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Sindacale

 - S170-24 - Decreto interministeriale 10 ottobre 2024 – Terza edizione del Fondo Nuove Competenze
Pubblicati sul sito del Ministero del lavoro il DM 10 ottobre 2024 e il Decreto direttoriale n. 439 del 5 dicembre
2024 inerenti la terza edizione del Fondo Nuove Competenze (FNC). Le domande di contributo potranno essere
presentate sulla piattaforma di servizi online MyANPAL a decorrere dal 10 febbraio 2025 e fino al 10 aprile 2025

 - S171-24 - DL immigrazione: pubblicata la legge di conversione del decreto legge n.145/2024 E' stata
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 289/2024 la legge n. 187/2024 di conversione del decreto legge n.
145/2024 in materia di flussi migratori

 - S172-24 - Legge 29 maggio 1982, n. 297 – TFR – Indice ISTAT relativo al mese di novembre 2024 Il
coefficiente mensile del trattamento di fine rapporto

 - S173-24 - CNCE: interessi di mora per ritardato pagamento – nuova variazione Comunicata dalla CNCE
l’avvenuta variazione della percentuale degli interessi di mora dovuti alle Casse Edili/Edilcasse

 - S174-24 - Inail: Bando Isi 2024 Pubblicato l'estratto dell'avviso pubblico per il Bando ISI 2024
 - S175-24 - Decreto-legge n.145/2024: nota illustrativa di Confindustria Confindustria ha diramato una nota

illustrativa del Decreto-legge n.145/2024 convertito nella Legge n. 187/2024 e della circolare interministeriale n.
9032/2024

S176-24 Inps, msg. n. 4301/2024: congedo di paternità obbligatorio - Inps, msg. n. 4301/2024: congedo di
 - paternità obbligatorio Forniti dall’Inps chiarimenti in merito ai termini di prescrizione e decadenza applicabili al

congedo di paternità obbligatorio

Fiscalità

 - F91-24 - Conversione in legge del Dl fiscale: le principali novità di interesse per il settore Convertito in legge
il Decreto fiscale collegato alla Manovra 2025: confermate le novità su concordato preventivo biennale e credito
d’imposta della Zes Unica

 - F92-24 - Fatturazione dell’ “adeguamento prezzi” e RTI – Risposta n.259/2024 In presenza di un
raggruppamento temporaneo di imprese costituito per l’esecuzione di un appalto pubblico, ciascuna impresa
deve fatturare direttamente alla Stazione appaltante anche le somme ricevute a titolo di compensazione da “caro
materiali”, in quanto parte integrante del corrispettivo contrattuale. Così l’Agenzia delle Entrate nella Risposta
259/2024

 - F93-24 - Riforma delle imposte sul reddito: in GU il D.Lgs. n. 192/2024 Riforma del regime impositivo dei
redditi: in GU il D.Lgs. n. 192/2024

 - F94-24 - DdL di Bilancio 2025 – Le misure fiscali d’interesse E’ in dirittura d’arrivo alla Camera, in prima
lettura, il DdL di Bilancio 2025: tutte le principali misure fiscali d’interesse del settore in un Dossier ANCE

Urbanistica Edilizia Ambiente

 - U62-24 - Nuove opportunità per le Pmi: 320 milioni di euro per l’autoproduzione di energia rinnovabile Nuovi
incentivi per l’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili nelle piccole e medie imprese. Sarà coperto fino al
40% dei costi di investimento in impianti fotovoltaici e minieolici, compresi eventuali sistemi di accumulo. Una
quota significativa dello stanziamento è riservata alle regioni del Sud

 - U63-24 - Fonti rinnovabili, nuovi regimi amministrativi e procedure digitali di autorizzazione Semplificate le
procedure di autorizzazione degli impianti a fonti rinnovabili. Il nuovo decreto prevede l’utilizzo di modelli unici
digitali e della nuova piattaforma SUER, realizzata dal GSE, per gestire i rapporti con le Pubbliche
Amministrazioni coinvolte

 - U64-24 - CAM Strade: disponibile la guida operativa dell’ANCE Pubblicata dall’ANCE la guida operativa per
l’applicazione dei nuovi CAM per la progettazione, la costruzione, la manutenzione e l’adeguamento delle strade

 - U65-24 - Ambiente: convertite in legge le semplificazioni in materia ambientale Pubblicata in Gazzetta
ufficiale la legge di conversione del nuovo decreto per la tutela ambientale che conferma le misure e le
semplificazioni su economia circolare, bonifica dei siti contaminati e autorizzazioni ambientali

 - U66-24 - DL “salva casa”: le prime indicazioni di Regioni e Comuni Novità in Lombardia e Veneto.
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Aggiornato il dossier ANCE
 - U67-24 - Nuovo tasso d’interesse legale per il 2025: 2% Pubblicato il decreto del Ministro dell’economia e

delle finanze che modifica a partire dal 1° gennaio 2025 il tasso degli interessi legali, rilevante tra l’altro ai fini del
deposito cauzionale nei contratti di locazione

 - U68-24 - Superbonus: le decisioni dei giudici sulla CILAS Focus aggiornato con commenti sulle sentenze dei
giudici amministrativi riguardanti la CILAS per il Superbonus: casi esaminati e questioni risolte

 - U69-24 - Ambiente e Sostenibilità: Osservatorio normativo regionale Pubblicato dall’ANCE l’Osservatorio
normativo regionale in materia di Ambiente e Sostenibilità contenente aggiornamenti fino al 25 novembre 2025

 - U70-24 - Edilizia e urbanistica, rassegna settimanale di giurisprudenza L’Ance propone una rassegna
settimanale con alcune fra le più recenti sentenze in materia di edilizia ed urbanistica

Lavori Pubblici

 - LL.PP.73-24 - In Gazzetta Ufficiale la legge annuale per la concorrenza Pubblicata la legge 16 dicembre
2024, n. 193, Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023

Sicurezza e normativa tecnica

 - N47-24 - Divieti di circolazione mezzi pesanti 2025 Con il DM n. 314 del 12/12/2024, il ministero delle
Infrastrutture, ha definito le giornate in cui la circolazione sulle strade extraurbana subisce limitazioni necessarie
per maggiori condizioni di sicurezza nella circolazione stradale nei periodi di maggiore intensità della stessa

Varie

 - V52-24 - Piano casa Ue: le principali proposte della Fiec La Federazione dell’Industria Europea delle
Costruzioni ha pubblicato un position paper per illustrare la propria posizione sul Piano casa europeo tracciando
la linea delle possibili soluzioni. Un documento al quale l’Ance ha partecipato attivamente per creare le
condizioni per una rapida attuazione del progetto di Piano nazionale elaborato insieme a Confindustria

V53-24 - Online il nuovo numero di ANCEMAG con lo Speciale sul convegno Opere pubbliche a Vico
 - Equense Il nuovo numero del magazine bimestrale dell’Ance è dedicato principalmente al convegno Opere

pubbliche oltre il 2026: dalla Legge Merloni al Pnrr, quali regole, quale mercato che si è tenuto a Vico Equense
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S170-24 - Decreto interministeriale 10 ottobre 2024 – Terza edizione del
Fondo Nuove Competenze
Pubblicati sul sito del Ministero del lavoro il DM 10 ottobre 2024 e il Decreto
direttoriale n. 439 del 5 dicembre 2024 inerenti la terza edizione del Fondo Nuove
Competenze (FNC). Le domande di contributo potranno essere presentate sulla
piattaforma di servizi online MyANPAL a decorrere dal 10 febbraio 2025 e fino al 10
aprile 2025
Si fa seguito alle precedenti comunicazioni sulla materia per segnalare che sul sito del
Ministero del lavoro, nella sezione Pubblicità legale, è stato pubblicato il   decreto

  sulla terza edizione del Fondo Nuove Competenze (FNC) interministeriale 10 ottobre 2024
titolata “Competenze per le innovazioni".
Al FNC, che prevede risorse per 730 milioni di euro a valere sul Programma nazionale
“Giovani, donne e lavoro”, cofinanziato dall’Unione europea (ai sensi dell’Avviso pubblico
richiamato successivamente la dotazione complessiva è di 731 milioni di euro), possono
accedere i datori di lavoro privati che abbiano sottoscritto con le parti sindacali accordi
collettivi di rimodulazione dell’orario di lavoro, secondo i requisiti di cui all’articolo 4 del
decreto, finalizzati a progetti formativi di accrescimento delle competenze dei lavoratori
affinché possano rispondere all’accelerazione della domanda di digitalizzazione,
sostenibilità ambientale, efficientamento energetico e in generale di innovazione.

Gli accordi devono individuare i fabbisogni del datore di lavoro in termini di nuove e
maggiori competenze, del relativo adeguamento necessario per qualificare e riqualificare il
lavoratore, anche in relazione ai processi di innovazione richiamati all’articolo 6. Le ore da
destinare allo sviluppo delle competenze per ogni lavoratore devono essere comprese tra
un minimo di 30 ore ad un massimo di 150 ore.

I datori di lavoro possono presentare una sola istanza di contributo, riconosciuto dall’INPS,
scegliendo fra le seguenti linee di intervento, ai sensi dell’art. 5:

 ·          Sistemi formativi , ossia sistemi/gruppi di imprese caratterizzati dalla presenza di
grandi datori di lavoro di riferimento (c.d.  ). A tale linea di intervento è Big player
riconosciuto il 25% delle suddette risorse del Fondo, pari a 730 milioni di euro. Il
progetto formativo deve coinvolgere almeno un    in qualità di capofila Big player
del Sistema formativo.

 ·          Filiere formative , ovvero sistemi organizzati e non organizzati di datori di lavoro
di imprese di piccole e medie dimensioni che operano preferibilmente nell’ambito
di distretti territoriali, specializzazioni produttive, reti o filiere con una vocazione
produttiva ed economica. A tale linea di intervento è riconosciuto il 25% delle
predette risorse del Fondo;

 ·          Singoli datori di lavoro  che soddisfino i requisiti richiesti dai contenuti, piani ed
interventi formativi finanziabili. A tale linea di intervento è riconosciuto il 50%
delle predette risorse del Fondo.

Il Fondo finanzia il costo orario dei lavoratori coinvolti in formazione, secondo le modalità
richiamate dall’articolo 2 del provvedimento, per un ammontare pari al 60% della
retribuzione oraria e rimborsando integralmente i contributi previdenziali e assistenziali. In
particolare, la quota di retribuzione è pari all’80% in caso di interventi promossi da “Sistemi
formativi” e “Filiere formative”. La quota di retribuzione finanziata è pari al 100% nel caso di
lavoratori assunti, successivamente alla data di pubblicazione del presente decreto e prima
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dell’avvio della formazione, con contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca (III
livello). La quota di retribuzione finanziata è pari al 100% nel caso di disoccupati, da
almeno 12 mesi, assunti successivamente alla data di pubblicazione del presente decreto
e prima dell’avvio della formazione.

Si evidenzia, in particolare, che l’attività di formazione per i datori di lavoro iscritti a un
Fondo Paritetico Interprofessionale, che dovrà essere indicato obbligatoriamente a pena di
esclusione, dovrà essere finanziata in tutto o in parte dai Fondi Paritetici Interprofessionali.
I Fondi che intendano partecipare all’attuazione degli interventi del FNC, mediante il
finanziamento dei progetti formativi, dovranno inviare apposita comunicazione al Ministero
del lavoro.

In caso di accordi di rimodulazione dell’orario che prevedano la partecipazione al progetto
formativo, oltre che dei lavoratori, anche di disoccupati che siano stati preselezionati
dall’azienda, e qualora almeno il 70% di tali soggetti siano assunti con contratto di
apprendistato o a tempo indeterminato entro la presentazione del saldo, il datore di lavoro
riceverà un contributo di euro 800 per ogni disoccupato assunto.

Nel merito, sul sito del Ministero del lavoro è stato pubblicato, nella  , anche il pagina dedicata
relativo Avviso pubblico di cui al   , con i relativi Decreto direttoriale n. 439 del 5 dicembre 2024
allegati.
Come predetto, la dotazione finanziaria  del Fondo nuove competenze 3 ammonta
complessivamente a 731 milioni di euro (un milione di euro attiene solo turismo e
agricoltura), integrabili con altre fonti di finanziamento. Il Programma nazionale Giovani,
donne e lavoro, cofinanziato dall’Unione europea, contribuisce con  730 milioni di euro,
ripartiti tra Regioni e Province autonome come segue:

·                € 225.943.198,04 alle Regioni più sviluppate (Emilia-Romagna, Friuli Venezia
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Piemonte, Province autonome di Bolzano e
Trento, Toscana, Valle d’Aosta, Veneto);

·          € 39.928.825,74 alle Regioni in transizione (Abruzzo, Marche, Umbria);

·          € 464.127.976,21 alle Regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia).

Le domande di contributo potranno essere presentate sulla piattaforma di servizi online
  MyANPAL   a decorrere dal 10 febbraio 2025 e fino al 10 aprile 2025.
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S171-24 - DL immigrazione: pubblicata la legge di conversione del
decreto legge n.145/2024
E' stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 289/2024 la legge n. 187/2024 di
conversione del decreto legge n. 145/2024 in materia di flussi migratori
Si fa seguito alle precedenti comunicazioni sul tema (vedi notizie S151-24 e S154-24 di
ANCE FVG Informa n°34/2004) per informare che è stata pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 289/2024 la   che converte, con modificazioni, il decreto-legge n. legge n. 187/2024
145/2024, recante « Disposizioni urgenti in materia di ingresso in Italia di lavoratori
stranieri, di tutela e assistenza alle vittime di caporalato, di gestione dei flussi migratori e di

 e abroga ilprotezione internazionale, nonché dei relativi procedimenti giurisdizionali» 
decreto-legge n. 158/2024 recante « Disposizioni urgenti in materia di procedure per il riconoscimento
della protezione internazionale».
In primo luogo, si segnala che, oltre a correzioni meramente formali, l’Allegato I della legge
n.187/2024 apporta ulteriori modifiche al comma 2-   dell’art. 22 del Testo unicoter
sull’immigrazione.
La nuova formulazione prevede l’irricevibilità della richiesta presentata dal datore di lavoro
che, nel triennio antecedente, abbia presentato una richiesta di nulla osta al lavoro e,
all’esito della relativa procedura, non abbia sottoscritto il contratto di soggiorno di cui al
successivo art. 5 - bis.
Il medesimo comma amplia il novero delle fattispecie di reato da cui discende l’irricevibilità
della richiesta di nulla osta presentata dal datore di lavoro che intende instaurare in Italia
un rapporto di lavoro subordinato, a tempo determinato o indeterminato, con uno straniero
residente all'estero. Oltre al reato di cui all’art. 603-  del codice penale, ossia bis
intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro, la nuova formulazione dell’art. 22
prevede che sia irricevibile la richiesta presentata dal datore di lavoro nei cui confronti, al
momento della presentazione della stessa, risulti emesso un decreto che dispone il
giudizio per i reati di cui agli artt. 600 (riduzione o il mantenimento in schiavitù o in servitù),
601 (tratta di persone), 602 (acquisto e alienazione di schiavi) del codice penale o nei cui
confronti sia stata emessa sentenza di condanna, anche non definitiva, per i predetti reati.
L’Allegato I della legge in commento aggiunge, inoltre, il comma 7-   all’art. 2 delbis
decreto-legge n. 145/2024, rubricato  «Disposizioni urgenti per l’ingresso di lavoratori stranieri nell’anno

 riservando alle lavoratrici una quota fino al 40% delle quote complessive relative al 2025»,
lavoro subordinato stagionale, non stagionale e all’assistenza familiare e sociosanitaria,
nonché fino al 40% del numero massimo delle istanze presentate al di fuori delle quote. Il
nuovo comma specifica che alle richieste delle lavoratrici che eccedono la quota di riserva
verranno applicate le disposizioni ordinarie. Nell’ipotesi, invece, in cui la quota di riserva
venga solo parzialmente raggiunta, tutti i lavoratori concorreranno all’assegnazione della
restante parte, secondo le disposizioni ordinarie.
La legge n. 187/2024 introduce anche l’art. 2- che modifica l’art. 1 del decreto legge n. bis 
20/2023 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 50/2023, prevedendo la nuova
programmazione triennale degli ingressi per lavoro subordinato in Italia anche per il
periodo 206-2028, rimettendone la definizione ad un successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.
La legge in commento sostituisce, altresì, il comma 1 dell’art. 2   del D.lgs. n. 25/2008, bis 
la cui nuova formulazione prevede che « in applicazione dei criteri di qualificazione stabiliti dalla
normativa dell’Unione europea e dei riscontri rinvenuti dalle fonti di informazione fornite dalle organizzazioni
internazionali competenti, sono considerati Paesi di origine sicuri i seguenti: Albania, Algeria, Bangladesh,
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Bosnia – Erzegovina, Capo Verde, Costa d’Avorio, Egitto, Gambia, Georgia, Ghana, Kosovo, Macedonia del
Nord, Marocco, Montenegro, Perù, Senegal, Serbia, Sri Lanka e Tunisia».
È stato inserito, inoltre, il nuovo comma 4- che  prevede una revisione periodica, con bis   
atto avente forza di legge e notificato alla Commissione europea, per l’aggiornamento
dell’elenco dei Paesi di origine sicura. A tal fine, il Consiglio dei ministri, entro il 15 gennaio
di ogni anno, delibera una relazione in cui, compatibilmente con le esigenze di sicurezza e
di continuità delle relazioni internazionali, riferisce sulla situazione dei Paesi inclusi
nell’elenco vigente e di quelli di cui intende promuovere l’inclusione. Tale relazione dovrà
essere trasmessa alle Commissioni parlamentari competenti.
Per quanto non espressamente ivi riportato, si rinvia al testo della legge.
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S172-24 - Legge 29 maggio 1982, n. 297 – TFR – Indice ISTAT relativo al
mese di novembre 2024
Il coefficiente mensile del trattamento di fine rapporto
L’indice dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai ed impiegati rilevato dall’ISTAT
per il mese di   è risultato pari a   (base 2015 = 100).novembre 2024  120,1 
Il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto è, pertanto, pari a  
1,02131939.
Tale coefficiente è il risultato del seguente calcolo:

 11/12  x 1,5 (tasso fisso) =  1,375
75% di   [indice   su indice dicembre 2023x100-100] =  1,00925147  novembre 2024 
0,756939
TOTALE =  2,131939
Si ricorda che in base al 5° comma dell’articolo 2120 Cod. Civ., agli effetti della
rivalutazione le frazioni di mese uguali o superiori ai 15 giorni si computano come mese
intero. Pertanto, il citato coefficiente si applica ai rapporti di lavoro risolti tra il  15 novembre

ed il   2024  14 dicembre 2024.
Di seguito un prospetto riepilogativo dei coefficienti di rivalutazione e dei relativi
procedimenti di calcolo.
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TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
(legge 29 maggio 1982, n. 297) 

 
Coefficienti di rivalutazione 

 

 Calcolo  
Mese di 

riferimento 
Indice Istat 1,5 

(tasso fisso) 
a) 

Incremento variabile Totale 
a) + b) 

Periodo di risoluzione del 
rapporto 

   100%   75% 
b) 

  

 
 
 

   
rispetto a 

dicembre 2022 
 

  

12/2022 118,2 12/2022=1,5 11,29943503 8,474576 9,974576 15/12/2022 – 14/01/2023 

1/2023 118,3 1/2023=0,125 0,08460237 0,063452 0,188452 15/01/2023 - 14/02/2023 

2/2023 118,5 2/2023=0,25 0,25380711 0,190355 0,440355 15/02/2023 – 14/03/2023 

3/2023 118,0 3/2023=0,375 -0,16920474 0,000000 0,375000 15/03/2023 – 14/04/2023 

4/2023 118,4 4/2023=0,5 0,16920474 0,126904 0,626904 15/04/2023 – 14/05/2023 

5/2023 118,6 5/2023=0,625 0,33840948 0,253807 0,878807 15/05/2023 – 14/06/2023 

6/2023 118,6 6/2023=0,75 0,33840948 0,253807 1,003807 15/06/2023 – 14/07/2023 

7/2023 118,7 7/2023=0,875 0,42301184 0,317259 1,192259 15/07/2023 – 14/08/2023 

8/2023 119,1 8/2023=1 0,76142132 0,571066 1,571066 15/08/2023 – 14/09/2023 

9/2023 119,3 9/2023=1,125 0,93062606 0,697970 1,822970 15/09/2023 – 14/10/2023 

10/2023 119,2 10/2023=1,25 0,84602369 0,634518 1,884518 15/10/2023 – 14/11/2023 

11/2023 118,7 11/2023=1,375 0,42301184 0,317259 1,692259 15/11/2023 – 14/12/2023 

12/2023 118,9 12/2023=1,5 0,59221658 0,444162 1,944162 15/12/2023 – 14/01/2024 

 
 
 

   
rispetto a 

dicembre 2023 
 

  

12/2023 118,9 12/2023=1,5 0,59221658 0,444162 1,944162 15/12/2023 – 14/01/2024 

01/2024 119,3 01/2024=0,125 0,33641716 0,252313 0,377313 15/01/2024 – 14/02/2024 

02/2024 119,3 02/2024=0,25 0,33641716 0,252313 0,502313 15/02/2024 – 14/03/2024 

03/2024 119,4 03/2024=0,375 0,42052145 0,315391 0,690391 15/03/2024 – 14/04/2024 

04/2024 119,3 04/2024=0,5 0,33641716 0,252313 0,752313 15/04/2024 – 14/05/2024 

05/2024 119,5 05/2024=0,625 0,50462574 0,378469 1,003469 15/05/2024 – 14/06/2024 

06/2024 119,5 06/2024=0,75 0,50462574 0,378469 1,128469 15/06/2024 – 14/07/2024 

07/2024 120,0 07/2024=0,875 0,92514718 0,693860 1,568860 15/07/2024 – 14/08/2024 

08/2024 120,1 08/2024=1 1,00925147 0,756939 1,756939 15/08/2024 – 14/09/2024 

09/2024 120,0 09/2024=1,125 0,92514718 0,693860 1,818860 15/09/2024 – 14/10/2024 

10/2024 120,1 10/2024=1,25 1,00925147 0,756939 2,006939 15/10/2024 – 14/11/2024 

11/2024 120,1 11/2024=1,375 1,00925147 0,756939 2,131939 15/11/2024 – 14/12/2024 
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S173-24 - CNCE: interessi di mora per ritardato pagamento – nuova
variazione
Comunicata dalla CNCE l’avvenuta variazione della percentuale degli interessi di mora
dovuti alle Casse Edili/Edilcasse
Con la lettera circolare n. 38/2024, la CNCE comunica che la percentuale degli interessi di
mora dovuti alle Casse Edili/Edilcasse, a decorrere dal 18 dicembre 2024, è pari al
4,325%.

  Per maggiori dettagli, si rimanda alla lettera circolare sotto riportata.
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Via G. A. Guattani, 24 - 00161 Rome (Italy) 

CF: 97103000580 

ph: (+39) 06 852614 • fax: (+39) 06 85261500  

e-mail: info@cnce.it • web: www.cnce.it 

Twitter: @cnce_it 

 
 
 
 

 

Prot. n.11438 /p/cv        
          Roma, 18 dicembre 2024 

 
          A tuƩe le Casse Edili/Edilcasse 
 
         e, p.c.  ai componenƟ il  
         Consiglio di Amministrazione  
                                                                                             della CNCE  
 
          Loro sedi 
 
 
LeƩera circolare n. 38/2024 

 
OggeƩo: Interessi di mora per ritardato pagamento – nuova variazione. 

Facendo seguito alla circolare CNCE n. 27 del 2024 e, a parziale reƫfica della stessa, si comunica che 
la Banca Centrale Europea – BCE – ha ridoƩo al 3,15% il tasso di interesse sulle operazioni di 
rifinanziamento principale dell’Eurosistema (ex Tasso Ufficiale di Riferimento), a decorrere dal 18 
dicembre 2024.  

 Ciò ha determinato la variazione dell’interesse di differimento INPS (cfr anche circ. INPS n. 103/2024) 
per le omissioni contribuƟve, al quale si debbono riportare, nella misura del 50%, gli interessi di mora 
dovuƟ dalle imprese nei casi di ritardato versamento alla Cassa Edile/Edilcasse, ai sensi della Delibera 
del Comitato della Bilateralità n. 4/2005 (punto 4). 
  
Poiché il richiamato tasso applicato dall’INPS è pari all’8,65% in ragione d’anno (art. 116, comma 8, 
leƩera a), L. 23 dicembre 2000, n. 388), la percentuale degli  interessi di mora dovuƟ alle Casse 
Edili/Edilcasse, a decorrere dal 18 dicembre 2024, è pari al 4,325%. 
  
Cordiali saluƟ. 
           

Il DireƩore 

           F.to Bianca Maria Baron 
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

S174-24 - Inail: Bando Isi 2024
Pubblicato l'estratto dell'avviso pubblico per il Bando ISI 2024
Si informa che, nella  Gazzetta ufficiale n. 296/2024, è stato pubblicato l'estratto dell'Avviso pubblico Isi
2024.
Con tale bando, l’Inail mette a disposizione delle imprese 600 milioni per finanziamenti a
fondo perduto per la realizzazione di interventi volti a migliorare i livelli di salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro.

L’Istituto,  , ha informato che le date di apertura e chiusura della con apposito comunicato
procedura informatica per la presentazione delle domande saranno pubblicate entro il 26
febbraio 2025, nella sezione dedicata al Bando Isi 2024

Per maggiori informazioni, occorre consultare le sezioni in cui sono pubblicati gli avvisi
pubblici regionali e gli allegati tecnici. In ogni caso, si fa riserva di fornire tempestivamente

  successivi aggiornamenti sul tema.
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

S175-24 - Decreto-legge n.145/2024: nota illustrativa di Confindustria
Confindustria ha diramato una nota illustrativa del Decreto-legge n.145/2024
convertito nella Legge n. 187/2024 e della circolare interministeriale n. 9032/2024
Si fa seguito alle precedenti comunicazioni sul tema (vedi news S171-24 e news S154-24
di Ance FVG Informa n°34/2024) per trasmettere la nota con cui Confindustria illustra le
principali disposizioni normative di interesse contenute nella legge n. 187/2024 di
conversione del Decreto legge n. 145/2024 recante “ Disposizioni urgenti in materia di
ingresso in Italia di lavoratori stranieri, di tutela e assistenza alle vittime di caporalato, di
gestione dei flussi migratori e di protezione internazionale, nonché dei relativi procedimenti

 .giurisdizionali”
In particolare, Confindustria esamina la prima parte del provvedimento (Capo I), con
specifico riferimento agli articoli 1 e 2 (e 2-bis) che modificano la disciplina dell’ingresso in
Italia di lavoratori stranieri.

Tra gli interventi maggiormente significativi, Confindustria segnala quelli volti a introdurre
delle semplificazioni burocratiche e amministrative attraverso una serie di modifiche al
decreto legislativo 25 luglio 1998 n.286 (Testo Unico Immigrazione), abbreviando i tempi
delle procedure e dando regole certe all’intero processo.

Nella medesima nota illustrativa, Confindustria evidenzia anche le principali indicazioni
operative contenute nella circolare interministeriale n.9038/2024 in materia.

Si rinvia al testo della nota per una disamina approfondita delle disposizioni del
  provvedimento in oggetto.
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       Ministero dell’Interno 
 
 
 

                                          
         Ministero del Lavoro e 
        delle Politiche Sociali 

                                                    
       Ministero dell’Agricoltura        Ministero del Turismo 
    della Sovranità Alimentare 
            e delle Foreste 

 

   
   
 

1 
 

Roma, data del protocollo 

 
 AI SIGG. PREFETTI 

Titolari di UU.TT.GG.  
      LORO SEDI 

 
   AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO 

       PER LA PROVINCIA AUTONOMA 
       TRENTO 

 
   AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO 
    PER LA PROVINCIA AUTONOMA 

                                                  BOLZANO 
   

       AL SIG. PRESIDENTE  
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 DELLA VALLE D’AOSTA 
         AOSTA 

 
    

 ALLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
Direzione Centrale Lavoro,  

Formazione, Istruzione e Famiglia  
Servizio politiche del lavoro  

       TRIESTE  
 

   ALLA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO  
Servizio Mercato del lavoro  

       BOLZANO 
 

   ALLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
Servizio Lavoro           

TRENTO 
                            
ALLA REGIONE SICILIANA 

   Assessorato Regionale della Famiglia,  
                delle Politiche Sociali e del Lavoro 

  PALERMO 
 

e,  p.c.               
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ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo 
                                                                                                          ROMA 

 
 AL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 

 DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
- Gabinetto  

                                         
- D.G.P.I.E.M.  

                                    ROMA 
 
 

   AL MINISTERO DELL’INTERNO 
     - Gabinetto 

- Dipartimento della Pubblica Sicurezza   
Direzione Centrale dell’Immigrazione  

e della Polizia delle Frontiere 
SEDE 

 
    AL MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,  

DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE  
E DELLE FORESTE 

Gabinetto 
ROMA 

 
AL MINISTERO DEL LAVORO  
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 - Gabinetto 
 

- Dipartimento per le Politiche 
Sociali, del Terzo Settore e Migratorie 
Direzione Gen.le dell’Immigrazione e 

delle Politiche di Integrazione 
 

Dipartimento per le Politiche del 
Lavoro, Previdenziali Assicurative e per la Salute e 

la Sicurezza sui luoghi di lavoro 
- Direzione Gen.le dei Rapporti  

di lavoro e delle relazioni industriali 
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-Direzione Gen.le delle politiche 
attive del lavoro 

 
Dipartimento per l’innovazione, 

l’Amministrazione Gen.le, il persone ed i servizi 
 - Direzione Gen.le dell'innovazione tecnologica,  

delle risorse strumentali e della comunicazione 
 

                  ROMA 
 

  
AL MINISTERO DEL TURISMO 

Gabinetto  
ROMA 

          
ALL’ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO 

- Direzione centrale per la tutela,  
la vigilanza e la sicurezza del lavoro 

- Direzione centrale coordinamento giuridico 
               ROMA 

 
All’I.N.P.S. 

ROMA  
 

ALL’ AGENZIA DELLE ENTRATE 
           Direzione Centrale Servizi ai Contribuenti 

            ROMA       
 

All’A.G.E.A. 
Via Palestro, 81 

ROMA                                                

 
 
OGGETTO: Flussi d’ingresso di lavoratori stranieri stagionali e non nel territorio dello Stato 

per l’anno 2025.  
 

In attuazione di quanto previsto dal decreto legislativo n. 286/1998  recante il testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulle condizioni 
dello straniero, nonché dal D.P.C.M. 27 settembre 2023 recante la programmazione dei flussi 
d’ingresso legale in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 2023/2025 e da ultimo dal 
decreto legge 11 ottobre 2024, n, 145 recante tra l’altro innovative disposizioni in tema di 
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ingresso in Italia di lavoratori stranieri, si rassegnano qui di seguito, sentito il Ministero degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, specifiche indicazioni in vista dell’avvio 
delle relative procedure per l’anno 2025. 
 
1. SETTORI PRODUTTIVI PER MOTIVI DI LAVORO SUBORDINATO NON 

STAGIONALE 

Si conferma, per l’anno 2025, che i settori occupazionali per i quali i cittadini di paesi 

terzi possono essere ammessi sul territorio nazionale per motivi di lavoro subordinato non 

stagionale (modello B2020) sono i seguenti: 

autotrasporto merci per conto terzi; edilizia; turistico-alberghiero; meccanica; 

telecomunicazioni; alimentare; cantieristica navale; trasporto passeggeri con 

autobus; pesca; acconciatori; elettricisti; idraulici. 

L’articolo 6, comma 4, lett. c) del D.P.C.M. 27.9.2023, prevede, altresì, l’attribuzione di 

n. 9.500 quote per lavoratori subordinati non stagionali nel settore dell’assistenza 

familiare e socio-sanitaria.  

1.1. Per il settore dell’autotrasporto merci per conto terzi e del trasporto passeggeri 

con autobus, l’istanza di nulla osta per lavoro subordinato può essere presentata in favore 

di cittadini dei Paesi compresi nell’elenco di cui all’art. 6, comma 3, lett. a), del D.P.C.M. 

27.9.2023; si ribadisce a tale riguardo che è necessario il possesso di patenti di guida 

equipollenti alla categoria richiesta e convertibili in Italia sulla base di vigenti accordi di 

reciprocità (attualmente esistenti con: Albania, Algeria, Marocco, Moldova, Repubblica di 

Corea (solo per patenti di categoria D), Repubblica di Macedonia del Nord, Tunisia e 

Ucraina). Per un aggiornamento sugli accordi vigenti con alcuni Paesi Terzi si veda il seguente 

link del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: https://www.mit.gov.it/conversione-

patente-estera.  

Si rammenta che i lavoratori conducenti di autotrasporto merci per conto terzi 

dovranno essere muniti di patenti professionali equivalenti alle patenti di categoria CE, 

cittadini dei Paesi compresi nell’elenco di cui sopra, mentre i lavoratori conducenti per il 

trasporto passeggeri con autobus dovranno essere muniti di patenti professionali 

equivalenti alle patenti delle categorie C1 e C (anche speciale), nonché delle categorie C1E, 

CE, D1, D, D1E e DE CE, cittadini dei Paesi compresi nello stesso elenco. Trascorso un 

anno dall’acquisizione della residenza in Italia, è necessario convertire la patente. 

Ai fini dell’effettivo impiego nell’attività di conducente all’interno del territorio 

nazionale, analogamente a quanto avviene in altri Stati membri dell’Unione Europea, le 

imprese di trasporto per entrambi i settori sopra indicati dovranno dimostrare, che si siano 
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perfezionati gli adempimenti formativi prescritti per il rilascio della Carta di Qualificazione 

del Conducente (CQC), ai fini dell’abilitazione (prevista dal d.lgs. n. 50/2020, in attuazione 

della Direttiva 2018/645, e DM MIMS 30 luglio 2021). I suddetti adempimenti formativi 

sono anche richiesti, per il solo settore del trasporto internazionale di merci per conto terzi, 

ai fini del rilascio dell’attestato di conducente, recante il codice unionale armonizzato “95”, 

da parte degli Ispettorati Territoriali del Lavoro (ai sensi dell’art. 22, comma 6, lett. a), d.lgs. 

n. 286/2005). 

Tali lavoratori, titolari di una patente di guida non comunitaria di categoria C1 e C (anche 

speciale), nonché delle categorie C1E, CE, D1, D, D1E e DE CE, ed in possesso della Carta 

di Qualificazione del Conducente (CQC), potranno condurre veicoli immatricolati sul 

territorio italiano, a nome di impresa che effettua trasporti, fino ad un anno dall’acquisizione 

della residenza in Italia. Trascorso un anno, è necessario convertire la patente. 

Il contratto di lavoro sarà, in tali casi, a tempo determinato della durata massima di un 

anno. 

Se, invece, il lavoratore è già in possesso della patente comunitaria e della Carta di 

Qualificazione del Conducente (CQC), in corso di validità, la durata del contratto di lavoro 

potrà essere anche a tempo indeterminato. 

Ai fini della presentazione della relativa istanza di nulla osta, l’impresa richiedente deve 

essere: 

 iscritta al Registro Elettronico nazionale (R.E.N.) (di cui al Regolamento CE n. 
1071/2009); 

 per il trasporto merci per conto terzi, iscritta all’Albo degli autotrasportatori di cose 
per conto di terzi (di cui alla legge n. 298/1974) della provincia di appartenenza ed 
essere in possesso di licenza comunitaria, in corso di validità, in caso di trasporti 
internazionali. 

 
Infine, come previsto dalla circolare 6 novembre 2023 del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti (MIT), si fa presente che è possibile per il conducente titolare di patente di guida 
rilasciata da uno Stato non comunitario, dipendente da un’impresa stabilita in Italia, acquisire 
o rinnovare tale qualificazione (CQC) in Italia, esibendo la ricevuta attestante la 
presentazione della richiesta di rilascio del permesso di soggiorno. Pertanto, ai fini 
dell’ingresso di tali lavoratori, con la richiesta di nullaosta al lavoro non stagionale (mod. 
B2020) non è necessario documentare il possesso della CQC, ma solo della patente della 
categoria richiesta. 
 

********* 
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1.2. Per il settore dell'assistenza familiare (modello A-bis) di cui all’ art. 6, comma 4, lettera 

c) del D.P.C.M. 27.9.2023, si ribadisce che l’istanza di nulla osta al lavoro subordinato a 

tempo indeterminato ovvero determinato, con orario a tempo pieno o a tempo parziale, 

dovrà indicare la retribuzione prevista dal CCNL di settore (lavoro domestico) e, 

comunque, non dovrà essere inferiore al minimo previsto per l’assegno sociale (per l’anno 

2024 è pari a 534,41 euro mensili). 

Con riferimento alla capacità economica del datore di lavoro, così come indicato dalla 

Circolare INL n. 3 del 5 luglio 2022 e dalla nota n. 2066 del 21 marzo 2023, “il reddito imponibile 

del datore di lavoro con nucleo familiare composto solo dalla sua persona non può essere inferiore a € 

20.000,00 annui, limite che sale a € 27.000,00, nel caso in cui la famiglia anagrafica del datore di lavoro 

sia composta da più familiari conviventi. Possono concorrere nella formazione del requisito reddituale del 

datore di lavoro sia il reddito del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, anche se non 

conviventi, sia eventuali redditi esenti certificati (come, ad esempio, l'assegno di invalidità)”. 

Il requisito reddituale non è richiesto per il datore di lavoro affetto da patologie o 

disabilità che ne limitano l’autosufficienza e che presenti istanza di nulla osta al lavoro per un 

lavoratore addetto alla sua assistenza. 

Le richieste di nullaosta possono essere inoltrate anche da parte di persona singola, 

componente il nucleo familiare dell’assistito ovvero da rappresentante di convivenze 

familiarmente strutturate (es. comunità religiose, convivenze militari, case famiglia, comunità 

di recupero e/o assistenza disabili, le comunità focolari) ai sensi del CCNL che disciplina il 

rapporto di lavoro domestico. 

1.3. Per il settore dell’assistenza socio-sanitaria (modello A-bis) di cui all’art. 6, comma 4 

lett. c) del D.P.C.M. 27.9.2023, ai fini dell’istanza di nulla osta al lavoro è necessario fare 

riferimento ai CCNL relativi al personale dipendente delle imprese delle diverse realtà 

operanti nell’ambito del settore socio-sanitario, limitatamente al livello al quale 

appartengono i lavoratori che svolgono attività socio-assistenziali verso persone 

autosufficienti e/o non autosufficienti.  

I datori di lavoro potranno essere associazioni, fondazioni, enti e istituzioni di assistenza 

e beneficenza operanti nel settore socio sanitario. 

Il reddito imponibile in caso di Impresa Individuale o il fatturato, in caso di enti e società, 

non può essere inferiore a € 30.000,00 annui come espressamente indicato nella circolare 

INL n. 3 del 5 luglio 2022 e dalla nota n. 2066 del 21 marzo 2023, sopra indicate. 
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2. SETTORI PRODUTTIVI PER LAVORO STAGIONALE (art. 7 D.P.C.M. 

27.9.2023) 

I settori occupazionali per i quali i cittadini di paesi terzi possono essere ammessi sul 

territorio nazionale per motivi di lavoro subordinato stagionale sono: “agricolo e turistico-

alberghiero” (articolo 24, comma 1, T.U.I.). 

Si conferma che nel settore occupazionale “agricolo” rientrano anche le istanze relative 

all’ingresso di lavoratori non comunitari stagionali/pluriennali inquadrati quali “operai 

florovivaisti” e “personale addetto all’allevamento di animali”, come previsto dalla 

contrattazione collettiva di settore, in particolare, dal vigente CCNL operai agricoli e 

florovivaisti. Resta salvo che occorrerà verificare l’espressa previsione della stagionalità da 

parte della contrattazione collettiva di settore. 

Anche per tali comparti lavorativi il reddito imponibile o il fatturato non può essere 

inferiore a € 30.000,00 annui.  

In particolare, nel caso di impresa agricola, la capacità economica potrà essere valutata 

prendendo in considerazione anche indicatori ulteriori rispetto al fatturato, quali quelli 

ricavabili dalla dichiarazione IVA, prendendo in considerazione il volume d’affari al netto 

degli acquisti o dalla dichiarazione Irap e i contributi comunitari documentati dagli organismi 

erogatori (v circolari INL n. 3 del 5 luglio 2022 e 2066 del 21 marzo 2023, sopra indicate). 

      Per gli imprenditori agricoli titolari di reddito agrario, in luogo del reddito imponibile o 

del fatturato, può essere assunto l’ammontare del volume d’affari desumibile dalla 

dichiarazione IVA al netto degli acquisiti (con esclusione degli acquisti di beni strumentali 

ammortizzabili e non ammortizzabili, incrementato dai contributi comunitari documentati 

dagli organismi erogatori e dalle operazioni fuori campo IVA attinenti al settore agricolo).  

      Per gli imprenditori agricoli non titolari di reddito agrario, può essere assunto il reddito 

imponibile o il fatturato risultante dall’ultima dichiarazione dei redditi o dal bilancio di 

esercizio precedente. 

      Qualora i suddetti imprenditori agricoli svolgano anche altre attività connesse, attività 

commerciali o di lavoro autonomo, occorre considerare la sommatoria del volume d’ affari 

di tutti gli intercalari della dichiarazione IVA.  

 

3. LE QUOTE COMPLESSIVE DI INGRESSO 
In relazione a quanto previsto dal D.P.C.M. 27 settembre 2023, come sostituito dall’art. 2, 
commi 5 e 8 del decreto legge n. 145/2024 le  quote di ingresso per l’anno 2025 sono così 
suddivise: 
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 n. 70.720 quote per lavoro subordinato non stagionale (art. 6 comma 1, lett. c) 
suddetto D.P.C.M. );  
 

 n. 730 quote per lavoro autonomo (art. 6, comma 1, lett. c) suddetto D.P.C.M.); 
 

 n. 110.000 quote per lavoro stagionale (art. 7, comma 1, lett. c) D.P.C.M. 
27.9.2023. 

 
 
 

LAVORO SUBORDINATO NON STAGIONALE – ANNO 2025  
ART. 6 D.P.C.M. 27.9.2023 

 

QUOTE 

TOTALE QUOTE 
 

70.720 

                                                                          di cui riservate: 
 

Cittadini di Stati che promuovono campagne mediatiche aventi ad oggetto i rischi derivanti 
da traffici migratori irregolari (art. 6, comma 2)  
 

2.850 

Cittadini di Stati con Accordi vigenti in materia migratoria (art 6, comma 3, lett.a) * 
(Albania, Algeria, Bangladesh, Bosnia Erzegovina, Corea del Sud, Costa d'Avorio, Egitto, El 
Salvador, Etiopia, Filippine, Gambia, Georgia, Ghana, Giappone, Giordania, Guatemala, India, 
Kirghizistan, Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, 
Perù, Repubblica di Macedonia del Nord, Senegal, Serbia, Sri Lanka, Sudan, Tunisia, Ucraina). 

25.000 

Cittadini di Paesi con i quali entrino in vigore nel triennio (2023-2025) accordi di 
cooperazione in materia migratoria (art. 6, comma 3, lett. b) 

28.000 

Lavoratori di origine italiana residenti in Venezuela (art. 6, comma 4, lett.a) 
 

90 

Apolidi e rifugiati (art. 6, comma 4, lett. b) 
 

180 

Lavoratori del settore dell’assistenza familiare e socio sanitaria (art 6, comma 4, lett. c) 
 

9.500 
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LAVORO SUBORDINATO STAGIONALE  
ART. 7 D.P.C.M. 27.9.2023 

 

 

TOTALE QUOTE 
 

110.000 

di cui riservate: 
 

Cittadini di Stati che promuovono campagne mediatiche aventi ad oggetto i rischi derivanti 
da traffici migratori irregolari (art. 7, comma 2, lett. b)  
 

3.500 ** 

Cittadini di Stati con Accordi vigenti in materia migratoria per ingressi pluriennali (art 7, 
comma 3, lett.a) * 
(Albania, Algeria, Bangladesh, Bosnia Erzegovina, Corea del Sud, Costa d'Avorio, Egitto, El 
Salvador, Etiopia, Filippine, Gambia, Georgia, Ghana, Giappone, Giordania, Guatemala, India, 
Kirghizistan, Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, 
Perù, Repubblica di Macedonia del Nord, Senegal, Serbia, Sri Lanka, Sudan, Tunisia, Ucraina). 
 

2.000 ** 
 

Cittadini di Paesi con i quali entrino in vigore nel triennio (2023-2025) accordi di 
cooperazione in materia migratoria (art. 7, comma 2, lett. a) 
 

14.000** 

Apolidi e rifugiati (art. 7, comma 2, lett. c) 
 

50** 

Cittadini di Stati con Accordi in materia migratoria da impiegare nel settore agricolo le cui 
domande di nulla osta stagionale, anche pluriennale, siano presentate, in nome e per conto 
dei datori di lavoro, dalle seguenti organizzazioni professionali dei datori di lavoro: 
Confederazione Nazionale Coltivatori Diretti, Confederazione Italiana Agricoltori,  Confederazione 
Generale dell'Agricoltura Italiana, Confederazione di Produttori Agricoli e Alleanza delle 
Cooperative Italiane (Lega nazionale delle cooperative e mutue, Confederazione cooperative italiane 
e Associazione generale cooperative italiane) (art. 7, comma 4) 
 

47.000 

Cittadini di Stati con Accordi in materia migratoria da impiegare nel settore turistico-
alberghiero le cui domande di nulla osta stagionale, anche pluriennale, siano presentate, 
dalle organizzazioni professionali dei datori di lavoro più rappresentative a livello nazionale, 
come individuate dal Ministero del Turismo: ASSITAI - Associazione delle imprese del turismo 
all’aria aperta,   ASSOBALNEARI ITALIA – Associazione imprenditori turistici balneari, 
ASSOCIAZIONE ITALIANA CONFINDUSTRIA ALBERGHI, ASSOHOTEL, 
ASSOINTRATTENIMENTO – Associazione imprenditori intrattenimento, ASSOTURISMO, 
CNA - Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della piccola e media impresa, FAITA 
FEDERCAMPING, FEDERAGIT, FEDERALBERGHI, FEDERTURISMO, FEDERTERME 
– Federazione italiana delle industrie termali e delle acque minerali curative. (art. 7, comma 5) 
 

37.000*** 

 
* Il 20 ottobre 2023 è entrato in vigore il Memorandum di Intesa tra l'Italia e la Tunisia in forza del quale una quota di 4.000 ingressi per 
lavoro subordinato non stagionale è stata riservata ai lavoratori tunisini.  
Il 1° aprile 2024 è entrato in vigore l’accordo di partenariato su mobilità e migrazione con l’India in forza del quale una quota 
di 7.000 ingressi per lavoro subordinato non stagionale è stata riservata ai lavoratori indiani. 
** Ai sensi dell’art. 2, comma 5, del DL 145/24 tale quota sarà ripartita in misura uguale tra il settore agricolo e il settore turistico-alberghiero 
*** Ai sensi dell’art. 7, comma 5 del predetto D.P.C.M., le quote sono prioritariamente riservate alle istanze presentate dalle organizzazioni 
professionali dei datori di lavoro più rappresentative a livello nazionale; qualora non utilizzate completamente sono disponibili per gli 
operatori del settore turistico. 
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LAVORO AUTONOMO  
ART. 6 comma 1 lett. c) D.P.C.M. 27.9.2023 

 

 

TOTALE QUOTE  730 
 

di cui riservate: 
 

 

Cittadini di Stati che promuovono campagne mediatiche aventi ad oggetto i rischi derivanti 
da traffici migratori irregolari (art. 6, comma 2)  
 

150 

Cittadini appartenenti a specifiche categorie professionali (art. 6, comma 7), ovvero: 
a) imprenditori che svolgono attività di interesse per l'economia italiana che preveda l'impiego 

di risorse proprie non inferiori a 500.000 euro, nonché la creazione almeno di tre nuovi 
posti di lavoro;  

b) liberi professionisti che intendono esercitare professioni regolamentate o vigilate, oppure 
non regolamentate, ma rappresentate a livello nazionale da associazioni iscritte in elenchi 
tenuti da pubbliche amministrazioni e che rilasciano un attestato di qualità dei servizi e di 
qualificazione professionale dei soci;  

c) titolari di cariche societarie di amministrazione e di controllo espressamente previsti dal 
decreto interministeriale 11 maggio 2011, n. 850;  

d) artisti di chiara fama o di alta e nota qualificazione professionale, ingaggiati da enti pubblici 
o privati, in presenza dei requisiti espressamente previsti dal decreto interministeriale 11 
maggio 2011, n. 850;  

e) cittadini stranieri per la costituzione di imprese "start-up innovative" ai sensi della legge n. 
221/2012, a favore dei quali sia riconducibile un rapporto di lavoro di natura autonoma 
con l'impresa. (art. 6, comma 7) 

500 

Lavoratori di origine italiana residenti in Venezuela (art. 6, comma 4, lett.a) 10 

Apolidi e rifugiati (art. 6, comma 4, lett. b) 20 

 
* * * * * *  

 
3.1 Start-up innovative 
Per quanto concerne l’ingresso di stranieri per start-up innovative si rimanda alle linee guida 
predisposte dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy1 nonché ai relativi modelli di 
candidatura2. 
Lo straniero che intende chiedere la conversione del permesso di soggiorno ai fini della 

costituzione di una start-up innovativa dovrà richiedere al Comitato tecnico Italia start-up 

visa il nullaosta, secondo le modalità indicate nelle richiamate linee guida ed esibire allo 

Sportello Unico per l’Immigrazione la certificazione di nulla osta rilasciata dal predetto 

Comitato.   

                                                
1 Italia Startup Visa (mise.gov.it) 
(https://italiastartupvisa.mise.gov.it/media/documents/Linee%20Guida%20ISV%20ITA%2020_03_2018%20def.pdf) 
 
2 Application form Italia Startup Visa ita (interno.gov.it) https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2023-
10/all3mo1.pdf 
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Tale certificazione sostituisce la certificazione della Camera di commercio di cui all’art. 39, 

comma 3, d.lgs. n. 286/1998. Rimane invariata l’esibizione dell’ulteriore documentazione 

prevista. Il Comitato, nel caso di conversione, non dovrà richiedere alla Questura il nulla osta 

provvisorio in quanto gli accertamenti di competenza verranno effettuati all’atto del rinnovo 

del permesso di soggiorno.  

Per ogni ulteriore chiarimento sulla procedura relativa alle start-up innovative potrà essere 

consultato il sito del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (www.mimit.gov.it). 

 
4. INGRESSI PER LAVORO STAGIONALE (art. 7 D.P.C.M. 27.9.2023)  

Le quote di lavoro stagionale nei settori agricolo e turistico-alberghiero di cui all’art. 7, 

commi 4 e 5 del D.P.C.M.,  saranno assegnate prioritariamente alle domande presentate dalle 

Organizzazioni datoriali dei rispettivi settori, per conto ed in nome dei datori di lavoro, 

identificabili sul sistema SPI 2.0 mediante un apposito filtro di ricerca e considerate in ordine 

cronologico ai fini del rilascio da parte dello Sportello Unico per l’Immigrazione del relativo 

nulla osta. 

Esaurita la quota prioritariamente riservata alle istanze di lavoro stagionale del settore 

agricolo e turistico, provenienti dalle suddette Organizzazioni datoriali, gli Sportelli Unici per 

l’Immigrazione rilasciano i nulla osta sulle altre istanze di lavoro stagionale, secondo l’ordine 

cronologico di arrivo al sistema informatizzato degli Sportelli medesimi. 

Le Associazioni datoriali non si limiteranno, quindi, all’inoltro delle istanze, ma 

dovranno procedere, per conto del datore di lavoro, alla trasmissione dell’eventuale 

documentazione richiesta dallo Sportello Unico ad integrazione di quanto dichiarato e, con 

apposita delega del datore di lavoro e documento di legittimazione alla rappresentanza 

dell’Associazione, alla successiva sottoscrizione digitale del contratto di soggiorno, inclusi gli 

adempimenti di comunicazione di assunzione agli Enti competenti. 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali procederà al successivo monitoraggio 

del comportamento delle associazioni datoriali, sulla base dei dati relativi ai rapporti di lavoro 

effettivamente attivati (attraverso controlli con il sistema delle comunicazioni obbligatorie). 

Si segnala che, in virtù di quanto previsto dall’articolo 24, comma 9, del T.U.I., i 

lavoratori stagionali già ammessi a lavorare in Italia almeno una volta nei cinque anni 

precedenti maturano comunque un diritto di precedenza per il rientro in Italia per ragioni di 

lavoro stagionale, presso lo stesso o altro datore di lavoro, ove abbiano rispettato le 

condizioni indicate nel permesso di soggiorno e abbiano lasciato il territorio nazionale alla 
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scadenza del medesimo, rispetto a coloro che non hanno mai fatto regolare ingresso in Italia 

per motivi di lavoro.  

 In tali casi, nel modulo di domanda alla pagina “richiesta di nulla osta al lavoro subordinato 

stagionale”, saranno richieste le informazioni relative al precedente rapporto di lavoro; in 

particolare (a seconda se il lavoratore straniero abbia prestato servizio presso lo stesso datore 

di lavoro che sta compilando l’istanza, o presso un altro datore di lavoro) dovranno 

obbligatoriamente essere forniti i dati relativi alla precedente comunicazione obbligatoria, al 

precedente permesso di soggiorno o all’assicurata nel caso in cui il precedente permesso non 

fosse stato ancora rilasciato nel periodo di permanenza dello straniero in Italia. 

  Si ricorda che l’articolo 24 bis del T.U.I.  prevede una procedura semplificata anche per 

le organizzazioni dei datori di lavoro dei settori agricolo e turistico-alberghiero firmatarie del 

Protocollo d’Intesa col Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 1° ottobre 2024.   In 

particolare, l’adesione al Protocollo - analogamente a quanto previsto per le ipotesi richiamate 

all’art. 27, comma 1-ter T-U.I., sostituisce la richiesta di nulla osta al lavoro con una 

comunicazione da parte del datore di lavoro allo Sportello Unico per l’Immigrazione della 

proposta di contratto di soggiorno per lavoro subordinato; in tali casi la proposta di contratto 

di soggiorno viene successivamente trasmessa per via telematica alle Rappresentanze 

diplomatico-consolari ai fini del successivo rilascio del visto.  

Per quanto riguarda l’ingresso di lavoratori stagionali pluriennali, si ricorda che il Testo 
Unico Immigrazione (art. 5, co. 3-ter e art. 24, co. 11) prevede la possibilità di richiedere un 
permesso di soggiorno triennale per lavoro stagionale, nel caso in cui il lavoratore abbia già 
fatto ingresso in Italia per prestare lavoro subordinato stagionale almeno una volta nei cinque 
anni precedenti. In tali casi la domanda può essere presentata anche da un datore di lavoro 
diverso da quello precedente e non contenere necessariamente una durata temporale 
prefissata e corrispondente a quella usufruita dal lavoratore in precedenza, ma determinata 
sulla base del contratto di soggiorno per lavoro offerto dal datore di lavoro (circolare del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 37 del 16.12.2016) 

 
 
5 LA PROCEDURA 
 
5.1 Numero di istanze  
 
Per l’anno 2025, i datori di lavoro possono presentare come utenti privati fino ad un 
massimo di tre richieste di nulla osta al lavoro per gli ingressi nell’ambito delle quote di 
cui agli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 settembre 2023.  
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Tale limite non si applica alle richieste presentate dalle organizzazioni datoriali di 
categoria di cui all’art. 24 bis del T.U.I., dai soggetti abilitati e autorizzati ai sensi dell’art. 1 
della legge n. 12/1979, dalle agenzie di somministrazione di lavoro previste dall’art. 4, comma 
1, lett. a) e b) del d.lgs. n. 276/2003, regolarmente iscritte all’Albo informatico delle Agenzie 
per il Lavoro (APL). 

 
 Gli utenti che accedono con il proprio SPID/CIE al Portale Servizi ALI sono qualificati 

dal sistema come “utenti privati”. 

 Gli operatori che fanno capo alle organizzazioni datoriali e alle suddette Agenzie di 

somministrazione di lavoro di cui all’art. 4, comma 1, lett. a) d.lgs. 276/2003, o che sono 

soggetti abilitati e autorizzati a presentare istanze nel Portale Servizi ALI per conto dei datori 

di lavoro come sopra indicato sono riconosciuti come tali dal sistema a seguito della cd. 

“profilazione”, ossia della preliminare registrazione dei relativi dati identificativi.  

 L’operazione di profilazione sarà effettuata prima dell’avvio dei giorni di precompilazione. 

 

5.2. Gestione della procedura  

È consentita la trasmissione delle istanze di nulla osta al lavoro subordinato (stagionale 

e non stagionale) ai datori di lavoro i cui codici ATECO rientrano nei settori produttivi 

indicati all’art. 6, comma 1 e all’art. 7, comma 1 del citato D.P.C.M., fatto salvo quanto 

previsto per il settore dell’assistenza familiare.  

Per tutti i settori è ammessa la trasmissione dell’istanza di nulla osta al lavoro da parte 

delle Agenzie di somministrazione con le modalità già individuate dalla circolare congiunta 

Ministero dell’Interno/Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 10 agosto 2023, prot. 

n. 4518.  

Si evidenzia che ai sensi dell’art. 22, comma 2 bis TUI come modificato dal decreto legge 
n. 145/2024, la preventiva verifica presso il centro per l’impiego competente della 
indisponibilità di un lavoratore presente nel territorio nazionale, si intende esperita con esito 
negativo se il medesimo centro non comunica la disponibilità di lavoratori presenti sul 
territorio entro otto giorni dalla richiesta del datore di lavoro interessato all’assunzione di 
lavoratori stranieri residenti all’estero (art 22, comma 2-bis T.U.I.). 

 
Tale verifica va effettuata attraverso l’invio di una richiesta di personale al Centro per 

l’Impiego competente, attraverso l’apposito modulo predisposto dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali (ALL. 1)   
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A tal fine, la verifica di indisponibilità di lavoratori presenti sul territorio nazionale si 
intende esperita con esito negativo se il Centro per l’impiego non comunica la disponibilità 
di lavoratori presenti sul territorio nazionale entro otto giorni dalla richiesta del datore di 
lavoro interessato all’assunzione di lavoratori stranieri residenti all’estero. Nel caso in cui un 
lavoratore sia stato inviato per un colloquio, il datore di lavoro si impegna a comunicare al 
Centro per l’impiego l’esito della selezione e a comunicare tempestivamente ogni 
informazione utile ai fini della gestione della richiesta. In particolare, il datore di lavoro si 
impegna a comunicare la mancata presentazione, senza giustificato motivo, del lavoratore 
inviato dal Centro per l’impiego, decorsi venti giorni lavorativi dalla data della richiesta di 
personale (art. 9 comma 5 lett. c D.P.C.M. 27.09.2023), ovvero la non idoneità accertata ad 
esito dell’attività di selezione, distinguendo in particolare il caso in cui l’inidoneità sia 
conseguente al rifiuto da parte del lavoratore della proposta contrattuale. Il verificarsi delle 
suddette circostanze deve risultare da un’autocertificazione (ALL.2) che il datore di lavoro 
dovrà allegare alla domanda di nulla osta al lavoro. Tale preventiva verifica di indisponibilità 
di lavoratori presenti sul territorio nazionale non è richiesta per i lavoratori stagionali. 

Si ricorda che per tutti i settori in base all’articolo 24 bis T.U.I., è necessario acquisire 
l'asseverazione, ovvero il documento attraverso il quale i professionisti di cui all’art. 1 della 
legge 11 gennaio 1979, n 12 o le organizzazioni datoriali certificano il rispetto dei presupposti 
contrattuali richiesti dalla normativa vigente ai fini dell'assunzione di lavoratori stranieri. 
L'asseverazione è necessaria anche per il settore dell'assistenza familiare e socio-sanitaria. 

L’asseverazione non è richiesta nel caso in cui le domande siano inviate, in nome e per 
conto dei propri associati, dalle organizzazioni di categoria firmatarie del Protocollo d’Intesa 
di cui all’art. 24-bis comma 3 T.U.I. con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
pubblicato il 1° ottobre 2024.    

 L’adesione al Protocollo consente inoltre - analogamente a quanto previsto per le ipotesi 

richiamate all’art. 27, comma 1-ter T-U.I., di sostituire la richiesta di nulla osta al lavoro con 

una comunicazione da parte del datore di lavoro allo Sportello Unico per l’Immigrazione 

della proposta di contratto di soggiorno per lavoro subordinato che viene successivamente  

per via telematica alle Rappresentanze diplomatico-consolari ai fini del successivo rilascio del 

visto.  

Anche per l’anno 2025 le quote per lavoro subordinato, stagionale e non stagionale, 

anche pluriennali previste, saranno ripartite con apposita e successiva circolare tra gli 

Ispettorati territoriali del lavoro, Regioni e Province Autonome, dalla Direzione Generale 

dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione del Ministero del lavoro e delle Politiche 

Sociali, tramite il sistema informatizzato SILEN, sulla base delle effettive domande che 
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perverranno agli Sportelli Unici per l’Immigrazione delle Prefetture e del fabbisogno 

segnalato a livello territoriale. 

Trascorsi novanta giorni dalla data dei click days, qualora vengano rilevate quote 

significative non utilizzate, le stesse potranno essere diversamente ripartite dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali sulla base delle effettive necessità riscontrate sul mercato del 

lavoro, fermo restando il limite massimo complessivo delle quote. 

 
5.3 Domicilio digitale 
 

Ai fini della presentazione della domanda, come previsto dall’art. 1, comma 1, lett. e) del 
decreto legge n. 145/2024, è necessario dotarsi di indirizzo pec e registrarlo nelle seguenti 
banche dati: 
 

- INI-PEC (per le persone giuridiche tenute a iscriversi nel Registro delle Imprese); 

- INAD (per le persone giuridiche non tenute alla predetta iscrizione e per le persone 
fisiche)  

 
La registrazione della pec nelle predette banche dati risulta fondamentale non solo nella 

fase di precompilazione, ma anche per il successivo iter procedimentale, in quanto l’indirizzo 
pec deve intendersi quale domicilio eletto dal richiedente ai sensi dell’art. 47 del codice civile, 
per tutte le comunicazioni che allo stesso perverranno da parte dello Sportello Unico per 
l’immigrazione (SUI). 
 
5.4  La fase di precompilazione 
  
Per l’anno 2025, i datori di lavoro, le organizzazioni dei datori di lavoro di cui all’art. 24-bis, 
comma 3 del T.U.I., nonché i soggetti abilitati e autorizzati ai sensi dell’art. 1, delle legge 11 
gennaio 1979, n. 12, che intendono presentare richiesta di nulla osta al lavoro, procedono 
alla precompilazione dei moduli di domanda sul Portale servizi ALI, 
(https://portaleservizi.dlci.interno.it/) gestito dal Ministero dell’Interno - Dipartimento per 
le Libertà civili e l’Immigrazione.  
 
 
La precompilazione è consentita: 
 

 dal 1° al 30 novembre 2024, per i click day rispettivamente del 5, 7 e 12 febbraio 
2025. 
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 dal 1° al 31 luglio 2025, limitatamente alle domande relative al click day del 1° 
ottobre 2025, dedicato al lavoro stagionale nel settore turistico-alberghiero, come 
previsto dall’art. 2, comma 6, lett. b), del decreto legge n.145/2024. 

 
I controlli di veridicità sulle dichiarazioni fornite dagli utenti saranno effettuati dalle 

amministrazioni competenti contestualmente all’accesso alla precompilazione, secondo le 
modalità e con gli effetti di cui all’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445.  

 
 Tale verifica è assicurata dalla interoperabilità tra il predetto Portale e i servizi informatici 

di Unioncamere, Agenzia delle Entrate, AGID. 

 Ove tale verifica abbia esito favorevole, il datore di lavoro/rappresentante legale della 

società/ente per cui è presentata la richiesta di nulla osta al lavoro, riceverà all’indirizzo pec 

della società/ente, presente nella banca dati INI-PEC (gestita da Infocamere) per le società 

presenti nel registro delle imprese e dalla banca dati INAD (gestita da AGID) per gli enti 

non presenti nel registro delle imprese, un codice di attivazione domanda.  

Per i datori di lavoro persona fisica il codice di attivazione domanda sarà inviato all’indirizzo 

pec presente nella banca dati INAD.  

L’inserimento del predetto codice di attivazione da parte del richiedente consentirà 

l’accesso al modello di domanda di interesse, i cui campi, per facilitare l’utente stesso nella 

compilazione, risulteranno, grazie alla interoperabilità tra le banche dati in argomento, già 

parzialmente precompilati.  

Informazioni in merito agli specifici dati richiesti nei campi della domanda che saranno 

acquisiti in via automatica dal sistema informatico grazie al meccanismo dell’interoperabilità, 

sono fornite nel Portale, che attraverso un apposito link rinvia alle regole sul trattamento dei 

dati personali.  

È, inoltre, prevista la preliminare autorizzazione al trattamento dei dati attraverso 

un’apposita casella che l’utente deve digitare.  

Alcune informazioni richieste (ad es. i dati reddituali, la partita IVA ecc) saranno 

acquisite nei modelli di domanda tramite una modalità asincrona; pertanto saranno visibili 

nella stessa qualche giorno dopo il primo accesso al modello, come verrà specificamente reso 

noto sul sistema. 

Le richieste di conversione in studio/lavoro, fuori quota, per le quali non è 

previsto il click-day, non necessitano di una fase autonoma di precompilazione. 
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 Nell’home page del Portale online saranno inseriti degli avvisi per maggiori dettagli tecnici 

e saranno altresì scaricabili, dalla voce Manuale in calce alla pagina, le Linee guida tecniche di 

ausilio alla compilazione.  

 Al fine di fornire adeguato supporto tecnico, sarà inoltre offerta assistenza agli utenti 

attraverso un servizio di Help Desk, fruibile nei medesimi orari di operatività dell’applicativo 

(tutti i giorni dalle 8.00 alle 20.00, compreso il fine settimana e i festivi).  

 Tale servizio sarà raggiungibile utilizzando il link “Scrivi all’Help Desk”, rinvenibile nella 

home page del Portale Servizi ALI, nonché anche accedendo dalla voce “Help Desk” in calce 

ad ogni pagina. 

Dal 1° dicembre 2024 alle date in cui si terranno i click days e  dal 1° agosto al 30 
settembre 2025, per il click day previsto il 1° ottobre 2025, l’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro, in collaborazione con l’Agenzia delle entrate e, relativamente al settore agricolo, con 
l’AGEA, esegue le verifiche di osservanza delle disposizioni del contratto collettivo nazionale 
di lavoro e le verifiche di congruità del numero delle richieste presentate, tenendo conto 
anche degli elementi di cui al comma 2, dell’art. 24-bis del T.U.I.. 

 
Gli esiti di tali verifiche saranno comunicati allo Sportello unico competente per le 

valutazioni in fase istruttoria. Sarà, inoltre, cura degli Ispettorati territoriali del Lavoro 
registrare, nel sistema informatico dedicato (SPI 2.0), le informazioni nell’ambito del relativo 
parere di competenza. 

 
Tutte le comunicazioni inviate all’indirizzo pec del datore di lavoro, eccezion fatta per 

quella relativa al codice di attivazione domanda, sono inviate anche all’indirizzo pec 
dell’organizzazione datoriale firmataria del Protocollo del 1 ottobre 2024 che abbia trasmesso 
l’istanza per conto dello stesso datore di lavoro.   
 
 
5.4. I click days 
Per il lavoro subordinato non stagionale sono confermati i termini di presentazione delle 
richieste di nullaosta al lavoro nell’ambito delle quote previste: 
 

- per gli ingressi di lavoratori subordinati non stagionali di cui all’art 6, comma 3, lett.a) 
del D.P.C.M. (mod. B2020) dalle ore 9,00 del giorno 5 febbraio 2025; 
 

- per gli ingressi di lavoratori subordinati non stagionali (anche del settore 
dell’assistenza familiare e socio assistenziale) di cui agli artt. 6, commi 3, lett. b) e 4, 
lett. b) e c), del D.P.C.M. dalle ore 9,00 del giorno del giorno 7 febbraio 2025; 
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Per i settori agricolo e  turistico - alberghiero, i termini per la presentazione delle richieste 
di nulla osta al lavoro per gli ingressi nell’ambito delle quote per lavoro stagionale di cui 
all’articolo 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 settembre 2023 
decorrono, per l’anno 2025: 
 

- per il settore agricolo dalle ore 9,00 del giorno 12 febbraio 2025; 
 

- per il settore turistico-alberghiero dalle ore 9,00 del giorno 12 febbraio 2025, in 
misura pari al 70% delle quote complessive stagionali e, per il restante 30% delle 
quote complessive stagionali dalle ore 9,00 del giorno 1° ottobre 2025.  

 
I termini per la presentazione delle richieste di nullaosta al lavoro per ingressi di assistenza 
familiare e socio-sanitaria fuori quota (mod. domanda A-bis) entro il limite massimo di 
10.000 istanze decorrono dalle ore 9,00 del giorno 7 febbraio 2025. 
 
Qualora l’istanza non rientrasse in quota in base all’ordine cronologico di presentazione, il 

datore di lavoro visualizzerà sul portale ALI il seguente avviso “La pratica risulta al momento 

non in quota”. 

 
5.5. Novità procedurali  
Il decreto legge n.145/2024 ha introdotto importanti misure di semplificazione, 
accelerazione e certezza procedimentale e documentale, a beneficio sia della funzionalità degli 
Sportelli unici per l’immigrazione, sia delle parti interessate dalla stipula di un contratto di 
soggiorno per lavoro. In particolare è prevista: 

-  l’iscrizione del domicilio digitale del datore di lavoro in uno degli Indici 
nazionali di cui agli artt. 6-bis e 6-quater del codice dell’amministrazione digitale, di 
cui al d.lgs. n. 82/2005; 

- la semplificazione della preventiva verifica presso il centro per l’impiego 
competente della indisponibilità di un lavoratore presente nel territorio nazionale, 
che si intende esperita con esito negativo se il medesimo centro non comunica la 
disponibilità di lavoratori presenti sul territorio entro otto giorni dalla richiesta del 
datore di lavoro interessato all’assunzione di lavoratori stranieri residenti all’estero 
(art 22, comma 2-bis T.U.I.); 

- irricevibilità della domanda del datore di lavoro che nel precedente triennio non 
ha sottoscritto, salvo causa a lui non imputabile, il contratto di soggiorno richiesto 
(art. 22, comma 2-ter T.U.I.);  
E altresì irricevibile la domanda presentata dal datore di lavoro nei cui confronti, al 
momento della presentazione stessa, risulti emesso decreto che dispone il giudizio 
per il reato di ci all’art. 603-bis c.p. o emessa sentenza di condanna non definitiva per 

pag. 31



           

       Ministero dell’Interno 
 
 
 

                                          
         Ministero del Lavoro e 
        delle Politiche Sociali 

                                                    
       Ministero dell’Agricoltura        Ministero del Turismo 
    della Sovranità Alimentare 
            e delle Foreste 

 

   
   
 

19 
 

il predetto reato. Siffatte verifiche sulla domanda saranno realizzate all’atto 
dell’istruttoria presso gli Sportelli Unici per l’Immigrazione (SUI); 

- obbligo di conferma da parte del datore di lavoro della domanda di nulla osta 
al lavoro entro 7 gg. dalla ricezione della comunicazione di avvenuta conclusione 
degli accertamenti di rito sulla domanda di visto di ingresso presentata dal lavoratore.  
Tale comunicazione sarà inoltrata, dal sistema informatico in uso, alla pec del datore 
di lavoro e sarà visibile anche nell’area riservata del Portale Servizi ALI attraverso la 
quale il datore di lavoro potrà esprimere la volontà di conferma.  
Qualora l’istanza sia trasmessa per il tramite delle organizzazioni di categoria 
firmatarie del Protocollo del 1° ottobre 2024 per conto dei propri associati, la 
comunicazione sarà inoltrata dal sistema informatico in uso anche all’indirizzo pec 
dell’organizzazione. In assenza di conferma entro il suddetto termine, l’istanza si 
intende rifiutata ed il nullaosta automaticamente revocato.  
In caso di conferma l’ufficio consolare presso il Paese di residenza o di origine dello 
straniero rilascia il visto di ingresso; 

- sottoscrizione mediante firma digitale o altro tipo di firma elettronica 
qualificata digitale del contratto di soggiorno direttamente tra le parti non più 
presso lo Sportello Unico per l’Immigrazione, con evidente snellimento delle attività 
dell’ufficio e semplificazione per le parti firmatarie, con obbligo per il datore di lavoro 
di trasmissione allo Sportello unico del contratto di soggiorno già sottoscritto (art 5 
e 22 del TUI). In particolare entro otto giorni dall’ingresso nel territorio 
nazionale, il datore di lavoro ed il lavoratore straniero sottoscrivono il contratto di 
soggiorno, mediante apposizione di firma digitale o altro tipo di firma elettronica 
qualificata. Il lavoratore può, altresì, firmare il contratto in forma autografa e 
l’apposizione della firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata del datore 
di lavoro sulla copia informatica del contratto firmato in forma autografa dal 
lavoratore, costituisce dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000.  

- Tale documento nel medesimo termine di otto giorni deve essere restituito in via 
telematica, secondo le nuove funzionalità previste nell’ambito del Portale Servizi 
ALI, a cura del datore di lavoro allo Sportello Unico per l’Immigrazione per gli 
adempimenti concernenti la richiesta del permesso di soggiorno. Qualora l’istanza sia 
trasmessa per il tramite delle organizzazioni di categoria firmatarie del Protocollo del 
1° ottobre 2024 per conto dei propri associati, la trasmissione allo Sportello Unico 
del contratto di soggiorno sottoscritto dal datore di lavoro e dal lavoratore con le 
modalità di cui all’art. 22, comma 6 del T.U.I. potrà essere effettuata anche 
dall’organizzazione medesima entro il previsto termine.  

- comunicazione dell’avvenuta sottoscrizione del contratto di soggiorno per 
lavoro stagionale, ai sensi del novellato art. 22, comma 6 T.U.I.,  all’INPS che iscrive 
d’ufficio il lavoratore stagionale alla piattaforma del sistema informativo per 
l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL); 
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- ferma restando la validità del nullaosta al lavoro stagionale per lo svolgimento di 
attività lavorativa sul territorio nazionale fino ad un massimo di nove mesi in un 
periodo di dodici mesi, il nulla osta al lavoro si intende prorogato qualora la nuova 
opportunità di lavoro intervenga non oltre 60gg dal temine finale del contratto. 
Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 24, comma 5 del T.U.I., il lavoratore può, 
nel periodo di validità del nulla osta al lavoro, svolgere attività lavorativa stagionale 
alle dipendenze dello stesso o di altro datore di lavoro, a condizione che 
l’intermediazione del rapporto di lavoro avvenga mediante l’utilizzo della piattaforma 
del sistema informativo per l'inclusione sociale e lavorativa (SIISL). 
 

Con riferimento alle richieste di lavoro per i lavoratori provenienti dal 

Bangladesh, dal Pakistan e dallo Sri Lanka, l’art. 3, commi 1 e 3, del decreto legge 

n.145/2024 dispone che non si applicano le disposizioni di cui all’’art. 22, comma 5.01, del 

d.lgs. n. 286/1998; pertanto, fino al 31 dicembre 2025, il rilascio del nulla osta da parte dello 

Sportello unico per l’immigrazione per tali istanze è sempre subordinato al parere favorevole 

della Questura competente, nonché, come precisato al comma 1 del predetto art. 3, alla 

preliminare verifica da parte dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL)  in collaborazione 

con l’Agenzia delle Entrate e con l’AGEA (per il settore agricolo) dei requisiti e delle 

procedure di cui all’art. 24 bis del d.lgs. n.286/1998. Non opera in tale caso il silenzio assenso 

per l’emanazione automatica del nullaosta decorsi i termini procedimentali (20 gg. per il 

lavoro stagionale e 60gg. per il lavoro subordinato non stagionale). 

Inoltre, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 3, commi 2 e 3 del decreto legge n. 

145/2024, le richieste di nullaosta e l’efficacia dei nullaosta al lavoro già rilasciati ai sensi 

dell’art. 22 del T.U.I. per cittadini provenienti dal Bangladesh, dal Pakistan e dallo Sri Lanka, 

salvo che alla data di entrata in vigore del decreto legge n. 145 sia già stato rilasciato il visto 

di ingresso in Italia, sono sospese fino alla conferma espressa da parte dello Sportello Unico 

per l’Immigrazione del positivo espletamento delle prescritte verifiche di cui al medesimo 

art. 22.   

Si evidenzia che ai sensi dell’articolo 22, comma 6-bis, del T.U.I., il lavoratore che ha 

fatto ingresso in Italia dopo il rilascio del nulla osta al lavoro subordinato (stagionale e non) 

e del visto d’ingresso può svolgere immediatamente attività lavorativa; in tal caso le 

associazioni datoriali, nonché il singolo datore di lavoro, dovranno, altresì, provvedere 

autonomamente alla comunicazione obbligatoria ai Servizi competenti.  

Per le ipotesi, quindi, di assunzione nel settore dell’assistenza familiare, il datore di lavoro 

dovrà provvedere autonomamente alla comunicazione obbligatoria all’INPS. 
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Si rammenta, altresì, che gli Ispettorati Territoriali del Lavoro, pur mantenendo visibilità, 

tramite il sistema informatico SPI 2.0, su tutte le istanze di nulla osta pervenute, non sono 

più tenuti ad esprimere il proprio parere sulle fattispecie di lavoro subordinato, stagionale e 

non (ad eccezione delle ipotesi di cui agli artt. 2, comma 2 e  3 del decreto legge n. 145/2024) 

, fatti salvi eventuali controlli a campione in collaborazione con l’Agenzia delle entrate, 

mentre rimane inalterata tale necessità per tutte le ipotesi di conversione del titolo di 

soggiorno in lavoro subordinato: in tali casi il parere dell’I.T.L. rimane 

imprescindibile ai fini del rilascio del nulla osta. 

Le verifiche relative agli ingressi per lavoro subordinato (a tempo determinato, 

anche stagionale, e indeterminato), anche nel settore dell’assistenza familiare e socio-

sanitaria di cui all’art. 6, comma 4 lett. c) del D.P.M. suddetto già rimesse agli Ispettorati del 

lavoro sono demandate, ai sensi dell’art. 24-bis TUI, in via esclusiva ai professionisti 

di cui all'art. 1 della legge n. 12/1979 e cioè a coloro che siano iscritti nell'albo dei 

consulenti del lavoro, in quelli degli avvocati o dei dottori commercialisti ed esperti contabili, 

fermo restando, per tali ultime due categorie di professionisti, l’assolvimento dell’obbligo di 

comunicazione agli Ispettorati del lavoro ai sensi dello stesso art. 1, della legge n. 12/1979 

ed alle organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale ai quali il datore di lavoro aderisce o conferisce mandato. In caso di esito positivo 

di dette verifiche gli stessi rilasceranno apposita asseverazione (sulla base delle linee guida 

emanate dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro con circolari n. 3/2022 e 2066/2023), che 

sarà allegata all’istanza di nulla osta al lavoro, ai sensi dell’articolo 24-bis del T.U.I.. 

L’asseverazione non è richiesta nel caso in cui le domande siano inviate, in nome 

e per conto dei propri associati, dalle Organizzazioni di categoria firmatarie dei 

Protocolli d’Intesa col Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, come previsto dal 

citato art. 24-bis del T.U.I.. 

I modelli da utilizzare per l’invio delle sole domande soggette ai click day sono i seguenti: 

 C-Stag - Richiesta di nulla osta/comunicazione al lavoro subordinato stagionale; 

 B2020 - Nulla osta/comunicazione al lavoro subordinato non stagionale nei settori 
elencati nel DPCM Flussi; 

 A-bis – Richiesta di nulla osta al lavoro subordinato non stagionale nel settore 
dell’assistenza familiare e socio-sanitaria; 

 B - Richiesta di nulla osta al lavoro subordinato per i lavoratori di origine italiana, 
residenti in Venezuela; 
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6. FUORI QUOTA  
 
Il decreto legge n. 145/2024 ha previsto ulteriori novità in tema di flussi regolari per motivi 
di lavoro, collocando fuori quota alcune fattispecie di richieste di nullaosta al lavoro: 
 
6.1. Assistenza familiare ovvero socio sanitaria  

 
A decorrere dal 7 febbraio 2025 ore 9.00, in via sperimentale e solo per l’anno 2025, 

il decreto legge 11 ottobre 2024, n. 145, ha previsto, che siano rilasciati, al di fuori delle 
quote di cui all’articolo 3, comma 4, del T.U.I., nulla osta al lavoro, visti di ingresso e 
permessi di soggiorno per lavoro subordinato, entro un numero massimo di 10.000 
istanze, relativi a lavoratori da impiegare nel settore dell’assistenza familiare o sociosanitaria 
a favore di persone con disabilità, come definite ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 
3 maggio 2024 n. 62, o a favore di grandi anziani, come definiti dall’articolo 2, lettera b), del 
decreto legislativo 15 marzo 2024 n. 29.  

 
La richiesta di nulla osta al lavoro per l’assunzione, a tempo determinato o 

indeterminato, deve essere presentata allo sportello unico per l’immigrazione competente per 
il tramite delle agenzie per il lavoro (APL) regolarmente iscritte all’albo informatico di cui 
all’art. 4, comma 1, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 10 settembre 2003 n. 276 e dalle 
associazioni datoriali firmatarie del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del settore 
domestico.  

 
Le richieste di assunzione possono essere, altresì, presentate per l’assistenza alla 

persona del datore di lavoro o del suo coniuge o parente o affine entro il secondo grado e, 
nei casi individuati dall’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992 n. 104, anche del parente 
entro il terzo grado del datore di lavoro, ancorché non conviventi, residenti in Italia. Non è 
consentita l’assunzione del coniuge e del parente o affine entro il terzo grado del datore di 
lavoro.  

 
Le agenzie per il lavoro e le associazioni datoriali incaricate dovranno allegare alle 

istanze la documentazione attestante i presupposti di cui al terzo e quarto periodo dell’art. 2, 
comma 2, del decreto legge n. 145/2024; in particolare la certificazione attestante la disabilità, 
come definite dall’art. 2 del d.lgs. n. 62/20024 ovvero l’età anagrafica per la categoria dei 
grandi anziani di cui all’art. 2, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 29/2024. 

 
La presentazione della domanda ed il rilascio del nulla osta, dei visti di ingresso e dei 

permessi di soggiorno sono disciplinati dalle disposizioni di cui all'articolo 22 del T.U.I., con 
esclusione del comma 5.01 del medesimo articolo. Il nulla osta è, infatti, rilasciato previa 
verifica da parte dell’Ispettorato nazionale del lavoro sul rispetto dei requisiti e delle 
procedure di cui all’articolo 24-bis del medesimo T.U.I.  
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I lavoratori stranieri assunti per assistenza familiare ovvero socio sanitaria, 

limitatamente ai primi dodici mesi di effettiva occupazione legale sul territorio nazionale, 
possono esercitare esclusivamente l’attività lavorativa per la quale sono stati assunti.  

 
I cambiamenti di datore di lavoro nel corso dei primi dodici mesi del rapporto di 

lavoro sono soggetti all'autorizzazione preliminare del competente Ispettorati territoriali del 
lavoro. Allo scadere dei dodici mesi, in caso di offerta di altro contratto di lavoro subordinato 
a tempo determinato o indeterminato, in deroga all’art. 6, comma 1, primo periodo del T.U.I. 
è richiesto allo sportello unico per l’immigrazione un nuovo nullaosta, nei limiti delle quote 
di cui all’art. 3, comma 4, del medesimo T.U.I.  
 
6.2. Soggiornanti di lungo periodo UE  
 
Sono fuori quota, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. d), del decreto legge n. 145/2024 le 
richieste di esercitare attività economica in qualità di lavoratore subordinato o autonomo, da 
parte dello straniero, titolare di un permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 
periodo rilasciato da altro Stato membro dell’UE e in corso di validità. (art. 9 bis, lett. a), 
TUI)  
 
6.3. Conversioni di permesso di soggiorno stagionale in permesso di soggiorno per 
lavoro a tempo determinato e indeterminato 
 
In virtù di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, lett. f) punto 6, del decreto legge n. 145/2024 
sono considerate fuori quota le richieste di conversione presentate allo sportello unico per 
l’immigrazione da lavoratori stagionali che hanno svolto regolare attività lavorativa sul 
territorio nazionale per almeno tre mesi, ai quali è offerto un contratto di lavoro subordinato 
a tempo determinato o indeterminato (art 24 T.U.I.). Ne consegue che tali permessi possono 
essere ora convertiti in qualsiasi momento dell’anno e senza limiti numerici. 
 

 
******** 

 
All’indirizzo https://portaleservizi.dlci.interno.it/, nell’area privata dell’utente, sarà 

possibile visualizzare l’elenco delle domande regolarmente inviate, nonchè lo stato della 
trattazione della pratica presso lo sportello unico per l’immigrazione competente. 
 

Alla luce delle sopraesposte indicazioni, si pregano le SS.LL. di voler informare i 
rispettivi dirigenti degli sportelli unici nonché di dare la più ampia diffusione alla presente, 
anche per il tramite del Consiglio territoriale per l’Immigrazione. 
 

pag. 36



           

       Ministero dell’Interno 
 
 
 

                                          
         Ministero del Lavoro e 
        delle Politiche Sociali 

                                                    
       Ministero dell’Agricoltura        Ministero del Turismo 
    della Sovranità Alimentare 
            e delle Foreste 

 

   
   
 

24 
 

 Il Dipartimento della pubblica sicurezza, che legge per conoscenza, vorrà informare 
le Questure della Repubblica. 
  
Si resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento ritenuto necessario. 
 
 
 

 
    IL VICE CAPO DIPARTIMENTO 

DIRETTORE CEN.LE PER LE 
POLITICHE MIGRATORIE 

AUTORITA' FAMI 
                          M. Forte 

 
IL DIRETTORE GEN.LE 

DELL’IMMIGRAZIONE E 
DELLE POLITICHE DI 

INTEGRAZIONE 
                S. Congia  

 
      IL DIRETTORE GEN.LE                           IL SEGRETARIO GEN.LE 
     PROMOZIONE QUALITA’                                B. Casagrande  
       AGROALIMENTARE               
           E DELL’IPPICA 
              E. Iacovoni  
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Circolare – Decreto Flussi 

 

Oggetto: Decreto-Flussi 2023-25 – Conversione in legge (n. 187/2024 del 9 dicembre 2024) del 

decreto-legge 11 ottobre 2024 n. 145 recante Disposizioni urgenti in materia di ingresso in 

Italia di lavoratori stranieri, di tutela e assistenza alle vittime di caporalato, di gestione dei 

flussi migratori e di protezione internazionale, nonché dei relativi procedimenti giurisdizionali 

 

Con riferimento agli sviluppi relativi al decreto flussi (DPCM 27 settembre 2023 - Programmazione 

dei flussi di ingresso in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 2023-25 - G.U. n. 231 del 

3/10/2023), segnaliamo che è stato convertito nella legge n. 187/2024 (G.U. n. 289 del 10 dicembre 

2024) il decreto legge n. 145 recante Disposizioni urgenti in materia di ingresso in Italia di lavoratori 

stranieri, di tutela e assistenza alle vittime di caporalato, di gestione dei flussi migratori e di 

protezione internazionale, nonché dei relativi procedimenti giurisdizionali.  

La legge si compone di tre parti: una prima parte contenente una serie di modifiche alla disciplina 

dell’ingresso in Italia per motivi di lavoro, dirette nelle intenzioni dal Governo, a rendere più 

efficienti le procedure dei flussi di ingresso per lavoro; una seconda parte che mira a combattere il 

lavoro sommerso e a garantire una maggior tutela alle vittime di sfruttamento lavorativo; e una terza 

parte che prevede una serie di modifiche alla disciplina in materia di soccorso in mare e norme 

relative all'attività di identificazione dei migranti e alla disciplina dei respingimenti. 

Di particolare interesse per le nostre imprese sono le disposizioni contenute nella prima parte del 

provvedimento (Capo I), specificamente agli articoli 1 e 2 (e 2-bis), contenenti modifiche alla 

disciplina dell’ingresso in Italia di lavoratori stranieri, su cui si concentra la presente nota.    

Tra gli interventi maggiormente significativi, si segnalano quelli volti a introdurre delle semplificazioni 

burocratiche e amministrative attraverso una serie di modifiche al decreto legislativo 25 luglio 1998 

n.286 (Testo Unico Immigrazione), abbreviando i tempi delle procedure e dando regole certe 

all’intero processo.  

Si riportano di seguito le modifiche introdotte nel Capo I del decreto (articoli 1, 2 e 2-bis).  

Articolo 1 – Modifiche al TUI 

Ingresso nel territorio dello Stato (articolo 1, commi 1 e 2) 

E’ stato esteso l’obbligo di acquisizione degli identificatori biometrici ai richiedenti visti nazionali 
ed è stata esclusa l’applicazione del “preavviso di rigetto” nei procedimenti relativi ai visti di 
ingresso e a quelli per il rifiuto o la revoca del permesso di soggiorno determinati dalla revoca del 
visto di ingresso (comma 1). 

In particolare, la prima misura, oltre a dare uniformità ai procedimenti per il rilascio dei visti di 
ingresso, consente anche di accrescere il livello di sicurezza e di affidabilità dei controlli degli ingressi 
nel territorio nazionale. La ratio della nuova disposizione risiede nelle particolari caratteristiche dei 
procedimenti in parola, che si svolgono al di fuori del territorio nazionale e nei confronti di interlocutori 
stranieri, ed è quindi quella di snellire l’attività degli Uffici consolari, a vantaggio di un migliore 
servizio all’utenza. 

Il comma 2 prevede l’abrogazione, con salvezza degli effetti, del decreto-legge n. 158 del 2024 
(Disposizioni urgenti in materia di procedure per il riconoscimento della protezione internazionale) il 
cui testo è confluito, attraverso un emendamento in fase di conversione del decreto-legge n. 
145/2024, in quest’ultimo (convertito nella Legge n. 187/2024). La disposizione disciplina, quindi, i 
termini dell’applicazione delle modifiche introdotte dal comma 1, stabilendo che tali modifiche si 
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applichino dalla data di decorrenza delle disposizioni per l’anno 2025 (di cui al DPCM 27 settembre 
2023), ad esclusione di quelle concernenti l’acquisizione degli identificatori biometrici per i richiedenti 
visti nazionali e le procedure di rilascio del visto di ingresso per lavoro subordinato, che si applicano 
alle domande di visto presentate dal novantesimo giorno successivo all’entrata in vigore del decreto 
in commento. 

Digitalizzazione dell’accordo di integrazione (articolo 1, comma 1, lett. b). 

Viene digitalizzato, con le medesime modalità previste per la sottoscrizione del contratto di soggiorno 
(cfr. sotto), il procedimento di sottoscrizione dell’accordo di integrazione previsto dall’articolo 4-bis 
del TUI. 

Tale previsione si applica dalla data di decorrenza delle disposizioni per l’anno 2025 di cui al DPCM 
27 settembre 2023.  

Fasi precedenti il rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro subordinato e su 
successivi controlli (articolo 1, comma 1, lettere c, e, g, e comma 2) 

Le modifiche riguardano la disciplina relativa ad alcune fasi precedenti il rilascio del permesso di 
soggiorno per motivi di lavoro subordinato (rilascio del nulla osta, del relativo visto di ingresso, 
stipulazione del contratto di soggiorno per lavoro subordinato). Le modifiche riguardano sia le 
procedure relative a tali atti, sia alcuni presupposti per il rilascio del suddetto nulla osta. 

In sintesi: 

sia la domanda nominativa, da parte del datore di lavoro, di rilascio del nulla osta al lavoro, sia il 
contratto di soggiorno devono essere trasmessi in modalità telematica. Si prevede anche la 
sottoscrizione con firma elettronica del datore di lavoro, sia di alcune documentazioni da allegare 
alla domanda di nulla osta, sia del contratto di soggiorno (articolo 1, comma 1, lett. e). 

Sulla verifica dell’eventuale indisponibilità di lavoratori presenti nel territorio nazionale da parte del 
centro per l’impiego, è stato introdotto un termine di otto giorni dalla richiesta del datore di lavoro, 
decorsi inutilmente i quali la verifica si intende eseguita negativamente (lett. e, numero 2). Si ricorda 
che l’esito negativo della verifica costituisce un presupposto per la presentazione della domanda di 
nulla osta. 

E’ stata, altresì, prevista la irricevibilità della domanda di nulla osta per il caso in cui il datore di 
lavoro, nel triennio precedente, non abbia sottoscritto il contratto di soggiorno dopo il 
conseguimento di un nulla osta. Tale preclusione non si applica se il datore prova che la mancata 
sottoscrizione è dovuta a causa a lui non imputabile. 
 
È, altresì, irricevibile la richiesta presentata dal datore di lavoro nei cui confronti, al momento della 
presentazione della stessa, risulti emesso decreto che dispone il giudizio per i reati di cui agli articoli 
600 (riduzione o mantenimento in schiavitù o servitù), 601 (tratta di persone), 602 (acquisto e 
alienazione di schiavi) e 603-bis (intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro) del codice penale 
o emessa sentenza di condanna, anche non definitiva, per i predetti reati. (lett e, 2-ter). 

Viene, inoltre, introdotta la fase procedurale di conferma, da parte del datore di lavoro, della 
domanda di nulla osta. La conferma deve essere, infatti, trasmessa allo Sportello Unico per 
l’Immigrazione entro sette giorni dalla comunicazione della conclusione degli accertamenti di rito 
relativi alla domanda di visto di ingresso presentata dal lavoratore, e viene subordinato il rilascio del 
visto a tale conferma da parte del datore (lett e, 4). Anche il contratto di soggiorno deve essere 
sottoscritto mediante firma digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata delle due parti, o 
quantomeno, del datore di lavoro.  
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Permessi di soggiorno per lavoro rilasciati a titolari di permessi di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo rilasciati da altri Stati dell’UE (articolo 1, comma 1, lettera d) 

Una ulteriore novità riguarda la disciplina che consente allo straniero titolare di un permesso di 
soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo, rilasciato da un altro Stato membro dell’UE e in 
corso di validità, di chiedere un permesso di soggiorno per un periodo superiore a tre mesi sul 
territorio nazionale per alcuni fini, tra cui quello dello svolgimento di un’attività economica in qualità 
di lavoratore subordinato e autonomo.  

La novità prevede che i permessi di soggiorno per lavoro subordinato e quelli per lavoro autonomo 
così concessi ai soggetti sopra citati non siano computati nelle quote relative ai flussi di ingresso di 
lavoratori stranieri.  

Tale misura è in linea con le indicazioni della Commissione europea di “abolire eventuali quote 
preesistenti applicabili ai soggiornanti di lungo periodo dell’UE che soggiornano in altri Stati membri”. 

Permesso di soggiorno per lavoro stagionale (articolo 1, comma 1, lettera f) 

Vengono introdotte alcune modifiche alla disciplina in materia di permesso di soggiorno per lavoro 
stagionale nel settore turistico-alberghiero, oltre a quello agricolo.  

Viene soppresso il richiamo della validità generale di durata del nulla osta al lavoro subordinato (per 
cui i limiti temporali per il lavoro stagionale degli stranieri sono oggetto di una disciplina 
completamente autonoma).   

Inoltre, viene previsto che la sottoscrizione di un contratto di soggiorno (per lavoro stagionale) sia 
comunicata all’INPS e che l’Istituto iscriva d’ufficio il lavoratore stagionale nella Piattaforma del 
Sistema Informativo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa (SIISL). 

Viene, altresì, introdotto un termine temporale entro il quale deve intervenire la nuova opportunità di 
lavoro stagionale (sessanta giorni dal termine finale del precedente contratto), al fine della proroga 
sia del nulla osta al lavoro stagionale sia del permesso di soggiorno per lavoro stagionale (nel 
rispetto del limite massimo complessivo di nove mesi di attività stagionale nell’arco di dodici mesi). 
Resta fermo che il nuovo contratto di lavoro stagionale può essere stipulato sia con lo stesso datore 
di lavoro sia con un altro datore, sempre mediante utilizzo della piattaforma SSISL. 

Vengono, inoltre, esclusi dal computo delle quote relative ai flussi di ingresso dei lavoratori stranieri 
i casi di conversione di un permesso di soggiorno per lavoro stagionale in permesso di soggiorno 
per lavoro subordinato (la conversione in oggetto è subordinata alla condizione che lo straniero abbia 
svolto regolare attività sul territorio nazionale per almeno tre mesi). Tale misura è intesa facilitare la 
permanenza in termini regolari dei lavoratori stranieri e ad evitare quindi situazioni di lavoro 
irregolare. 

Nel confermare il diritto di precedenza al rientro per ragioni di lavoro stagionale, viene soppressa la 
condizione specifica che il rientro sia stato nel Paese di provenienza del lavoratore - il diritto di 
precedenza è riconosciuto anche qualora la nuova proposta di lavoro stagionale sia operata da un 
diverso datore di lavoro - articolo 1, comma 1, lett f). 

E’ stata, quindi, modificata la formulazione letterale di una delle condizioni poste per il diritto di 
precedenza al rientro per ragioni di lavoro stagionale, diritto riconosciuto - rispetto a coloro che non 
hanno mai fatto regolare ingresso in Italia per motivi di lavoro – in favore dello straniero già ammesso 
al lavoro stagionale in Italia almeno una volta nei cinque anni precedenti; con la modifica apportata, 
nel confermare che il diritto è riconosciuto a condizione che il soggetto abbia rispettato le condizioni 
indicate nel precedente permesso di soggiorno e abbia lasciato 
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il territorio nazionale alla scadenza di quest’ultimo, viene soppressa la condizione specifica che il 
rientro sia stato nel Paese di provenienza del lavoratore.   

Ingresso per lavoro in casi particolari (articolo 1, comma 1, lettera h) 

Attraverso una modifica all’articolo 27, comma 1-ter del TUI, viene estesa l’applicazione della 
disciplina di digitalizzazione del procedimento di sottoscrizione del contratto di soggiorno (entro otto 
giorni dall’ingresso in Italia) anche alle procedure di ingresso per lavoro in casi particolari, riferite, 
cioè, ai cittadini stranieri che, data la natura peculiare delle loro prestazioni, possono fare ingresso 
in Italia al di fuori delle quote stabilite annualmente dal Governo con il decreto flussi (es dirigenti, 
professori/lettori universitari, traduttori e interpreti, etc).  

Entro otto giorni dall’ingresso dello straniero, il contratto di soggiorno è trasmesso allo Sportello 
Unico per l’Immigrazione, per gli adempimenti concernenti la richiesta di rilascio del permesso di 
soggiorno. 

Ingresso e soggiorno per lavoratori altamente qualificati – Carta Blu (articolo 1, comma 1, 
lettera i) 

Attraverso una modifica all’articolo 27-quater del TUI viene estesa la disciplina di digitalizzazione del 
procedimento di sottoscrizione del contratto di soggiorno anche alle procedure di ingresso e 
soggiorno per lavoratori altamente qualificati (Carta Blu). 

Viene, in sostanza, esclusa la necessità che lo Sportello Unico per l’Immigrazione provveda a 
convocare il datore di lavoro. 

Nell’iter di conversione del decreto, in sede referente, è stata inserita la previsione per cui le 
informazioni relative ai requisiti e alle procedure necessarie per il rilascio del permesso di ingresso 
e soggiorno di lavoratori altamente qualificati vengano pubblicate non solo sui siti istituzionali del 
Ministeri del Lavoro, dell’Interno e degli Affari Esteri, ma anche su quello del Ministero delle Imprese 
e del made in Italy e che le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura inseriscano 
nei propri siti istituzionali una sezione dedicata alle modalità di rilascio di tale documento (articolo 1, 
comma 1, lett i). 

Articolo 2 - Disposizioni urgenti per l’ingresso di lavoratori stranieri nell’anno 2025  

Tale articolo reca disposizioni urgenti in materia di ingresso di lavoratori stranieri nel 2025. In 
particolare, a livello procedimentale, si introduce una fase preliminare alla richiesta di nulla osta 
presentata dal datore di lavoro. 

Inoltre, in via sperimentale, vengono ammessi fuori dalle quote di cui al DPCM 27 settembre 2023 
lavoratori da impiegare nei settori dell’assistenza familiare o sociosanitaria a favore di persone con 
disabilità o grandi anziani (fino a 10.000 istanze), 

Sono poi previsti limiti numerici alle richieste di nulla osta per gli ingressi nell’ambito delle quote 
stabilite dal medesimo DPCM (al massimo tre) che possono essere presentate dai singoli datori di 
lavoro che non si affidano all’intermediazione delle organizzazioni datoriali e dei consulenti del 
lavoro. 

Vengono, inoltre, regolati gli ingressi dei lavoratori stranieri stagionali per il 2025, modificando la 
ripartizione delle quote previste dal citato DPCM. 
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Durante l’esame del provvedimento in sede referente è stata introdotta una norma che prevede che 
le associazioni di rappresentanza dei lavoratori stranieri - iscritte nel registro delle associazioni, degli 
enti e degli altri organismi privati che svolgono attività a favore degli stranieri immigrati - possano 
svolgere il compito di accompagnamento dei lavoratori in ingresso fino alla loro assunzione tramite 
percorsi informativi e canali di dialogo con le prefetture-uffici territoriali del Governo (comma 4-bis). 

Pre-compilazione della richiesta di nulla osta al lavoro (comma 1) 

E’ stata introdotta una fase di pre-compilazione, rispetto ai “click-day” (7 e 12 febbraio 2025, per tale 
anno), della richiesta di nulla osta al lavoro per gli stranieri da parte dei datori di lavoro e delle loro 
organizzazioni (ex articolo 24-bis, comma 3 del TUI). Tali soggetti potranno, infatti, compilare 
anticipatamente i moduli sul portale informatico messo a disposizione dal Ministero dell’Interno, 
selezionando il nulla osta e compilando i rispettivi campi. 

Svolgimento di più click day durante l'anno (comma 1) 

Ferme restando le quote, vi saranno più click day programmati nell’anno, anche specializzati per 
tipologie di settore e di lavoratori (ad es agricoltura e settore turistico-alberghiero: per tale settore, 
previsti 2 click day, uno per l’estate, nel febbraio 2025, con pre-compilazione delle domande a 
novembre, e uno per l’inverno, ad ottobre 2025, con pre-compilazione a luglio 2025). 

Ciò permetterà una gestione meno caotica dei click day, creando minore pressione sui servizi 
informatici che li gestiscono, che saranno peraltro resi inter-operativi. L’intervento rappresenta una 
soluzione di transizione verso l’abolizione dei click day, che resta un obiettivo del Governo, ad oggi 
non ancora attuabile.  

Quota di ingressi riservata alle lavoratrici (comma 7-bis) 

E’ stata introdotta (in sede referente) una novità in tema di quote di ingressi riservate alle lavoratrici, 
alle quali è stata riservata una quota fino al 40 per cento delle quote complessive relative al lavoro 
subordinato stagionale, non stagionale e all'assistenza familiare e sociosanitaria, nonché fino al 40 
per cento del numero massimo delle istanze. 

Viene, altresì, previsto che alle richieste delle lavoratrici che eccedono la quota di riserva si applicano 
le disposizioni ordinarie (rif. ordine cronologico di presentazione) e che in caso di raggiungimento 
parziale della quota di riserva, all'assegnazione della restante parte concorrono tutti i lavoratori 
secondo le disposizioni ordinarie. 

Aggiornamento del numero di quote di ingressi per lavoro stagionale (comma 8) 

E’ stato aggiornato il numero delle quote di ingressi di lavoratori stranieri stagionali per i settori 
agricolo e turistico-alberghiero previste per il 2025: 110.000 unità. Si specifica che 47.000 unità 
(anziché 42.000) devono essere prioritariamente riservate ai lavoratori del settore agricolo 
provenienti dai paesi elencati all’art. 6 del DPCM 27 settembre 2023, e le cui richieste di nulla osta 
sono state presentate da specifiche organizzazioni professionali dei datori di lavoro. Viene, altresì 
aumentato a 37.000 il numero di 32.000 unità (precedentemente previsto dal DPCM) di lavoratori 
stranieri da impiegare nel settore turistico provenienti da paesi di cui all’art. 6 del DPCM e le cui 
istanze siano state presentate dalle organizzazioni professionali dei datori di lavoro più 
rappresentative a livello nazionale. 

Esercizio temporaneo di attività lavorativa in deroga al riconoscimento delle qualifiche 
professionali sanitarie conseguite all’estero (comma 8-bis) 

In sede referente è stato prorogato dal 31 dicembre 2025 al 31 dicembre 2027 il termine entro il 
quale è consentito l’esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di 
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operatore socio-sanitario, in deroga alle norme sul riconoscimento delle predette qualifiche 
professionali, secondo le procedure di cui all’articolo 13 del decreto-legge n. 18 del 2020 (comma 8-
bis). 

Inter-operabilità tra banche dati  
 
E’ stato previsto che banche dati dei Ministeri dell’Interno e del Lavoro, dell'INPS, delle Camere di 
Commercio e dell'Agenzia delle Entrate saranno interoperabili per permettere una verifica 
immediata delle informazioni fornite dai datori di lavoro. 
 
Articolo 2-bis – Programmazione dei flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri 
 
In sede referente è stata introdotta la proroga di un triennio (2026-2028) per la procedura speciale 
per la determinazione delle quote di ingressi annuali di lavoratori stranieri introdotta dal decreto 
“Cutro” per il triennio 2023-25 e l’opportunità di emanare ulteriori DPCM nel medesimo periodo, in 
deroga a quanto disposto dal TUI. 
 
La prima parte della legge si conclude con disposizioni dirette al potenziamento 
del personale addetto alle procedure di ingresso in Italia per motivi di lavoro dei Ministeri di Interno 
ed Esteri. 
 
CIRCOLARE MINISTERIALE CONGIUNTA DEL 24 OTTOBRE 2024 – INDICAZIONI OPERATIVE 
DECRETO FLUSSI 2025 

Si ricorda, altresì, che ulteriori e più specifiche indicazioni operative in relazione all’avvio delle 
procedure relative al Decreto Flussi per l’anno 2025 sono contenute nella Circolare ministeriale 
congiunta n. 9032 (Ministeri dell’Interno, del Lavoro, dell’Agricoltura e del Turismo) del 24 ottobre 
2024 avente ad oggetto i flussi d’ingresso di lavoratori stranieri stagionali e non nel territorio dello 
Stato per l’anno 2025. 

La circolare contiene indicazioni operative relativamente ai settori produttivi per motivi di lavoro 
subordinato non stagionale (paragrafo 1), stagionale (paragrafo 2), quote complessive di ingresso, 
Start-up innovative, (paragrafo 3), ingressi per lavoro stagionale (paragrafo 4), una serie di ulteriori 
dettagli sulle procedure di ingresso in Italia, tra cui: procedura e numero di istanze, gestione della 
procedura, domicilio digitale, fase di precompilazione, click days, novità procedurali (paragrafo 5), 
ingressi fuori quota, tra cui: assistenza familiare ovvero socio sanitaria e soggiornanti di lungo 
periodo, nonché conversioni di permesso di soggiorno stagionale in permesso di soggiorno per 
lavoro a tempo determinato e indeterminato (paragrafo 6). 

In sintesi, la Circolare: 

• conferma, per l’anno 2025, i settori occupazionali per i quali i cittadini di paesi terzi possono 
essere ammessi sul territorio nazionale per motivi di lavoro subordinato non stagionale (rif. 
autotrasporto merci per conto terzi; edilizia; turistico-alberghiero; meccanica; 
telecomunicazioni; alimentare; cantieristica navale; trasporto passeggeri con autobus; 
pesca; acconciatori; elettricisti; idraulici). In particolare, la Circolare contiene delle indicazioni 
specifiche sul settore dell’autotrasporto merci per conto terzi e del trasporto passeggeri con 
autobus, anche con riferimento alla tipologia di patenti richieste 
 

• contiene delle indicazioni specifiche per il settore dell’assistenza familiare e di quella socio-
sanitaria. Al riguardo, si ricorda che la Legge n. 187/2024 ha previsto, in via sperimentale, 
che vengano ammessi fuori dalle quote di cui al DPCM 27 settembre 2023 lavoratori da 
impiegare nei settori dell’assistenza familiare o sociosanitaria a favore di persone con 
disabilità o grandi anziani (fino a 10.000 istanze). Per tale settore, ai fini dell’istanza di nulla 
osta al lavoro, è necessario fare riferimento ai CCNL relativi al personale dipendente delle 
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imprese delle diverse realtà operanti nell’ambito del settore socio-sanitario, limitatamente al 
livello al quale appartengono i lavoratori che svolgono attività socio-assistenziali verso 
persone autosufficienti e/o non autosufficienti. 
 

• conferma che i settori occupazionali per i quali i cittadini di Paesi terzi possono essere 
ammessi sul territorio nazionale per motivi di lavoro subordinato stagionale sono quelli  
agricolo e turistico/alberghiero, riportando indicazioni operative specifiche per gli ingressi in 
oggetto 
 

• richiama le quote complessive di ingresso per l’anno 2025 (70.720 quote per lavoro 
subordinato non stagionale, 730 quote per lavoro autonomo, 110.000 quote per lavoro 
stagionale), riportando le tabelle con la declinazione delle attribuzioni per tipologia di quote 
 

• rimanda alle linee guida predisposte dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, e ai 
relativi modelli di candidatura, per l’ingresso di stranieri per start up innovative. Lo straniero 
che intende chiedere la conversione del permesso di soggiorno ai fini della costituzione di 
una start up innovativa dovrà richiedere al Comitato tecnico Italia Start up visa il nullaosta, 
secondo le modalità indicate nelle richiamate linee guida. 
 

• chiarisce che i datori di lavoro possono presentare - come utenti privati - per il 2025 fino ad 
un massimo di tre richieste di nulla osta al lavoro per gli ingressi nell’ambito delle quote di 
cui agli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 settembre 2023. 
Si qualificano “utenti privati” coloro che accedono con il proprio SPID/CIE al Portale Servizi 
ALI. La Circolare specifica, altresì, che tale limite NON si applica alle richieste presentate, 
fra gli altri, dalle organizzazioni datoriali di categoria di cui all’art. 24-bis del TUI 
 

• evidenzia che la preventiva verifica presso il centro per l’impiego competente della 
indisponibilità di un lavoratore presente nel territorio nazionale, si intende esperita con esito 
negativo se il medesimo centro non comunica la disponibilità dei lavoratori presenti sul 
territorio entro otto giorni dalla richiesta del datore di lavoro interessato all’assunzione di 
lavoratori stranieri residenti all’estero (articolo 22, comma 2, TUI, come modificato dalla 
Legge n. 187/2024) 
 

• specifica che anche per l’anno 2025 le quote per lavoro subordinato, stagionale e non 
stagionale, anche pluriennali, saranno ripartite con apposita e successiva circolare tra gli 
Ispettorati territoriali del lavoro, Regioni e Province Autonome, dal Ministero del Lavoro 
tramite il sistema informatizzato SILEN, sulla base delle effettive domande che perverranno 
agli Sportelli Unici per l’Immigrazione delle Prefetture e del fabbisogno segnalato a livello 
territoriale 
 

• richiama l’obbligo di dotarsi di domicilio digitale ed indica le fasi temporali in cui è possibile 
effettuare la pre-compilazione della richiesta di nulla osta al lavoro (cfr. sopra) 
 

• esplicita, altresì, che le richieste di conversione in studio/lavoro, fuori quota, per le quali non 
è previsto il click-day, non necessitano di una fase autonoma di precompilazione 
 

• illustra le modalità operative della fase di pre-compilazione dei moduli di domanda di nulla 
osta sul Portale Servizi ALI gestito dal Ministero dell’Interno e indica le fasce temporali in cui 
la pre-compilazione è consentita: dal 1° al 30 novembre 2024, per i click day rispettivamente 
del 5, 7 e 12 febbraio 2025. Dal 1° al 31 luglio 2025, limitatamente alle domande relative al 
click day del 1° ottobre 2025, dedicato al lavoro stagionale nel settore turistico-alberghiero, 
come previsto dall’art. 2, comma 6, lett. b), del DL n.145/2024   
 

• specifica che i controlli di veridicità sulle dichiarazioni fornite dagli utenti saranno effettuati 
dalle amministrazioni competenti contestualmente all’accesso alla precompilazione. Ove tale 
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verifica abbia avuto esito favorevole, il datore di lavoro/rappresentante legale della 
società/ente per cui è stata presentata la richiesta di nullaosta al lavoro riceverà un codice 
attivazione domanda; indica le modalità operative di inserimento di tale codice nella 
procedura digitale richiesta 
 

• le richieste di conversione in studio/lavoro, fuori quota, per le quali non è previsto il click-day, 
non necessitano di una fase autonoma di precompilazione 

La circolare specifica, altresì che, qualora l’istanza non rientrasse in quota in base all’ordine 
cronologico di presentazione, il datore di lavoro visualizzerà sul portale ALI il seguente avviso 
“La pratica risulta al momento non in quota” 

• richiama, infine, le importanti novità procedurali introdotte dal DL n. 145, convertito nella 
Legge n. 187/2024 di cui sopra (rif. domicilio digitale del datore di lavoro; semplificazione 
della preventiva verifica presso il centro per l’impiego competente della indisponibilità di un 
lavoratore presente nel territorio nazionale, irricevibilità della domanda del datore di lavoro 
che nel precedente triennio non ha sottoscritto, salvo causa a lui non imputabile, il contratto 
di soggiorno richiesto; obbligo di conferma da parte del datore di lavoro della domanda di 
nulla osta al lavoro entro 7 gg. dalla ricezione della comunicazione di avvenuta conclusione 
degli accertamenti di rito sulla domanda di visto di ingresso presentata dal lavoratore; 
sottoscrizione del contratto di soggiorno con firma digitale e non più presso lo Sportello Unico 
per l’Immigrazione, comunicazione dell’avvenuta sottoscrizione del contratto di soggiorno per 
lavoro stagionale all’INPS, che iscrive d’ufficio il lavoratore stagionale alla piattaforma del 
sistema informativo per l’inclusione sociale e lavorativa – SIISL).). 

 
**** 
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

S176-24 Inps, msg. n. 4301/2024: congedo di paternità obbligatorio - Inps,
msg. n. 4301/2024: congedo di paternità obbligatorio
Forniti dall’Inps chiarimenti in merito ai termini di prescrizione e decadenza applicabili
al congedo di paternità obbligatorio
Con il messaggio n. 4301/2024, l’Inps fornisce chiarimenti sui termini di prescrizione e
decadenza applicabili al congedo di paternità obbligatorio di cui all’articolo 27-bis del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (Testo unico sulla maternità e paternità).

Con riferimento al termine di prescrizione, l’Inps precisa che, in deroga al regime ordinario
disposto dal codice civile, si applica il termine annuale di cui all’articolo 6, ultimo comma,
della legge n. 138/1943, previsto per l’indennità di malattia.

L’applicazione del termine di prescrizione breve all’indennità in esame trova fondamento
nella giurisprudenza di legittimità che riconosce un collegamento, sul piano normativo, tra
l’indennità di paternità e di maternità e tra quest’ultima e l’indennità di malattia, in base al
richiamo operato dall’articolo 29, comma 2, del T.U. sulla maternità e paternità all’articolo
22, comma 2, del medesimo testo unico.

Con riferimento al profilo della decadenza, l’Inps conferma che l’applicazione del termine
decadenziale sostanziale annuale di cui all’articolo 47, terzo comma, del D.P.R. 30 aprile
1970, n. 639. Questo in considerazione anche di alcune decisioni della giurisprudenza di
legittimità in materie analoghe e attesa la    della misura, anche alla luce dellaratio legis
natura intrinseca di tale prestazione, quale forma di previdenza non pensionistica e a
carattere temporaneo. Peraltro, avuto riguardo alla funzione della misura in oggetto, volta
anche a perseguire una più equa ripartizione delle responsabilità genitoriali nell’ambito
della famiglia e la parità di genere in ambito lavorativo, il termine di un anno si armonizza
con la previsione normativa, in ambito di decadenza, cui è soggetto il congedo di
maternità. 
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Direzione Centrale Ammortizzatori Sociali 
Coordinamento Generale Legale 

Roma, 17-12-2024

Messaggio n. 4301

OGGETTO: Congedo di paternità obbligatorio di cui all’articolo 27-bis del decreto
legislativo n. 151 del 2001. Chiarimenti sui termini di prescrizione e
decadenza

  

 
 
 
Con il presente messaggio, anche a seguito delle richieste pervenute dalle Strutture territoriali,
si forniscono chiarimenti sui termini di prescrizione e decadenza applicabili al congedo di
paternità obbligatorio di cui all’articolo 27-bisdel decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (di
seguito T.U. sulla maternità e paternità).
 
Quanto al termine di prescrizione, in deroga al regime ordinario disposto dal codice civile, si
applica il termine annuale di cui all’articolo 6, ultimo comma, della legge 11 gennaio 1943, n.
138, previsto per l’indennità di malattia.
 
L’applicazione del termine di prescrizione breve all’indennità in argomento trova fondamento
nella giurisprudenza di legittimità che riconosce un collegamento, sul piano normativo, tra
l’indennità di paternità e di maternità e tra quest’ultima e l’indennità di malattia, in base al
richiamo operato dall’articolo 29, comma 2, del T.U. sulla maternità e paternità all’articolo 22,
comma 2, del medesimo testo unico.
 
Con riferimento al profilo della decadenza, si conferma l’applicazione del termine decadenziale
sostanziale annuale di cui all’articolo 47, terzo comma, del D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639.
Questo in considerazione anche di alcune decisioni della giurisprudenza di legittimità in materie
analoghe e attesa la ratio legis della misura, anche alla luce della natura intrinseca di tale
prestazione, quale forma di previdenza non pensionistica e a carattere temporaneo. Peraltro,
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avuto riguardo alla funzione della misura in oggetto, volta anche a perseguire una più equa
ripartizione delle responsabilità genitoriali nell’ambito della famiglia e la parità di genere in
ambito lavorativo, il termine di un anno si armonizza con la previsione normativa, in ambito di
decadenza, cui è soggetto il congedo di maternità.  
 
 Il Direttore Generale  
 Valeria Vittimberga  
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

F91-24 - Conversione in legge del Dl fiscale: le principali novità di
interesse per il settore
Convertito in legge il Decreto fiscale collegato alla Manovra 2025: confermate le novità
su concordato preventivo biennale e credito d’imposta della Zes Unica
Dal Concordato preventivo biennale alle disposizioni della Zes Unica. Sono molte le novità
in materia economica e fiscale del decreto legge 155/2024 che, insieme con il Disegno di
Legge di Bilancio del 2025, compone il pacchetto della manovra economica del prossimo
anno. Ecco, nel dettaglio, una guida per orientarsi nelle principali novità del provvedimento.

·          Concordato preventivo biennale – CPB
Proroga adesione al CPB entro il 12 dicembre 2024 ed ulteriori novità
E’ confluita nell’art.7-  del D.L. 155/2024, convertito nella legge 189/2024, la proroga al bis
12 dicembre 2024 per l’adesione al Concordato Preventivo Biennale per il 2024-2025 (cd.
CPB, di cui al D.Lgs. 13/2024) da parte dei soggetti che hanno presentato la dichiarazione
dei redditi entro il 31 ottobre 2024, disposizione inizialmente contenuta in un autonomo
Decreto Legge (D.L. 167/2024), destinato quindi a decadere.
Si ricorda che il CPB consiste in una proposta formulata dall’Agenzia delle Entrate di
definizione del reddito d’impresa, imponibile ai fini IRPEF/IRES ed IRAP, valida per 2
annualità e con la possibilità di optare per l’applicazione di un’imposta sostitutiva delle
imposte sul reddito, e relative addizionali (non anche dell’IRAP), con aliquota pari al 10%,
12% o 15% a seconda del punteggio ISA raggiunto sempre nell’annualità antecedente a
quelli oggetto della proposta.

 L’adesione “tardiva”  al CPB doveva essere perfezionata mediante la   presentazione di una
 (art.2, co.8, DPR 322/1998)  , dalla quale non dichiarazione integrativa  entro il 12 dicembre 2024

doveva risultare un minor reddito imponibile, o un minor debito d’imposta, oppure un
maggior credito rispetto a quanto riportato in quella già presentata entro fine ottobre.
Viene  , altresì, che l’ s’intende comunque avvenuta entro il confermato  adesione “tardiva” al CPB 
31 ottobre 2024, ai fini dell’ “  (art.2-  del DL 113/2024 accesso al cd   ravvedimento speciale”  quater
– cd.  , convertito nella legge 143/2024). DL Omnibus
Si tratta, come noto, di una forma di ravvedimento ai fini del versamento delle imposte sui
redditi e dell’IRAP per uno o più periodi d’imposta compresi tra il 2018 e il 2022, mediante
il pagamento di un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi (IRPEF/IRES) e relative
addizionali, nonché di un’imposta sostitutiva dell’IRAP, da effettuare in un’unica soluzione
entro il 31 marzo 2025, ovvero in un massimo di 24 rate mensili di pari importo (aumentare
degli interessi legali).

In tema di accesso al “ravvedimento speciale”, era già intervenuto anche l’art.7 del D.L.
155/2024, ampliando il novero dei soggetti a cui è consentito l’accesso a tale istituto, come
di seguito illustrato.

Inoltre, sempre in tema di CPB, in fase di conversione in legge del medesimo D.L. sono
state introdotte     in tema di    nuove disposizioni  cause di esclusione  (situazioni che impediscono di

 accedere alla proposta di concordato)   o cessazione  (situazioni in grado di modificare in modo significativo i
 per le   di cui presupposti sulla base dei quali era stato stipulato l’accordo)   dal CPB  società di persone

all’art.5 del D.P.R. 917/1986 – TUIR (art.7-  D.L. 155/2024 conv. legge 189/2024). quinquies
In particolare, viene previsto che se la   o l’associazione è interessata da   società  modifiche
 della   “  compagine sociale che ne    o degli associati, fatto salvo il subentro diaumentano il numero dei soci
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”, tale circostanza è causa di:due o più eredi in caso di decesso del socio o associato 
·                esclusione dal CPB, se la stessa si verifica nel primo anno cui si riferisce la

proposta ( . art. 11, co.1, lett-b- , D.Lgs. 13/2024). cfr  quater
Alla luce di questa modifica, quindi, l’adesione “tardiva” al CPB entro il 12 dicembre 2024 si
è resa possibile anche per le società di persone che nel corso del 2024 sono state
interessate da una diminuzione della compagine sociale, o da un aumento della stessa per
effetto del subentro di due o più eredi;

·                cessazione dalCPB, a partire dal periodo d’imposta nel quale la stessa si
verifica ( . art. 21, co.1, lett-b- , D.Lgs. 13/2024). cfr  ter

“Ravvedimento speciale” per chi aderisce al CPB – Ipotesi particolari
Con la conversione in legge del D.L. 155/2024 viene confermata, all’art.7, la   possibilità di

 con ricavi o compensi fino a 5.164.569 euro   usufruire del “ravvedimento speciale” anche ai soggetti
,  : che  anche per una sola delle annualità comprese tra il 2018 e il 2022, in alternativa

·                hanno dichiarato una   a causa della causa di esclusione dall’applicazione degli ISA
diffusione della pandemia da COVID-19;

·          hanno  ; operato in condizioni di non normale svolgimento dell’attività
·                hanno     all’  dichiarato una causa di esclusionedall’applicazione degli ISA  correlata  esercizio

 di   di impresa, non rientranti nel medesimo ISA,   l’importo due o più attività  qualora
dei     dichiarati relativi alle     tra quelle prese in ricavi  attività non rientranti
considerazione dall’       dell’ammontare ISA  relativo all’attività prevalente  superi il 30% 
totale dei  . ricavi dichiarati

Quest’ultima possibilità di accedere al “ravvedimento speciale” è stata introdotta in fase di
esame parlamentare per la conversione in legge del  ( . nuova lett. b-  DL economico-fiscale   cfr

 all’art.2- , co.6- , del D.L. 113/2024). bis  quater  bis
In tali fattispecie, l’imposta sostitutiva da versare per perfezionare il ravvedimento andrà
determinata come segue:

·                la base imponibile è pari alla differenza tra il reddito d’impresa o di lavoro
autonomo già dichiarato (o il valore della produzione netta ai fini IRAP) negli anni
oggetto del ravvedimento medesimo e il valore dello stesso incrementato nella
misura del 25%;

·                l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addizionali è
determinata applicando alla base imponibile l’aliquota del 12,5%, mentre
l’imposta sostitutiva dell’IRAP è determinata applicando alla base imponibile
l’aliquota del 3,9%.

Al pari di quanto previsto per i soggetti che applicano gli ISA, le imposte sostitutive delle
imposte sui redditi e delle relative addizionali e dell’IRAP sono diminuite del 30%.

Tale riduzione non si applica, invece, se per il “ravvedimento speciale” hanno optato i
soggetti che abbiano       all’  di   dichiarato una causa di esclusione  dagli ISA  correlata  esercizio due o

 di impresa (ipotesi n.3 sopracitata). più attività
Inoltre, sempre in fase di conversione in legge del D.L. 155/2024 è stato previsto, per i
redditi prodotti in forma associata imputati ai singoli soci o associati (ad es. società di
persone – art.5 D.P.R. 917/1986 – TUIR), che il  versamento dell’imposta sostitutiva delle imposte

  (e non l’IRAP) possa essere     dalla     o sui redditi e delle relative addizionali  eseguito  società
associazione   o associati ( . art.2- , co.8, ultimo periodo, del in luogo dei singoli soci  cfr  quater
D.L. 113/2024).
Per ciò che concerne le modalità operative di entrambi gli istituti, si rinvia al Vademecum
ANCE “ ” del 22 novembre 2024. Concordato preventivo biennale – Aggiornata la Guida dell’ANCE

·          Disposizioni in materia di credito d’imposta ZES Unica
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Viene confermato, altresì, l’art.8 del D.L. 155/2024 relativo alla disciplina del credito
d’imposta ZES Unica, che prevede la   possibilità di indicare, mediante la comunicazione integrativa 
attestante l’avvenuta realizzazione (entro il 15 novembre 2024) degli investimenti
agevolati,  anche investimenti ulteriori rispetto a quelli già risultanti dalla “prima” comunicazione, sempre se

. realizzati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2024 e il 15 novembre 2024
In tali ipotesi andrà comunicato altresì l’ammontare del maggior credito d’imposta maturato
e allegata la relativa documentazione probatoria.

Come noto, tale disposizione si inserisce su quanto previsto dal D.L. 113/2024 (in
particolare dall’art.1) che, nel rifinanziare il credito d’imposta ZES per il 2024 (con
un’ulteriore autorizzazione di spesa di 1.600 milioni di euro, da aggiungere agli 1,8 miliardi
di euro già stanziati), ha introdotto l’obbligo, per le imprese che hanno già presentato la
documentazione richiesta per ottenere il beneficio fiscale, di inviare all’Agenzia delle
Entrate, dal 18 novembre al 2 dicembre 2024, una comunicazione integrativa attestante
l’avvenuta realizzazione entro il termine del 15 novembre 2024 degli investimenti agevolati.

A seguito del rifinanziamento del credito d’imposta e dell’invio delle comunicazioni
integrative trasmesse entro il 2 dicembre scorso, l’Agenzia delle Entrate, con il   

 ha reso noto che   Provvedimento Prot. n.446421/2024 del 12 dicembre 2024 il beneficio fiscale spetta in
. favore di ciascun beneficiario nella misura del 100%

Infatti, evidenzia l’Agenzia, l’ammontare complessivo del credito d’imposta richiesto in
base alle citate comunicazioni integrative è risultato pari a oltre 2.336 milioni di euro, a
fronte di 3.270 milioni di euro di risorse disponibili, che costituiscono il limite di spesa.

Inoltre, nel medesimo Provvedimento vengono rese note, per ciascuna regione della Zes
unica e per ciascuna categoria di beneficiari (microimprese, piccole, medie e grandi
imprese) il numero delle comunicazioni inviate entro i termini, la tipologia di investimenti
realizzati entro la data del 15 novembre 2024 e l’ammontare complessivo del credito di

  imposta complessivamente richiesto.
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Prot. n. 446421/2024 

 

 

Determinazione delle percentuali del credito d’imposta effettivamente fruibile per gli 
investimenti nella Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica, di cui all’articolo 

16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, quantificate sulla base delle comunicazioni 
integrative inviate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente provvedimento 

dispone 

1. Determinazione delle percentuali del credito d’imposta effettivamente fruibile per gli 

investimenti nella ZES unica, di cui all’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, 

n. 124, quantificate sulla base delle comunicazioni integrative inviate ai sensi dell’articolo 

1, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113 

1.1 Le percentuali del credito d’imposta effettivamente fruibile, di cui ai commi 2 e 3-bis 

dell’articolo 1 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113 (di seguito "decreto-legge"), come 

modificato dall’articolo 8 del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, sono entrambe pari al 

100 per cento.  

1.2 L’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile da ciascun beneficiario è pari alla 

somma dei crediti di cui al comma 1, primo e terzo periodo, dell’articolo 1 del decreto-legge 

risultanti dall’ultima comunicazione integrativa validamente presentata ai sensi del citato 

comma 1, secondo le modalità definite con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia 

delle entrate prot. n. 350036 del 9 settembre 2024 (di seguito “Provvedimento”), come 

modificato con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 406943 del 

6 novembre 2024, in assenza di rinuncia, moltiplicati per le percentuali di cui al punto 1.1, 

troncando il risultato all’unità di euro. 

1.3 Ciascun beneficiario può visualizzare il credito d’imposta fruibile, determinato ai sensi del 
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punto precedente, tramite il proprio cassetto fiscale accessibile dall’area riservata del sito 

internet dell’Agenzia delle entrate. 

1.4 Il credito d’imposta è utilizzato dai beneficiari, secondo quanto disposto dal Provvedimento, 

in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 

2. Informazioni previste dall’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113 

2.1 Ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge, nella seguente tabella sono riportate, 

per ciascuna regione della ZES unica ed in modo distinto per ciascuna delle categorie di 

microimprese, di piccole imprese, di medie imprese e di grandi imprese come definite dalla 

Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, le seguenti informazioni: 

• il numero delle comunicazioni inviate; 

• la tipologia di investimenti realizzati entro la data del 15 novembre 2024; 

• l’ammontare complessivo del credito di imposta complessivamente richiesto. 

 

Regione 
Dimensione 

impresa 

Numero 
comunicazioni 

inviate 

Tipologia investimenti realizzati 
Credito 

richiesto 
Impianti Macchinari Attrezzature Immobili 

Abruzzo 

Micro 64 4.824.069 13.813.077 6.275.811 8.627.056 11.101.314 

Piccola 149 13.737.958 32.238.665 12.176.324 9.502.548 22.422.935 

Media 71 11.330.564 32.378.339 8.709.971 6.606.356 14.590.502 

Grande 12 8.208.972 5.914.726 2.340.122 2.471.920 2.840.361 

Basilicata 

Micro 50 1.281.873 7.558.649 4.931.969 3.253.272 8.249.995 

Piccola 114 7.401.036 31.407.707 12.825.934 9.693.745 30.400.669 

Media 57 13.256.396 27.522.296 10.576.038 7.180.663 22.723.404 

Grande 27 12.588.527 9.256.212 22.295.347 2.072.102 13.863.658 

Calabria 

Micro 205 10.837.893 27.552.042 16.592.963 9.397.437 37.538.260 

Piccola 340 32.861.707 74.738.515 49.084.514 35.856.301 111.749.244 

Media 91 19.168.151 31.832.721 23.983.796 16.533.521 44.720.019 

Grande 34 17.448.368 90.845.426 12.239.318 6.794.352 46.930.985 

Campania 

Micro 399 70.808.808 98.262.883 80.846.032 43.825.336 155.605.533 

Piccola 1.261 153.745.288 314.539.660 208.497.554 123.935.539 458.309.850 

Media 503 127.755.421 188.759.598 126.627.641 79.880.361 258.673.204 

Grande 204 99.583.630 102.761.018 73.969.389 54.738.828 132.421.130 

Molise 

Micro 27 2.208.923 3.250.204 1.706.770 1.947.484 4.459.284 

Piccola 71 5.539.651 19.948.738 9.354.520 5.107.287 19.356.311 

Media 37 3.359.717 11.885.996 8.605.762 2.382.185 10.236.963 

Grande 9 5.264.084 299.012 5.132.841 2.365.217 3.918.346 

Puglia 

Micro 269 16.131.360 35.612.260 27.206.750 14.382.771 53.381.994 

Piccola 556 55.057.045 135.229.053 83.086.172 41.823.334 187.638.512 

Media 242 72.284.299 87.056.192 56.222.257 25.246.933 121.245.732 

Grande 145 62.818.009 69.246.987 53.926.806 19.553.784 85.398.499 

Sardegna 
Micro 132 7.704.410 18.882.619 11.475.832 9.227.261 23.470.464 

Piccola 231 19.799.734 38.339.881 27.804.694 16.879.025 50.783.635 
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Media 91 18.881.272 29.634.316 29.675.315 15.607.953 37.635.208 

Grande 56 41.420.682 21.594.614 23.849.869 12.905.493 29.698.896 

Sicilia 

Micro 436 31.497.217 61.780.662 52.075.515 21.487.510 98.118.926 

Piccola 763 92.493.339 144.026.473 99.351.570 67.215.723 236.701.075 

Media 268 49.440.167 119.490.394 62.849.530 33.680.382 131.173.061 

Grande 115 105.990.218 91.346.619 39.441.038 16.253.843 101.176.278 

Totale   6.885 (1) 1.194.728.788 1.977.005.554 1.263.737.964 726.435.522 2.551.290.705 (2) 

(1) Il numero complessivo delle comunicazioni inviate risulta inferiore alla somma dei valori riportati nei righi della presente colonna (pari a 7.029) in quanto 
le comunicazioni nelle quali sono indicate più strutture produttive ubicate in regioni diverse vengono conteggiate una volta per ciascuna di dette regioni. 

(2) L’importo complessivo del credito d’imposta richiesto risulta inferiore alla somma dei valori riportati nei righi della presente colonna (pari a 
2.566.534.247) in quanto detti valori, rilevati dal quadro B delle comunicazioni inviate, non tengono conto della riduzione del credito per i grandi progetti 
di investimento risultante dall’applicazione nel quadro A della metodologia dell’«importo di aiuto corretto». 

 

Motivazioni 

L’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, ha riconosciuto un contributo sotto forma di credito 

d’imposta per le imprese che effettuano investimenti dal 1° gennaio 2024 al 15 novembre 2024, 

relativi all’acquisizione di beni strumentali destinati a strutture produttive ubicate nella ZES 

unica.  

L’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143 (di seguito “decreto-legge”), ha previsto che, a 

pena di decadenza dall’agevolazione, gli operatori economici che hanno presentato la 

comunicazione di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto del Ministro per gli affari europei, il 

Sud, le politiche di coesione e il PNRR 17 maggio 2024 (di seguito “decreto”) per l’accesso al 

contributo sotto forma di credito d’imposta per investimenti nella ZES unica, inviano dal 18 

novembre 2024 al 2 dicembre 2024 all’Agenzia delle entrate una comunicazione integrativa 

attestante l’avvenuta realizzazione entro il termine del 15 novembre 2024 degli investimenti 

indicati nella comunicazione presentata ai sensi del predetto articolo 5, comma 1.  

L’articolo 8 del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, ha sostituito il terzo periodo del 

comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge, prevedendo la possibilità per i beneficiari di indicare 

nella comunicazione integrativa anche investimenti realizzati nel periodo compreso tra il 1° 

gennaio 2024 e il 15 novembre 2024, ulteriori rispetto a quelli risultanti dalla comunicazione 

presentata ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto, ovvero di importo superiore rispetto a 

quello risultante dalla citata comunicazione, unitamente all’ammontare del maggior credito 

d’imposta maturato e alla documentazione probatoria. 

Il medesimo articolo 8 del decreto-legge n. 155 del 2024 ha, inoltre, inserito nell’articolo 1 
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del decreto-legge il comma 3-bis con il quale viene disposto che qualora il credito di imposta 

fruibile, come determinato ai sensi del comma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge, risulti pari al 

limite massimo di cui all’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, con 

provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate è determinato l’ammontare massimo del 

credito di imposta residuo fruibile da ciascun beneficiario in relazione agli ulteriori o maggiori 

investimenti realizzati. Detta percentuale è determinata, fermo restando il limite di cui al citato 

comma 1 dell’articolo 16, rapportando l’importo delle eventuali risorse residue risultanti a seguito 

dell’applicazione della procedura prevista dal comma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge, 

all’ammontare complessivo dei crediti di imposta indicati nelle comunicazioni integrative ai sensi 

del comma 1, terzo periodo, del medesimo articolo 1. 

Tanto premesso, l’ammontare complessivo del credito d’imposta di cui al comma 1, primo 

periodo, dell’articolo 1 del decreto-legge, richiesto in base alle comunicazioni integrative 

validamente presentate dal 18 novembre 2024 al 2 dicembre 2024, è risultato pari a 2.336.465.840 

euro, a fronte di 3.270 milioni di euro di risorse disponibili, che costituiscono il limite di spesa. 

L’ammontare complessivo del credito d’imposta di cui al comma 1, terzo periodo, 

dell’articolo 1 del decreto-legge, richiesto in base alle comunicazioni integrative validamente 

presentate nel suddetto periodo, è risultato pari a 214.824.865 euro, a fronte di 933.534.160 euro 

di risorse disponibili (3.270.000.000 - 2.336.465.840).   

Pertanto, con il presente provvedimento si rende noto che le percentuali del credito 

d’imposta effettivamente fruibile da ciascun beneficiario, di cui ai commi 2 e 3-bis dell’articolo 

1 del decreto-legge, sono entrambe pari al 100 per cento (3.270.000.000 / 2.336.465.840 e 

933.534.160 / 214.824.865) dell’importo del credito richiesto. 

Inoltre, ai sensi del comma 4 dell’articolo 1 del decreto-legge, con il presente 

provvedimento sono altresì resi noti, per ciascuna regione della ZES unica ed in modo distinto 

per ciascuna delle categorie di microimprese, di piccole imprese, di medie imprese e di grandi 

imprese come definite dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027: 

a) il numero delle comunicazioni inviate entro i termini; 

b) la tipologia di investimenti realizzati entro la data del 15 novembre 2024; 

c) l’ammontare complessivo del credito di imposta complessivamente richiesto. 
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Riferimenti normativi 

a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle entrate 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni (articolo 57; articolo 62; 

articolo 66; articolo 67, comma 1; articolo 68, comma 1; articolo 71, comma 3, lett. a); articolo 

73, comma 4); 

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articolo 5, comma 1; articolo 6, comma 1); 

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate (articolo 2, comma 1); 

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000 (Disposizioni recanti le modalità di avvio 

delle agenzie fiscali). 

b) Disciplina normativa di riferimento 

Articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 novembre 2023, n. 162; 

Decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto 

con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 17 maggio 2024; 

Articolo 1 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

ottobre 2024, n. 143; 

Articolo 8 del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155; 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 262747 dell’11 giugno 2024; 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 350036 del 9 settembre 2024; 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 406943 del 6 novembre 2024. 
 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’articolo 1, comma 361, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 

Roma, 12 dicembre 2024 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

Ernesto Maria Ruffini 

firmato digitalmente 
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

F92-24 - Fatturazione dell’ “adeguamento prezzi” e RTI – Risposta
n.259/2024
In presenza di un raggruppamento temporaneo di imprese costituito per l’esecuzione
di un appalto pubblico, ciascuna impresa deve fatturare direttamente alla Stazione
appaltante anche le somme ricevute a titolo di compensazione da “caro materiali”, in
quanto parte integrante del corrispettivo contrattuale. Così l’Agenzia delle Entrate
nella Risposta 259/2024
Le imprese appartenenti ad un raggruppamento temporaneo (RTI) devono fatturare
pro-quota nei confronti della Stazione appaltante anche gli importi ricevuti a titolo di
compensazione da “caro materiali”, come parte aggiuntiva del corrispettivo dei lavori
nell’ambito di un appalto pubblico. Ciò non inficia la possibilità, per la Stazione appaltante,
di effettuare il pagamento nei confronti della sola capogruppo, che agisce in virtù di un
mandato con rappresentanza conferitole dalle altre imprese raggruppate, che ripartirà le
somme fra queste ultime.

Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate, nella   ,Risposta n.259/E del 16 dicembre 2024
a proposito delle modalità di fatturazione delle somme corrisposte, nell’ambito di un
appalto pubblico, da un Comune ad un RTI a titolo di “revisione prezzi”, utilizzando le
risorse pubbliche del “Fondo per l’adeguamento dei prezzi”, di cui al D.M. 381 del 6
dicembre 2022 (  . anche il D.L. 50/2022, conv. legge 91/2022 e il D.L. 76/2020, conv.cfr
legge 120/2020).
Al riguardo, l’incertezza sulla corretta fatturazione dei corrispettivi a titolo di “revisione
prezzi” derivava dalle modalità di erogazione di queste somme, come disciplinata dal
medesimo D.M. 381/2022 (art.5), che dispone che le Stazioni appaltanti devono assegnare
« il contributo riconosciuto a valere sulle risorse del Fondo all'impresa mandataria, che
provvede ad attribuire le risorse alle imprese facenti parte del raggruppamento in base ad

 .accordi intercorsi tra le medesime imprese»
Infatti, in attuazione di questa disposizione, la Stazione appaltante aveva richiesto
all’impresa istante, mandataria con rappresentanza nell’ambito del RTI, di fatturare l’intero
importo delle somme che avrebbe corrisposto come “revisione prezzi”, non ammettendo la
fatturazione pro-quota di questi importi da parte delle singole imprese del RTI.

L’impresa, invece, sosteneva che anche per la parte di corrispettivo relativa alla “revisione
prezzi”, la fatturazione nei confronti della Stazione appaltante dovesse essere effettuata
dalle singole imprese del RTI, per la quota riferita ai lavori di competenza.

Ciò anche in ragione delle specifiche modalità di utilizzo della piattaforma informatica per
l’attribuzione dei fondi per l’adeguamento prezzi, che prevede l’inserimento di una sola
impresa beneficiaria.

Sulla questione      inl’Amministrazione finanziaria richiama i propri precedenti chiarimenti
tema di fatturazione nell’ambito dei  raggruppamenti temporanei di imprese regolati da un mandato con

,    il   , secondo il rappresentanza confermando Principio di Diritto n.17 del 17 dicembre 2018
quale gli    di    nei confronti della Stazione appaltante  obblighi fatturazione sono assolti dalle

, in funzione delle lavorazioni eseguite   . singole imprese associate pro-quota
Ciò premesso, con riferimento al caso di specie, nella   l’Agenzia delle Risposta n.259/2024 
Entrate concorda con la soluzione prospettata dall’impresa istante  e       conferma che le

  che compongono il raggruppamento devono emettere  imprese  fatture separate,   pro-quota ,
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 .anche con riferimento alle somme corrisposte dalla Stazione appaltante a titolo di ''revisione prezzi''
Viene, inoltre, evidenziato che, sotto il profilo fiscale    , è ammissibile che, a fronte delle singole

  con le risorse provenienti dal Fondo    fatture,  il pagamento  venga eseguito dal committente «
, che poi provvede a direttamente nelle mani della mandataria per conto delle singole mandanti»

ripartire le somme      fra di esse, trattandosi in questo caso di merepro-quota
movimentazioni finanziarie.
In ogni caso, nella citata Risposta viene, altresì, richiamata la   Risposta n.47 del 21 febbraio

che,    ,     che le      possono 2024  in alternativa al sistema sopradescritto  ammette fatture
essere      dalla    , ma   emesse capogruppo unicamente in nome e per conto delle altre

    imprese del raggruppamento e a condizione che ciò venga specificato nelle fatture
  (citando l’art. 21, co.1 e 2, lett.  , del D.P.R. 633/1972).medesime n
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Divisione Contribuenti  
   

  Risposta n. 259/2024  
 
 
 
 

  OGGETTO: Raggruppamento  temporaneo  di  imprese  –  appalto  pubblico  – 
fatturazione  della  quota  per  ''adeguamento  prezzi''  finanziato  con  il 
''Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche'' – D.M. n. 381 del 6 
dicembre 2022.

 

 
 
 
 

  Con l'istanza di interpello specificata in oggetto, è stato esposto il seguente  
     

  QUESITO  
     

 

[ALFA], nel prosieguo istante, fa presente quanto qui di seguito sinteticamente 

riportato.  

 

L'istante,  società  cooperativa  di  produzione  e  lavoro,  riferisce  di  aver 

partecipato, [...], insieme alle società [BETA], [GAMMA] e [DELTA] (''Mandanti''), al 

bando indetto dal Comune di [...] per l'affidamento di un appalto pubblico finanziato 

dall'Unione europea con i fondi [...], e avente ad oggetto «[...]».  
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Per la partecipazione all'appalto e l'esecuzione dei lavori, le predette società hanno 

costituito  un  Raggruppamento  temporaneo  d'imprese  (RTI)  di  tipo  misto  per  quote, 

conferendo all'istante apposito mandato con rappresentanza.  

 

Secondo quanto riportato nell'istanza, l'offerta di partecipazione è stata presentata 

dal  RTI  entro  la  scadenza  del  [...],  il  [...]  il  Comune  ha  affidato  al  predetto  RTI 

l'esecuzione dei lavori oggetto del bando pubblico e, conseguentemente, il [...] è stato 

stipulato il relativo contratto di appalto.  

 

In aggiunta al corrispettivo pattuito per l'esecuzione dei lavori, nel contratto è stato 

previsto un adeguamento del corrispettivo in caso di incremento del costo dei materiali 

utilizzati  per  l'esecuzione  dell'appalto  finanziato    stante  il  rinvio  alle  previsioni  del 

decretolegge 17 maggio 2022, n. 50, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 

1, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 91, ed all'articolo 7, comma 1, del decreto

legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 

1,  della  legge  11  settembre  2020,  n.  120    da  finanziare  con  le  risorse  proprie  della 

stazione  appaltante  ove  sufficienti  e,  in  caso  di  incapienza  dei  fondi,  con  le  risorse 

stanziate  in  un  apposito  fondo  denominato  ''Fondo  per  la  prosecuzione  delle  opere 

pubbliche'' (di seguito, anche il ''Fondo'') istituito presso il Ministero delle infrastrutture 

e trasporti.  

 

L'articolo 2, comma 2, del D.M. n. 381 del 6 dicembre 2022, disciplina le modalità 

per  accedere  alle  risorse  del  citato  Fondo  per  l'adeguamento  dei  prezzi  in  relazione 

agli  stati  di  avanzamento  dei  lavori  eseguiti,  prevedendo  che  tale  finanziamento  sia 

richiesto dall'ente pubblico/stazione appaltante attraverso un apposito modulo, trasmesso 

al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti su piattaforma informatica. Ove giudicato   
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ammissibile,  nel  caso  di  raggruppamenti  temporanei  di  concorrenti,  l'articolo  5  del 

medesimo  D.M.  n.  381  del  2022  stabilisce  che  l'ente  pubblico/stazione  appaltante 

assegna il contributo riconosciuto a valere sulle risorse del Fondo all'impresa mandataria, 

che provvede ad attribuire le risorse alle imprese facenti parte del raggruppamento in 

base ad accordi intercorsi tra le medesime imprese.

 

Sulla  base  della  disciplina  sopra  richiamata,  il  Comune  di  [...]  ha  emesso 

certificati di pagamento per il riconoscimento della revisione prezzi con riferimento ai 

primi 3 SAL dell'appalto (relativi a lavorazioni concluse entro il [...]), come prescritto 

dal richiamato articolo 26 del decretolegge n. 50 del 2022 e, in particolare:  

  1) il certificato n. [...] per quota finanziata con fondi propri e  

 

2) il certificato n. [...] per la quota pagata dal Comune e finanziata con i fondi 

ricevuti dal Ministero.  

 

Con riferimento alla quota finanziata con  i  fondi del Comune, quest'ultimo ha 

richiesto alle società partecipanti al RTI l'emissione di fatture per la parte riferibile ai 

lavori da ciascuna di esse eseguiti, in proporzione alle percentuali di partecipazione al 

raggruppamento temporaneo. Tali fatture sono state emesse con applicazione del regime 

di split payment.  

 

Quanto, invece, alla quota finanziata con i fondi pubblici, il Comune di [...] ha 

richiesto  l'emissione  della  fattura  per  l'intero  importo  riconosciuto  alla  sola  [ALFA], 

anziché  proquota  a  ciascuna  impresa  del RTI. Ciò  sia  sulla  base  di  quanto  previsto 

dall'articolo 5 del citato D.M. del 2022, e tenuto conto che la piattaforma resa disponibile 

dal Ministero  per  la  richiesta  di  accesso  al  fondo  prevede  l'inserimento  di  una  sola 

impresa, ancorché risulti indifferente se mandataria o mandante.  
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Tanto premesso, l'istante chiede quale sia la corretta modalità di fatturazione della 

quota parte di revisioni prezzi, riconosciuta dal Comune di [...], finanziata con le risorse 

del citato Fondo pubblico.  
     

  SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE  
     

 

In sintesi, l'istante ritiene che, anche in relazione alla quota riconosciuta a titolo 

di revisione prezzi e finanziata con le risorse del Fondo, gli obblighi di fatturazione nei 

confronti della stazione appaltante devono essere assolti dalle singole imprese associate 

per la quota riferibile ai lavori di competenza.  
     

  PARERE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE  
     

 

Con il principio di diritto n. 17 del 17 dicembre 2018, è stato precisato che «Il 

rapporto esistente tra le associate e la capogruppo di un raggruppamento temporaneo 

di  imprese  (RTI)  istituito  per  l'esecuzione  di  un  appalto  pubblico  si  inquadra, 

giuridicamente, nella figura del mandato collettivo speciale con rappresentanza, che, ai 

sensi dell'articolo 48, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (c.d. codice 

appalti pubblici e contratti di concessione) '''...non determina di per sé organizzazione 

o associazione degli operatori economici riuniti, ognuno dei quali conserva la propria 

autonomia  ai  fini  della  gestione,  degli  adempimenti  fiscali  e  degli  oneri  sociali''. Ne 

deriva che gli obblighi di fatturazione ai sensi dell'articolo 21 del decreto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nei confronti della stazione appaltante, sono 

assolti dalle singole imprese associate relativamente ai lavori di competenza da ciascuna 

eseguiti».  
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Come precisato con  la  risposta ad  interpello n. 47, pubblicata sul sito  internet

della  scrivente  il  21  febbraio  2024,  «Tali  chiarimenti  si  ritengono  ancora  validi 

nonostante l'entrata in vigore del decreto legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 (Codice 

dei  contratti  pubblici  in  attuazione  dell'articolo  1  della  legge  21  giugno  2022,  n. 

78,  recante  delega  al Governo  in materia  di  contratti  pubblici),  che,  all'articolo  68 

disciplina i ''Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici''. 

Il comma 8 del citato articolo 68, infatti, con una previsione analoga a quella contenuta 

nell'abrogato articolo 48, comma 16, del d.lgs. n. 50 del 2016, dispone che ''Il rapporto 

di  mandato  non  determina  di  per  sé  organizzazione  o  associazione  degli  operatori 

economici riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, 

degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali''».  

 

In  diversi  documenti  di  prassi  è  stato  evidenziato  che,  da  un  punto  di  vista 

civilistico  e  fiscale,  il  Raggruppamento  Temporaneo  è  un  soggetto  trasparente  e, 

in  generale,  non  dà  vita  ad  un  autonomo  soggetto  di  diritto.  In  particolare,  con  la 

risoluzione  del  13  luglio  2007,  n.  172/E,  è  stato  precisato  che,  «elemento  decisivo 

affinché possa determinarsi un'autonomia soggettiva  in capo all'ATI è  il  fatto che  le 

imprese  raggruppate  si  comportino,  nell'esecuzione  dell'appalto,  in modo  unitario  e 

indistinto, sia all'interno del raggruppamento stesso che nei confronti dei terzi, perdendo 

la propria autonomia gestionale nei  complessi  rapporti giuridici posti  in essere. Né, 

a tal fine, assume rilievo determinante la circostanza che l'opera da eseguire abbia il 

carattere della indivisibilità oggettiva e funzionale, potendosi validamente realizzare, in 

una ripartizione percentuale dell'opera, la divisibilità contabile, tecnica e gestionale».  
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In ordine agli obblighi di  fatturazione, con  la  risoluzione del 16 giugno 2008, 

n.  246/E,  è  stato  chiarito  che,  «[...]  solo  quando  l'ATI  assume  funzione  esterna  e, 

dunque soggettività giuridica, gli obblighi di fatturazione debbono essere posti in capo 

alla capogruppo, diversamente rilevando le singole imprese associate come autonomi 

soggetti di diritto».  

 

Tanto  premesso,  nel  caso  di  specie,  il  raggruppamento  temporaneo  cui 

partecipa [ALFA] sembra non avere rilevanza esterna in quanto, secondo quanto stabilito 

nell'atto  costitutivo,  il  raggruppamento  «non  instaura  alcuna  società  di  fatto  fra  le 

imprese, né determina di per sé una organizzazione o associazione fra le stesse, ognuna 

delle  quali  conserva,  pertanto,  la  propria  autonomia  ai  fini  della  gestione  e  degli 

adempimenti fiscali e degli oneri sociali.» (articolo 4).  

 

Il  medesimo  atto  dispone,  altresì,  che  l'istante,  in  qualità  di  mandataria,  può 

«coordinare l'invio delle fatture emesse dalle Imprese riunite ai Committenti, sollecitare 

i pagamenti, incassare le somme dovute sia in acconto che a saldo, dando quietanza dei 

pagamenti ricevuti e provvedendo a versare il corrispettivo spettante alle Mandanti in 

proporzione alle prestazioni eseguite;» (articolo 3, lett. e).  

 

Pertanto,  come  già  chiarito  con  il  citato  principio  di  diritto  n.  17  del  2018, 

e  secondo  quanto  precisato  da  ultimo  con  la  risposta  ad  interpello  n.  47  del  2024, 

i  singoli  componenti  sono  tenuti  ad  emettere  la  propria  fattura  nei  confronti  della 

stazione appaltante relativamente ai lavori di competenza effettuati, che la capogruppo 

può  inoltrare  al  committente.  In  alternativa,  la  medesima  può,  d'intesa  con  gli  altri 

componenti del gruppo, assolvere anche al compito di emettere direttamente le fatture, 

ma esclusivamente ''in nome e per contro degli altri'', dando evidenza direttamente nel   
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documento di aver assolto a tale compito, in conformità a quanto disposto dall'articolo 

21, commi 1 e 2, lettera n), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 

n. 633.

 

Tale obbligo di fatturazione separata da parte delle mandanti ricorre anche con 

riferimento alle somme corrisposte a titolo di ''revisione prezzo'' con le modalità descritte 

nell'istanza.  

 

Al riguardo, si evidenzia che tale modalità di fatturazione non è in contrasto con 

quanto  disposto  dall'articolo  5  del D.M.  n.  381  del  2022,  secondo  cui,  «Nel  caso  di 

raggruppamenti temporanei di concorrenti di cui all'art. 1, comma 4, i soggetti di cui 

all'art. 2, comma 1, assegnano il contributo riconosciuto a valere sulle risorse del Fondo 

all'impresa mandataria, che provvede ad attribuire le risorse alle imprese facenti parte 

del raggruppamento in base ad accordi intercorsi tra le medesime imprese». La predetta 

disposizione, infatti, disciplina solo l'aspetto finanziario, ossia le modalità di erogazione 

dei fondi pubblici, e non anche una gli obblighi di certificazione dei medesimi, sicché non 

è consentito derogare alla disciplina fiscale innanzi richiamate per esigenze di carattere 

tecnico concernenti l'utilizzo della piattaforma ministeriale (che prevede l'inserimento 

di una sola impresa destinataria delle risorse del Fondo).  

 

Pertanto, assolti gli obblighi di fatturazione con le modalità sopra descritte, non 

si ravvisano impedimenti di natura fiscale ad ammettere che il pagamento delle singole 

fatture con le risorse provenienti dal Fondo sia eseguito direttamente nelle mani della 

mandataria per conto delle singole mandanti.  

 

Resta  fermo che,  il  pagamento del  corrispettivo per  i  servizi  resi  determina  il 

momento impositivo ai fini IVA e il sorgere dei conseguenti obblighi fiscali in capo alle   
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singole mandatarie e in capo al Comune di [...] , anche quando lo stesso sia effettuato 

nelle mani di un terzo.

  Concludendo, la soluzione proposta dall'istante è condivisibile.  
     

 
 
 

 

firma su delega del Capo Divisione

Il Capo Settore Coordinamento 
 e programmazione

(firmato digitalmente)
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F93-24 - Riforma delle imposte sul reddito: in GU il D.Lgs. n. 192/2024
Riforma del regime impositivo dei redditi: in GU il D.Lgs. n. 192/2024
In attuazione della legge delega sulla riforma fiscale (Legge 9 agosto 2023, n. 111), è stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 dicembre 2024 il   decreto legislativo n. 192 del 13

 dicembre 2024  che opera una revisione del regime impositivo dei redditi delle persone fisiche (IRPEF) e delle
). società e degli enti (IRES

Il decreto interviene sui diversi tipi di redditi, da quelli da lavoro dipendente e autonomo, ai
redditi diversi, connessi in particolare alla cessione delle aree edificabili acquisite per
donazione sino ad arrivare ai redditi d’impresa.

Per un confronto ad ampio spettro delle modifiche, si rinvia alla  , mentre di tabella allegata
seguito si evidenziano le novità di maggior interesse per le imprese operanti nel settore
immobiliare e per i lavoratori dipendenti e la relativa entrata in vigore.
 

·          Modifiche in materia di redditi d’impresa
In materia di redditi d’impresa, dichiarato fine dell’intervento legislativo è quello di
razionalizzazione e semplificazione della disciplina di riferimento, la quale risulta
particolarmente articolata per la presenza del c.d. “doppio binario” tra valori fiscali e
contabili.

In tale ottica, il decreto modifica alcune disposizioni del TUIR – DPR 917/1986 limitando le
ipotesi di doppio binario su alcuni componenti reddituali, così consentendo di realizzare un
avvicinamento tra poste contabili e relativi valori fiscali e, di conseguenza, una
semplificazione delle regole di determinazione del reddito d’impresa imponibile.

E proprio al fine di avvicinare valori contabili e valori fiscali, ai fini della determinazione
della base imponibile per le società e gli enti commerciali residenti, si modifica il
trattamento tributario, tra l’altro, delle   rimanenze finali di opere, forniture e servizi, sia di durata

. infrannuale che ultrannuale
Si tratta, in particolare:

·          delle    (ossia inferiore a 12 mesi) edopere realizzate su commessa di durata infrannuale
in corso di realizzazione al termine dell’esercizio.

Fino ad oggi, tali opere erano valutate ai fini fiscali solo in base al principio della “ commessa
”, (concorrevano al reddito imponibile interamente nell’esercizio di completata

completamento per cui, fintantoché non fossero ultimate costituivano rimanenze).
Per effetto della modifica apportata dall’art. 9, comma 1, lett. b), del d.lgs. n. 192/2024
all’art. 92, comma 6, del TUIR, sarà possibile scegliere di tassare quota parte dell’ “utile di
commessa” anche nell’esercizio in cui la stessa non è terminata, adottando anche
fiscalmente il metodo della “ ” (tipica delle commesse di durata percentuale di completamento
ultrannuale), se tale metodologia è utilizzata civilisticamente per rilevare in bilancio le
medesime opere infrannuali in corso di esecuzione al termine dell’esercizio, in base ai
corretti principi contabili;

·          delle    (ossia superiore a 12 mesi).opere su commessa di durata ultrannuale
Fino ad oggi, tali lavorazioni costituivano rimanenze valutate fiscalmente in base ai
corrispettivi pattuiti in ciascuno degli esercizi di realizzazione, per cui, anche prima della
loro ultimazione, veniva assoggettata a tassazione, in ogni singolo periodo d’imposta, la
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quota parte di reddito calcolata sui costi/ricavi verificatisi nell’anno, con il metodo della “ 
”. percentuale di completamento

Per effetto della modifica apportata dall’art. 9, comma 1, lett. c), del d.lgs. n. 192/2024
all’art. 93, comma 6, del TUIR, si potrà utilizzare anche fiscalmente il criterio della “ 

” tassando per intero l’ “utile di commessa” nell’esercizio di ultimazione commessa completata
dell’opera, a condizione che tale metodo sia stato adottato ai fini civilistici per l’iscrizione in
bilancio della commessa medesima in conformità ai corretti principi contabili.
Tali disposizioni si applicano dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2023.

Tuttavia, per le opere, i prodotti, le forniture e i servizi di cui al comma 6 degli articoli 92 e
93 del TUIR, ancora in corso di lavorazione o di esecuzione al termine del periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2023, rimangono applicabili le disposizioni fiscali
previgenti.

 Ulteriori modifiche , sempre nell’ottica di omogeneizzarne il trattamento contabile e fiscale,
riguardano, tra l’altro il regime fiscale delle   derivanti da   sopravvenienze attive proventi in denaro

 conseguiti  . o in natura  a titolo di contributo o di liberalità
L’art. 9, comma 1, lett. a), del d.lgs. n. 192/2024, intervenendo sull’art. 88, comma 3,
lettera b), del TUIR, elimina la possibilità che la loro tassazione avvenga in quote costanti
nell’esercizio in cui sono incassati e nei successivi.

Dunque, potranno concorrere a formare il reddito esclusivamente nell’esercizio in cui sono
incassati.

Anche tali disposizioni si applicano dal periodo di imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2023.

Il decreto interviene anche sulle disposizioni riguardanti le   , tra cui operazioni straordinarie
quella relativa alla deducibilità delle perdite derivanti da operazioni di fusione di società
(art. 172, TUIR – DPR 917/1986) ed il regime fiscale applicabile in caso di conferimento
d’azienda (art.176, del medesimo TUIR).
A quest’ultimo riguardo, in particolare, l’obiettivo di sistematizzazione e razionalizzazione
della normativa ha indotto a rivedere la     effettuati tra disciplina dei conferimenti di azienda
soggetti residenti e nell’esercizio di imprese commerciali, intervenendo nello specifico
sull’imposizione sostitutiva.
In tal senso, resta ferma la possibilità per la società conferitaria di optare, nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del quale avviene il
conferimento, per l’applicazione di un’imposta sostitutiva sui maggiori valori attribuiti in
bilancio a immobilizzazioni materiali e immateriali relativi all’azienda ricevuta.

Tuttavia, l’art. 12 del decreto legislativo prevede un’unica misura dell’imposta,
eliminandone l’articolazione in soglie e aliquote e introducendo, dunque, un’unica aliquota
per l’imposta sostitutiva dell’IRES (pari al 18%) e per quella dell’IRAP (pari al 3%).

Le disposizioni di modifica del regime di imposizione si applicano alle operazioni effettuate
a partire dal 1° gennaio 2024.

·          Modifiche in materia di redditi diversi: plusvalenze immobiliari
In materia di redditi diversi, la legge delega 111/2023 indica di rivedere il criterio di
determinazione delle     realizzate a seguito di    plusvalenze cessione a titolo oneroso di immobili
acquisiti per effetto di donazione.
In attuazione della delega, l’art. 7 del decreto, intervenendo sull’art. 68 del TUIR, in caso
di    , prevede che sia per i terreni agricoli e i fabbricati cessione di  immobili acquisiti per donazione
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ceduti entro i successivi 5 anni (fatti salvi quelli adibiti ad abitazione principale e quelli
acquisiti per successione, le cui plusvalenze da cessione sono comunque escluse da
tassazione), sia per i terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria, si assume come prezzo
di acquisto quello sostenuto dal donante, aumentato dell’imposta sulle donazioni nonché di
ogni altro costo successivo inerente.
La disposizione si applica alle cessioni a titolo oneroso di terreni suscettibili di utilizzazione
edificatoria effettuate a partire dalla data di entrata in vigore del decreto.

Per ciò che concerne la cessione di aree edificabili acquisite per successione, resta fermo
che la relativa plusvalenza va determinata assumendo quale valore iniziale quello
dichiarato nella denuncia di successione, aumentato dell’imposta di successione e di ogni
altro costo inerente.

·          Modifiche in materia di redditi da lavoro dipendente
Il decreto apporta alcune modifiche anche alla determinazione del reddito imponibile per il
lavoratore dipendente.

In linea generale, il Legislatore ha introdotto una  dell’attuale regime di  estensione soggettiva 
dei  a favore del  non concorrenza alla formazione del reddito   contributi e premi versati dal datore di lavoro 

lavoratore.
Tale estensione comporta la  anche dei  non concorrenza   contributi e premi versati dal datore di lavoro

 in relazione a prestazioni aventi per oggetto il   a favore dei familiari a carico dei dipendenti rischio di
nel compimento degli atti della vita quotidiana, o aventi per oggetto il    non autosufficienza 

. rischio di gravi patologie
Infine, viene     il criterio di determinazione del     alla cui    modificato  valore dei beni e servizi

    al cui    è diretta   di lavoro e che vengono   produzione  o  scambio  l’attività del datore ceduti ai
. dipendenti

Per effetto della modifica, il valore dei beni e servizi alla cui produzione o al cui scambio è
diretta l’attività del datore di lavoro e ceduti ai dipendenti è rappresentato dal prezzo
mediamente praticato nel medesimo stadio di commercializzazione in cui avviene la
cessione di beni o la prestazione di servizi a favore del lavoratore o, in mancanza, in base
al costo sostenuto dal datore di lavoro.

La nuova disciplina si applicherà ai componenti del reddito di lavoro dipendente percepiti a
decorrere dal 1° gennaio 2025.

·          Modifiche alla disciplina delle società di comodo
Infine, il decreto apporta alcune modifiche alla disciplina delle    di cui società non operative
all’art. 30 della L. 724/1994, rideterminando le aliquote da applicare ad alcune categorie di
beni nel calcolo dei ricavi presunti e del reddito minimo presunto, con l’obiettivo di  ridurre la

interessate dalla norma. platea di società 
L’art. 20 del decreto ridetermina le aliquote dei beni la cui redditività presunta non risulta in
linea con i  individuando nuove aliquote che trovano applicazione dal valori medi di mercato 
periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023.
In particolare, vengono   per superare il cd   dimezzati i ricavi minimi da raggiungere  test di operatività
 relativi agli immobili, alle partecipazioni e ai titoli, nonché ai crediti finanziari. Così, per titoli
e partecipazioni, il rendimento minimo  scende dal 2% all’1%, mentre per i fabbricati passa 
dal 6% al 3%. Per gli immobili classificati nella categoria catastale A/10, la percentuale è
ridotta al 2,5% (in luogo del 5%), mentre per gli immobili a destinazione abitativa acquisiti o
rivalutati nell’esercizio e nei due precedenti, la percentuale è ulteriormente ridotta al 2% (in
luogo del 4%).
Inoltre, per le società che non superano il  (perché non raggiungono il livello test di operatività 
mino dei ricavi, come sopra determinato), vengono   per   ridotte anche le percentuali quantificare il
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. Per titoli e partecipazioni si passa dall’1,50% allo reddito figurativo su cui pagare le imposte
0,75% e per gli immobili dal 4,75% al 2,38%. Tale percentuale è ridotta al 2% (in luogo del
4%) per gli immobili classificati nella categoria catastale A/10 e all’1,5% (in luogo del 3%)
per le immobilizzazioni costituite da beni immobili a destinazione abitativa acquisiti o
rivalutati nell’esercizio e nei due precedenti.
Considerato che le modifiche trovano  applicazione dal periodo di imposta successivo a quello in corso

 (il 2024, per i soggetti “solari”), le nuove percentuali vanno impiegate per al 31 dicembre 2023
il calcolo dei ricavi presunti  . già per il 2024
Per un più agevole confronto, si riportano di seguito delle tabelle riepilogative delle
modifiche delle suddette percentuali.
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DECRETO LEGISLATIVO 13 dicembre 2024, n. 192 

Revisione del regime impositivo dei redditi (IRPEF-IRES). (24G00214) 

(GU n.294 del 16-12-2024)
 

 Vigente al: 31-12-2024  

 

Titolo I
DIPOSIZIONI IN MATERIA DI REDDITI DEI TERRENI, DI LAVORO DIPENDENTE, DI LAVORO
AUTONOMO E DIVERSI

Capo I
Redditi dei terreni

 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante  «Disciplina
dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del
Consiglio dei ministri» e, in particolare, l'articolo 14; 
  Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante  «Delega  al  Governo
per la riforma fiscale» e, in particolare, l'articolo 5 relativo alla
revisione del  sistema  di  imposizione  sui  redditi  delle  persone
fisiche,  l'articolo  6,  relativo  alla  revisione  del  sistema  di
imposizione delle societa'  e  degli  enti  e  l'articolo  9  recante
ulteriori principi e criteri direttivi; 
  Visto il testo unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 
  Visto il decreto legislativo  5  dicembre  2005,  n.  252,  recante
«Disciplina delle forme pensionistiche complementari»; 
  Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante «Disposizioni  per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato»; 
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri,
adottata nella riunione del 30 aprile 2024; 
  Acquisita  l'intesa  in  sede  di  Conferenza  unificata   di   cui
all'articolo 8  del  decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281
espressa nella seduta del 7 novembre 2024; 
  Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni  della  Camera  dei
deputati e del Senato della Repubblica; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella
riunione del 3 dicembre 2024; 
  Sulla proposta del Ministro dell'economia e delle finanze; 
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                              E m a n a 
                  il seguente decreto legislativo: 
 
                               Art. 1 
 
         Revisione della disciplina dei redditi dei terreni 
 
  1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 28, dopo il comma 4-bis sono aggiunti i seguenti: 
      «4-ter. Fino all'emanazione del decreto di cui all'articolo 32,
comma 3-bis, il reddito dominicale delle colture prodotte utilizzando
immobili oggetto di censimento  al  catasto  dei  fabbricati  di  cui
all'articolo 32, comma 2, lettera  b-bis),  e'  determinato  mediante
l'applicazione alla superficie  della  particella  catastale  su  cui
insiste l'immobile della tariffa d'estimo piu' alta in  vigore  nella
provincia in cui e' censita la particella incrementata  del  400  per
cento. 
      4-quater.  Il  reddito  dominicale  determinato  ai  sensi  del
decreto  di  cui  all'articolo  32,  comma  3-bis,  ovvero,  in   via
transitoria, ai sensi del comma 4-ter, non puo' essere inferiore alla
rendita catastale attribuita all'immobile  destinato  alle  attivita'
dirette alla produzione di vegetali di cui all'articolo 32, comma  2,
lettera b-bis).»; 
    b) all'articolo 32: 
      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
        «1. Il reddito agrario e' costituito dalla parte del  reddito
medio ordinario dei terreni imputabile al capitale d'esercizio  e  al
lavoro di organizzazione  impiegati  nell'esercizio  delle  attivita'
agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile.»; 
      2) al comma 2, alinea, sono  aggiunte,  in  fine,  le  seguenti
parole: «produttive di reddito agrario»; 
      3) al comma 2, dopo la lettera b) sono inserite le seguenti: 
        «b-bis) le attivita'  dirette  alla  produzione  di  vegetali
tramite l'utilizzo di immobili oggetto di censimento al  catasto  dei
fabbricati, rientranti nelle categorie catastali C/1, C/2, C/3,  C/6,
C/7, D/1, D/7, D/8, D/9 e D/10, entro il limite di superficie adibita
alla produzione non eccedente il doppio della superficie  agraria  di
riferimento definita con il decreto di cui al comma 3-bis; 
        b-ter) le attivita' dirette alla produzione  di  beni,  anche
immateriali, realizzate mediante la coltivazione, l'allevamento e  la
silvicoltura che concorrono alla tutela dell'ambiente e alla lotta ai
cambiamenti climatici, nei limiti dei corrispettivi delle cessioni di
beni, registrate o soggette a registrazione agli effetti dell'imposta
sul valore aggiunto, derivanti dall'esercizio delle attivita' di  cui
all'articolo 2135 del codice civile;»; 
      4) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 
        «3-bis.  Con  decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle
finanze,  di  concerto  con  il  Ministro   dell'agricoltura,   della
sovranita' alimentare  e  delle  foreste,  sono  individuate,  per  i
terreni, nuove classi e qualita' di coltura al fine di  tenere  conto
dei piu' evoluti sistemi di coltivazione, nonche'  sono  disciplinate
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le modalita' di dichiarazione  in  catasto  dell'utilizzazione  degli
immobili  oggetto  di  censimento  al  catasto  dei  fabbricati   per
attivita' di produzione di vegetali e le modalita' di  determinazione
della relativa superficie agraria di riferimento di cui al  comma  2,
lettera b-bis).»; 
    c) all'articolo 34, dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente: 
      «4.bis. Fino all'emanazione del decreto di cui all'articolo 32,
comma 3-bis, il reddito agrario delle  colture  prodotte  utilizzando
immobili oggetto di censimento  al  catasto  dei  fabbricati  di  cui
all'articolo 32, comma 2, lettera  b-bis),  e'  determinato  mediante
l'applicazione alla superficie  della  particella  catastale  su  cui
insiste l'immobile della tariffa d'estimo piu' alta in  vigore  nella
provincia in cui e' censita la particella, incrementata del  400  per
cento.»; 
    d) all'articolo 36, dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 
      «3.1. Non si considerano produttive di reddito dei  fabbricati,
se non sono oggetto  di  locazione,  gli  immobili  utilizzati  nello
svolgimento delle attivita' dirette alla produzione  di  vegetali  di
cui all'articolo 32, comma 2, lettera b-bis), ai quali  si  applicano
le disposizioni dell'articolo 28, commi 4-ter e 4-quater.»; 
    e) all'articolo 56-bis: 
      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
        «1. Per le attivita'  dirette  alla  produzione  di  vegetali
esercitate oltre i limiti di cui all'articolo 32, comma 2, lettere b)
e b-bis), il reddito relativo alla parte eccedente concorre a formare
il  reddito  di  impresa  nell'ammontare  corrispondente  al  reddito
agrario relativo alla superficie sulla quale  la  produzione  insiste
ovvero relativo alla superficie  di  riferimento  come  definita  dal
decreto di cui all'articolo 32,  comma  3-bis,  in  proporzione  alla
superficie eccedente.»; 
      2) dopo il comma 3-bis e' inserito il seguente: 
        «3-ter. Il reddito derivante dalla produzione e  cessioni  di
beni di cui all'articolo 32, comma 2, lettera b-ter), oltre il limite
ivi   indicato,   e'   determinato   applicando   all'ammontare   dei
corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a  registrazione
agli effetti dell'imposta sul  valore  aggiunto  il  coefficiente  di
redditivita' del 25 per cento.»; 
      3) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
        «4. Le disposizioni del presente articolo si applicano  anche
ai soggetti che hanno esercitato l'opzione  di  cui  all'articolo  1,
comma 1093, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.»; 
    f) all'articolo 81, comma 1, sono aggiunte, in fine, le  seguenti
parole: «fatto salvo quanto stabilito all'articolo 56-bis, comma 4». 
  2. Le disposizioni del presente articolo si  applicano  ai  redditi
prodotti a partire dal  periodo  d'imposta  in  corso  alla  data  di
entrata in vigore del presente decreto. 

                               Art. 2 
 
              Aggiornamento delle banche dati catastali 
 
  1. In relazione ai  terreni  sottoposti  a  monitoraggio  da  parte
dell'Agenzia per le erogazioni  in  agricoltura  (AGEA),  diversi  da
quelli di cui all'articolo 2, comma 33, del decreto-legge  3  ottobre
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2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  novembre
2006,  n.   286,   i   soggetti   tenuti   all'adempimento   previsto
dall'articolo 30 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,  n.  917,
relativo alle variazioni inerenti le qualita' e  classi  di  coltura,
sono esonerati dal medesimo, al quale provvede la stessa AGEA con  le
modalita' previste dal citato articolo 2, comma 33, del decreto-legge
n. 262 del 2006 e con le risorse  umane,  finanziarie  e  strumentali
disponibili a legislazione vigente senza nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico della finanza pubblica. 
  2. Con decreto  del  Ministro  dell'agricoltura,  della  sovranita'
alimentare e delle foreste, da emanarsi di concerto con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze entro  novanta  giorni  dalla  data  di
entrata in vigore del presente decreto, sono definite le disposizioni
attuative del comma 1. 

Capo II
Redditi di lavoro dipendente

                               Art. 3 
 
Revisione della disciplina sulla tassazione  dei  redditi  di  lavoro
                             dipendente 
 
  1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 10, comma 1,  lettera  e-ter),  le  parole:  «che
erogano prestazioni negli ambiti di intervento stabiliti con  decreto
del Ministro della salute da emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della  presente  disposizione»  sono  sostituite
dalle seguenti: «iscritti all'Anagrafe dei fondi sanitari integrativi
istituita con il decreto del Ministro della salute del 31 marzo 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  18  giugno  2008,  n.  141,  che
operino secondo il principio di mutualita'  e  solidarieta'  tra  gli
iscritti»; 
    b) all'articolo 51: 
      1) al comma 2: 
        1.1) alla lettera a), le parole: «di contratto o di accordo o
di regolamento aziendale, che  operino  negli  ambiti  di  intervento
stabiliti  con  il  decreto  del  Ministro  della   salute   di   cui
all'articolo 10, comma  1,  lettera  e-ter)»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «dei  contratti  collettivi  di  cui  all'articolo  51  del
decreto  legislativo  15  giugno  2015,  n.  81,  o  di   regolamento
aziendale,  iscritti  all'Anagrafe  dei  fondi  sanitari  integrativi
istituita con il decreto del Ministro della salute del 31 marzo 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  18  giugno  2008,  n.  141,  che
operino secondo il principio di mutualita'  e  solidarieta'  tra  gli
iscritti»; 
        1.2) alla lettera f-quater), dopo le  parole:  «categorie  di
dipendenti» sono inserite le seguenti: «e dei loro familiari indicati
nell'articolo  12  che  si  trovano  nelle  condizioni  previste  nel
medesimo articolo 12, comma 2,»; 
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      2) al comma 3: 
        2.1) il secondo  periodo  e'  sostituito  dal  seguente:  «In
deroga al primo periodo, il  valore  dei  beni  e  servizi  alla  cui
produzione o al cui scambio e'  diretta  l'attivita'  del  datore  di
lavoro e ceduti ai  dipendenti  e'  determinato  in  base  al  prezzo
mediamente praticato nel medesimo stadio  di  commercializzazione  in
cui avviene la cessione di beni o la prestazione di servizi a  favore
del lavoratore o, in mancanza, in base al costo sostenuto dal  datore
di lavoro.»; 
        2.2)  al  terzo  periodo,  le  parole:  «lire  500.000»  sono
sostituite dalle seguenti: «euro 258,23»; 
      3) al  comma  5,  quarto  periodo,  le  parole:  «di  trasporto
comprovate da documenti  provenienti  dal  vettore»  sono  sostituite
dalle seguenti: «di viaggio e trasporto comprovate e documentate». 

                               Art. 4 
 
Decorrenza delle disposizioni in tema di revisione  della  disciplina
  sulla tassazione dei redditi di lavoro dipendente 
 
  1. Le disposizioni di cui all'articolo 3 si applicano ai componenti
del reddito di lavoro dipendente percepiti a decorrere dal 1° gennaio
2025. 

Capo III
Redditi di lavoro autonomo

                               Art. 5 
 
      Revisione della disciplina dei redditi di lavoro autonomo 
 
  1. Al testo unico delle imposte sui redditi di cui al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 17, comma 1,  la  lettera  g-ter)  e'  sostituita
dalla seguente: 
      «g-ter) corrispettivi percepiti a  seguito  di  cessione  della
clientela o di elementi immateriali, incluse le plusvalenze derivanti
dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni in  associazioni  e
societa'  che  esercitano  un'attivita'  artistica  o   professionale
produttiva di reddito di lavoro autonomo, se percepiti, anche in piu'
rate, nello stesso periodo di imposta;»; 
    b) l'articolo 54 e' sostituito dai seguenti: 
      «Art. 54 (Determinazione del reddito di lavoro autonomo). -  1.
Il  reddito  derivante  dall'esercizio  di  arti  e  professioni   e'
costituito dalla differenza tra tutte le somme e i valori in genere a
qualunque titolo  percepiti  nel  periodo  di  imposta  in  relazione
all'attivita' artistica o professionale  e  l'ammontare  delle  spese
sostenute nel periodo  stesso  nell'esercizio  dell'attivita',  salvo
quanto diversamente stabilito nel presente  articolo  e  negli  altri
articoli del capo V. Le somme e i  valori  in  genere  percepiti  nel
periodo di imposta successivo a quello in cui gli stessi  sono  stati
corrisposti dal sostituto d'imposta si imputano al periodo di imposta

20/12/24, 09:14 *** ATTO COMPLETO ***

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 5/32
pag. 79



in cui sussiste l'obbligo per  quest'ultimo  di  effettuazione  della
ritenuta. 
      2. Non concorrono a formare il reddito  le  somme  percepite  a
titolo di: 
        a) contributi previdenziali e assistenziali  stabiliti  dalla
legge a carico del soggetto che li corrisponde; 
        b) rimborso  delle  spese  sostenute  dall'esercente  arte  o
professione  per   l'esecuzione   di   un   incarico   e   addebitate
analiticamente in capo al committente; 
        c) riaddebito ad altri soggetti  delle  spese  sostenute  per
l'uso comune degli immobili  utilizzati,  anche  promiscuamente,  per
l'esercizio dell'attivita' e per i servizi a essi connessi. 
      3. Le spese relative all'esecuzione di un incarico conferito  e
sostenute direttamente dal committente non costituiscono compensi  in
natura per il professionista. 
      Art. 54-bis (Plusvalenze e altri proventi). - 1. Le plusvalenze
dei  beni  mobili  strumentali,  esclusi  gli  oggetti   d'arte,   di
antiquariato o da collezione di cui all'articolo 54-septies, comma 2,
concorrono a formare il reddito se: 
        a) sono realizzate mediante cessione a titolo oneroso; 
        b) sono realizzate mediante il risarcimento, anche  in  forma
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento dei beni; 
        c) i beni vengono destinati al consumo personale o  familiare
dell'esercente  l'arte  o  la  professione  o  a  finalita'  estranee
all'arte o professione. 
      2. La plusvalenza e' costituita, nelle ipotesi di cui al  comma
1,  lettere  a)  e  b),  dalla  differenza  tra  il  corrispettivo  o
l'indennizzo percepito e  il  costo  non  ammortizzato  del  bene  e,
nell'ipotesi di cui al comma 1, lettera c), dalla differenza  tra  il
valore normale e il costo non ammortizzato del bene. In ogni caso, la
plusvalenza rileva nella stessa proporzione esistente tra l'ammontare
dell'ammortamento  fiscalmente  dedotto  e  quello   complessivamente
effettuato. 
      3. In caso di cessione del contratto di  locazione  finanziaria
avente a oggetto beni immobili  e  mobili  strumentali,  esclusi  gli
oggetti d'arte, di antiquariato o da collezione di  cui  all'articolo
54-septies, comma 2, concorre a formare il reddito il valore  normale
del bene al netto del prezzo stabilito per il riscatto e  dei  canoni
relativi alla residua durata del contratto,  attualizzati  alla  data
della cessione medesima, nonche', in caso  di  beni  immobili,  della
quota capitale dei canoni,  gia'  maturati,  indeducibile  in  quanto
riferibile al terreno. 
      Art. 54-ter (Rimborsi e  riaddebiti).  - 1.  Le  spese  di  cui
all'articolo 54, comma 2, lettere b) e c), non  sono  deducibili  dal
reddito di lavoro autonomo del soggetto che le sostiene, salvo quanto
previsto nel presente articolo. 
      2. Le spese di cui all'articolo 54, comma 2,  lettera  b),  non
rimborsate da parte del committente sono deducibili a  partire  dalla
data in cui: 
        a) il committente ha fatto ricorso o e' stato assoggettato  a
uno degli istituti di regolazione disciplinati dal codice della crisi
d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12  gennaio
2019, n. 14, o a procedure estere equivalenti, previste  in  Stati  o
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territori con i quali esiste un adeguato scambio di informazioni; 
        b) la  procedura  esecutiva  individuale  nei  confronti  del
committente sia rimasta infruttuosa; 
        c) il diritto alla riscossione del corrispondente credito  si
e' prescritto. 
      3. Ai fini del comma 2, lettera a), il committente si considera
che abbia fatto ricorso o sia stato assoggettato a uno degli istituti
disciplinati   dal   citato   codice   della   crisi   d'impresa    e
dell'insolvenza di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019: 
        a) in caso  di  liquidazione  giudiziale  o  di  liquidazione
controllata  del  sovraindebitato,  dalla  data  della  sentenza   di
apertura della liquidazione giudiziale o controllata; 
        b) in caso di liquidazione coatta amministrativa, dalla  data
del provvedimento che la dispone; 
        c) in caso  di  procedura  di  amministrazione  straordinaria
delle  grandi  imprese  in  crisi,  dalla  data  di  ammissione  alla
procedura; 
        d) in caso di procedura di concordato preventivo, dalla  data
del decreto di apertura della procedura; 
        e) in caso di accordo di ristrutturazione  dei  debiti  e  di
piano di ristrutturazione soggetto  a  omologazione,  dalla  data  di
omologazione dell'accordo ovvero del piano; 
        f) in caso di piano  attestato  di  risanamento,  dalla  data
certa degli atti e dei contratti di cui all'articolo 56, comma 5, del
predetto codice della crisi d'impresa e  dell'insolvenza  di  cui  al
decreto legislativo n. 14 del 2019; 
        g) in caso di contratto o accordo  di  cui  all'articolo  23,
comma 1, lettere a), b) e c), del citato decreto  legislativo  n.  14
del 2019, dalla data certa di tali atti; 
        h) in caso di concordato  semplificato  di  cui  all'articolo
25-sexies del medesimo decreto legislativo n. 14 del 2019, dalla data
del decreto previsto dal citato articolo 25-sexies, comma 4; 
        i) in caso di concordato minore, dalla data di apertura della
procedura; 
        l) in caso di ristrutturazione dei debiti del consumatore  di
cui  all'articolo  67  e  seguenti  del  citato  codice  della  crisi
d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo n.  14  del
2019, dalla data della pubblicazione della relativa proposta ai sensi
dell'articolo 70 del medesimo decreto. 
      4. Le disposizioni di cui al comma 3 valgono per  gli  istituti
di diritto estero equivalenti previsti in Stati  o  territori  con  i
quali esiste un adeguato scambio di informazioni. 
      5. Le spese di cui all'articolo 54, comma  2,  lettera  b),  di
importo, comprensivo del compenso a esse relative,  non  superiore  a
2.500 euro che non sono rimborsate  dal  committente  entro  un  anno
dalla loro fatturazione sono in ogni caso deducibili  a  partire  dal
periodo di imposta  nel  corso  del  quale  scade  il  detto  periodo
annuale. 
      Art. 54-quater (Minusvalenze). - 1. Le  minusvalenze  dei  beni
mobili strumentali, esclusi gli oggetti d'arte, di antiquariato o  da
collezione di cui all'articolo 54-septies, comma 2,  determinate  con
gli stessi criteri stabiliti per le plusvalenze, sono  deducibili  se
realizzate ai sensi dell'articolo 54-bis, comma 1, lettere a) e b). 
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      Art. 54-quinquies (Spese relative ai beni mobili e immobili). -
1. Per i beni strumentali, esclusi i  beni  immobili  e  gli  oggetti
d'arte,  di  antiquariato  o  da  collezione  di   cui   all'articolo
54-septies, comma 2, sono  ammesse  in  deduzione  quote  annuali  di
ammortamento non superiori a quelle risultanti  dall'applicazione  al
costo dei beni dei coefficienti  stabiliti,  per  categorie  di  beni
omogenei, con decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,
ridotti alla meta'  per  il  primo  periodo  d'imposta.  E'  tuttavia
consentita la deduzione integrale, nel periodo d'imposta in cui  sono
state sostenute, delle spese di acquisizione di beni  strumentali  il
cui costo unitario non sia  superiore  a  euro  516,40.  In  caso  di
eliminazione  dall'attivita'  di  beni   non   ancora   completamente
ammortizzati, esclusi i  beni  immobili  e  gli  oggetti  d'arte,  di
antiquariato o da collezione di cui all'articolo 54-septies, comma 2,
il costo residuo e' ammesso in deduzione. La deduzione dei canoni  di
locazione  finanziaria  di  beni  strumentali,  esclusi  gli  oggetti
d'arte,  di  antiquariato  o  da  collezione  di   cui   all'articolo
54-septies, comma 2, e' ammessa: 
        a) in caso di beni immobili, per un periodo non  inferiore  a
dodici anni; 
        b) in caso di beni di cui all'articolo 164, comma 1,  lettera
b),  per  un  periodo  non  inferiore  al  periodo  di   ammortamento
corrispondente al coefficiente stabilito a norma del primo periodo; 
        c) in tutti gli altri casi, per un periodo non inferiore alla
meta' del periodo  di  ammortamento  corrispondente  al  coefficiente
stabilito a norma del primo periodo. 
      2. I canoni di locazione finanziaria dei beni strumentali  sono
deducibili nel periodo d'imposta in cui maturano. Ai fini del calcolo
dei canoni di locazione  finanziaria  deducibili  dei  beni  immobili
strumentali,  si  applica  l'articolo  36,  commi  7  e  7-bis,   del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,  con  modificazioni,
dalla  legge   4   agosto   2006,   n.   248.   Le   spese   relative
all'ammodernamento, ristrutturazione e manutenzione straordinaria  di
immobili sono deducibili in quote costanti nel periodo  d'imposta  in
cui sono sostenute e nei cinque successivi. 
      3. Le spese relative all'acquisto di beni  mobili,  diversi  da
quelli indicati nell'articolo  164,  comma  1,  lettera  b),  adibiti
promiscuamente  all'esercizio  dell'arte  o  professione  e   all'uso
personale  o  familiare  del  contribuente,  sono  ammortizzabili,  o
deducibili se il costo unitario non e' superiore a euro 516,40, nella
misura del 50 per cento; nella stessa misura sono deducibili i canoni
di locazione anche finanziaria e di  noleggio  e  le  spese  relativi
all'impiego di tali beni. Per gli immobili utilizzati  promiscuamente
e' deducibile un importo pari al 50 per cento della  rendita  ovvero,
in caso di immobili acquisiti mediante locazione, anche  finanziaria,
un importo pari al 50 per cento del relativo canone, a condizione che
il contribuente non disponga nel medesimo comune  di  altro  immobile
adibito esclusivamente all'esercizio dell'arte o professione. Per  la
determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di  locazione
finanziaria  deducibili  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le
disposizioni di cui al comma 1. Nella stessa misura del 50 per  cento
sono deducibili  le  spese  per  i  servizi  relativi  agli  immobili
utilizzati promiscuamente nonche' quelle relative  alla  manutenzione
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ordinaria  dei  medesimi.  Le  spese   relative   all'ammodernamento,
ristrutturazione e manutenzione straordinaria di tali  immobili  sono
deducibili per un importo pari al 50 per cento del relativo ammontare
in quote costanti nel periodo d'imposta in cui sono sostenute  e  nei
cinque successivi. 
      4.  Le  quote  d'ammortamento,  i  canoni  di  locazione  anche
finanziaria o di noleggio  e  le  spese  di  impiego  e  manutenzione
relativi ad apparecchiature terminali per  servizi  di  comunicazione
elettronica a uso pubblico di cui all'articolo 2,  comma  1,  lettera
fff), del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al  decreto
legislativo 1° agosto 2003, n.  259,  sono  deducibili  nella  misura
dell'80 per cento. 
      Art. 54-sexies (Spese relative a beni ed elementi immateriali).
- 1. Le quote di ammortamento del costo dei diritti di  utilizzazione
di  opere  dell'ingegno,  dei  brevetti  industriali,  dei  processi,
formule e informazioni  relativi  a  esperienze  acquisite  in  campo
industriale, commerciale o scientifico sono deducibili in misura  non
superiore al 50 per cento del costo. 
      2. Le quote di ammortamento del costo degli  altri  diritti  di
natura pluriennale sono  deducibili  in  misura  corrispondente  alla
durata di utilizzazione prevista dal contratto o dalla legge. 
      3. Le quote di ammortamento del  costo  di  acquisizione  della
clientela e di elementi immateriali relativi alla denominazione o  ad
altri elementi distintivi dell'attivita'  artistica  o  professionale
sono deducibili in misura non superiore a un quinto del costo. 
      Art. 54-septies  (Altre  spese).  -  1.  Le  spese  relative  a
prestazioni alberghiere e a somministrazione di  alimenti  e  bevande
sono deducibili nella misura del 75 per cento e, in ogni caso, per un
importo complessivamente non superiore al 2 per cento  dell'ammontare
dei compensi percepiti nel periodo di imposta. 
      2. Le spese di rappresentanza sono deducibili nei limiti dell'1
per cento dei compensi percepiti nel periodo d'imposta. Sono comprese
nelle spese di rappresentanza anche quelle sostenute per l'acquisto o
l'importazione di oggetti di arte, di antiquariato o  da  collezione,
anche se utilizzati come beni strumentali per l'esercizio dell'arte o
professione, nonche' quelle sostenute per l'acquisto o l'importazione
di beni destinati a essere ceduti a titolo gratuito. 
      3. Sono integralmente deducibili,  entro  il  limite  annuo  di
10.000 euro, le  spese  per  l'iscrizione  a  master  e  a  corsi  di
formazione o di  aggiornamento  professionale  nonche'  le  spese  di
iscrizione a convegni e  congressi,  comprese  quelle  di  viaggio  e
soggiorno. Sono integralmente deducibili, entro il  limite  annuo  di
5.000 euro, le  spese  sostenute  per  i  servizi  personalizzati  di
certificazione delle competenze,  orientamento,  ricerca  e  sostegno
all'auto-imprenditorialita',   mirate   a    sbocchi    occupazionali
effettivamente esistenti e appropriati in relazione  alle  condizioni
del mercato del lavoro, erogati dagli organismi accreditati ai  sensi
della disciplina vigente. 
      4. Sono integralmente deducibili gli  oneri  sostenuti  per  la
garanzia contro il mancato  pagamento  delle  prestazioni  di  lavoro
autonomo fornita da forme assicurative o di solidarieta'. 
      5. Tra  le  spese  per  prestazioni  di  lavoro  deducibili  si
comprendono, salvo il disposto di cui al  comma  6,  anche  le  quote
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delle indennita' di cui all'articolo 17, comma 1, lettere  a)  e  c),
maturate nel periodo  di  imposta.  Le  spese  di  vitto  e  alloggio
sostenute per le trasferte effettuate fuori dal  territorio  comunale
dai lavoratori dipendenti degli esercenti  arti  e  professioni  sono
deducibili nelle misure previste dall'articolo 95, comma 3. 
      6. Non sono ammesse deduzioni per i  compensi  al  coniuge,  ai
figli, affidati o affiliati, minori di eta' o permanentemente inabili
al lavoro, nonche'  agli  ascendenti  dell'artista  o  professionista
ovvero dei soci o associati per il lavoro prestato o  l'opera  svolta
nei confronti dell'artista o professionista ovvero della  societa'  o
associazione. I compensi non ammessi in deduzione  non  concorrono  a
formare il reddito complessivo dei percipienti. 
      Art. 54-octies (Determinazione dei redditi assimilati a  quello
di lavoro autonomo). - 1. I redditi indicati all'articolo  53,  comma
2, lettera b), sono costituiti dall'ammontare dei proventi in  denaro
o in natura percepiti nel periodo di imposta, anche  sotto  forma  di
partecipazione agli utili, ridotto del  25  per  cento  a  titolo  di
deduzione forfettaria delle spese, ovvero  del  40  per  cento  se  i
relativi compensi sono percepiti da soggetti di eta' inferiore  a  35
anni; le partecipazioni agli utili e le indennita' di cui  al  citato
articolo 53, comma 2, lettere c), d) ed e), costituiscono reddito per
l'intero ammontare  percepito  nel  periodo  di  imposta.  I  redditi
indicati  al  predetto  articolo  53,  comma  2,  lettera  f),   sono
costituiti  dall'ammontare  dei  compensi  in  denaro  o  in   natura
percepiti nel periodo d'imposta, ridotto del 15 per cento a titolo di
deduzione forfettaria delle spese. I  redditi  indicati  al  medesimo
articolo 53, comma 2, lettera f-bis) sono  costituiti  dall'ammontare
delle indennita' in denaro o  in  natura  percepite  nel  periodo  di
imposta.»; 
    c) all'articolo 67, comma 1: 
      1) alla lettera c), secondo periodo, le parole  «,  escluse  le
associazioni di cui al comma 3, lettera c),» sono soppresse; 
      2) alla lettera c-bis), primo periodo, le parole «, escluse  le
associazioni di cui al comma 3, lettera c),» sono soppresse; 
    d) dopo l'articolo 177 e' inserito il seguente: 
      «Art.   177-bis   (Operazioni   straordinarie    e    attivita'
professionali). - 1. I  conferimenti  di  un  complesso  unitario  di
attivita' materiali e immateriali, inclusa la clientela e ogni  altro
elemento  immateriale,  nonche'  di   passivita',   organizzato   per
l'esercizio dell'attivita' artistica o professionale, in una societa'
per l'esercizio di attivita' professionali regolamentate nel  sistema
ordinistico, di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011,  n.
183, non costituiscono realizzo di  plusvalenze  o  minusvalenze;  il
soggetto  conferente  assume,  quale  valore   delle   partecipazioni
ricevute, la somma algebrica dei valori fiscalmente  riconosciuti  di
attivita' e passivita' conferite e il soggetto conferitario  subentra
nella posizione di quello conferente in  ordine  a  quanto  ricevuto,
facendo risultare da  apposito  prospetto  di  riconciliazione  della
dichiarazione dei redditi i dati esposti nelle scritture contabili  e
i valori fiscalmente riconosciuti. 
      2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche: 
        a) ai conferimenti in societa' per l'esercizio  di  attivita'
professionali regolamentate nel sistema ordinistico diverse da quelle
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di cui al comma 1; 
        b) agli apporti in associazioni o societa'  semplici  di  cui
all'articolo 5, costituite per l'esercizio in forma associata di arti
e professioni; 
        c) alle trasformazioni, fusioni e scissioni di  societa'  tra
professionisti di cui al comma 1 e  alla  lettera  a),  nonche'  alle
medesime operazioni delle associazioni o  societa'  semplici  di  cui
alla lettera b) e tra le societa' di cui al comma 1 e alla lettera a)
e le associazioni o societa' semplici di cui alla lettera b); 
        d) al trasferimento per causa di morte o per atto gratuito di
un complesso unitario di attivita' materiali e  immateriali,  inclusa
la  clientela  e  ogni  altro  elemento   immateriale,   nonche'   di
passivita', organizzato per l'esercizio  dell'attivita'  artistica  o
professionale svolta in forma individuale. 
      3. I criteri di cui al comma 1 si applicano  anche  qualora,  a
seguito della  cessazione,  entro  cinque  anni  dall'apertura  della
successione, dell'esercizio in forma associata di arti e  professioni
da parte degli eredi, la predetta attivita' resti svolta da uno  solo
di essi. 
      4. Al fine di evitare salti o duplicazioni di imposizione,  nel
caso di passaggio, per effetto delle disposizioni  di  cui  ai  commi
precedenti, da un periodo di imposta soggetto alla determinazione del
reddito di lavoro autonomo ai sensi dell'articolo 54 a un periodo  di
imposta soggetto alla determinazione del reddito d'impresa  ai  sensi
degli articoli 56 e 83, i componenti positivi e  negativi  che  hanno
gia' concorso alla formazione del reddito, in base  alle  regole  del
regime di determinazione del reddito di lavoro autonomo, non assumono
rilevanza nella determinazione del reddito d'impresa dei  periodi  di
imposta successivi; corrispondenti criteri si applicano per l'ipotesi
inversa  di  passaggio  da  un  periodo  di  imposta  soggetto   alla
determinazione del reddito d'impresa a un periodo d'imposta  soggetto
alla determinazione del reddito di lavoro autonomo.  Si  applica,  in
quanto compatibile, l'articolo 170, commi 3 e 4,  anche  in  caso  di
fusioni e scissioni.». 
  2. All'articolo 2, terzo comma, del decreto  del  Presidente  della
Repubblica 26 ottobre  1972,  n.  633,  sono  apportate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) alla lettera b), sono aggiunte, in fine, le  seguenti  parole:
«ovvero un complesso unitario di attivita' materiali  e  immateriali,
inclusa la clientela e ogni altro elemento  immateriale,  nonche'  di
passivita', organizzato per l'esercizio  dell'attivita'  artistica  o
professionale»; 
    b) alla lettera f), dopo le parole: «da altri enti» sono inserite
le  seguenti:  «,   inclusi   quelli   costituiti   per   l'esercizio
dell'attivita' artistica o professionale,». 
  3. All'articolo 4, comma 1, della Tariffa, parte prima, allegata al
testo unico delle disposizioni concernenti le imposte di registro  di
cui al decreto del Presidente della Repubblica  26  aprile  1986,  n.
131, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'alinea,  dopo  le  parole:  «attivita'  commerciali»  sono
inserite le seguenti: «, artistiche, professionali»; 
    b) alla lettera a): 
      1) al numero 2), dopo le parole: «attivita'  commerciali»  sono
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inserite le seguenti: «, artistiche o professionali»; 
      2) al numero 3), sono aggiunte, in fine,  le  seguenti  parole:
«ovvero su complessi unitari di attivita'  materiali  e  immateriali,
inclusa la clientela e ogni altro elemento  immateriale,  nonche'  di
passivita', organizzati per l'esercizio  dell'attivita'  artistica  o
professionale»; 
    c) alla lettera b), sono aggiunte, in fine, le  seguenti  parole:
«; operazioni straordinarie di cui  all'articolo  177-bis  del  testo
unico delle imposte sui redditi di  cui  al  decreto  del  Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917»; 
    d)  la   lettera   e)   e'   sostituita   dalla   seguente:   «e)
regolarizzazione  di  societa'  di  fatto,  derivanti  da   comunione
ereditaria di  azienda  o  di  un  complesso  unitario  di  attivita'
materiali e immateriali, inclusa la clientela e ogni  altro  elemento
immateriale,  nonche'  di  passivita',  organizzato  per  l'esercizio
dell'attivita' artistica o professionale, tra eredi che continuano in
forma  societaria  o  associata  l'esercizio  dell'impresa,  arte   o
professione.». 

                               Art. 6 
 
                  Disposizioni transitorie e finali 
 
  1.  Le  disposizioni  dell'articolo   5   si   applicano   per   la
determinazione dei redditi di lavoro autonomo prodotti a partire  dal
periodo di imposta in corso  alla  data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto. 
  2. Fino al 31 dicembre 2024, in via transitoria, le  spese  di  cui
all'articolo 54, comma 2, lettera b), del testo unico  delle  imposte
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, introdotto dall'articolo 5, comma  1,  lettera
b), sostenute dall'esercente arte o professione per  l'esecuzione  di
un incarico e  addebitate  analiticamente  in  capo  al  committente,
nonche' le relative  somme  percepite  a  titolo  di  rimborso  delle
medesime,  continuano,  rispettivamente,  a  essere  deducibili   dal
reddito di  lavoro  autonomo  e  a  concorrere  alla  formazione  del
medesimo secondo le disposizioni dell'articolo 54  del  citato  testo
unico  delle  imposte  sui  redditi  in  vigore  anteriormente   alle
modifiche apportate dal presente decreto; fino alla stessa  data  del
31 dicembre 2024 le predette somme continuano a  essere  assoggettate
alle ritenute previste dall'articolo 25 del  decreto  del  Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 
  3. La  disposizione  di  cui  all'articolo  54,  comma  1,  secondo
periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  introdotta
dall'articolo 5, comma 1, lettera b), ha effetto anche per i  periodi
di imposta antecedenti a quello in corso  alla  data  di  entrata  in
vigore  del  presente  decreto,   se   le   relative   dichiarazioni,
validamente presentate, risultano a essa conformi. Restano fermi  gli
accertamenti e le liquidazioni di imposta divenuti definitivi. 
  4. La disposizione di cui  all'articolo  54-sexies,  comma  3,  del
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,  n.  917,  introdotta
dall'articolo 5, comma 1, lettera b),  ha  effetto  a  decorrere  dal
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periodo di imposta successivo a quello in corso alla data di  entrata
in vigore del presente decreto. 

Capo IV
Redditi diversi

                               Art. 7 
 
      Plusvalenze delle aree edificabili ricevute in donazione 
 
  1. All'articolo 68 del testo unico delle imposte  sui  redditi,  di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.
917, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1,  secondo  periodo,  sono  aggiunte,  in  fine,  le
seguenti parole: «, aumentato dell'imposta sulle donazioni nonche' di
ogni altro costo successivo inerente»; 
    b) al comma 2, il quarto periodo e' sostituito dai seguenti: «Per
i terreni acquistati per effetto di successione si assume come prezzo
di acquisto il valore dichiarato nella relativa dichiarazione, od  in
seguito definito e liquidato, aumentato dell'imposta  di  successione
nonche' di ogni  altro  costo  successivo  inerente.  Per  i  terreni
acquistati per effetto di donazione si assume come prezzo di acquisto
quello sostenuto dal donante aumentato dell'imposta  sulle  donazioni
nonche' di ogni altro costo successivo inerente.». 
  2. La disposizione del comma 1 si applica alle  cessioni  a  titolo
oneroso  di  terreni  suscettibili  di   utilizzazione   edificatoria
effettuate a partire dalla data di entrata  in  vigore  del  presente
decreto. 

Titolo II
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI REDDITI D'IMPRESA

Capo I
Avvicinamento dei valori fiscali ai valori contabili

                               Art. 8 
 
Riduzione del doppio binario tra valori contabili e fiscali e  regimi
                          di riallineamento 
 
  1. In attesa della piena attuazione  dei  criteri  direttivi  degli
articoli 6, comma 1, lettere a) e c), e 9, comma 1, lettera c), della
legge  9  agosto  2023,  n.  111,  concernenti,  rispettivamente,  la
riduzione dell'aliquota dell'imposta sui  redditi  delle  societa'  a
determinate condizioni, la razionalizzazione  e  semplificazione  dei
regimi di  riallineamento  dei  valori  fiscali  a  quelli  contabili
nonche' dei criteri di determinazione del reddito d'impresa  al  fine
di ridurre gli adempimenti amministrativi attraverso il rafforzamento
del  processo  di  avvicinamento  dei   valori   fiscali   a   quelli
civilistici, sono introdotte le disposizioni degli articoli  da  9  a
14. 
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                               Art. 9 
 
     Riduzione del doppio binario tra valori contabili e fiscali 
 
  1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto  del
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1986, n. 917, sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 88, comma 3,  lettera  b),  secondo  periodo,  le
parole da «o in quote costanti nell'esercizio»  fino  alla  fine  del
periodo sono soppresse; 
    b) all'articolo 92, il comma 6 e' sostituito dal seguente: 
      «6. I prodotti in corso di lavorazione e le opere, le forniture
e i servizi, per i quali non trova  applicazione  l'articolo  93,  in
corso di esecuzione al termine dell'esercizio, sono valutati in  base
alle spese sostenute nell'esercizio stesso. Tuttavia, le imprese  che
contabilizzano in bilancio tali opere, forniture  e  servizi  con  il
metodo della percentuale di completamento, in conformita' ai corretti
principi contabili, applicano il predetto metodo anche ai fini  della
determinazione del reddito.»; 
    c) all'articolo 93, il comma 6 e' sostituito dal seguente: 
      «6. In deroga alle disposizioni dei commi 1, 2 e 4, le  imprese
che  contabilizzano  in  bilancio  le  opere,  forniture  e   servizi
valutando  le  rimanenze  al  costo  e  imputando   i   corrispettivi
all'esercizio nel quale sono consegnate le opere o ultimati i servizi
e le  forniture,  in  conformita'  ai  corretti  principi  contabili,
applicano  tale  metodo  anche  ai  fini  della  determinazione   del
reddito.»; 
    d) l'articolo 110, comma 3 e' abrogato. 

                               Art. 10 
 
Disciplina delle divergenze tra i valori contabili e  fiscali  emerse
            in sede di cambiamento dei principi contabili 
 
  1. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle seguenti
fattispecie: 
    a)  prima  applicazione  dei  principi  contabili  internazionali
(IAS/IFRS); 
    b) variazioni dei principi  contabili  internazionali  (IAS/IFRS)
gia' adottati; 
    c) passaggio dai  principi  contabili  internazionali  (IAS/IFRS)
alla normativa nazionale; 
    d) variazione dei principi contabili nazionali; 
    e) cambiamento degli obblighi informativi di bilancio conseguenti
a modifiche delle dimensioni dell'impresa; 
    f) applicazione per le micro-imprese di cui all'articolo 2435-ter
del codice civile della disciplina di cui all'articolo 83,  comma  1,
terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 
    g) operazioni straordinarie fiscalmente neutrali  effettuate  tra
soggetti che adottano principi contabili differenti  e  tra  soggetti
che hanno obblighi informativi di bilancio differenti. 
  2. I componenti reddituali e  patrimoniali  rilevati  nel  bilancio
dell'esercizio relativo alle fattispecie di cui al comma  1  assumono
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rilevanza fiscale secondo i criteri  di  qualificazione,  imputazione
temporale  e  classificazione  previsti  dai  principi  contabili  di
riferimento, in conformita' alle disposizioni  dell'articolo  83  del
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917.  Tuttavia,
continuano a essere assoggettati alla disciplina  fiscale  previgente
gli effetti reddituali e patrimoniali sul bilancio di tale  esercizio
e di quelli  successivi  delle  operazioni  pregresse  che  risultino
diversamente qualificate, classificate e  imputate  temporalmente  ai
fini  fiscali  rispetto  alle   qualificazioni,   classificazioni   e
imputazioni  temporali   risultanti   dal   bilancio   dell'esercizio
precedente a quello relativo alle fattispecie  di  cui  al  comma  1,
qualora il trattamento fiscale derivante dalla nuova  qualificazione,
classificazione e imputazione temporale risulti non coerente  con  le
regole di deduzione o tassazione applicate precedentemente. 
  3. I maggiori  o  minori  valori  derivanti  dalla  valutazione  di
attivita'  e  passivita'  patrimoniali  effettuata  a  seguito  delle
fattispecie di cui al comma  1  non  assumono  rilevanza  fiscale  al
momento della loro rilevazione contabile. 
  4. Agli effetti del presente articolo trovano comunque applicazione
le disposizioni previste dall'articolo 4  del  decreto  del  Ministro
dell'economia  e  delle  finanze  8  giugno  2011,  pubblicato  nella
Gazzetta  Ufficiale  13  giugno  2011,  n.  135,  adottato  ai  sensi
dell'articolo 2, comma 28, del decreto-legge  29  dicembre  2010,  n.
225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,  n.
10. 
  5. I contribuenti possono riallineare,  ai  fini  dell'imposta  sul
reddito  delle  societa',  dell'imposta  regionale  sulle   attivita'
produttive e di eventuali addizionali, secondo  le  disposizioni  dei
successivi articoli, le divergenze tra i valori contabili  e  fiscali
degli  elementi  patrimoniali  che  emergono  in   dipendenza   delle
previsioni dei commi da 1 a 4. 
  6. Per divergenze tra  valori  contabili  e  valori  fiscali  degli
elementi patrimoniali si intendono  le  divergenze  dipendenti  dalle
operazioni pregresse che sono diversamente qualificate,  classificate
o    imputate    temporalmente    rispetto    alle    qualificazioni,
classificazioni  e  imputazioni  temporali  previste  dal  precedente
regime contabile e fiscale, nonche' quelle determinate dai maggiori o
minori valori delle attivita' o passivita' patrimoniali, rispetto  al
loro valore fiscalmente riconosciuto. 
  7. Le disposizioni del presente  articolo  non  si  applicano  alle
divergenze  strutturali.  Si  intendono  per  divergenze  strutturali
quelle che si determinano a causa del mancato riconoscimento, ai fini
fiscali,  a  titolo  definitivo  dei   criteri   di   qualificazione,
imputazione temporale e classificazione adottati in bilancio. 
  8. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 7 si applicano, in quanto
compatibili, anche ai fini della determinazione della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive. 
  9. Le divergenze tra i valori  contabili  e  fiscali  sono  assunte
distintamente ai fini  dell'imposta  sul  reddito  delle  societa'  e
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive. 

                               Art. 11 
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                      Regimi di riallineamento 
 
  1. Il riallineamento puo'  essere  attuato  sulla  totalita'  delle
divergenze positive e negative, escluse quelle  di  cui  all'articolo
10,  comma  7,  esistenti  all'inizio   del   periodo   d'imposta   e
verificatesi nel medesimo periodo d'imposta,  ovvero  esistenti  alla
data di efficacia delle operazioni di  cui  al  citato  articolo  10,
comma 1, lettera g). La somma algebrica delle differenze  stesse,  se
positiva, e' assoggettata a tassazione con l'aliquota ordinaria,  cui
sommare  eventuali  addizionali  o  maggiorazioni,  dell'imposta  sul
reddito delle  societa'  e  dell'imposta  regionale  sulle  attivita'
produttive,    separatamente    dall'imponibile    complessivo.    Il
riallineamento ha effetto a partire dal periodo d'imposta in cui sono
emerse le divergenze  e  la  relativa  opzione  e'  esercitata  nella
dichiarazione dei redditi relativa  al  medesimo  periodo  d'imposta.
L'imposta  e'  versata  in  unica  soluzione  entro  il  termine   di
versamento a saldo delle imposte relative al periodo d'imposta in cui
sono emerse le divergenze. Se  il  saldo  e'  negativo,  la  relativa
deduzione   concorre,   per   quote   costanti,    alla    formazione
dell'imponibile del periodo d'imposta  per  il  quale  e'  esercitata
l'opzione per il riallineamento e dei successivi fino a un numero  di
periodi d'imposta pari alla maggiore durata residua delle fattispecie
oggetto di riallineamento e, comunque,  in  misura  non  inferiore  a
dieci periodi d'imposta complessivi. 
  2. In luogo dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1,
il riallineamento puo' essere attuato anche con riguardo alle singole
fattispecie, intese come componenti reddituali e  patrimoniali  delle
operazioni aventi la medesima natura ai fini delle qualificazioni  di
bilancio ovvero come maggiori o minori valori dei singoli elementi di
attivita'  o  passivita'  patrimoniali,  verificatesi  nel   medesimo
periodo d'imposta. Il riallineamento  non  puo'  essere  attuato  con
riferimento alle divergenze di cui all'articolo 10, comma  7  nonche'
ai maggiori o minori valori delle attivita' o passivita' patrimoniali
che derivano esclusivamente dal cambio  di  valutazione  di  elementi
dell'attivo o del passivo,  per  i  quali,  al  termine  del  periodo
d'imposta, i valori contabili e fiscali coincidono per effetto  delle
disposizioni del testo unico delle imposte sui  redditi,  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  ad
essi applicabili. Ciascun saldo positivo oggetto di riallineamento e'
assoggettato a imposta sostitutiva  dell'imposta  sul  reddito  delle
societa' e dell'imposta regionale  sulle  attivita'  produttive,  con
aliquota, rispettivamente, del 18 per cento e del  3  per  cento  sul
relativo importo, cui sommare eventuali addizionali o  maggiorazioni,
nonche' la differenza tra ciascuna delle aliquote di cui all'articolo
16, comma 1-bis del decreto legislativo 15 dicembre 1997,  n.  446  e
quella di cui al comma 1 del medesimo articolo 16. Il saldo  negativo
non e' deducibile. Il riallineamento ha effetto a partire dal periodo
d'imposta in cui sono emerse le divergenze e la relativa  opzione  e'
esercitata nella  dichiarazione  dei  redditi  relativa  al  medesimo
periodo d'imposta. L'imposta e' versata in unica soluzione  entro  il
termine di versamento a  saldo  delle  imposte  relative  al  periodo
d'imposta in cui sono emerse le divergenze. 
  3.  Nel  caso  in  cui  il  contribuente   non   si   avvalga   del
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riallineamento del comma 1, i maggiori valori iscritti sugli elementi
dell'attivo  costituenti  immobilizzazioni  materiali  e  immateriali
risultanti dalle operazioni di cui all'articolo 10, comma 1,  lettera
g), possono essere riconosciuti esclusivamente ai sensi dell'articolo
176, comma 2-ter, del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,
come modificato dal presente decreto. 
  4. Si applicano le norme in materia di liquidazione,  accertamento,
riscossione, contenzioso e sanzioni previste ai  fini  delle  imposte
sui redditi. 

                               Art. 12 
 
Riallineamenti dei maggiori  valori  emersi  in  esito  a  operazioni
                            straordinarie 
 
  1. All'articolo 176 del testo unico delle imposte sui  redditi,  di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.
917, il comma 2-ter e' sostituito dal seguente: 
    «2-ter. In luogo dell'applicazione delle disposizioni  dei  commi
1,  2  e  2-bis,  la  societa'  conferitaria   puo'   optare,   nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel corso del
quale e' stata posta in essere l'operazione, per  l'applicazione,  in
tutto o in parte, sui  maggiori  valori  attribuiti  in  bilancio  ai
singoli elementi dell'attivo costituenti immobilizzazioni materiali e
immateriali relativi all'azienda ricevuta, di un'imposta  sostitutiva
delle imposte sui redditi e dell'imposta  regionale  sulle  attivita'
produttive con aliquota, rispettivamente, del 18 e del 3  per  cento,
cui  sommare  eventuali  addizionali  o  maggiorazioni,  nonche'   la
differenza tra ciascuna delle aliquote di cui all'articolo 16,  comma
1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e  quella  di
cui al medesimo articolo 16, comma 1. In caso di  realizzo  dei  beni
anteriormente  al  terzo  periodo  d'imposta  successivo   a   quello
dell'opzione,  il  costo  fiscale  e'  ridotto  dei  maggiori  valori
assoggettati  a  imposta   sostitutiva   e   dell'eventuale   maggior
ammortamento   dedotto   e   l'imposta   sostitutiva    versata    e'
corrispondentemente scomputata dalle  relative  imposte.  I  maggiori
valori assoggettati a imposta sostitutiva si considerano riconosciuti
a partire dal periodo d'imposta nel corso  del  quale  e'  esercitata
l'opzione. L'importo dell'imposta sostitutiva deve essere versato  in
un'unica soluzione entro il  termine  di  versamento  a  saldo  delle
imposte relative all'esercizio nel corso del quale e' stata posta  in
essere l'operazione.». 

                               Art. 13 
 
 Entrata in vigore, disposizioni transitorie e disposizioni abrogate 
 
  1. Le disposizioni di cui agli articoli 9, 10 e 11, commi 1 e 2, si
applicano dal periodo di imposta successivo a quello in corso  al  31
dicembre 2023;  dal  medesimo  periodo  d'imposta  non  trovano  piu'
applicazione: 
    a) gli articoli 7-bis, comma 3, e 13 del decreto  legislativo  28
febbraio  2005,  n.  38;  le  divergenze   derivanti   dall'esercizio
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dell'opzione di cui all'articolo 13, comma 2, primo periodo, e  comma
3, del citato decreto legislativo n. 38 del  2005,  determinate  alla
data di inizio periodo di imposta successivo a quello in corso al  31
dicembre  2023,  concorrono,  per  quote  costanti,  alla  formazione
dell'imponibile del  medesimo  periodo  d'imposta  e  dei  successivi
quattro periodi di imposta; 
    b) l'articolo 15, commi da  1  a  12-bis,  del  decreto-legge  29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28
gennaio 2009, n. 2; i commi da 10 a 12 del  citato  articolo  15  non
trovano,  comunque,  applicazione  per  le  operazioni  effettuate  a
partire dal 1° gennaio 2024; 
    c) l'articolo 13-bis, commi  da  5  a  8,  del  decreto-legge  30
dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge  27
febbraio 2017, n. 19; per la valutazione degli  strumenti  finanziari
derivati operata  ai  sensi  dell'articolo  13-bis,  comma  5,  terzo
periodo, del citato decreto-legge n. 244 del 2016, nel testo  vigente
anteriormente alle modifiche di cui al presente decreto, resta  ferma
la  disciplina  previgente  fino   all'estinzione   degli   strumenti
finanziari derivati stessi; 
    d) l'articolo 1, comma 48, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
  2. Per i proventi di cui all'articolo 88, comma 3, lettera b),  del
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1986, n. 917, incassati entro
il termine del periodo di imposta in corso al  31  dicembre  2023  si
applicano  le  disposizioni  nel  testo  vigente  anteriormente  alle
modifiche di cui al presente decreto. 
  3. Per le opere, i prodotti, le forniture e i servizi di  cui  agli
articoli 92, comma 6, e 93, comma 6, del testo  unico  delle  imposte
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  21
dicembre 1986, n. 917, ancora in corso di lavorazione o di esecuzione
al termine del periodo di imposta in corso al  31  dicembre  2023  si
applicano  le  disposizioni  nel  testo  vigente  anteriormente  alle
modifiche di cui al presente decreto. 
  4. La valutazione dei crediti e debiti in valuta, anche sotto forma
di obbligazioni,  di  titoli  cui  si  applica  la  disciplina  delle
obbligazioni ai sensi del codice civile o di altre leggi o di  titoli
assimilati, iscritti nel bilancio relativo all'esercizio in corso  al
31 dicembre 2023, operata ai sensi dell'articolo 110,  comma  3,  del
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 21  dicembre  1986,  n.  917,  nel  testo
vigente anteriormente alle modifiche  di  cui  al  presente  decreto,
concorre  alla  formazione  dell'imponibile  del  periodo   d'imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023. 
  5. Le disposizioni degli articoli 11, comma 3, e  12  si  applicano
alle operazioni effettuate a partire dal  1°  gennaio  2024.  Per  le
operazioni effettuate nel periodo d'imposta in corso al  31  dicembre
2023,  anteriormente  alla  predetta  data  del  1°   gennaio   2024,
continuano ad applicarsi le disposizioni per l'esercizio dell'opzione
per l'imposta sostitutiva di cui all'articolo 176, comma  2-ter,  del
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,  n.  917,  nel  testo
vigente anteriormente alle modifiche di cui al presente decreto. 
  6.  L'imposta  sostitutiva  versata  per  il  riallineamento  delle
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differenze esistenti all'inizio del periodo di imposta  successivo  a
quello in corso al 31 dicembre 2023, in applicazione dell'articolo 1,
commi 2 e 4, del decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze
30 luglio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28  agosto  2009,
n. 199, e' computata in diminuzione dell'imposta  sostitutiva  dovuta
ai sensi dell'articolo 11 qualora la relativa opzione  e'  esercitata
nella  dichiarazione  dei  redditi  relativa  al  successivo  periodo
d'imposta ovvero puo' essere richiesta a  rimborso  o  utilizzata  in
compensazione ai sensi dell'articolo 17  del  decreto  legislativo  9
luglio 1997, n. 241. 

                               Art. 14 
 
              Affrancamento straordinario delle riserve 
 
  1. I saldi attivi di  rivalutazione,  le  riserve  e  i  fondi,  in
sospensione di imposta,  esistenti  nel  bilancio  dell'esercizio  in
corso al 31 dicembre 2023, che residuano al termine dell'esercizio in
corso al 31 dicembre 2024, possono essere affrancati, in tutto  o  in
parte, con l'applicazione di un'imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi e dell'imposta regionale  sulle  attivita'  produttive  nella
misura del 10 per cento. L'imposta  sostitutiva  e'  liquidata  nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in  corso  al
31 dicembre 2024 ed e' versata obbligatoriamente in quattro  rate  di
pari importo, di cui la prima con scadenza entro il termine  previsto
per il versamento a saldo  delle  imposte  sui  redditi  relative  al
medesimo periodo d'imposta e le altre con scadenza entro  il  termine
rispettivamente previsto per il versamento a saldo delle imposte  sui
redditi relative ai periodi d'imposta successivi. 
  2. Con decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  del
presente articolo, possono essere dettate le relative disposizioni di
attuazione. 

Capo II
Disposizioni ulteriori

Sezione I
Operazioni straordinarie

                               Art. 15 
 
Modifiche  al  regime  di  riporto   delle   perdite   e   operazioni
                            straordinarie 
 
  1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 84, il comma 3 e' sostituito dai seguenti: 
      «3. Le  disposizioni  del  comma  1  non  si  applicano  se  le
partecipazioni complessivamente  rappresentanti  la  maggioranza  dei
diritti di voto nell'assemblea ordinaria del soggetto che riporta  le
perdite vengono trasferite o comunque acquisite  da  terzi,  anche  a
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titolo  temporaneo,  e,   inoltre,   viene   modificata   l'attivita'
principale in fatto  esercitata  nei  periodi  d'imposta  in  cui  le
perdite sono state realizzate. La modifica dell'attivita' si  intende
realizzata  in  caso  di  cambiamento  di  settore  o   di   comparto
merceologico o, comunque, di acquisizione di azienda o ramo di essa e
assume rilevanza se interviene nel  periodo  d'imposta  in  corso  al
momento del trasferimento o acquisizione ovvero nei due successivi  o
anteriori. La limitazione di cui al presente comma  si  applica  alle
perdite che risultano al termine del periodo di imposta precedente al
trasferimento o all'acquisizione delle partecipazioni oppure a quelle
che risultano al termine del periodo di imposta in  corso  alla  data
del trasferimento, qualora  quest'ultimo  intervenga  dopo  la  prima
meta' del medesimo periodo d'imposta. 
      3-bis. Le disposizioni di cui  al  comma  3  non  si  applicano
qualora dal conto economico del  soggetto  che  riporta  le  perdite,
quale risulta dal bilancio relativo all'esercizio chiuso alla data di
riferimento delle perdite di cui al comma 3, risulta un ammontare  di
ricavi e proventi dell'attivita' caratteristica e un ammontare  delle
spese per prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi, di
cui all'articolo 2425 del codice civile, superiore al 40 per cento di
quello risultante dalla media degli ultimi  due  esercizi  anteriori;
per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili
internazionali  si  assumono  le  componenti   di   conto   economico
corrispondenti. 
      3-ter.  Nel  caso  di  cui  al  comma  3-bis  le  perdite  sono
riportabili  per  un  importo,  complessivamente   considerato,   non
eccedente il valore economico del patrimonio netto della societa' che
riporta le perdite, alla data di riferimento delle perdite di cui  al
comma 3, quale risultante da una relazione giurata di  stima  redatta
da un soggetto designato dalla societa', scelto  tra  quelli  di  cui
all'articolo 2409-bis, primo comma, del codice civile e al  quale  si
applicano le disposizioni  di  cui  all'articolo  64  del  codice  di
procedura civile, ridotto di un importo pari al prodotto tra la somma
dei conferimenti e versamenti fatti negli  ultimi  ventiquattro  mesi
anteriori alla data di riferimento delle perdite di cui al comma 3  e
il rapporto tra il valore economico del patrimonio  netto  risultante
dalla stessa relazione giurata di stima e il  valore  del  patrimonio
netto contabile; tra i  predetti  versamenti  non  si  comprendono  i
contributi erogati a norma di legge  dallo  Stato  o  da  altri  enti
pubblici. In assenza della relazione giurata  di  stima,  il  riporto
delle perdite e' consentito nei  limiti  del  valore  del  patrimonio
netto contabile quale  risulta  dal  bilancio  chiuso  alla  data  di
riferimento delle perdite di cui al comma 3, senza  tener  conto  dei
conferimenti  e  versamenti  fatti  negli  ultimi  ventiquattro  mesi
anteriori; tra i predetti versamenti non si comprendono i  contributi
erogati a norma di legge dallo Stato o da altri enti pubblici. 
      3-quater. Le disposizioni dei  commi  precedenti  si  applicano
anche al  riporto  delle  eccedenze  di  interessi  passivi  previsto
dall'articolo 96, comma 5, e dell'eccedenza, ai sensi dell'articolo 5
del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, relativa  all'aiuto
alla crescita  economica  previsto  dall'articolo  1,  comma  4,  del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.»; 
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    b) all'articolo 172, il comma 7 e' sostituito dai seguenti: 
      «7. Le perdite delle societa'  che  partecipano  alla  fusione,
compresa  la  societa'  incorporante,  possono  essere   portate   in
diminuzione del reddito della societa'  risultante  dalla  fusione  o
incorporante per la parte del loro ammontare che non eccede il valore
economico del patrimonio netto della societa' che riporta le perdite;
tale valore, determinato alla data  di  efficacia  della  fusione  ai
sensi dell'articolo 2504-bis del codice civile, deve risultare da una
relazione giurata di stima redatta da  un  soggetto  designato  dalla
societa', scelto tra  quelli  di  cui  all'articolo  2409-bis,  primo
comma, del codice civile e al quale si applicano le  disposizioni  di
cui all'articolo 64 del codice di procedura civile. Ai fini del primo
periodo, il valore economico del patrimonio netto e'  ridotto  di  un
importo pari al prodotto tra la somma dei conferimenti  e  versamenti
fatti negli ultimi ventiquattro mesi anteriori alla data di efficacia
della fusione ai sensi dell'articolo 2504-bis del codice civile e  il
rapporto tra lo stesso valore economico del patrimonio  e  il  valore
del patrimonio netto contabile; tra  i  predetti  versamenti  non  si
comprendono i contributi erogati a norma di legge dallo  Stato  o  da
altri enti pubblici. In assenza della relazione giurata di stima,  il
riporto delle  perdite  e'  consentito  nei  limiti  del  valore  del
rispettivo  patrimonio  netto  contabile  quale  risulta  dall'ultimo
bilancio o,  se  inferiore,  dalla  situazione  patrimoniale  di  cui
all'articolo 2501-quater del codice civile,  senza  tener  conto  dei
conferimenti  e  versamenti  fatti  negli  ultimi  ventiquattro  mesi
anteriori alla data cui si riferisce  la  situazione  stessa;  tra  i
predetti versamenti non si comprendono i contributi erogati  a  norma
di legge dallo Stato o da altri enti  pubblici.  La  possibilita'  di
riporto in diminuzione di cui ai periodi  precedenti  e'  subordinata
alle condizioni che dal conto economico della societa' che riporta le
perdite relativo: 
        a) all'esercizio precedente a quello nel corso del  quale  la
fusione ha efficacia  ai  sensi  dell'articolo  2504-bis  del  codice
civile risulti un  ammontare  di  ricavi  e  proventi  dell'attivita'
caratteristica e un ammontare delle spese per prestazioni  di  lavoro
subordinato e relativi  contributi,  di  cui  all'articolo  2425  del
codice civile, superiore al 40 per cento di quello  risultante  dalla
media degli  ultimi  due  esercizi  anteriori;  per  i  soggetti  che
redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali  si
assumono le componenti di conto economico corrispondenti; 
        b)  all'intervallo  di  tempo  che  intercorre  tra  l'inizio
dell'esercizio nel corso del quale la fusione ha efficacia  ai  sensi
dell'articolo 2504-bis del codice civile  e  la  data  antecedente  a
quella di efficacia della fusione, redatto in osservanza dei principi
contabili  applicati  ai  fini  della  redazione  del   bilancio   di
esercizio, risulti un ammontare di ricavi e  proventi  dell'attivita'
caratteristica e un ammontare delle spese per prestazioni  di  lavoro
subordinato e relativi  contributi,  di  cui  all'articolo  2425  del
codice civile, ragguagliato ad anno, superiore al  40  per  cento  di
quello risultante dalla media degli ultimi  due  esercizi  anteriori;
per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili
internazionali  si  assumono  le  componenti   di   conto   economico
corrispondenti. 
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      7-bis. In caso di retrodatazione degli  effetti  fiscali  della
fusione ai sensi del comma 9, le limitazioni del comma 7 si applicano
anche alla perdita, determinata secondo le regole ordinarie,  che  si
sarebbe generata in modo autonomo in capo alla  societa'  incorporata
in relazione al periodo  che  intercorre  tra  l'inizio  del  periodo
d'imposta e la data antecedente a quella di efficacia  della  fusione
ai sensi dell'articolo 2504-bis del codice civile. 
      7-ter. Le disposizioni dei commi 7, e 7-bis si applicano  anche
agli interessi passivi indeducibili oggetto di riporto in  avanti  di
cui  all'articolo  96,  comma  5,  nonche'  all'eccedenza,  ai  sensi
dell'articolo 5 del decreto legislativo 30  dicembre  2023,  n.  216,
relativa all'aiuto alla crescita economica  di  cui  all'articolo  1,
comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.»; 
    c) all'articolo 173 al comma 10, le parole: «del  comma  7»  sono
sostituite dalle seguenti: «dei commi 7, 7-bis, e 7-ter»; 
    d) dopo l'articolo 177-bis e' inserito il seguente: 
      «Art. 177-ter (Disciplina del  riporto  delle  perdite  fiscali
infragruppo). - 1. I limiti e le condizioni al riporto delle  perdite
fiscali di cui agli articoli 84, comma 3, 172, commi  7  e  7-bis,  e
173, comma 10, non si applicano qualora le  operazioni  indicate  nei
medesimi articoli si verifichino  all'interno  dello  stesso  gruppo,
intendendo per  tale  quello  costituito  da  soggetti  tra  i  quali
sussiste il rapporto di controllo ai sensi dell'articolo 2359,  primo
comma, numero 1), e secondo comma, del codice civile  e  in  cui  una
societa' controlla l'altra o  le  altre  societa'  partecipanti  alle
predette operazioni o tutte le societa'  partecipanti  alle  predette
operazioni sono controllate dallo stesso soggetto. La disapplicazione
di  cui  al  primo  periodo  opera  esclusivamente  per  le   perdite
conseguite in periodi di imposta nei quali le  societa'  partecipanti
alle operazioni di cui alle disposizioni del primo periodo erano gia'
appartenenti allo stesso gruppo nonche'  per  le  perdite  conseguite
antecedentemente per le quali abbiano trovato applicazione,  all'atto
dell'ingresso nel gruppo della  societa'  a  cui  si  riferiscono,  o
successivamente, i limiti al riporto delle perdite e le condizioni di
utilizzo previsti dai citati articoli. 
      2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze  sono
stabilite le disposizioni di attuazione  del  presente  articolo,  al
fine di definire: 
        a)  i  criteri  per  la   determinazione   del   periodo   di
appartenenza al gruppo di ciascuna societa', nonche'  le  regole  con
cui tale periodo e' attribuito al soggetto avente  causa  nell'ambito
di operazioni straordinarie, compresi i  conferimenti  d'azienda,  al
fine di evitare effetti distorsivi; 
        b) il coordinamento  tra  le  disposizioni  che  limitano  il
riporto delle perdite fiscali di cui agli articoli 84, comma 3,  172,
commi 7 e 7-bis, e 173, comma  10  e  le  disposizioni  del  presente
articolo, precisando, in ogni caso, che: 
          1)  le  perdite  sottoposte,  con  esito   positivo,   alle
disposizioni che limitano il riporto  delle  perdite  si  considerano
conseguite all'atto di ingresso nel gruppo ovvero al momento  in  cui
sono effettuate le operazioni di fusione o scissione; 
          2) si considerano prioritariamente  utilizzate  le  perdite
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conseguite nel periodo d'imposta meno recente; 
          3) le perdite eccedenti  il  valore  del  patrimonio  netto
della societa' si considerano formate prioritariamente dalle  perdite
diverse da quelle di cui al presente articolo. 
      3. Le disposizioni del presente  articolo  si  applicano  anche
agli interessi passivi indeducibili oggetto di riporto in  avanti  di
cui  all'articolo  96,  comma  5,  nonche'  all'eccedenza,  ai  sensi
dell'articolo 5 del decreto legislativo 30  dicembre  2023,  n.  216,
relativa all'aiuto alla crescita economica  di  cui  all'articolo  1,
comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.». 
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano  alle  operazioni
effettuate dal periodo di imposta in corso alla data  di  entrata  in
vigore  del  presente  decreto;  tuttavia,  agli  interessi   passivi
indeducibili oggetto di riporto in avanti  di  cui  all'articolo  96,
comma  5,  all'eccedenza,  ai  sensi  dell'articolo  5  del   decreto
legislativo  30  dicembre  2023,  n.  216,  relativa  all'aiuto  alla
crescita economica di cui all'articolo 1, comma 4, del  decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,  dalla  legge
22 dicembre 2011, n. 214, nonche' alle  perdite  conseguite  fino  al
periodo d'imposta antecedente a quello in corso alla data di  entrata
in vigore del presente decreto, non si applicano le  disposizioni  di
cui all'articolo 177-ter, del testo unico delle imposte sui  redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,
n. 917, come modificati dal comma 1 del presente articolo. 

                               Art. 16 
 
               Scissione e scissione mediante scorporo 
 
  1. All'articolo 173 del testo unico delle imposte sui  redditi,  di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.
917: 
    a) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
      «4. Dalla data in cui la scissione  ha  effetto,  a  norma  del
comma 11, le posizioni soggettive della societa' scissa, ivi compresa
quella indicata  nell'articolo  86,  comma  4,  quali  risultanti  al
termine dell'ultimo periodo d'imposta della  societa'  scissa  chiuso
prima della data di efficacia della scissione ai sensi  dell'articolo
2506-quater  del  codice  civile,  escluse  le  eccedenze   d'imposta
utilizzabili in compensazione, anche ai sensi  dell'articolo  17  del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e  i  crediti  di  imposta
chiesti a rimborso, di natura diversa  da  quella  agevolativa,  e  i
relativi obblighi strumentali della societa' scissa  sono  attribuiti
alle beneficiarie e, in  caso  di  scissione  parziale,  alla  stessa
societa' scissa, in proporzione delle rispettive quote del patrimonio
netto contabile trasferite o rimaste, salvo che trattasi di posizioni
soggettive connesse specificamente o per insiemi  agli  elementi  del
patrimonio scisso, nel qual  caso  seguono  tali  elementi  presso  i
rispettivi titolari.»; 
    b) dopo il comma 15-bis sono aggiunti i seguenti: 
      «15-ter. Alla scissione di cui all'articolo 2506.1  del  codice
civile si  applicano  le  disposizioni  del  presente  articolo,  con
esclusione dei commi 3, 7, 9 e 10, come di seguito integrate: 
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        a)  la   societa'   scissa   assume,   quale   valore   delle
partecipazioni ricevute, un  importo  pari  alla  differenza  tra  il
valore  fiscalmente  riconosciuto  delle  attivita'  e  quello  delle
passivita' oggetto di scorporo, anche se non configurano  un'azienda,
rilevato  alla  data  di   efficacia   della   scissione   ai   sensi
dell'articolo 2506-quater del codice civile; 
        b) le attivita' e passivita' oggetto  di  scorporo,  compreso
l'avviamento se lo scorporo ha a oggetto un'azienda, assumono in capo
alle societa' beneficiarie il  valore  fiscalmente  riconosciuto  che
esse avevano in capo alla societa'  scissa  alla  data  di  efficacia
della scissione ai sensi dell'articolo 2506-quater del codice civile; 
        c)  le  attivita'  e  passivita'  oggetto  di   scorporo   si
considerano  possedute  dalle  societa'  beneficiarie  anche  per  il
periodo di possesso della societa' scissa; ai fini  del  computo  del
periodo di possesso  delle  partecipazioni  ricevute  dalla  societa'
scissa si tiene conto anche  del  periodo  di  possesso  dell'azienda
oggetto di scorporo; 
        d) se lo scorporo ha ad oggetto: 
          1) un'azienda, le partecipazioni  ricevute  dalla  societa'
scissa si considerano iscritte come immobilizzazioni finanziarie  nel
bilancio in  cui  risultavano  iscritte  le  attivita'  e  passivita'
dell'azienda; 
          2) partecipazioni aventi i requisiti per l'esenzione di cui
all'articolo 87, senza considerare quello di cui al comma 1,  lettera
a), del medesimo articolo 87, le partecipazioni  ricevute  in  cambio
dalla  scissa  si  considerano  iscritte  tra   le   immobilizzazioni
finanziarie e conservano il periodo di possesso delle  partecipazioni
oggetto di scorporo; 
          3) beni,  attivita'  o  passivita'  che  non  costituiscono
aziende o partecipazioni prive dei requisiti di cui all'articolo  87,
comma 1, lettere c) e d), le partecipazioni ricevute  dalla  societa'
scissa sono ammesse al regime di esenzione di cui all'articolo 87  se
e quando maturano i relativi requisiti; 
        e) ai fini dell'applicazione del comma  4,  il  valore  netto
contabile delle attivita'  e  passivita'  oggetto  di  scorporo  deve
essere rapportato al patrimonio netto contabile della societa' scissa
quale risultante alla data di  efficacia  della  scissione  ai  sensi
dell'articolo 2506-quater del codice civile; 
        f) a seguito della scissione: 
          1) le riserve iscritte nel bilancio  dell'ultimo  esercizio
della societa' scissa chiuso prima  della  data  di  efficacia  della
scissione  ai  sensi  dell'articolo  2506-quater  del  codice  civile
mantengono il loro regime fiscale; 
          2)  al  patrimonio  netto  delle   societa'   beneficiarie,
rilevato al momento della loro costituzione,  si  applica  il  regime
fiscale del capitale e delle riserve di cui all'articolo 47, comma 5; 
        g) nel caso la societa' scissa sia  residente  in  uno  Stato
appartenente all'Unione europea ovvero aderente allo Spazio Economico
Europeo con il quale l'Italia abbia stipulato un accordo che assicuri
un effettivo scambio di informazioni e lo scorporo abbia a oggetto la
sua stabile organizzazione nel  territorio  dello  Stato,  che  viene
assegnata  a  una   societa'   residente   di   nuova   costituzione,
l'assegnazione alla scissa delle  partecipazioni  nella  beneficiaria
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non comporta alcuna tassazione, a  prescindere  dal  mantenimento  in
Italia di una stabile organizzazione della societa'  scissa  nel  cui
patrimonio sono comprese tali partecipazioni. 
    15-quater. Ai fini dell'articolo 10-bis  della  legge  27  luglio
2000, n. 212, non rileva la scissione avente a oggetto  un'azienda  e
la successiva cessione della partecipazione ricevuta.». 
      2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b), si  applicano
alle scissioni effettuate dal periodo di imposta in corso  alla  data
di entrata in vigore del presente decreto e hanno effetto anche per i
periodi d'imposta precedenti laddove le relative dichiarazioni  siano
state redatte conformemente ad esse. 

                               Art. 17 
 
             Modifiche alla disciplina dei conferimenti 
 
  1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 175, dopo il comma 1, e' inserito il seguente: 
      «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano  applicazione
anche nel caso in cui il valore di realizzo, determinato ai sensi del
medesimo comma, risulta inferiore al costo  fiscalmente  riconosciuto
delle partecipazioni conferite. In tal caso, fatti salvi  i  casi  di
esenzione  di  cui  all'articolo  87,  qualora  il  valore   normale,
determinato ai sensi dell'articolo 9, comma 4: 
        a)  e'  inferiore  al  predetto  valore   di   realizzo,   la
minusvalenza e' deducibile per un ammontare pari alla differenza  tra
il costo fiscalmente riconosciuto delle partecipazioni conferite e il
valore di realizzo; 
        b)  e'  superiore  al  predetto  valore   di   realizzo,   la
minusvalenza e' deducibile per un ammontare pari alla differenza  tra
il costo fiscalmente riconosciuto delle partecipazioni conferite e il
valore normale.»; 
    b) all'articolo 176 sono apportate le seguenti modificazioni: 
      1) al comma 1, secondo periodo, dopo le  parole:  «dell'azienda
stessa,»   sono   inserite   le   seguenti:   «compreso   il   valore
dell'avviamento,»; 
      2) al comma 3 le parole:  «ai  fini  dell'articolo  37-bis  del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre  1973,  n.  600»
sono sostituite dalle seguenti: «ai fini dell'articolo  10-bis  della
legge 27 luglio 2000, n. 212»; 
    c) all'articolo 177, sono apportate le seguenti modificazioni: 
      1) al comma 1, le parole: «, in virtu' di un obbligo  legale  o
di un vincolo statutario,» sono soppresse; 
      2) i commi 2 e 2-bis sono sostituiti dai seguenti: 
        «2. In caso di conferimenti di azioni o  quote  in  societa',
mediante i  quali  la  societa'  conferitaria  acquisisce,  ai  sensi
dell'articolo 2359, primo comma, numero 1),  del  codice  civile,  il
controllo di una societa' di cui all'articolo 73, comma 1, lettere a)
o d), ovvero incrementa la percentuale  di  controllo,  si  considera
valore di realizzo, ai fini  della  determinazione  del  reddito  del
conferente, quello corrispondente alla quota delle voci di patrimonio
netto  formato  dalla   societa'   conferitaria   per   effetto   del
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conferimento.  Le  disposizioni  di  cui  al  periodo  precedente  si
applicano anche nel caso in cui il valore di realizzo, determinato ai
sensi del medesimo periodo, risulta inferiore  al  costo  fiscalmente
riconosciuto delle partecipazioni conferite. In tal caso, fatti salvi
i casi di  esenzione  di  cui  all'articolo  87,  qualora  il  valore
normale, determinato ai sensi dell'articolo 9, comma 4: 
          a)  e'  inferiore  al  predetto  valore  di  realizzo,   la
minusvalenza e' deducibile per un ammontare pari alla differenza  tra
il costo fiscalmente riconosciuto delle partecipazioni conferite e il
valore di realizzo; 
          b)  e'  superiore  al  predetto  valore  di  realizzo,   la
minusvalenza e' deducibile per un ammontare pari alla differenza  tra
il costo fiscalmente riconosciuto delle partecipazioni conferite e il
valore normale. 
        2-bis. Quando la  societa'  conferitaria  non  acquisisce  il
controllo di una societa', ai sensi dell'articolo 2359, primo  comma,
numero 1), del  codice  civile,  ne'  incrementa  la  percentuale  di
controllo, le  disposizioni  di  cui  al  comma  2  trovano  comunque
applicazione se sussistono entrambe le seguenti condizioni: 
          a)   le   partecipazioni   conferite   rappresentano    una
percentuale di diritti di voto esercitabili nell'assemblea  ordinaria
superiore al 2 o  al  20  per  cento  oppure  una  partecipazione  al
capitale o al patrimonio superiore al 5 o al 25 per cento, a  seconda
che si tratti di partecipazioni rappresentate da titoli negoziati  in
mercati regolamentati o di altre partecipazioni; 
          b)  le  partecipazioni  sono  conferite  in  una  societa',
esistente  o  di  nuova  costituzione,  partecipata  unicamente   dal
conferente o, nel caso il conferente  sia  una  persona  fisica,  dal
conferente e dai suoi familiari di cui all'articolo 5, comma 5. 
        2-ter. Se  sono  conferite  partecipazioni  detenute  in  una
societa', le cui azioni non sono negoziate in mercati  regolamentati,
che, al momento del conferimento, rientra  tra  i  soggetti  indicati
all'articolo 162-bis, comma 1, lettere b) o c), numero  1),  ai  fini
dell'applicazione della  disposizione  di  cui  al  comma  2-bis,  le
percentuali ivi indicate devono sussistere per le  partecipazioni  da
essa  detenute  direttamente,  o  indirettamente   tramite   societa'
controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice  civile  anch'esse
rientranti tra i soggetti indicati  all'articolo  162-bis,  comma  1,
lettere b) o c), numero 1), il cui valore  contabile  complessivo  e'
superiore alla meta' del valore contabile totale delle partecipazioni
da essa detenute direttamente o indirettamente  tramite  le  suddette
societa' controllate. Ai fini della determinazione delle  percentuali
rappresentate dalle partecipazioni e della quantificazione  del  loro
valore contabile si tiene  conto  della  eventuale  demoltiplicazione
prodotta dalla catena partecipativa. 
        2-quater. Nel caso di effettuazione di conferimenti ai  sensi
del precedente comma 2-bis, in capo alla conferitaria il  termine  di
cui  all'articolo  87,  comma  1,  lettera  a),  e'  esteso  fino  al
sessantesimo mese  precedente  quello  dell'avvenuta  cessione  delle
partecipazioni conferite.» 
      d) all'articolo 178, comma 1, lettera  e),  le  parole:  «,  in
virtu' di un  obbligo  legale  o  di  un  vincolo  statutario,»  sono
soppresse e dopo la parola «Comunita'»  sono  inserite  le  seguenti:
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«anche se». 
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano  ai  conferimenti
di azienda e di partecipazioni effettuati dalla data  di  entrata  in
vigore del presente decreto. 

Sezione II
Altre disposizioni

                               Art. 18 
 
            Modifiche alla disciplina della liquidazione 
 
  1. L'articolo 182 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,
e' sostituito dal seguente: 
    «Art. 182 (Liquidazione ordinaria). - 1. In caso di  liquidazione
dell'impresa o della societa'  il  reddito  di  impresa  relativo  al
periodo  compreso  tra  l'inizio  dell'esercizio  e  l'inizio   della
liquidazione e' determinato in  base  ad  apposito  conto  economico,
ovvero a norma dell'articolo 66 se ne  ricorrono  i  presupposti;  il
conto economico deve essere redatto, per le societa', in  conformita'
alle risultanze del conto della gestione prescritto all'articolo 2277
del codice civile. Per le imprese individuali la data di inizio della
liquidazione, ai fini delle imposte sui redditi, e'  quella  indicata
nella dichiarazione di cui all'articolo 35 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 
    2.  Per  le  imprese  individuali  e  per  le  societa'  in  nome
collettivo e in accomandita semplice il reddito di  impresa  relativo
al periodo compreso tra l'inizio e la chiusura della liquidazione  e'
determinato in base al bilancio finale, che deve essere redatto anche
nei casi di cui all'articolo 66. Se la liquidazione: 
      a) si protrae oltre l'esercizio in  cui  ha  avuto  inizio,  il
reddito relativo alla residua frazione di tale esercizio e a  ciascun
successivo  esercizio  intermedio,  al  netto  delle  perdite   degli
esercizi precedenti compresi nella liquidazione, concorre  a  formare
il reddito complessivo dell'imprenditore, dei familiari  partecipanti
all'impresa o dei soci; 
      b) si protrae per non piu' di tre esercizi, compreso quello  in
cui ha avuto inizio: 
        1) l'impresa o la  societa'  puo'  rideterminare  il  reddito
dell'ultimo di tali esercizi e progressivamente quello degli esercizi
precedenti, computando a riduzione di ciascuno  di  essi  le  perdite
residue fino a concorrenza del relativo importo; 
        2) l'imprenditore, i collaboratori familiari e i soci possono
chiedere la tassazione separata del reddito a norma degli articoli 17
e 21; 
      c)  si  chiude  in  perdita  si   applicano   le   disposizioni
dell'articolo 8. 
    3. Per le societa' soggette all'imposta di cui al titolo  II,  il
reddito relativo al periodo compreso tra l'inizio e la chiusura della
liquidazione e'  determinato  in  base  al  bilancio  finale.  Se  la
liquidazione si protrae oltre l'esercizio in cui ha avuto inizio,  il
reddito relativo alla residua frazione di tale esercizio e a  ciascun
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successivo esercizio intermedio e' determinato in base al  rispettivo
bilancio, al netto delle perdite dei precedenti  esercizi,  anche  se
anteriori  all'inizio  della  liquidazione,  liquidando  la  relativa
imposta. Se la  liquidazione  si  protrae  per  non  piu'  di  cinque
esercizi, compreso quello in cui ha avuto inizio,  la  societa'  puo'
rideterminare   il   reddito   dell'ultimo   di   tali   esercizi   e
progressivamente  quello  degli  esercizi  precedenti,  computando  a
riduzione di ciascuno di essi le perdite residue fino  a  concorrenza
del relativo importo.». 
  2. All'articolo 21, comma 1, secondo periodo, del testo unico delle
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:  «in  cui  i  redditi
sono stati rispettivamente conseguiti  o  imputati»  sono  sostituite
dalle seguenti: «nel corso del quale e' stata ceduta l'azienda ovvero
e' iniziata la liquidazione». 
  3. Le disposizioni di  cui  ai  commi  1  e  2  si  applicano  alle
liquidazioni che hanno inizio successivamente alla data di entrata in
vigore del presente decreto. 

                               Art. 19 
 
            Modifiche alla disciplina della «tonnage tax» 
 
  1. Al testo unico delle imposte sui redditi di cui al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 155: 
      1) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: 
        «1-bis. L'opzione non puo' essere esercitata e se  esercitata
viene meno con effetto dal periodo d'imposta in corso per le  imprese
che si trovano in stato di liquidazione o di scioglimento  e  per  le
imprese in difficolta' come definite dall'articolo 2, punto  18,  del
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014.»; 
      2) al comma 2, la lettera c) e' sostituita dalle seguenti: 
        «c) soccorso, realizzazione e posa in  opera  di  impianti  e
altre attivita' di assistenza marittima da svolgersi in alto mare; 
        c-bis) rimorchio in mare qualora si tratti di una prestazione
di trasporto, a condizione che piu' del 50 per  cento  dell'attivita'
annuale della nave costituisca trasporto marittimo e limitatamente  a
tale attivita'.»; 
      3) al comma 3, dopo le parole «di cui  all'articolo  161»  sono
aggiunte le seguenti: «, a condizione che le entrate totali derivanti
dalle predette attivita' non superino il 50 per cento  delle  entrate
totali  di  ciascuna  nave   ammissibile.   I   trasporti   terrestri
immediatamente antecedenti  o  successivi  a  quello  marittimo  sono
inclusi,  nel  rispetto  dei  limiti  di  cui   al   primo   periodo,
nell'imponibile  a  condizione  che  siano   venduti   insieme   alla
prestazione  di  trasporto  marittimo.  Il  trasporto  terrestre   di
container e', in ogni caso, escluso dall'imponibile»; 
      4) dopo il comma 3, e' aggiunto il seguente: 
        «3-bis. In conformita' a quanto previsto  dagli  orientamenti
dell'Unione europea  in  materia  di  aiuti  di  Stato  ai  trasporti
marittimi, il livello  massimo  di  aiuto  conseguente  all'esercizio
dell'opzione, tenuto conto anche di altre  misure  di  aiuto  per  le
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attivita' di trasporto  marittimo,  non  eccede  l'azzeramento  delle
imposte, delle tasse  e  dei  contributi  di  sicurezza  sociale  dei
marittimi e dell'imposta sul reddito delle societa' per le  attivita'
di trasporto marittimo.»; 
    b) all'articolo 156: 
      1) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
        «2. Agli effetti del comma 1, sono computati anche  i  giorni
di mancata utilizzazione  a  causa  di  operazioni  di  manutenzione,
riparazione   ordinaria    o    straordinaria,    ammodernamento    e
trasformazione della nave e i giorni nei quali la nave e' in  disarmo
temporaneo o e' locata a scafo nudo»; 
      2) al comma 3, il secondo periodo e' soppresso; 
    c) all'articolo 157, il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
      «2. In ogni caso il reddito delle navi relativamente ai  giorni
in cui le stesse sono locate a scafo  nudo  e'  determinato  in  modo
analitico sulla base dei canoni realizzati e dei costi  specifici,  e
secondo la proporzione di cui all'articolo 159 per quanto  attiene  a
quelli non suscettibili di diretta imputazione.»; 
    d) dopo l'articolo 157 e' aggiunto il seguente: 
      «Art. 157-bis (Credito d'imposta in caso di locazione  a  scafo
nudo di navi agevolate). - 1. Nel caso di locazione a scafo  nudo  di
una o piu' navi, ai soggetti che si sono avvalsi dell'opzione di  cui
all'articolo  155  spetta  un  credito  d'imposta  in   misura   pari
all'imposta calcolata sul reddito determinato in via  forfetaria,  ai
sensi dell'articolo 156, con riferimento ai giorni in cui la nave  e'
stata locata a scafo nudo.»; 
    e) all'articolo 159, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente: 
      «2-bis. Agli effetti dell'articolo 155, comma  3,  il  medesimo
obbligo di tenuta della contabilita' separata di cui al  comma  2  e'
previsto anche al  fine  di  garantire  il  rispetto  del  limite  di
ammissibilita' delle attivita'  accessorie  rispetto  alle  attivita'
principali.». 
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a  decorrere  dal
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023. 

                               Art. 20 
 
            Modifiche al regime delle societa' di comodo 
 
  1. Nelle more della revisione della disciplina di contrasto al mero
godimento dei beni messi a disposizione dei soci e dei loro familiari
gratuitamente o a fronte di  un  corrispettivo  inferiore  al  valore
normale, nell'ambito della disciplina delle  societa'  di  comodo,  a
decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in  corso  al  31
dicembre 2023, all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n.  724,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1: 
      1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
        «a) l'1 per cento al valore dei beni  indicati  nell'articolo
85, comma 1, lettere c), d) ed e), del testo unico delle imposte  sui
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, e delle quote di partecipazione nelle societa'
commerciali di cui all'articolo 5 del medesimo testo unico, anche  se
i  predetti  beni  e  partecipazioni  costituiscono  immobilizzazioni
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finanziarie, aumentato del valore dei crediti;»; 
      2) la lettera b) e' sostituita dalla seguente: 
        «b)  il  3  per  cento  al  valore   delle   immobilizzazioni
costituite da beni immobili, anche in locazione finanziaria; per  gli
immobili classificati nella categoria  catastale  A/10,  la  predetta
percentuale  e'  ridotta  al  2,5  per  cento;  per  gli  immobili  a
destinazione abitativa acquisiti o rivalutati  nell'esercizio  e  nei
due precedenti, la percentuale e'  ulteriormente  ridotta  al  2  per
cento; per tutti gli  immobili  situati  in  comuni  con  popolazione
inferiore a 1.000 abitanti la percentuale e' dell'0,50 per cento;»; 
      3) dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente: 
        «b-bis) il 6 per cento delle immobilizzazioni  costituite  da
beni indicati nell'articolo  8-bis,  primo  comma,  lettera  a),  del
decreto del Presidente della Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633,
anche in locazione finanziaria;»; 
    b) al comma 3: 
      1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
        «a) lo 0,75 per cento sul  valore  dei  beni  indicati  nella
lettera a) del comma 1;»; 
      2) la lettera b) e' sostituita dalla seguente: 
        «b) il 2,38  per  cento  sul  valore  delle  immobilizzazioni
costituite da beni immobili, anche in locazione finanziaria; per  gli
immobili classificati nella categoria  catastale  A/10,  la  predetta
percentuale e' ridotta  al  2  per  cento;  per  le  immobilizzazioni
costituite da beni immobili  a  destinazione  abitativa  acquisiti  o
rivalutati  nell'esercizio  e  nei   due   precedenti   la   predetta
percentuale e' ulteriormente ridotta al 1,5 per cento; per tutti  gli
immobili situati in comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti
la percentuale e' dello 0,45 per cento;»; 
      3) dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente: 
        «b-bis) il 4,75 per cento sul valore  delle  immobilizzazioni
costituite da beni indicati nell'articolo 8-bis, primo comma, lettera
a), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre  1972,  n.
633, anche in locazione finanziaria;». 

Titolo III
DISPOSIZIONI FINALI

                               Art. 21 
 
                      Disposizioni finanziarie 
 
  1. Il fondo di cui  all'articolo  62  del  decreto  legislativo  27
dicembre 2023, n. 209 e' incrementato di 160.889.446 euro per  l'anno
2027, 125.189.446 euro per l'anno 2028, 60.289.446  euro  per  l'anno
2029, 220.689.446 euro per l'anno 2030, 291.089.446 euro  per  l'anno
2031, 258.689.446 euro per l'anno 2032, 227.489.446 euro  per  l'anno
2033, 221.789.446 euro per l'anno 2034, 216.289.446 euro  per  l'anno
2035, 210.589.446 euro per l'anno 2036 e  204.889.446  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2037. 
  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente  articolo  pari  a
160.889.446 euro per l'anno 2027, 125.189.446 euro per  l'anno  2028,
60.289.446 euro per l'anno 2029, 220.689.446 euro  per  l'anno  2030,
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291.089.446 euro per l'anno 2031, 258.689.446 euro per  l'anno  2032,
227.489.446 euro per l'anno 2033, 221.789.446 euro per  l'anno  2034,
216.289.446 euro per l'anno 2035, 210.589.446 euro per l'anno 2036  e
204.889.446 euro annui a decorrere dall'anno 2037 e dagli articoli 1,
3, 5, 9, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 19 e  20,  valutati  in  492.020.554
euro per l'anno 2025, 573.180.554 euro per l'anno  2026,  569.880.554
milioni di euro per l'anno 2027, 583.680.554 euro  per  l'anno  2028,
599.380.554 euro per l'anno 2029, 586.780.554 euro per  l'anno  2030,
583.680.554 euro annui a decorrere dall'anno 2031, si provvede: 
    a) quanto a 13.110.554 euro per l'anno 2025 e 16.110.554 euro per
l'anno 2026, mediante  corrispondente  riduzione  del  fondo  di  cui
all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo n. 209 del 2023; 
    b) quanto a 468,11  milioni  di  euro  per  l'anno  2025,  536,77
milioni di euro per l'anno 2026, 678,77 milioni di  euro  per  l'anno
2027, 635,77 milioni di euro per l'anno 2028, 550,37 milioni di  euro
per l'anno 2029, 671,97 milioni  di  euro  per  l'anno  2030,  728,77
milioni di euro per l'anno 2031, 702,87 milioni di  euro  per  l'anno
2032, 677,27 milioni di euro per l'anno 2033, 672,57 milioni di  euro
per l'anno 2034, 667,87 milioni  di  euro  per  l'anno  2035,  663,17
milioni di euro per l'anno 2036 e 658,47  milioni  di  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2037, che aumentano in termini  di  fabbisogno  e
indebitamento netto a 478,91 milioni di euro per l'anno 2025,  557,07
milioni di euro per l'anno 2026, 730,77 milioni di  euro  per  l'anno
2027, 708,87 milioni di euro per l'anno 2028, 659,67 milioni di  euro
per l'anno 2029, 807,47 milioni  di  euro  per  l'anno  2030,  874,77
milioni di euro per l'anno 2031, 842,37 milioni di  euro  per  l'anno
2032, 811,17 milioni di euro per l'anno 2033, 805,47 milioni di  euro
per l'anno 2034, 799,97 milioni  di  euro  per  l'anno  2035,  794,27
milioni di euro per l'anno 2036 e 788,57  milioni  di  euro  annui  a
decorrere dall'anno  2037,  mediante  corrispondente  utilizzo  delle
maggiori entrate derivanti dagli articoli 9, 11, 12, 14 e 19; 
    c) quanto a 10,8 milioni di euro per l'anno 2025, 20,3 milioni di
euro per l'anno 2026, 52  milioni  di  euro  per  l'anno  2027,  83,1
milioni di euro per l'anno 2028, 109,3 milioni  di  euro  per  l'anno
2029, 135,5 milioni di euro per l'anno 2030, 146 milioni di euro  per
l'anno 2031, 139,5 milioni di euro per l'anno 2032, 133,9 milioni  di
euro per l'anno 2033, 132,9 milioni di euro per  l'anno  2034,  132,1
milioni di euro per l'anno 2035, 131,1 milioni  di  euro  per  l'anno
2036 e 130,1 milioni di euro annui a  decorrere  dall'anno  2037,  in
termini  di  saldo  netto  da  finanziare,  mediante   corrispondente
utilizzo delle minori spese derivanti dagli articoli 11, 12 e 13. 
  3. In sede di attuazione degli articoli 13, comma 1, lettera b),  e
14, comma  1,  della  legge  9  agosto  2023,  n.  111,  e'  valutata
l'opportunita' di considerare eventuali perdite  di  gettito,  previa
intesa in sede di Conferenza Unificata,  ai  sensi  dell'articolo  2,
comma 1, lettera g), numero 6), e dell'articolo 23,  comma  2,  della
legge n. 111 del 2023. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare. 
 
    Dato a Roma, addi' 13 dicembre 2024 
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                             MATTARELLA 
 
                                  Meloni,  Presidente  del  Consiglio
                                  dei ministri 
 
                                  Giorgetti, Ministro dell'economia e
                                  delle finanze 
 
Visto, il Guardasigilli: Nordio 
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D.LGS. N. 192/2024 – REVISIONE DEL REGIME IMPOSITIVO DEI REDDITI (IRPEF – IRES)  

 

REVISIONE DELLA DISCIPLINA SULLA TASSAZIONE DEI REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 

 

Art. 3, comma 1, lett. b), Dlgs   

Le disposizioni del presente articolo si applicano ai componenti del reddito di lavoro dipendente percepiti a decorrere dal 1° gennaio 2025 

Modifiche all’art. 51, commi 2, 3 e 5 TUIR - Determinazione del reddito di lavoro dipendente (Estratto) 

VERSIONE PRE-MODIFICA  VERSIONE POST MODIFICA COSA CAMBIA 

(omissis) (omissis)  

2. Non concorrono a formare il reddito: 

a) i contributi previdenziali e assistenziali 

versati dal datore di lavoro o dal lavoratore in 

ottemperanza a disposizioni di legge; i 

contributi di assistenza sanitaria versati dal 

datore di lavoro o dal lavoratore ad enti o 

casse aventi esclusivamente fine 

assistenziale in conformità a disposizioni di 

contratto o di accordo o di regolamento 

aziendale, che operino negli ambiti di 

intervento stabiliti con il decreto del Ministro 

della salute di cui all’articolo 10, comma 1, 

lettera e-ter), per un importo non superiore 

complessivamente ad euro 3.615,20. Ai fini 

del calcolo del predetto limite si tiene conto 

anche dei contributi di assistenza sanitaria 

versati ai sensi dell’articolo 10, comma 1, 

lettera e-ter);  

 

2.Non concorrono a formare il reddito: 

a) i contributi previdenziali e assistenziali 

versati dal datore di lavoro o dal lavoratore in 

ottemperanza a disposizioni di legge; i 

contributi di assistenza sanitaria versati dal 

datore di lavoro o dal lavoratore ad enti o 

casse aventi esclusivamente fine 

assistenziale in conformità a disposizioni di 

contratti collettivi di cui all’articolo 51 del 

decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o di 

regolamento aziendale, iscritti all’Anagrafe 

dei fondi sanitari integrativi istituita con il 

decreto del Ministro della salute del 31 

marzo 2008, pubblicato nella Gazzetta 

U.iciale 18 giugno 2008, n. 141, che operino 

secondo il principio di mutualità e solidarietà 

tra gli iscritti per un importo non superiore 

complessivamente ad euro 3.615,20. Ai fini 

del calcolo del predetto limite si tiene conto 

anche dei contributi di assistenza sanitaria 

Si prevede una revisione e una semplificazione delle 

disposizioni riguardanti le somme e i valori esclusi dalla 

formazione del reddito. 

 

Viene inserito nel testo normativo un riferimento 

all’Anagrafe dei fondi sanitari integrativi istituita con il 

decreto del Ministro della salute del 31 marzo 2008 che 

operino secondo il principio di mutualità e solidarietà 

tra gli iscritti. 
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versati ai sensi dell’articolo 10, comma 1, 

lettera e-ter);  

 

(omissis) (omissis)  

f-quater)  i contributi e i premi versati dal 

datore di lavoro a favore della generalità dei 

dipendenti o di categorie di dipendenti per 

prestazioni, anche in forma assicurativa, 

aventi per oggetto il rischio di non 

autosu.icienza nel compimento degli atti 

della vita quotidiana, le cui caratteristiche 

sono definite dall'articolo 2, comma 2, lettera 

d), numeri 1) e 2), del decreto del Ministro del 

lavoro, della salute e delle politiche sociali 27 

ottobre 2009, pubblicato nella Gazzetta 

U.iciale n. 12 del 16 gennaio 2010, o aventi 

per oggetto il rischio di gravi patologie;   

f-quater) i contributi e i premi versati dal 

datore di lavoro a favore della generalità dei 

dipendenti o di categorie di dipendenti e dei 

loro familiari indicati nell’articolo 12 che si 

trovano nelle condizioni previste nel 

medesimo articolo 12, comma 2, per 

prestazioni, anche in forma assicurativa, 

aventi per oggetto il rischio di non 

autosu.icienza nel compimento degli atti 

della vita quotidiana, le cui caratteristiche 

sono definite dall'articolo 2, comma 2, 

lettera d), numeri 1) e 2), del decreto del 

Ministro del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali 27 ottobre 2009, pubblicato 

nella Gazzetta U.iciale n. 12 del 16 gennaio 

2010, o aventi per oggetto il rischio di gravi 

patologie;   

Inoltre, si provvede ad una estensione dell’attuale 

regime di non concorrenza al reddito imponibile dei 

contributi e premi per prestazioni, anche assicurative, 

per il rischio di non autosu%icienza nel compimento 

degli atti della vita quotidiana da un punto di vista 

soggettivo: il regime è esteso anche ai contributi e 

premi vessati per i familiari a carico del lavoratore.  

 

(omissis) (omissis)  

3. Ai fini della determinazione in denaro dei 

valori di cui al comma 1, compresi quelli dei 

beni ceduti e dei servizi prestati al coniuge del 

dipendente o a familiari indicati nell'articolo 

12, o il diritto di ottenerli da terzi, si applicano 

le disposizioni relative alla determinazione del 

valore normale dei beni e dei servizi contenute 

nell'articolo 9. Il valore normale dei generi in 

natura prodotti dall'azienda e ceduti ai 

dipendenti è determinato in misura pari al 

prezzo mediamente praticato dalla stessa 

azienda nelle cessioni al grossista. Non 

concorre a formare il reddito il valore dei beni 

3. Ai fini della determinazione in denaro dei 

valori di cui al comma 1, compresi quelli dei 

beni ceduti e dei servizi prestati al coniuge 

del dipendente o a familiari indicati 

nell'articolo 12, o il diritto di ottenerli da terzi, 

si applicano le disposizioni relative alla 

determinazione del valore normale dei beni 

e dei servizi contenute nell'articolo 9. 

In deroga al primo periodo, il valore dei beni 

e servizi alla cui produzione o al cui scambio 

è diretta l’attività del datore di lavoro e ceduti 

ai dipendenti è determinato in base al prezzo 

mediamente praticato nel medesimo stadio 

Viene modificato il criterio di determinazione del valore 

dei beni e servizi alla cui produzione o al cui scambio è 

diretta l'attività del datore di lavoro e ceduti ai 

dipendenti.  

Il predetto valore viene identificato nel prezzo 

mediamente praticato nel medesimo stadio di 

commercializzazione in cui avviene la cessione di beni 

o la prestazione di servizi a favore del lavoratore o, in 

mancanza, in base al costo sostenuto dal datore di 

lavoro. 
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ceduti e dei servizi prestati se 

complessivamente di importo non superiore 

nel periodo d'imposta a lire 500.000; se il 

predetto valore è superiore al citato limite, lo 

stesso concorre interamente a formare il 

reddito 

di commercializzazione in cui avviene la 

cessione di beni o la prestazione di servizi a 

favore del lavoratore o, in mancanza, in base 

al costo sostenuto dal datore di lavoro. 

Non concorre a formare il reddito il valore dei 

beni ceduti e dei servizi prestati se 

complessivamente di importo non superiore 

nel periodo d'imposta a euro 258,23; se il 

predetto valore è superiore al citato limite, lo 

stesso concorre interamente a formare il 

reddito. 

(omissis) (omissis)  

5. Le indennità percepite per le trasferte o le 

missioni fuori del territorio comunale 

concorrono a formare il reddito per la parte 

eccedente lire 90.000 al giorno, elevate a lire 

150.000 per le trasferte all'estero, al netto 

delle spese di viaggio e di trasporto; in caso di 

rimborso delle spese di alloggio, ovvero di 

quelle di vitto, o di alloggio o vitto fornito 

gratuitamente il limite è ridotto di un terzo. Il 

limite è ridotto di due terzi in caso di rimborso 

sia delle spese di alloggio che di quelle di vitto. 

In caso di rimborso analitico delle spese per 

trasferte o missioni fuori del territorio 

comunale non concorrono a formare il reddito 

i rimborsi di spese documentate relative al 

vitto, all'alloggio, al viaggio e al trasporto, 

nonché i rimborsi di altre spese, anche non 

documentabili, eventualmente sostenute dal 

dipendente, sempre in occasione di dette 

trasferte o missioni, fino all'importo massimo 

giornaliero di lire 30.000, elevate a lire 50.000 

per le trasferte all'estero. Le indennità o i 

rimborsi di spese per le trasferte nell'ambito 

5. Le indennità percepite per le trasferte o le 

missioni fuori del territorio comunale 

concorrono a formare il reddito per la parte 

eccedente lire 90.000 al giorno, elevate a lire 

150.000 per le trasferte all'estero, al netto 

delle spese di viaggio e di trasporto; in caso 

di rimborso delle spese di alloggio, ovvero di 

quelle di vitto, o di alloggio o vitto fornito 

gratuitamente il limite è ridotto di un terzo. Il 

limite è ridotto di due terzi in caso di rimborso 

sia delle spese di alloggio che di quelle di 

vitto. In caso di rimborso analitico delle 

spese per trasferte o missioni fuori del 

territorio comunale non concorrono a 

formare il reddito i rimborsi di spese 

documentate relative al vitto, all'alloggio, al 

viaggio e al trasporto, nonché i rimborsi di 

altre spese, anche non documentabili, 

eventualmente sostenute dal dipendente, 

sempre in occasione di dette trasferte o 

missioni, fino all'importo massimo 

giornaliero di lire 30.000, elevate a lire 50.000 

per le trasferte all'estero. Le indennità o i 
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del territorio comunale, tranne i rimborsi di 

spese di trasporto comprovate da documenti 

provenienti dal vettore, concorrono a formare 

il reddito. 

rimborsi di spese per le trasferte nell'ambito 

del territorio comunale, tranne i rimborsi di 

spese di viaggio e trasporto comprovate e 

documentate, concorrono a formare il 

reddito. 

(omissis) (omissis)  
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI REDDITI DIVERSI 

Art. 7 comma 1, Dlgs 

Le disposizioni del comma 1 dell’art. 8 si applicano alle cessioni a titolo oneroso di terreni suscettibili di 

utilizzazione edificatoria e.ettuate a partire dalla data di entrata in vigore del decreto 

Modifiche all’art. 68, commi 1 e 2, TUIR – Plusvalenze (Estratto) 

VERSIONE PRE-MODIFICA VERSIONE POST MODIFICA COSA CAMBIA 

1.  Le plusvalenze di cui alle lettere a), b) e b-

bis) del comma 1 dell'articolo 67 sono 

costituite dalla di.erenza tra i corrispettivi 

percepiti nel periodo di imposta e il prezzo di 

acquisto o il costo di costruzione del bene 

ceduto, aumentato di ogni altro costo inerente 

al bene medesimo. Per gli immobili di cui alle 

lettere b) e b-bis) del comma 1 dell'articolo 67 

acquisiti per donazione si assume come 

prezzo di acquisto o costo di costruzione 

quello sostenuto dal donante. Per gli immobili 

di cui alla lettera b-bis) del comma 1 

dell'articolo 67, ai fini della determinazione dei 

costi inerenti al bene, nel caso in cui gli 

interventi agevolati ai sensi dell'articolo 119 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77, si siano conclusi da non più 

di cinque anni all'atto della cessione, non si 

tiene conto delle spese relative a tali 

interventi, qualora si sia fruito dell'incentivo 

nella misura del 110 per cento e siano state 

esercitate le opzioni di cui all'articolo 121, 

comma 1, lettere a) e b), del citato decreto-

1.  Le plusvalenze di cui alle lettere a), b) e 

b-bis) del comma 1 dell'articolo 67 sono 

costituite dalla di.erenza tra i corrispettivi 

percepiti nel periodo di imposta e il prezzo 

di acquisto o il costo di costruzione del 

bene ceduto, aumentato di ogni altro costo 

inerente al bene medesimo. Per gli 

immobili di cui alle lettere b) e b-bis) del 

comma 1 dell'articolo 67 acquisiti per 

donazione si assume come prezzo di 

acquisto o costo di costruzione quello 

sostenuto dal donante, aumentato 

dell’imposta sulle donazioni nonché di ogni 

altro costo successivo inerente. 

Per gli immobili di cui alla lettera b-bis) del 

comma 1 dell'articolo 67, ai fini della 

determinazione dei costi inerenti al bene, 

nel caso in cui gli interventi agevolati ai 

sensi dell'articolo 119 del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 

77, si siano conclusi da non più di cinque 

anni all'atto della cessione, non si tiene 

conto delle spese relative a tali interventi, 

Viene stabilito che nel calcolo della base imponibile, 

rilevante ai fini della plusvalenza, in caso di cessioni 

onerose di beni immobili e di terreni edificabili acquisiti 

per donazione e ceduti entro i 5 anni, il prezzo di 

acquisto, che si assume essere quello sostenuto dal 

donante, va aumentato dell’imposta sulle donazioni e 

degli altri costi inerenti. 
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legge n. 34 del 2020. Nel caso in cui gli 

interventi agevolati si siano conclusi da più di 

cinque anni all'atto della cessione, nella 

determinazione dei costi inerenti al bene si 

tiene conto del 50 per cento di tali spese, 

qualora si sia fruito dell'incentivo nella misura 

del 110 per cento e siano state esercitate le 

opzioni di cui al periodo precedente. Per i 

medesimi immobili di cui alla lettera b-bis) del 

comma 1 dell'articolo 67, acquisiti o costruiti, 

alla data della cessione, da oltre cinque anni, 

il prezzo di acquisto o il costo di costruzione, 

determinato ai sensi dei periodi precedenti, è 

rivalutato in base alla variazione dell'indice dei 

prezzi al consumo per le famiglie di operai e 

impiegati. 

 

 

qualora si sia fruito dell'incentivo nella 

misura del 110 per cento e siano state 

esercitate le opzioni di cui all'articolo 121, 

comma 1, lettere a) e b), del citato decreto-

legge n. 34 del 2020. Nel caso in cui gli 

interventi agevolati si siano conclusi da più 

di cinque anni all'atto della cessione, nella 

determinazione dei costi inerenti al bene si 

tiene conto del 50 per cento di tali spese, 

qualora si sia fruito dell'incentivo nella 

misura del 110 per cento e siano state 

esercitate le opzioni di cui al periodo 

precedente. Per i medesimi immobili di cui 

alla lettera b-bis) del comma 1 dell'articolo 

67, acquisiti o costruiti, alla data della 

cessione, da oltre cinque anni, il prezzo di 

acquisto o il costo di costruzione, 

determinato ai sensi dei periodi precedenti, 

è rivalutato in base alla variazione 

dell'indice dei prezzi al consumo per le 

famiglie di operai e impiegati. 

2.  Per i terreni di cui alla lettera a) comma 1 

dell'articolo 67 acquistati oltre cinque anni 

prima dell'inizio della lottizzazione o delle 

opere si assume come prezzo di acquisto il 

valore normale nel quinto anno anteriore. Il 

costo dei terreni stessi acquisiti gratuitamente 

e quello dei fabbricati costruiti su terreni 

acquisiti gratuitamente sono determinati 

tenendo conto del valore normale del terreno 

alla data di inizio della lottizzazione o delle 

opere ovvero a quella di inizio della 

costruzione. Il costo dei terreni suscettibili 

d'utilizzazione edificatoria di cui alla lettera b) 

del comma 1 dell'articolo 67 è costituito dal 

2.  Per i terreni di cui alla lettera a) comma 

1 dell'articolo 67 acquistati oltre cinque 

anni prima dell'inizio della lottizzazione o 

delle opere si assume come prezzo di 

acquisto il valore normale nel quinto anno 

anteriore. Il costo dei terreni stessi acquisiti 

gratuitamente e quello dei fabbricati 

costruiti su terreni acquisiti gratuitamente 

sono determinati tenendo conto del valore 

normale del terreno alla data di inizio della 

lottizzazione o delle opere ovvero a quella 

di inizio della costruzione. Il costo dei 

terreni suscettibili d'utilizzazione 

edificatoria di cui alla lettera b) del comma 

Ai fini della determinazione della base imponibile 

rilevante in caso di cessione di terreni edificabili 

acquistati per e%etto di successione, il prezzo di 

acquisto, che coincide con il valore dichiarato nella 

relativa dichiarazione o in seguito definito e liquidato, 

viene aumentato dell’imposta di successione nonché 

di ogni altro costo successivo inerente.  

Allo stesso modo, per i terreni edificabili acquistati per 

e%etto di donazione si assume come prezzo di acquisto 

quello sostenuto dal donante aumentato dell’imposta 

sulle donazioni nonché di ogni altro costo successivo 

inerente. 
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prezzo di acquisto aumentato di ogni altro 

costo inerente, rivalutato in base alla 

variazione dell'indice dei prezzi al consumo 

per le famiglie di operai e impiegati nonché 

dell'imposta comunale sull'incremento di 

valore degli immobili. Per i terreni acquistati 

per e.etto di successione o donazione si 

assume come prezzo di acquisto il valore 

dichiarato nelle relative denunce ed atti 

registrati, od in seguito definito e liquidato, 

aumentato di ogni altro costo successivo 

inerente, nonché dell'imposta comunale 

sull'incremento di valore degli immobili e di 

successione. 

 

1 dell'articolo 67 è costituito dal prezzo di 

acquisto aumentato di ogni altro costo 

inerente, rivalutato in base alla variazione 

dell'indice dei prezzi al consumo per le 

famiglie di operai e impiegati nonché 

dell'imposta comunale sull'incremento di 

valore degli immobili. Per i terreni 

acquistati per e.etto di successione si 

assume come prezzo di acquisto il valore 

dichiarato nella relativa dichiarazione, od in 

seguito definito e liquidato, aumentato 

dell’imposta di successione nonché di ogni 

altro costo successivo inerente. Per i 

terreni acquistati per e.etto di donazione si 

assume come prezzo di acquisto quello 

sostenuto dal donante aumentato 

dell’imposta sulle donazioni nonché di ogni 

altro costo successivo inerente. 

(omissis) (omissis) 
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI REDDITI D’IMPRESA 

Art. 9, comma 1, lett. a), Dlgs 

Modifiche all’art. 88, comma 3, lettera b), TUIR -  Sopravvenienze attive  (Estratto) 

VERSIONE PRE-MODIFICA VERSIONE POST MODIFICA COSA CAMBIA 

(omissis) (omissis)  

3. Sono inoltre considerati sopravvenienze attive: 

a)  le indennità conseguite a titolo di risarcimento, 

anche in forma assicurativa, di danni diversi da 

quelli considerati alla lettera f) del comma 1 

dell'articolo 85 e alla lettera b) del comma 1 

dell'articolo 86;   

b)  i proventi in denaro o in natura conseguiti a 

titolo di contributo o di liberalità, esclusi i 

contributi di cui alle lettere g) e h) del comma 1 

dell'articolo 85 e quelli per l'acquisto di beni 

ammortizzabili indipendentemente dal tipo di 

finanziamento adottato. Tali proventi concorrono 

a formare il reddito nell'esercizio in cui sono stati 

incassati o in quote costanti nell'esercizio in cui 

sono stati incassati e nei successivi ma non oltre 

il quarto. Sono fatte salve le agevolazioni 

connesse alla realizzazione di investimenti 

produttivi concesse nei territori montani di cui 

alla legge 31 gennaio 1994, n. 97, nonché quelle 

concesse ai sensi del testo unico delle leggi sugli 

interventi nel Mezzogiorno, approvato 

con decreto del Presidente della Repubblica 6 

marzo 1978, n. 218, per la decorrenza prevista al 

3. Sono inoltre considerati sopravvenienze 

attive: 

a)  le indennità conseguite a titolo di 

risarcimento, anche in forma assicurativa, di 

danni diversi da quelli considerati alla lettera f) 

del comma 1 dell'articolo 85 e alla lettera b) 

del comma 1 dell'articolo 86;   

b)  i proventi in denaro o in natura conseguiti a 

titolo di contributo o di liberalità, esclusi i 

contributi di cui alle lettere g) e h) del comma 

1 dell'articolo 85 e quelli per l'acquisto di beni 

ammortizzabili indipendentemente dal tipo di 

finanziamento adottato. Tali proventi 

concorrono a formare il reddito nell'esercizio 

in cui sono stati incassati o in quote costanti 

nell'esercizio in cui sono stati incassati e nei 

successivi ma non oltre il quarto. Sono fatte 

salve le agevolazioni connesse alla 

realizzazione di investimenti produttivi 

concesse nei territori montani di cui alla legge 

31 gennaio 1994, n. 97, nonché quelle 

concesse ai sensi del testo unico delle leggi 

sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato 

Viene modificato il trattamento tributario dei 

contributi aventi natura di sopravvenienze attive 

uniformando, per quanto possibile, il trattamento 

fiscale al trattamento contabile dei contributi in 

questione: la sua concorrenza alla 

determinazione del reddito è e%ettuata in una 

unica soluzione così come in unica soluzione è 

prevista la partecipazione agli utili degli stessi. 
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momento della concessione delle stesse. Non si 

considerano contributi o liberalità i finanziamenti 

erogati dallo Stato, dalle Regioni e dalle Province 

autonome per la costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione straordinaria ed ordinaria di 

immobili di edilizia residenziale pubblica 

concessi agli Istituti autonomi per le case 

popolari, comunque denominati, e agli enti aventi 

le stesse finalità sociali dei predetti Istituti, istituiti 

nella forma di società che rispondono ai requisiti 

della legislazione dell'Unione europea in materia 

di “in house providing” e che siano costituiti e 

operanti alla data del 31 dicembre 2013, nonché 

quelli erogati alle cooperative edilizie a proprietà 

indivisa e di abitazione per la costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione ordinaria e 

straordinaria di immobili destinati 

all'assegnazione in godimento o locazione. 

 

con decreto del Presidente della Repubblica 6 

marzo 1978, n. 218, per la decorrenza prevista 

al momento della concessione delle stesse. 

Non si considerano contributi o liberalità i 

finanziamenti erogati dallo Stato, dalle Regioni 

e dalle Province autonome per la costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione straordinaria 

ed ordinaria di immobili di edilizia residenziale 

pubblica concessi agli Istituti autonomi per le 

case popolari, comunque denominati, e agli 

enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti 

Istituti, istituiti nella forma di società che 

rispondono ai requisiti della legislazione 

dell'Unione europea in materia di “in house 

providing” e che siano costituiti e operanti alla 

data del 31 dicembre 2013, nonché quelli 

erogati alle cooperative edilizie a proprietà 

indivisa e di abitazione per la costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione ordinaria e 

straordinaria di immobili destinati 

all'assegnazione in godimento o locazione. 

(omissis) (omissis)  
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Art. 9, comma 1, lett. b), Dlgs 

Modifiche all’art. 92, comma 6, TUIR  – Variazioni delle rimanenze (Estratto) 

VERSIONE PRE-MODIFICA VERSIONE POST MODIFICA COSA CAMBIA 

(omissis) (omissis)  

6.  I prodotti in corso di lavorazione e i servizi in 

corso di esecuzione al termine dell'esercizio 

sono valutati in base alle spese sostenute 

nell'esercizio stesso, salvo quanto stabilito 

nell'articolo 93 per le opere, le forniture e i 

servizi di durata ultrannuale. 

6. I prodotti in corso di lavorazione e le 

opere, le forniture e i servizi, per i quali non 

trova applicazione l’articolo 93, in corso di 

esecuzione al termine dell’esercizio, sono 

valutati in base alle spese sostenute 

nell’esercizio stesso. Tuttavia, le imprese 

che contabilizzano in bilancio tali opere, 

forniture e servizi con il metodo della 

percentuale di completamento, in 

conformità ai corretti principi contabili, 

applicano il predetto metodo anche ai fini 

della determinazione del reddito. 

L’intervento normativo modifica la disciplina delle 

valutazioni delle cc.dd. opere infrannuali. 

 

Al riguardo determina il riconoscimento fiscale del 

criterio della percentuale di completamento, ove 

utilizzato in bilancio in conformità ai corretti principi 

contabili.  

 

 

 

(omissis) (omissis)  

 

Art. 9, comma 1, lett. c), Dlgs 

Modifiche all’art.  93, comma 6, TUIR -  Opere, forniture e servizi di durata ultrannuale (Estratto) 

VERSIONE PRE-MODIFICA VERSIONE POST MODIFICA COSA CAMBIA 

(omissis) (omissis)  

6.  Alla dichiarazione dei redditi deve essere 

allegato, distintamente per ciascuna opera, 

fornitura o servizio, un prospetto recante 

l'indicazione degli estremi del contratto, delle 

generalità e della residenza del committente, 

della scadenza prevista, degli elementi tenuti 

a base per la valutazione e della collocazione 

di tali elementi nei conti dell'impresa. 

6. In deroga alle disposizioni dei commi 1, 2 e 4, le 

imprese che contabilizzano in bilancio le opere, 

forniture e servizi valutando le rimanenze al costo e 

imputando i corrispettivi all'esercizio nel quale sono 

consegnate le opere o ultimati i servizi e le forniture, 

in conformità ai corretti principi contabili, applicano 

tale metodo anche ai fini della determinazione del 

reddito. 

Con la nuova norma si riconosce la rilevanza 

fiscale anche del criterio della commessa 

completata laddove tale criterio sia adottato 

in conformità ai corretti principi contabili 
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI OPERAZIONI STRAORDINARIE 

Art. 15, comma 1, lett. a), Dlgs 

Modifiche all’art. 84, comma 3, TUIR - Riporto delle perdite (Estratto) 

VERSIONE PRE-MODIFICA VERSIONE POST MODIFICA COSA CAMBIA 

(omissis) (omissis)  

3.  Le disposizioni del comma 1 non si applicano nel 

caso in cui la maggioranza delle partecipazioni aventi 

diritto di voto nelle assemblee ordinarie del soggetto 

che riporta le perdite venga trasferita o comunque 

acquisita da terzi, anche a titolo temporaneo e, 

inoltre, venga modificata l'attività principale in fatto 

esercitata nei periodi d'imposta in cui le perdite sono 

state realizzate. La modifica dell'attività assume 

rilevanza se interviene nel periodo d'imposta in corso 

al momento del trasferimento od acquisizione ovvero 

nei due successivi od anteriori. La limitazione si 

applica anche alle eccedenze oggetto di riporto in 

avanti di cui al comma 5 dell'articolo 96, 

relativamente agli interessi indeducibili, nonché a 

quelle di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

relativamente all'aiuto alla crescita economica. La 

limitazione non si applica qualora:   

a)  abrogato  

3. Le disposizioni del comma 1 non si applicano se le 

partecipazioni complessivamente rappresentanti la 

maggioranza dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria 

del soggetto che riporta le perdite vengono trasferita o 

comunque acquisita da terzi, anche a titolo temporaneo, 

e, inoltre, viene modificata l’attività principale in fatto 

esercitata nei periodi d’imposta in cui le perdite sono 

state realizzate. La modifica dell’attività si intende 

realizzata in caso di cambiamento di settore o di 

comparto merceologico o di acquisizione di azienda o 

ramo di essa e assume rilevanza se interviene nel periodo 

d’imposta in corso al momento del trasferimento od 

acquisizione ovvero nei due successivi od anteriori. La 

limitazione di cui al presente comma si applica alle 

perdite che risultano al termine del periodo di imposta 

precedente al trasferimento o all’acquisizione delle 

partecipazioni oppure a quelle che risultano al termine 

del periodo di imposta in corso alla data del 

trasferimento, qualora quest’ultimo intervenga dopo la 

prima metà del medesimo periodo d’imposta. 

Viene modificato il regime di riporto delle 

perdite nelle operazioni straordinarie. 

 

Anzitutto, si elimina la “condizione di 

vitalità” consistente nella presenza di un 

numero minimo di dipendenti. 

Inoltre, viene introdotto il limite 

quantitativo del valore economico del 

patrimonio netto. 

 

Viene mantenuta ferma la condizione di 

applicabilità della disposizione antielusiva 

consistente nel fatto che intervenga un 

mutamento nell’attività della società 

rispetto a quella da essa svolta nei periodi 

di imposta in cui sono state realizzate le 

perdite. 

La nozione di cambiamento dell’attività, 

tuttavia, è stata meglio precisata: per 

modifica dell’attività principale si intende il 

mutamento del settore economico o del 
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b)  le partecipazioni siano relative a società che nel 

biennio precedente a quello di trasferimento hanno 

avuto un numero di dipendenti mai inferiore alle dieci 

unità e per le quali dal conto economico relativo 

all'esercizio precedente a quello di trasferimento 

risultino un ammontare di ricavi e proventi dell'attività 

caratteristica, e un ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi, 

di cui all'articolo 2425 del codice civile , superiore al 

40 per cento di quello risultante dalla media degli 

ultimi due esercizi anteriori.   

Al fine di disapplicare le disposizioni del presente 

comma il contribuente interpella l'amministrazione ai 

sensi dell'articolo 11, comma 2, della legge 27 luglio 

2000, n. 212, recante lo Statuto dei diritti del 

contribuente. 

 

3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 non si applicano 

qualora dal conto economico del soggetto che riporta le 

perdite, quale risulta dal bilancio relativo all’esercizio 

chiuso alla data di riferimento delle perdite di cui al 

comma 3, risulta un ammontare di ricavi e proventi 

dell’attività caratteristica e un ammontare delle spese 

per prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi, 

di cui all’articolo 2425 del codice civile, superiore al 40 

per cento di quello risultante dalla media degli ultimi due 

esercizi anteriori. Per i soggetti che redigono il bilancio in 

base ai principi contabili internazionali si assumono le 

voci di conto economico corrispondenti. 

3-ter. Nel caso di cui al comma 3-bis, le perdite sono 

riportabili per un importo, complessivamente 

considerato, non eccedente il valore economico del 

patrimonio netto della società che riporta le perdite, alla 

data di riferimento delle perdite di cui al comma 3, quale 

risultante da una relazione giurata di stima redatta da un 

soggetto designato dalla società, scelto tra quelli di cui 

all’articolo 2409-bis, primo comma, del codice civile e al 

quale si applicano le disposizioni di cui all’articolo 64 del 

codice di procedura civile, ridotto di un importo pari al 

prodotto tra la somma dei conferimenti e versamenti fatti 

negli ultimi ventiquattro mesi anteriori alla data di 

riferimento delle perdite di cui al comma 3 e il rapporto 

tra il valore economico del patrimonio netto risultante 

dalla stessa relazione giurata di stima e il valore del 

patrimonio netto contabile; tra i predetti versamenti non 

si comprendono i contributi erogati a norma di legge dallo 

Stato o da altri enti pubblici. In assenza della relazione 

giurata di stima, il riporto delle perdite è consentito nei 

limiti del valore del patrimonio netto contabile quale 

risulta dal bilancio chiuso alla data di riferimento delle 

perdite di cui al comma 3, senza tener conto dei 

conferimenti e versamenti fatti negli ultimi ventiquattro 

comparto merceologico di operatività. 

Inoltre, può realizzarsi una modifica 

dell’attività esercitata anche quando il 

soggetto che ha maturato le perdite 

acquisisce una azienda o un ramo di 

azienda. Non costituisce cambiamento 

dell’attività, invece, la mera “immissione” 

di risorse finanziarie aggiuntive o di singoli 

beni strumentali.  
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mesi anteriori; tra i predetti versamenti non si 

comprendono i contributi erogati a norma di legge dallo 

Stato o da altri enti pubblici. 

3-quater. Le disposizioni dei commi precedenti si 

applicano anche al riporto delle eccedenze di interessi 

passivi previsto dall’articolo 96, comma 5 e 

dell’eccedenza, ai sensi dell’articolo 5 del decreto 

legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, relativa all’aiuto alla 

crescita economica previsto dall’articolo 1, comma 4, 

del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 

 

Art. 15, comma 1, lett. b), Dlgs 

Modifiche all’art. 172, comma 7, TUIR - Fusione di società (Estratto) 

VERSIONE PRE-MODIFICA VERSIONE POST MODIFICA COSA CAMBIA 

(omissis) (omissis)  

 7.  Le perdite delle società che partecipano alla 

fusione, compresa la società incorporante, possono 

essere portate in diminuzione del reddito della società 

risultante dalla fusione o incorporante per la parte del 

loro ammontare che non eccede l'ammontare del 

rispettivo patrimonio netto quale risulta dall'ultimo 

bilancio o, se inferiore, dalla situazione patrimoniale di 

cui all'articolo 2501-quater del codice civile, senza 

tener conto dei conferimenti e versamenti fatti negli 

ultimi ventiquattro mesi anteriori alla data cui si 

riferisce la situazione stessa, e sempre che dal conto 

economico della società le cui perdite sono riportabili, 

relativo all'esercizio precedente a quello in cui la 

fusione è stata deliberata, risulti un ammontare di ricavi 

e proventi dell'attività caratteristica, e un ammontare 

7. Le perdite delle società che partecipano alla fusione, 

compresa la società incorporante, possono essere 

portate in diminuzione del reddito della società 

risultante dalla fusione o incorporante per la parte del 

loro ammontare che non eccede il valore economico 

del patrimonio netto della società che riporta le perdite; 

tale valore, determinato alla data di e.icacia della 

fusione ai sensi dell’articolo 2504-bis del codice civile, 

deve risultare da una relazione giurata di stima redatta 

da un soggetto designato dalla società, scelto tra quelli 

di cui all’articolo 2409-bis, primo comma, del codice 

civile e al quale si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 64 del codice di procedura civile. Ai fini del 

primo periodo, il valore economico del patrimonio netto 

è ridotto di un importo pari al prodotto tra la somma dei 

Per e%etto della modifica si a%erma il 

principio di libera compensabilità, senza 

limiti, delle perdite conseguite in periodi 

d’imposta nei quali le società partecipanti 

alla fusione erano già appartenenti allo 

stesso gruppo.  

La libera compensabilità non è invece 

consentita nel caso di fusione tra società 

facenti parte dello stesso gruppo per le 

perdite, anche “infragruppo”, conseguite in 

un periodo in cui le stesse società 

interessate dalla operazione di fusione non 

rientravano nel medesimo perimetro di 

gruppo. 
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delle spese per prestazioni di lavoro subordinato e 

relativi contributi, di cui all'articolo 2425 del codice 

civile, superiore al 40 per cento di quello risultante dalla 

media degli ultimi due esercizi anteriori. Tra i predetti 

versamenti non si comprendono i contributi erogati a 

norma di legge dallo Stato a da altri enti pubblici. Se le 

azioni o quote della società la cui perdita è riportabile 

erano possedute dalla società incorporante o da altra 

società partecipante alla fusione, la perdita non è 

comunque ammessa in diminuzione fino a concorrenza 

dell'ammontare complessivo della svalutazione di tali 

azioni o quote e.ettuata ai fini della determinazione del 

reddito dalla società partecipante o dall'impresa che le 

ha ad essa cedute dopo l'esercizio al quale si riferisce 

la perdita e prima dell'atto di fusione. In caso di 

retrodatazione degli e.etti fiscali della fusione ai sensi 

del comma 9, le limitazioni del presente comma si 

applicano anche al risultato negativo, determinabile 

applicando le regole ordinarie, che si sarebbe generato 

in modo autonomo in capo ai soggetti che partecipano 

alla fusione in relazione al periodo che intercorre tra 

l'inizio del periodo d'imposta e la data antecedente a 

quella di e.icacia giuridica della fusione. Le 

disposizioni del presente comma si applicano anche 

agli interessi indeducibili oggetto di riporto in avanti di 

cui al comma 5 dell'articolo 96 del presente testo unico, 

nonché all'eccedenza relativa all'aiuto alla crescita 

economica di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Al 

fine di disapplicare le disposizioni del presente comma 

il contribuente interpella l'amministrazione ai sensi 

dell'articolo 11, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 

212, recante lo Statuto dei diritti del contribuente.   

conferimenti e versamenti fatti negli ultimi ventiquattro 

mesi anteriori alla data di e.icacia della fusione ai sensi 

dell’articolo 2504-bis del codice civile e il rapporto tra 

lo stesso valore economico del patrimonio e il valore 

del patrimonio netto contabile; tra i predetti versamenti 

non si comprendono i contributi erogati a norma di 

legge dallo Stato o da altri enti pubblici. In assenza della 

relazione giurata di stima, il riporto delle perdite è 

consentito nei limiti del valore del rispettivo patrimonio 

netto contabile quale risulta dall’ultimo bilancio o, se 

inferiore, dalla situazione patrimoniale di cui all'articolo 

2501-quater del codice civile, senza tener conto dei 

conferimenti e versamenti fatti negli ultimi ventiquattro 

mesi anteriori alla data cui si riferisce la situazione 

stessa; tra i predetti versamenti non si comprendono i 

contributi erogati a norma di legge dallo Stato o da altri 

enti pubblici La possibilità di riporto in diminuzione di 

cui ai periodi precedenti è subordinata alle condizioni 

che dal conto economico della società che riporta le 

perdite relativo: 

a) all’esercizio precedente a quello nel corso del quale 

la fusione ha e.icacia ai sensi dell’articolo 2504-bis del 

codice civile risulti un ammontare di ricavi e proventi 

dell’attività caratteristica e un ammontare delle spese 

per prestazioni di lavoro subordinato e relativi 

contributi, di cui all’articolo 2425 del codice civile, 

superiore al 40 per cento di quello risultante dalla 

media degli ultimi due esercizi anteriori. Per i soggetti 

che redigono il bilancio in base ai principi contabili 

internazionali si assumono le voci di conto economico 

corrispondenti; 

b) all’intervallo di tempo che intercorre tra l’inizio 

dell’esercizio nel corso del quale la fusione ha e.icacia 

ai sensi dell’articolo 2504-bis del codice civile e la data 

antecedente a quella di e.icacia della fusione, redatto 

La libera compensabilità delle perdite è 

altresì garantita per quelle prodottesi 

all’esterno del gruppo ma “omologate” con i 

test di vitalità e di quantità in occasione 

dell’acquisizione dell’eredità di tali perdite 

da parte di società del gruppo a seguito di 

operazioni di fusione o scissione. 

 

Quindi, in caso di: 

- fusioni tra società appartenenti allo 

stesso gruppo, a prescindere dalla 

partecipazione o meno alla 

medesima tassazione consolidata: 

non si applica il test di vitalità ed il 

nuovo limite quantitativo non si 

applica alle perdite, alle eccedenze 

di interessi passivi ed alle eccedenze 

di ACE realizzate in “costanza di 

gruppo” nonché a quelle prodottesi 

all’esterno del gruppo stesso ma che 

hanno subito  i test di vitalità  e di 

quantità  in occasione 

dell’acquisizione del controllo delle 

società che le hanno prodotte  (ex 

art. 84 del Tuir) da parte di società del 

gruppo, ovvero in occasione 

dell’acquisizione dell’eredità di tali 

perdite  da parte di società del 

gruppo a seguito di operazioni di 

fusione o scissione (art. 172, commi 

7 e 7-bis e art. 173 del Tuir). 

- fusioni tra società aderenti alla 

medesima tassazione consolidata, a 

prescindere dal fatto che 

interrompano tale tassazione (e, 
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in osservanza dei princìpi contabili applicati ai fini della 

redazione del bilancio di esercizio, risulti un 

ammontare di ricavi e proventi dell’attività caratteristica 

e un ammontare delle spese per prestazioni di lavoro 

subordinato e relativi contributi, di cui all’articolo 2425 

del codice civile, ragguagliato ad anno, superiore al 40 

per cento di quello risultante dalla media degli ultimi 

due esercizi anteriori. Per i soggetti che redigono il 

bilancio in base ai principi contabili internazionali si 

assumono le voci di conto economico corrispondenti. 

7-bis. In caso di retrodatazione degli e.etti fiscali della 

fusione ai sensi del comma 9, le limitazioni del comma 

7 si applicano anche alla perdita, determinata secondo 

le regole ordinarie, che si sarebbe generata in modo 

autonomo in capo alla società incorporata in relazione 

al periodo che intercorre tra l’inizio del periodo 

d’imposta e la data antecedente a quella di e.icacia 

della fusione ai sensi dell’articolo 2504-bis del codice 

civile. 

7-ter. Le disposizioni dei commi 7 e 7-bis si applicano 

anche agli interessi passivi indeducibili oggetto di 

riporto in avanti di cui all’articolo 96, comma 5, nonché 

all’eccedenza, ai sensi dell’articolo 5 del decreto 

legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, relativa all’aiuto 

alla crescita economica di cui all’articolo 1, comma 4, 

del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214. 

quindi, anche nel caso di fusione tra 

la consolidante e l’unica 

consolidata): non si applica il test di 

vitalità e il nuovo limite quantitativo 

non si applica alle perdite, alle 

eccedenze di interessi passivi ed alle 

eccedenze di ACE che, in assenza 

della fusione, sarebbero state 

utilizzabili nell’ambito della 

tassazione consolidata; 

- fusione tra società non appartenenti 

allo stesso gruppo: si applicano il 

test di vitalità e il nuovo limite 

quantitativo.  

- fusioni, non interruttive della 

tassazione consolidata, tra società 

aderenti alla tassazione consolidata 

e società terze non appartenenti allo 

stesso gruppo: si applica il test di 

vitalità e il nuovo limite quantitativo 

alle eccedenze di interessi passivi ed 

alle eccedenze di ACE che, in 

assenza della fusione, sarebbero 

state utilizzabili nell’ambito della 

tassazione consolidata nonché alle 

perdite, alle eccedenze di interessi 

passivi ed alle eccedenze ACE delle 

società terze. Permane, invece, 

l’inapplicabilità del test di vitalità 

nonché del nuovo limite quantitativo 

alle perdite delle società aderenti al 

consolidato utilizzabili nell’ambito 

della tassazione consolidata per 

e%etto dello spossessamento delle 

stesse che si verifica a causa 
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dell’adesione alla tassazione 

consolidata. 

 

 

 

(omissis) (omissis)  

 

 

MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DEI CONFERIMENTI 

Art. 17, comma 1, lett. a), Dlgs 

Modifiche all’art. 175 TUIR - Conferimenti di partecipazioni di controllo o di collegamento (Estratto) 

VERSIONE PRE-MODIFICA VERSIONE POST MODIFICA COSA CAMBIA 

(omissis) (omissis)  

 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano 

applicazione anche nel caso in cui il valore di 

realizzo, determinato ai sensi del medesimo 

comma, risulta inferiore al costo fiscalmente 

riconosciuto delle partecipazioni conferite. In tal 

caso, fatti salvi i casi di esenzione di cui 

all’articolo 87, qualora il valore normale, 

determinato ai sensi dell’articolo 9, comma 4: 

a) è inferiore al predetto valore di realizzo, la 

minusvalenza è deducibile per un 

ammontare pari alla di.erenza tra il costo 

fiscalmente riconosciuto delle 

La minusvalenza – laddove deducibile – 

assume rilevanza fiscale per il conferente 

soltanto ove si tratti di una minusvalenza 

e%ettiva e cioè nei limiti della di%erenza tra il 

costo fiscalmente riconosciuto delle 

partecipazioni oggetto di conferimento e il loro 

valore normale. 
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partecipazioni conferite e il valore di 

realizzo; 

b) è superiore al predetto valore di realizzo, 

la minusvalenza è deducibile per un 

ammontare pari alla di.erenza tra il costo 

fiscalmente riconosciuto delle 

partecipazioni conferite e il valore 

normale 

(omissis) (omissis)  

 

 

Artt. 12 e 17, comma 1, lett. b), Dlgs 

Modifiche all’art. 176, comma 1, 2-ter e 3, TUIR - Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto conferitario (Estratto) 

VERSIONE PRE-MODIFICA VERSIONE POST MODIFICA COSA CAMBIA 

1.  I conferimenti di aziende e.ettuati tra soggetti 

residenti nel territorio dello Stato nell'esercizio di 

imprese commerciali, non costituiscono realizzo di 

plusvalenze o minusvalenze. Tuttavia il soggetto 

conferente deve assumere, quale valore delle 

partecipazioni ricevute, l'ultimo valore fiscalmente 

riconosciuto dell'azienda conferita e il soggetto 

conferitario subentra nella posizione di quello 

conferente in ordine agli elementi dell'attivo e del 

passivo dell'azienda stessa, facendo risultare da 

apposito prospetto di riconciliazione della 

dichiarazione dei redditi i dati esposti in bilancio e i 

valori fiscalmente riconosciuti. 

1.  I conferimenti di aziende e.ettuati tra soggetti 

residenti nel territorio dello Stato nell'esercizio di 

imprese commerciali, non costituiscono realizzo di 

plusvalenze o minusvalenze. Tuttavia il soggetto 

conferente deve assumere, quale valore delle 

partecipazioni ricevute, l'ultimo valore fiscalmente 

riconosciuto dell'azienda conferita e il soggetto 

conferitario subentra nella posizione di quello 

conferente in ordine agli elementi dell'attivo e del 

passivo dell'azienda stessa compreso il valore 

dell’avviamento, facendo risultare da apposito 

prospetto di riconciliazione della dichiarazione dei 

redditi i dati esposti in bilancio e i valori fiscalmente 

riconosciuti.  

L’intervento riguarda il trasferimento al 

soggetto conferitario dell’avviamento 

fiscalmente riconosciuto iscritto nel bilancio 

del soggetto conferente. 

 

Al riguardo si precisa che l’avviamento iscritto 

nell’attivo patrimoniale del soggetto 

conferente si trasferisce al soggetto 

conferitario anche fiscalmente. 

 

 

 

 

(omissis) (omissis)  

2-ter.  In luogo dell’applicazione delle disposizioni 

dei commi 1, 2 e 2-bis, la società conferitaria può 

2-ter.  In luogo dell’applicazione delle disposizioni dei 

commi 1, 2 e 2-bis, la società conferitaria può optare, 

Con la modifica del comma 2-ter  ad opera 
dell’art. 12 dello Schema di Dlgs si prevede 
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optare, nella dichiarazione dei redditi relativa 

all’esercizio nel corso del quale è stata posta in 

essere l’operazione o, al più tardi, in quella del 

periodo d’imposta successivo, per l’applicazione, in 

tutto o in parte, sui maggiori valori attribuiti in 

bilancio agli elementi dell’attivo costituenti 

immobilizzazioni materiali e immateriali relativi 

all’azienda ricevuta, di un’imposta sostitutiva 

dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, 

dell’imposta sul reddito delle società e dell’imposta 

regionale sulle attività produttive, con aliquota del 12 

per cento sulla parte dei maggiori valori ricompresi 

nel limite di 5 milioni di euro, del 14 per cento sulla 

parte dei maggiori valori che eccede 5 milioni di euro 

e fino a 10 milioni di euro e del 16 per cento sulla 

parte dei maggiori valori che eccede i 10 milioni di 

euro. I maggiori valori assoggettati a imposta 

sostitutiva si considerano riconosciuti ai fini 

dell’ammortamento a partire dal periodo d’imposta 

nel corso del quale è esercitata l’opzione; in caso di 

realizzo dei beni anteriormente al quarto periodo 

d’imposta successivo a quello dell’opzione, il costo 

fiscale è ridotto dei maggiori valori assoggettati a 

imposta sostitutiva e dell’eventuale maggior 

ammortamento dedotto e l’imposta sostitutiva 

versata è scomputata dall’imposta sui redditi ai 

sensi degli articoli 22 e 79.  

 

nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 

d’imposta nel corso del quale è stata posta in essere 

l’operazione, per l’applicazione, in tutto o in parte, sui 

maggiori valori attribuiti in bilancio ai singoli elementi 

dell’attivo costituenti immobilizzazioni materiali e 

immateriali relativi all’azienda ricevuta, di un’imposta 

sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’imposta 

regionale sulle attività produttive con aliquota, 

rispettivamente, del 18 e del 3 per cento, cui sommare 

eventuali addizionali o maggiorazioni, nonché la 

di.erenza tra ciascuna delle aliquote di cui all’articolo 

16, comma 1-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 466 e quella di cui al medesimo articolo 16, 

comma 1. In caso di realizzo dei beni anteriormente al 

terzo periodo d’imposta successivo a quello 

dell’opzione, il costo fiscale è ridotto dei maggiori valori 

assoggettati a imposta sostitutiva e dell’eventuale 

maggior ammortamento dedotto e l’imposta sostitutiva 

versata è corrispondentemente scomputata dalle 

relative imposte. I maggiori valori assoggettati a 

imposta sostitutiva si considerano riconosciuti a partire 

dal periodo d’imposta nel corso del quale è esercitata 

l’opzione. L’importo dell’imposta sostitutiva deve 

essere versato in un’unica soluzione entro il termine di 

versamento a saldo delle imposte relative all’esercizio 

nel corso del quale è stata posta in essere l’operazione. 

 

un unico regime di a%rancamento dei maggiori 

valori iscritti emersi nel bilancio di esercizio in 

esito ad operazioni di riorganizzazione 

fiscalmente neutrali. I maggiori valori 

assoggettati a imposta sostitutiva si 

considerano riconosciuti a partire dal periodo 

d’imposta nel corso del quale è esercitata 

l’opzione; l’aliquota dell’imposta sostitutiva 

dell’IRES è pari al diciotto per cento e quella 

dell’IRAP al tre per cento; il versamento delle 

imposte sostitutive deve essere e%ettuato in 

unica soluzione entro il termine di versamento 

a saldo delle imposte relative all’esercizio nel 

corso del quale è stata posta in essere 

l’operazione. 

Rispetto alla previgente formulazione del 

comma 2-ter, è stato eliminato il cd. recapture 

in caso di realizzo dei beni riallineati prima del 

decorso di un certo periodo. 

Inoltre, con il riferimento ai “singoli” elementi 

dell’attivo, è stato previsto che l’applicazione 

dell’imposta sostitutiva non è più 

condizionata al riallineamento per categorie 

omogenee di immobilizzazioni materiali 

3.  Non rileva ai fini dell'articolo 37-bis del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 

n. 600, il conferimento dell'azienda secondo i regimi 

di continuità dei valori fiscali riconosciuti o di 

imposizione sostitutiva di cui al presente articolo e 

la successiva cessione della partecipazione 

ricevuta per usufruire dell'esenzione di cui 

3.  Non rileva ai fini dell'articolo 10-bis della legge 27 

luglio 2000, n. 212, il conferimento dell'azienda 

secondo i regimi di continuità dei valori fiscali 

riconosciuti o di imposizione sostitutiva di cui al 

presente articolo e la successiva cessione della 

partecipazione ricevuta per usufruire dell'esenzione di 
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all'articolo 87, o di quella di cui agli articoli 58 e 68, 

comma 3.  

cui all'articolo 87, o di quella di cui agli articoli 58 e 68, 

comma 3.  

 

(omissis) (omissis)  

 

 

Art. 17, comma 1, lett. c), Dlgs 

Modifiche all’art. 177, commi 2 e 2-bis, TUIR - Scambi di partecipazioni (Estratto) 

VERSIONE PRE-MODIFICA VERSIONE POST MODIFICA COSA CAMBIA 

(omissis) (omissis)  

 2.  Le azioni o quote ricevute a seguito di 

conferimenti in società, mediante i quali la società 

conferitaria acquisisce il controllo di una società ai 

sensi dell'articolo 2359, primo comma, n. 1), del 

codice civile ovvero incrementa, in virtù di un 

obbligo legale o di un vincolo statutario, la 

percentuale di controllo, sono valutate, ai fini della 

determinazione del reddito del conferente, in base 

alla corrispondente quota delle voci di patrimonio 

netto formato dalla società conferitaria per e.etto 

del conferimento.  

 

  

 

2. In caso di conferimenti di azioni o quote in società, 

mediante i quali la società conferitaria acquisisce, ai 

sensi dell’articolo 2359, primo comma, numero 1), del 

codice civile, il controllo di una società di cui all’articolo 

73, comma 1, lettere a) o d), ovvero incrementa la 

percentuale di controllo, si considera valore di realizzo, 

ai fini della determinazione del reddito del conferente, 

quello corrispondente alla quota delle voci di 

patrimonio netto formato dalla società conferitaria per 

e.etto del conferimento. Le disposizioni di cui al 

periodo precedente si applicano anche nel caso in cui 

il valore di realizzo, determinato ai sensi del medesimo 

periodo, risulta inferiore al costo fiscalmente 

riconosciuto delle partecipazioni conferite. In tal caso, 

fatti salvi i casi di esenzione di cui all’articolo 87, quaora 

il valore normale, determinato ai sensi dell’articolo 9, 

comma 4: 

a) è inferiore al predetto valore di realizzo, la 

minusvalenza è deducibile per un ammontare pari alla 

di.erenza tra il costo fiscalmente riconosciuto delle 

partecipazioni conferite e il valore di realizzo; 

 L’intervento riguarda i cc.dd. conferimenti 

minusvalenti prevedendo che la di%erenza 

negativa tra il valore cui le partecipazioni 

oggetto di conferimento sono iscritte nella 

contabilità della conferitaria e il loro costo 

fiscalmente riconosciuto in capo al 

conferente assume rilevanza fiscale per 

quest’ultimo nei limiti della di%erenza 

negativa tra il loro valore normale e il loro 

costo fiscalmente riconosciuto. 
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b) è superiore al predetto valore di realizzo, la 

minusvalenza è deducibile per un ammontare pari alla 

di.erenza tra il costo fiscalmente riconosciuto delle 

partecipazioni conferite e il valore normale. 

 

2-bis.   Quando la società conferitaria non 

acquisisce il controllo di una società, ai sensi 

dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), del 

codice civile, né incrementa, in virtù di un obbligo 

legale o di un vincolo statutario, la percentuale di 

controllo, la disposizione di cui al comma 2 del 

presente articolo trova comunque applicazione ove 

ricorrano, congiuntamente, le seguenti condizioni: 

a) le partecipazioni conferite rappresentano, 

complessivamente, una percentuale di diritti di voto 

esercitabili nell'assemblea ordinaria superiore al 2 o 

al 20 per cento ovvero una partecipazione al capitale 

o al patrimonio superiore al 5 o al 25 per cento, 

secondo che si tratti di titoli negoziati in mercati 

regolamentati o di altre partecipazioni;  

b) le partecipazioni sono conferite in società, 

esistenti o di nuova costituzione, interamente 

partecipate dal conferente. Per i conferimenti di 

partecipazioni detenute in società la cui attività 

consiste in via esclusiva o prevalente 

nell'assunzione di partecipazioni, le percentuali di 

cui alla lettera a) del precedente periodo si 

riferiscono a tutte le società indirettamente 

partecipate che esercitano un'impresa 

commerciale, secondo la definizione di cui 

all'articolo 55, e si determinano, relativamente al 

conferente, tenendo conto della eventuale 

demoltiplicazione prodotta dalla catena 

partecipativa. Il termine di cui all'articolo 87, comma 

1, lettera a), è esteso fino al sessantesimo mese 

2-bis. Quando la società conferitaria non acquisisce il 

controllo di una società, ai sensi dell’articolo 2359, 

primo comma, numero 1), del codice civile, né 

incrementa la percentuale di controllo, le disposizioni 

di cui al comma 2 trovano comunque applicazione se 

sussistono entrambe le seguenti condizioni: 

a) le partecipazioni conferite rappresentano una 

percentuale di diritti di voto esercitabili nell’assemblea 

ordinaria superiore al 2 o al 20 per cento oppure una 

partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 5 

o al 25 per cento, a seconda che si tratti di 

partecipazioni rappresentate da titoli negoziati in 

mercati regolamentati o di altre partecipazioni; 

b) le partecipazioni sono conferite in una società, 

esistente o di nuova costituzione, partecipata 

unicamente dal conferente o, nel caso il conferente sia 

una persona fisica, dal conferente e dai suoi familiari di 

cui all’articolo 5, comma 5. 

2-ter. Se sono conferite partecipazioni detenute in una 

società, le cui azioni non sono negoziate in mercati 

regolamentati, che, al momento del conferimento, 

rientra tra i soggetti indicati all’articolo 162-bis, comma 

1, lettere b) o c), numero 1), ai fini dell’applicazione 

della disposizione di cui al comma 2-bis, le percentuali 

ivi indicate devono sussistere per le partecipazioni da 

essa detenute direttamente, o indirettamente tramite 

società controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice 

civile anch’esse rientranti tra i soggetti indicati 

all’articolo 162-bis, comma 1, lettere b) o c), numero 1), 

il cui valore contabile complessivo è superiore alla 
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precedente quello dell'avvenuta cessione delle 

partecipazioni conferite con le modalità di cui al 

presente comma.   

 

metà del valore contabile totale delle partecipazioni da 

essa detenute direttamente o indirettamente tramite le 

suddette società controllate. Ai fini della 

determinazione delle percentuali rappresentate dalle 

partecipazioni e della quantificazione del loro valore 

contabile si tiene conto della eventuale 

demoltiplicazione prodotta dalla catena partecipativa. 

2-quater. Nel caso di e.ettuazione di conferimenti ai 

sensi del precedente comma 2-bis, in capo alla 

conferitaria il termine di cui all’articolo 87, comma 1, 

lettera a), è esteso fino al sessantesimo mese 

precedente quello dell’avvenuta cessione delle 

partecipazioni conferite. 

(omissis) (omissis)  

 

 

MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DELLE SOCIETÀ DI COMODO 

Art. 20 Dlgs 

Modifiche all’art. 30 L. 724/1994 – Società di comodo (Estratto) 

VERSIONE PRE-MODIFICA VERSIONE POST MODIFICA COSA CAMBIA 

2. Agli e.etti del presente articolo le società per azioni, in 

accomandita per azioni, a responsabilità limitata, in nome 

collettivo e in accomandita semplice, nonché le società e 

gli enti di ogni tipo non residenti, con stabile 

organizzazione nel territorio dello Stato, si considerano 

non operativi se l'ammontare complessivo dei ricavi, degli 

incrementi delle rimanenze e dei proventi, esclusi quelli 

2. Agli e.etti del presente articolo le società per 

azioni, in accomandita per azioni, a 

responsabilità limitata, in nome collettivo e in 

accomandita semplice, nonché le società e gli 

enti di ogni tipo non residenti, con stabile 

organizzazione nel territorio dello Stato, si 

considerano non operativi se l'ammontare 
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straordinari, risultanti dal conto economico, ove 

prescritto, è inferiore alla somma degli importi che 

risultano applicando le seguenti percentuali: 

a) il 2 per cento al valore dei beni indicati nell' articolo 85, 

comma 1, lettere c), d) ed e), del testo unico delle imposte 

sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e delle quote di 

partecipazione nelle società commerciali di cui all'articolo 

5 del medesimo testo unico, anche se i predetti beni e 

partecipazioni costituiscono immobilizzazioni finanziarie, 

aumentato del valore dei crediti; 

b) il 6 per cento al valore delle immobilizzazioni costituite 

da beni immobili e da beni indicati nell'articolo 8-bis, 

primo comma, lettera a), del decreto del Presidente della 

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 

modificazioni, anche in locazione finanziaria; per gli 

immobili classificati nella categoria catastale A/10, la 

predetta percentuale è ridotta al 5 per cento; per gli 

immobili a destinazione abitativa acquisiti o rivalutati 

nell'esercizio e nei due precedenti, la percentuale è 

ulteriormente ridotta al 4 per cento; per tutti gli immobili 

situati in comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti 

la percentuale è dell'1 per cento; 

 

complessivo dei ricavi, degli incrementi delle 

rimanenze e dei proventi, esclusi quelli 

straordinari, risultanti dal conto economico, ove 

prescritto, è inferiore alla somma degli importi 

che risultano applicando le seguenti percentuali: 

a) l’1 per cento al valore dei beni indicati nell' 

articolo 85, comma 1, lettere c), d) ed e), del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, e delle quote di partecipazione nelle 

società commerciali di cui all'articolo 5 del 

medesimo testo unico, anche se i predetti beni e 

partecipazioni costituiscono immobilizzazioni 

finanziarie, aumentato del valore dei crediti; 

b) il 3 per cento al valore delle immobilizzazioni 

costituite da beni immobili, anche in locazione 

finanziaria; per gli immobili classificati nella 

categoria catastale A/10, la predetta percentuale 

è ridotta al 2,5 per cento; per gli immobili a 

destinazione abitativa acquisiti o rivalutati 

nell'esercizio e nei due precedenti, la 

percentuale è ulteriormente ridotta al 2 per 

cento; per tutti gli immobili situati in comuni con 

popolazione inferiore a 1.000 abitanti la 

percentuale è dell'0,50 per cento; 

b-bis) il 6 per cento delle immobilizzazioni 

costituite da beni indicati nell’articolo 8-bis, 

primo comma, lettera a), del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 

633, anche in locazione finanziaria. 

 

3. Fermo l'ordinario potere di accertamento, ai fini 

dell'imposta personale sul reddito per le società e per gli 

enti non operativi indicati nel comma 1 si presume che il 

reddito del periodo di imposta non sia inferiore 

3. Fermo l'ordinario potere di accertamento, ai 

fini dell'imposta personale sul reddito per le 

società e per gli enti non operativi indicati nel 

comma 1 si presume che il reddito del periodo di 

 

pag. 128



all'ammontare della somma degli importi derivanti 

dall'applicazione, ai valori dei beni posseduti 

nell'esercizio, delle seguenti percentuali: 

a) l'1,50 per cento sul valore dei beni indicati nella lettera 

a) del comma 1; 

b) il 4,75 per cento sul valore delle immobilizzazioni 

costituite da beni immobili e da beni indicati nell'articolo 

8-bis, primo comma, lettera a), del decreto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 

modificazioni, anche in locazione finanziaria; per le 

immobilizzazioni costituite da beni immobili a 

destinazione abitativa acquisiti o rivalutati nell'esercizio e 

nei due precedenti la predetta percentuale è ridotta al 3 

per cento; per gli immobili classificati nella categoria 

catastale A/10, la predetta percentuale è ulteriormente 

ridotta al 4 per cento; per tutti gli immobili situati in comuni 

con popolazione inferiore a 1.000 abitanti la percentuale è 

dello 0,9 per cento; 

c) il 12 per cento sul valore complessivo delle altre 

immobilizzazioni anche in locazione finanziaria. Le perdite 

di esercizi precedenti possono essere computate soltanto 

in diminuzione della parte di reddito eccedente quello 

minimo di cui al presente comma. (38) 

 

imposta non sia inferiore all'ammontare della 

somma degli importi derivanti dall'applicazione, 

ai valori dei beni posseduti nell'esercizio, delle 

seguenti percentuali: 

a) lo 0,75 per cento sul valore dei beni indicati 

nella lettera a) del comma 1; 

b) il 2,38 per cento sul valore delle 

immobilizzazioni costituite da beni immobili 

anche in locazione finanziaria; per gli immobili 

classificati nella categoria catastale A/10, la 

predetta percentuale è ridotta al 2 per cento; per 

le immobilizzazioni costituite da beni immobili a 

destinazione abitativa acquisiti o rivalutati 

nell’esercizio e nei due precedenti la predetta 

percentuale è ulteriormente ridotta al 1,5 per 

cento; per tutti gli immobili situati in comuni con 

popolazione inferiore a 1.000 abitanti la 

percentuale è dello 0,45 per cento; 

b-bis) il 4,75 per cento sul valore delle 

immobilizzazioni costituite da beni indicati 

nell’articolo 8-bis, primo comma, lettera a), del 

decreto del Presidente della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 633, anche in locazione 

finanziaria. 
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

F94-24 - DdL di Bilancio 2025 – Le misure fiscali d’interesse
E’ in dirittura d’arrivo alla Camera, in prima lettura, il DdL di Bilancio 2025: tutte le
principali misure fiscali d’interesse del settore in un Dossier ANCE
In vista dell’approvazione, in prima lettura, alla Camera del DdL di Bilancio 2025 e della
successiva discussione parlamentare al Senato per l’approvazione definitiva e la
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale entro il 31 dicembre 2024, l’ANCE ha redatto un  Dossier

  di maggiore interesse per il settore delle costruzioni e riepilogativo delle misure fiscali
immobiliare.
Si tratta, in particolare, delle seguenti misure:

·          Proroga e rimodulazione dei bonus in edilizia;
·          Introduzione di un tetto massimo alle detrazioni fiscali;
·           Misure per i privati e i lavoratori :
·          -  Messa a regime della rivalutazione delle aree dei privati,
·          -  Tracciabilità delle spese dei dipendenti in trasferta,
·          -  Benefici “prima casa” e vendita dell’abitazione preposseduta,
·          -  Detassazione premi produttività,
·          -  Detassazione welfare aziendale,
·          -  nuovo fringe benefit per i lavoratori;
·           Misure per pe imprese :
·          -  Assegnazione/Cessione agevolata beni ai soci,
·          -  Maxi-deduzione per le nuove assunzioni,
·          -  Piano casa Italia,
·          -  Ires premiale per investimenti in beni tecnologicamente avanzati,
·          -  Modifiche al credito d’imposta transizione 4.0,
·          -  Modifiche al credito d’imposta transizione 5.0,
·          -  Credito d’imposta ZES,
·          -  Misure di potenziamento dei controlli di finanza pubblica.

Una volta pubblicata in Gazzetta Ufficiale, la legge di Bilancio entrerà in vigore il 1°
  gennaio 2025.
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1. PROROGA E RIMODULAZIONE DEI BONUS IN EDILIZIA (ART.1, CO. 54-56) 

Nel testo del DdL di Bilancio 2025, come approvato dalla Camera in prima lettura, i bonus in edilizia 
vengono prorogati sino al 2027, ma, al tempo stesso, vengono rimodulati “al ribasso” rispetto alle 
attuali percentuali di detrazione spettante. 

Inoltre, sia per l’Ecobonus che per il Bonus ristrutturazioni, vengono esclusi dalle detrazioni gli 
interventi di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale con caldaie uniche alimentate 
a combustibili fossili. 

Con effetto dalle spese sostenute dal 2025, i bonus spetteranno nella seguente misura: 

 Bonus ristrutturazioni: il bonus spetterà: 

 nel 2025 al 50% per l’abitazione principale del proprietario o del titolare di diritti 
reali e al 36% per le altre abitazioni e al, sino ad un massimo di spese pari a 96.000 
euro, 

 nel 2026-2027 al 36% per l’abitazione principale del proprietario o del titolare di 
diritti reali, e al 30% per le altre abitazioni sino ad un massimo di spese pari a 96.000 
euro, 

 dal 2028 al 2033 al 30% a prescindere se si tratti, o meno, di abitazione principale, 
sino ad un massimo di spese pari a 48.000 euro, 

 dal 2034 al 36% nel limite di spese massimo pari a 48.000 euro (detrazione a regime 
prevista dall’art.16-bis del TUIR – DPR 917/1986); 

 Bonus mobili: ferma restando la condizione legata al fatto di realizzare, sulla medesima 
abitazione, lavori di recupero agevolati con il Bonus ristrutturazioni, il bonus mobili viene 
prorogato di un ulteriore anno, quindi sino al 2025 nella misura pari al 50% sino ad un 
massimo di spesa pari a 5.000 euro; 

 Ecobonus e Sismabonus (compreso Sismabonus acquisti): fermi restando il limite di 
detrazione spettante per l’Ecobonus (es. 60.000 per infissi e cappotto o 30.000 per la 
sostituzione della caldaia) e il tetto di spese agevolate per il Sismabonus e per il Sismabonus 
acquisti (96.000 euro), le % di entrambi i bonus vengono così rideterminate: 

 nel 2025 al 50% per l’abitazione principale del proprietario o del titolare di diritti 
reali e al 36% per tutti gli altri immobili, 

 nel 2026-2027 al 36% per l’abitazione principale del proprietario o del titolare di 
diritti reali e al 30% per tutti gli altri immobili;  

 Superbonus: la misura del 65% prevista per il 2025 viene riservata solo a coloro che, alla 
data del 15 ottobre 2024, abbiano: 

o presentato la CILAS e, in caso di lavori condominiali, adottato anche la delibera di 
approvazione dei lavori agevolati, 

o presentata istanza del titolo abilitativo, in caso di demolizione e ricostruzione. 

In più, sempre per il Superbonus, viene prevista la possibilità di optare per la ripartizione in 10 anni 
(anziché in 5) della detrazione spettante relativamente alle spese sostenute nel 2023 (quindi, con 
aliquota previgente del 110% o del 90%), presentando un’istanza irrevocabile entro il termine di 
presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al 2024 (da presentare nel 2025). 
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Nulla cambia, invece, per il bonus barriere architettoniche che, in base all’art.119-ter del Dl 34/2020 
– legge 77/2020 spetta nella misura del 75% per le spese sostenute sino al 31 dicembre 2025. 

A scopo di sintesi, si fornisce il seguente prospetto riepilogativo di scadenze e misure dei vari bonus 
in edilizia, come rimodulati dal DdL di bilancio 2025, nel testo approvato in prima lettura e 
trasmesso al Senato. 

 

 DDL BILANCIO 2025 – PROROGA E RIMODULAZIONE DEI BONUS IN EDILIZIA 

 ANNO ALIQUOTA LIMITE AGEVOLAZIONI 

BONUS 

RISTRUTTURAZIONI 

2025 
50% 

abitazione principale 
36% 

seconde case 96.000 euro 
(tetto max di spese) 

2026-2027 
36% 

abitazione principale 
30% 

seconde case 

2028-2033 
30% 

tutte le abitazioni 48.000 euro 
(tetto max di spese) 

dal 2034 
36% 

tutte le abitazioni 

BONUS MOBILI 2025 
50% 

abitazione agevolata con il bonus ristrutturazioni 
5.000 euro 

(tetto max di spese) 

ECOBONUS 

2025 
50% 

abitazione principale 
36% 

altri immobili 

100.000 euro 
60.000 euro 
30.000 euro 
(tetto max di 
detrazione) 

2026-2027 
36% 

abitazione principale 
30% 

altri immobili 

SISMABONUS 
SISMABONUS 

ACQUISTI 

2025 
50% 

abitazione principale 
36% 

altri immobili 96.000 euro 
(tetto max di spese) 

2026-2027 
36% 

abitazione principale 
30% 

altri immobili 

 

 

Per completezza, si riepilogano, di seguito, le fattispecie per le quali sarà ancora possibile accedere 
alle opzioni per la cessione del credito e per lo sconto in fattura relativamente alle spese sostenute 
nel 2025. 

 

pag. 134



 

 

5 

 
 

2. INTRODUZIONE DI UN TETTO MASSIMO ALLE DETRAZIONI FISCALI (ART.1, CO.10) 

Il DdL di Bilancio 2025 introduce a regime, nel Testo Unico delle Imposta sul Reddito (TUIR – DPR 
917/1986), l’art.16-ter che disciplina il “Riordino delle detrazioni” con effetto dalle spese sostenute 
dal 1° gennaio 2025. 

In particolare, viene fissato un tetto massimo complessivo di oneri detraibili, compresi quelli 
agevolati con i bonus in edilizia e gli interessi passivi relativi ai mutui contratti per l’acquisto, o 
costruzione, della prima casa, per i soggetti con reddito superiore a 75.000 euro (nel quale non va 
computata l’abitazione principale), variabile in funzione del numero dei figli a carico. 

In particolare, l’ammontare annuale degli oneri detraibili viene calcolato moltiplicando un 
“importo base” pari a: 

 14.000 euro se il contribuente ha reddito complessivo > 75.000 euro 

 8.000 euro se il contribuente ha reddito complessivo > 100.000 euro 

per un coefficiente pari a: 

 0,5 se nel nucleo familiare non sono presenti figli a carico, 

 0,7 se nel nucleo familiare è presente 1 figlio a carico, 

 0,85 se nel nucleo familiare sono presenti 2 figli a carico, 

 1 se nel nucleo familiare sono presenti più di 2 figlio a carico, o almeno 1 con disabilità. 

Per le detrazioni che vengono ripartite in più anni, quali i bonus in edilizia, rilevano le rate di spesa 
riferite a ciascun anno di utilizzo (es. in caso di spese per ristrutturazione sostenute nel 2025 pari 
a 10.000 euro, la quota di spese che concorre alla determinazione del limite massimo di oneri 
detraibili nell’annualità 2025, è pari a 1.000, in quanto il bonus ristrutturazioni è da ripartire in 10 
anni). 
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Da tali limitazioni sono escluse: 

- le spese mediche (che continueranno, quindi, ad essere detratte nella misura del 19% per 
gli importi eccendenti i 129,11 euro, a prescindere dal reddito e dal numero dei figli a carico 
del contribuente); 

- le detrazioni per investimenti in Start up o PMI innovative (nella misura del 50%)1. 

Circa la decorrenza, viene specificato che le nuove disposizioni non interessano le rate delle spese 
detraibili con i bonus in edilizia (bonus ristrutturazioni, bonus mobili, Ecobonus, Sismabonus, 
Superbonus, Bonus barriere architettoniche) sostenute sino al 31 dicembre 2024, gli interessi 
passivi relativi a mutui per l’acquisto/costruzione della prima casa contratti fino al 31 dicembre 
2024 nonché i premi di assicurazione sulla vita e sulla casa derivanti da contratti stipulati sempre 
entro il 31 dicembre 2024. 

In merito, si evidenzia che, per i soggetti con reddito superiore a 120.000 euro, le descritte 
limitazioni alle spese detraibili stabilite dal DdL di Bilancio si aggiungono al tetto alla detrazione 
IRPEF del 19% operante sulle diverse categorie di spesa, stabilita dall’art.15, co.3-bis, del medesimo 
TUIR. 

Si tratta, in questo secondo caso, di un limite all’importo della detrazione, ossia al risparmio 
d’imposta risultante dall’applicazione del 19% sulle spese detraibili, da calcolare con modalità 
specifiche (la detrazione viene riconosciuta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 
240.000 euro, diminuito del reddito complessivo del contribuente, e 120.000 euro). 

Pertanto, per coloro che dovessero rientrare in entrambe le tipologie di limitazioni (in quanto 
posseggono un reddito superiore a 120.000 euro), occorrerà effettuare tre passaggi: 

1. stabilire la spesa massima detraibile al 19% (moltiplicando l’“importo base” di 8.000 euro 
per i coefficienti stabiliti a seconda della presenza o meno di figli a carico); 

2. calcolare l’importo della detrazione al 19% sulle diverse tipologie di spese sostenute, nei 
limiti del tetto stabilito dal DdL di Bilancio 2025; 

3. applicare sull’ammontare della detrazione così calcolata la percentuale risultante dal 
calcolo di cui all’art.15, co.3-bis, del TUIR, per determinare l’importo effettivamente 
detraibile. 

A scopo esemplificativo, si riporta a fianco una prima simulazione semplificata di calcolo dei nuovi 
limiti degli importi detraibili. 

 

 
1 Di cui agli artt. 29 e 29-bis del D.L. 179/2021, convertito, con modificazioni, nella legge 221/2012 (per le Start up 
innovative), ed agli artt. 4, co.9 e co. 9-ter del D.L. 3/2015, convertito con modificazioni nella legge 33/2015. 
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3. MISURE PER I PRIVATI E I LAVORATORI  

Messa a regime della rivalutazione delle aree dei privati (art.1, co.30) 

Viene prevista la stabilizzazione della misura, più volte prorogata, che consente la rivalutazione 
delle partecipazioni e delle aree edificabili o agricole detenute da soggetti non esercenti attività 
commerciale, mediante il pagamento di un’imposta sostitutiva dell’Irpef pari al 18% dell’intero 
valore rideterminato delle stesse. 

In particolare, per ciò che concerne le aree, viene stabilito che la rivalutazione: 

- è oggetto di opzione, da manifestare entro il 30 novembre di ciascun anno, relativamente 
ai terreni posseduti al 1° gennaio del medesimo anno, 

- si perfeziona con la redazione di una perizia giurata di stima del valore delle aree da 
effettuare entro il 30 novembre dell’anno di opzione e con il pagamento, entro la medesima 
data, di un’imposta sostitutiva delle imposte sul reddito pari al 16% dell’intero valore 
risultante dalla perizia (con possibilità di rateizzazione sino a 3 quote annuali costanti, con 
applicazione di interessi al 3% annuo, da versarsi contestualmente alla seconda e terza 
rata). 

Il valore rivalutato dei terreni costituisce il “costo iniziale” da confrontare con il prezzo di cessione, 
ai fini della determinazione delle plusvalenze tassate ai fini Irpef. 

 

Tracciabilità rimborsi spese dei dipendenti in trasferta (art.1, co.81-83) 

Il DdL prevede un obbligo di tracciabilità delle spese di vitto, alloggio, viaggio e trasporto 
effettuato con autoservizi pubblici non di linea (taxi e noleggio con conducente) rimborsate ai 
lavoratori dipendenti in trasferta, per le quali viene previsto che le stesse non concorrono a 
formare il reddito dei dipendenti medesimi, e risultano costi deducibili per il datore di lavoro, solo 
se pagate con versamento bancario o postale o con altri sistemi di pagamento tracciabili (es. carta 
di credito, carta di debito). 
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La disposizione opera a decorrere dal periodo d’imposta 2025. 

 

Benefici “prima casa” e vendita dell’abitazione preposseduta - Ampliamento termine 
(art.1, co.116) 

Il DdL di Bilancio estende da uno a due anni il termine entro il quale il proprietario di un immobile 
acquistato con l’agevolazione “prima casa”, che compra un secondo immobile con la stessa 
agevolazione, deve vendere l’immobile preposseduto, per conservare il beneficio fiscale2. 

 

Detassazione premi di produttività (art.1, co.385) 

Viene prevista la proroga per l’ulteriore triennio 2025-2027 dell’applicazione dell’imposta 
sostitutiva dell’Irpef al 5% (anziché di quella a regime del 10%) sui premi di produttività, su un 
ammontare complessivo non superiore a 3.000 euro, corrisposti ai lavoratori dipendenti con 
reddito sino a 80.000 euro. 

 

Detassazione welfare aziendale (art.1, co.390-391) 

Il provvedimento proroga per i periodi d’imposta 2025, 2026 e 2027 la detassazione, per i lavoratori 
dipendenti, del valore dei beni o servizi prestati dai datori di lavoro, nonché delle somme da questi 
erogate o rimborsate  per il pagamento delle bollette delle utenze domestiche (acqua, energia e 
gas), dell’affitto dell’abitazione principale o degli interessi sul mutuo per la prima casa, sino ad un 
ammontare massimo pari a 1.000 euro annui, elevato a 2.000 euro annui per i dipendenti con figli 
a carico.  

 

Nuovo fringe benefit per i lavoratori (art.1, co.386-388) 

Viene inoltre introdotto, in conformità alle richieste di Confindustria, un nuovo fringe benefit a 
favore dei dipendenti assunti a tempo indeterminato nel 2025 che trasferiscano la residenza oltre 
100 km dal precedente luogo di residenza e che, nell’anno precedente all’assunzione, abbiano 
conseguito redditi non superiori a 35.000 euro.  

A favore di questi, per i primi 2 anni dalla data di assunzione, vengono escluse dalla 
determinazione del reddito del lavoratore dipendente tassato ai fini Irpef, le somme erogate o 
rimborsate dal datore per il pagamento dei canoni di locazione o delle spese di manutenzione 
dell’abitazione di nuova residenza, sono ad un ammontare massimo pari a 5.000 euro annui. 

 

4. MISURE PER LE IMPRESE 
 

Assegnazione/Cessione agevolata dei beni ai soci (art.1, co.31-36) 
Il DdL di Bilancio riapre al 30 settembre 2025 i termini per l’assegnazione o la cessione agevolata 
ai soci dei beni immobili diversi da quelli strumentali per destinazione e dei beni mobili registrati, 
con il pagamento di un’imposta sostitutiva dell’imposta sui redditi e dell’IRAP pari all’8% o 10,5% 
per le società “di comodo” (l’imposta si applica sulla differenza tra il valore dei beni, che per gli 
immobili può essere anche quello catastale e il loro costo). 

 
2 Cfr. il nuovo art.1, co 4-bis, della nota II-bis della tariffa, parte I, allegata al D.P.R. 131/1986.  
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“Maxi-deduzione” per le nuove assunzioni (art.1, co.399-400) 

Viene prorogata per i periodi d’imposta 2025, 2026 e 2027 la cd “maxi-deduzione Irpef/Ires” a 
favore delle imprese che assumono nuovi lavoratori dipendenti a tempo indeterminato (introdotta 
dal Dlgs 216/2023). In particolare, si tratta di una deduzione pari al 120% del costo del personale 
neoassunto (130% in caso di lavoratori “fragili”), a condizione che, in ciascuno dei tre anni, si 
verifichi un aumento occupazionale rispetto all’anno precedente.  

 

Piano casa Italia (art.1, co.402) 

Al fine di contrastare il disagio abitativo, anche mediante la valorizzazione del patrimonio edilizio 
esistente e il consumo di suolo, viene prevista l’emanazione, entro 180 giorni dall’entrata in vigore 
della legge di Bilancio, di un apposito DPCM per approvare un piano nazionale di edilizia 
residenziale pubblica e sociale, cd. “Piano casa Italia”, avente ad oggetto il rilancio delle politiche 
abitative, come risposta coerente ai fabbisogni abitativi emergenti. 

A tal fine viene autorizzata una spesa complessiva pari a 560 mln di euro: 150 mln per il 2028, 180 
mln per il 2029 e 230 mln per il 2030, il cui riparto verrà effettuato con specifico decreto del MIT, 
di concerto con il MEF. Le assegnazioni procederanno sulla base degli indirizzi programmatici del 
Piano e saranno accompagnate da procedute di monitoraggio e revoca. 

In particolare, il Piano rappresenta uno strumento programmatico di definizione di strategie di 
medio-lungo periodo per dare risposta, in sinergia anche con gli Enti locali, alle nuove esigenze 
abitative, dare impulso alle iniziative di settore e individuare nuovi modelli di governance. 

 

IRES premiale per investimenti in beni strumentali tecnologicamente avanzati (art.1, 
co.436-444) 
Viene prevista l’applicazione, sul reddito imponibile 2025, di un’aliquota ridotta IRES ridotta di 4 
punti (20%) per le imprese che reinvestono gli utili in beni strumentali innovativi, al ricorrere di una 
serie di condizioni. 
In particolare, per applicare l’aliquota IRES del 20% sui redditi 2025, dovranno essere soddisfatti 
congiuntamente i seguenti requisiti: 

 accantonamento a riserva di almeno l’80% degli utili risultanti dal bilancio al 31 dicembre 
2024, 

 effettuazione, dal 1° gennaio 2025 e sino al termine di presentazione della dichiarazione 
dei redditi relativa al 2025 (30 settembre 2026 per i soggetti con periodo d’imposta 
coincidente con l’anno solare), di investimenti in beni strumentali nuovi da Transizione 
4.0 e 5.0, per un importo non inferiore al 30% dell’utile 2024 accantonato alla riserva di 
cui sopra e, comunque, non inferiore al 24%o degli utili dell’esercizio 2023. 
In ogni caso gli investimenti non devono essere inferiori a 20.000 euro, 

 mantenimento, nel periodo di imposta 2025, delle unità lavorative presenti in media nel 
triennio 2022-2024;  

 effettuazione, nel periodo d’imposta 2025, di nuove assunzioni di lavoratori a tempo 
indeterminato3 pari almeno all’1% del numero dei lavoratori mediamente occupato nel 

 
3 Ai sensi dell’art.4 del D.Lgs. 216/2023. 
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2024 (in ogni caso ci deve essere almeno una assunzione di un lavoratore a tempo 
indeterminato nel 2025); 

 mancato ricorso, nel 2024 o nel 2025, alla Cassa integrazione guadagni ad eccezione di 
quelle dovute a situazioni aziendali dovute a eventi transitori e non imputabili all'impresa 
o ai dipendenti, incluse le intemperie stagionali4. 

Viene prevista la decadenza in caso di distribuzione degli utili accantonati a riserva entro il secondo    
esercizio successivo al 2024 (2026) e nel caso in cui i beni oggetto di investimento, entro i 5 anni 
successivi, vengano ceduti a terzi o destinati stabilmente a strutture produttive localizzate all’estero 
anche se appartenenti alla stessa impresa agevolata.  
Le modalità attuative della misura, comprese quelle di recupero dell’agevolazione in caso di 
decadenza, vengono demandate ad un decreto MEF. 

 

Modifiche al credito d’imposta Transizione 4.0 (art.1, co.445-448) 

Vengono apportate alcune modifiche al credito d’imposta Transizione 4.0 (legge 232/2016 e s.m.i.), 
prevedendo che: 

 per i beni immateriali di cui all’Allegato B della legge 232/2016, il credito d’imposta spetta 
solo per gli investimenti realizzati fino al 31 dicembre 2024 (e non più sino al 31 dicembre 
2025), 

 per i beni materiali strumentali elencati nell’Allegato A della legge 232/2016, il credito 
d’imposta relativo a investimenti effettuati nel 2025, o fino al 30 giugno 2026 in caso di 
pagamento di acconti pari almeno al 20% entro il 31 dicembre 2025, è concesso nel rispetto 
di un tetto massimo di stanziamento pari a 2,2 mld di euro. 

A tal fine, l’impresa deve trasmettere una comunicazione al MIMIT sulle spese sostenute 
e sul credito di imposta maturato utilizzando il modello del decreto 24 aprile 2024 che verrà 
opportunamente aggiornato con un apposito decreto MIMIT. 

Il credito sarà concesso in base all’ordine cronologico di ricevimento delle comunicazioni 
e, al raggiungimento del suddetto limite di stanziamento previsto, il MIMIT ne darà 
comunicazione sul proprio sito anche al fine di sospendere l’invio delle richieste per la 
fruizione dell’agevolazione. 

In ogni caso, tali limitazioni non si applicano agli investimenti per i quali, alla data di 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di Bilancio, il relativo ordine sia stato 
accettato dal venditore e risulti il pagamento di acconti in misura pari ad almeno il 20% del 
costo di acquisizione dei beni. 

 

Modifiche al credito d'imposta Transizione 5.0 (art.1, co.427-429) 

Il DdL di Bilancio aumenta le aliquote del credito d’imposta per gli investimenti di valore compreso 
tra 2.5 mln e 10 mln di euro. 

Viene, poi, introdotta una procedura diretta per il riconoscimento dei benefici in caso di 
sostituzione di beni obsoleti e viene ammessa la possibilità di cumulo con il credito di imposta ZES 
unica del Mezzogiorno e con altri incentivi nazionali ed europei nei limiti del costo dell’investimento 
stesso. 

 
4 Cfr. l’art.11, co.1, lett.a, del D.Lgs. 148/2015. 
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In particolare, le aliquote del credito di imposta vengono modificate nel seguente modo: 
 

RIDUZIONE CONSUMI ENERGETICI - ALIQUOTE 

DIMENSIONI 
INVESTIMENTO 

Unità produttiva: 3 -6% 
Processo: 5–10 % 

Unità produttiva: 6–10% 
Processo: 10-15 % 

Unità produttiva: >10% 
Processo: >15% 

% Attuali % DdL % Attuali % DdL % Attuali % DdL 

Fino a 2,5 mln 35% 
35% 

40% 
40% 

45% 
45% 

Da 2,5 a 10 mln 15% 20% 25% 

Da 10 a 50 mln 5% 5% 10% 10% 15% 15% 

 
Vengono, inoltre, maggiorate le percentuali del credito rispettivamente, al 130%, 140% e 150% 
del loro costo, per i moduli fotovoltaici a maggior efficienza prodotti negli Stati membri 
dell’Unione Europea5.  

Per quanto riguarda gli investimenti di sostituzione di beni obsoleti viene previsto che l’acquisto 
di beni materiali effettuato per sostituire beni già posseduti e interamente ammortizzati 
caratterizzati da un miglioramento dell’efficienza energetica verificabili in base alle norme di 
settore, contribuiscono, comunque e senza necessità di ulteriori calcoli, al risparmio energetico 
della struttura o dei processi produttivi nella misura rispettivamente pari al 3% e al 5%. 

Le novità hanno effetto retroattivo e si applicano a tutti gli investimenti effettuati a partire dal 1° 
gennaio 2024 ferma restando la necessità di inviare una apposita comunicazione al GSE che 
ammetterà la possibilità di applicazione sulla base della disponibilità delle risorse programmate. 

In ogni caso, resta ferma la scadenza del credito d’imposta che interessa gli investimenti effettuati 
entro il 31 dicembre 2025, aspetto che non è interessato dalle modifiche operate dal DdL di Bilancio 
2025. 

 

Credito d’imposta ZES (art.1, co.485-491) 

Viene prevista la proroga sino al 15 novembre 2025 del credito d’imposta per l’acquisto di beni 
strumentali nuovi destinati a strutture produttive localizzate nelle zone economiche speciali (cd 
ZES), che per il 2025 viene rifinanziato nella misura pari a 2,2 mld di euro.  

Con specifico provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate è approvato il modello che 
dovrà essere inviato dal 31 marzo 2025 al 30 maggio 2025 per comunicare gli investimenti effettuati 
dal 16 novembre 2024 e quelli che si prevedono di effettuare entro il 15 novembre 2025.  

Ulteriore comunicazione (cd comunicazione integrativa) andrà trasmessa sempre all’Agenzia delle 
Entrate, dal 18 novembre al 2 dicembre 2025, per attestare l’avvenuta realizzazione degli 
investimenti indicati, entro il termine ultimo del 15 novembre 2025, a pena di decadenza dal credito 
d’imposta. 

Per assicurare il rispetto del limite di spesa pari a 2,2 mld di euro, l’ammontare del credito d’imposta 
fruibile da ciascun richiedente sarà commisurato alla percentuale che verrà resa nota dall’Agenzia 

 
5 Di cui all’art.12, co.1, lett. a, b, e c del D.L. 181/2023, convertito, con modificazioni, nella legge 11/2024. 
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delle Entrate con apposito provvedimento, da emanare entro 10 giorni dal termine ultimo per 
l’invio della comunicazione integrativa. 

 

Misure di potenziamento dei controlli di finanza pubblica (art.1, co.857-858) 

Il DdL, dopo la discussione alla Camera, prevede che gli organi di controllo, anche in forma 
monocratica, delle società, enti e Fondazioni che ricevono, anche in modo indiretto e sotto 
qualsiasi forma, un contributo di entità significativa a carico dello Stato, debbano provvedere a 
verificare ed accertare che l’utilizzo sia avvenuto nel rispetto delle finalità per cui lo stesso è stato 
concesso. 

A tal fine, annualmente, i medesimi organi di controllo devono inviare al MEF una relazione 
contenete gli esiti delle verifiche effettuate. 

Con specifico DPCM, da adottare entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge di Bilancio, verrà 
stabilita l’entità del contributo che determinerà l’obbligo dei nuovi controlli.  

Viene così fortemente ridimensionata la portata della disposizione inizialmente contenuta nel DdL, 
che prevedeva, a carico delle società, enti, organismi e fondazioni che avessero ricevuto contributi 
statali di entità significativa, l’obbligo di integrazione della composizione del collegio di revisione o 
sindacale, con un rappresentante del MEF. 

Pertanto, a seguito della discussione parlamentare del provvedimento, le società che ricevono 
contributi pubblici (da definire con prossimo DPCM) non dovranno integrare i collegi sindacali con 
un rappresentante del MEF, ma dovranno unicamente rendicontare l’utilizzo dei fondi ricevuti. 

Viene, di contro, confermata la disposizione inziale del DdL in base alla quale, dal 1° gennaio 2025, 
vengono estese anche alle società, enti, organismi e fondazioni di cui sopra le misure di 
contenimento della spesa6. Pertanto, dal 2025, tali soggetti non potranno effettuare spese per 
l’acquisto di beni e servizi per un ammontare superiore al valore medio sostenuto per le 
medesime finalità negli esercizi 2021, 2022 e 2023, come risultanti dai relativi rendiconti o bilanci 
deliberati. 

Si tratta di una norma che necessita di precisazioni essenziali a delimitarne l’ambito applicativo, 
visto che la sua operatività nei confronti delle società di diritto privatistico, oltre a limitare 
fortemente l’autonomia decisionale di spesa degli operatori economici, sarebbe in netta 
contraddizione rispetto alla finalità per cui i contributi pubblici vengono generalmente erogati, ossia 
stimolare investimenti incrementali. 

 

 
6 Di cui all’art.1, co. 591, 592, 593, 597, 598 e 599 della legge 160/2019. 
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

U62-24 - Nuove opportunità per le Pmi: 320 milioni di euro per
l’autoproduzione di energia rinnovabile
Nuovi incentivi per l’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili nelle piccole e
medie imprese. Sarà coperto fino al 40% dei costi di investimento in impianti
fotovoltaici e minieolici, compresi eventuali sistemi di accumulo. Una quota
significativa dello stanziamento è riservata alle regioni del Sud
Via libera ai contributi per l’autoproduzione di energia rinnovabile rivolti alle piccole e
medie imprese. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha stanziato, infatti,   320

 , a valere sui fondi PNRR, per promuovere la produzione e l’autoconsumo dimilioni di euro
energia rinnovabile, anche tramite sistemi di accumulo, nelle Pmi.
 

Come funzionano gli incentivi
Gli incentivi, gestiti da Invitalia, sono concessi sotto forma di contributo in conto impianti e
coprono una quota del costo degli investimenti pari al    e al  30% per le medie imprese

 . L’eventuale componente aggiuntiva di stoccaggio di40% per le piccole e microimprese
energia elettrica è sostenuta per il 30% del suo costo. 
 

Che cosa finanziano
Sono ammesse le seguenti  : tipologie di spesa

·              acquisto, installazione e messa in esercizio di impianti solari fotovoltaici o mini
eolici;

·              apparecchiature e tecnologie digitali strettamente funzionali all’operatività degli
impianti;

·         sistemi di stoccaggio dell’energia prodotta;

·         diagnosi energetica necessaria alla pianificazione degli interventi.

La    , in particolare, costituisce requisito necessario perdiagnosi energetica ex-ante
l’ottenimento del beneficio, ed è incentivata nella misura del 50% delle spese ammissibili.
I programmi di investimento devono riguardare    che risulti nellauna sola unità produttiva
piena disponibilità del soggetto proponente. Devono inoltre essere realizzati su edifici
esistenti destinati all’esercizio dell’attività, o su coperture di strutture pertinenziali destinate
in modo durevole al servizio degli stessi edifici. Sono previsti limiti di spesa che vanno  da

  per singolo progetto.un minimo di 30 mila euro a un massimo di 1 milione di euro
Il 40% delle risorse complessivamente stanziate è riservato alle regioni del Sud Italia
(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia).

 

Come si presentano le domande
Le imprese interessate dovranno presentare    attraverso una proceduradomanda 
informatizzata gestita da Invitalia. I termini e le modalità di presentazione delle domande
non sono ancora disponibili e saranno definiti con prossimo decreto del Direttore generale
per gli incentivi alle imprese del Ministero.
Gli interventi dovranno essere     e avviati successivamente alla presentazione della domanda
completati entro 18 mesi dall’approvazione delle agevolazioni.
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La procedura di approvazione avverrà attraverso    , sulla base dei seguentigraduatoria
criteri:

·              capacità addizionale di produzione di energia da fonti rinnovabili, calcolata come
rapporto tra l’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili relativa al programma di
investimento e il fabbisogno complessivo annuo di energia del soggetto proponente;

·         incidenza dei costi riferiti all’acquisto di impianti solari fotovoltaici iscritti nel Registro
delle tecnologie per il fotovoltaico rispetto all’ammontare complessivo del medesimo
programma;

·              sostenibilità economica dell’investimento, calcolata come rapporto tra l’importo del
margine operativo lordo medio registrato nell’ultimo esercizio finanziario del soggetto
proponente e l’ammontare complessivo del programma di investimento oggetto della
domanda di agevolazione;

·              possesso di pertinenti certificazioni ambientali di processo da parte del soggetto
proponente.

Tra i vari obblighi previsti a carico del soggetto proponente, dettagliati nel decreto, si
evidenziano gli impegni connessi all’utilizzo delle risorse del     e, in particolare, ilPNRR
rispetto del  .  principio DNSH (“non arrecare danni significativi”)
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Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy  

 

1 
 

 

VISTO il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione consolidata 

(GU 2016/C 202/1 del 07/06/2016); 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 

dicembre 2018 sulla governance dell’Unione dell’energia e dell’azione per il clima; 

VISTA la comunicazione della Commissione dell'11 dicembre 2019 “Il Green Deal europeo” 

(COM (2019)0640); 

VISTA la risoluzione del Parlamento europeo del 15 gennaio 2020 sul “Green Deal europeo” 

(2019/2956(RSP)); 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 giugno 

2021 che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il 

regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 («Normativa europea sul clima»); 

  VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione, del 28 settembre 2021, 

che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del 

quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 febbraio 

2023, che modifica il regolamento (UE) 2021/241 per quanto riguarda l'inserimento di capitoli 

dedicati al piano REPowerEU nei piani per la ripresa e la resilienza e che modifica i regolamenti (UE) 

n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 2021/1755, e la direttiva 2003/87/CE; 

VISTA la comunicazione della Commissione europea (2023/C 80/01), recante “Orientamenti 

sui piani per la ripresa e la resilienza nel contesto di REPowerEU”, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione europea del 3 marzo 2023; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) italiano approvato con decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN del 14 

maggio 2024; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTO l’Allegato della decisione di esecuzione del Consiglio del 14 maggio 2024, che reca il 

nuovo testo consolidato del PNRR dell’Italia, con l'introduzione del nuovo capitolo REPowerEU 

(Missione 7), come risultante a seguito della revisione, e sostituisce il precedente Allegato riveduto 

della decisione di esecuzione del Consiglio del 13 luglio 2021; 
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VISTO, in particolare, l’Investimento 16 “Sostegno per l'autoproduzione di energia da fonti 

rinnovabili nelle PMI” previsto nell’ambito della Missione 7 “REPowerEU” del medesimo PNRR 

(Misura M7-I16), che prevede un regime di sovvenzioni, con una dotazione finanziaria pari a 320 

milioni di euro, volto a incentivare gli investimenti privati e migliorare l'accesso ai finanziamenti per 

l'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili in Italia da parte di piccole e medie imprese; 

CONSIDERATO l’obbligo di assicurare il conseguimento di traguardi (milestone) e obiettivi 

(target) stabiliti nel PNRR per la Misura M7-I16 e, in particolare: 

a) il raggiungimento della milestone M7-43, entro il 31 dicembre 2024, attraverso l’entrata in 

vigore dell'accordo attuativo con il soggetto attuatore, Invitalia S.p.A.; 

b) il raggiungimento della milestone M7-44, entro il 31 dicembre 2024, attraverso il 

trasferimento al soggetto attuatore, Invitalia S.p.A., di 320 milioni di euro per il regime di 

sovvenzioni; 

c) il raggiungimento del target M7-45, entro il 30 giugno 2026, per l'importo necessario a 

utilizzare il 100 % dell'investimento del dispositivo per la ripresa e la resilienza nel regime 

(al netto degli oneri di gestione da riconoscere al soggetto attuatore). Invitalia S.p.A. elabora 

una relazione che illustra in dettaglio la percentuale del finanziamento che contribuisce agli 

obiettivi climatici, utilizzando la metodologia di cui all'allegato VI del regolamento (UE) 

2021/241; 

CONSIDERATO che la descrizione della Misura M7-I16, riportata nell’Allegato alla 

decisione di esecuzione del Consiglio del 14 maggio 2024 che reca il nuovo testo consolidato del 

PNRR dell’Italia, prevede che il regime è gestito da Invitalia S.p.A. in qualità di soggetto attuatore e 

include contributi a fondo perduto – pari in media al 50 % circa dell'investimento totale – per 

l'acquisto di sistemi e tecnologie digitali correlate che consentano la produzione diretta di energia da 

fonti rinnovabili per autoconsumo immediato o sistemi di accumulo/stoccaggio; 

CONSIDERATO che la descrizione della Misura M7-I16, riportata nell’Allegato alla 

decisione di esecuzione del Consiglio del 14 maggio 2024 che reca il nuovo testo consolidato del 

PNRR dell’Italia, prevede che, al fine di realizzare l'investimento nel regime, da completare entro il 

31 agosto 2026, l'Italia e Invitalia S.p.A. firmano un accordo attuativo che deve riportare i contenuti 

puntualmente definiti nel medesimo allegato;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 maggio 2024, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale 10 giugno 2024, n. 134, recante rimodulazione delle risorse finanziarie in favore 

delle amministrazioni titolari di interventi PNRR di cui alla tabella A allegata al decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze del  6 agosto 2021, che, per l’Investimento 16 “Sostegno per 

l'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili nelle PMI”, assegna al Ministero delle imprese e del 

made in Italy l’importo complessivo di 320 milioni di euro; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e 

successive modifiche e integrazioni;   

VISTO il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, recante “Attuazione della direttiva 

2008/50/CE, relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa”; 
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VISTO il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante “Attuazione della direttiva 

2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”; 

VISTO il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, recante “Attuazione della direttiva 

2012/27/UE sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga 

le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE” e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, l’articolo 

8, che detta disposizioni in materia di diagnosi energetiche e sistemi di gestione dell’energia; 

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, recante “Attuazione della direttiva (UE) 

2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso 

dell’energia da fonti rinnovabili”; 

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, recante “Attuazione della direttiva (UE) 

2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per 

il mercato interno dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE”; 

VISTI gli articoli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 18 giugno 2020, che definiscono gli obiettivi ambientali e il principio di non arrecare 

un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la comunicazione della Commissione UE 

2023/C 111, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 

significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione, del 4 giugno 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, fissando i criteri di 

vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività 

economica contribuisca in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all’adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro 

obiettivo ambientale; 

VISTO il decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante “Disposizioni urgenti per la sicurezza 

energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle 

imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali 

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 

dicembre 2023, n. 287 e, in particolare, l’articolo 12, il quale prevede che l’Agenzia nazionale per le 

nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) procede alla formazione e 

alla tenuta del “Registro delle tecnologie per il fotovoltaico” in cui sono iscritti, in tre distinte sezioni, 

su istanza del produttore o del distributore interessato, i prodotti che rispondono a specifici requisiti 

di carattere territoriale e qualitativo; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (cosiddetto “tagging”), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani, del superamento dei divari territoriali ed il principio di parità di genere in relazione agli 

articoli 2, 3, paragrafo 3, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea e gli Allegati VI e VII al regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241; 

VISTA la legge 4 agosto 2017, n. 124, recante “Legge annuale per il mercato e la concorrenza” 

e, in particolare, l’articolo 1, commi 125 e seguenti, in materia di trasparenza delle erogazioni 

pubbliche; 
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VISTA la legge 5 novembre 2021, n. 162 e, in particolare, l’articolo 4, che inserisce nel decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, l’articolo 46-bis, recante “Certificazione della 

parità di genere”;  

VISTO, altresì, l’articolo 5, comma 3, della citata legge n. 162 del 2021, ai sensi del quale alle 

aziende private che, alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, siano in 

possesso della certificazione della parità di genere di cui all'articolo 46-bis del codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, è riconosciuto un 

punteggio premiale per la valutazione, da parte di autorità titolari di fondi europei nazionali e 

regionali, di proposte progettuali ai fini della concessione di aiuti di Stato a cofinanziamento degli 

investimenti sostenuti; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le pari 

opportunità 29 aprile 2022, recante “Parametri per il conseguimento della certificazione della parità 

di genere alle imprese e coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e delle consigliere 

e consiglieri territoriali e regionali di parità”, adottato in attuazione dell’articolo 1, comma 147, della 

legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati); 

CONSIDERATO l’obbligo di adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana 

gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 

2018/1046 e nell’articolo 22 del regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione 

dei conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospette, della corruzione e di recupero e 

restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. 

doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241; 

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, con 

uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le procedure 

amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le 

modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della medesima legge 30 dicembre 2020, 

n. 178, ai sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 

rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia 

e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un 

apposito sistema informatico; 

VISTO, altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 

che prevede che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione 

finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 
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VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante 

l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi di cui all’articolo 8, comma 1 del 

citato decreto-legge 31 maggio 2021, n.77; 

VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la 

funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali” 

e, in particolare, l’articolo 10, che contiene disposizioni sulle procedure di attuazione del PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui 

all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” e successive modifiche 

e integrazioni; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 

per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune” e successive modifiche 

e integrazioni; 

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

aprile 2024, n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO  il punto 7 del su richiamato decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 

2021, che prevede che “Le singole Amministrazioni inviano, attraverso le specifiche funzionalità del 

sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e 

secondo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento Ragioneria 

generale dello Stato, i dati relativi allo stato di attuazione delle riforme e degli investimenti ed il 

raggiungimento dei connessi traguardi ed obiettivi al fine della presentazione, alle scadenze previste, 
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delle richieste di pagamento alla Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 del regolamento 

(UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, tenuto conto anche di 

quanto concordato con la Commissione Europea”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 29 ottobre 2021, n. 25, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 14 dicembre 2021, n. 31, recante “Rendicontazione PNRR 

al 31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list relativa a milestone e target”; 

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di 

Finanza del 17 dicembre 2021, con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire 

un adeguato presidio di legalità a tutela delle risorse del PNRR; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 31 dicembre 2021, n. 33, recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – 

Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – addizionalità, 

finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2022, n. 4, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 24 gennaio 2022, n. 6, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e 

soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione 

e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF 29 aprile 2022, n. 21, recante “Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in relazione 

al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 

attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 21 giugno 2022, n. 27, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 4 luglio 2022, n. 28, recante “Controllo di regolarità 

amministrativa e contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo 

di regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - prime 

indicazioni operative”; 
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VISTA la circolare RGS-MEF del 26 luglio 2022, n. 29, recante “Circolare delle procedure 

finanziarie PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF dell’11 agosto 2022, n. 30, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 

delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 21 settembre 2022, n. 31, recante “Modalità di accesso al 

Fondo per l’avvio di opere indifferibili di cui all'articolo 26, commi 7 e 7-bis, del decreto-legge 17 

maggio 2022, n. 50”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 13 ottobre 2022, n. 33, recante “Aggiornamento Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 17 ottobre 2022, n. 34, recante “Linee guida metodologiche 

per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 7 dicembre 2022, n. 40, recante “PNC - Piano nazionale per 

gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC): trasmissione 

istruzioni sulle modalità di monitoraggio degli interventi”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 2 gennaio 2023, n. 1, recante “Controllo preventivo di 

regolarità amministrativa e contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123” e recante 

“Precisazioni relative anche al controllo degli atti di gestione delle risorse del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 13 marzo 2023, n. 10, recante “Ulteriori indicazioni 

operative per il controllo preventivo e il controllo dei rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR 

aperte presso la Tesoreria dello Stato”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 22 marzo 2023, n. 11, recante “Registro Integrato dei 

Controlli PNRR – Sezione controlli milestone e target”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 14 aprile 2023, n. 16, recante “Integrazione delle Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema 

informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla 

banca dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 27 aprile 2023, n. 19, recante “Utilizzo del sistema ReGiS 

per gli adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle 

contabilità di tesoreria NGEU”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 24 luglio 2023, n. 25, recante “Linee guida operative relative 

alle modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 

VISTA la circolare RGS-MEF dell’8 agosto 2023, n. 26, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quarta “Richiesta di 

pagamento” alla C.E.”; 
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VISTA la circolare RGS-MEF del 15 settembre 2023, n. 27, recante “Integrazione delle Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione dell’Appendice 

tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 2021/241 e 

comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica amministrazione ex art. 10, 

decreto legislativo 231/2007”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 1° dicembre 2023, n. 32, recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quinta 

“Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 7 dicembre 2023, n. 33, recante “Interventi PNRR gestiti sul 

modulo finanziario del sistema ReGiS. Operazioni contabili esercizio finanziario 2023”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 12 dicembre 2023, n. 34, recante “Adempimenti per la 

chiusura delle registrazioni di contabilità economico-patrimoniale e di contabilità analitica per 

l’esercizio contabile 2023”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 22 dicembre 2023, n. 35, recante la “Strategia generale 

antifrode per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - versione 2.0”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2024, n. 2, recante “Monitoraggio delle misure 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e della Politica di coesione per il periodo di 

programmazione 2021-2027. Protocollo Unico di Colloquio, versione 2.0”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 19 febbraio 2024, n. 8, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) - Trasformazione digitale dei servizi della pubblica amministrazione ai sensi 

articolo 27, comma 2-quinquies, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. Criteri per l’adozione delle variazioni contabili 

necessarie per il passaggio al cloud”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 12 marzo 2024, n. 10, recante “Procedure di gara svolte 

dalle Centrali di Committenza e correlate agli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR)”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 28 marzo 2024, n. 13, recante “Integrazione delle Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione delle Appendici 

tematiche: La prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex art. 22 Reg. (UE) 2021/241; La 

duplicazione dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. (UE) 2021/241”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 9 aprile 2024, n. 17, recante “Riforma 1.11 del PNRR” 

Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie" - 

ricognizione degli strumenti a disposizione degli enti locali per garantire la tempestività dei 

pagamenti”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 13 maggio 2024, n. 21, recante “Indicazioni operative per 

l’attivazione delle anticipazioni di cui all’art. 11 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56”; 
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VISTA la circolare RGS-MEF del 14 maggio 2024, n. 22, recante “Aggiornamento Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 15 maggio 2024, n. 25, recante “Enti e organismi pubblici – 

Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni. 

Ricognizione degli adempimenti normativi e istruzioni”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 17 maggio 2024, n. 27, recante “Monitoraggio delle misure 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e della Politica di Coesione per il periodo di 

programmazione 2021-2027. Protocollo Unico di Colloquio, versione 3.0 e PUC Applicativo 

versione 1.0”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni, che detta 

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, e successive modificazioni e integrazioni, 

recante “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a 

norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante il “Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3 e successive modificazioni, recante “Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, 

ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 

Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 

dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, 

sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento 

essenziale dell’atto stesso”; 

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che, al fine di assicurare 

l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione 

del codice identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche 

ricevute;  

VISTO l’articolo 41 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, che prevede la nullità degli atti amministrativi, anche di natura regolamentare, che 

dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico 

in assenza dei corrispondenti CUP che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa attuativa 

della riforma del Codice Unico di Progetto (CUP); 

VISTO il predetto decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla 

legge 21 aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
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ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 

nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune” e, in particolare, 

l’articolo 5, commi 6 e 7, che dettano disposizioni relative all’apposizione del Codice unico di 

progetto (CUP) sulle fatture relative all’acquisizione dei beni e servizi oggetto di incentivi pubblici 

alle attività produttive, erogati a qualunque titolo e in qualunque forma da una Pubblica 

Amministrazione, anche per il tramite di altri soggetti pubblici o privati, o in qualsiasi modo ad essi 

riconducibili; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione 

digitale”; 

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 11 novembre 2011, n. 180, recante “Norme per la tutela della libertà d’impresa. 

Statuto delle imprese” e, in particolare, l’articolo 7, relativo alla riduzione e trasparenza degli 

adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese; 

VISTO l’articolo 2, comma 2, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e del 

Ministro dello sviluppo economico 20 febbraio 2014, n. 57, in materia di rating di legalità delle 

imprese; 

VISTO il regolamento (UE) 651/2014 della Commissione europea del 17 giugno 2014, che 

dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 

e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, come da ultimo modificato dal 

regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023; 

VISTO il regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 

«de minimis»; 

VISTO l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 

integrazioni, che prevede, tra l’altro, che, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli 

obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti 

di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le 

relative informazioni alla banca dati, istituita presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi 

dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione di “Registro 

nazionale degli aiuti di Stato”; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 31 

maggio 2017, n. 115, “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 

degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e 

successive modifiche e integrazioni”; 

VISTO l'articolo 18-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che istituisce, presso il Ministero dello sviluppo economico, la 

piattaforma telematica denominata «Incentivi.gov.it»; 
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VISTA la circolare del Ministero delle imprese e del made in Italy del 23 marzo 2023, recante 

“Strategia del MIMIT per il contrasto alle frodi nell’attuazione del PNRR”; 

VISTO il manuale delle attività di controllo sugli interventi del PNRR di competenza del 

Ministero delle imprese e del made in Italy, disposto in attuazione di quanto previsto dall’articolo 8, 

comma 3, del predetto decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 

29 luglio 2021, n. 108, nonché in attuazione di quanto previsto dalla citata circolare RGS-MEF dell’11 

agosto 2022, n. 30; 

VISTO l’articolo 1, comma 479, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, di modifica del predetto 

articolo 5, comma 7, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 aprile 2023, n. 41; 

VISTA la legge 27 ottobre 2023, n. 160, recante “Delega al Governo in materia di revisione 

del sistema degli incentivi alle imprese e disposizioni di semplificazione delle relative procedure 

nonché in materia di termini di delega per la semplificazione dei controlli sulle attività economiche”, 

e in particolare i commi 2 e 3 dell’articolo 8 recanti misure di semplificazione degli oneri pubblicitari 

e di trasparenza previsti in relazione alla concessione e all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi e ausili finanziari e all'attribuzione di vantaggi economici ad enti pubblici e privati di cui 

all'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con particolare riferimento a quelli previsti dagli 

articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e dall'articolo 1, comma 125-quinquies, 

della legge 4 agosto 2017; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, ed in particolare l’articolo 2 che al comma 1 prevede che il 

Ministero dello sviluppo economico assume la denominazione di Ministero delle imprese e del made 

in Italy, e al comma 4 che le denominazioni «Ministro delle imprese e del made in Italy» e «Ministero 

delle imprese e del made in Italy» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni 

«Ministro dello sviluppo economico» e «Ministero dello sviluppo economico»; 

VISTO il D.P.C.M. 30 ottobre 2023, n. 174, concernente il regolamento di organizzazione del 

Ministero delle imprese e del made in Italy, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 – Serie 

Generale – del 1° dicembre 2023; 

VISTO il Si.Ge.Co. 2.0, adottato con decreto del Direttore generale dell’UDM PNRR del 29 

novembre 2023 e le relative note e circolari UdM ad esso allegate; 

VISTO il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 10 gennaio 2024, che individua 

gli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

RITENUTA la necessità di adottare il presente decreto ai fini dell'attuazione dell'Investimento 

16 “Sostegno per l'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili nelle PMI” previsto nell’ambito 

della Missione 7 “REPowerEU” del PNRR, volto a supportare le PMI nella realizzazione di 

programmi di investimento finalizzati all’autoproduzione di energia per l’autoconsumo immediato e, 

eventualmente, differito attraverso l’installazione di correlati sistemi di stoccaggio dell’energia, 
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DECRETA: 

 

Art. 1. 
(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti definizioni: 

a) Accordo attuativo: l’Accordo stipulato tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e 

l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia 

(Soggetto Attuatore) relativo all’attuazione dell’Investimento 16, i cui contenuti sono puntualmente 

definiti nell’Allegato della decisione di esecuzione del Consiglio del 14 maggio 2024; 

b) certificazione della parità di genere: la certificazione istituita dall’articolo 4 della legge 5 

novembre 2021, n. 162, che introduce nel decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle 

pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, 

l’articolo 46-bis, recante “Certificazione della parità di genere”, i cui parametri sono individuati dal 

decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia 29 aprile 2022;  

c) corruzione: la fattispecie specifica di frode, definita dalla rilevante normativa nazionale come 

comportamento soggettivo improprio di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse 

proprio o un interesse particolare di terzi, assume (o concorre all’adozione di) una decisione pubblica, 

deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura 

imparziale dell’interesse pubblico affidatogli; 

d) CUP: il Codice Unico di Progetto (CUP), che identifica un progetto d’investimento pubblico 

e che rappresenta lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli 

Investimenti Pubblici; 

e) diagnosi energetica ex ante: la procedura sistematica, prevista dall’articolo 2, comma 2, 

lettera b-bis del decreto legislativo n. 102 del 2014, finalizzata a ottenere un'adeguata conoscenza del 

profilo di consumo energetico di un edificio o gruppo di edifici, di una attività o impianto industriale 

o commerciale o di servizi pubblici o privati, a individuare e quantificare le opportunità di risparmio 

energetico sotto il profilo costi-benefici e a riferire in merito ai risultati; 

f) DNSH: il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (“Do Not 

Significant Harm”), sancito dall’articolo 17 del regolamento (UE) n. 852/2020 del Parlamento 

europeo e del Consiglio e della comunicazione della Commissione UE 2023/C 111 recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma 

del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

g) frode: il comportamento illecito col quale si mira a eludere precise disposizioni di legge. 

Secondo la definizione contenuta nella Convenzione del 26 luglio 1995 relativa alla tutela degli 

interessi finanziari delle Comunità europee la “frode” in materia di spese è qualsiasi azione od 

omissione intenzionale relativa: (i) all’utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o di documenti 

falsi, inesatti o incompleti cui consegua il percepimento o la ritenzione illecita di fondi provenienti 

dal bilancio generale delle Comunità europee o dai bilanci gestiti dalle Comunità europee o per conto 

di esse; (ii) alla mancata comunicazione di un'informazione in violazione di un obbligo specifico cui 

consegua lo stesso effetto; (iii) alla distrazione di tali fondi per fini diversi da quelli per cui essi sono 

stati inizialmente concessi; 

h) imprese energivore: imprese inserite, alla data di presentazione della domanda di agevolazione 

di cui all’articolo 9, comma 2, del presente decreto, nell’elenco tenuto dalla Cassa per i Servizi 
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Energetici e Ambientali (CSEA) relativo alle imprese a forte consumo di energia ai sensi dell’articolo 

19, comma 2, della legge 20 novembre 2017, n. 167; 

i) milestone: il traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR 

(riforma e/o investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello 

nazionale; 

j) Ministero: il Ministero delle imprese e del made in Italy - Direzione generale per gli incentivi 

alle imprese, responsabile per l'attuazione dell’Investimento 16 (M7-I16) del PNRR; 

k) PMI: le imprese classificate di dimensione micro, piccola e media, secondo i criteri indicati 

dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, pubblicata nella 

G.U.U.E. n. L 124 del 20 maggio 2003, e nel decreto ministeriale 18 aprile 2005, pubblicato nella 

G.U.R.I. n. 238 del 12 ottobre 2005, nonché nell’allegato 1 al regolamento GBER;  

l) PNRR: il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza presentato alla Commissione europea ai 

sensi dell'articolo 18 e seguenti del regolamento (UE) 2021/241, approvato con decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come da ultimo modificata il 14 maggio 2024; 

m) procedura informatica: la procedura informatica accessibile nell’apposita sezione del sito 

internet del Soggetto Attuatore dedicata all’Investimento 16 “Sostegno per l'autoproduzione di 

energia da fonti rinnovabili nelle PMI”;  

n) rating di legalità: la certificazione istituita dall’articolo 5-ter del decreto-legge 24 gennaio 

2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, le cui modalità attuative 

sono disciplinate dalla delibera dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato 15 maggio 

2018, n. 27165, e dal decreto dei Ministri dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico 

20 febbraio 2014, n. 57; 

o) Registro delle tecnologie per il fotovoltaico: il registro istituito dall’articolo 12 del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n.  181, convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11 e 

pubblicato sul sito dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico 

sostenibile (ENEA), nel quale sono iscritti, in tre distinte sezioni, su istanza del produttore o del 

distributore interessato, i prodotti che rispondono a specifici requisiti di carattere territoriale e 

qualitativo; 

p) regolamento GBER: il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 

che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 

107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regolamento generale di esenzione 

per categoria), come da ultimo modificato dal regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione del 

23 giugno 2023 e successive modifiche e integrazioni; 

q) Soggetto Attuatore: l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di 

impresa S.p.a. - Invitalia, in qualità di soggetto in house della pubblica amministrazione, della quale 

il Ministero si avvale quale soggetto gestore, mediante apposita convenzione, per le attività di 

gestione del presente intervento, ai sensi dell’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

r) target: il traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR; 

s) unità produttiva: la struttura produttiva oggetto del programma di investimento, come 

risultante sui sistemi camerali, ubicata in Italia e dotata di autonomia tecnica, organizzativa, 

gestionale e funzionale, eventualmente articolata su più sedi o impianti, anche fisicamente separati 

ma funzionalmente collegati. 
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Art. 2. 
(Ambito e finalità) 

1. Il presente decreto è volto a consentire la realizzazione della misura agevolativa associata 

all’Investimento 16 “Sostegno per l'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili nelle PMI” 

previsto nell’ambito della Missione 7 “REPowerEU” del PNRR e detta, ai predetti fini, le necessarie 

direttive per l’attuazione dell’investimento pubblico diretto a supportare le PMI nella realizzazione 

di programmi di investimento finalizzati all’autoproduzione di energia elettrica, mediante 

l’installazione di impianti solari fotovoltaici o di impianti mini eolici, per l’autoconsumo immediato 

e, eventualmente, differito attraverso l’installazione di correlati sistemi di stoccaggio dell’energia. 

2. Ai fini delle disposizioni di cui al comma 1, il presente decreto definisce i requisiti, le 

modalità di accesso e i criteri per la fruizione delle agevolazioni e le attività di monitoraggio e 

controllo, nonché i profili gestionali della misura, individuando il soggetto incaricato della gestione 

e dell’attuazione dell’investimento pubblico. 

Art. 3. 
(Risorse disponibili) 

1. Le risorse destinate all’attuazione della misura agevolativa di cui all’articolo 2, 

comprensive degli oneri di gestione di cui all’articolo 4, sono pari a complessivi euro 320.000.000,00 

(trecentoventimilioni,00) a valere sulle risorse dell’Investimento 16 “Sostegno per l'autoproduzione 

di energia da fonti rinnovabili nelle PMI” della Missione 7 “REPowerEU” del PNRR. 

2. Nell’ambito delle assegnazioni di cui al comma 1, si applicano le seguenti riserve:  

a) il 40 (quaranta) per cento dell’assegnazione di risorse del PNRR è destinato al finanziamento 

di progetti da realizzare nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 

Sardegna e Sicilia ai sensi dell’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77;  

b) il 40 (quaranta) per cento dell’assegnazione di risorse del PNRR è riservato a favore delle 

micro e piccole imprese ai sensi dell’articolo 16 della legge 11 novembre 2011, n. 180.  

3. Qualora, in fase di definizione della graduatoria di cui all’articolo 9, comma 5, lettera c), 

le risorse destinate alle riserve di cui al comma 2 del presente articolo non dovessero essere 

pienamente assorbite, le stesse sono rese disponibili per il finanziamento delle domande di 

agevolazione riferite, rispettivamente, ai restanti territori ovvero alle imprese di media dimensione. 

 

Art. 4. 
(Gestione degli interventi) 

1. Come stabilito dall’Allegato della decisione di esecuzione del Consiglio del 14 maggio 

2024, le attività di gestione dell’intervento sono svolte dal Soggetto Attuatore. Tali attività sono 

affidate tramite specifico Accordo attuativo che deve riportare i contenuti puntualmente definiti 

nell’Allegato della decisione di esecuzione del Consiglio del 14 maggio 2024.  

2. Gli oneri di gestione effettivamente sostenuti connessi alle attività di supporto tecnico-

operativo di cui al presente articolo, debitamente rendicontati dal Soggetto Attuatore secondo le 

modalità stabilite nell’Accordo attuativo, sono posti a carico delle risorse disponibili di cui all’articolo 

3, entro il limite massimo del 2,5 (due virgola cinque) per cento delle medesime risorse. 
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3. Il Soggetto Attuatore fornisce, secondo la tempistica definita dall’Accordo attuativo di cui 

al comma 1, ovvero su richiesta del Ministero, l’aggiornamento e il rendiconto sulle domande di 

agevolazioni pervenute, lo stato delle istruttorie e l’esito delle attività di monitoraggio e controllo. Il 

Soggetto Attuatore per comprovare il conseguimento della Milestone M7-45, elabora, inoltre, una 

relazione che illustra in dettaglio la percentuale del finanziamento che contribuisce agli obiettivi 

climatici utilizzando la metodologia di cui all'allegato VI del regolamento (UE) 2021/241. 

 

Art. 5. 
(Soggetti beneficiari) 

1. Possono beneficiare dell’agevolazione di cui al presente decreto, fatto salvo quanto 

previsto ai commi 2 e 3, le PMI operanti sull’intero territorio nazionale, che, alla data di presentazione 

della domanda di cui all’articolo 9, comma 2 del presente decreto, siano in possesso dei seguenti 

requisiti:  

a) essere regolarmente costituite ed iscritte come attive nel Registro delle imprese. Le imprese 

non residenti nel territorio italiano devono dimostrare il possesso della personalità giuridica 

riconosciuta nello Stato di  residenza, attestata dall'omologo registro delle imprese; per tali soggetti, 

inoltre, fermo restando il possesso, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, degli 

ulteriori requisiti previsti dal presente articolo, deve essere dimostrata, pena la decadenza dal 

beneficio, alla data di richiesta della prima erogazione dell'agevolazione, la disponibilità dell’unità 

produttiva sul territorio italiano; 

b) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione e non essere 

comunque sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatoria; 

c) non essere destinatarie di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente 

decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 

interno ed essere in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca 

di agevolazione concesse dal Ministero; 

d) non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà come da definizione stabilita 

all’articolo 2, punto 18, del regolamento GBER; 

e) trovarsi in regime di contabilità ordinaria e disporre di almeno un bilancio approvato e 

depositato presso il Registro delle imprese ovvero aver presentato, nel caso di imprese individuali e 

società di persone, almeno una dichiarazione dei redditi;  

f) essere in regola in relazione agli obblighi contributivi. 

2. Sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni di cui al presente decreto le PMI: 

a) i cui legali rappresentanti o amministratori siano stati condannati, con sentenza definitiva o 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta 

ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di 

esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione 

ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla 

data di presentazione della domanda; 

b) destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integrazioni; 
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c) nei cui confronti sia verificata l’esistenza di una causa ostativa ai sensi della disciplina 

antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  

d) che si trovino in altre condizioni previste dalla legge come causa di incapacità a beneficiare 

di agevolazioni pubbliche o comunque a ciò ostative; 

e) che operano nel settore carbonifero e della produzione primaria di prodotti agricoli e della 

pesca e dell’acquacoltura. 

3. Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH, ai sensi dell'articolo 17 del regolamento 

(UE) n. 852/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, non sono in ogni caso 

ammissibili alle agevolazioni le imprese la cui attività è principalmente concentrata nei seguenti 

settori, come elencati nell’Allegato della decisione di esecuzione del Consiglio del 14 maggio 2024 

nell’ambito di applicazione dell’Investimento 16 “Sostegno per l'autoproduzione di energia da fonti 

rinnovabili nelle PMI” della Missione 7 “REPowerEU” del PNRR:  

a) produzione di energia basata sui combustibili fossili e attività correlate; 

b) industrie ad alta intensità energetica e/o ad alte emissioni di CO2;  

c) produzione, noleggio o vendita di veicoli inquinanti;  

d) raccolta, trattamento e smaltimento di rifiuti;  

e) trattamento di combustibile nucleare, produzione di energia nucleare. 

4. Con il decreto di cui all’articolo 9, comma 2, sono fornite ulteriori specifiche in merito alle 

condizioni di esclusione di cui al comma 3. 

 

Art. 6. 
(Programmi di investimento ammissibili) 

1. Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente decreto, sulla base delle finalità e 

dell’ambito di applicazione dell’Investimento 16 - Missione 7 “REPowerEU” del PNRR, i programmi 

di investimento, economicamente sostenibili, in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio 

d’impresa e in correlate tecnologie digitali finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti 

rinnovabili, mediante l’installazione di impianti solari fotovoltaici o di impianti mini eolici, per 

autoconsumo immediato. 

2. I programmi di investimento di cui al comma 1 possono, altresì, essere integrati e combinati 

con impianti e sistemi di stoccaggio dietro il contatore (behind-the-meter) dell’energia prodotta, ai 

fini della possibilità di autoconsumo differito, purché la componente di stoccaggio assorba almeno il 

75 (settantacinque) per cento della sua energia dall’impianto solare fotovoltaico o mini eolico di cui 

al comma 1 collegato direttamente, su base annua. 

3. Ai fini dell’accesso alle agevolazioni, i programmi di investimento di cui al comma 1, così 

come eventualmente integrati ai sensi del comma 2, devono essere supportati da una diagnosi 

energetica ex-ante, eseguita in conformità con le pertinenti previsioni del decreto legislativo n. 102 

del 2014, da soggetti qualificati, come individuati nell'ambito del decreto di cui all’articolo 9, comma 

2, che definisca il profilo di consumo energetico dell'unità produttiva oggetto del programma di 

investimento e preveda, tra gli interventi da porre in essere per la decarbonizzazione dei processi 

produttivi di beni e servizi, l’installazione di impianti solari fotovoltaici ovvero di impianti mini 

eolici. Ai fini del corretto dimensionamento dei programmi di investimento, la predetta diagnosi 

energetica dovrà quindi individuare, tenuto anche conto delle specificazioni recate dal decreto di cui 

pag. 160



 
 

17 

all'articolo 9, comma 2, del presente decreto, la potenza dell’impianto da installare e dell’eventuale 

sistema di stoccaggio, nonché la capacità operativa aggiuntiva installata di energia rinnovabile, 

parametrati rispetto al fabbisogno energetico dell’unità produttiva. 

4. Ai fini dell’ammissibilità, i programmi di investimento di cui al comma 1, così come 

eventualmente integrati ai sensi del comma 2, devono: 

a) riguardare una sola unità produttiva che risulti nella piena disponibilità del soggetto 

proponente. Per le imprese non residenti nel territorio italiano, la piena disponibilità dell’unità 

produttiva sul territorio italiano deve essere dimostrata, pena la decadenza dal beneficio, alla data di 

richiesta della prima erogazione dell'agevolazione; 

b) essere realizzati esclusivamente su edifici esistenti destinati all’esercizio dell’attività, ovvero, 

su coperture di strutture pertinenziali destinate in modo durevole, dal titolare del relativo diritto reale, 

al servizio dei predetti edifici;  

c) prevedere che l’energia prodotta sia interamente destinata all'autoconsumo dell’unità 

produttiva oggetto del programma di investimento. L’eventuale energia eccedentaria può essere 

accumulata o ceduta a configurazioni di autoconsumo di cui al decreto legislativo n. 199 del 2021 

ovvero immessa in rete; 

d) prevedere un ammontare di spese ammissibili, come definite nell’articolo 7 del presente 

decreto, non inferiore a euro 30.000,00 (trentamila) e non superiore a euro 1.000.000,00 (un milione); 

e) essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di cui all’articolo 9, comma 

2, del presente decreto. Il programma si considera avviato se si verifica una delle seguenti condizioni: 

1) l’impresa ha assunto impegni giuridicamente vincolanti, ivi inclusa la stipula di contratti o 

l’emissione di conferme d’ordine, atti a ordinare macchinari, attrezzature, impianti o 

qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il programma, a seconda di quale condizione 

si verifichi prima; 

2) sono state emesse fatture relative a uno o più beni che compongono il programma; 

3) sono stati effettuati pagamenti, anche in acconto, relativi a uno o più beni che compongono 

il programma; 

f) prevedere un termine di ultimazione non successivo a 18 mesi dalla data del provvedimento 

di concessione delle agevolazioni. Per data di ultimazione del programma di investimento si intende 

la data dell’ultimo titolo di spesa rendicontato e ritenuto ammissibile alle agevolazioni o, nel caso di 

operazione di leasing finanziario, la data dell’ultimo verbale di consegna dei beni; 

g) nel rispetto di quanto previsto dal richiamato regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, non arrecare un danno significativo agli obiettivi 

ambientali ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 (principio “non arrecare un danno 

significativo” – DNSH) e risultare conformi alla normativa ambientale nazionale e unionale 

applicabile nonché a quanto prescritto dalla circolare RGS-MEF n. 22 del 14 maggio 2024. In sede 

di presentazione dell’istanza di accesso, i soggetti proponenti assumono l’impegno a garantire il 

rispetto degli orientamenti tecnici citati sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 

significativo” (C/2023/111). 

5. I programmi di investimento ammissibili di cui al presente articolo e, quindi, finanziabili, 

devono prevedere il rispetto della pertinente legislazione ambientale dell'Unione europea e nazionale, 

nonché essere coerenti rispetto alle pianificazioni urbanistiche ed edilizie comunali o sovracomunali, 
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dove ciò risulti pertinente e disporre di esiti di Valutazione di Impatto Ambientale o di screening di 

VIA, dove ciò risulti necessario.  

 

Art. 7. 
(Spese ammissibili) 

1. Sono ammissibili le spese direttamente collegabili e funzionali alla realizzazione dei 

programmi di investimento di cui all’articolo 6 del presente decreto oggetto di richiesta di 

agevolazione. Dette spese ammissibili riguardano l’acquisto, anche mediante operazioni di leasing 

finanziario, di:  

a) impianti solari fotovoltaici o impianti mini eolici, comprese le spese per la loro installazione 

e messa in esercizio; 

b) apparecchiature e tecnologie digitali strettamente funzionali all’operatività degli impianti di 

cui alla lettera a), comprese le spese per la loro installazione e messa in esercizio;  

c) eventuali sistemi di stoccaggio dell’energia prodotta con le caratteristiche di cui all’articolo 

6, comma 2, del presente decreto;  

d) diagnosi energetica ex ante necessaria alla pianificazione degli interventi, a condizione che 

tale adempimento non risulti obbligatorio per il soggetto proponente ai sensi della normativa di 

riferimento. 

2. Ai fini dell’ammissibilità, le spese di cui al comma 1, lettere a), b) e c), devono: 

a) essere sostenute a partire dalla data di presentazione della domanda di agevolazione di cui 

all’articolo 9, comma 2, del presente decreto; 

b) essere relative a immobilizzazioni, materiali e immateriali, nuove di fabbrica acquistate da 

terzi che non hanno relazioni con l’acquirente e alle normali condizioni di mercato; 

c) ad eccezione delle immobilizzazioni acquisite tramite leasing finanziario, essere riferite a beni 

ammortizzabili e capitalizzati, che figurano nell’attivo dello stato patrimoniale del soggetto 

beneficiario e mantengono la loro funzionalità rispetto al programma di investimento per almeno 3 

(tre) anni dalla data di ultimazione del programma di investimento. È, comunque, consentita la 

sostituzione di impianti o attrezzature obsoleti o guasti entro tale periodo; 

d) essere riferite a beni utilizzati esclusivamente nell’unità produttiva oggetto del programma di 

investimento;  

e) essere conformi ai criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi 

strutturali di investimento europei (SIE); 

f) essere pagate esclusivamente tramite bonifici bancari, SEPA Credit Transfer ovvero ricevute 

bancarie (RI.BA.), in modo da consentire la piena tracciabilità delle operazioni. A tal fine, il soggetto 

beneficiario può utilizzare un conto corrente vincolato ovvero, in alternativa, uno specifico conto 

corrente ordinario, non necessariamente dedicato in maniera esclusiva alla realizzazione del 

programma di investimento; 

g) essere conformi alle norme applicabili con riferimento ai progetti finanziati a valere sulle 

risorse stanziate dal PNRR. 

3. Le spese di cui al comma 1, lettera d), per l’esecuzione della diagnosi energetica ex ante 

sono ammissibili, ai sensi e nei limiti dell’articolo 18 del regolamento GBER, in misura non superiore 

pag. 162



 
 

19 

al 3 (tre) per cento delle spese di cui alle lettere da a), b) e c) del comma 1. Alle predette spese si 

applicano, quando compatibili, le disposizioni del comma 2 del presente articolo. 

4. In caso di leasing finanziario, l’impresa locataria deve esercitare anticipatamente, al 

momento della stipula del contratto, l’opzione di acquisto prevista dal contratto medesimo, i cui effetti 

decorrono dal termine della locazione finanziaria, fermo restando l’adempimento di tutte le 

obbligazioni contrattuali. Il suddetto impegno può essere assunto attraverso un’appendice 

contrattuale che costituisce parte integrante del contratto stesso. 

5. Non sono, in ogni caso ammissibili, le spese: 

a) per servizi di consulenza continuativi o periodici o connessi alla consulenza fiscale, alla 

consulenza legale o alla pubblicità; 

b) per l’acquisto di beni usati; 

c) per lavori in economia; 

d) per l’acquisto o la locazione di terreni e fabbricati; 

e) relative a pagamenti a favore di soggetti privi di partita IVA; 

f) relative a prestazioni gestionali; 

g) effettuate o fatturate al soggetto beneficiario da società con rapporti di controllo o di 

collegamento, come definito dall’articolo 2359 del codice civile o che abbiano in comune soci, 

amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza; tali spese potranno essere ammissibili solo 

se l’impresa, al momento della presentazione della domanda di agevolazione di cui all’articolo 9, 

comma 2, del presente decreto, dimostra che tale società è l’unico fornitore di tale impianto o 

strumentazione; 

h) relative a singoli beni di importo inferiore a 500,00 (cinquecento) euro, al netto di IVA. 

6. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è un costo ammissibile solo se questa non sia 

recuperabile nel rispetto della normativa nazionale di riferimento. Tale importo dovrà, tuttavia, essere 

puntualmente tracciato per ogni programma di investimento nei sistemi informatici gestionali. 

7. Con il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero di cui 

all’articolo 9, comma 2, del presente decreto possono essere fornite ulteriori specificazioni in merito 

alle condizioni di ammissibilità e alla congruità delle spese ammissibili.   

 

Art. 8. 
(Agevolazioni concedibili) 

1. Le agevolazioni sono concesse sotto forma di contributo in conto impianti, nei limiti delle 

risorse disponibili di cui all’articolo 3 del presente decreto e ai sensi di quanto previsto dall’articolo 

41 del regolamento GBER, nella misura massima:  

a) del 30 (trenta) per cento per le medie imprese, ovvero del 40 (quaranta) per cento per le 

piccole imprese, delle spese ammissibili di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 7, comma 1, del 

presente decreto, connesse all’investimento per la produzione di energia mediante l’installazione di 

impianti solari fotovoltaici o di impianti mini eolici per l’autoconsumo; 

b) del 30 (trenta) per cento delle spese ammissibili di cui alla lettera c) dell’articolo 7, comma 

1, del presente decreto, per l’eventuale componente aggiuntiva di stoccaggio di energia elettrica 

dell’investimento. 
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2. Per le sole spese di cui all’articolo 7, comma 1, lettera d), del presente decreto, le 

agevolazioni sono concesse sotto forma di contributo, nei limiti di cui all’articolo 7, comma 3 e ai 

sensi di quanto previsto dall’articolo 18 del regolamento GBER, nella misura massima del 50 

(cinquanta) per cento delle spese ammissibili. 

3. Nel rispetto delle disposizioni sul divieto di doppio finanziamento di cui all’articolo 9 del 

regolamento (UE) 2021/241 richiamato in premessa, il medesimo costo progettuale non può essere, 

in ogni caso, rimborsato due volte a valere su fonti di finanziamento pubbliche anche di diversa 

natura. 

 

Art. 9. 
(Fase di accesso e concessione delle agevolazioni) 

1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono concesse sulla base di una procedura 

valutativa a graduatoria articolata secondo quanto previsto dal presente articolo. 

2. I termini e le modalità di presentazione delle domande di agevolazione sono definiti con 

successivo decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero e pubblicato nel 

sito internet dello stesso Ministero (www.mimit.gov.it) e del Soggetto Attuatore (www.invitalia.it). 

Con il medesimo decreto sono resi disponibili gli schemi per la presentazione delle domande di 

agevolazione ed è precisata l’ulteriore documentazione utile allo svolgimento dell’attività istruttoria 

da parte del Soggetto Attuatore, nonché sono forniti gli ulteriori elementi atti a definire la corretta 

attuazione dell’intervento previsto dal presente decreto. Le domande di agevolazione devono, in ogni 

caso, essere presentate al Soggetto Attuatore, a partire dai termini previsti dal decreto direttoriale, 

esclusivamente per via telematica, attraverso l’apposita procedura informatica resa disponibile sul 

sito internet del medesimo Soggetto Attuatore. 

3. È ammessa una sola domanda di agevolazione rispetto a ciascuna PMI. Qualora, in 

relazione ad una medesima PMI, pervengano più domande, anche volte all’agevolazione di differenti 

progetti, il Soggetto Attuatore prende in considerazione esclusivamente la domanda pervenuta per 

ultima, sulla base dell’ordine temporale registrato dalla procedura informatica di cui al comma 2.  

4. Le PMI istanti hanno diritto alle agevolazioni esclusivamente nei limiti delle disponibilità 

finanziarie, sulla base della posizione assunta nella graduatoria di cui al comma 5, lettera c), fino a 

esaurimento delle medesime risorse. Qualora le risorse residue non consentano l’integrale 

accoglimento delle spese ammissibili previste dalla domanda di agevolazione che ricopre l’ultima 

posizione utile ai fini dell’accesso, le agevolazioni possono essere concesse in misura parziale rispetto 

all’ammontare delle predette spese. 

5. Il Soggetto Attuatore, ricevute le domande di ammissione alle agevolazioni, procede allo 

svolgimento delle seguenti attività, secondo le tempistiche e sulla base delle specifiche disposizioni 

definite dal decreto di cui al comma 2: 

a) esegue l’istruttoria di ammissibilità formale mediante la verifica di completezza della 

documentazione presentata, dei requisiti e delle condizioni formali di ammissibilità previsti dal 

presente decreto; 

b) esegue una valutazione di merito delle domande risultate ammissibili ai sensi della lettera a), 

attribuendo a ciascun soggetto proponente un punteggio in relazione ai criteri di cui al comma 7, 

secondo quanto disposto dal decreto di cui al comma 2; 
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c) predispone la graduatoria formata in ordine decrescente sulla base del punteggio 

complessivamente attribuito a ciascun soggetto proponente. 

6. Qualora, in ogni fase dello svolgimento delle attività di cui al comma 5, risulti necessario 

acquisire ulteriori informazioni, dati o documenti rispetto a quelli presentati dal soggetto proponente 

ovvero precisazioni e chiarimenti in merito alla documentazione già prodotta, il Soggetto Attuatore 

può richiederli al soggetto proponente mediante una comunicazione scritta, assegnando un termine 

per la presentazione degli stessi. In tali circostanze, i termini previsti per lo svolgimento delle attività 

istruttorie sono sospesi fino al ricevimento dei predetti chiarimenti o delle predette integrazioni. 

7. La graduatoria di cui al precedente comma 5, lettera c), pubblicata nel sito internet del 

Ministero (www.mimit.gov.it) e del Soggetto Attuatore (www.invitalia.it), è formata sulla base del 

possesso di requisiti riguardanti il carattere strategico del programma di investimento presentato, 

valorizzato con riferimento ai seguenti criteri: 

a) capacità addizionale di produzione di energia da fonti rinnovabili, calcolata come rapporto tra 

l’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili (potenza nominale) relativa al programma di 

investimento oggetto della domanda di agevolazione e il fabbisogno complessivo annuo di energia 

del soggetto proponente; 

b) incidenza, esclusivamente nell’ambito del programma di investimento in tecnologie solari 

fotovoltaiche oggetto della domanda di agevolazione, dei costi riferiti all’acquisto di impianti solari 

fotovoltaici iscritti nel Registro delle tecnologie per il fotovoltaico rispetto all’ammontare 

complessivo del medesimo programma; 

c) sostenibilità economica dell’investimento, calcolata come rapporto tra l’importo del margine 

operativo lordo medio registrato nell’ultimo esercizio finanziario del soggetto proponente e 

l’ammontare complessivo del programma di investimento oggetto della domanda di agevolazione; 

d) possesso di pertinenti certificazioni ambientali di processo da parte del soggetto proponente. 

8. I punteggi, le condizioni e le eventuali soglie minime di ammissibilità per ciascuno dei 

criteri di cui al comma 7 sono definiti con il decreto di cui al comma 2. Con il medesimo decreto sono 

definiti i punteggi aggiuntivi per le PMI in possesso del rating di legalità e della certificazione della 

parità di genere. 

9. Per le domande di agevolazione per le quali l’attività istruttoria si è conclusa con esito 

positivo, che risultino, altresì, in una posizione utile nella graduatoria di cui al comma 5, lettera c), il 

Soggetto Attuatore procede alla registrazione dell’aiuto individuale nel Registro nazionale degli aiuti 

di Stato, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 

con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e 

forestali 31 maggio 2017, n. 115 e, ove nulla osti, adotta il provvedimento di concessione delle 

agevolazioni. Con il medesimo provvedimento sono indicati gli investimenti ammessi, le 

agevolazioni riconosciute, gli impegni a carico del soggetto beneficiario in ordine, tra l’altro, agli 

obiettivi, alle modalità e ai termini di realizzazione del programma di investimento e all’utilizzo delle 

fonti finanziarie di cui all’articolo 3 del presente decreto, con particolare riferimento agli 

adempimenti in materia di informazione e pubblicità, nonché le circostanze determinanti la revoca 

delle agevolazioni. 

10. Per le domande di agevolazione per le quali l’attività istruttoria si è conclusa con esito 

negativo, il Soggetto Attuatore comunica al soggetto proponente le motivazioni che hanno 

determinato l’esclusione dalla graduatoria di cui al comma 5, lettera c). 
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Art. 10. 
(Erogazione delle agevolazioni)  

1. Le agevolazioni sono erogate dal Soggetto Attuatore, secondo le modalità previste dal 

presente articolo, in non più di 2 (due) stati di avanzamento lavori, di cui l’ultimo a saldo, sulla base 

delle richieste presentate periodicamente da parte del soggetto beneficiario e previa positiva istruttoria 

da parte del Soggetto Attuatore volta a accertare la completezza e la regolarità della documentazione 

presentata, nonché tutte le condizioni previste dalla normativa vigente in materia di erogazione di 

contributi pubblici. È fatta salva la possibilità, per il soggetto beneficiario, di richiedere l’erogazione 

delle agevolazioni in un’unica quota a seguito dell’ultimazione del programma di investimento, 

secondo quanto previsto al comma 3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, in sede di richiesta 

di erogazione, il soggetto beneficiario deve allegare idonea documentazione, relativa alle spese e ai 

costi effettivamente sostenuti nel periodo rendicontato, consistente in fatture quietanzate o in 

documenti contabili di valore probatorio equivalente. I pagamenti dei titoli di spesa devono essere 

effettuati con modalità che consentano la loro piena tracciabilità e la loro riconducibilità alla fattura 

o al documento contabile di valore probatorio equivalente a cui si riferiscono. 

2. La prima quota di agevolazione è erogata a fronte della presentazione di fatture di acquisto, 

anche non quietanzate purché riferite a beni acquistati direttamente dal soggetto beneficiario, 

corrispondenti ad almeno il 20 (venti) per cento dell’investimento ammesso alle agevolazioni, dalle 

quali deve risultare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità delle spese esposte. In caso di 

presentazione, nell’ambito dello stato di avanzamento lavori, di fatture di acquisto non quietanzate, 

la corrispondente quota di agevolazione erogabile non è comunque superiore al 50% del contributo 

complessivamente concesso in relazione a tali spese. Al Soggetto Attuatore è riservata la facoltà di 

richiedere al soggetto beneficiario la documentazione attestante l’avvenuto pagamento delle predette 

spese connesse alle eventuali fatture non quietanzate, decorsi sei mesi dalla richiesta di erogazione 

della prima quota ed in assenza della richiesta di erogazione dell’ultima quota. 

3. L’erogazione del saldo ovvero dell’erogazione del contributo in un’unica quota può essere 

richiesta dal soggetto beneficiario entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ultimazione del programma 

di investimento come definita all’articolo 6, comma 4, lettera f), successivamente all’integrale 

sostenimento delle spese. A tal fine, nell’ambito della predetta richiesta di erogazione, il soggetto 

beneficiario trasmette al Soggetto Attuatore idonea documentazione relativa alle spese e ai costi 

effettivamente sostenuti relativi alla realizzazione dell’intero programma di investimento, nonché una 

relazione tecnica finale concernente l’ultimazione del medesimo programma e l’ulteriore 

documentazione per attestare la realizzazione dell'intervento nel rispetto degli obiettivi di progetto. Il 

mancato rispetto dei termini e delle condizioni di cui al presente comma determina la revoca totale 

dell’agevolazione. 

4. Con il decreto di cui all’articolo 9, comma 2, del presente decreto, sono specificate le 

ulteriori condizioni e le modalità di erogazione delle agevolazioni, ivi inclusa la tempistica di 

rendicontazione degli stati di avanzamento, la documentazione da presentare a corredo della richiesta 

di erogazione, nonché i termini per l’istruttoria del Soggetto Attuatore e per l’erogazione delle 

agevolazioni. Con il medesimo decreto sono resi, altresì, disponibili gli schemi per la richiesta di 

erogazione. 

 

pag. 166



 
 

23 

Art. 11. 
(Variazioni) 

1. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti beneficiari, relative a operazioni societarie, 

nonché quelle afferenti al programma di investimento agevolato, devono essere preventivamente 

comunicate, con adeguata motivazione, dal soggetto beneficiario al Soggetto Attuatore con le 

modalità previste dal decreto di cui all’articolo 9, comma 2, affinché lo stesso proceda alle opportune 

verifiche, valutazioni e adempimenti, anche al fine della verifica della permanenza dei requisiti 

soggettivi e delle condizioni di ammissibilità dell’iniziativa agevolata. Nel caso in cui tale verifica si 

concluda con esito negativo, il Soggetto Attuatore avvia il procedimento di revoca delle agevolazioni 

ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

2. Le variazioni rispetto alla domanda di agevolazione che riguardano l’ammontare 

complessivo delle spese sostenute, nonché l’importo rendicontato per specifiche categorie di spesa, 

non devono essere preventivamente comunicate al Soggetto Attuatore e sono valutate in fase di 

erogazione del contributo. 

3. In ogni caso, le eventuali variazioni progettuali non possono comportare il riconoscimento 

di agevolazioni di importo superiore a quello originariamente concesso e devono essere compatibili 

con le tempistiche e gli obiettivi del PNRR. 

 

Art. 12. 
(Ulteriori obblighi a carico dei soggetti beneficiari) 

1. Fermi restando gli adempimenti previsti dagli altri articoli del presente decreto, il soggetto 

beneficiario è tenuto al rispetto degli ulteriori obblighi e impegni connessi all’utilizzo delle risorse 

del PNRR e, in particolare, garantisce: 

a) che il programma di investimento di cui all’articolo 6 del presente decreto e le relative spese 

rispettino il divieto di doppio finanziamento di cui all’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241; 

b) che il programma di investimento di cui all’articolo 6 del presente decreto e le relative spese 

rispettino i principi trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e comunitaria, con 

particolare riguardo alla protezione e valorizzazione dei giovani e al superamento dei divari territoriali 

e al principio DNSH ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852; 

c) che sia dato seguito agli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 

dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241, incluse le dichiarazioni da rendere in relazione al 

finanziamento a valere sulle risorse dell'Unione europea - NextGenerationEU e le modalità di 

valorizzazione dell’emblema dell’Unione europea; 

d) che sia assicurata la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o 

informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto 

all’articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con la legge 29 luglio 

2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo 

del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta del Ministero, del Soggetto 

Attuatore e di ogni altro organo di controllo; 

e) che siano avviate tempestivamente le attività progettuali del programma di investimento di 

cui all’articolo 6 del presente decreto, per non incorrere in ritardi realizzativi e concluse le iniziative 

agevolate nella forma, nei modi e nei tempi previsti, nonché che siano sottoposte al Soggetto Attuatore 
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eventuali modifiche alle iniziative agevolate, secondo quanto previsto dall’articolo 11 del presente 

decreto; 

f) l’adozione di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata, 

informatizzata per tutte le transazioni relative all’iniziativa agevolata, così da assicurare la 

tracciabilità dell’utilizzo delle risorse PNRR; 

g) l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 

secondo quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 

del regolamento (UE) 2021/241 e, in particolare, in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, 

delle frodi e della corruzione, di identificazione del titolare effettivo, di assenza del doppio 

finanziamento e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 

h) che sia presentata la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute nei tempi e nei modi 

previsti, e nel rispetto delle scadenze PNRR, corredata da tutta la documentazione attestante lo stato 

di avanzamento fisico del programma di investimento, nel rispetto degli obiettivi dell’Investimento 

16; 

i) che l’emissione delle fatture avvenga in forma elettronica e, ove applicabile, secondo le 

modalità di attuazione dell’articolo 1, comma 629 della legge n. 190/2014, in materia di scissione dei 

pagamenti ai fini dell’IVA; 

j) che sia rispettato l’obbligo di indicazione del CUP su tutti gli atti amministrativo/contabili 

inerenti all’iniziativa ammessa alle agevolazioni; 

k) che siano corrisposte tutte le richieste di informazioni, di dati e di rapporti tecnici periodici 

disposte dal Soggetto Attuatore anche al fine delle attività di monitoraggio previste per le risorse del 

PNRR, ivi incluse quelle funzionali allo svolgimento degli adempimenti da parte del Soggetto 

Attuatore; 

l) che sia consentito, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni 

e monitoraggi disposti dal Ministero o dal Soggetto Attuatore, facilitando altresì le verifiche 

dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, effettuate anche 

attraverso controlli in loco presso i soggetti responsabili dell’attuazione degli interventi; 

m) che l’attuazione del programma di investimento di cui all’articolo 6 del presente decreto 

avvenga nel rispetto delle ulteriori norme europee e nazionali applicabili, ivi incluse quelle in materia 

di trasparenza, nonché, in via generale, nel rispetto delle disposizioni o le istruzioni eventualmente 

applicabili previste per l’utilizzo delle risorse del PNRR. 

 

Art. 13. 
(Controlli) 

1. Il Ministero, anche per il tramite del Soggetto Attuatore, ha facoltà di effettuare controlli e 

ispezioni, sui singoli interventi agevolati, in ogni fase del ciclo di vita del programma di investimento 

di cui all’articolo 6 del presente decreto, anche in loco, al fine di verificare le condizioni per la 

fruizione e il mantenimento delle agevolazioni, la corretta attuazione degli interventi finanziati, 

l’assenza di doppio finanziamento, l’assenza di conflitto di interessi e l’identificazione del “titolare 

effettivo”. Il Soggetto Attuatore può effettuare accertamenti d’ufficio anche attraverso la 

consultazione diretta e telematica degli archivi e dei pubblici registri utili alla verifica degli stati, delle 

qualità e dei fatti riguardanti le dichiarazioni sostitutive presentate dai soggetti beneficiari durante il 

procedimento amministrativo disciplinato dal presente decreto. 
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Art. 14. 
(Cumulo delle agevolazioni)  

1. Fermo restando il rispetto del principio del divieto di doppio finanziamento di cui 

all’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021, le agevolazioni concesse a valere sul presente decreto:  

a) non possono essere cumulate, in relazione agli stessi costi ammissibili, con altre agevolazioni 

pubbliche che si configurano come aiuti di Stato notificati ai sensi dell’articolo 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea o comunicati ai sensi dei regolamenti della Commissione che 

dichiarano alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, incluse quelle concesse sulla 

base del regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023 (aiuti "de 

minimis"), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 15 dicembre 2023;  

b) possono essere cumulate con altre agevolazioni che non rientrano nel campo d’applicazione 

della normativa in materia di aiuti di Stato a condizione che tale cumulo non porti al superamento 

dell’intero costo ammissibile alle agevolazioni. 

Art. 15. 
(Revoca e rinuncia dell’agevolazione) 

1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono revocate in misura parziale o totale, in 

relazione alla natura e all’entità dell’inadempimento da parte del soggetto beneficiario, nei seguenti 

casi: 

a) assenza di uno o più requisiti di ammissibilità di cui agli articoli 5 e 6 del presente decreto, 

ovvero documentazione irregolare per fatti comunque imputabili al soggetto beneficiario e non 

sanabili; 

b) violazione di specifiche norme settoriali anche appartenenti all’ordinamento dell’Unione 

europea o nazionale; 

c) mancata realizzazione del programma di investimento nei termini di cui all’articolo 6, comma 

4, lettera f). La realizzazione parziale del programma di investimento comporta la revoca totale nel 

caso in cui la parte realizzata non risulti organica e funzionale; 

d) mancato rispetto delle condizioni e dei termini per la presentazione delle richieste di 

erogazione di cui all’articolo 10 del presente decreto;  

e) se, in qualunque fase del procedimento, abbia reso dichiarazioni mendaci o esibisca atti falsi 

o contenenti dati non rispondenti a verità ai fini della concessione delle agevolazioni;  

f) mancato rispetto delle norme sul cumulo delle agevolazioni di cui all’articolo 14 del presente 

decreto e sull’assenza di doppio finanziamento, ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 

241/2021; 

g) mancato rispetto, con riferimento all’unità produttiva oggetto del programma di investimento 

di cui all’articolo 6 del presente decreto, delle norme edilizie e urbanistiche nonché quelle inerenti 

alla tutela ambientale; 

h) i beni oggetto del programma di investimento siano alienati, ceduti o distratti dall’uso 

produttivo previsto nei tre anni successivi alla data di ultimazione del programma, anche a seguito di 

liquidazione volontaria o di procedure concorsuali con finalità liquidatorie; 
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i) liquidazione giudiziale dell’impresa beneficiaria ovvero apertura nei confronti della 

medesima di altra procedura concorsuale con finalità liquidatoria, prima che siano trascorsi tre anni 

dalla data di completamento del programma di investimento; 

j) sussistenza di una causa di divieto in relazione alla normativa antimafia, secondo quanto 

stabilito all’articolo 94, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive 

modifiche e integrazioni; 

k) trasferimento, entro cinque anni dalla data di conclusione dell’iniziativa o del completamento 

dell’investimento agevolato, dell’attività economica specificamente incentivata o di una sua parte, in 

violazione delle previsioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96. Ai fini della valutazione della presente causa di revoca 

si considera il trasferimento dell’attività economica effettuata da parte della medesima impresa 

beneficiaria dell’aiuto ovvero da altra impresa che sia con essa in rapporto di controllo o collegamento 

ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile; 

l) violazione degli obblighi e impegni previsti dall’articolo 12 del presente decreto; 

m) mancato rispetto dell’obbligo di indicazione del CUP su tutti i documenti probatori delle spese 

effettivamente sostenute ed esposte a rendicontazione inerenti al programma di investimento 

ammesso all’agevolazione di cui al presente decreto; 

n) accertamento della violazione del principio DNSH; 

o) impossibilità di effettuare i controlli di cui all’articolo 13 del presente decreto per cause 

imputabili al soggetto beneficiario; 

p) esito negativo dei controlli di cui all’articolo 13 del presente decreto; 

q) sussistenza delle ulteriori condizioni di revoca eventualmente previste dal decreto di cui 

all’articolo 9, comma 2 o dal provvedimento di concessione delle agevolazioni; 

r)  mancato rispetto di quanto dichiarato in sede di presentazione della domanda di agevolazione 

di cui all’articolo 9, comma 2, del presente decreto, qualora ciò comporti una modifica sostanziale 

del punteggio ottenuto in graduatoria ai fini dell’ottenimento del contributo. 

2. In caso di revoca totale, il soggetto beneficiario non ha diritto alle quote residue ancora da 

erogare e deve restituire il beneficio già erogato, maggiorato degli interessi di legge. In caso di revoca 

parziale, il Ministero, anche per il tramite del Soggetto Attuatore, procede alla rideterminazione 

dell'importo delle agevolazioni spettanti e i maggiori importi di cui il soggetto beneficiario abbia 

eventualmente goduto sono detratti dall’eventuale erogazione successiva ovvero sono recuperati. 

3. Ciascun soggetto beneficiario può rinunciare alle agevolazioni assegnate a valere sul 

presente decreto dandone comunicazione al Soggetto Attuatore con le modalità previste dal decreto 

di cui all’articolo 9, comma 2. La rinuncia determina la decadenza dall’assegnazione 

dell’agevolazione a decorrere dalla data di ricezione della relativa comunicazione. 

 

Art. 16. 
(Disposizioni finali) 

1. Gli interventi di cui al presente decreto sono attuati nel rispetto delle procedure di 

comunicazione alla Commissione europea previste per gli aiuti riconosciuti ai sensi del regolamento 

GBER.  
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2. La registrazione del regime di aiuto nel Registro nazionale degli aiuti di Stato, di cui 

all’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modificazioni e 

integrazioni, è effettuata dal Ministero. Il Soggetto Attuatore provvede alla registrazione degli aiuti 

individuali, nel medesimo registro, secondo quanto previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 

economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali 31 maggio 2017, n. 115. La registrazione effettuata ai sensi del presente 

comma assolve, in conformità all’articolo 16, comma 1, del citato decreto, gli obblighi di 

pubblicazione e informazione previsti dall'articolo 9 del regolamento GBER. 

3. Con il decreto di cui all’articolo 9, comma 2, è pubblicato l’elenco degli oneri informativi 

previsti dal presente decreto, ai sensi dell’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 11 novembre 2011, n. 

180. 

 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana, nel sito internet del Ministero e del Soggetto Attuatore e nella piattaforma 

telematica “incentivi.gov.it”. 

 

 Roma, 

 

           IL MINISTRO 
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

U63-24 - Fonti rinnovabili, nuovi regimi amministrativi e procedure
digitali di autorizzazione
Semplificate le procedure di autorizzazione degli impianti a fonti rinnovabili. Il nuovo
decreto prevede l’utilizzo di modelli unici digitali e della nuova piattaforma SUER,
realizzata dal GSE, per gestire i rapporti con le Pubbliche Amministrazioni coinvolte
Dal 30 dicembre saranno semplificate le procedure di autorizzazione degli impianti a fonti
rinnovabili. Entra infatti il vigore il nuovo decreto che definisce i   regimi amministrativi per la

. Il costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione e dei sistemi di accumulo di energia da fonti rinnovabili
provvedimento introduce novità anche per gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento degli stessi impianti e per le opere e infrastrutture connesse. Fra le misure più
interessanti previste dal decreto, c’è l’utilizzo di modelli unici digitali e della nuova
piattaforma SUER, realizzata dal GSE, per gestire i rapporti con le Pubbliche
Amministrazioni coinvolte.
Ma ecco, in dettaglio, i capitoli principali dei provvedimento.

 

I regimi amministrativi
Sono tre i regimi amministrativi disciplinati, con l’obiettivo di armonizzare e semplificare la
normativa:

·      attività libera , per le tipologie di intervento individuate all’allegato A al decreto. In
questo caso non è richiesta l’acquisizione di permessi, autorizzazioni o atti
amministrativi di assenso, e il soggetto proponente non è tenuto alla
presentazione di alcuna comunicazione, certificazione, segnalazione o
dichiarazione alle amministrazioni pubbliche. Sono esclusi da tale regime gli
interventi sui beni oggetto di tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del
paesaggio, o in aree naturali protette/siti Natura 2000 (per questi si applica la
procedura abilitativa semplificata, vedi sotto);

·           procedura abilitativa semplificata (PAS) , per le tipologie di intervento individuate
all’allegato B al decreto. Il soggetto proponente è tenuto a presentare al
Comune, mediante la nuova piattaforma SUER e secondo un modello unico
adottato con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, il
progetto corredato delle necessarie dichiarazioni e asseverazioni. È prevista una
procedura di silenzio assenso, secondo cui in mancanza di un espresso
provvedimento di diniego entro i termini specificati, il titolo abilitativo si intende
perfezionato senza prescrizioni;

·                 autorizzazione unica , per le tipologie di intervento individuate all’allegato C al
decreto. Il soggetto proponente deve presentare, mediante la piattaforma SUER,
istanza di autorizzazione unica, secondo il modello adottato ai sensi del decreto
legislativo n. 199 del 2021, alla Regione (o Provincia delegata), oppure al
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, a seconda che l’intervento
ricada nella sezione I o II dell’allegato C. L’iter, comprensivo della conferenza dei
servizi appositamente convocata in modalità sincrona, si conclude, in caso
positivo, con determinazione motivata favorevole, eventualmente comprendente
il provvedimento di VIA o di verifica di assoggettabilità a VIA (ove previsti).

 

La piattaforma SUER
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La nuova piattaforma Suer costituirà il    di tutte le nuovo strumento digitale per la presentazione
istanze autorizzative per i nuovi impianti rinnovabili. Realizzata e gestita dal GSE, la
piattaforma diverrà    . In attesa del varo di accessibile entro 120 giorni  dall’adozione dei modelli unici
SUER, la presentazione dei progetti, delle istanze e delle documentazioni dovrà avvenire
mediante gli strumenti informatici già operativi in ambito statale, regionale, provinciale o
comunale.
 

Le tipologie di impianti
Le tipologie di impianti comprendono la vasta gamma di fonti rinnovabili, quali impianti
fotovoltaici, solari termici, eolici, pompe di calore, a biomassa, cogenerazione, etc.

Per gli  , a titolo esemplificativo rientrano tra gli interventi in   i impianti fotovoltaici  attività libera
seguenti, incluse le opere e infrastrutture connesse e indispensabili alla loro costruzione ed
esercizio:

·          impianti solari fotovoltaici, di potenza inferiore a 12 MW, integrati su coperture di
strutture o edifici esistenti o sulle relative pertinenze, con la stessa inclinazione e
lo stesso orientamento della falda, senza modifiche della sagoma della struttura
o dell’edificio e con superficie non superiore a quella della copertura su cui sono
realizzati;

·      modifiche di impianti solari fotovoltaici per la produzione di energia elettrica,
compresi il potenziamento, il ripotenziamento, il rifacimento e la ricostruzione, a
condizione che – se sono installati su strutture o edifici esistenti o sulle relative
pertinenze – non comportino un incremento dell’altezza mediana dei moduli
superiore a quella della balaustra perimetrale.

Sempre con riferimento agli impianti fotovoltaici, rientrano tra gli interventi soggetti a  , PAS
tra gli altri, i seguenti:

·                impianti solari fotovoltaici, di potenza inferiore a 10 MW, diversi da quelli già
realizzabili in attività libera, i cui moduli sono collocati con qualsiasi modalità su
edifici e per i quali la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici dell’impianto
non sia superiore a quella del tetto dell’edificio sul quale i moduli sono collocati.

·                impianti solari fotovoltaici di potenza inferiore a 10 MW i cui moduli sono
installati in sostituzione di coperture di edifici su cui è operata la completa
rimozione dell’eternit o dell’amianto.

Sono soggetti ad   , di competenza regionale o statale, tra gli altri, i autorizzazione unica
seguenti:

·          impianti fotovoltaici di potenza pari o superiore a 1 MW e fino a 300 MW, diversi
da quelli realizzabili in attività libera o in PAS (competenza regionale);

·                impianti a fonti rinnovabili di potenza superiore a 300 MW, diversi da quelli
realizzabili in attività libera o in PAS (competenza statale).

 

  In allegato, si riporta il testo del decreto legislativo, n. 190, del 25 novembre 2024.
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DECRETO LEGISLATIVO 25 novembre 2024, n. 190 

Disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di energia  da
fonti rinnovabili, in attuazione  dell'articolo  26,  commi  4  e  5,
lettera b) e d), della legge 5 agosto 2022, n. 118. (24G00205) 

(GU n.291 del 12-12-2024)
 

 Vigente al: 30-12-2024  

 

 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante  «Disciplina
dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del
Consiglio dei ministri» e, in particolare, l'articolo 14; 
  Vista la legge 5 agosto 2022, n. 118, recante «Legge annuale per il
mercato e la concorrenza 2021»  e,  in  particolare,  l'articolo  26,
commi 4 e 5, lettere b) e d); 
  Visto il regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento  europeo  e  del
Consiglio,  dell'11  dicembre  2018,  sulla  governance   dell'Unione
dell'energia e dell'azione per il clima che  modifica  i  regolamenti
(CE) n. 663/2009 e (CE) n. 715/2009  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio, le direttive 94/22/CE, 98/70/CE,  2009/31/CE,  2009/73/CE,
2010/31/UE, 2012/27/UE e 2013/30/UE  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio, le direttive del Consiglio 2009/119/CE e (UE)  2015/652  e
che abroga il regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento  europeo  e
del Consiglio; 
  Vista la direttiva (UE) 2018/2001  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio,  dell'11  dicembre   2018,   sulla   promozione   dell'uso
dell'energia da fonti rinnovabili (rifusione); 
  Visto il regolamento (UE) 2023/435 del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio, del 27 febbraio 2023, che  modifica  il  regolamento  (UE)
2021/241 per quanto riguarda l'inserimento di  capitoli  dedicati  al
piano REPowerEU nei piani per  la  ripresa  e  la  resilienza  e  che
modifica i regolamenti (UE)  n.  1303/2013,  (UE)  2021/1060  e  (UE)
2021/1755, e la direttiva 2003/87/CE; 
  Vista la direttiva (UE) 2023/2413  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio, del 18  ottobre  2023,  che  modifica  la  direttiva  (UE)
2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva  n.  98/70/CE
per quanto riguarda la promozione dell'energia da fonti rinnovabili e
che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio; 
  Vista la legge 7 agosto 1990,  n.  241;  recante  «Nuove  norme  in
materia di procedimento amministrativo e di  diritto  di  accesso  ai
documenti amministrativi»; 
  Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante «Legge quadro sulle
aree protette»; 
  Visto il decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  recante
«Definizione  ed  ampliamento  delle  attribuzioni  della  Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per  le  materie  ed  i
compiti di interesse comune  delle  regioni,  delle  province  e  dei
comuni, con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali»; 
  Visto  il  decreto  legislativo  16  marzo  1999,  n.  79,  recante
«Attuazione della direttiva 96/92/CE  recante  norme  comuni  per  il
mercato interno dell'energia elettrica»; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000,
n.  445,  recante  «Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa»; 
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  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,  n.
380,  recante  «Testo  unico   delle   disposizioni   legislative   e
regolamentari in materia edilizia»; 
  Visto il decreto legislativo 29  dicembre  2003,  n.  387,  recante
«Attuazione  della  direttiva  2001/77/CE  relativa  alla  promozione
dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili  nel
mercato interno dell'elettricita'»; 
  Visto il decreto  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  recante
«Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10
della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 
  Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante  «Norme
in materia ambientale»; 
  Visto il decreto legislativo  11  febbraio  2010,  n.  22,  recante
«Riassetto della normativa in materia di ricerca e coltivazione delle
risorse geotermiche, a norma dell'articolo 27, comma 28, della  legge
23 luglio 2009, n. 99»; 
  Visto  il  decreto  legislativo  3  marzo  2011,  n.  28,   recante
«Attuazione della  direttiva  2009/28/CE  sulla  promozione  dell'uso
dell'energia da fonti  rinnovabili,  recante  modifica  e  successiva
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE»; 
  Visto il decreto legislativo  8  novembre  2021,  n.  199,  recante
«Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento  europeo  e
del Consiglio,  dell'11  dicembre  2018,  sulla  promozione  dell'uso
dell'energia da fonti rinnovabili»; 
  Visto il decreto-legge 17  maggio  2022,  n.  50,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,  n.  91,  recante  «Misure
urgenti in materia di politiche energetiche nazionali,  produttivita'
delle imprese e attrazione degli investimenti, nonche' in materia  di
politiche sociali e di crisi ucraina»; 
  Visto il decreto-legge 9 dicembre 2023,  n.  181,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  2  febbraio  2024,   n.   11,   recante
«Disposizioni urgenti per  la  sicurezza  energetica  del  Paese,  la
promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno
alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione
nei  territori   colpiti   dagli   eccezionali   eventi   alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023»; 
  Visto il Piano nazionale di ripresa e  resilienza  (PNRR)  italiano
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come
modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023; 
  Ritenuta  la   necessita'   di   adottare   ulteriori   misure   di
semplificazione in materia di accesso alle  fonti  rinnovabili  e  di
loro  utilizzo,  anche  in  considerazione  degli   obiettivi   della
Milestone M1C1-60  nell'ambito  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza (PNRR) italiano; 
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri,
adottata nella riunione del 7 agosto 2024; 
  Acquisita  l'intesa  in  sede  di  Conferenza  unificata   di   cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  nella
seduta del 14 novembre 2024; 
  Udito il parere del  Consiglio  di  Stato  espresso  dalla  Sezione
consultiva per gli atti  normativi  nell'adunanza  del  10  settembre
2024; 
  Acquisiti i pareri espressi dalla Commissione parlamentare  per  la
semplificazione  e  dalle  Commissioni  parlamentari  competenti  per
materia e per i profili finanziari; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella
riunione del 25 novembre 2024; 
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  dei
Ministri  per   la   pubblica   amministrazione,   per   le   riforme
istituzionali e la semplificazione normativa e dell'ambiente e  della
sicurezza energetica, di concerto  con  i  Ministri  dell'economia  e
delle finanze e della cultura; 
 
                                Emana 
                  il seguente decreto legislativo: 
 
                               Art. 1 
 
                         Oggetto e finalita' 

13/12/24, 12:19 *** ATTO COMPLETO ***

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 2/28
pag. 175



 
  1. Il presente decreto, in attuazione dell'articolo 26, commi  4  e
5, lettere b) e d), della legge 5 agosto 2022, n.  118,  definisce  i
regimi amministrativi per la costruzione e l'esercizio degli impianti
di produzione di energia da fonti rinnovabili, per gli interventi  di
modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale  degli  stessi
impianti,  nonche'  per  le  opere  connesse  e   le   infrastrutture
indispensabili  alla  costruzione  e   all'esercizio   dei   medesimi
impianti. Restano ferme le disposizioni urbanistiche e  la  normativa
tecnica di cui  al  testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolamentari  in  materia  di  edilizia,  di  cui  al  decreto   del
Presidente della Repubblica 6 giugno  2001,  n.  380,  ai  soli  fini
dell'acquisizione del titolo edilizio necessario  alla  realizzazione
delle costruzioni e delle opere edilizie costituenti opere connesse o
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio  degli
impianti. Per gli interventi di cui al primo periodo  resta  altresi'
fermo quanto previsto al capo VI del titolo IV del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001. 
  2. Il presente decreto assicura, anche nell'interesse delle  future
generazioni, la massima diffusione degli impianti  di  produzione  di
energia  da  fonti  rinnovabili  mediante  la  razionalizzazione,  il
riordino e la semplificazione delle procedure in materia  di  energie
rinnovabili  e  il  loro  adeguamento  alla  disciplina   dell'Unione
europea, nel rispetto della tutela dell'ambiente, della biodiversita'
e degli ecosistemi, dei beni culturali e del paesaggio. 
  3. Le regioni e gli enti locali si adeguano ai principi di  cui  al
presente decreto entro il termine di centottanta  giorni  dalla  data
della sua entrata in vigore. Nelle more dell'adeguamento  di  cui  al
primo periodo, si  applica  la  disciplina  previgente.  In  caso  di
mancato rispetto del termine di cui al primo periodo, si  applica  il
presente decreto. In sede di adeguamento ai sensi del primo  periodo,
le regioni e gli enti locali possono stabilire regole particolari per
l'ulteriore semplificazione dei  regimi  amministrativi  disciplinati
dal  presente  decreto,  anche  consistenti  nell'innalzamento  delle
soglie di potenza previste per gli interventi di cui agli allegati  A
e B, che costituiscono parte integrante del presente  decreto,  fermo
restando quanto previsto all'articolo 13, comma 1. 
  4. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto  speciale
e delle province autonome di Trento e di Bolzano, che si adeguano  al
presente decreto ai sensi dei rispettivi  statuti  speciali  e  delle
relative norme di attuazione. 

                               Art. 2 
 
                          Principi generali 
 
  1. La realizzazione degli interventi di cui all'articolo  1,  comma
1,  e'  soggetta  ai  regimi  amministrativi  previsti  dal  presente
decreto, in conformita' ai principi di sussidiarieta', ragionevolezza
e proporzionalita'. 
  2. Gli interventi di cui all'articolo 1, comma 1, sono  considerati
di pubblica  utilita',  indifferibili  e  urgenti  e  possono  essere
ubicati  anche  in  zone  classificate  agricole  dai  vigenti  piani
urbanistici, nel rispetto di quanto previsto all'articolo  20,  comma
1-bis,  del  decreto   legislativo   8   novembre   2021,   n.   199.
Nell'ubicazione si dovra' tenere conto delle disposizioni in  materia
di sostegno nel settore agricolo, con  particolare  riferimento  alla
valorizzazione delle tradizioni agroalimentari  locali,  alla  tutela
della biodiversita',  cosi'  come  del  patrimonio  culturale  e  del
paesaggio rurale di cui agli articoli 7 e  8,  della  legge  5  marzo
2001, n. 57, nonche'  all'articolo  14  del  decreto  legislativo  18
maggio 2001, n. 228. 
  3. I regimi amministrativi di cui al presente decreto si  informano
ai principi di celerita', omogeneita' della disciplina procedimentale
sull'intero territorio nazionale  e  non  aggravamento  degli  oneri,
nonche'  ai  principi  del  risultato,  di  fiducia,  buona  fede   e
affidamento e dell'equa ripartizione  nella  diffusione  delle  fonti
rinnovabili  sul  territorio.  I  medesimi  regimi  garantiscono   la
pubblicita',  la  trasparenza  e  la  partecipazione   dei   soggetti
interessati nonche' la concorrenza fra gli operatori. 
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  4.  Al  fine  di  assicurare  l'effettiva  riduzione  degli   oneri
amministrativi e regolatori a carico degli operatori  economici,  non
possono essere richieste dalle amministrazioni o dai privati  gestori
di pubblici  servizi  dichiarazioni,  segnalazioni,  comunicazioni  o
autorizzazioni gia' in possesso dei medesimi soggetti. 

                               Art. 3 
 
                    Interesse pubblico prevalente 
 
  1. In sede di ponderazione degli  interessi,  nei  singoli  casi  e
salvo giudizio negativo di compatibilita' ambientale o prove evidenti
che   tali   progetti   abbiano   effetti   negativi    significativi
sull'ambiente, sulla tutela della biodiversita', sul  paesaggio,  sul
patrimonio  culturale  e  sul  settore  agricolo,   con   particolare
riferimento  alla  valorizzazione  delle  tradizioni   agroalimentari
locali, anche tenendo conto di quanto previsto ai sensi dell'articolo
20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, gli interventi di
cui all'articolo 1, comma 1, sono considerati di  interesse  pubblico
prevalente ai sensi dell'articolo  16-septies  della  direttiva  (UE)
2018/2001 del Parlamento europeo e del  Consiglio,  dell'11  dicembre
2018. 
  2. Con  uno  o  piu'  decreti  del  Presidente  del  Consiglio  dei
ministri, su proposta dei Ministri interessati, previa intesa sancita
in sede di Conferenza unificata di cui  all'articolo  8  del  decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati i casi  in  cui,
per determinate parti del territorio ovvero per determinati  tipi  di
tecnologia o di progetti con specifiche caratteristiche tecniche,  le
disposizioni di cui al comma 1 non si applicano, tenuto  conto  delle
priorita' stabilite nel Piano nazionale integrato per l'energia e  il
clima (PNIEC) di cui al regolamento  (UE)  2018/1999  del  Parlamento
europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018. 
  3.  E'  fatta  salva   l'individuazione   delle   aree   ai   sensi
dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199. 

                               Art. 4 
 
                             Definizioni 
 
  1. Agli effetti del  presente  decreto  si  applicano  le  seguenti
definizioni: 
    a)   «realizzazione   degli   interventi»:   attivita'   di   cui
all'articolo 1, comma 1; 
    b) «avvio della  realizzazione  degli  interventi»:  la  data  di
inizio dell'allestimento del cantiere  o  di  analoghe  attivita'  in
loco, propedeutiche alla realizzazione degli interventi; 
    c)  «soggetto  proponente»:  il  soggetto  pubblico   o   privato
interessato alla realizzazione degli interventi; 
    d)  «amministrazione  procedente»:  il  comune   territorialmente
competente nel caso della procedura abilitativa semplificata  di  cui
all'articolo  8,  il  Ministero  dell'ambiente  e   della   sicurezza
energetica, la regione territorialmente  competente  o  la  provincia
dalla medesima delegata nel caso del procedimento  di  autorizzazione
unica di cui all'articolo 9; 
    e) «piattaforma SUER»: la piattaforma unica digitale istituita ai
sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo  8  novembre
2021, n. 199; 
    f) «impianto ibrido»:  impianto  che  combina  diverse  fonti  di
energia rinnovabile. 

                               Art. 5 
 
                  Digitalizzazione delle procedure 
                   amministrative e modelli unici 
 
  1. I modelli unici semplificati di cui all'articolo  7,  comma  10,
sono resi disponibili dai gestori di rete alla piattaforma  SUER,  in
modalita' telematica, entro cinque  giorni  dalla  presentazione  dei
medesimi modelli da parte del soggetto proponente. 
  2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 8, comma 4,  e  9,
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comma 2, nelle  more  dell'operativita'  della  piattaforma  SUER  la
presentazione dei progetti,  delle  istanze  e  della  documentazione
relativi  agli  interventi  di  cui  agli  allegati  B   e   C,   che
costituiscono parte  integrante  del  presente  decreto,  avviene  in
modalita' digitale mediante le forme utilizzate  dall'amministrazione
competente. 

                               Art. 6 
 
                        Regimi amministrativi 
 
  1.  Per  la  realizzazione  degli  interventi  sono  individuati  i
seguenti regimi amministrativi: 
    a) attivita' libera; 
    b) procedura abilitativa semplificata; 
    c) autorizzazione unica. 
  2. Gli allegati A, B e C, che costituiscono  parte  integrante  del
presente   decreto,   individuano   gli   interventi    realizzabili,
rispettivamente,  secondo  il  regime  dell'attivita'  libera,  della
procedura abilitativa semplificata e dell'autorizzazione unica. 
  3. Ai fini della qualificazione dell'intervento  e  della  relativa
disciplina amministrativa allo stesso applicabile, rileva l'eventuale
cumulo tra le differenti istanze presentate, dovendosi reputare  come
unica la domanda invece parcellizzata e avente ad oggetto la medesima
area, ovvero presentata dal  medesimo  soggetto  identificabile  come
unico centro di interessi. 

                               Art. 7 
 
                          Attivita' libera 
 
  1. La realizzazione degli interventi di cui all'allegato A  non  e'
subordinata  all'acquisizione  di  permessi,  autorizzazioni  o  atti
amministrativi  di  assenso  comunque  denominati   e   il   soggetto
proponente non e' tenuto alla presentazione di alcuna  comunicazione,
certificazione, segnalazione  o  dichiarazione  alle  amministrazioni
pubbliche, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1,  comma  1,
secondo e terzo periodo, e  ai  commi  2,  4,  5  e  8  del  presente
articolo, nonche' la presentazione del modello unico di cui al  comma
10 e quanto prescritto da specifiche norme di settore. Gli interventi
di cui all'allegato A  sono  realizzati  nel  rispetto  del  presente
articolo, delle disposizioni  del  codice  della  strada  di  cui  al
decreto  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285,  e   del   relativo
regolamento di esecuzione e di  attuazione  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. Gli  interventi
di cui all'allegato A devono risultare compatibili con gli  strumenti
urbanistici  approvati  e  i  regolamenti  edilizi  vigenti   e   non
contrastanti con gli  strumenti  urbanistici  adottati.  Il  soggetto
proponente, prima dell'avvio della  realizzazione  degli  interventi,
deve avere la disponibilita',  gia'  acquisita  a  qualunque  titolo,
della superficie interessata dagli interventi medesimi. 
  2.  Il  presente   articolo,   fermo   restando   quanto   indicato
all'articolo  3,  comma  3,  non  si  applica,  in  ogni  caso,  agli
interventi ricadenti sui beni oggetto di tutela ai sensi della  parte
seconda del codice dei beni culturali e  del  paesaggio,  di  cui  al
decreto legislativo 22 gennaio  2004,  n.  42,  o  in  aree  naturali
protette come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394,  o  dalle
leggi regionali, o all'interno di siti della rete Natura 2000, di cui
alla direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio  1992.  Qualora
gli interventi elencati all'allegato A insistano sui beni, sulle aree
o sui siti di cui al primo periodo, nonche' sulle aree sottoposte  ad
uno dei vincoli di cui all'articolo 20, comma 4, della legge 7 agosto
1990, n. 241,  si  applica  il  regime  della  procedura  abilitativa
semplificata. Resta ferma l'osservanza  della  disciplina  di  tutela
ambientale, idrogeologica e sismica, ivi compresa  la  necessita'  di
acquisire  gli  atti   di   assenso,   comunque   denominati,   delle
amministrazioni preposte alla gestione del  vincolo,  in  conformita'
alla legislazione vigente. 
  3. Nel  rispetto  degli  obiettivi  previsti  nel  Piano  nazionale
integrato per l'energia e il clima (PNIEC) nonche' della ripartizione
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stabilita ai sensi dell'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, le regioni e le province autonome di  Trento
e di Bolzano possono disciplinare l'effetto  cumulo  derivante  dalla
realizzazione di piu' impianti, della medesima tipologia  e  contesto
territoriale,  che  determina  l'applicazione  del  regime   di   cui
all'articolo 8. Ai fini di cui al primo  periodo,  le  regioni  e  le
province autonome di Trento e  di  Bolzano  stabiliscono  regole  per
contrastare  l'artato  frazionamento  dell'intervento,  ai  sensi  di
quanto previsto all'articolo 6, comma 3. 
  4. Qualora gli interventi di cui al comma 1 insistano su aree o  su
immobili di cui all'articolo 136, comma  1,  lettere  b)  e  c),  del
codice dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  di  cui  al  decreto
legislativo  n.  42   del   2004,   individuati   mediante   apposito
provvedimento amministrativo ai sensi degli articoli da 138 a 141 del
codice medesimo, fermo  restando  quanto  previsto  all'articolo  157
dello stesso codice, si applicano le disposizioni di cui al comma 5. 
  5.  La  realizzazione  degli  interventi  di  cui  al  comma  4  e'
consentita   previo   rilascio   dell'autorizzazione   dell'autorita'
preposta alla tutela del vincolo paesaggistico, che si esprime  entro
il termine di trenta giorni dalla data di ricezione  dell'istanza  di
autorizzazione,  previo  parere   vincolante   della   Soprintendenza
competente, da rendere entro venti giorni ai sensi dell'articolo 146,
comma 8, del codice di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, dei
beni culturali e del paesaggio. Il termine di trenta  giorni  cui  al
primo periodo puo' essere  sospeso  una  sola  volta  qualora,  entro
cinque giorni  dalla  data  di  ricezione  dell'istanza,  l'autorita'
preposta alla tutela del vincolo o, per il tramite  di  quest'ultima,
la Soprintendenza, rappresentino, in modo  puntuale  e  motivato,  la
necessita' di effettuare approfondimenti  istruttori  o  di  ricevere
integrazioni documentali,  assegnando  un  termine  non  superiore  a
quindici giorni. In tal caso, il termine di trenta giorni di  cui  al
primo periodo riprende a decorrere  dal  quindicesimo  giorno  o,  se
anteriore, dalla data di presentazione degli approfondimenti o  delle
integrazioni    richiesti.    La    mancata    presentazione    degli
approfondimenti o  delle  integrazioni  entro  il  termine  assegnato
equivale a rinuncia alla realizzazione degli  interventi  di  cui  al
comma  4.  Qualora  l'autorita'  non  si  esprima  entro  il  termine
perentorio di trenta giorni di cui al primo  periodo,  salvo  che  la
Soprintendenza competente non abbia reso  parere  negativo  ai  sensi
dell'articolo 146, comma 8, del  codice  dei  beni  culturali  e  del
paesaggio  di  cui  al  decreto   legislativo   n.   42   del   2004,
l'autorizzazione si intende rilasciata in senso  favorevole  e  senza
prescrizioni e il provvedimento di diniego adottato dopo la  scadenza
del termine medesimo e' inefficace. 
  6. La realizzazione degli interventi di cui al comma 1 che  insista
su aree o su immobili vincolati di cui  all'articolo  136,  comma  1,
lettera c), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui  al
decreto  legislativo   n.   42   del   2004,   non   e'   subordinata
all'acquisizione dell'autorizzazione di cui al comma 5,  qualora  gli
interventi medesimi non siano visibili  dagli  spazi  esterni  e  dai
punti di vista panoramici oppure,  ai  soli  fini  dell'installazione
degli impianti fotovoltaici, le coperture e i manti siano  realizzati
in materiali della tradizione locale. 
  7. Per interventi che prevedono l'occupazione di suolo  non  ancora
antropizzato, il proponente e'  tenuto  alla  corresponsione  di  una
cauzione a garanzia dell'esecuzione degli interventi di dismissione e
delle opere di ripristino  mediante  la  presentazione  al  comune  o
comuni  territorialmente  competenti,  di  una  garanzia  bancaria  o
assicurativa. 
  8. Fuori dei casi previsti dal comma  4,  qualora,  ai  fini  della
realizzazione degli interventi elencati all'allegato A, si realizzino
interferenze con opere pubbliche o di interesse pubblico  si  applica
l'articolo 8. La disposizione di cui al presente  comma  si  applica,
altresi', agli interventi che ricadono o producono interferenze nella
fascia di rispetto  stradale  o  comportano  modifiche  agli  accessi
esistenti ovvero apertura di nuovi accessi. 
  9.   Non   e'   in   ogni   caso    subordinata    all'acquisizione
dell'autorizzazione di cui al comma 5 ne'  ad  alcun  altro  atto  di
assenso comunque denominato la realizzazione degli interventi di  cui
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all'allegato A, sezione II, lettere a), numeri 1) e 3), b), c), e)  e
l). 
  10. Entro sessanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto, con decreto  del  Ministro  dell'ambiente  e  della
sicurezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza  unificata,
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
il modello unico semplificato adottato  ai  sensi  dell'articolo  25,
comma 3, lettera a), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
e' esteso agli interventi di cui al presente articolo. 

                               Art. 8 
 
                 Procedura abilitativa semplificata 
 
  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 1, secondo
e terzo  periodo,  per  la  realizzazione  degli  interventi  di  cui
all'allegato B si applica  esclusivamente  la  procedura  abilitativa
semplificata (PAS) di cui al presente articolo. 
  2. Il ricorso alla PAS e' precluso al proponente nel caso in cui lo
stesso   non   abbia   la   disponibilita'   delle   superfici    per
l'installazione dell'impianto o in assenza della compatibilita' degli
interventi con gli strumenti urbanistici approvati  e  i  regolamenti
edilizi vigenti, nonche'  in  caso  di  contrarieta'  agli  strumenti
urbanistici adottati. In tal caso, si applica l'articolo 9 in tema di
autorizzazione unica. Laddove necessario, per le  opere  connesse  il
proponente puo' attivare le procedure previste dal testo unico  delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica  utilita',  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 
  3. Nel  rispetto  degli  obiettivi  previsti  nel  Piano  nazionale
integrato per l'energia e il clima (PNIEC) nonche' della ripartizione
stabilita ai sensi dell'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, le regioni e le province autonome di  Trento
e di Bolzano possono disciplinare l'effetto  cumulo  derivante  dalla
realizzazione di piu' impianti, della medesima tipologia  e  contesto
territoriale,    che    determina    l'applicazione    del     regime
dell'autorizzazione unica di cui all'articolo 9. Ai fini  di  cui  al
primo periodo, le regioni e le  province  autonome  di  Trento  e  di
Bolzano stabiliscono regole per  contrastare  l'artato  frazionamento
dell'intervento, fermo restando quanto previsto all'articolo 6, comma
3. 
  4.  Il  soggetto  proponente  presenta  al  comune,   mediante   la
piattaforma SUER e secondo un modello unico adottato con decreto  del
Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in
sede di Conferenza  unificata  di  cui  all'articolo  8  del  decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il progetto corredato: 
    a) delle dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli  46  e
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000,  n.
445, in relazione a ogni stato, qualita' personale e fatto pertinente
alla realizzazione degli interventi; 
    b) della dichiarazione di legittima disponibilita',  a  qualunque
titolo e per tutta la durata della vita utile dell'intervento,  della
superficie su cui realizzare l'impianto  e,  qualora  occorra,  della
risorsa  interessata  dagli  interventi   nonche'   della   correlata
documentazione; 
    c) delle asseverazioni di  tecnici  abilitati  che  attestino  la
compatibilita'  degli  interventi  con  gli   strumenti   urbanistici
approvati e i regolamenti edilizi vigenti, la non  contrarieta'  agli
strumenti urbanistici adottati, nonche' il rispetto  delle  norme  di
sicurezza e igienico-sanitarie e delle previsioni di cui all'articolo
20, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 199 del 2021; 
    d) degli elaborati  tecnici  per  la  connessione  predisposti  o
approvati dal gestore della rete; 
    e) nei casi in cui sussistano vincoli  di  cui  all'articolo  20,
comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, degli  elaborati  tecnici
occorrenti all'adozione dei relativi atti di assenso; 
    f) del cronoprogramma  di  realizzazione  degli  interventi,  che
tiene   conto   delle   caratteristiche   tecniche   e   dimensionali
dell'impianto; 
    g) di una relazione relativa ai criteri progettuali utilizzati ai
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fini dell'osservanza del principio della minimizzazione  dell'impatto
territoriale  o  paesaggistico  ovvero  alle  misure  di  mitigazione
adottate  per  l'integrazione  del  progetto  medesimo  nel  contesto
ambientale di riferimento; 
    h)  di  una  dichiarazione  attestante  la  percentuale  di  area
occupata rispetto all'unita' fondiaria di  cui  dispone  il  soggetto
proponente stesso, avente la medesima destinazione urbanistica; 
    i) dell'impegno al ripristino dello stato dei luoghi a carico del
soggetto  esercente  a  seguito  della   dismissione   dell'impianto,
unitamente  al  piano   di   ripristino.   Prima   dell'avvio   della
realizzazione dell'intervento, il soggetto proponente e' tenuto  alla
presentazione  della  polizza  fidejussoria  a  copertura  dei  costi
previsti; 
    l) dell'impegno  al  ripristino  di  infrastrutture  pubbliche  o
private interessate dalla costruzione dell'impianto o  dal  passaggio
dei  cavidotti  ovvero  di   strutture   complementari   all'impianto
medesimo; 
    m) nel caso di interventi che comportino il raggiungimento di una
soglia di potenza superiore a 1 MW: 
      1) della copia della quietanza di avvenuto pagamento, in favore
del comune, degli oneri istruttori, ove previsti; 
      2) di un programma  di  compensazioni  territoriali  al  comune
interessato non inferiore al 2 per cento e non  superiore  al  3  per
cento dei proventi. 
  5. Nel caso in cui gli interventi di cui  al  comma  1  coinvolgano
piu' comuni, il  comune  procedente  e'  quello  sul  cui  territorio
insiste la maggior porzione dell'impianto da  realizzare.  Il  comune
procedente acquisisce le  osservazioni  degli  altri  comuni  il  cui
territorio e' interessato dagli interventi medesimi. 
  6. Fuori dai casi di  cui  ai  commi  7  e  8,  qualora  non  venga
comunicato  al  soggetto  proponente  un  espresso  provvedimento  di
diniego entro il termine di trenta  giorni  dalla  presentazione  del
progetto,  il  titolo  abilitativo  si  intende  perfezionato   senza
prescrizioni. Il predetto termine puo' essere sospeso una sola  volta
qualora, entro trenta giorni dalla data di ricezione del progetto, il
comune rappresenti, con motivazione puntuale, al soggetto  proponente
la  necessita'  di  integrazioni  documentali  o  di  approfondimenti
istruttori, assegnando un termine non superiore a trenta  giorni.  In
tal caso,  il  termine  per  la  conclusione  della  PAS  riprende  a
decorrere dal trentesimo  giorno  o,  se  anteriore,  dalla  data  di
presentazione delle integrazioni o degli  approfondimenti  richiesti.
La mancata presentazione delle integrazioni o  degli  approfondimenti
entro il termine assegnato equivale  a  rinuncia  alla  realizzazione
degli interventi di cui al comma 1. 
  7. Qualora, ai fini della realizzazione degli interventi di cui  al
comma 1, siano necessari uno o piu' atti di assenso di cui  al  comma
4, lettera e), che rientrino nella competenza comunale, il comune  li
adotta entro il termine di quarantacinque giorni dalla  presentazione
del progetto, decorso il quale senza  che  sia  stato  comunicato  al
soggetto proponente un provvedimento espresso di diniego,  il  titolo
abilitativo si intende perfezionato senza prescrizioni.  In  caso  di
necessita'  di  integrazioni   documentali   o   di   approfondimenti
istruttori, il predetto termine di quarantacinque giorni puo'  essere
sospeso ai sensi del comma 6, secondo e terzo  periodo.  In  caso  di
mancata presentazione  delle  integrazioni  o  degli  approfondimenti
entro il termine assegnato si applica il quarto periodo del comma 6. 
  8. Qualora, ai fini della realizzazione degli interventi di cui  al
comma 1, siano necessari uno o piu' atti di assenso di cui  al  comma
4, lettera e), di amministrazioni diverse da  quella  procedente,  il
comune convoca, entro cinque giorni dalla data di  presentazione  del
progetto, la conferenza di servizi di cui all'articolo 14 e  seguenti
della legge n. 241 del 1990, con le seguenti variazioni: 
    a) il comune e, per il suo tramite,  ogni  altra  amministrazione
interessata  puo',  entro  i  successivi  dieci  giorni,  richiedere,
motivando  puntualmente,  le  integrazioni  e   gli   approfondimenti
istruttori  al  soggetto  proponente,  assegnando  un   termine   non
superiore  a  quindici  giorni.  In  tal  caso,  il  termine  per  la
conclusione  della  PAS  e'  sospeso  e  riprende  a  decorrere   dal
quindicesimo giorno o, se  anteriore,  dalla  data  di  presentazione
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della integrazione o  degli  approfondimenti  richiesti.  La  mancata
presentazione delle integrazioni o  degli  approfondimenti  entro  il
termine  assegnato  equivale  a  rinuncia  alla  realizzazione  degli
interventi di cui al comma 1; 
    b) ciascuna delle amministrazioni di cui alla lettera a) rilascia
le proprie determinazioni entro il termine di  quarantacinque  giorni
dalla data di convocazione della conferenza di  servizi,  decorso  il
quale senza che abbia espresso un dissenso congruamente motivato,  si
intende che non sussistano, per quanto di competenza, motivi ostativi
alla realizzazione del progetto. Il dissenso  e'  espresso  indicando
puntualmente e in concreto, per  il  caso  specifico,  i  motivi  che
rendono l'intervento non assentibile; 
    c)  decorso  il  termine  di  sessanta  giorni  dalla   data   di
presentazione del progetto  senza  che  l'amministrazione  procedente
abbia  comunicato  al  soggetto  proponente  la   determinazione   di
conclusione negativa della conferenza stessa, e senza che  sia  stato
espresso   un   dissenso   congruamente   motivato   da   parte    di
un'amministrazione     preposta     alla      tutela      ambientale,
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o della salute e della
pubblica incolumita' dei cittadini, che equivale a  provvedimento  di
diniego dell'approvazione del  progetto,  il  titolo  abilitativo  si
intende perfezionato senza prescrizioni. 
  9. Decorso il termine ai sensi dei commi 6,  7  e  8,  lettera  c),
senza che sia comunicato un provvedimento  espresso  di  diniego,  il
soggetto  proponente  richiede  la  pubblicazione,   sul   Bollettino
Ufficiale  della  regione  interessata,  dell'avviso  di  intervenuto
perfezionamento  del  titolo  abilitativo,  indicando  la   data   di
presentazione del progetto, la data di perfezionamento del titolo, la
tipologia di intervento e la sua esatta localizzazione. Dalla data di
pubblicazione, che avviene nel primo Bollettino Ufficiale  successivo
alla  ricezione  della  richiesta,  il  titolo  abilitativo  acquista
efficacia, e' opponibile ai terzi e decorrono i relativi  termini  di
impugnazione. 
  10. In caso di mancata comunicazione del diniego ai sensi dei commi
6, 7 e 8, lettera c), il  comune  e'  legittimato  all'esercizio  dei
poteri di cui all'articolo 21-nonies della legge 7  agosto  1990,  n.
241,  da  esercitare  nel  termine  perentorio  di   sei   mesi   dal
perfezionamento dell'abilitazione ai  sensi  del  presente  articolo,
salvo quanto previsto dal comma 2-bis del medesimo articolo. 
  11. Il titolo abilitativo decade in caso  di  mancato  avvio  della
realizzazione degli interventi di cui al comma 1 entro  un  anno  dal
perfezionamento della procedura abilitativa semplificata e di mancata
conclusione dei lavori entro tre anni dall'avvio della  realizzazione
degli  interventi.  La  realizzazione  della   parte   non   ultimata
dell'intervento  e'  subordinata  a   nuova   procedura   abilitativa
semplificata. Il soggetto proponente e' comunque tenuto a  comunicare
al comune la data di ultimazione dei lavori. 
  12. Nel caso di progetti rientranti nel campo di applicazione della
valutazione di incidenza  di  cui  all'articolo  5  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357,  il  proponente
deve acquisire le relative determinazioni prima  della  presentazione
al comune del progetto stesso. 
  13. Nel caso degli interventi di cui  all'allegato  B,  sezione  I,
lettera q), e sezione II, lettera d), i termini di cui  ai  commi  6,
primo periodo, 7, primo periodo, e 8, lettere b) e c),  sono  ridotti
di un terzo, con arrotondamento per  difetto  al  numero  intero  ove
necessario. 

                               Art. 9 
 
                        Autorizzazione unica 
 
  1. Fermo restando quanto previsto all'articolo 1, comma 1,  secondo
e terzo periodo, gli interventi di cui all'allegato C  sono  soggetti
al procedimento autorizzatorio unico di  cui  al  presente  articolo,
comprensivo, ove occorrenti, delle valutazioni ambientali di  cui  al
titolo III della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152. Nel caso di interventi di  cui  all'allegato  C,  sezione  I,
sottoposti a valutazione  di  impatto  ambientale  di  competenza  di
regioni e province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  si  applica
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l'articolo 27-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006,  salva  la
facolta', per le stesse regioni e province autonome, di optare per il
procedimento autorizzatorio unico di cui  al  presente  articolo.  In
relazione agli interventi di cui al secondo periodo, il  termine  per
la conclusione del procedimento di cui all'articolo 27-bis  non  puo'
superare i due anni dal suo avvio  o  dall'avvio  della  verifica  di
assoggettabilita' a valutazione  di  impatto  ambientale  (VIA),  ove
prevista. 
  2. Il soggetto proponente presenta, mediante la  piattaforma  SUER,
istanza di autorizzazione unica, redatta secondo il modello  adottato
ai sensi  dell'articolo  19,  comma  3,  del  decreto  legislativo  8
novembre 2021, n. 199, come modificato dall'articolo 14 del  presente
decreto: 
    a) alla regione territorialmente competente, o all'ente  delegato
dalla regione medesima, per la realizzazione degli interventi di  cui
all'allegato C, sezione I; 
    b) al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica per la
realizzazione degli interventi di cui all'allegato C, sezione II. 
  3.  Il  proponente  allega  all'istanza  di  cui  al  comma  2   la
documentazione e gli elaborati progettuali previsti  dalle  normative
di settore per il rilascio  delle  autorizzazioni,  intese,  licenze,
pareri, concerti, nulla osta e assensi, comunque denominati,  inclusi
quelli per la valutazione  di  impatto  ambientale,  paesaggistica  e
culturale, e per gli eventuali espropri, ove necessari ai fini  della
realizzazione degli interventi, nonche' l'asseverazione di un tecnico
abilitato che dia conto, in maniera analitica,  della  qualificazione
dell'area ai sensi dell'articolo 20 del decreto  legislativo  n.  199
del 2021. Nei casi di progetti sottoposti a  valutazione  di  impatto
ambientale, l'istanza deve contenere anche l'avviso  al  pubblico  di
cui all'articolo 24, comma 2, del  decreto  legislativo  n.  152  del
2006,  indicando  altresi'  ogni  autorizzazione,   intesa,   parere,
concerto, nulla osta, o atti di assenso richiesti. Inoltre, allega la
documentazione da cui risulti  la  disponibilita'  dell'area  su  cui
realizzare l'impianto e le  opere  connesse,  ivi  comprese  le  aree
demaniali, ovvero, laddove necessaria, la  richiesta  di  attivazione
della procedura di esproprio per  le  aree  interessate  dalle  opere
connesse, e, eccetto che per la realizzazione di impianti  alimentati
a biomassa, ivi inclusi gli impianti a  biogas  e  gli  impianti  per
produzione  di  biometano  di  nuova  costruzione,  e  per   impianti
fotovoltaici e solari termodinamici, per le  aree  interessate  dalla
realizzazione dell'impianto. 
  4. Entro dieci giorni dalla data di ricezione dell'istanza  di  cui
al  comma  2,  l'amministrazione  procedente  rende  disponibile   la
documentazione  ricevuta,  in  modalita'  telematica,  a  ogni  altra
amministrazione   interessata.   Nei   successivi    venti    giorni,
l'amministrazione procedente e ciascuna  amministrazione  interessata
verificano, per i profili di rispettiva  competenza,  la  completezza
della documentazione. Entro il medesimo termine  di  cui  al  secondo
periodo,     le      amministrazioni      interessate      comunicano
all'amministrazione  procedente  le  integrazioni  occorrenti  per  i
profili di propria competenza e, entro  i  successivi  dieci  giorni,
l'amministrazione  procedente  assegna  al  soggetto  proponente   un
termine non superiore a trenta giorni per le necessarie integrazioni.
Su richiesta del  soggetto  proponente,  motivata  in  ragione  della
particolare    complessita'    dell'intervento,     l'amministrazione
procedente, puo' prorogare, per una sola volta e per un  periodo  non
superiore a ulteriori novanta giorni, il  termine  assegnato  per  le
integrazioni.  Qualora,  entro  il  termine  assegnato,  il  soggetto
proponente    non    presenti    la    documentazione    integrativa,
l'amministrazione   procedente    adotta    un    provvedimento    di
improcedibilita' dell'istanza ai  sensi  dell'articolo  2,  comma  1,
secondo periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
  5. Fuori dai casi di progetti sottoposti a valutazioni  ambientali,
entro dieci giorni  dalla  conclusione  della  fase  di  verifica  di
completezza della documentazione o dalla ricezione delle integrazioni
della  documentazione,  ai  sensi  del  comma  4,   l'amministrazione
procedente convoca la conferenza di servizi di cui al comma 9. 
  6. Nel caso di progetti sottoposti a valutazioni ambientali,  entro
dieci giorni dalla conclusione della fase di verifica di  completezza
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della documentazione  o  dalla  ricezione  delle  integrazioni  della
documentazione ai sensi del comma 4, l'autorita'  competente  per  le
valutazioni ambientali pubblica  l'avviso  di  cui  all'articolo  23,
comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 152 del  2006.  Della
pubblicazione di tale avviso e' data comunque informazione  nell'albo
pretorio informatico delle amministrazioni comunali  territorialmente
interessate. Dalla data della pubblicazione  dell'avviso,  e  per  la
durata di trenta giorni,  il  pubblico  interessato  puo'  presentare
osservazioni all'autorita' competente per le valutazioni ambientali. 
  7. Qualora all'esito della consultazione di cui al comma 6 si renda
necessaria  la  modifica  o   l'integrazione   della   documentazione
acquisita, l'autorita' competente per le  valutazioni  ambientali  ne
da' tempestiva comunicazione all'amministrazione procedente, la quale
ha la facolta' di assegnare al soggetto  proponente  un  termine  non
superiore  a  trenta  giorni  per  la  trasmissione,   in   modalita'
telematica, della documentazione  modificata  ovvero  integrata.  Nel
caso in cui, entro il termine assegnato, il soggetto  proponente  non
depositi la documentazione, l'amministrazione  procedente  adotta  un
provvedimento di diniego dell'autorizzazione unica e non  si  applica
l'articolo 10-bis della legge n. 241 del 1990. 
  8. Entro dieci giorni dall'esito della consultazione o  dalla  data
di   ricezione   della   documentazione   di   cui   al   comma    7,
l'amministrazione procedente convoca la conferenza di servizi di  cui
al comma 9. 
  9. Il termine di  conclusione  della  conferenza  per  il  rilascio
dell'autorizzazione unica e' di centoventi  giorni  decorrenti  dalla
data della prima riunione, sospeso per un massimo di sessanta  giorni
nel caso di progetti sottoposti a verifica di assoggettabilita' a VIA
o per un massimo di novanta giorni nel caso di progetti sottoposti  a
VIA. 
  10. La determinazione  motivata  favorevole  di  conclusione  della
conferenza di servizi  costituisce  il  provvedimento  autorizzatorio
unico e, recandone indicazione esplicita: 
    a)  comprende  il  provvedimento  di  VIA  o   di   verifica   di
assoggettabilita' a VIA, ove occorrente; 
    b) comprende tutti gli atti di assenso, comunque  denominati,  di
competenza delle amministrazioni e dei  gestori  di  beni  o  servizi
pubblici interessati necessari alla costruzione e all'esercizio delle
opere relative agli interventi di cui al comma 1; 
    c) costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico.
Nei casi di cui alla  presente  lettera,  il  parere  del  comune  e'
rilasciato nell'ambito della  conferenza  di  servizi.  Nel  caso  di
proprio motivato dissenso  al  comune  e'  data  la  possibilita'  di
ricorrere al rimedio in opposizione di cui all'articolo  14-quinquies
della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
    d) reca l'obbligo al ripristino dello stato dei luoghi  a  carico
del soggetto esercente a seguito della dismissione dell'impianto, con
l'analitica stima dei costi di  dismissione  e  di  ripristino  dello
stato dei luoghi e le garanzie finanziarie che il soggetto proponente
presta all'atto del rilascio dell'autorizzazione  unica,  nonche'  le
eventuali compensazioni ambientali a favore  dei  comuni  considerate
indispensabili in sede di conferenza di servizi per la  realizzazione
dell'intervento 
  11.  Il  provvedimento  autorizzatorio  unico   e'   immediatamente
pubblicato  nel  sito  internet  istituzionale   dell'amministrazione
procedente e ha  l'efficacia  temporale,  comunque  non  inferiore  a
quattro anni, stabilita nella determinazione  di  cui  al  comma  10,
tenuto conto dei tempi previsti per la  realizzazione  del  progetto.
L'autorizzazione  unica  decade  in  caso  di  mancato  avvio   della
realizzazione degli interventi di cui al comma 1 o di mancata entrata
in  esercizio  dell'impianto  entro   i   termini   stabiliti   nella
determinazione di cui al comma 10. 
  12. Il soggetto proponente, per cause  di  forza  maggiore,  ha  la
facolta' di presentare istanza di  proroga  dell'efficacia  temporale
del  provvedimento  di   autorizzazione   unica   all'amministrazione
procedente, che si esprime entro i  successivi  sessanta  giorni.  Se
l'istanza di cui al primo periodo e' presentata almeno novanta giorni
prima  della  scadenza  del  termine  di   efficacia   definito   nel
provvedimento di  autorizzazione  unica,  il  medesimo  provvedimento
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continua   a   essere   efficace   sino   all'adozione,   da    parte
dell'amministrazione procedente, delle determinazioni  relative  alla
concessione della proroga. 
  13.  Fatta  eccezione  per  gli  interventi  relativi  a   impianti
off-shore, nel caso degli interventi di cui all'allegato  C,  sezione
II, il provvedimento autorizzatorio unico di cui al presente articolo
e' rilasciato previa intesa con la regione o le regioni  interessate.
Il Ministero della cultura partecipa al  procedimento  autorizzatorio
unico di cui al presente articolo nel caso in cui gli  interventi  di
cui al comma 1 siano localizzati in aree sottoposte a  tutela,  anche
in itinere, ai sensi del codice dei beni culturali e  del  paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.  42,  e  non  siano
sottoposti  a  valutazioni  ambientali.  Nel  caso  degli  interventi
relativi a impianti off-shore di  cui  all'allegato  C,  sezione  II,
lettere t) e v), si esprimono nell'ambito della conferenza di servizi
di cui al comma 9 anche  il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti nonche', per gli  aspetti  legati  all'attivita'  di  pesca
marittima, il Ministero dell'agricoltura, della sovranita' alimentare
e delle foreste.  Nel  caso  degli  interventi  relativi  a  impianti
idroelettrici ricompresi nell'allegato C, sezione I, lettere d) e z),
o sezione II,  lettere  a)  e  v),  si  esprimono  nell'ambito  della
conferenza di servizi di cui al comma  9  anche  il  Ministero  delle
infrastrutture e dei trasporti e la regione interessata.  Si  applica
in ogni caso l'articolo 14-quinquies della legge n. 241 del 1990. 
  14. Nel caso di progetti sottoposti a  valutazioni  ambientali,  il
soggetto  proponente  ha   facolta'   di   richiedere   all'autorita'
competente per le valutazioni ambientali che il provvedimento di  VIA
o di verifica di assoggettabilita' a VIA sia rilasciato al  di  fuori
del procedimento unico di cui al presente articolo. 

                               Art. 10 
 
                Coordinamento del regime concessorio 
 
  1. Qualora, ai  fini  della  realizzazione  degli  interventi,  sia
necessaria la concessione di superfici e,  ove  occorra,  di  risorse
pubbliche, si applicano le disposizioni di cui al presente articolo. 
  2. Il soggetto proponente presenta  istanza  di  concessione  della
superficie e, ove occorra, della risorsa pubblica all'ente concedente
che, entro i successivi cinque giorni,  provvede  a  pubblicarla  nel
proprio sito internet istituzionale, per un periodo di trenta giorni,
e, per estratto, nella Gazzetta  Ufficiale,  con  modalita'  tali  da
garantire  la  tutela  della  segretezza  di  eventuali  informazioni
industriali ovvero commerciali indicate dal soggetto proponente. Alla
scadenza del termine  di  trenta  giorni,  qualora  non  siano  state
presentate istanze concorrenti o, nel caso  di  istanze  concorrenti,
sia stato selezionato il soggetto proponente  o  altro  soggetto  che
intenda realizzare uno degli interventi di cui al  presente  decreto,
l'ente  concedente  rilascia  la  concessione,  entro  i   successivi
sessanta giorni, previa valutazione  della  sostenibilita'  economico
finanziaria del  progetto  e  accettazione  della  soluzione  tecnica
minima generale di connessione. 
  3. Nel caso degli interventi assoggettati al  regime  di  cui  agli
articoli  8  o  9,  la  concessione  e'  sottoposta  alla  condizione
sospensiva dell'abilitazione o dell'autorizzazione unica. Il titolare
della concessione presenta la PAS o l'istanza di autorizzazione unica
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data  di  rilascio
della concessione  medesima.  Nel  caso  in  cui  il  titolare  della
concessione non presenti la PAS o l'istanza di  autorizzazione  unica
entro il termine di cui al secondo periodo,  la  concessione  decade.
Per il periodo di durata della PAS o del procedimento  autorizzatorio
unico, e comunque non oltre il termine di  sei  o  di  diciotto  mesi
dalla data di presentazione rispettivamente della PAS o  dell'istanza
di autorizzazione unica, sulle aree oggetto della concessione non  e'
consentita la realizzazione di alcuna opera ne' di  alcun  intervento
incompatibili  con  quelli  oggetto  della  PAS  o  dell'istanza   di
autorizzazione unica. 
  4. Nel caso degli  interventi  di  cui  al  comma  3,  il  soggetto
proponente stipula con l'ente concedente una  convenzione  a  seguito
del rilascio del titolo  abilitativo  o  autorizzatorio  e,  da  tale
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momento, sono dovuti i relativi oneri. 
  5. La concessione rilasciata ai sensi del presente articolo  decade
in caso di mancato avvio della realizzazione degli  interventi  entro
un anno dal perfezionamento della PAS di cui all'articolo 8  o  entro
il termine stabilito dall'autorizzazione unica ai sensi dell'articolo
9, comma 11. 
  6. Il presente articolo non si  applica  nel  caso  di  istanze  di
concessione gia' presentate  alla  data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto. 
  7. Resta fermo, per  le  concessioni  di  coltivazione  di  risorse
geotermiche, quanto previsto  dal  decreto  legislativo  11  febbraio
2010, n. 22, e, per le concessioni  idroelettriche,  quanto  previsto
dal regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e dall'articolo  12  del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. 

                               Art. 11 
 
                 Sanzioni amministrative in materia 
               di costruzione ed esercizio di impianti 
 
  1.  Fermo  restando  il  ripristino  dello  stato  dei  luoghi,  la
costruzione  e  l'esercizio  delle  opere  e  impianti   in   assenza
dell'autorizzazione di cui all'articolo  9  o  in  difformita'  della
stessa e' assoggettata alla  sanzione  amministrativa  pecuniaria  da
euro 1.000 a euro 150.000, cui sono tenuti in solido il  proprietario
dell'impianto, l'esecutore delle opere e il direttore dei lavori. Gli
stessi soggetti sono tenuti in ogni caso al  ripristino  dello  stato
dei luoghi. L'entita' della sanzione e' determinata, con  riferimento
alla parte dell'impianto non autorizzata: 
    a) nella misura da euro 40 a euro 240 per ogni chilowatt  termico
di potenza nominale, in caso di impianti  termici  di  produzione  di
energia; 
    b) nella misura  da  euro  60  a  euro  360  per  ogni  chilowatt
elettrico di potenza nominale, in caso di  impianti  non  termici  di
produzione di energia. 
  2. Fermo restando, in ogni caso,  il  ripristino  dello  stato  dei
luoghi, l'esecuzione  degli  interventi  di  cui  all'articolo  8  in
assenza della procedura abilitativa semplificata o in difformita'  da
quanto  nella  stessa  dichiarato,  e'   punita   con   la   sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 30.000, cui sono  tenuti
in solido i soggetti di cui al comma 1. 
  3. Le sanzioni di cui al comma 2 si applicano anche agli interventi
costituenti attivita' libera,  realizzati  in  violazione  di  quanto
disposto dall'articolo 7. 
  4. Fermo restando l'obbligo di conformazione al titolo  abilitativo
e di ripristino dello stato dei luoghi, la violazione di una  o  piu'
prescrizioni stabilite con l'autorizzazione o con gli atti di assenso
che  accompagnano  la  procedura  abilitativa  semplificata  di   cui
all'articolo 8, e' punita con la sanzione  amministrativa  pecuniaria
di importo pari ad un terzo dei  valori  minimo  e  massimo  di  cui,
rispettivamente, ai commi 1 e 2, e comunque non inferiore a euro 300.
Alla sanzione di cui al presente comma sono tenuti i soggetti di  cui
ai commi 1 e 2. 
  5. Le sanzioni di cui al comma 4 si  applicano  anche  in  caso  di
artato frazionamento delle aree e degli impianti facenti capo  ad  un
unico centro di interessi. 
  6. Sono fatte salve le  altre  sanzioni  previste  dalla  normativa
vigente, incluse quelle previste in materia  ambientale  dal  decreto
legislativo 3 aprile 2006,  n.  152,  in  materia  paesaggistica  dal
codice dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  di  cui  al  decreto
legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  le  sanzioni  e   oblazioni
disciplinate  dal  testo  unico  delle  disposizioni  legislative   e
regolamentari  in  materia  di  edilizia,  di  cui  al  decreto   del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per gli interventi
realizzati ai sensi dell'articolo 7 in  violazione  della  disciplina
edilizia e urbanistica nonche' la potesta' sanzionatoria, diversa  da
quella di cui al  presente  articolo,  in  capo  alle  regioni,  alle
province autonome e agli enti locali. 
  7. Le sanzioni di cui ai commi 1, 2 e 4 sono  irrogate  dal  comune
territorialmente competente, nell'ambito  delle  proprie  competenze,
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senza nuovi o maggiori oneri a  carico  della  finanza  pubblica.  Le
entrate  derivanti  dall'applicazione  delle  sanzioni  stesse   sono
utilizzate dall'ente medesimo per la realizzazione di  interventi  di
qualificazione ambientale e territoriale. 
  8. Fermo  restando  l'obbligo  di  conformazione  al  titolo  e  di
ripristino dello stato dei luoghi, fuori dai casi previsti dai  commi
1, 2, 3 e  4,  in  caso  di  violazione  delle  disposizioni  di  cui
all'articolo 20, comma 1-bis,  del  decreto  legislativo  8  novembre
2021, n. 199, ai soggetti di cui al comma 1, e' irrogata una sanzione
amministrativa pecuniaria di importo compreso tra euro 1.000  e  euro
100.000. 

                               Art. 12 
 
                 Zone di accelerazione e disciplina 
                 dei relativi regimi amministrativi 
 
  1. Entro il 21 maggio 2025, al fine di garantire il  raggiungimento
degli obiettivi di energia da fonti rinnovabili  come  delineati  dal
PNIEC al 2030, il Gestore dei servizi energetici - GSE  S.p.A.  (GSE)
pubblica nel proprio  sito  internet  una  mappatura  del  territorio
nazionale individuando il potenziale nazionale e le aree  disponibili
per l'installazione di impianti di produzione  di  energia  da  fonti
rinnovabili, delle relative infrastrutture e opere connesse  e  degli
impianti di stoccaggio, secondo quanto previsto dall'articolo  15-ter
della  direttiva  (UE)  2018/2001,  del  Parlamento  europeo  e   del
Consiglio,  dell'11  dicembre  2018,   dandone   comunicazione   alla
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. 
  2. Ai fini della mappatura di cui al comma  1,  il  GSE  si  avvale
delle informazioni e dei dati contenuti nelle piattaforme di cui agli
articoli 19, comma 1, 21 e 48  del  decreto  legislativo  8  novembre
2021, n. 199, nel sistema di Gestione delle anagrafiche uniche  degli
impianti di produzione (GAUDI') e nel portale di cui all'articolo  9,
comma 1, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11,  tenendo  altresi'
conto dei piani di gestione dello spazio marittimo adottati ai  sensi
del decreto legislativo 17 ottobre 2016, n. 201. Entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'Autorita'  di
regolazione  per  energia  reti  e   ambiente   adotta   misure   per
implementare  il  sistema  GAUDI'  ricomprendendovi  anche   i   dati
concernenti  le  concessioni  di  derivazione  idroelettriche  e   di
coltivazione geotermoelettriche, ivi incluse le informazioni relative
alla durata delle concessioni medesime. I dati e le  informazioni  di
cui al secondo periodo riguardano anche le concessioni  in  esercizio
alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
  3. Il GSE riesamina e, ove necessario, modifica la mappatura di cui
al comma 1 periodicamente e comunque in  sede  di  aggiornamento  del
PNIEC,  pubblicandola  nel  proprio  sito  internet  istituzionale  e
dandone comunicazione alla Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo n. 281 del 1997. 
  4. Le attivita' del GSE necessarie alla mappatura di cui al comma 1
e  al  riesame  ed  eventuale  modifica  di  cui  al  comma  3   sono
disciplinate  mediante  apposita  convenzione  sottoscritta  tra   il
Gestore medesimo e  il  Ministero  dell'ambiente  e  della  sicurezza
energetica. Alle attivita' di cui al primo periodo si fa  fronte  con
le risorse disponibili  a  legislazione  vigente  del  Fondo  di  cui
all'articolo  32  del  decreto  legislativo  3  marzo  2011,  n.  28,
istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali. 
  5. Entro il 21 febbraio 2026, sulla base della mappatura di cui  al
comma  1  e  nell'ambito  delle  aree  idonee  individuate  ai  sensi
dell'articolo 20, comma 4, del decreto legislativo n. 199  del  2021,
ciascuna  regione  e  provincia   autonoma   adotta   un   Piano   di
individuazione delle zone di accelerazione terrestri per gli impianti
a  fonti  rinnovabili  e  gli  impianti  di  stoccaggio  dell'energia
elettrica da fonti rinnovabili co-ubicati, le  opere  connesse  e  le
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio  degli
stessi,  ai  sensi  dell'articolo  15-quater  della  direttiva   (UE)
2018/2001. Nella definizione dei Piani di cui al  primo  periodo,  le
regioni  e  le  province  autonome  includono   prioritariamente   le
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superfici artificiali ed edificate, le infrastrutture di trasporto  e
le zone immediatamente circostanti, i parcheggi, le aziende agricole,
i siti di smaltimento dei rifiuti,  i  siti  industriali  e  le  aree
industriali  attrezzate,  le  miniere,   i   corpi   idrici   interni
artificiali, i laghi o i bacini artificiali e, se del caso, i siti di
trattamento  delle  acque  reflue  urbane,  ivi  inclusi  i   terreni
degradati non utilizzabili  per  attivita'  agricole.  Sono  altresi'
incluse prioritariamente le aree ove sono gia'  presenti  impianti  a
fonti rinnovabili e di stoccaggio dell'energia elettrica. 
  6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5,  sulla  base  della
mappatura  di  cui  al  comma  1  e  nell'ambito  delle  aree  idonee
individuate ai sensi dell'articolo 23,  commi  2  e  3,  del  decreto
legislativo n. 199 del 2021, con decreto del Presidente del Consiglio
dei  ministri,  su  proposta  del  Ministro  dell'ambiente  e   della
sicurezza   energetica,   di   concerto   con   il   Ministro   delle
infrastrutture  e  dei   trasporti,   e'   adottato   il   Piano   di
individuazione delle zone di accelerazione marine per gli impianti  a
fonti  rinnovabili  e  le  opere   connesse   e   le   infrastrutture
indispensabili alla costruzione  e  all'esercizio  degli  stessi,  ai
sensi dell'articolo 15-quater della direttiva (UE) 2018/2001. 
  7. Le zone di accelerazione individuate ai sensi dei commi  5  e  6
includono zone sufficientemente omogenee in cui la diffusione di  uno
o piu' tipi specifici di energia da fonti  rinnovabili  non  comporti
impatti ambientali significativi,  tenuto  conto  della  specificita'
della zona e della tipologia di tecnologia di energia rinnovabile. Le
zone di accelerazione sono individuate in modo tale da  garantire  il
raggiungimento degli obiettivi del PNIEC. Sono escluse dalle zone  di
accelerazione le aree a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela
ambientale, in virtu' di leggi nazionali, regionali o  in  attuazione
di  atti  e  convenzioni  dell'Unione  europea  e  internazionali,  a
eccezione delle superfici artificiali ed edificate esistenti  situate
in tali zone. 
  8. I Piani di cui ai commi 5 e  6  sono  sottoposti  a  valutazione
ambientale strategica di cui al titolo II  della  parte  seconda  del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ove necessario al fine  di
evitare l'impatto ambientale  negativo  che  potrebbe  verificarsi  o
quantomeno al fine di ridurlo, i Piani contemplano adeguate misure di
mitigazione ai sensi dell'articolo 15-quater,  paragrafo  1,  lettera
b), della direttiva (UE) 2018/2001. 
  9. I Piani di cui ai commi 5 e 6 sono riesaminati periodicamente  e
in ogni  caso  modificati  ove  necessario  per  tenere  conto  degli
aggiornamenti della mappatura di cui al comma 1 e del PNIEC. 
  10. La realizzazione degli interventi di cui agli allegati  A  e  B
che  insista  nelle  zone  di  accelerazione   non   e'   subordinata
all'acquisizione  dell'autorizzazione  dell'autorita'  competente  in
materia paesaggistica che si esprime con parere  obbligatorio  e  non
vincolante entro i medesimi termini  previsti  per  il  rilascio  dei
relativi atti di assenso ai sensi degli articoli  7  e  8.  Nel  caso
degli interventi di cui all'allegato C che insistano  nelle  zone  di
accelerazione: 
    a) si applicano  le  disposizioni  di  cui  all'articolo  22  del
decreto legislativo n. 199 del 2021; 
    b) non si applicano le procedure di valutazione ambientale di cui
al titolo III della parte seconda del decreto legislativo n. 152  del
2006, a condizione che il progetto contempli le misure di mitigazione
stabilite in sede di valutazione ambientale strategica dei  Piani  di
cui ai commi 5 e 6. 

                               Art. 13 
 
                   Coordinamento con la disciplina 
                in materia di valutazioni ambientali 
 
  1. I progetti relativi agli interventi di cui agli allegati A  e  B
non sono sottoposti alle valutazioni ambientali di cui al titolo  III
della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile  2006,  n.  152.
Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 5 del  decreto  del
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, in  materia  di
valutazione d'incidenza. 
  2. Ai fini di cui al comma 1, agli allegati alla parte seconda  del
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decreto legislativo n.  152  del  2006  sono  apportate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) all'allegato II, dopo il numero 2), e' inserito il seguente: 
      «2-bis) impianti solari  fotovoltaici  collocati  in  modalita'
flottante sullo specchio d'acqua di invasi realizzati da dighe di cui
all'articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 1994, n.  507,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584.»; 
    b) all'allegato II-bis, numero  1),  dopo  la  lettera  a),  sono
inserite le seguenti: 
      «a-bis) impianti fotovoltaici di  potenza  superiore  a  25  MW
nelle aree classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del  decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199; 
      a-ter) impianti fotovoltaici  di  potenza  superiore  a  30  MW
installati a terra ubicati nelle zone e  nelle  aree  a  destinazione
industriale, artigianale e commerciale, nonche' in discariche o lotti
di discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave o lotti o  porzioni
di cave non suscettibili di ulteriore sfruttamento;»; 
    c) all'allegato III: 
      1) dopo la lettera c-bis), sono inserite le seguenti: 
        «c-ter) Impianti solari fotovoltaici collocati  in  modalita'
flottante sullo  specchio  d'acqua  di  invasi  realizzati  da  dighe
diverse da quelle di cui all'articolo 1 del  decreto-legge  8  agosto
1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge  21  ottobre
1994, n. 584; 
        c-quater) Impianti fotovoltaici di potenza pari o superiore a
10 MW collocati in modalita'  flottante  sullo  specchio  d'acqua  di
invasi e di bacini idrici su aree pubbliche o demaniali, compresi gli
invasi idrici nelle cave dismesse o  in  esercizio,  o  installati  a
copertura dei  canali  di  irrigazione,  diversi  da  quelli  di  cui
all'allegato II, numero 2) e di cui alla lettera c-ter);»; 
      2) dopo la lettera v), e' inserita la seguente: 
        «v-bis) sonde  geotermiche  a  circuito  chiuso  con  potenza
termica complessiva pari o superiore  a  100  kW  e  con  profondita'
superiore a  3  metri  dal  piano  di  campagna,  se  orizzontali,  e
superiore a 170 metri dal piano di campagna, se verticali;»; 
    d) all'allegato IV, numero 2): 
      1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
        «a) attivita' di  ricerca  sulla  terraferma  delle  sostanze
minerali di miniera di cui all'articolo 2, comma 2, del regio decreto
29 luglio 1927, n. 1443, ivi comprese  le  risorse  geotermiche,  con
esclusione: 
          1) degli impianti geotermici pilota di cui all'articolo  1,
comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, incluse
le relative attivita' minerarie,  fatta  salva  la  disciplina  delle
acque minerali e termali di cui alla  lettera  b)  dell'allegato  III
alla parte seconda; 
          2) delle sonde geotermiche di cui all'allegato III, lettera
v-bis);»; 
      2) dopo la lettera d), sono inserite le seguenti: 
        «d-bis) impianti fotovoltaici, di potenza pari o superiore  a
15 MW, installati su strutture o edifici  esistenti,  sulle  relative
pertinenze o posti su strutture o manufatti fuori terra diversi dagli
edifici; 
        d-ter) impianti fotovoltaici o agrivoltaici di potenza pari o
superiore a 12  MW  in  zone  classificate  agricole  che  consentano
l'effettiva compatibilita' e integrazione con le attivita' agricole; 
        d-quater) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 12  MW
nelle aree classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del  decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199; 
        d-quinquies)  impianti  fotovoltaici  di   potenza   pari   o
superiore a 15 MW installati a terra ubicati nelle zone e nelle  aree
a destinazione industriale, artigianale  e  commerciale,  nonche'  in
discariche o lotti di discarica chiusi e ripristinati ovvero in  cave
o  lotti  o  porzioni  di  cave   non   suscettibili   di   ulteriore
sfruttamento;». 

                               Art. 14 
 
                    Disposizioni di coordinamento 
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  1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,  sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 18, comma 3, le parole: «di cui all'articolo  12,
comma 10, del decreto legislativo 29  dicembre  2003,  n.  387»  sono
sostituite dalle seguenti: «di cui  al  decreto  del  Ministro  delle
attivita' produttive 10 settembre  2010,  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010»; 
    b) all'articolo 19, comma 3, le parole:  «sono  adottati  modelli
unici per le procedure di autorizzazione di cui all'articolo 4, comma
2 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28» sono sostituite  dalle
seguenti:  «e'  adottato  il   modello   per   il   procedimento   di
autorizzazione unica»; 
    c) all'articolo 22, comma 1, la lettera b)  e'  sostituita  dalla
seguente: 
      «b) i termini del  procedimento  di  autorizzazione  unica  per
impianti in aree idonee sono ridotti di un terzo, con  arrotondamento
per difetto al numero intero ove necessario.». 
  2. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17  maggio  2022,  n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
le parole:  «di  cui  all'articolo  12  del  decreto  legislativo  29
dicembre 2003, n. 387» sono soppresse. 
  3. All'articolo 9, comma 9-undecies, del decreto-legge  9  dicembre
2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge  2  febbraio
2024, n. 11, le parole: «ai sensi  dell'articolo  12,  comma  3,  del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,» sono soppresse. 
  4. All'articolo 1, comma 5, della legge 23 agosto 2004, n. 239,  le
parole: «, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 12  del  decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387» sono soppresse. 
  5. Entro centoventi giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto, con decreto  del  Ministro  dell'ambiente  e  della
sicurezza energetica, di concerto con il  Ministro  della  cultura  e
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui  all'articolo  8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, le linee guida di cui
al decreto del Ministro delle attivita' produttive 10 settembre 2010,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219  del  18  settembre  2010,
sono adeguate alle disposizioni del presente decreto. 
  6. Entro centoventi giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto, il decreto  adottato  ai  sensi  dell'articolo  25,
comma 6-bis, del decreto legislativo n. 199 del 2021 e' adeguato alle
disposizioni del presente decreto. 
  7. Gli effetti delle nuove dichiarazioni o delle verifiche  di  cui
agli articoli 12, 13 e 140  del  codice  dei  beni  culturali  e  del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,  non
si applicano agli interventi di cui al presente  decreto  che,  prima
dell'avvio del procedimento di dichiarazione o verifica: 
    a) siano abilitati o autorizzati ai sensi degli articoli 7,  8  e
9; 
    b) abbiano ottenuto, nei casi di cui all'articolo 9, comma 14, il
provvedimento favorevole di valutazione ambientale. 
  8. L'installazione di impianti fotovoltaici con moduli collocati  a
terra in zone classificate agricole dai piani urbanistici vigenti  e'
consentita nei limiti  di  cui  all'articolo  20,  comma  1-bis,  del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199. 
  9. Nel caso di interventi relativi a impianti ibridi si applica  il
regime piu' oneroso tra quelli previsti per le singole  tipologie  di
interventi di cui agli allegati A, B o C. 
  10. Al testo unico delle disposizioni legislative  e  regolamentari
in  materia  edilizia,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della
Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380,  sono  apportate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) all'articolo 6, dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
      «1-bis. Fermo restando quanto previsto al capo  VI  del  titolo
IV, per la realizzazione degli interventi relativi alla produzione di
energia da fonti rinnovabili si applicano le disposizioni di  cui  al
decreto legislativo di attuazione dell'articolo  26,  commi  4  e  5,
lettera d),  della  legge  5  agosto  2022,  n.  118.  Ai  soli  fini
dell'acquisizione del titolo edilizio necessario  alla  realizzazione
delle costruzioni e delle opere edilizie costituenti opere connesse o
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio  degli
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impianti resta altresi' ferma la normativa tecnica di cui al presente
decreto.»; 
    b) all'articolo 123, comma 1: 
      1) al secondo periodo, dopo le  parole:  «1991,  n.  10,»  sono
inserite le seguenti: «fatta eccezione per quelli relativi alle fonti
rinnovabili di energia,»; 
      2) il terzo periodo e' soppresso. 

                               Art. 15 
 
               Abrogazioni e disposizioni transitorie 
 
  1. Le disposizioni di cui all'allegato  D,  che  costituisce  parte
integrante del presente decreto, sono  abrogate,  unitamente  a  ogni
altra disposizione incompatibile.  A  decorrere  dalla  data  di  cui
all'articolo 17, eventuali rinvii ad altre  disposizioni  concernenti
la disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di  energia
da fonti rinnovabili si intendono riferiti al presente decreto. 
  2. A far data dall'entrata in vigore del presente decreto ai  sensi
dell'articolo 17, le disposizioni di cui all'allegato D continuano ad
applicarsi alle procedure in  corso,  fatta  salva  la  facolta'  del
soggetto proponente di optare per l'applicazione  delle  disposizioni
di cui al presente decreto. Ai fini di  cui  al  primo  periodo,  per
procedure in corso si intendono quelle abilitative  o  autorizzatorie
per  le  quali  la  verifica  di  completezza  della   documentazione
presentata a corredo del  progetto  risulti  compiuta  alla  data  di
entrata in vigore del presente decreto. 

                               Art. 16 
 
                 Clausola di invarianza finanziaria 
 
  1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  2.  Le  amministrazioni  interessate  provvedono  agli  adempimenti
previsti dal presente decreto con le  risorse  umane,  strumentali  e
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

                               Art. 17 
 
                          Entrata in vigore 
 
  1. Il presente decreto entra in vigore il 30 dicembre 2024. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare. 
 
    Dato a Roma, addi' 25 novembre 2024 
 
                             MATTARELLA 
 
                                  Meloni,  Presidente  del  Consiglio
                                  dei ministri 
 
                                  Zangrillo, Ministro per la pubblica
                                  amministrazione 
 
                                  Alberti Casellati, Ministro per  le
                                  riforme    istituzionali    e    la
                                  semplificazione normativa 
 
                                  Pichetto      Fratin,      Ministro
                                  dell'ambiente  e  della   sicurezza
                                  energetica 
 
                                  Giorgetti, Ministro dell'economia e
                                  delle finanze 
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                                  Giuli, Ministro della cultura 
Visto, il Guardasigilli: Nordio 

 
                                                         (Articolo 7) 
 
                             Allegato A 
                   Interventi in attivita' libera 
 
Sezione I - Interventi di nuova realizzazione 
    1. Sono soggetti al regime di  attivita'  libera  gli  interventi
relativi a: 
      a) impianti solari fotovoltaici, di potenza inferiore a 12  MW,
integrati su coperture di  strutture  o  edifici  esistenti  o  sulle
relative  pertinenze,  con  la  stessa  inclinazione  e   lo   stesso
orientamento  della  falda,  senza  modifiche  della   sagoma   della
struttura o dell'edificio e con superficie  non  superiore  a  quella
della copertura su cui e' realizzato; 
      b) impianti solari fotovoltaici a servizio di edifici collocati
al di fuori della zona A) di  cui  all'articolo  2  del  decreto  del
Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, di potenza: 
        1) inferiore a 12 MW, se installati su  strutture  o  edifici
esistenti  o  sulle  relative  pertinenze  o  posti  su  strutture  o
manufatti fuori terra diversi dagli edifici; 
        2) fino a 1 MW,  se  collocati  a  terra  in  adiacenza  agli
edifici esistenti cui sono asserviti; 
      c) impianti solari fotovoltaici di potenza  inferiore  a  5  MW
installati a terra ubicati nelle zone e  nelle  aree  a  destinazione
industriale, artigianale e commerciale, nonche' in discariche o lotti
di discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave o lotti o  porzioni
di cave non suscettibili di ulteriore sfruttamento; 
      d)  impianti  solari  fotovoltaici  ubicati   in   aree   nella
disponibilita' di  strutture  turistiche  o  termali,  finalizzati  a
utilizzare prioritariamente l'energia autoprodotta per  i  fabbisogni
delle medesime strutture, di potenza: 
        1) inferiore a 10 MW, se installati su  strutture  o  edifici
esistenti  o  sulle  relative  pertinenze  o  posti  su  strutture  o
manufatti fuori terra diversi dagli edifici; 
        2) fino a 1 MW,  se  collocati  a  terra  in  adiacenza  agli
edifici esistenti cui sono asserviti; 
      e) impianti agrivoltaici  di  potenza  inferiore  a  5  MW  che
consentono la continuita' dell'attivita' agricola e pastorale; 
      f) singoli generatori eolici installati  su  edifici  esistenti
con altezza complessiva non superiore a  1,5  metri  e  diametro  non
superiore a 1 metro; 
      g) torri anemometriche finalizzate alla misurazione  temporanea
del vento per un periodo non superiore a 36 mesi, realizzate mediante
strutture mobili, semifisse  o  comunque  amovibili,  fermo  restando
l'obbligo alla rimozione delle stesse e al ripristino dello stato dei
luoghi entro un mese dalla conclusione della rilevazione; 
      h) impianti eolici con potenza complessiva fino a 20  kW  posti
al di fuori delle zone A) e B) di cui all'articolo 2 del decreto  del
Ministro dei lavori pubblici n. 1444 del 1968; 
      i) impianti eolici con potenza  complessiva  fino  a  20  kW  e
altezza non superiore a 5 metri; 
      l) impianti alimentati  da  biomasse,  gas  di  discarica,  gas
residuati dai processi di depurazione e biogas con potenza fino a  50
kW operanti in assetto cogenerativo; 
      m) impianti solari termici a servizio di edifici,  con  potenza
nominale utile fino a  10  MW,  installati  su  strutture  o  edifici
esistenti o sulle loro pertinenze o posti su  strutture  o  manufatti
fuori terra diversi dagli edifici o collocati a  terra  in  adiacenza
agli edifici esistenti cui sono asserviti, purche' al di fuori  della
zona A) di cui all'articolo 2 del decreto del Ministro per  i  lavori
pubblici n. 1444 del 1968; 
      n) pompe di calore a servizio di edifici per la climatizzazione
e l'acqua calda sanitaria; 
      o) impianti a biomassa per la produzione di energia  termica  a
servizio di edifici per la climatizzazione e l'acqua calda sanitaria,
installati negli edifici  esistenti  e  negli  spazi  liberi  privati
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annessi, con potenza nominale utile fino a 200 kW; 
      p) unita' di microcogenerazione di cui all'articolo 2, comma 1,
lettera e), del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20; 
      q) impianti di cogenerazione di cui all'articolo  2,  comma  1,
lettera a), del decreto legislativo n. 20  del  2007  a  servizio  di
edifici per la climatizzazione e l'acqua calda sanitaria con  potenza
nominale utile fino a 200 kW; 
      r) generatori di calore  a  servizio  di  edifici,  diversi  da
quelli di cui alle lettere m), n), o), p), q), per la climatizzazione
e l'acqua calda sanitaria; 
      s) sonde geotermiche a circuito chiuso a  servizio  di  edifici
esistenti, che non alterano  volumi  e/o  superfici,  ne'  comportano
modifiche delle destinazioni di uso, interventi su parti  strutturali
dell'edificio,  aumento  del  numero  delle  unita'   immobiliari   o
incremento dei parametri urbanistici, con potenza termica complessiva
fino a 50 kW e con profondita' non superiore a 2 metri dal  piano  di
campagna, se orizzontali, e non superiore a 80  metri  dal  piano  di
campagna, se verticali; 
      t) impianti di accumulo elettrochimico con potenza  fino  a  10
MW; 
      u)  elettrolizzatori,  compresi  compressori  e  depositi,  con
potenza fino a 10 MW; 
      v) le opere connesse e le  infrastrutture  indispensabili  alla
costruzione e all'esercizio degli impianti  di  cui  alle  precedenti
lettere,  comprensive  delle  opere  di  connessione  alla  rete   di
distribuzione  e  alla  rete  di  trasmissione  nazionale  necessarie
all'immissione dell'energia prodotta dall'impianto, risultanti  dalla
soluzione di connessione rilasciata dal gestore di rete. 
Sezione II - Interventi su impianti esistenti 
    1. Sono soggetti al regime di  attivita'  libera  gli  interventi
consistenti in: 
      a)  modifiche  su  impianti  solari   fotovoltaici   esistenti,
abilitati  o  autorizzati,   ivi   inclusi   il   potenziamento,   il
ripotenziamento, il rifacimento, la riattivazione e la ricostruzione,
anche integrale, a condizione che: 
        1) nel caso di impianti fotovoltaici con moduli  collocati  a
terra, non incrementino l'area occupata e comportino  una  variazione
dell'altezza massima dal suolo non superiore al 50 per  cento,  anche
qualora consistenti nella sostituzione  della  soluzione  tecnologica
utilizzata,  mediante  la  sostituzione  dei  moduli  e  degli  altri
componenti e/o la modifica del layout  dell'impianto,  a  prescindere
dalla potenza risultante; 
        2) nel caso di impianti fotovoltaici installati su  strutture
o edifici esistenti o sulle relative pertinenze,  non  comportino  un
incremento dell'altezza mediana dei moduli superiore a  quella  della
balaustra perimetrale; 
        3) nel caso di moduli fotovoltaici  su  edifici,  che,  senza
incremento dell'area occupata dall'impianto e dalle  opere  connesse,
anche  qualora  consistenti  nella   sostituzione   della   soluzione
tecnologica  utilizzata  e  a  prescindere  dalla  potenza  elettrica
risultante, non comportano  variazioni  o  comportano  variazioni  in
diminuzione dell'angolo tra il piano dei  moduli  e  il  piano  della
superficie su cui i moduli sono collocati; 
        4) nel caso di impianti fotovoltaici integrati  su  coperture
di strutture o edifici  esistenti  o  sulle  relative  pertinenze,  a
condizione che venga mantenuta l'integrazione architettonica; 
      b)  modifiche  su  impianti  eolici  esistenti,   abilitati   o
autorizzati, ivi incluse quelle relative alla  soluzione  tecnologica
utilizzata che, senza incremento dell'area occupata  dall'impianto  e
dalle  opere  connesse  e  a  prescindere  dalla  potenza   elettrica
risultante, consistono nella sostituzione della tipologia  di  rotore
che comporta una variazione in aumento delle dimensioni fisiche delle
pale e delle volumetrie di servizio non superiore al 20 per cento; 
      c)  modifiche  su  impianti  eolici  esistenti,   abilitati   o
autorizzati, ivi incluse quelle relative alla  soluzione  tecnologica
utilizzata che, senza incremento dell'area occupata  dall'impianto  e
dalle  opere  connesse  e  a  prescindere  dalla  potenza   elettrica
risultante, consistono in una riduzione di superficie  o  di  volume,
indipendentemente dalla sostituzione o meno degli aerogeneratori; 
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      d)  modifiche  su  impianti  eolici  esistenti,   abilitati   o
autorizzati che comportano una  riduzione  minima  del  numero  degli
aerogeneratori rispetto a quelli esistenti, abilitati o autorizzati e
sono realizzati nello stesso sito dell'impianto  esistente.  Ai  fini
della presente lettera: 
        1) nel caso di impianti  su  un'unica  direttrice,  il  nuovo
impianto e' realizzato sulla stessa  direttrice  con  una  deviazione
massima di un angolo di 20°, mantenendo la stessa lunghezza piu'  una
tolleranza  pari  al  20  per  cento  della  lunghezza  dell'impianto
esistente, abilitato o autorizzato, calcolata tra gli  assi  dei  due
aerogeneratori estremi, arrotondato per eccesso; 
        2) nel caso di impianti  dislocati  su  piu'  direttrici,  la
superficie planimetrica complessiva del nuovo impianto e' al  massimo
pari alla superficie oggetto di abilitazione  o  autorizzazione,  con
una tolleranza complessiva del 20 per cento; la superficie oggetto di
abilitazione o autorizzazione e' definita dal perimetro  individuato,
planimetricamente, dalla linea che  unisce,  formando  sempre  angoli
convessi, i  punti  corrispondenti  agli  assi  degli  aerogeneratori
autorizzati piu' esterni; 
        3) i nuovi aerogeneratori, a  fronte  di  un  incremento  del
diametro,  presentano  un'altezza  massima,  da  intendersi  come  il
prodotto  tra  l'altezza  massima  dal   suolo   (h1)   raggiungibile
dall'estremita' delle pale dell'aerogeneratore gia'  esistente  e  il
rapporto tra i diametri del rotore del nuovo  aerogeneratore  (d2)  e
dell'aerogeneratore esistente (d1): h2 =  h1*(d2/d1),  non  superiore
all'altezza massima dal suolo raggiungibile  dalla  estremita'  delle
pale dell'aerogeneratore esistente, moltiplicata per il rapporto  fra
il diametro  del  rotore  del  nuovo  aerogeneratore  e  il  diametro
dell'aerogeneratore esistente, il prodotto tra l'altezza massima  dal
suolo    (h1)    raggiungibile     dall'estremita'     delle     pale
dell'aerogeneratore gia' esistente e il rapporto tra i  diametri  del
rotore del nuovo aerogeneratore (d2) e dell'aerogeneratore  esistente
(d1): h2 = h1*(d2/d1); 
        4) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti, abilitati  o
autorizzati abbiano un diametro d1 inferiore o uguale a 70 metri,  il
numero dei nuovi aerogeneratori non supera il  minore  fra  n1*2/3  e
n1*d1/(d2-d1); 
        5) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati
abbiano un diametro d1 superiore a 70  metri,  il  numero  dei  nuovi
aerogeneratori non deve superare  n1*d1/d2  arrotondato  per  eccesso
dove: 
          5.1) d1: diametro rotori gia' esistenti o autorizzati; 
          5.2)   n1:   numero   aerogeneratori   gia'   esistenti   o
autorizzati; 
          5.3) d2: diametro nuovi rotori; 
          5.4) h1: altezza raggiungibile dalla estremita' delle  pale
rispetto  al  suolo  (TIP)  dell'aerogeneratore  gia'   esistente   o
autorizzato; 
      e) modifiche su impianti idroelettrici esistenti,  abilitati  o
autorizzati  senza  incremento  della  portata   derivata   e   senza
incremento dell'area occupata dall'impianto e dalle opere connesse, a
prescindere  dalla  potenza  elettrica  risultante,  comportano   una
variazione delle dimensioni fisiche dei componenti e della volumetria
delle strutture che li ospitano non superiore al 15 per cento; 
      f)  sostituzione  di  impianti  solari  termici,  con   potenza
nominale utile fino a 10 MW, a  servizio  di  edifici  installati  su
strutture o edifici esistenti o sulle  loro  pertinenze  o  posti  su
strutture o manufatti fuori terra diversi dagli edifici o collocati a
terra in adiacenza,  purche'  al  di  fuori  della  zona  A)  di  cui
all'articolo 2 del decreto del Ministro per i lavori pubblici n. 1444
del 1968; 
      g) sostituzione di pompe di calore a servizio di edifici per la
climatizzazione e l'acqua calda sanitaria; 
      h) sostituzione di impianti a biomassa  per  la  produzione  di
energia termica a  servizio  di  edifici  per  la  climatizzazione  e
l'acqua calda sanitaria, installati negli edifici esistenti  e  negli
spazi liberi privati annessi, con potenza termica utile nominale fino
a 2 MW; 
      i)  sostituzione  di  unita'  di  microcogenerazione   di   cui
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all'articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto  legislativo  n.  20
del 2007; 
      l)  sostituzione  di   impianti   di   cogenerazione   di   cui
all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto  legislativo  n.  20
del 2007 a servizio di edifici per la climatizzazione e l'acqua calda
sanitaria, con potenza nominale utile fino a 2 MW; 
      m) sostituzione di generatori di calore a servizio  di  edifici
per la climatizzazione e l'acqua calda sanitaria; 
      n) modifiche su sistemi di accumulo  elettrochimico  esistenti,
abilitati o autorizzati  da  realizzare  all'interno  dell'area  gia'
occupata dall'impianto  che  non  comportino  aggravi  degli  impatti
acustici ed elettromagnetici, incrementi di potenza superiori  al  20
per cento, incrementi dell'altezza dei manufatti superiori al 10  per
cento, ne' incrementi delle volumetrie superiori al 30 per cento; 
      o)  modifiche  su  elettrolizzatori  esistenti,   abilitati   o
autorizzati, compresi compressori e depositi, con potenza fino  a  10
MW, purche' non comportino, rispetto a elettrolizzatori esistenti o a
progetti di elettrolizzatori abilitati o autorizzati,  un  incremento
dell'altezza  dei  manufatti  superiore  al  10  per  cento  ne'   un
incremento delle volumetrie superiore al 30 per cento; 
      p) realizzazione delle opere connesse  e  delle  infrastrutture
indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli  impianti  come
modificati  o  sostituiti  ai   sensi   delle   precedenti   lettere,
comprensive delle opere di connessione alla rete di  distribuzione  e
alla  rete  di  trasmissione  nazionale   necessarie   all'immissione
dell'energia  prodotta  dagli  impianti  medesimi,  risultanti  dalla
soluzione di connessione rilasciata dal gestore di rete. 
    2. Qualora gli interventi di cui alla presente sezione comportino
un incremento di potenza di impianti esistenti  o  gia'  abilitati  o
comunque   autorizzati,    la    potenza    complessiva    risultante
dall'intervento medesimo non puo' superare le soglie stabilite  negli
allegati II,  II-bis,  III  e  IV  alla  parte  seconda  del  decreto
legislativo n. 152 del 2006. Il primo periodo non si applica ai  casi
per i quali la presente  sezione  rechi  disposizioni  specifiche  in
relazione alla potenza. 

 
                                                         (Articolo 8) 
 
                             Allegato B 
                     Interventi in regime di PAS 
 
Sezione I - Interventi di nuova costruzione 
    1. Sono soggetti al regime di PAS gli interventi relativi a: 
      a) impianti solari fotovoltaici, di potenza inferiore a 10  MW,
diversi da quelli di cui alle  lettere  a)  e  b),  numero  1,  della
sezione I dell'allegato A, i cui moduli sono collocati con  qualsiasi
modalita' su edifici e per i  quali  la  superficie  complessiva  dei
moduli fotovoltaici dell'impianto non  sia  superiore  a  quella  del
tetto dell'edificio sul quale i moduli sono collocati; 
      b) impianti solari fotovoltaici, diversi da quelli di cui  alle
lettere a), b), c) e d) della sezione I dell'allegato A e  da  quelli
di cui alla presente sezione, di potenza inferiore a 10 MW nelle aree
classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, ivi comprese le aree di cui al comma  8  del
medesimo articolo 20; 
      c) impianti solari fotovoltaici di potenza inferiore a 10 MW  i
cui moduli sono installati in sostituzione di coperture di edifici su
cui e' operata la completa rimozione dell'eternit o dell'amianto; 
      d) impianti solari fotovoltaici di potenza pari a 5 MW e fino a
15  MW  installati  a  terra  ubicati  nelle  zone  e  nelle  aree  a
destinazione  industriale,  artigianale  e  commerciale,  nonche'  in
discariche o lotti di discarica chiusi e ripristinati ovvero in  cave
o  lotti  o  porzioni  di  cave   non   suscettibili   di   ulteriore
sfruttamento; 
      e) impianti fotovoltaici di potenza inferiore a 10 MW collocati
in modalita' flottante sullo specchio d'acqua di invasi e  di  bacini
idrici su aree pubbliche o  demaniali,  compresi  gli  invasi  idrici
nelle cave dismesse o in esercizio,  o  installati  a  copertura  dei
canali di irrigazione, diversi  da  quelli  di  cui  all'allegato  C,
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sezione I, lettera aa) e sezione II, lettera z);»; 
      f) impianti solari  fotovoltaici  o  agrivoltaici,  diversi  da
quelli di cui alle lettere a), b), c),  d)  ed  e)  della  sezione  I
dell'allegato A nonche' da quelli di cui alla  presente  sezione,  di
potenza fino a 1 MW; 
      g) impianti eolici con potenza superiore a 20 kW e inferiore  a
60 kW, posti al di fuori di  aree  protette  o  appartenenti  a  Rete
Natura 2000; 
      h) torri anemometriche finalizzate alla misurazione  temporanea
del vento per un periodo superiore a  36  mesi,  realizzate  mediante
strutture mobili, semifisse  o  comunque  amovibili,  fermo  restando
l'obbligo alla rimozione delle stesse e al ripristino dello stato dei
luoghi entro un mese dalla conclusione della rilevazione; 
      i)  impianti  idroelettrici  con   capacita'   di   generazione
inferiore a 100 kW di potenza di concessione; 
      l) impianti alimentati  da  biomasse,  gas  di  discarica,  gas
residuati dai processi di depurazione con potenza superiore a 50 kW e
inferiore a 1 MW, operanti in assetto cogenerativo; 
      m) impianti per la produzione di energia  elettrica  alimentati
da  biomasse,  gas  di  discarica,  gas  residuati  dai  processi  di
depurazione e biogas non operanti in assetto  cogenerativo  e  aventi
capacita' di generazione: 
        1) inferiore a 200 kW, per impianti a biomassa; 
        2) inferiore a 300 kW, per gas di  discarica,  gas  residuati
dai processi di depurazione e biogas; 
      n) sonde geotermiche a  circuito  chiuso  con  potenza  termica
complessiva superiore a 50 kW e inferiore a 100 kW,  con  profondita'
non superiore a 3 metri dal piano di campagna, se orizzontali, e  non
superiore a 170 metri dal piano di campagna, se verticali; 
      o) impianti solari termici, con potenza termica nominale  utile
fino a 10 MW, a servizio di edifici installati su strutture o edifici
esistenti o sulle loro pertinenze o posti su  strutture  e  manufatti
fuori terra diversi dagli edifici o collocati a terra  in  adiacenza,
all'interno della zona A) di  cui  all'articolo  2  del  decreto  del
Ministro per i lavori pubblici n. 1444 del 1968; 
      p) impianti solari termici, con potenza termica fino a  10  MW,
asserviti a processi produttivi; 
      q) pompe di calore asservite a processi produttivi con  potenza
termica utile nominale fino a 50 MW; 
      r) impianti a biomassa per la  produzione  di  energia  termica
asserviti a processi produttivi con potenza  termica  utile  nominale
fino a 1 MW; 
      s) impianti a biomassa per la produzione di energia  termica  a
servizio di edifici per la climatizzazione e l'acqua calda sanitaria,
installati negli edifici  esistenti  e  negli  spazi  liberi  privati
annessi, con potenza nominale utile superiore a 200 kW e fino a 2 MW; 
      t) impianti di cogenerazione di cui all'articolo  2,  comma  1,
lettera a), del decreto legislativo n. 20 del  2007,  a  servizio  di
edifici per la climatizzazione e l'acqua calda sanitaria con  potenza
termica utile nominale superiore a 200 kW e inferiore a 2 MW; 
      u) impianti di cogenerazione di cui all'articolo  2,  comma  1,
lettera a), del decreto legislativo  n.  20  del  2007,  asserviti  a
processi produttivi con potenza termica utile nominale fino a 1 MW; 
      v) generatori di calore, diversi da quelli di cui alle  lettere
o), p), q), r), s), t),  u),  asserviti  a  processi  produttivi  con
potenza termica utile nominale fino a 1 MW; 
      z) impianti a biometano di  capacita'  produttiva  fino  a  500
standard metri cubi/ora; 
      aa) impianti di accumulo elettrochimico ubicati  esclusivamente
all'interno  del  perimetro  di  impianti  industriali  di  qualsiasi
natura, anche non piu'  operativi  o  in  corso  di  dismissione,  di
impianti di produzione di energia elettrica esistenti, o  all'interno
di aree di cava o di produzione e trattamento di idrocarburi  liquidi
e gassosi in  via  di  dismissione,  per  i  quali  la  realizzazione
dell'impianto di accumulo non comporta l'aumento  degli  ingombri  in
altezza rispetto alla situazione  esistente,  ne'  richiede  variante
agli strumenti urbanistici adottati; 
      bb) elettrolizzatori,  compresi  compressori  e  depositi,  con
potenza superiore a 10 MW ubicati  all'interno  di  aree  industriali
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ovvero di aree ove sono situati impianti  industriali  anche  per  la
produzione di  energia  da  fonti  rinnovabili,  ancorche'  non  piu'
operativi o  in  corso  di  dismissione,  la  cui  realizzazione  non
comporti occupazione in estensione delle  aree  stesse,  ne'  aumento
degli ingombri in altezza rispetto alla situazione  esistente  e  che
non richiedano una variante agli strumenti urbanistici adottati; 
      cc) le opere connesse e le infrastrutture  indispensabili  alla
costruzione e all'esercizio degli impianti  di  cui  alle  precedenti
lettere,  comprensive  delle  opere  di  connessione  alla  rete   di
distribuzione  e  alla  rete  di  trasmissione  nazionale  necessarie
all'immissione dell'energia prodotta dall'impianto, risultanti  dalla
soluzione di connessione rilasciata dal gestore di rete. 
Sezione II - Interventi su impianti esistenti 
    1. Sono soggetti al regime di PAS gli interventi consistenti in: 
      a) modifiche, ivi inclusi il potenziamento, il ripotenziamento,
il rifacimento, la riattivazione e la ricostruzione, anche integrale,
di  impianti  a  fonti  rinnovabili  per  la  produzione  di  energia
elettrica esistenti, abilitati o autorizzati, fatta eccezione per gli
impianti di produzione di biometano, a condizione che non  comportino
un incremento dell'area occupata dall'impianto esistente superiore al
20 per cento; 
      b) sostituzione di impianti solari termici, con potenza termica
fino a 10 MW, a servizio di edifici installati su strutture e edifici
esistenti o sulle loro pertinenze o posti su  strutture  e  manufatti
fuori terra diversi dagli edifici o collocati a terra  in  adiacenza,
all'interno della zona A) di  cui  all'articolo  2  del  decreto  del
Ministro per i lavori pubblici n. 1444 del 1968; 
      c) sostituzione di impianti solari termici, con potenza termica
fino a 10 MW, asserviti a processi produttivi; 
      d)  sostituzione  di  pompe  di  calore  asservite  a  processi
produttivi con potenza termica utile nominale fino a 50 MW; 
      e) sostituzione di impianti a biomassa  per  la  produzione  di
energia termica asserviti a processi produttivi con  potenza  termica
utile nominale fino a 1 MW; 
      f) sostituzione di impianti a biomassa  per  la  produzione  di
energia termica a  servizio  di  edifici  per  la  climatizzazione  e
l'acqua calda sanitaria, installati negli edifici esistenti  e  negli
spazi liberi privati annessi, con potenza utile nominale superiore  a
2 MW e fino a 10 MW; 
      g)  sostituzione  di   impianti   di   cogenerazione   di   cui
all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto  legislativo  n.  20
del 2007, a servizio di edifici  per  la  climatizzazione  e  l'acqua
calda sanitaria con potenza termica utile nominale superiore a 2 MW e
inferiore a 10 MW; 
      h)  sostituzione  di   impianti   di   cogenerazione   di   cui
all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto  legislativo  n.  20
del 2007, asserviti a processi produttivi con potenza  termica  utile
nominale fino a 1 MW; 
      i) sostituzione di generatori di calore, diversi da  quelli  di
cui alle lettere b), c), d), e), f), g) e h),  asserviti  a  processi
produttivi con potenza termica utile nominale fino a 1 MW; 
      l) parziale o completa riconversione di impianti di  produzione
di energia elettrica alimentati a biogas in impianti di produzione di
biometano con capacita' non superiore a 500 standard metri cubi/ora; 
      m) modifiche su impianti a biometano in esercizio, abilitati  o
autorizzati che non comportino un incremento dell'area  gia'  oggetto
di abilitazione o autorizzazione  ne'  modifiche  alle  matrici  gia'
oggetto di abilitazione o autorizzazione, a condizione che: 
        1) la targa del sistema di upgrading  indichi  il  valore  di
capacita' produttiva derivante dalla realizzazione degli interventi; 
        2) nel caso di  impianti  collegati  alla  rete,  vi  sia  la
disponibilita' del gestore di rete a immettere  i  volumi  aggiuntivi
derivanti dalla realizzazione degli interventi; 
        3) l'eventuale aumento delle aree  dedicate  alla  digestione
anaerobica non sia superiore al 50 per cento; 
      n) realizzazione delle opere connesse  e  delle  infrastrutture
indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli  impianti  come
modificati, sostituiti  o  riconvertiti  ai  sensi  delle  precedenti
lettere,  comprensive  delle  opere  di  connessione  alla  rete   di
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distribuzione  e  alla  rete  di  trasmissione  nazionale  necessarie
all'immissione  dell'energia  prodotta   dagli   impianti   medesimi,
risultanti dalla soluzione di connessione rilasciata dal  gestore  di
rete. 
    2. Qualora gli interventi di cui alla presente sezione comportino
un incremento di potenza di impianti esistenti  o  gia'  abilitati  o
comunque   autorizzati,    la    potenza    complessiva    risultante
dall'intervento medesimo non puo' superare le soglie stabilite  negli
allegati II, II-bis,  III  e  IV,  alla  parte  seconda  del  decreto
legislativo n. 152 del 2006. Il primo periodo non si applica ai  casi
per i quali la presente  sezione  rechi  disposizioni  specifiche  in
relazione alla potenza. 

 
                                                         (Articolo 9) 
 
                             Allegato C 
            Interventi in regime di autorizzazione unica 
 
Sezione I - Interventi di competenza regionale 
    1. Fatti salvi gli interventi sottoposti al regime  di  attivita'
libera o di PAS di cui rispettivamente agli  allegati  A  e  B,  sono
soggetti ad autorizzazione unica di competenza delle regioni, o della
provincia delegata dalla regione medesima, gli interventi relativi a: 
      a) impianti fotovoltaici di potenza pari o superiore a 1  MW  e
fino a 300 MW; 
      b) impianti solari termodinamici di potenza fino a 300 MW; 
      c) impianti eolici di potenza pari o superiore a 60 kW e fino a
300  MW,  nonche'  quelli  posti  all'interno  di  aree  protette   o
appartenenti a Rete Natura 2000; 
      d) impianti idroelettrici di potenza pari o superiore a 100  kW
e fino a 300 MW; 
      e) impianti geotermoelettrici di potenza fino a 300 MW, esclusi
gli impianti pilota di cui all'articolo 1, comma 3-bis,  del  decreto
legislativo 11 febbraio 2010, n. 22; 
      f) impianti a biometano di capacita' produttiva superiore a 500
standard metri cubi/ora; 
      g) impianti alimentati  da  biomasse,  gas  di  discarica,  gas
residuati dai processi di depurazione e biogas  operanti  in  assetto
cogenerativo di potenza pari o superiore a 1 MW e fino a 300 MW; 
      h) impianti per la produzione di energia  elettrica  alimentati
da  biomasse,  gas  di  discarica,  gas  residuati  dai  processi  di
depurazione e biogas non  operanti  in  assetto  cogenerativo  aventi
capacita' di generazione: 
        1) pari o superiore a 200 kW e fino a 300 MW, per impianti  a
biomassa; 
        2) pari o superiore a 300 kW e fino a  300  MW,  per  gas  di
discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas; 
      i) pompe di calore asservite a processi produttivi con  potenza
termica utile nominale superiore a 50 MW e fino a 300 MW; 
      l) impianti a biomassa per la  produzione  di  energia  termica
asserviti a processi produttivi con potenza  termica  utile  nominale
superiore a 1 MW e fino a 300 MW; 
      m) impianti a biomassa per la produzione di energia  termica  a
servizio di edifici per la climatizzazione e l'acqua calda sanitaria,
installati negli edifici  esistenti  e  negli  spazi  liberi  privati
annessi, con potenza nominale utile superiore a 2 MW fino a 300 MW; 
      n) impianti solari termici, con potenza termica superiore a  10
MW e fino a 300 MW, a servizio di edifici installati su  strutture  e
edifici esistenti o sulle loro pertinenze  o  posti  su  strutture  e
manufatti fuori terra diversi dagli edifici o collocati  a  terra  in
adiacenza; 
      o) impianti solari termici, con  potenza  termica  con  potenza
termica superiore a 10 MW e fino  a  300  MW,  asserviti  a  processi
produttivi; 
      p) impianti di cogenerazione di cui all'articolo  2,  comma  1,
lettera a), del decreto legislativo n. 20 del  2007,  a  servizio  di
edifici per la climatizzazione e l'acqua calda sanitaria con  potenza
termica utile nominale superiore a 2 MW fino a 300 MW; 
      q) impianti di cogenerazione di cui all'articolo  2,  comma  1,
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lettera a), del decreto  legislativo  n.  20  del  2007  asserviti  a
processi produttivi con potenza termica utile nominale superiore a  1
MW e fino a 300 MW; 
      r) generatori di calore, asserviti a processi  produttivi,  con
potenza termica utile superiore a 1 MW e fino a 300 MW; 
      s) elettrolizzatori stand alone e le  infrastrutture  connesse,
compresi compressori e  depositi,  da  realizzare  in  connessione  a
impianti di produzione di energia  elettrica  di  cui  alla  presente
sezione; 
      t) impianti di accumulo elettrochimico connessi o asserviti  ad
impianti di produzione di  energia  elettrica  di  potenza  uguale  o
inferiore a 300 MW autorizzati ma non ancora realizzati; 
      u) impianti di accumulo elettrochimico ubicati in aree  diverse
da quelle individuate alla lettera aa) della sezione I  dell'allegato
B, in grado di erogare autonomamente servizi a beneficio  della  rete
elettrica nazionale, di potenza inferiore o pari a 200 MW 
      v)  opere  connesse  e   infrastrutture   indispensabili   alla
costruzione e all'esercizio degli impianti  di  cui  alle  precedenti
lettere,  comprensive  delle  opere  di  connessione  alla  rete   di
distribuzione  e  alla  rete  di  trasmissione  nazionale  necessarie
all'immissione dell'energia prodotta dall'impianto, risultanti  dalla
soluzione di connessione rilasciata dal gestore di rete; 
      z) modifiche, ivi incluse quelle consistenti in  potenziamento,
ripotenziamento,   rifacimento,   riattivazione   e    ricostruzione,
sostituzioni o riconversioni di impianti esistenti o autorizzati  che
comportino una potenza complessiva fino a  300  MW,  unitamente  alle
opere connesse e alle infrastrutture indispensabili alla  costruzione
e all'esercizio degli impianti oggetto di  modifica,  sostituzione  o
riconversione, comprensive delle opere di connessione  alla  rete  di
distribuzione  e  alla  rete  di  trasmissione  nazionale  necessarie
all'immissione  dell'energia  prodotta   dagli   impianti   medesimi,
risultanti dalla soluzione di connessione rilasciata dal  gestore  di
rete; 
      aa)  impianti  solari  fotovoltaici  collocati   in   modalita'
flottante sullo  specchio  d'acqua  di  invasi  realizzati  da  dighe
diverse da quelle di cui all'articolo 1 del  decreto-legge  8  agosto
1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge  21  ottobre
1994, n. 584. 
Sezione II - Interventi di competenza statale 
    1. Sono soggetti ad autorizzazione unica  di  competenza  statale
gli interventi relativi a: 
      a)  impianti  di  produzione  di  energia  elettrica  a   fonti
rinnovabili di potenza superiore a 300 MW; 
      b) impianti di produzione di energia  elettrica  alimentati  da
biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione
e biogas operanti in assetto cogenerativo di potenza superiore a  300
MW; 
      c) impianti alimentati  da  biomasse,  gas  di  discarica,  gas
residuati dai processi di depurazione e biogas di potenza superiore a
300 MW, non operanti in assetto cogenerativo; 
      d) pompe di calore asservite a processi produttivi con  potenza
termica utile nominale superiore a 300 MW; 
      e) impianti a biomassa per la  produzione  di  energia  termica
asserviti a processi produttivi con potenza  termica  utile  nominale
superiore a 300 MW 
      f) impianti a biomassa per la produzione di energia  termica  a
servizio di edifici per la climatizzazione e l'acqua calda sanitaria,
installati negli edifici  esistenti  e  negli  spazi  liberi  privati
annessi, con potenza termica utile nominale superiore a 300 MW 
      g) impianti a biomassa per la  produzione  di  energia  termica
asserviti a processi produttivi, con potenza termica  utile  nominale
superiore a 300 MW; 
      h) impianti solari termici, con potenza termica superiore a 300
MW, a servizio di edifici installati su strutture e edifici esistenti
o sulle loro pertinenze o posti su strutture e manufatti fuori  terra
diversi dagli edifici o collocati a terra in adiacenza; 
      i) impianti solari termici, con potenza termica superiore a 300
MW, asserviti a processi produttivi; 
      l) impianti di cogenerazione di cui all'articolo  2,  comma  1,
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lettera a), del decreto legislativo n. 20  del  2007  a  servizio  di
edifici per la climatizzazione e l'acqua calda sanitaria, con potenza
termica utile nominale superiore a 300 MW; 
      m) impianti di cogenerazione di cui all'articolo  2,  comma  1,
lettera a), del decreto  legislativo  n.  20  del  2007  asserviti  a
processi produttivi, con potenza termica utile nominale  superiore  a
300 MW; 
      n) generatori di calore, asserviti a processi  produttivi,  con
potenza termica utile superiore a 300 MW; 
      o) impianti geotermici pilota  di  cui  all'articolo  1,  comma
3-bis, del decreto legislativo n. 22 del 2010; 
      p) impianti di accumulo elettrochimico ubicati in aree  diverse
da quelle individuate alla lettera aa) della sezione I  dell'allegato
B, in grado di erogare autonomamente servizi a beneficio  della  rete
elettrica nazionale, di potenza superiore ai 200 MW; 
      q) impianti di accumulo elettrochimico connessi o asserviti  ad
impianti di produzione di energia elettrica di  potenza  superiore  a
300 MW autorizzati ma non ancora realizzati; 
      r) impianti  di  accumulo  idroelettrico  attraverso  pompaggio
puro; 
      s)  elettrolizzatori  stand  alone,  compresi   compressori   e
depositi, non ricadenti nelle tipologie di cui agli allegati A  e  B,
da realizzare in connessione a  impianti  di  produzione  di  energia
elettrica di cui alla presente sezione; 
      t) impianti off-shore a mare; 
      u)  opere  connesse  e   infrastrutture   indispensabili   alla
costruzione e all'esercizio degli impianti  di  cui  alle  precedenti
lettere,  comprensive  delle  opere  di  connessione  alla  rete   di
distribuzione  e  alla  rete  di  trasmissione  nazionale  necessarie
all'immissione dell'energia prodotta dall'impianto, risultanti  dalla
soluzione di connessione rilasciata dal gestore di rete; 
      v) modifiche, ivi incluse quelle consistenti in  potenziamento,
ripotenziamento,   rifacimento,   riattivazione   e    ricostruzione,
sostituzioni o riconversioni di impianti esistenti o autorizzati  che
comportino una potenza complessiva superiore  a  300  MW,  unitamente
alle  opere  connesse  e  alle  infrastrutture  indispensabili   alla
costruzione e  all'esercizio  degli  impianti  oggetto  di  modifica,
sostituzione o riconversione, comprensive delle opere di  connessione
alla rete di distribuzione e  alla  rete  di  trasmissione  nazionale
necessarie  all'immissione  dell'energia  prodotta   dagli   impianti
medesimi, risultanti dalla soluzione di  connessione  rilasciata  dal
gestore di rete; 
      z)  impianti  solari  fotovoltaici   collocati   in   modalita'
flottante sullo specchio d'acqua di invasi realizzati da dighe di cui
all'articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 1994, n.  507,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584. 

 
                                                        (Articolo 15) 
 
                             Allegato D 
                 Elenco delle disposizioni abrogate 
 
    a) articolo 26, comma 1, primo e secondo periodo, della  legge  9
gennaio 1991, n. 10; 
    b) articoli 6, comma 1, lettere a-bis) ed e-quater), del  decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; 
    c) articolo 1, comma 2-quater, del decreto-legge 7 febbraio 2002,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 9  aprile  2002,  n.
55; 
    d) articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.  387,
e la relativa tabella A; 
    e) articolo 2, commi 158 e 161, della legge 24 dicembre 2007,  n.
244; 
    f) articolo 27, commi 16, 39, 42 e  44,  della  legge  23  luglio
2009, n. 99; 
    g) articolo 1-octies del decreto-legge 8  luglio  2010,  n.  105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129; 
    h) articoli 4, 5, 6, 6-bis, 7-bis e 8-bis del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28; 

13/12/24, 12:19 *** ATTO COMPLETO ***

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 27/28
pag. 200



    i) articolo 65, comma 5, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27; 
    l) articolo 31 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46; 
    m) articolo 30, commi 01, 1, 2 e 2-octies, del  decreto-legge  24
giugno 2014, n. 91 convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  11
agosto 2014, n. 116; 
    n) articolo 56, commi 1, 2 e 2-bis, del decreto-legge  16  luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11  settembre
2020, n. 120; 
    o) articoli 30, 31, commi 1, 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 7, 7-bis,
31-bis,  comma  2,  31-quater,  comma  1,  lettera  b),  e   32   del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 29 luglio  2021,  n.  108,  nonche'  la  tabella  di  cui
all'allegato II al medesimo decreto; 
    p) articoli 18, commi 1 e 2, 22-bis, 23, comma 1,  24,  comma  1,
25, commi 1, 2, 6 e 6-ter, e 38 del decreto  legislativo  8  novembre
2021, n. 199 e il relativo allegato II; 
    q) articoli 9, commi 01, 1, 1-bis, 1-quinquies e 1-sexies, 9-ter,
10, 13, comma 1, 15, comma 1, e 36, comma 1-ter, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  27
aprile 2022, n. 34; 
    r) articoli 7, commi 3-bis, 3-ter  e  3-quinquies,  e  11,  comma
1-bis, del decreto-legge 17  maggio  2022,  n.  50,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 
    s) articoli 7-bis e 7-quinquies del decreto-legge 21 marzo  2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,  n.
51; 
    t) articolo 23, commi 5-bis e 5-ter, del decreto-legge 30  aprile
2022, n. 36, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  29  giugno
2022, n. 79; 
    u) articoli 47, commi 1, lettera b), 3, 3-bis, 3-ter, 6, 11-bis e
11-ter, 49, commi 1 e 3, del decreto-legge 24 febbraio 2023,  n.  13,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 
    v) articolo 4, comma 4-bis, del decreto-legge 14 aprile 2023,  n.
39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68; 
    z) articolo 3-quinquies, comma 1,  del  decreto-legge  29  maggio
2023, n. 57, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  26  luglio
2023, n. 96; 
    aa) articolo 12-ter, del decreto-legge 10 agosto  2023,  n.  104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136; 
    bb) articolo 9, commi 9-sexies, 9-septies, 9-octies  e  9-decies,
del  decreto-legge  9  dicembre  2023,  n.   181,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11. 
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

U64-24 - CAM Strade: disponibile la guida operativa dell’ANCE
Pubblicata dall’ANCE la guida operativa per l’applicazione dei nuovi CAM per la
progettazione, la costruzione, la manutenzione e l’adeguamento delle strade
Pubblicata dall’ANCE la guida operativa sui CAM per le infrastrutture stradali (riprodotta di
seguito) che ha lo scopo di fornire indicazioni puntuali sui requisiti ambientali da tenere in
considerazione nella realizzazione delle infrastrutture pubbliche e chiarire gli ambiti di
premialità previsti dal nuovo decreto.

La nota è quindi pensata per supportare gli operatori nella corretta applicazione del
decreto, facilitare l’integrazione di questi criteri nei bandi di gara e migliorare le prestazioni
delle imprese del settore edile, in vista dell’entrata in vigore dei nuovi CAM Strade, prevista
per il prossimo 21 dicembre.

Di seguito anche il Decreto del Ministero dell’Ambiente del 5 agosto 2024 sull’adozione dei
criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei
lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrutture stradali (CAM
Strade).
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Introduzione 
 

Il nuovo Decreto sui Criteri Ambientali Minimi (CAM) per le infrastrutture stradali, D.M. 5 agosto 2024, che sarà 

in vigore dal 21 dicembre 2024, introduce importanti requisiti ambientali per tutti i contratti di appalto e le 

concessioni aventi per oggetto la progettazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e 

adeguamento delle infrastrutture stradali e delle opere di pertinenza stradale. Il decreto è stato pubblicato in 

attuazione del Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della Pubblica Amministrazione, 

cosiddetto Green Public Procurement (Appalti Verdi).  

I CAM sono strutturati in due parti, a seconda della fase di affidamento: 

• criteri per l’affidamento del servizio di progettazione di infrastrutture stradali, contenenti le clausole 

contrattuali, le specifiche tecniche (progettuali, per i prodotti da costruzione e relative al cantiere) e 

i criteri premianti; 

• criteri per l’affidamento dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrutture 

stradali – contenenti le clausole contrattuali per le gare dei lavori e i criteri premianti. 

L’applicazione parziale o la mancata applicazione di uno o più dei criteri ambientali contenuti nel decreto può 

essere stabilita dalla stazione appaltante, o perché un prodotto da costruzione non è previsto dal progetto, 

oppure in virtù di particolari condizioni del sito che impediscono la piena applicazione di una o più specifiche 

tecniche. 

In generale, la stazione appaltante, direttamente o tramite professionisti esterni, deve includere i CAM già nel 

primo livello di progettazione per garantire la conformità ambientale e la corretta definizione dell'importo dei 

lavori. Durante la fase preliminare, è richiesta una valutazione delle alternative che consideri anche i requisiti 

ambientali, non solo tecnici. Le metodologie come l’LCA (Life Cycle Assessment) e il LCC (Life Cycle Costing) 

dovrebbero essere usate per ottimizzare la sostenibilità degli interventi. Nella fase successiva di progettazione 

esecutiva, il progettista deve approfondire e progettare soluzioni tecniche che rispettino i requisiti ambientali e 

garantiscano conformità ai CAM, permettendo il rilascio delle autorizzazioni necessarie. 

Per agevolare l’attività di verifica di conformità ai criteri ambientali, per ognuno di essi è riportata una “verifica”, 

che descrive le informazioni, i metodi e la documentazione necessaria per accertarne la conformità. La stazione 

appaltante verifica, in fase di esecuzione dell’opera, il rispetto degli impegni assunti dall’appaltatore in sede di 

presentazione dell’offerta, collegando l’inadempimento a sanzioni o alla previsione di risoluzione del contratto, 

secondo quanto previsto dal Codice dei Contratti Pubblici. 
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Criteri per l’affidamento del servizio di progettazione 
 

• Clausole contrattuali (obbligatorie) 

Le clausole contrattuali previste dai CAM per l’affidamento del servizio di progettazione sono: 

- Relazione CAM (paragrafo 2.1.1): il progettista aggiudicatario deve elaborare una Relazione CAM, in cui 

sono descritte le scelte progettuali che garantiscono la conformità ai criteri, sono indicati gli elaborati 

progettuali con i riferimenti ai requisiti relativi al rispetto dei criteri, sono dettagliati i requisiti dei 

materiali e dei prodotti da costruzione in conformità ai criteri e sono indicate le tipologie di mezzi di 

prova; 

- Contenuti del capitolato speciale d’appalto (2.1.2): il progettista deve riportare i requisiti dei prodotti da 

costruzione previsti nel progetto e i mezzi di prova, che l’appaltatore dei lavori dovrà fornire alla direzione 

lavori; 

- Specifiche del progetto (2.1.3): Il progettista aggiudicatario deve integrare nel progetto, fin dal primo 

livello di progettazione, ove pertinenti, le specifiche tecniche progettuali di cui ai prossimi capitoli. Nel 

capitolato speciale d’appalto del progetto esecutivo il progettista aggiudicatario deve inoltre integrare le 

clausole contrattuali, relative alle gare di lavori di infrastrutture stradali. 

 

 

• Specifiche tecniche progettuali (obbligatorie) 

La verifica dei criteri contenuti in questo capitolo avviene tramite la Relazione CAM. Le specifiche tecniche 

progettuali previste dai CAM sono: 

- Sostenibilità ambientale dell’opera (2.2.1); 

- Efficienza funzionale e durata della pavimentazione (2.2.2); 

- Temperatura di posa degli strati in conglomerato bituminoso (2.2.3); 

- Emissione acustica delle pavimentazioni (2.2.4); 

- Piano di manutenzione dell’opera (2.2.5); 

- Disassemblaggio e fine vita (2.2.6); 

- Rapporto sullo stato dell’ambiente (2.2.7); 

- Riutilizzo del conglomerato bituminoso di recupero (2.2.8). 

Di seguito si fornisce una sintesi di alcune di queste specifiche, mentre si rimanda al testo del decreto per la 

loro trattazione dettagliata. 

 

- Sostenibilità ambientale dell'opera 

I progetti di nuova costruzione, adeguamento e ampliamento e di manutenzione straordinaria delle strade 

devono prevedere sistemi per ridurre l'inquinamento dell'aria, delle acque superficiali e di falda e del suolo. Tali 
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sistemi possono includere le fasce verdi per mitigare l'impatto del traffico veicolare, canalizzazioni per la gestione 

delle reti tecnologiche e drenaggi delle acque di dilavamento. 

Sono inoltre stabiliti valori limite dell’indice di riflessione solare per alcune tipologie di strade o altre aree quali 

marciapiedi, piste ciclabili, etc. 

 

- Temperatura di posa degli strati in conglomerato bituminoso 

A seconda delle tipologie di strade, urbane ed extraurbane, e della loro distanza dai centri urbani, sono previste 

temperature massime di posa delle miscele bituminose variabili tra 120°C e 165°C. 

 

- Disassemblaggio e fine vita 

Il progetto di nuova costruzione o rifacimento della pavimentazione deve prevedere che almeno l'80% in peso 

dei componenti e degli elementi prefabbricati utilizzati nel progetto sia sottoponibile, a fine vita, a 

disassemblaggio o demolizione selettiva per essere poi destinato a recupero, riciclo o riutilizzo. Il progettista deve 

redigere il piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva, basato sulla norma ISO 208871 o sulla UNI/PdR 

75:20202, o sulle informazioni fornite con le Dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD) conformi alla UNI EN 

158043.  

Gli elaborati progettuali devono includere un audit di pre-demolizione in base al quale dovrà essere predisposto 

il piano di gestione dei rifiuti di cantiere (PGRC). 

 

- Rapporto sullo stato dell'ambiente 

Per i progetti di nuove infrastrutture stradali, il decreto prevede la redazione di un Rapporto sullo stato 

dell'ambiente, da allegare al progetto, che descriva le condizioni ante operam delle componenti ambientali del 

sito di intervento (suolo, flora, fauna, ecc.). Questo rapporto deve essere redatto da un professionista abilitato e 

includere dati di rilievo, modificazioni indotte dal progetto e programma di interventi di miglioramento e 

compensazione ambientale da realizzare nel sito stesso. 

Tale criterio non si applica nel caso di progetti sottoposti alle procedure di VIA. 

 

 
1 ISO 20887 - ”Sustainability in buildings and civil engineering works- Design for disassembly and adaptability — Principles, requirements 
and guidance”. 
2 UNI/PdR 75:2020 - “Decostruzione selettiva - Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di economia 
circolare”. 
3 UNI EN 15804:2021 - “Sostenibilità delle costruzioni - Dichiarazioni ambientali di prodotto - Regole quadro di sviluppo per categoria di 
prodotto”. 
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- Riutilizzo del conglomerato bituminoso di recupero 

Viene promosso l’uso del conglomerato bituminoso di recupero, definito come conglomerato bituminoso 

proveniente dalla demolizione della pavimentazione mediante fresatura a freddo (c.d. fresato), oppure con altre 

macchine di cantiere, ottenuto in sito, lavorato, adatto e pronto per essere utilizzato come materiale costituente 

per conglomerato bituminoso.   

Nei progetti di risanamento profondo, che includono lo strato di fondazione, è previsto l'utilizzo di almeno il 70% 

in volume di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti, mentre per gli interventi di risanamento profondo 

che non includono lo strato di fondazione valgono le prescrizioni del criterio "Circolarità dei prodotti da 

costruzione" (vedi punto 2.3.1). Lo stesso criterio "Circolarità dei prodotti da costruzione" contiene le percentuali 

di reimpiego del materiale cui riferirsi per ciascuno strato, negli interventi di manutenzione di tipo superficiale.  

Nella costruzione di nuove strade, il progetto deve prevedere l’impiego di almeno il 20% di granulato di 

conglomerato bituminoso, riferito al volume complessivo degli strati della pavimentazione. Per granulato di 

conglomerato bituminoso si intende il conglomerato bituminoso che ha cessato di essere rifiuto a seguito di una 

o più operazioni di recupero. 

Il granulato di conglomerato bituminoso riutilizzato può provenire anche da altri siti di stoccaggio, purché 

conforme alle prescrizioni delle norme vigenti in materia ambientale.  

 

• Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione (obbligatorie) 

Le specifiche tecniche relative ai prodotti da costruzione sono: 

- Circolarità dei prodotti da costruzione (2.3.1); 

- Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati (2.3.2); 

- Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo vibro 

compresso (2.3.3); 

- Prodotti in acciaio (2.3.4); 

- Prodotti di legno o a base legno (2.3.5); 

- Murature in pietrame e miste (2.3.6); 

- Sistemi di drenaggio lineare (2.3.7); 

- Tubazioni in Gres ceramico (2.3.8); 

- Tubazioni in materiale plastico (2.3.9); 

- Barriere antirumore (2.3.10). 

Nel capitolato speciale di appalto del progetto esecutivo devono essere riportate le specifiche tecniche e i relativi 

mezzi di prova. Per i prodotti da costruzione dotati di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di 

prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione n. 305/2011.  

Con riferimento al paragrafo relativo ai contenuti del capitolato speciale d’appalto (2.1.2), sopra menzionato, 

questo specifica in generale che, ove venga richiesto un determinato quantitativo minimo di materia recuperata, 
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riciclata o di sottoprodotti, tale valore debba essere dimostrato tramite una delle seguenti certificazioni fornite 

dal fabbricante/produttore: 

- Dichiarazione ambientale di Prodotto (DAP o EPD) conforme alle norme UNI EN 15804 e UNI EN ISO 

140254; 

- Certificazione di prodotto "REMADE®" o "ReMade in Italy®"; 

- Certificazione di prodotto per il marchio "Plastica seconda vita"; 

- Per i prodotti in PVC, è possibile utilizzare anche il marchio VinylPlus Product Label; 

- Certificazione di prodotto basata sul bilancio di massa emessa da un organismo di valutazione della 

conformità accreditato; 

- Certificazione di prodotto conforme alla prassi UNI/PdR 885, per materiali che rientrano nel campo di 

applicazione di tale prassi (non applicabile ai materiali plastici); 

- Certificazione MGI6. 

Tutte le specifiche tecniche riportate nel decreto contengono requisiti in merito al contenuto di materia 

recuperata, riciclata o di sottoprodotti da utilizzare. Si riporta di seguito, come esempio, il criterio relativo alla 

circolarità dei prodotti da costruzione. 

 

- Circolarità dei prodotti da costruzione 

Il criterio riguarda l'uso di prodotti da costruzione con un contenuto minimo di materia recuperata, riciclata o di 

sottoprodotti, sia nel caso di nuove costruzioni di strade che nel caso di interventi su strade esistenti. In 

quest’ultimo caso, la materia recuperata proviene, per quanto possibile, dallo stesso corpo stradale oggetto di 

intervento.   

Sono previste percentuali minime di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti (riferite al peso del prodotto 

finito, secco su secco), variabili a seconda dei materiali e degli strati della pavimentazione. Devono comunque 

essere garantite complessivamente le stesse prestazioni dei materiali di primo impiego. Si rimanda al testo del 

decreto per l’indicazione puntuale delle percentuali minime a seconda dei diversi casi (corpo stradale, strati di 

fondazione o base in pavimentazioni flessibili e semirigide, strati in conglomerato bituminoso per pavimentazioni 

flessibili e semirigide, etc.). 

 

• Specifiche tecniche per il cantiere (obbligatorie) 

Per l’organizzazione e la gestione sostenibile del cantiere, vengono stabilite specifiche tecniche progettuali su: 

- Prestazioni ambientali del cantiere (2.4.1); 

- Demolizione selettiva, recupero e riciclo (2.4.2); 

 
4 UNI EN ISO 14025:2010 – “Etichette e dichiarazioni ambientali - Dichiarazioni ambientali di Tipo III - Principi e procedure”. 
5 UNI/PdR 88 - "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto, presente nei prodotti". 
6 “Made Green in Italy” è lo schema nazionale volontario per la valutazione e la comunicazione dell'impronta ambientale dei prodotti che 
ha l’obiettivo di valorizzare sul mercato i prodotti italiani con buone/ottime prestazioni ambientali. 
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- Conservazione dello strato superficiale del terreno (2.4.3); 

- Rinterri e riempimenti (2.4.4). 

Di seguito un approfondimento di alcune delle suddette specifiche. 

 

- Prestazioni ambientali del cantiere 

Il cantiere deve essere preparato e gestito prevedendo una serie di azioni, tra cui: 

- identificare le eventuali criticità legate all’impatto del cantiere e alle emissioni di inquinanti e prevedere 

misure per eliminarle o ridurle; 

- adottare misure per proteggere le risorse naturali, paesistiche e storico-culturali; 

- migliorare l'efficienza energetica e minimizzare le emissioni inquinanti e gas climalteranti (es. lampade a 

LED, generatori eco-diesel, pannelli solari); 

- attuare misure per abbattere il rumore e le vibrazioni (es. schermature antirumore, attrezzature 

silenziate); 

- adottare misure per il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue, utilizzando anche acque piovane 

e di lavorazione degli aggregati; 

- abbattere le polveri e i fumi; 

- garantire la protezione del suolo e del sottosuolo; 

- tutelare le acque superficiali e sotterranee (per es. impermeabilizzare le aree di deposito temporaneo di 

rifiuti non inerti e depurare le acque di dilavamento); 

- ridurre l’impatto visivo; 

- realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da avviare a 

preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 

- implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali, ecc.), 

individuando le aree da adibire a deposito temporaneo e gli spazi attrezzati con cassonetti etichettati 

per i diversi tipi di rifiuti. 

 

- Demolizione selettiva, recupero e riciclo 

La demolizione delle opere deve massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei progetti di 

ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere 

(esclusi gli scavi) deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o recupero, secondo 

la gerarchia dei rifiuti (vedi l’art. 179 del D.lgs. 152/2006). 

Il progetto deve riportare la quantità di rifiuti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili e includere: 

- la valutazione delle caratteristiche dell'opera; 

- l’individuazione e la valutazione dei rischi connessi ai rifiuti pericolosi e alle emissioni; 

- la stima delle quantità di rifiuti prodotti, con ripartizione delle frazioni di materiale; 

- la stima della percentuale di rifiuti da avviare al riutilizzo e riciclo. 
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Dovrà essere valutata e prevista la rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi e quelli riutilizzabili, 

riciclabili e recuperabili. Si devono altresì individuare le categorie di rifiuti da avviare a riutilizzo nello stesso 

cantiere o in altri cantieri, quelle da avviare a riciclo o altre forme di recupero e le frazioni miste di rifiuti inerti 

(miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelli contenenti sostanze pericolose 

e rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli contenenti sostanze pericolose), derivanti 

dalle demolizioni e per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva da avviare ad impianti 

per la produzione di aggregati riciclati. 

 

- Conservazione dello strato superficiale del terreno 

In caso di movimenti di terra, il progetto deve prevedere la rimozione e l'accantonamento provvisorio del primo 

strato del terreno, per il successivo riutilizzo in opere a verde. Il suolo rimosso deve essere accantonato in 

cantiere separatamente dalla matrice inorganica per preservarne le caratteristiche. La matrice inorganica è 

invece utilizzabile per rinterri o altri movimenti di terra. 

 

- Rinterri e riempimenti 

Per i rinterri, il progetto deve prescrivere il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno, 

proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, oppure materiale riciclato, conformi alla norma UNI 11531-17. 

Per i riempimenti con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, facilmente 

removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), deve essere utilizzato almeno il 70% di materiale riciclato 

conforme alla UNI EN 132428 e, per gli aggregati grossi, con caratteristiche prestazionali rispondenti all’aggregato 

riciclato di Tipo B come riportato al prospetto 4 della UNI 11104:20169. 

Per i riempimenti con miscele legate con leganti idraulici deve essere utilizzato almeno il 50% in peso di materiale 

riciclato. 

 

• Criteri premianti per l’affidamento del servizio di 

progettazione 

La scelta di quali e quanti criteri premianti la stazione appaltante utilizzerà dipende da vari fattori quali le priorità 

stabilite dalla stazione appaltante stessa, il valore dell’appalto e i risultati attesi.  

 

 
7 UNI 11531-1:2024 - “Costruzione e manutenzione delle opere civili delle infrastrutture - Criteri per l'impiego dei materiali - Parte 1: Terre 

e miscele di aggregati non legati. 
8 UNI EN 13242:2008 - “Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l'impiego in opere di ingegneria civile e nella 
costruzione di strade”. 
9 UNI 11104:2016- “Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione e conformità - Specificazioni complementari per l'applicazione 

della EN 206”. 
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I criteri premianti sono: 

- Competenza tecnica del progettista (2.5.1); 

- Competenza tecnica del direttore dei lavori (2.5.2); 

- Valutazione dei rischi non finanziari o ESG (Environment, Social, Governance) (2.5.3); 

- Mitigazione della congestione del traffico in fase di cantiere (2.5.4). 

Di seguito si illustrano alcuni di tali criteri premianti. 

 

- Valutazione dei Rischi non Finanziari o ESG (Environment, Social, Governance) 

Viene assegnato un punteggio premiante all’operatore economico di cui all’art. 66 comma 1, lettera c, del 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 3610, che abbia ottenuto un’attestazione di conformità a seguito della 

valutazione del livello di esposizione ai rischi attuali e potenziali che possono causare impatti sugli aspetti non 

finanziari o ESG (ambientali, sociali, di governance, sicurezza e “business ethics”). 

Si sottolinea che questo criterio è basato su un tipo di certificazione che è applicabile ad organizzazioni e non a 

liberi professionisti, raggruppamenti, o altre forme associative non stabili. Questo perché le ATI (Associazioni 

Temporanee di professionisti) sono accordi temporanei che si stipulano per poter partecipare a una gara e 

diventano operativi solo se l’ATI si aggiudica la gara. L’applicazione del criterio va ponderata, da parte della 

stazione appaltante, in base all’importo della gara e alla tipologia di opera da realizzare. 

 

- Mitigazione della congestione del traffico in fase di cantiere  

Il criterio premiante è assegnato all'operatore economico che si impegna a redigere un piano per mitigare la 

congestione del traffico durante le attività di costruzione o manutenzione. Questo piano deve includere un 

cronoprogramma delle attività, l’identificazione delle fasi che potrebbero richiedere l'uso parziale delle corsie, 

l'istituzione di sensi unici alternati o l'occupazione di altre sedi stradali, come anche di percorsi alternativi. 

Il grado di dettaglio del piano deve essere conforme al livello di progettazione. 

 

 

 

 

 
10 Società di ingegneria: le società di capitali di cui ai Capi V, VI e VII del Titolo V del Libro V del codice civile, oppure nella forma di società 
cooperative di cui al Capo I del Titolo VI del Libro V del codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che eseguono 
studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto, 
nonché eventuali attività di produzione di beni connesse allo svolgimento di detti servizi. 
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Criteri per l’affidamento dei lavori 
 

• Clausole contrattuali (obbligatorie) 

Per l'affidamento dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrutture stradali, si richiede 

all’appaltatore dei lavori di rispettare diversi obblighi contrattuali, riportati dal progettista nel capitolato speciale 

d'appalto del progetto esecutivo.  

Le clausole contrattuali sono: 

- Relazione CAM (3.1.1); 

- Modalità di gestione dell’impianto produttivo di conglomerato bituminoso (3.1.2); 

- Temperatura di miscelazione del conglomerato bituminoso (3.1.3); 

- Personale di cantiere (3.1.4); 

- Macchine operatrici (3.1.5); 

- Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori (3.1.6). 

Di seguito un approfondimento su alcuni di questi criteri. 

 

- Relazione CAM 

Il criterio sembrerebbe prevedere l’elaborazione della Relazione CAM da parte dell’aggiudicatario. Tuttavia, tale 

Relazione è predisposta dal progettista, come previsto dal criterio 2.2.1 del Decreto in esame. Pertanto, l’impresa 

aggiudicataria dei lavori sarà tenuta ad elaborare una relazione metodologica nella quale descrive le scelte e le 

procedure gestionali adottate per rendere operativi i contenuti della relazione CAM elaborata dal progettista e 

garantire quindi la conformità ai criteri e indica i mezzi di prova da presentare alla direzione lavori. 

 

- Modalità di gestione dell’impianto produttivo di conglomerato bituminoso 

L'appaltatore deve rifornirsi presso impianti che siano idonei alla lavorazione del conglomerato bituminoso di 

recupero e che siano attrezzati per una corretta gestione delle materie prime e per la riduzione degli impatti 

ambientali. L’appaltatore può rifornirsi da impianti che non possiedono tutti i requisiti specificati nel criterio, 

quando nel territorio circostante al cantiere non sono presenti, a distanza di trasporto inferiore a novanta minuti, 

almeno due impianti conformi. Durante i lavori, la Direzione lavori svolgerà verifiche per assicurare la 

rispondenza al criterio, mediante visite ispettive presso gli impianti di produzione.  

 

- Personale di cantiere  

L’offerente deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara una dichiarazione di impegno a impiegare 

personale con compiti di coordinamento (capocantiere o caposquadra) adeguatamente formato sulle procedure 
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e sulle tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere, con particolare riguardo alla gestione degli 

scarichi, dei rifiuti e delle polveri e, più in generale, su tutte le misure di sostenibilità ambientale del cantiere 

indicate al capitolo 2.4 del decreto.  

Entro congruo termine dalla data di stipula del contratto, l’aggiudicatario deve presentare al direttore dei lavori 

idonea documentazione, attestante la formazione del personale con compiti di coordinamento, quali curriculum, 

diplomi, attestati di partecipazione ad attività formative inerenti alle tematiche indicate oppure attestante la 

formazione specifica del personale a cura di un docente esperto in gestione ambientale del cantiere, svolta in 

occasione dei lavori. Tale documentazione deve far parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione 

Lavori alla Stazione Appaltante.  

 

- Macchine operatrici 

I motori termici delle macchine operatrici sono di fase IV a decorrere dal 1° gennaio 2025, e di fase V a decorrere 

dal 1° gennaio 2028. Le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal Regolamento UE 

1268/2016 modificato dal Regolamento UE 2020/1040. 

 

- Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori  

Alla presentazione della domanda di gara, l'offerente deve includere una dichiarazione di impegno a utilizzare 

prodotti biodegradabili o minerali a base rigenerata, compatibili con le indicazioni del costruttore del veicolo. 

Grassi e oli biodegradabili devono essere conformi a specifici requisiti ambientali, dettagliati nei sottoparagrafi 

elencati nello stesso criterio, oppure in possesso del marchio Ecolabel UE11. Se non possiedono il marchio 

Ecolabel (UE) ma altre etichette ambientali ritenute equivalenti, devono essere riportate le caratteristiche, anche 

tecniche, dell’etichetta posseduta. 

Prima dell’ingresso delle macchine in cantiere, l’appaltatore presenta, al direttore dei lavori, l’elenco dei prodotti 

con indicazione della denominazione sociale del produttore, la denominazione commerciale del prodotto e 

l’etichetta ambientale posseduta. In assenza di certificazione ambientale, deve essere dimostrata la conformità 

ai criteri di biodegradabilità e potenziale di bioaccumulo attraverso rapporti di prova effettuati da laboratori 

accreditati. 

Se si utilizzano grassi e oli a base rigenerata, questi devono contenere una percentuale minima di base 

lubrificante rigenerata. L'appaltatore deve presentare la certificazione che attesta il contenuto di olio rigenerato 

(per es. marchio REMADE®). 

 

 
11 Ecolabel UE è il marchio di qualità ecologica dell’Unione Europea che contraddistingue prodotti e servizi che, pur garantendo elevati 
standard prestazionali, sono caratterizzati da un ridotto impatto ambientale durante l’intero ciclo di vita. È stato istituito nel 1992 dal 
Regolamento (CEE) n. 880/1992 ed è oggi disciplinato dal Regolamento (CE) n. 66/2010 come modificato dal Regolamento (EU) n. 
782/2013. 
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• Criteri premianti per l’affidamento dei lavori 

Qualora la stazione appaltante utilizzi il miglior rapporto qualità/prezzo ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, 

tiene in considerazione uno o più criteri premianti, assegnandovi una significativa quota del punteggio tecnico 

attribuibile. La scelta di quali e quanti criteri premianti utilizzare dipende da vari fattori quali le priorità stabilite 

dalla stazione appaltante stessa, il valore dell’appalto e i risultati attesi. 

Per quanto riguarda le prestazioni migliorative dei prodotti da costruzione, il criterio premiante è riferito 

esclusivamente ai prodotti da costruzione previsti dal progetto esecutivo. 

Di seguito l’elenco dei criteri premianti: 

- Sistemi di gestione ambientale (3.2.1); 

- Appalto lavori basato su studi LCA (3.2.2); 

- Valutazione dei rischi non finanziari o ESG (Environment, Social, Governance) (3.2.3); 

- Prestazioni ambientali migliorative dei prodotti da costruzione (3.2.4); 

- Contenuto di aggregato riciclato nel calcestruzzo (3.2.5); 

- Temperatura di posa in opera (3.2.6); 

- Trasporto del conglomerato bituminoso a caldo (3.2.7); 

- Emissione acustica delle pavimentazioni (3.2.8); 

- Vita utile della pavimentazione (3.2.9); 

- Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori (3.2.10); 

- Prodotti da costruzione che rientrano in un sistema di scambio delle emissioni per la riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra (3.2.11); 

- Etichettature ambientali (3.2.12). 

Di seguito si approfondiscono alcuni dei suddetti criteri. 

 

- Sistemi di gestione ambientale 

Viene assegnato un punteggio premiante all’operatore economico che dimostra capacità nella gestione degli 

aspetti ambientali dell'intero processo (come la predisposizione delle aree di cantiere, la gestione dei mezzi e 

dei macchinari, del cantiere stesso e della catena di fornitura) e quindi in possesso della: 

- Registrazione volontaria a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) secondo il 

regolamento (CE) n. 1221/2009, o 

- Certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 1400112. 

 

 
12 UNI EN ISO 14001:2015 - Sistemi di gestione ambientale - Requisiti e guida per l'uso. 
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- Appalto lavori basato su studi LCA 

Nelle gare d'appalto basate sull’analisi del ciclo di vita (LCA - Life Cycle Assessment) è previsto un punteggio 

premiante per gli operatori economici che propongono un miglioramento degli indicatori ambientali dell’LCA, 

che viene assegnato in misura proporzionale al miglioramento del profilo ambientale del progetto. 

Il criterio premiante si applica alla fase di aggiudicazione dei lavori o in un eventuale appalto integrato, solo per 

lavori "a misura" (non a corpo), per i quali il progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) sia stato redatto, 

verificato e approvato, comprensivo della Relazione di sostenibilità. 

La stazione appaltante deve specificare, nella documentazione di gara, quali parti del progetto possono essere 

soggette a proposte migliorative e rendere disponibile lo studio LCA redatto nella fase di PFTE, insieme a un 

modello digitale compatibile con i principali software di modellazione LCA. Il software utilizzato per la creazione 

del modello LCA e la banca dati impiegata vengono resi noti, per garantire la confrontabilità tra le offerte. 

L’offerente, per dimostrare il miglioramento rispetto al progetto posto a base di gara, allega una relazione tecnica 

delle proposte migliorative offerte e l’aggiornamento dello studio LCA. La relazione LCA aggiornata 

dall’operatore economico deve essere accompagnata da un attestato di verifica, in accordo alla ISO 1407113. 

 

- Prestazioni ambientali migliorative dei prodotti da costruzione 

Viene attribuito un punteggio premiante all’operatore economico in caso di sostituzione, totale o parziale, di uno 

o più prodotti da costruzione (cemento, ferro e acciaio, materie plastiche) con i medesimi prodotti aventi le stesse 

prestazioni tecniche ma prestazioni ambientali migliorative (riferite ai criteri di vaglio tecnico del Regolamento 

Tassonomia di cui al Regolamento delegato (UE) 2021/2139, Allegato I). Le schede tecniche dei materiali e dei 

prodotti da costruzione e le relative certificazioni che dimostrano il miglioramento delle prestazioni ambientali 

ed energetiche degli stessi devono essere allegate dall’operatore economico. 

 

- Temperatura di posa in opera 

Viene attribuito un punteggio premiante all’offerente che prevede, in ambito extra-urbano, la posa in opera di 

conglomerati bituminosi confezionati con bitumi tal quali o modificati con tecnologia dei conglomerati tiepidi e, 

in ogni caso, temperature di posa che non superino i 140°C. 

 

- Prodotti da costruzione che rientrano in un sistema di scambio delle emissioni  

Il punteggio premiante, cumulativo o per singolo prodotto da costruzione, viene attribuito se l’operatore 

economico si approvvigiona di prodotti da costruzione secondo le seguenti percentuali:  

- 100% per prodotti in acciaio; 

 
13 UNI CEN ISO/TS 14071:2016 - Gestione ambientale - Valutazione del ciclo di vita - Processi di riesame critico e competenze dei revisori: 

Requisiti aggiuntivi e linee guida per la ISO 14044:2006. 
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- 100% per la calce; 

- 100% per il cartongesso; 

- 90% per il clinker utilizzato per la produzione di cemento e di materiali a base cementizia; 

- 90% per i prodotti ceramici; 

- 90% per il vetro piano per edilizia. 

Per ogni punto in più rispetto al 90%, viene attribuito un punteggio aggiuntivo pari al 10% del punteggio 

premiante previsto. 

La condizione necessaria è che siano prodotti in impianti situati in Paesi che ricadono in un sistema di scambio 

delle emissioni per la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, cioè Paesi europei che rientrano nell’ambito 

di applicazione del sistema ETS (Emission Trading System) e Paesi extra-EU con sistemi riconosciuti dalla 

Commissione Europea equivalenti all’ETS. 

In fase di esecuzione dei lavori, l’operatore economico dovrà presentare la certificazione della provenienza dei 

materiali e dei prodotti da costruzione, rilasciata annualmente da un organismo accreditato. 

 

- Etichettature ambientali  

Il punteggio premiante è quantificato dalla stazione appaltante in considerazione del numero di prodotti 

rispondenti ai seguenti requisiti: 

- possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 

- adesione allo schema “Made Green in Italy”. 

Inoltre, è data alle stazioni appaltanti l’indicazione di assegnare un punteggio maggiore per l’uso di prodotti 

certificati, rispetto a prodotti fabbricati in siti produttivi registrati EMAS. 
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MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA
SICUREZZA ENERGETICA
DECRETO 5 agosto 2024 

Adozione dei criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio
di  progettazione  ed   esecuzione   dei   lavori   di   costruzione,
manutenzione  e  adeguamento  delle  infrastrutture   stradali   (CAM
Strade). (24A04332) 

(GU n.197 del 23-8-2024)

 
                      IL MINISTRO DELL'AMBIENTE 
                    E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 
 
  Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il Ministero
dell'ambiente e ne ha definito le funzioni; 
  Visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e  del
Consiglio del 9 marzo 2011 che fissa condizioni  armonizzate  per  la
commercializzazione dei prodotti  da  costruzione  e  che  abroga  la
direttiva 89/106/CEE del Consiglio; 
  Vista  la  direttiva  2009/33/CE  del  Parlamento  europeo  e   del
Consiglio, del 23 aprile 2009, relativa alla  promozione  di  veicoli
puliti e a basso consumo energetico nel trasporto su strada; 
  Vista la direttiva (UE) 2019/1161  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio, del 20 giugno 2019, che modifica la  direttiva  2009/33/CE
relativa  alla  promozione  di  veicoli  puliti  e  a  basso  consumo
energetico nel trasporto su strada; 
  Visto il decreto-legge  1°  marzo  2021,  n.  22,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 e,  in  particolare,
l'articolo 2 che ha ridenominato il «Ministero dell'ambiente e  della
tutela del territorio e del mare»  in  «Ministero  della  transizione
ecologica» e ne ha ridefinito le funzioni; 
  Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 e, in  particolare,
l'articolo 4 che ha  ridenominato  il  «Ministero  della  transizione
ecologica» in «Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica»; 
  Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e, in particolare, i  commi
1126 e 1127 dell'articolo 1, che disciplinano il Piano  d'azione  per
la sostenibilita' ambientale dei consumi nel settore  della  pubblica
amministrazione volto  a  integrare  le  esigenze  di  sostenibilita'
ambientale  nelle  procedure  d'acquisto  di  beni  e  servizi  delle
amministrazioni pubbliche; 
  Visto il decreto del Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del
territorio e del mare  11  aprile  2008,  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 107 dell'8 maggio 2008, che, ai sensi dei  citati  commi
1126 e 1127,  ha  approvato  il  «Piano  d'azione  nazionale  per  la
sostenibilita'    ambientale    dei    consumi     della     pubblica
amministrazione»; 
  Visto il decreto del Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del
territorio e del mare  10  aprile  2013,  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 102 del 3 maggio 2013, con il quale è  stata  approvata
la revisione del «Piano d'azione per la sostenibilita' ambientale dei
consumi  nel  settore  della  pubblica  amministrazione»,  ai   sensi
dell'articolo 4 del citato decreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare 11 aprile 2008; 
  Visto il decreto  del  Ministro  dell'ambiente  e  della  sicurezza
energetica 3 agosto 2023 recante  «Approvazione  del  piano  d'azione
nazionale per la sostenibilita' ambientale dei  consumi  nel  settore
della pubblica amministrazione  2023.»  che  abroga  il  decreto  del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e  del  mare  11
aprile 2008; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n.
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120, recante «Regolamento recante la  disciplina  semplificata  della
gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo  8  del
decreto-legge  12   settembre   2014,   n.   133,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164»; 
  Visto  il  decreto-legge  24   febbraio   2023,   n.   13   recante
«Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa
e  resilienza  (PNRR)  e  del  Piano  nazionale  degli   investimenti
complementari al PNRR (PNC), nonche' per l'attuazione delle politiche
di coesione e della  politica  agricola  comune»  ed  in  particolare
l'art. 48 recante «Disposizioni per la disciplina delle terre e delle
rocce da scavo»; 
  Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante  «Codice
dei contratti pubblici» e, in particolare, il comma  2  dell'articolo
57  secondo  cui  le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti   concedenti
contribuiscono al conseguimento degli obiettivi  ambientali  previsti
dal Piano d'azione per la sostenibilita' ambientale dei  consumi  nel
settore  della  pubblica  amministrazione  attraverso  l'inserimento,
nella documentazione progettuale e di gara, almeno  delle  specifiche
tecniche  e  delle  clausole  contrattuali  contenute   nei   criteri
ambientali minimi, definiti per specifiche  categorie  di  appalti  e
concessioni, differenziati, ove tecnicamente opportuno, anche in base
al valore dell'appalto o della concessione; 
  Ritenuto  opportuno  procedere   alla   definizione   dei   criteri
ambientali minimi  relativi  all'affidamento  della  progettazione  e
dell'esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento
delle infrastrutture stradali cosi' come previsto dal succitato Piano
d'azione nazionale per la sostenibilita' ambientale dei consumi della
pubblica amministrazione; 
  Considerato che l'attivita'  istruttoria  per  la  definizione  dei
criteri ambientali minimi oggetto del presente decreto  ha  visto  il
costante confronto con le parti interessate e con gli esperti,  cosi'
come  previsto  dal  citato  Piano  d'azione  per  la  sostenibilita'
ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione; 
 
                              Decreta: 
 
                               Art. 1 
 
                  Oggetto e ambito di applicazione 
 
  1. Ai sensi e per  gli  effetti  dell'articolo  57,  comma  2,  del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,  sono  adottati  i  criteri
ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione  ed
esecuzione dei lavori  di  costruzione,  manutenzione  e  adeguamento
delle infrastrutture stradali di cui all'allegato 1, che  costituisce
parte integrante del presente decreto. 

                               Art. 2 
 
                             Definizioni 
 
  1. Ai fini del presente decreto  si  applicano  le  definizioni  di
prodotto da costruzione di cui all'articolo 2  del  regolamento  (UE)
305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011  che
fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei  prodotti
da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio. 

                               Art. 3 
 
                          Entrata in vigore 
 
  1. Il presente decreto entra in vigore dopo centoventi giorni dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
 
    Roma, 5 agosto 2024 
 
                                         Il Ministro: Pichetto Fratin 

                                                           Allegato 1 
 
 
                Piano d'azione per la sostenibilita' 
              ambientale dei consumi nel settore della 
                      Pubblica amministrazione 
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     CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
 PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI COSTRUZIONE, MANUTENZIONE 
             E ADEGUAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE STRADALI 
 
Sommario 
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  2.3 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 
    2.3.1 Circolarita' dei prodotti da costruzione 
    2.3.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 
    2.3.3 Prodotti prefabbricati  in  calcestruzzo,  in  calcestruzzo
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1 PREMESSA 
  Questo documento e'  stato  predisposto  in  attuazione  del  Piano
d'azione per la sostenibilita' ambientale dei consumi della  pubblica
amministrazione, approvato con decreto 3  agosto  2023  del  Ministro
dell'ambiente  e  della  sicurezza  energetica,  di  concerto  con  i
Ministri dell'economia e delle finanze e delle Imprese e del Made  in
Italy. 
  Esso fornisce alcune  indicazioni  per  le  stazioni  appaltanti  e
stabilisce  i  Criteri  Ambientali  Minimi  (di  seguito   CAM)   per
l'affidamento dei servizi di progettazione ed esecuzione  dei  lavori
per la costruzione, manutenzione e adeguamento  delle  infrastrutture
stradali (di cui all'art.  2  "Definizione  e  classificazione  delle
strade" del decreto legislativo 30 aprile 1992 n.285,  "Nuovo  Codice
della strada" e di opere di pertinenza stradale, quali le  piazze,  i
marciapiedi  e  i  parcheggi  ad  esse  connesse)  come  definiti  al
paragrafo  successivo  "1.1  Ambito  di  applicazione  dei   CAM"   e
disciplinati dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei
contratti pubblici (di seguito Codice). 
 
1.1 AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
  Le disposizioni del presente provvedimento si applicano a  tutti  i
contratti  di  appalto  e  alle  concessioni   aventi   per   oggetto
l'esecuzione di lavori e la prestazione di servizi  di  progettazione
di infrastrutture, includendo interventi di costruzione, manutenzione
e adeguamento, come definiti all'art. 2, comma 1, lettere  b),  c)  e
d), dell'allegato I.1 del Codice. 
  Alcuni dei CPV (Common Procurement Vocabulary) di riferimento per i
lavori e le opere sono il CPV 45000000 "Lavori  di  costruzione",  in
particolare il 45233000-9 "Lavori di costruzione, di fondazione e  di
superficie per autostrade e strade", ed  il  71322000-1  "Servizi  di
progettazione tecnica per  la  costruzione  di  opere  di  ingegneria
civile". 
  Per quanto riguarda le aree  verdi  di  pertinenza  stradale  (aree
lungo strade e  piste  ciclabili  e  aree  verdi  di  pertinenza  dei
parcheggi)  si  applicano  le  specifiche  tecniche  e  le   clausole
contrattuali di cui al decreto ministeriale 10 marzo  2020,  "Criteri
ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la
fornitura di prodotti per la cura del verde, per  gli  interventi  di
manutenzione, riqualificazione o nuova realizzazione". 
  Qualora uno o piu' criteri ambientali minimi siano in contrasto con
normative tecniche di settore, il progettista, nella relazione CAM di
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cui al criterio "2.1.1 Relazione CAM", fornisce la motivazione  della
non applicabilita' o l'applicazione parziale del criterio  ambientale
minimo indicando i  riferimenti  normativi  che  determinano  la  non
applicabilita'  dello  stesso.  Nell'applicazione  dei   criteri   si
intendono fatti salvi i vincoli e le tutele, i piani, le  norme  e  i
regolamenti,   qualora   risultino   piu'   restrittivi.   A   titolo
esemplificativo si citano: vincoli relativi a  beni  culturali,  beni
paesaggistici, idrogeologici, idraulici, aree naturali protette, siti
rete Natura 2000, valutazioni  d'impatto  ambientale  ecc.;  piani  e
norme  regionali  (piani  di  assetto  di  parchi  e  riserve,  piani
paesistici, piani territoriali provinciali, atti  amministrativi  che
disciplinano particolari ambiti); piani e regolamenti comunali ecc. 
  L'applicazione parziale o la mancata applicazione di uno o piu' dei
criteri ambientali contenuti in questo documento, tenendo  conto  del
generale  obbligo,  previsto  dall'art.  57  comma  2   del   decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, di applicare le specifiche tecniche
e le clausole contrattuali di questo documento, puo' essere stabilita
dalla stazione appaltante, ad esempio nel documento di indirizzo alla
progettazione, DIP di cui all'art. 3 dell'Allegato I.7 del  Codice  o
dal progettista, per i seguenti motivi: 
    - prodotto da costruzione non previsto dal progetto; 
    - particolari  condizioni  del  sito  che  impediscono  la  piena
applicazione di uno o piu' specifiche tecniche; 
  Il progettista, nella relazione  CAM  di  cui  al  criterio  "2.1.1
Relazione  CAM",   fornisce   dettagliata   motivazione   della   non
applicabilita' o  l'applicazione  parziale  di  uno  o  piu'  criteri
ambientali contenuti in questo documento. 
 
1.2 APPROCCIO DEI CRITERI  AMBIENTALI  MINIMI  PER  IL  CONSEGUIMENTO
DEGLI OBIETTIVI AMBIENTALI 
 
  La scelta dei criteri contenuti nel documento si basa sui  principi
e i modelli di sviluppo dell'economia circolare, in  sintonia  con  i
piu'  recenti  atti  di  indirizzo  comunitari,  tra   i   quali   la
comunicazione COM (2020) 98 "Un nuovo piano d'azione  per  l'economia
circolare. Per un'Europa piu' pulita e piu' competitiva". 
  I criteri definiti in questo documento sono redatti con l'obiettivo
di ridurre gli impatti ambientali generati dai lavori di costruzione,
manutenzione e adeguamento  delle  infrastrutture  stradali  e  delle
opere di pertinenza stradale, quali piazze, marciapiedi e i parcheggi
ad  esse  connesse,  per  il  raggiungimento   degli   obiettivi   di
sostenibilita' in un'ottica di economia circolare. 
  Essi sono funzionali all'applicazione dei principi per la redazione
del Progetto di fattibilita'  tecnico-economica,  in  ottemperanza  a
quanto previsto dall'art. 6 comma 6 dell'Allegato I.7  del  Codice  e
forniscono  il   riferimento   per   la   verifica   dei   contributi
significativi ad almeno uno o piu' dei sei obiettivi ambientali, come
definiti nell'ambito del Regolamento  (UE)  2020/852  del  Parlamento
europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020 e  del  Regolamento  (UE)
2021/241 del Parlamento europeo e  del  Consiglio,  del  12  febbraio
2021, tenendo in conto il ciclo  di  vita  dell'opera,  da  includere
nella Relazione di sostenibilita' dell'opera di cui  all'articolo  11
dell'Allegato I.7 del Codice. 
  L'Unione europea ha introdotto da molto tempo il  concetto  di  LCA
nelle politiche per la  sostenibilita',  gia'  con  la  Comunicazione
"Politica integrata dei prodotti-Sviluppare il concetto di "ciclo  di
vita  ambientale",  COM  (2003)   302,   specificando   come   questo
costituisca la migliore metodologia disponibile  per  la  valutazione
degli  impatti  ambientali  potenziali  dei  prodotti.  La   stazione
appaltante dovrebbe quindi considerare la  progettazione  secondo  un
approccio LCA (Life  Cycle  Assessment-analisi  del  ciclo  di  vita)
dotandosi  di  esperti  di  analisi  LCA  ai  fini   della   corretta
valutazione della documentazione presentata. 
  Il quadro normativo comunitario a partire dalla Direttiva  2014/95,
recepita  con  decreto  legislativo  30  dicembre  2016,  n.  254,  e
l'evoluzione  in  atto  della  normativa  bancaria  in   materia   di
affidamento di linee di credito emanata  dall'EBA  (European  Banking
Authority) richiedono una  particolare  attenzione,  da  parte  delle
stazioni appaltanti, sulle informazioni fornite dagli operatori  (es:
imprese  di  costruzione,  fornitori  di   materiali,   societa'   di
engineering) su tutti gli aspetti non  finanziari  o  ESG  (ambiente,
sociale,  governance,  sicurezza,  e  "business  ethics"),   valutati
secondo metriche orientate alla stima dei rischi di  impatti  avversi
futuri e comunicati in accordo a  standard  europei  di  rapporti  di
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sostenibilita'. Inoltre, la  recente  approvazione  del  testo  della
Direttiva CSDDD (Corporate Sustainability Due  Diligence  Directive),
che introduce l'obbligo di Due Diligence  sociale  e  ambientale  sui
fornitori e degli standard di rendicontazione di sostenibilita'  ESRS
cogenti, richiedono  alle  organizzazioni  di  considerare  anche  il
livello di esposizione  ai  rischi  ESG  lungo  le  loro  filiere  di
fornitura. 
  L'adozione della valutazione del livello di  esposizione  a  questi
rischi non finanziari nel contesto dei CAM  persegue  l'obiettivo  di
premiare  gli  operatori  che  implementano  strategie  sempre   piu'
allineate con il quadro normativo comunitario e, in  ultima  analisi,
di aumentare l'attrazione di capitali pubblici e privati sulle  opere
da realizzare. 
  In questo scenario,  l'International  Standardisation  Organisation
(ISO) ha approvato le seguenti norme di riferimento per le asserzioni
etiche relative a prodotti, servizi, processi e  organizzazioni:  UNI
ISO/TS 17033 "Asserzioni etiche e informazioni di supporto - Principi
e  requisiti"  e  UNI  CEI  EN  ISO/IEC  17029   "Valutazione   della
conformita' - Principi e requisiti  generali  per  gli  organismi  di
validazione e verifica" (comprese le asserzioni etiche). 
  In Italia l'UNI, in  convenzione  con  Accredia,  ha  sviluppato  e
pubblicato  il  seguente   documento   pre-normativo:   UNI/PdR   102
"Asserzioni etiche di responsabilita' per lo sviluppo  sostenibile  -
Indirizzi applicativi alla UNI ISO/TS 17033:2020". 
  In linea con i contenuti dell'Accordo di Parigi sul clima del 2015,
dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite e dell'obiettivo  della  "carbon
neutrality"  da  raggiungere  entro  il  2050,  l'Unione  Europea  ha
definito una strategia normativa  specifica  che  ha  l'obiettivo  di
riorientare i flussi di capitali  verso  investimenti  effettivamente
sostenibili. In  questo  contesto,  il  Regolamento  UE  2020/852  ha
istituito  un  sistema  di  classificazione  o   "tassonomia"   delle
attivita' sostenibili che definisce precisi criteri  per  determinare
se un'attivita' economica possa considerarsi ecosostenibile. 
  Le  attivita'  economiche  per  essere  considerate  ecosostenibili
devono rispettare i criteri di vaglio tecnico specificati negli  atti
delegati del Regolamento  2020/852,  nello  specifico  i  Regolamenti
delegati 2021/2139 e 2021/2178. 
  Nello specifico il regolamento delegato 2021/2139 fissa  i  criteri
di vaglio tecnico per determinare quando  una  determinata  attivita'
economica  possa  essere  considerata  'ecosostenibile'   in   quanto
contribuisce in modo sostanziale  alla  mitigazione  dei  cambiamenti
climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici. 
  Tra  le  attivita'  economiche  della  Tassonomia,  relative   alle
infrastrutture stradali, vi sono anche attivita' manifatturiere quali
la produzione di cemento, di ferro e acciaio. 
  Tali attivita' sono definite come attivita' di  transizione,  cioe'
quelle per le quali non  esistono  al  momento  alternative  a  basse
emissioni di carbonio tecnologicamente ed economicamente praticabili,
ma  che  possono   sostenere   la   transizione   verso   un'economia
climaticamente neutra, se rispondenti ai criteri  di  vaglio  tecnico
fondamentali ai fini della decarbonizzazione di queste produzioni. 
  I criteri di vaglio tecnico  relativi  alla  decarbonizzazione  del
cemento, acciaio ecc. possono essere utilizzati come riferimenti  per
criteri premianti relativi ai  materiali  prodotti  da  attivita'  di
transizione, se previsti dal progetto posto a base di gara  (si  veda
criterio "3.2.3 Prestazioni ambientali migliorative dei  prodotti  da
costruzione"). 
  Per quanto finora espresso, i CAM rappresentano anche uno strumento
indispensabile  al  raggiungimento  degli   obiettivi   di   sviluppo
sostenibile dell'Agenda 2030 (Sustainable Development  Goals  -  SDG)
definiti dall'Organizzazione delle Nazioni Unite e la loro  redazione
e' stata realizzata con l'obiettivo di stabilire le  procedure  e  le
metodologie  necessarie  a  conseguire  una  strategia  di   sviluppo
sostenibile in conformita' ai suddetti "SDGs". 
  Tra i goal direttamente coinvolti dal tema in oggetto  al  presente
documento vi sono: 
    -Il Goal 9 - "Imprese, Innovazione e Infrastrutture", che mira  a
costruire infrastrutture resilienti e a promuovere  l'innovazione  ed
una industrializzazione  equa,  responsabile  e  sostenibile.  Tra  i
target del Goal 9 si evidenziano in particolare i seguenti: 
      9.1  Sviluppare   infrastrutture   di   qualita',   affidabili,
sostenibili e resilienti,  comprese  le  infrastrutture  regionali  e
transfrontaliere, per sostenere lo sviluppo economico e il  benessere
umano, con particolare attenzione alla possibilita' di  accesso  equo
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per tutti; 
      9.4 Entro il 2030, aggiornare le infrastrutture  e  ammodernare
le industrie per renderle sostenibili, con maggiore efficienza  delle
risorse da utilizzare e una maggiore adozione di tecnologie pulite  e
rispettose dell'ambiente e dei  processi  industriali,  in  modo  che
tutti i paesi intraprendano azioni in accordo con le loro  rispettive
capacita'. 
    -Il  Goal  11  -  "citta'  e  comunita'  sostenibili",   che   ha
l'obiettivo di rendere le citta' e gli insediamenti umani  inclusivi,
sicuri, duraturi e sostenibili, tratta le infrastrutture  stradali  e
le opere di pertinenza nei seguenti target: 
      11.2 Entro il 2030, fornire l'accesso a  sistemi  di  trasporto
sicuri, sostenibili, e convenienti per tutti, migliorare la sicurezza
stradale, in particolare ampliando i mezzi pubblici, con  particolare
attenzione alle esigenze di chi e' in  situazioni  vulnerabili,  alle
donne, ai bambini, alle persone con disabilita' e agli anziani; 
      11.3 Entro il  2030,  aumentare  l'urbanizzazione  inclusiva  e
sostenibile e la capacita' di pianificazione e gestione partecipata e
integrata dell'insediamento umano in tutti i paesi; 
      11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere e  salvaguardare  il
patrimonio culturale e naturale del mondo; 
      11.5 Entro il 2030, ridurre in modo significativo il numero  di
morti e il  numero  di  persone  colpite  da  calamita',  compresi  i
disastri provocati dall'acqua, e ridurre sostanzialmente  le  perdite
economiche dirette rispetto al prodotto interno  lordo  globale,  con
una particolare attenzione alla protezione dei poveri e delle persone
in situazioni di vulnerabilita'; 
    -Il Goal 12  -  "consumo  e  produzione  responsabili",  contiene
diversi target che incentivano modelli sostenibili di produzione e di
consumo: 
      12.2 Entro il 2030, raggiungere la gestione sostenibile e l'uso
efficiente delle risorse naturali; 
      12.5 Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale  la  produzione
di rifiuti attraverso la prevenzione, la riduzione, il riciclaggio  e
il riutilizzo; 
      12.7 Promuovere pratiche in materia  di  appalti  pubblici  che
siano sostenibili,  in  accordo  con  le  politiche  e  le  priorita'
nazionali. 
 
1.3 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE 
 
1.3.1 Analisi del contesto, e dei fabbisogni 
  E' necessario che la stazione  appaltante  preveda,  a  cura  della
stessa o tramite affidamento a professionisti esterni,  l'inserimento
dei criteri contenuti in questo documento fin dal  primo  livello  di
progettazione  come  previsto  dal  vigente  Codice   dei   contratti
pubblici, in modo tale che il progetto sia sempre  conforme  ai  CAM,
anche ai fini della definizione dell'importo dei lavori. 
  In questa fase preliminare  di  progettazione,  la  valutazione  di
alternative progettuali, prevista dall'art. 41 comma  6  del  decreto
legislativo  31  marzo  2023,  n.  36,  riguarda  anche  i  requisiti
ambientali e non solo gli aspetti tecnici  della  progettazione.  Ove
possibile, la valutazione delle  alternative  progettuali,  ossia  le
alternative  che  possono  riguardare  l'intero  progetto   o   parti
significative  o  critiche  del  progetto,   e'   fatta   utilizzando
metodologie  di  ottimizzazione,  tipo  LCA  e  LCC,   al   fine   di
massimizzare la sostenibilita' degli  interventi  progettati.  Queste
metodologie possono essere inserite negli atti di gara  come  criteri
premianti. 
  Nel successivo livello di progettazione esecutiva,  il  progettista
approfondisce  i  requisiti  ambientali  indicati  nelle   specifiche
tecniche, progettando le soluzioni tecniche piu' appropriate al  fine
di garantire il loro rispetto in fase di progettazione, di consentire
il  rilascio  di  autorizzazioni  e  di  delibere  nell'ambito  della
concertazione (Conferenze di Servizi ecc.), in modo tale che  l'opera
realizzata e le  sue  prestazioni  ambientali  ed  energetiche  siano
conformi ai CAM e non vi siano difformita'. 
  Al fine di individuare l'opera  che  si  andra'  a  realizzare,  la
stazione appaltante dovrebbe fare un'attenta  analisi  delle  proprie
esigenze, effettuando, ove non gia' disponibile, un censimento ed una
pianificazione del sistema stradale, valutando la reale necessita' di
realizzare nuove strade, a fronte della possibilita'  di  adeguamento
delle  strade  esistenti  e  della  possibilita'  di  migliorarne  la
sicurezza, attraverso la realizzazione di opere  complementari  quali
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la segnaletica, i rallentatori, i dissuasori  oppure  attraverso  una
diversa regolamentazione del traffico e il controllo  dei  limiti  di
velocita'. La  decisione  se  adeguare  oppure  riqualificare  strade
esistenti o, invece, realizzarne di nuove tiene conto delle effettive
condizioni di utilizzo e dei relativi costi, a  fronte  dei  risparmi
conseguibili  con  i  diversi  interventi  e  dei  relativi   impatti
ambientali, lungo l'intero ciclo di vita delle opere. Cio'  significa
che il  progetto  della  strada  e'  preceduto  da  un'analisi  costi
benefici,  compresi  quelli  ambientali  e  sociali,  connessi   alla
realizzazione dell'opera rispetto a eventuali  soluzioni  alternative
(ad es. potenziamento infrastrutture esistenti) oltre a dover  mirare
a ridurne l'impatto ambientale sia nella fase  di  realizzazione  sia
durante l'esercizio dell'opera, con particolare riguardo a produzione
e gestione dei rifiuti, consumo  di  energia,  emissione  di  rumore,
emissione  di  polveri,  vibrazioni,   contaminazione   delle   acque
superficiali  e  sotterranee,  utilizzo   delle   risorse   naturali,
incremento delle acque di ruscellamento sul suolo e nei  reticoli  di
scolo,  emissioni  in  atmosfera,   acidificazione   dei   suoli   ed
eutrofizzazione. 
  Definita  l'opera  piu'  adatta  a  soddisfare  le  esigenze  della
stazione  appaltante,   si   puo'   procedere   con   l'elaborazione,
internamente  o  esternamente  all'amministrazione,  degli  elaborati
progettuali che devono comprendere le tecniche di  costruzione  e  di
lavorazione dei materiali di cui ai presenti CAM tali da ridurre  gli
impatti ambientali e i rischi  per  la  salute  e  la  sicurezza  dei
lavoratori. 
  In particolare, il progetto dell'intervento prevede  il  ricorso  a
materiali naturali vergini come  scelta  residuale,  giustificata  da
caratteristiche   specifiche   dell'opera,   riservata    a    quelle
applicazioni per le quali sia dimostrata l'impossibilita' tecnica  di
utilizzare materiali derivanti da operazioni di recupero o riciclo  e
sottoprodotti. Le  scelte  progettuali,  inoltre,  dovrebbero  essere
fatte anche alla luce dei cambiamenti climatici in atto, quindi anche
in previsione di un intensificarsi  della  forza  e  della  frequenza
degli eventi atmosferici critici. 
  La progettazione considera la presenza di  "insulae"  ambientali  o
reti ecologiche attraverso un adeguato censimento dell'esistente e un
dimensionamento degli interventi da realizzare che tenga conto  della
compatibilita' tra le specie, limiti l'erosione del suolo,  favorisca
le successive operazioni  di  manutenzione.  Tali  opere  non  devono
entrare  in  contrasto  con  interventi  simili   gia'   previsti   o
realizzati,  ad  esempio  corridoi  faunistici  e  vegetazionali.   I
corridoi ecologici debbono essere adeguati, per numero e  dimensioni,
alle esigenze del  territorio  e,  nei  casi  in  cui  la  viabilita'
esistente ne abbia interrotto la continuita', devono essere  previsti
interventi di ripristino. 
  La stazione appaltante  si  assicura  che  la  progettazione  degli
interventi sia affidata  a  progettisti  o  gruppi  di  progettazione
competenti ed  esperti,  con  il  necessario  livello  di  competenza
multidisciplinare. 
  Le stazioni  appaltanti,  nel  rispetto  della  normativa,  possono
affidare ad  uno  stesso  operatore  economico  sia  il  servizio  di
progettazione  che  la  direzione  lavori,  per  garantire   maggiore
conformita' ai criteri  ambientali  contenuti  in  questo  documento,
cosi' come previsto dall'art. 1,  comma  2  dell'allegato  II.14  del
Codice dei contratti pubblici. 
  In  relazione  alla  complessita'   dell'intervento   e'   altresi'
opportuno che tale operatore economico indichi i  tecnici  interni  o
esterni con competenze  sui  sistemi  di  gestione  ambientale  e  di
progettazione   sostenibile,   oltre   a   quelle,   imprescindibili,
dell'ingegneria stradale. 
  La verifica di tali competenze puo'  essere  dimostrata  attraverso
l'esame dei curriculum vitae riguardante la formazione  specialistica
e l'esperienza professionale maturata. 
  Al fine di consentire le migliori scelte  progettuali,  volte  alla
massimizzazione  della  sostenibilita'  ambientale  degli  interventi
tali, ad esempio, da  allungare  il  ciclo  di  vita  e  ridurre  gli
interventi di manutenzione ordinaria  o  straordinaria  (manutenzioni
mirate al raggiungimento di caratteristiche pari a  quelle  di  opere
nuove), la stazione appaltante acquisisce i dati  e  le  informazioni
utili per l'intervento, tra i quali: 
    a. nel caso di realizzazione di una nuova infrastruttura stradale
o  di  un  intervento  di   ampliamento,   a   seconda   dell'entita'
dell'intervento: 
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      - dati sulla situazione geologica, idraulica dei corpi  idrici,
climatica (con particolare riguardo alla piovosita'); 
      -  rilevazioni  del  traffico   giornaliero   medio   TGM   (la
durabilita' dell'opera e' strettamente collegata al  numero  di  assi
equivalenti che la solleciteranno nel corso del suo ciclo di vita); 
      - stima del traffico potenziale dell'opera in progetto; 
      - identificazione della natura e dello stato  dei  materiali  e
dei prodotti impiegati  nell'infrastruttura  per  un  loro  eventuale
reimpiego direttamente senza ulteriori lavorazioni (tal quale),  come
usato servibile; 
      - informazioni disponibili per il riutilizzo ed il recupero dei
rifiuti prodotti; 
      - collocazione sul territorio degli impianti e delle  cave  per
la fornitura dei materiali da costruzione (naturali, o costituiti  da
materia recuperata, riciclata  o  da  sottoprodotti)  oltre  che  gli
impianti di deposito o trattamento dei rifiuti e di  preparazione  al
riutilizzo o per la rigenerazione dei componenti costruttivi. 
    b. nel  caso  di  manutenzione  di  una  infrastruttura  stradale
esistente: 
      -  rilevazioni  del  traffico   giornaliero   medio   TGM   (la
durabilita' dell'opera e' strettamente collegata al  numero  di  assi
equivalenti che la solleciteranno nel corso del suo ciclo di vita); 
      - stima del traffico potenziale dell'opera in progetto; 
      - classificazione dei dissesti esistenti (tipologia,  frequenza
ed estensione); per tale aspetto  puo'  essere  fatto  riferimento  a
parametri  quali  PCI  (pavement  condition   index),   PSI   present
serviceability index, PR, ecc. 
      - individuazione di criticita' esterne all'opera che nel  tempo
possono   interferire   negativamente   sull'opera   stessa   (frane,
erosioni); 
      - identificazione della natura e dello stato  dei  materiali  e
dei prodotti impiegati  nell'infrastruttura  per  un  loro  eventuale
reimpiego direttamente senza ulteriori lavorazioni (tal  quale)  come
usato servibile; 
      - informazioni disponibili per il riutilizzo ed il recupero dei
rifiuti prodotti; 
      - collocazione sul territorio degli impianti per  la  fornitura
dei materiali  da  costruzione  (naturali  o  costituiti  da  materia
recuperata, riciclata o da  sottoprodotti)  oltre  agli  impianti  di
deposito o trattamento dei rifiuti e di preparazione al riutilizzo  o
per la rigenerazione dei componenti costruttivi; 
      - dati provenienti da sistemi di rilevamento e monitoraggio  di
veicoli privati connessi. 
      - stratigrafia  della  pavimentazione  esistente,  interferenze
quali cavidotti, attraversamenti, reti  impiantistiche  ecc.  e  loro
posizione plano altimetrica ed ogni altra  informazione  utile  dello
stato di fatto. 
  Detti dati e informazioni sono  propedeutici  allo  sviluppo  della
progettazione, pertanto la Stazione Appaltante, ove in difetto,  puo'
richiederne  la  determinazione  ai  progettisti  nell'ambito   delle
procedure  di  affidamento  e  degli  incarichi   di   progettazione,
riconoscendo loro  il  corrispondente  compenso  ad  integrazione  di
quanto gia' definito per i servizi di progettazione. 
  Peraltro, la Stazione Appaltante, qualora in difetto di  tali  dati
ed informazioni afferenti alla specifica tipologia sia di  opere  sia
di  prestazioni  (progettazione,  direzione   lavori),   puo'   anche
ricorrere a procedure di affidamento a terzi (anche non  progettisti)
per la determinazione dei medesimi dati ed informazioni. 
  Detti dati e le informazioni, devono essere  caratterizzati  da  un
grado di dettaglio compatibile e adeguato rispetto alla tipologia  di
prestazioni, ad esempio per la progettazione, oggetto di incarichi  o
di procedure di affidamento, nonche'  al  corrispondente  livello  di
sviluppo, come per esempio la fattibilita' tecnica ed economica o  il
progetto esecutivo. 
 
1.3.2 Indicazioni per gli studi LCA 
  Tenuto conto dei principi di sostenibilita' economica e  ambientale
e degli elaborati di progetto richiamati dal  D.  Lgs.  36/2023,  gli
studi LCA (valutazione ambientale del ciclo  di  vita  -  Life  Cycle
Assessment) di cui alla Relazione di  Sostenibilita'  dell'opera  del
progetto di fattibilita' tecnico-economica, PFTE, (art 9 commi c e d,
All. I7 d.lgs. 36/2023) dovranno essere condotti secondo le norme UNI
EN 15643, UNI EN 17472 e UNI EN 15804, secondo il livello  pertinente
per l'applicazione. 
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  Lo studio LCA, che qui si vuole utilizzare per applicare i presenti
criteri  premiale  alla  sola  fase  di   aggiudicazione   lavori   o
all'eventuale appalto integrato, avente per oggetto la  progettazione
esecutiva e l'esecuzione dei lavori sulla base di un PFTE  approvato,
laddove non  diversamente  prescritto,  puo'  essere  eseguito  anche
adottando una metodologia semplificata limitata a un  numero  ridotto
di fasi del ciclo di vita, comunque  assolvendo  i  contenuti  minimi
richiesti dalla Relazione  di  Sostenibilita'  prevista  dal  decreto
legislativo 31 marzo  2023,  n.  36,  riferiti  ai  soli  consumi  di
energia, materia ed emissioni  di  CO₂.  Dovrebbero,  dunque,  essere
considerati almeno i moduli e le fasi evidenziate nella Tabella 1  (a
meno di diversa specifica del progettista nella relazione PFTE), come
da UNI EN 17472, dalla quale sono esclusi a priori i moduli  relativi
a benefici e carichi oltre il confine di sistema  (Fasi  D),  recanti
informazioni oltre il ciclo di vita della costruzione. Sono  altresi'
esclusi, per la finalita' di applicazione dei criteri CAM, gli studi,
pure previsti dalla UNI EN 17472,  relativi  alla  valutazione  delle
prestazioni economiche (LCC) e sociali dell'opera, limitandosi  cosi'
l'applicazione della richiamata norma  alla  sola  valutazione  della
prestazione ambientale. 
 
Tabella 1- Moduli e fasi da includere nello studio LCA semplificato. 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico
 
  Come evidenziato in Tabella 1, andranno considerati almeno i moduli
relativi alla fase di Produzione e costruzione (tutti, da A1 ad A5). 
  Riguardo al modulo A4, in questo vanno ricompresi anche gli impatti
dovuti alla demolizione delle preesistenze, a meno  che  tali  lavori
non siano  oggetto  di  separato  appalto.  Devono,  inoltre,  essere
considerati tutti i moduli della fase di fine vita (da C1  a  C4)  e,
nel caso in cui  la  Stazione  Appaltante  disponga  di  un  suo  PMS
(Pavement Management System di livello di rete) per  il  mantenimento
in efficienza della rete stradale di competenza, si dovrebbe valutare
l'opportunita' di inserire gli impatti  connessi  alle  attivita'  di
manutenzione (Modulo B2) prevedibili durante nella vita  di  servizio
dell'infrastruttura. Nello studio  LCA  di  progetto,  il  contributo
ambientale delle diverse fasi deve essere  dichiarato  separatamente,
per maggiore trasparenza. Gli scenari  di  analisi,  coerenti  con  i
requisiti  specificati  nella  UNI  EN  17472,  andranno,   pertanto,
riferiti  alle  fasi  prima  specificate,  evidenziate  in   Tab.   1
(eventualmente integrate dai  moduli  ulteriormente  specificati  dal
progettista). 
  Lo studio LCA di progetto, al netto delle ulteriori opere  puntuali
o impiantistiche per le quali si rimanda alle metodologie pertinenti,
dovrebbe basarsi sulla definizione di  equivalenti  funzionali  (rif.
UNI EN 17472) principalmente focalizzati sul corpo stradale  e  sulle
pavimentazioni stradali, o che  contengano  almeno  i  componenti  di
seguito specificati: 
    •  nel  caso  di  nuove  costruzioni  o  per  gli  interventi  di
riqualificazione: 
      ◦ Sottofondi stradali, inclusi lavori di movimento di terra 
      ◦ Strati di fondazione 
      ◦ Strati di base, collegamento  e  usura  o  pavimentazione  in
calcestruzzo 
    • nel caso di interventi di manutenzione o riabilitazione: 
      ◦ Strati di base, collegamento  e  usura  o  pavimentazione  in
calcestruzzo 
  Il periodo di riferimento dello  studio  (Reference  Study  Period,
RSP) va posto pari alla  durata  di  vita  utile  dell'infrastruttura
(Reference Service Life, RSL), o quella dichiarata  in  progetto,  in
relazione alla importanza dell'opera. 
  In  coerenza  con  la  metodologia  adottata  dal  progettista,  la
relazione LCA di PFTE deve includere l'esplicitazione di  almeno  tre
indicatori a scelta, tra gli indicatori primari di impatto ambientale
(di cui  alla  Tabella  3  della  EN15804:2019)  o  tra  i  parametri
descrittori dell'uso di risorse energetiche  primarie  (di  cui  alla
Tabella 6 della EN15804:2019), di  cui  almeno  uno  deve  essere  il
potenziale  di  riscaldamento  globale  (GWP-Total,  Global   Warming
Potential Total). La scelta  dei  tre  indicatori  utilizzati  andra'
giustificata  alla  luce  della  loro  rilevanza  per   il   progetto
specifico. 
  La relazione LCA  dovra'  essere  allegata  al  progetto  in  forma
completa, incluse banche dati impiegate, l'analisi e  la  valutazione
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della qualita' dei dati impiegati nello studio, conformi alle UNI  EN
15941, e la specifica dei  software.  Ove  possibile,  devono  essere
preferiti dati primari. Qualora per la redazione dello  studio  siano
state impiegate EPD, comunque in corso di validita', queste  dovranno
essere allegate alla relazione LCA. 
  La relazione LCA  deve  essere  accompagnata  da  un  attestato  di
verifica, condotta in accordo alla ISO 14071 "Life cycle assessment -
Critical  review  processes  and  reviewer  competencies:  Additional
requirements  and  guidelines  to  ISO  14044:2006",  emesso  da   un
Organismo di Certificazione accreditato secondo la ISO 17029, per  la
ISO  14025  o  da  figure   professionali   formate   e   qualificate
all'utilizzo di protocolli  di  sostenibilita'  energetico-ambientale
per le infrastrutture sostenibili. 
  In fase di esecuzione dei lavori, spetta alla Direzione dei  Lavori
il  compito  di  verificare   la   rispondenza   dei   requisiti   di
sostenibilita' dei prodotti qualora l'operatore  intenda  proporre  e
utilizzare prodotti diversi  da  quelli  indicati  in  contratto.  La
equivalenza della  prestazione  di  sostenibilita'  (fatto  salvo  il
rispetto di tutte le altre caratteristiche  meccaniche  e  funzionali
richieste  e  della  "service   life"   dell'opera)   potra'   essere
verificata: 
    • sulla base delle EPD del prodotto in contratto e  del  prodotto
proposto dall'operatore economico, ove entrambe siano disponibili. La
verifica dovra' essere condotta sulla base dei tre indicatori primari
indicati nello studio LCA allegato al contratto dei  lavori,  secondo
criteri di tolleranza adottati dalla Direzione Lavori. La conformita'
e' sempre  garantita  qualora  il  prodotto  proposto  dall'operatore
economico, presenti, per i tre indicatori, valori inferiori  rispetto
al prodotto di progetto. 
    • Nel caso in cui l'operatore economico proponga la  sostituzione
di un prodotto che dal PFTE risulti privo di EPD, con un altro per il
quale sia invece disponibile una EPD al momento  della  realizzazione
dell'opera,  ai  fini  della   valutazione   della   prestazione   di
sostenibilita' si assume che sia  garantito  un  miglioramento  dalla
sola presenza della EPD. 
    • Nel caso in cui l'operatore economico proponga la  sostituzione
di un prodotto che dal PFTE risulti  privo  di  EPD,  con  un  altro,
anch'esso  privo  di  EPD,  si  assume  che  la   valutazione   della
prestazione di sostenibilita' rimanga invariata. 
 
1.3.3 Indicazioni per il Documento di  indirizzo  alla  progettazione
(DIP) 
  Questo documento contiene criteri ambientali che, in base a  quanto
previsto dall'art. 57 comma 2 del decreto legislativo 31 marzo  2023,
n. 36, costituiscono: 
    A. criteri progettuali obbligatori che il progettista affidatario
o gli uffici tecnici della stazione appaltante, nel caso  in  cui  il
progetto sia  redatto  da  progettisti  interni,  oppure  l'operatore
economico, nel caso di appalto congiunto di progettazione  e  lavori,
utilizzano  per  la  redazione  del  progetto  fin  dal  livello   di
fattibilita' tecnico-economica; 
    B. clausole contrattuali obbligatorie  che  l'aggiudicatario  dei
lavori applica alla gestione del cantiere; 
    C. criteri progettuali e clausole contrattuali, obbligatori,  nel
caso di affidamento congiunto di progettazione e lavori. 
  Inoltre, tiene in considerazione i criteri premianti  del  presente
documento, secondo quanto previsto dallo stesso art. 57 comma  2  del
decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, per affidamento dei lavori e
affidamento congiunto di progettazione e lavori. 
  Nel DIP di cui all'articolo 3  dell'Allegato  I.7  del  Codice  dei
contratti pubblici, la stazione  appaltante  fa  riferimento  a  tali
criteri per fornire al progettista le indicazioni di cui al  comma  1
dell'articolo 3, con particolare riguardo alle tematiche di cui  alle
lettere l, n, q, v dello stesso comma. 
  In attuazione di quanto previsto alla lettera v) relativamente alla
promozione  di  forniture  di  materiali  certificati  da   organismi
verificatori accreditati di cui al  regolamento  di  esecuzione  (UE)
2018/2067 della Commissione, del 19 dicembre 2018, si da' indicazione
alle Stazioni appaltanti di assegnare un punteggio premiante  per  la
conformita' al criterio "3.2.11 Prodotti da costruzione che rientrano
in un sistema di scambio  delle  emissioni  per  la  riduzione  delle
emissioni di gas a effetto serra". 
  Sempre con riferimento alle forniture di prodotti da costruzione di
cui alla lettera v), nel DIP, la  stazione  appaltante  chiarisce  ai

pag. 228



progettisti che, fin dal progetto di fattibilita' tecnico  economica,
devono tenere conto dei prezzi dei prodotti da  costruzione  conformi
ai requisiti di cui  al  capitolo  "2.4  Specifiche  tecniche  per  i
prodotti da costruzione" e predisporre di conseguenza i  computi  con
riferimento ai prezzari regionali aggiornati, al  prezzario  DEI,  ai
prezzari delle camere di commercio  oppure  alle  analisi  dei  nuovi
prezzi. 
  Devono  inoltre  tenere  conto  degli  eventuali  costi   derivanti
dall'applicazione dei criteri di gestione ambientale del cantiere  di
cui al capitolo "2.5  Specifiche  tecniche  progettuali  relative  al
cantiere" e delle clausole  contrattuali  di  cui  al  capitolo  "3.1
Clausole  contrattuali  per  le  gare  di  lavori  di  infrastrutture
stradali". 
  Nella relazione  CAM,  il  progettista  da'  evidenza  anche  delle
modalita'  di  contestualizzazione  delle  specifiche  tecniche  alla
tipologia di opere oggetto dell'affidamento e da' evidenza dei motivi
di carattere tecnico che  hanno  portato  all'eventuale  applicazione
parziale o mancata applicazione delle  specifiche  tecniche,  tenendo
conto di quanto previsto dall'art. 57 comma 2 del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, che prevede l'applicazione  obbligatoria  delle
specifiche tecniche e delle clausole contrattuali. 
  Cio' puo' avvenire, ad esempio per un prodotto da  costruzione  non
previsto  dal  progetto,  per  cui  il  relativo  criterio   non   e'
applicabile,  oppure  per  particolari  condizioni   del   sito   che
impediscono la piena applicazione di uno o piu' specifiche tecniche. 
  In tali casi, nella  Relazione  CAM,  e'  fornita  una  dettagliata
descrizione del contesto progettuale e delle motivazioni tecniche per
la parziale o mancata applicazione del o  dei  criteri  contenuti  in
questo documento. Resta  inteso  che  le  stazioni  appaltanti  hanno
l'obiettivo di applicare sempre e nella misura maggiore  possibile  i
CAM in ottemperanza all'art. 57 comma 2 del  decreto  legislativo  31
marzo 2023, n. 36. Il progettista indica, gia' a partire dal progetto
di  fattibilita'  tecnico-economica,  i  requisiti  dei  prodotti  da
costruzione in conformita' alle  specifiche  tecniche  contenute  nel
presente  documento  e  indica,  inoltre,  i  mezzi  di   prova   che
l'appaltatore dei lavori dovra' presentare alla direzione lavori. 
 
1.3.4 Competenze dei progettisti e della direzione lavori 
  La stazione appaltante deve assicurarsi che la progettazione  e  la
direzione  lavori  degli  interventi  venga   affidata   a   soggetti
competenti ed esperti, con preparazione multidisciplinare,  abilitati
all'esercizio delle professioni, ai sensi di legge. 
  Cio' anche per garantire maggiore conformita' ai criteri ambientali
contenuti in questo documento, cosi' come previsto dall'art. 1, comma
2  dell'allegato  II.14  del  Codice  dei   contratti   pubblici   In
particolare la lettera g) del comma 2 prevede che  il  direttore  dei
lavori accerti che i documenti tecnici, le prove  di  cantiere  o  di
laboratorio e le certificazioni basate sull'analisi del ciclo di vita
del   prodotto   (LCA)   relative   a   materiali,   lavorazioni    e
apparecchiature impiantistiche rispondano  ai  requisiti  di  cui  al
piano d'azione nazionale per la sostenibilita' ambientale dei consumi
della pubblica amministrazione; la lettera l)  prevede  che  disponga
tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti  norme  nazionali
ed europee,  dal  piano  d'azione  nazionale  per  la  sostenibilita'
ambientale dei consumi della pubblica amministrazione. 
  In  relazione  alla  complessita'   dell'intervento   e'   altresi'
opportuno che l'operatore  economico  indichi  i  tecnici  interni  o
esterni con competenze  sui  sistemi  di  gestione  ambientale  e  di
progettazione sostenibile, relativi anche, ad esempio,  a  protocolli
di sostenibilita' energetico-ambientale. 
  La verifica di tali competenze puo'  essere  dimostrata  attraverso
l'esame   della   formazione    specialistica    e    dell'esperienza
professionale maturata indicata nei curriculum vitae. 
 
1.3.5 Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova 
  Per agevolare l'attivita' di verifica  di  conformita'  ai  criteri
ambientali, per ognuno di  essi  e'  riportata  una  "verifica",  che
descrive le informazioni, i metodi e la documentazione necessaria per
accertarne la conformita'. 
  La stazione appaltante verifica, in fase di esecuzione  dell'opera,
il  rispetto  degli  impegni  assunti  dall'appaltatore  in  sede  di
presentazione dell'offerta, collegando l'inadempimento a  sanzioni  o
alla previsione di risoluzione del contratto, secondo quanto previsto
dal Codice. 
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  La  verifica  dei  criteri  ambientali  da  parte  della   stazione
appaltante avviene in diverse fasi dell'appalto: 
    a) verifica della  possibile  assegnazione  di  punteggi  tecnici
sulla base dei criteri premianti di  cui  al  capitolo  "2.6  Criteri
premianti per l'affidamento del servizio di progettazione"; 
    b)  verifica  della  conformita'  del  progetto  alle  specifiche
tecniche progettuali di cui ai capitoli "2.2 Specifiche tecniche  per
l'affidamento  del  servizio  di  progettazione   di   infrastrutture
stradali", "2.3 Specifiche tecniche per i prodotti  da  costruzione",
"2.4 Specifiche  tecniche  relative  al  cantiere",  "2.5  Specifiche
tecniche  progettuali  relative  al   cantiere"   e   alle   clausole
contrattuali, di cui al capitolo "3.1 Clausole  contrattuali  per  le
gare  di  lavori  di  infrastrutture  stradali",  che  devono  essere
inserite nel capitolato speciale d'appalto  del  progetto  esecutivo.
Questa verifica  viene  effettuata  in  conformita'  all'articolo  42
nonche' all'allegato I.7 del decreto legislativo 31  marzo  2023,  n.
36, sulla base della documentazione e  delle  informazioni  contenute
alla voce "verifica", presente nelle specifiche tecniche  di  cui  ai
citati capitoli. Le stesse verifiche devono essere  effettuate  anche
nel caso di affidamento congiunto  di  progettazione  e  lavori,  con
riferimento ai capitoli "3.1 Clausole contrattuali  per  le  gare  di
lavori di  infrastrutture  stradali  e  "3.2  Criteri  premianti  per
l'affidamento dei lavori di infrastrutture stradali; 
    c) cosi' come previsto dall'art. 1, comma 2  dell'allegato  II.14
del  Codice  dei  contratti  pubblici.,  verifica,  da  parte   della
Direzione Lavori, in corso di esecuzione del contratto di appalto dei
lavori,  della  conformita'  dei  lavori  eseguiti  alle   specifiche
tecniche progettuali di cui  ai  capitoli  "2.3  Specifiche  tecniche
progettuali  per  l'affidamento  del  servizio  di  progettazione  di
infrastrutture  stradali",  "2.5  Specifiche   tecniche   progettuali
relative al cantiere", della conformita' dei prodotti da  costruzione
alle specifiche tecniche di cui al capitolo "2.4 Specifiche  tecniche
per i prodotti da costruzione"  e  della  corretta  esecuzione  delle
clausole contrattuali di cui al paragrafo "3.1 Clausole  contrattuali
per le gare di lavori di infrastrutture  stradali",  sulla  base  dei
rapporti di prova, certificazioni e altri  mezzi  di  prova  indicati
alla voce "verifica".  La  Direzione  Lavori  verifica,  inoltre,  la
corretta esecuzione dei lavori eseguiti in applicazione  dei  criteri
premianti, se utilizzati, nei casi di affidamento dei lavori  di  cui
al capitolo "3.2 Criteri premianti per l'affidamento  dei  lavori  di
infrastrutture stradali". 
  Bisogna osservare che nei documenti progettuali e di gara: 
    - Ogni richiamo a leggi, regolamenti e norme tecniche (ISO,  UNI,
ecc) presente in  questo  documento,  presuppone  che  nei  documenti
progettuali e  di  gara  la  stazione  appaltante  faccia  il  giusto
riferimento all'ultima versione disponibile delle stesse o alle nuove
leggi, regolamenti e norme che ad esse si sono sostituite o che hanno
integrato  o  modificato  per  i  medesimi   fini,   alla   data   di
pubblicazione del bando di gara. 
    - Ai sensi dell'art. 87 comma 3 del decreto legislativo 31  marzo
2023, n. 36 e relativo allegato II.8 , riguardo a "Rapporti di prova,
certificazioni delle qualita', mezzi di prova, registro on  line  dei
certificati e  costi  del  ciclo  vita",  laddove  vengano  richieste
verifiche  effettuate  da  un   "Organismo   di   valutazione   della
conformita'",  con  questa  dicitura  si  intende  un  organismo  che
effettua  attivita'  di  valutazione  della   conformita',   comprese
taratura, prove, ispezione e certificazione, accreditato da  un  ente
di accreditamento firmatario degli accordi  internazionali  di  mutuo
riconoscimento  EA  MLA  (quindi  conformi  al  regolamento  (CE)  n.
765/2008 del Parlamento europeo  e  del  Consiglio)  o  IAF  MLA.  Si
precisa che le certificazioni  richieste  per  la  dimostrazione  del
soddisfacimento dei requisiti dei capitoli successivi, devono  essere
rilasciate   da   Organismi   di   valutazione   della    conformita'
specificatamente accreditati per il rilascio delle stesse,  a  fronte
delle norme serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 e quindi delle  norme  UNI
CEI EN ISO/IEC 17065, 17021, 17024, 17029, mentre  gli  Organismi  di
valutazione di conformita'  che  effettuano  attivita'  di  ispezione
relativa ai requisiti richiesti  sono  quelli  accreditati  a  fronte
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020. 
  Quando nelle verifiche dei criteri  sono  richiesti  certificati  o
rapporti di  prova,  ci  si  riferisce  ad  elaborati  rilasciati  da
laboratori ufficiali ed autorizzati ai  sensi  dell'ex  art.  59  del
D.P.R. 380/2001 o laboratori accreditati da  un  Organismo  Unico  di
Accreditamento in base alla norma  UNI  CEI  EN  ISO/IEC  17025,  per
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eseguire le  prove  richiamate  nei  singoli  criteri.  L'Ente  Unico
nazionale  di  accreditamento  designato  dal  governo  italiano   e'
Accredia. 
  Nel caso sia prevista la possibilita' di dimostrare la  conformita'
presentando certificati o rapporti di prova rilasciati da  laboratori
ufficiali, autorizzati o accreditati, e' opportuno richiedere  che  i
certificati o i rapporti siano accompagnati da una dichiarazione  del
legale rappresentante dell'azienda che attesti la corrispondenza  del
prodotto consegnato con quello provato in laboratorio. 
  Ove,  nella  verifica  dei  singoli  criteri,   sia   prevista   la
possibilita'   di   dimostrare   la   conformita'   presentando   una
certificazione di prodotto essa riporta, qualora previsto, il logo di
Accredia o analogo ente di accreditamento  firmatario  degli  accordi
EA/IAF MLA, il logo dell'Ente di certificazione ed eventuale  marchio
UNI, il codice di registrazione, il tipo di  prodotto  oggetto  della
fornitura, la data di rilascio e di scadenza. Nel caso  sia  prevista
la possibilita' di dimostrare la conformita' presentando un marchio o
etichetta ambientale, l'offerente ne allega il certificato. 
  La dimostrazione  della  conformita'  ai  criteri  ambientali  puo'
avvenire  anche  tramite  presentazione   di   etichettature   citate
all'interno della sezione verifica o da altre etichette  equivalenti,
per esempio altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024
o  altri  mezzi  di  prova,  quale  la  documentazione  tecnica   del
fabbricante,  idonei  a  dimostrare  che  i  prodotti  soddisfano   i
requisiti  dell'etichettatura  specifica  richiesta  o  i   requisiti
specifici indicati nel capitolato speciale di appalto.  Le  etichette
equivalenti  sono  etichette  che  rispondono  ai  requisiti  fissati
dall'Allegato II.5, parte II.B, del Codice dei contratti pubblici. In
tal caso l'operatore  deve  dimostrare  che  il  prodotto  dotato  di
etichetta   equivalente   assolve   alle    prestazioni    ambientali
dell'etichetta richiesta in sede di gara. Il  direttore  dei  lavori,
prima  dell'accettazione   del   prodotto   in   cantiere,   verifica
l'equivalenza delle etichette  presentate  a  quelle  richiamate  nel
presente documento. 
  In questi ultimi due casi, etichette equivalenti e mezzi  di  prova
idonei, la  stazione  appaltante  ha  il  compito  di  verificare  la
documentazione presentata dall'offerente e di valutarne l'equivalenza
rispetto ai mezzi di prova indicati nel presente documento. 
  Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di  verifica  valida
per la successiva certificazione dell'infrastruttura stradale secondo
uno dei protocolli di  sostenibilita'  energetico-ambientale  (rating
systems) di livello nazionale o  internazionale,  la  conformita'  ai
criteri puo' essere  dimostrata  se  nella  certificazione  risultano
soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni  ambientali
richiamate dal singolo criterio. In tali casi, il progettista allega,
alla  Relazione  CAM,  la  documentazione  prevista  dallo  specifico
protocollo di sostenibilita' adottato, integrando  quanto  necessario
per dimostrare la completa conformita' ad ogni criterio applicato. 
  Alcuni esempi di tali protocolli sono: 
    - Envision; 
    -   BREEAM   (Building   Research   Establishment   Environmental
Assessment Method) infrastructure. 
 
1.3.6 Verifica della catena di  approvvigionamento  dei  prodotti  da
costruzione 
  Al  fine  di  accelerare,  in  fase  di  esecuzione   dei   lavori,
l'approvvigionamento dei prodotti da costruzione conformi ai  criteri
contenuti nel capitolo "2.3 Specifiche tecniche  per  i  prodotti  da
costruzione", da parte dell'appaltatore, la stazione appaltante, puo'
informare gli operatori economici, anche utilizzando  gli  avvisi  di
pre-informazione di cui all'art.81 del Codice dei Contratti pubblici,
di quali sono i  prodotti  da  costruzione  che  verranno  utilizzati
nell'appalto  e  le  loro  caratteristiche,  facendo  riferimento  al
medesimo  capitolo  e  invitando  gli  operatori  ad  effettuare  una
verifica della propria catena di approvvigionamento dei prodotti. 
  Tale verifica consiste nel richiedere ai produttori o fornitori  se
sono in grado di fornire, in fase di esecuzione dei lavori,  prodotti
con le etichettature, certificazioni e altra documentazione richieste
nelle verifiche dei criteri del capitolo prima citato. 
 
2  CRITERI  PER  L'AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  PROGETTAZIONE   DI
INFRASTRUTTURE STRADALI 
 
2.1  CLAUSOLE  CONTRATTUALI  PER  L'AFFIDAMENTO   DEL   SERVIZIO   DI
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PROGETTAZIONE DI INFRASTRUTTURE STRADALI 
 
  I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori,  ai  sensi
dell'articolo 57 comma 2 del decreto legislativo 31  marzo  2023,  n.
36. 
 
2.1.1 Relazione CAM 
  Il  progettista   aggiudicatario   elabora   una   Relazione   CAM,
conformemente a quanto previsto dall'art. 22,  comma  4,  lettera  o)
dell'allegato I.7 del decreto  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36,
prevista per il progetto esecutivo e dovra' essere redatta  in  forma
preliminare fin dal progetto di fattibilita' tecnico economica. 
  Tale relazione, per ogni criterio ambientale di cui al capitolo  "2
Criteri  per  l'affidamento  del   servizio   di   progettazione   di
infrastrutture  stradali",  descrive  le   scelte   progettuali   che
garantiscono  la  conformita'  ai  criteri,  indica   gli   elaborati
progettuali in  cui  sono  rinvenibili  i  riferimenti  ai  requisiti
relativi al rispetto dei criteri, dettaglia i requisiti dei materiali
e dei prodotti da costruzione in conformita' ai criteri e  indica  le
tipologie di mezzi di prova di cui al paragrafo "1.3.4  Verifica  dei
criteri ambientali e mezzi  di  prova"  che  l'esecutore  dei  lavori
dovra' presentare alla direzione lavori. 
  Nella relazione CAM, il  progettista  aggiudicatario  da'  evidenza
delle modalita' di contestualizzazione delle specifiche tecniche alla
tipologia di opere oggetto dell'affidamento e dei motivi di carattere
tecnico o normativo  che  hanno  portato  all'eventuale  applicazione
parziale o mancata applicazione dei criteri ambientali  minimi,  come
indicato  nel  paragrafo  "1.1-Ambito  di  applicazione  dei  CAM  ed
esclusioni". 
  Il progettista  aggiudicatario,  nella  Relazione  CAM,  propone  e
indica i piu'  opportuni  criteri  premianti  per  l'affidamento  dei
lavori di cui al capitolo "3.2 Criteri  premianti  per  l'affidamento
dei lavori  di  infrastrutture  stradali",  fornendo  le  motivazioni
tecniche e ambientali che hanno portato alla scelta, anche sulla base
degli obiettivi ambientali indicati  dalla  stazione  appaltante  nel
documento di indirizzo alla progettazione, DIP. 
 
2.1.2 Contenuti del capitolato speciale d'appalto 
  Nel  capitolato  speciale  d'appalto  del  progetto  esecutivo,  il
progettista riporta i requisiti dei prodotti da costruzione  previsti
nel progetto e i mezzi di prova di cui al  capitolo  "2.3  Specifiche
tecniche per i prodotti da costruzione", che l'appaltatore dei lavori
dovra' fornire alla direzione lavori. 
  In particolare, ove venga  richiesto  un  determinato  quantitativo
minimo di  materia  recuperata,  riciclata  o  di  sottoprodotti,  si
intende un contenuto di, alternativamente o cumulativamente,  materie
recuperate, riciclate o sottoprodotti, di almeno il x% sul  peso  del
prodotto, inteso come somma delle tre frazioni.  Di  conseguenza,  la
percentuale minima richiesta  puo'  essere  raggiunta  con  l'apporto
delle tre frazioni citate,  ove  non  diversamente  prescritto  nello
specifico   criterio,   ossia    materia    recuperata,    riciclata,
sottoprodotti. Si rammenta che il sottoprodotto, cosi' come  definito
all'art. 184 bis del  decreto  legislativo  n.  152  del  2006,  puo'
derivare da scarti e sfridi di lavorazione ad uso interno allo stesso
processo produttivo che li ha generati,  o  da  scarti  e  sfridi  di
lavorazione generati da altri processi produttivi oppure da  processi
di simbiosi industriale. 
  Gli aggregati naturali ottenuti dalla lavorazione di terre e  rocce
da scavo gestite come sottoprodotto  secondo  il  DPR  120/2017  sono
compresi nella categoria di materiale qualificato come sottoprodotto.
Il Progettista dovra' esplicitare nella Relazione CAM la gerarchia di
valutazione  delle  singole  categorie  di  materiale  (riciclato   -
recuperato - sottoprodotto), tenuto conto  del  contesto  in  cui  e'
inserita l'opera. 
  Per  quanto  riguarda  le  certificazioni  del  valore  percentuale
richiesto, il  progettista  aggiudicatario  deve  chiarire  che  tale
requisito  e'  dimostrato  tramite  una  delle  opzioni  di   seguito
elencate: 
    1. Una dichiarazione ambientale di Prodotto (DAP o,  in  inglese,
Environmental Product Declarations o EPD), conforme alla norma UNI EN
15804 e alla norma UNI EN  ISO  14025,  verificata  da  parte  di  un
organismo di verifica e validazione accreditato in  conformita'  alla
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17029 e UNI EN ISO 14065  per  lo  specifico
schema, come ad esempio EPDItaly© o schema internazionale EPD© e  che
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riporti  la  percentuale  di  contenuto   di   materiale   riciclato,
recuperato, o sottoprodotto, nel paragrafo  "informazione  ambientale
aggiuntiva" della dichiarazione. In tale paragrafo e' dichiarato  che
il valore percentuale e' determinato con un metodo di calcolo  basato
sulla tracciabilita' dei flussi fisici di materia  per  lo  specifico
prodotto,  equivalente  a  quello  di  uno  degli  altri  schemi   di
certificazione di cui ai punti  successivi  di  questo  paragrafo.  I
mezzi di prova del contenuto di materiale  riciclato,  recuperato,  o
sottoprodotto, dei materiali  componenti  il  prodotto,  sono  quelli
ammessi dagli schemi di cui ai punti successivi di questo  paragrafo.
Il valore percentuale, il metodo di calcolo e i mezzi di prova,  sono
oggetto  di  verifica  da  parte   dell'organismo   di   verifica   e
validazione.; 
    2. certificazione di prodotto "REMADE®" o "ReMade in Italy®"; 
    3.  certificazione  di  prodotto  per  il  rilascio  del  marchio
"Plastica seconda vita"; 
    4. per i prodotti in PVC e' possibile fare  ricorso,  oltre  alle
certificazioni di cui ai punti precedenti, anche al marchio VinylPlus
Product Label; 
    5. 5. una certificazione di prodotto basata sul bilancio di massa
emessa da un organismo di valutazione della  conformita'  accreditato
da un ente di Accreditamento firmatario degli accordi EA/IAF MLA  per
lo specifico schema, quale, ad esempio la CP DOC 262; 
    6. una certificazione di prodotto, rilasciata, da un organismo di
valutazione della conformita', in conformita' alla prassi UNI/PdR  88
"Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato  e/o
sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il  materiale  rientri
nel campo di applicazione di  tale  prassi.  Si  evidenzia  che  tale
prassi non e' applicabile ai materiali plastici; 
    7. Una certificazione Made green in  Italy  (MGI)  verificata  da
parte di un  organismo  di  verifica  o  validazione  accreditato  in
conformita' alla norma ISO 17029 e ISO 14065 per lo specifico schema,
che nella DIAP riporti, quale informazione ambientale aggiuntiva,  la
percentuale  di  contenuto  di  materiale  riciclato,  recuperato,  o
sottoprodotto. 
  Per i prodotti di  legno  o  a  base  legno,  fare  riferimento  al
criterio "2.3.5 Prodotti di legno o a base legno". 
  Nel capitolato speciale d'appalto,  il  progettista  aggiudicatario
chiarisce, inoltre, che: 
    -  Il  certificato  di  prodotto   deve   riportare   il   numero
identificativo,  il  nome  del  prodotto  certificato,  la  data   di
scadenza, i valori percentuali delle singole  frazioni  presenti  nel
prodotto. In particolare, per  quanto  riguarda  i  sottoprodotti  e'
fatta distinzione tra sottoprodotto interno ed esterno. 
    - Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono  anche
derivare da biomassa, conforme alla norma tecnica UNI  EN  16640.  Le
plastiche a base biologica consentite  sono  quelle  la  cui  materia
prima  sia  derivante  da  una  attivita'  di  recupero  o   sia   un
sottoprodotto generato da altri processi produttivi; 
  Sono fatte salve le certificazioni di prodotto rilasciate fino alla
data di entrata in vigore del presente documento e fino alla scadenza
delle stesse; 
  Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi
alla norma UNI EN ISO 14021, validate da un organismo di  valutazione
della conformita', in data antecedente al 4 dicembre 2022 e fino alla
scadenza della convalida stessa.  Se  nell'autodichiarazione  non  e'
esplicitata la scadenza, la validita' e' di un anno a  partire  dalla
data di emissione, ai fini della verifica dei criteri  contenuti  nel
presente documento. 
 
2.1.3 Specifiche del progetto 
  Il progettista aggiudicatario integra nel progetto, fin  dal  primo
livello  di  progettazione  come  previsto  dal  vigente  Codice  dei
contratti pubblici, ove pertinenti con  la  tipologia  di  intervento
specifico, le specifiche tecniche di cui ai capitoli "2.2  Specifiche
tecniche  per  l'affidamento  del  servizio   di   progettazione   di
infrastrutture stradali", "2.3 Specifiche tecniche per i prodotti  da
costruzione" e "2.4 Specifiche tecniche relative al cantiere". 
  Nel capitolato  speciale  d'appalto  del  progetto  esecutivo  deve
inoltre integrare le clausole contrattuali di cui  al  capitolo  "3.1
Clausole  contrattuali  per  le  gare  di  lavori  di  infrastrutture
stradali". 
 
2.2  SPECIFICHE  TECNICHE   PER   L'AFFIDAMENTO   DEL   SERVIZIO   DI
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PROGETTAZIONE DI INFRASTRUTTURE STRADALI 
 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori,  ai  sensi
dell'articolo 57 comma 2 del decreto legislativo 31  marzo  2023,  n.
36. 
  La verifica  dei  criteri  contenuti  in  questo  capitolo  avviene
tramite la Relazione CAM di cui al criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
che illustra in che modo il progetto ha  tenuto  conto  dei  criteri.
Tale relazione e' integrata  come  eventualmente  meglio  specificato
nella verifica dei singoli criteri. 
 
2.2.1 Sostenibilita' ambientale dell'opera 
Criterio 
  Il progetto di  nuova  costruzione  di  strade,  di  adeguamento  e
ampliamento e di manutenzione straordinaria delle  strade  esistenti,
prevede sistemi atti a ridurre l'inquinamento dell'aria, delle  acque
superficiali e di falda e del suolo dovuto al traffico. Tali  sistemi
possono includere: 
    • fasce verdi  destinate  a  mitigare  gli  impatti  indotti  dal
traffico veicolare e  a  protezione  delle  eventuali  aree  agricole
limitrofe all'infrastruttura (cfr. ad esempio: ISPRA - Mitigazioni  a
verde con tecniche di rivegetazione e  ingegneria  naturalistica  nel
settore  delle  strade  -   Manuali   e   Linee   Guida   65.4/2010),
compatibilmente con il  contesto  e  in  riferimento  alla  specifica
localizzazione dell'intervento, ai vincoli e  alle  preesistenze  nel
territorio. La realizzazione delle fasce verdi dovra' essere conforme
alle specifiche tecniche  del  decreto  ministeriale  10  marzo  2020
"Criteri ambientali minimi per il  servizio  di  gestione  del  verde
pubblico e la fornitura di prodotti per la cura del  verde,  per  gli
interventi di manutenzione, riqualificazione o nuova realizzazione" e
ss.mm.ii; 
    • canalizzazioni in cui  collocare  tutte  le  reti  tecnologiche
previste, per una  corretta  gestione  dello  spazio  nel  sottosuolo
(vantaggi  nella  gestione  e  nella  manutenzione   delle   reti   e
dell'infrastruttura stressa), prevedendo anche una  sezione  maggiore
da destinare a futuri ampliamenti delle reti. 
    • drenaggi delle acque di  dilavamento  (materiali  permeabili  o
sistemi di drenaggio quali trincee o canali filtranti, stagni o  zona
umide) prevedendo gli opportuni sistemi di depurazione delle acque ed
evitando il sovraccarico della rete scolante e fognaria. 
  Inoltre, per i progetti di nuove strade urbane di tipo F e F-bis e'
previsto l'impiego di soluzioni progettuali che conseguano un  indice
di riflessione solare  (Solar  Reflectance  Index,  SRI)  maggiore  o
uguale  a  20,  misurata  tra  30  e  90  giorni   dall'apertura   al
traffico,conformemente  alla  norma   tecnica   ASTM   E1980-11(2019)
Standard  Practice  for  Calculating  Solar  Reflectance   Index   of
Horizontal and Low-Sloped Opaque Surfaces. 
  Per le aree di sosta o stazionamento, parcheggi,  piste  ciclabili,
marciapiedi, piazze e  di  percorsi  pedonali  e'  previsto,  invece,
l'impiego di  soluzioni  progettuali  che  conseguano  un  indice  di
riflessione solare (Solar Reflectance Index, SRI) maggiore o uguale a
29. 
  Per  le  pavimentazioni  stradali  in  galleria  e'  richiesta  una
valutazione  tecnico-ambientale  sull'opportunita'  di  utilizzo   di
materiali che abbiano un coefficiente medio  di  luminanza,  definito
nella norma UNI 11248 -  Illuminazione  stradale  -  Selezione  delle
categorie illuminotecniche non inferiore a 0,1. 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale e presenta in allegato la valutazione  tecnico-ambientale
prevista. 
 
2.2.2 Efficienza funzionale e durata della pavimentazione 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Gli  interventi  di  manutenzione  possono  essere  di  risanamento
profondo quando coinvolgono lo strato di base  o  di  fondazione,  di
risanamento superficiale, ossia rifacimento di binder e usura o della
solo usura o di riparazioni superficiali di emergenza. 
  Se l'intervento e' realizzato in regime di  emergenza  la  stazione
appaltante deve provvedere,  entro  sei  mesi  dall'intervento,  alla
predisposizione di un progetto di manutenzione programmata sulla base
delle specifiche tecniche contenute nel presente documento. 
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  Criterio 
  Il progetto di pavimentazioni di nuove strade  ed  il  progetto  di
risanamento profondo di  pavimentazioni  esistenti  deve  avere  come
obiettivo una vita utile di venti anni, cioe' la pavimentazione  deve
essere in grado  di  sopportare  il  passaggio  del  numero  di  assi
standard previsti per i primi venti anni di esercizio  ad  esclusione
dello strato di usura, in quanto esso e' fisiologicamente soggetto  a
decadimento funzionale in tempi piu' brevi. 
  In caso di risanamento superficiale, ossia di rifacimento di binder
e usura o della solo usura, il progettista verifica  che  gli  strati
sottostanti, di base e fondazione, abbiano una adeguata  portanza  in
relazione al carico di traffico in modo che  l'intervento  garantisca
una durata teorica di almeno cinque anni. 
  Tale criterio non  si  applica  alle  riparazioni  superficiali  di
emergenza finalizzate al ripristino immediato dell'aderenza  e  della
regolarita' superficiali ai fini della sicurezza della circolazione. 
Verifica 
  La Relazione tecnica di  cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM"
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale e riporta  il  metodo  di  calcolo  adottato  e  tutti  i
parametri di progetto utilizzati che costituiranno  la  base  per  le
eventuali migliorie relativamente alla vita utile. 
 
2.2.3 Temperatura di posa degli strati in conglomerato bituminoso 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Tale  criterio  non  si  applica  alle  pavimentazioni  chiare,  ai
conglomerati bituminosi prodotti con bitumi  modificati  con  elevato
tenore di polimeri e alle miscele con leganti bituminosi epossidici. 
Criterio 
  Per le strade urbane e per le tratte di strade extraurbane poste  a
distanze inferiori ai 1000 m dai  centri  abitati,  delimitati  cosi'
come previsto  dall'articolo  5  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 16 dicembre  1992  n.495,  "Regolamento  di  esecuzione  e
attuazione  del  Codice  della  strada",  il  progetto  prevede   una
temperatura  massima  di  posa  delle  miscele  bituminose  di  120°C
(tecnologia dei conglomerati tiepidi). 
  Nei seguenti casi, invece, la temperatura massima  di  posa  e'  di
140°C: 
    a) strati  della  pavimentazione  per  i  quali  siano  richiesti
particolari   prestazioni   acustiche   sulla   base   del   criterio
obbligatorio "2.2.4 Emissione acustica delle  pavimentazioni"  e  del
criterio premiante "3.2.8 Emissione acustica delle pavimentazioni"; 
    b) strati della pavimentazione per i quali e' previsto l'utilizzo
di conglomerati bituminosi preparati con bitumi modificati oppure  di
conglomerati bituminosi additivati con compound polimerici. 
  Oltre i 1000 metri dai centri abitati e' consentita una temperatura
di posa massima di  150°C  per  conglomerati  bituminosi  con  bitume
normale, e di 165°C per conglomerati bituminosi prodotti  con  bitumi
modificati ad alta viscosita', di cui alla lettera b). 
  Il capitolato speciale d'appalto descrive  le  caratteristiche  dei
materiali da utilizzare, le specifiche tecniche per la corretta  posa
dei conglomerati bituminosi in conformita'  al  presente  criterio  e
riferimenti dettagliati alle modalita' e alla frequenza dei controlli
rispetto alla temperatura di posa in fase di esecuzione. 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale. 
 
2.2.4 Emissione acustica delle pavimentazioni 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Il presente criterio si applica alle miscele per strati di usura di
tipo chiuso, come definito dalla norma UNI EN 13108,  installate  sia
su strade della rete primaria (categoria A - B - D del  Codice  della
strada - decreto legislativo 30 aprile  1992,  n.  285  Nuovo  codice
della strada, aggiornato alla legge n°197 del 29 dicembre 22), che su
strade di altre categorie nei tratti interessati dall'attuazione  dei
Piani di Contenimento ed  Abbattimento  del  Rumore  (PCAR)  previsti
dalla Legge Quadro 447/95 e successivi Decreti Attuativi. 
  La velocita' di prova  viene  indicata  dalla  stazione  appaltante
secondo criteri di rappresentativita' della misura e dovrebbe  essere
pari, ove possibile, al  limite  massimo  consentito  per  la  strada
indagata  o  alternativamente  a  velocita'  inferiore  per   ragioni
tecniche o necessarie a garantire  la  sicurezza  degli  operatori  e
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degli utenti. 
  La stazione appaltante puo' chiedere la conformita' a tale criterio
anche per le strade di categoria C1  e  tiene  in  considerazione  il
corrispondente criterio premiante  "3.2.8  Emissione  acustica  delle
pavimentazioni". 
  La stazione appaltante puo' chiedere la conformita' a tale criterio
anche per le miscele di tipo poroso o semi poroso o di utilizzare  il
corrispondente criterio  premiante  "3.2.8-Emissione  acustica  delle
pavimentazioni. 
Criterio 
  Il progetto prevede che, nel caso di realizzazione di nuove strade,
manutenzione straordinaria o adeguamento, si utilizzino  miscele  per
strati di usura aventi prestazioni acustiche  tali  da  contenere  il
rumore da rotolamento immesso nell'ambiente circostante, a condizione
che non  si  verifichi  una  riduzione  delle  prestazioni,  comprese
l'aderenza. 
  A tal fine, la miscela deve garantire, fatte salve  le  prestazioni
meccaniche e funzionali dello  strato  di  usura  necessarie  per  la
sicurezza, un livello di emissione acustica LCPX , rilevabile con  il
metodo Close Proximity (CPX) secondo la norma  UNI  EN  ISO  11819-2,
inferiore ai valori limite espressi nella seguente tabella: 
  Valori per le miscele per strati di usura di tipo chiuso 
 
 
=====================================================================
|Velocita' in|      |      |      |     |     |     |       |       |
|    km/h    |  40  |  50  |  60  | 70  | 80  | 90  |  110  |  130  |
+============+======+======+======+=====+=====+=====+=======+=======+
|LCPX+ 0     |      |      |      |     |     |     |       |       |
|limite in   |      |      |      |     |     |     |       |       |
|dB(A)       | 88,0 | 91,0 | 93,5 |96,0 |97,5 |99,0 | 101,5 | 103,5 |
+------------+------+------+------+-----+-----+-----+-------+-------+
 
 
  Il valore LCPX + 0 si  riferisce  al  tempo  zero  di  apertura  al
traffico. Le  prove  devono  mettere  in  evidenza  che  i  risultati
sperimentali rispettino il livello dichiarato in progetto di LCPX + 0
dB(A). 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale.  In  particolare,  il  capitolato   speciale   d'appalto
contiene le indicazioni per effettuare le prove suindicate che  vanno
effettuate dopo la realizzazione dell'opera in una sessione di misura
eseguita  conformemente  al  criterio  premiante   "3.2.8   Emissione
acustica delle pavimentazioni" ed effettuata non prima di 4 settimane
e non oltre 12 settimane dall'apertura  al  traffico  del  tratto  di
pavimentazione interessato dalla verifica. 
 
2.2.5 Piano di manutenzione dell'opera 
Criterio 
  Il progetto esecutivo include un piano di  manutenzione  dell'opera
che indichi il livello di degrado delle caratteristiche strutturali e
funzionali della pavimentazione  a  cui  vengono  attivate  le  opere
manutentive  preventive   degli   strati   superficiali   che   siano
alternative  al  rifacimento,  ad  esempio  sigillature,  trattamenti
superficiali,  preferibilmente  a  freddo  compatibilmente   con   le
esigenze di durabilita', ecc.,  in  modo  da  ridurre  l'esigenza  di
interventi  d'urgenza  e,  di  conseguenza,  limitare  l'utilizzo  di
materie prime non rinnovabili necessarie per l'intervento  (aggregati
e bitume) e ridurre i disagi conseguenti  alla  chiusura  del  tratto
stradale da manutenere. Il rifacimento dell'intera  infrastruttura  o
di sue parti deve essere previsto nel  caso  di  severe  difettosita'
identificate come tali secondo le modalita' e le  verifiche  previste
nel piano stesso o a fine vita utile. 
Verifica 
  Il progettista  redige  un  piano  dei  controlli  periodici  sulla
pavimentazione ed un piano di manutenzione  generale  dell'opera.  Il
piano  dei  controlli  periodici,  visivi   e   strumentali,   dovra'
comprendere i requisiti strutturali e funzionali della pavimentazione
comprese le prestazioni acustiche di  cui  al  criterio  obbligatorio
"2.2.4  Emissione  acustica  delle  pavimentazioni"  e  al   criterio
premiante  "3.2.8  Emissione  acustica  delle  pavimentazioni  ed   i
requisiti correlati  ai  parametri  di  durabilita',  ad  esempio  la
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presenza   di   degradi   o   dissesti.   Il   progettista    prevede
l'archiviazione della  documentazione  tecnica  riguardante  tutti  i
materiali impiegati nell'opera in modo da ottimizzarne  la  gestione,
gli interventi di manutenzione e il progetto di demolizione. 
 
2.2.6 Disassemblaggio e fine vita 
Criterio 
  Il progetto di nuova costruzione  di  strade  o  rifacimento  della
pavimentazione, prevede che almeno l'80% peso/peso dei  componenti  e
degli   elementi   prefabbricati   utilizzati   nel   progetto,   sia
sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o demolizione selettiva
(decostruzione) per  essere  poi  destinato  a  recupero,  riciclo  o
riutilizzo. 
Verifica 
  La Relazione CAM, di cui criterio "2.1.1 Relazione  CAM",  illustra
in  che  modo  il  progetto  ha  tenuto  conto  di  questo   criterio
progettuale. 
  In  particolare   il   progettista   redige   il   piano   per   il
disassemblaggio e la demolizione selettiva, sulla  base  della  norma
ISO 20887-"Sustainability in buildings and civil  engineering  works-
Design for disassembly and adaptability  -  Principles,  requirements
and guidance", o della UNI/PdR  75:2020  "Decostruzione  selettiva  -
Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei  rifiuti
in un'ottica di economia circolare"  o  sulla  base  delle  eventuali
informazioni sul disassemblaggio di uno o  piu'  componenti,  fornite
con le EPD conformi  alla  UNI  EN  15804,  con  allegate  le  schede
tecniche o la documentazione tecnica del fabbricante dei componenti e
degli elementi prefabbricati che sono recuperabili e riciclabili. 
  In considerazione del fatto che, in fase di demolizione  selettiva,
potrebbero rinvenirsi  categorie  di  rifiuti  differenti  da  quelle
indicate, dovute ai diversi sistemi costruttivi  e  materiali  ovvero
componenti  impiegati  nella   costruzione,   e'   sempre   suggerita
l'adozione di tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti ad avviare
il maggior quantitativo di materiali  non  pericolosi  a  recupero  o
riciclo. A tale scopo,  gli  elaborati  progettuali  dovranno  essere
corredati dell'audit di pre-demolizione,  in  base  al  quale  dovra'
essere predisposto il piano  di  gestione  dei  rifiuti  di  cantiere
(PGRC),  sottoscritti  entrambi  dal  progettista  e  dal  RUP  della
stazione appaltante in fase di validazione degli elaborati d'appalto. 
 
2.2.7 Rapporto sullo stato dell'ambiente 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Nel caso di progetti sottoposti alle procedure di  cui  all'art.  6
comma 5 (procedure VIA) del Decreto Legislativo  3  aprile  2006,  n.
152, il criterio non si applica. 
Criterio 
  Al progetto di nuova costruzione di infrastrutture e'  allegato  un
Rapporto sullo stato dell'ambiente che descrive lo stato ante  operam
delle diverse  componenti  ambientali  del  sito  di  intervento.  Il
Rapporto sullo stato dell'ambiente e' redatto  da  un  professionista
abilitato e iscritto in albi o registri professionali, esperti  nelle
componenti ambientali  qui  richiamate,  in  conformita'  con  quanto
previsto dalle leggi e dai regolamenti in vigore. 
Verifica 
  Rapporto sullo stato  dell'ambiente  che  descrive  lo  stato  ante
operam delle diverse componenti ambientali  del  sito  di  intervento
(componente suolo, flora, fauna ecc.), completo dei dati di  rilievo,
anche fotografico, delle modificazioni indotte  dal  progetto  e  del
programma di interventi di miglioramento e  compensazione  ambientale
da realizzare nel sito di intervento. 
 
2.2.8 Riutilizzo del conglomerato bituminoso di recupero 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Ai fini dell'applicazione di questo criterio  valgono  le  seguenti
definizioni. 
  Fresato: materiale della pavimentazione stradale  rimosso  mediante
fresatura a freddo. 
  Conglomerato bituminoso di recupero (RA):  conglomerato  bituminoso
proveniente dalla demolizione della pavimentazione mediante fresatura
a freddo (c.d. fresato),  oppure  con  altre  macchine  di  cantiere,
ottenuto in sito, lavorato, adatto e  pronto  per  essere  utilizzato
come materiale costituente per conglomerato bituminoso. 
  Granulato di conglomerato bituminoso: conglomerato  bituminoso  che
ha cessato di essere rifiuto a seguito di una o  piu'  operazioni  di
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recupero  di  cui  all'articolo  184  -ter,  comma  1,  del   decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto delle  disposizioni
del D.M. 28  marzo,  n.  69,  Regolamento  recante  disciplina  della
cessazione della qualifica di rifiuto di conglomerato  bituminoso  ai
sensi dell'articolo 184 -ter,  comma  2  del  decreto  legislativo  3
aprile 2006, n. 152. 
  In tale criterio e'  fatto  riferimento  al  volume  del  materiale
perche' e' ritenuto che il progettista trovi piu' semplice  applicare
il criterio, rispetto al criterio "2.3.1 Circolarita' dei prodotti da
costruzione", elaborato in riferimento ai prodotti da costruzione per
i quali le caratteristiche sono stabilite rispetto al peso. 
Criterio 
  Per gli interventi di risanamento profondo che includono lo  strato
di fondazione, il  progettista  adotta  soluzioni  tecniche  tali  da
consentire  l'utilizzo  di  almeno  il  70%  in  volume  di   materia
recuperata, riciclata  o  di  sottoprodotti,  riferito  al  peso  del
prodotto finito, secco su secco. Per gli  interventi  di  risanamento
profondo che non  includono  lo  strato  di  fondazione,  valgono  le
prescrizioni di cui al criterio "2.3.1 Circolarita' dei  prodotti  da
costruzione". 
  L'obiettivo del 70% di materia riciclata puo' essere perseguito con
la stabilizzazione dello strato di fondazione e con il riutilizzo del
conglomerato bituminoso di recupero nella produzione dei conglomerati
bituminosi a caldo, nella realizzazione di strati di base a freddo  e
di  strati  di  fondazione  stabilizzati  con  cemento  ed  emulsione
bituminosa o bitume schiumato. 
  Nelle tecniche di riciclaggio a  freddo,  ossia  base  a  freddo  e
strati di fondazione stabilizzati con cemento ed emulsione bituminosa
o bitume schiumato, che prevedono la miscelazione  in  sito  mediante
macchine  stabilizzatrici,  puo'  essere  impiegato  direttamente  il
fresato proveniente dalla demolizione della pavimentazione esistente. 
  Qualora sia prevista la miscelazione  mediante  impianti  mobili  o
impianti  fissi  deve  essere  impiegato  granulato  di  conglomerato
bituminoso  eventualmente  integrato  con  aggregati  naturali  o  di
materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti. Negli interventi di
manutenzione di tipo  superficiale,  ossia  che  includono  binder  e
tappeto di usura, si rimanda  al  criterio  "2.3.1  Circolarita'  dei
prodotti  da  costruzione"  per  le  percentuali  di  reimpiego   del
materiale previste per ciascuno strato. 
  Il granulato  di  conglomerato  bituminoso  riutilizzato  puo'  non
essere  necessariamente  il  conglomerato  bituminoso   di   recupero
proveniente   dalla   demolizione   della   pavimentazione    oggetto
dell'intervento, ma puo' provenire anche da altri siti di stoccaggio,
purche' conforme alle prescrizioni delle  norme  vigenti  in  materia
ambientale. 
  Nella costruzione di nuove strade, il progetto prevede l'impiego di
almeno il 20% di granulato di conglomerato  bituminoso,  riferito  al
volume complessivo degli strati della pavimentazione. 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale. 
 
2.3 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 
Indicazioni alla stazione appaltante 
 
  I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori,  ai  sensi
dell'articolo 57 comma 2 del decreto legislativo 31  marzo  2023,  n.
36. 
  Nel capitolato speciale di  appalto  del  progetto  esecutivo  sono
riportate le specifiche tecniche e i relativi mezzi di prova. 
  Per i prodotti da costruzione dotati di norma  armonizzata,  devono
essere rese le dichiarazioni di prestazione (DoP) in accordo  con  il
regolamento prodotti da costruzione  9  marzo  2011,  n.  305  ed  il
decreto legislativo 16 giugno 2017 n. 106. 
  Per quanto riguarda le prove sul contenuto  di  materia  riciclata,
recuperata o di sottoprodotti, riferirsi al criterio "2.1.2 Contenuti
del capitolato speciale d'appalto". 
 
2.3.1 Circolarita' dei prodotti da costruzione 
Criterio 
  Il progetto di nuova costruzione di  strade  prevede  l'impiego  di
prodotti  da  costruzione  con  un  contenuto   minimo   di   materia
recuperata, riciclata  o  di  sottoprodotti,  riferito  al  peso  del
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prodotto finito, secco su secco, secondo  le  percentuali  minime  di
seguito indicate, garantendo complessivamente le  stesse  prestazioni
ottenibili con materiali di primo impiego. Nel caso di interventi  su
strade  esistenti,  la  materia  recuperata  proviene,   per   quanto
possibile dallo stesso corpo stradale oggetto di intervento. 
 
Corpo stradale 
    
+--------------------------------------------------------+----------+
|Bonifica del piano di posa del rilevato                 |   ≥70%   |
+--------------------------------------------------------+----------+
|Corpo del rilevato                                      |   ≥70%   |
+--------------------------------------------------------+----------+
|Sottofondo                                              |   ≥70%   |
+--------------------------------------------------------+----------+
    
Strati di fondazione o base in pavimentazioni flessibili e semirigide 
    
+--------------------------------------------------------+----------+
|Fondazione in misto granulare non legato                |   ≥50%   |
+--------------------------------------------------------+----------+
|Fondazione in misto granulare legato (con legante       |          |
|idraulico o legante idrocarburico)                      |   ≥50%   |
+--------------------------------------------------------+----------+
|Misto cementato                                         |   ≥50%   |
+--------------------------------------------------------+----------+
    
Strati in conglomerato bituminoso  per  pavimentazioni  flessibili  e
semirigide 
    
=====================================================================
|                  Conglomerati con bitumi normali                  |
+========================================================+==========+
|Base o Base/binder                                      |   ≥35%   |
+--------------------------------------------------------+----------+
|Collegamento o Binder                                   |   ≥30%   |
+--------------------------------------------------------+----------+
|Usure chiuse                                            |   ≥15%   |
+--------------------------------------------------------+----------+
    
 
    
=====================================================================
|       Conglomerati con bitumi modificati con polimeri oppure      |
|     conglomerati bituminosi additivati con compound polimerici    |
+========================================================+==========+
|Base o Base/binder                                      |   ≥25%   |
+--------------------------------------------------------+----------+
|Collegamento o Binder                                   |   ≥20%   |
+--------------------------------------------------------+----------+
|Usure chiuse e drenanti                                 |   ≥10%   |
+--------------------------------------------------------+----------+
    
 
  Le percentuali minime indicate nelle seguenti tabelle si  intendono
come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 
  Nei conglomerati bituminosi a  caldo,  con  bitumi  normali  e  con
bitumi modificati, l'utilizzo di granulato di conglomerato bituminoso
in  quantita'  superiore  alle  percentuali  minime  indicate   nelle
tabelle, a prescindere dall'impiego di  altre  tipologie  di  materia
recuperata,  riciclata  o  di  sottoprodotti,   non   deve   incidere
negativamente sugli aspetti  prestazionali  e  su  quelli  funzionali
della pavimentazione. 
  Per il raggiungimento di prestazioni  non  inferiori  a  quelle  di
progetto possono essere utilizzati impianti di produzione adeguati  o
tecnologie innovative,  additivi,  leganti  bituminosi  appositamente
formulati  e  qualsiasi  altro  prodotto  in  grado   di   compensare
l'eventuale riduzione della prestazione provocata dall'impiego di una
maggiore quantita' di granulato. 
  Il progetto prevede che l'impresa presenti, unitamente allo  studio
della miscela, una relazione che descrive i materiali e le tecnologie
proposte. 
  Tale relazione deve illustrare le specifiche tecnologie  produttive
ed esecutive e i materiali che si intendono impiegare e  deve  essere
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corredata da documentazione tecnico-scientifica, studi di laboratorio
e applicazioni in vera grandezza atti a  dimostrare  che  il  maggior
quantitativo di  granulato  di  conglomerato  bituminoso  non  incide
negativamente sulla vita utile della  pavimentazione,  cioe'  che  la
miscela proposta deve avere prestazioni non inferiori  a  quelle  del
progetto  a  base  di  gara  e  deve  rispettare  tutti  i  requisiti
prestazionali imposti dalle specifiche norme tecniche. 
 
Pavimentazioni rigide (In calcestruzzo o resina) 
    
+--------------------------------------------------------+----------+
|Fondazione in misto granulare                           |   ≥50%   |
+--------------------------------------------------------+----------+
|Misto cementato                                         |   ≥50%   |
+--------------------------------------------------------+----------+
|Lastra in calcestruzzo                                  |   ≥5%    |
+--------------------------------------------------------+----------+
    
 
  Per pavimentazioni ad  elementi,  ossia  una  pavimentazione  nella
quale  la  sovrastruttura  e'   formata,   nella   sua   parte   piu'
superficiale, da elementi separati  e  giustapposti,  quali  cubetti,
blocchi,   basoli,   lastre,   masselli   di   calcestruzzo,    ecc.,
eventualmente sigillati  in  opera  nei  giunti,  almeno  il  5%  per
realizzare  lo  strato  pedonale,   carrabile   o   ciclabile   della
pavimentazione. 
  Per le piste ciclabili, il contenuto minimo di materia  recuperata,
riciclata o di sottoprodotti, riferito al peso del  prodotto  finito,
secco su secco, deve essere di almeno il 70%, quando l'intervento  e'
inclusivo sia del corpo stradale che della pavimentazione. 
  Nei conglomerati bituminosi a freddo  destinati  alla  manutenzione
stradale di emergenza, per esempio  per  la  chiusura  di  buche,  e'
previsto l'impiego di almeno il  50%  di  granulato  di  conglomerato
bituminoso. 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale. 
 
2.3.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 
Criterio 
  I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno  un
contenuto di materia recuperata riciclata,  o  di  sottoprodotti,  di
almeno il 5% sul peso del  prodotto,  inteso  come  somma  delle  tre
frazioni. Tale percentuale e' calcolata come  rapporto  tra  il  peso
secco delle materie riciclate, recuperate e dei  sottoprodotti  e  il
peso del calcestruzzo al netto dell'acqua, intesa come acqua efficace
e acqua di assorbimento. Al fine del calcolo della massa di materiale
riciclato, recuperato o sottoprodotto, va  considerata  la  quantita'
che rimane effettivamente nel prodotto finale. 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale. 
2.3.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo  aerato
autoclavato e in calcestruzzo vibro compresso 
Criterio 
  I prodotti prefabbricati in  calcestruzzo  hanno  un  contenuto  di
materia riciclata, recuperata o di sottoprodotti, di almeno il 5% sul
peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 
  I blocchi per muratura  in  calcestruzzo  aerato  autoclavato  sono
prodotti con un contenuto di materie  riciclate,  ovvero  recuperate,
ovvero di sottoprodotti, di almeno il 7,5%  sul  peso  del  prodotto,
inteso come somma delle tre frazioni. 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale. 
 
2.3.4 Prodotti in acciaio 
Criterio 
  Per gli usi strutturali, sono utilizzati prodotti in acciaio con un
contenuto minimo di materia recuperata, riciclata o di  sottoprodotti
come di seguito specificato, intendendo le percentuali indicate  come

pag. 240



somma delle tre frazioni: 
    - acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al
75%. 
    - acciaio da forno elettrico legato,  contenuto  minimo  pari  al
60%; 
    - acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 
  Per gli usi non strutturali, sono utilizzati  prodotti  in  acciaio
con un  contenuto  minimo  di  materia  recuperata,  riciclata  o  di
sottoprodotti come di seguito specificato: 
    - acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al
65%; 
    - acciaio da forno elettrico legato,  contenuto  minimo  pari  al
60%; 
    - acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 
  Con il termine "acciaio da forno elettrico legato" si intendono gli
"acciai inossidabili" e gli "altri  acciai  legati"  ai  sensi  della
norma tecnica UNI EN 10020, e gli "acciai  alto  legati  da  EAF"  ai
sensi del Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale. 
  I prodotti finiti consegnati in cantiere,  ad  esempio  armature  o
carpenterie, possono essere costituiti da una  o  piu'  tipologie  di
acciaio ossia uno o piu' materiali base  d'origine.  In  questi  casi
ognuno dei materiali base d'origine deve essere conforme al  presente
criterio con  relative  percentuali  minime  di  materia  recuperata,
riciclata o sottoprodotti. 
  In questi casi, il fabbricante del prodotto  finito  consegnato  in
cantiere puo' allegare la specifica documentazione di cui al criterio
"2.1.2 Contenuti del capitolato speciale d'appalto", relativamente al
prodotto finito stesso oppure una attestazione, tramite dichiarazione
del legale rappresentante, che il prodotto finito e' stato fabbricato
a partire da uno  o  piu'  materiali  base  d'origine  conformi  alle
percentuali minime prescritte in questo criterio. Per quanto riguarda
i prodotti strutturali, la lista dei  materiali  base  d'origine  con
relativa   documentazione   e'   corrispondente   alla    lista    di
rintracciabilita' di cui alle norme tecniche  delle  costruzioni  per
gli acciai strutturali. 
 
2.3.5 Prodotti di legno o a base legno 
Criterio 
  Tutti i prodotti di legno o a base legno utilizzati  nel  progetto,
se costituiti da materie prime vergini, come nel caso degli  elementi
strutturali,  devono  provenire  da  foreste   gestite   in   maniera
sostenibile come indicato  alla  lettera  a)  della  verifica  o,  se
costituiti prevalentemente da materie prime  seconde,  rispettare  le
percentuali di riciclato come indicato alla lettera  b).  Qualora  il
prodotto sia costituito da legno da recupero le verifica del rispetto
del criterio fa riferimento al punto c). 
Verifica 
  Tutti i prodotti di legno o a base legno utilizzati  nel  progetto,
se costituiti da materie prime vergini, come nel caso degli  elementi
strutturali,  devono  provenire  da  foreste   gestite   in   maniera
sostenibile come indicato  alla  lettera  a)  della  verifica  o,  se
costituiti prevalentemente da materie prime  seconde,  rispettare  le
percentuali di riciclato come indicato alla lettera  b).  Qualora  il
prodotto sia costituito da legno da recupero le verifica del rispetto
del criterio fa riferimento al punto c). 
Verifica 
  La relazione di cui al criterio "2.1.1 Relazione CAM", illustra  in
che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale e
indica quali sono i componenti che concorrono al raggiungimento delle
percentuali indicate. Inoltre: 
    a) Per la  prova  di  origine  sostenibile  o  responsabile,  una
certificazione di catena  di  custodia  rilasciata  da  organismi  di
valutazione della  conformita'  che  garantisca  il  controllo  della
«catena di custodia», quale quella del  Forest  Stewardship  Council®
(FSC®) o  del  Programme  for  Endorsement  of  Forest  Certification
schemes (PEFC); 
    b) Per il  legno  riciclato,  una  certificazione  di  catena  di
custodia rilasciata da organismi di valutazione della conformita' che
attesti che la componente legnosa sia costituita da almeno il 70%  di
materiale riciclato, quali: FSC®  Riciclato"  ("FSC®  Recycled")  che
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attesta il 100% di contenuto di  materiale  riciclato,  oppure  "FSC®
Misto" ("FSC® Mix") con indicazione della  percentuale  di  riciclato
con il simbolo del Ciclo di Moebius all'interno dell'etichetta stessa
o l'etichetta Riciclato PEFC che attesta almeno il 70%  di  contenuto
di materiale riciclato. Il requisito puo' essere verificato anche con
altri mezzi  di  prova  di  cui  al  criterio  "2.1.2  Contenuti  del
capitolato speciale d'appalto", ove applicabili ai prodotti di  legno
o a base legno. 
  Per  quanto  riguarda  le   certificazioni   FSC   o   PEFC,   tali
certificazioni, in presenza o meno di etichetta sul prodotto,  devono
essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita  o
di trasporto  riportante  la  dichiarazione  di  certificazione,  con
apposito codice di certificazione  dell'offerente,  in  relazione  ai
prodotti oggetto della fornitura. Nel caso in cui l'offerente sia  un
soggetto diverso dal  fabbricante  del  prodotto  finito,  ossia  che
l'offerente sia, ad esempio, una impresa  di  costruzioni  oppure  un
distributore/rivenditore, non certificato per la catena  di  custodia
(CoC), come prova della certificazione del  prodotto  offerto  devono
essere presentati i seguenti documenti  del  fabbricante:  copia  dei
certificati in corso di validita' e l'offerta del prodotto finito con
specifico riferimento al  C.I.G.  (Codice  Identificativo  Gara),  al
codice del  prodotto  in  gara  e  alla  denominazione  del  prodotto
offerto. 
 
2.3.6 Murature in pietrame e miste 
Criterio 
  Il progetto, per le murature in pietrame e miste, prevede l'uso  di
solo materiale riutilizzato o di recupero (pietrame e blocchetti). 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale e indica la documentazione attestante la provenienza  del
prodotto. 
 
2.3.7 Sistemi di drenaggio lineare 
Criterio 
  Nel caso  il  progetto  preveda  la  realizzazione  di  sistemi  di
drenaggio lineare in aree soggette al passaggio di veicoli e  pedoni,
mediante l'adozione di soluzioni che prevedono l'utilizzo di prodotti
prefabbricati o realizzati in situ, questi sono conformi  alla  norma
UNI EN 1433.  I  singoli  materiali  utilizzati  sono  conformi  alle
pertinenti specifiche tecniche di cui  al  capitolo  "2.3  Specifiche
tecniche per i prodotti da costruzione". 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale e include, oltre alla documentazione di verifica prevista
nei  pertinenti  criteri,  anche  la   documentazione   tecnica   del
fabbricante per quanto riguarda i requisiti di cui alla norma UNI  EN
1433. 
 
2.3.8 Tubazioni in Gres ceramico 
Criterio 
  Le tubazioni in gres ceramico usate per  reti  di  fognatura,  sono
prodotte con un contenuto  di  materia  recuperata,  riciclata  o  di
sottoprodotti, di almeno il 30% sul peso del prodotto. 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale. 
 
2.3.9 Tubazioni in materiale plastico 
Criterio 
  Le tubazioni in materiale plastico sono prodotte con  un  contenuto
di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti, di almeno il 20%
sul peso del prodotto. Il presente criterio non e'  applicabile  alle
condutture, tubazioni e canalizzazioni  elettriche  rientranti  nella
Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE. 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale. 
 
2.3.10 Barriere antirumore 
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Criterio 
  Le barriere antirumore sono prodotte con un  contenuto  di  materia
recuperata, riciclata o di sottoprodotti, secondo quanto previsto nei
criteri n.  2.3.2,  2.3.3,  2.3.4,  2.3.5,  2.3.6  per  i  rispettivi
materiali utilizzati nella loro realizzazione. 
  Per quanto riguarda altri  materiali  di  utilizzo  corrente  nella
realizzazione di  barriere  antirumore,  valgono  i  seguenti  limiti
percentuali  in  peso  di  materia   recuperata,   riciclata   o   di
sottoprodotti: 
    Alluminio: 70% 
    PVC: 40% 
    Lana di vetro: 60% 
    Lana di roccia: 15% 
    Fibre di poliestere o altri materiali sintetici: 50% 
  Per  quanto  riguarda  i  materiali  isolanti  costituiti  da  lane
minerali, queste sono conformi alla Nota Q o alla Nota R  di  cui  al
regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP); 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.2.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale. 
 
2.4 SPECIFICHE TECNICHE RELATIVE AL CANTIERE 
 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori,  ai  sensi
dell'articolo 57 comma 2 del decreto legislativo 31  marzo  2023,  n.
36. Sono costituiti da criteri  progettuali  per  l'organizzazione  e
gestione sostenibile del cantiere.  Il  progettista  li  integra  nel
progetto di cantiere e nel capitolato speciale d'appalto del progetto
esecutivo. 
  La verifica  dei  criteri  contenuti  in  questo  capitolo  avviene
tramite la Relazione CAM di cui al criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
che illustra in che modo il progetto ha tenuto  conto  del  criterio.
Tale relazione e' integrata  come  eventualmente  meglio  specificato
nella verifica dei singoli criteri. 
 
2.4.1 Prestazioni ambientali del cantiere 
Criterio 
  Le attivita' di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le
seguenti azioni: 
    - individuazione delle possibili  criticita'  legate  all'impatto
nell'area di cantiere e alle emissioni  di  inquinanti  sull'ambiente
circostante, e delle misure  previste  per  la  loro  eliminazione  o
riduzione. 
    - definizione delle misure da adottare per  la  protezione  delle
risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti  nell'area
del  cantiere  quali  la  recinzione  e   protezione   degli   ambiti
interessati da fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre
formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l'area di cantiere ricada
in siti tutelati  ai  sensi  delle  norme  del  piano  paesistico  si
applicano le misure previste; 
    - rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone  invasive,
in particolare, Ailanthus altissima e Robinia pseudoacacia), comprese
radici e ceppaie. Per  l'individuazione  delle  specie  alloctone  si
dovra'  fare  riferimento  alla  "Watch-list  della  flora  alloctona
d'Italia" (Ministero dell'Ambiente e della Tutela  del  Territorio  e
del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 
    - protezione  delle  specie  arboree  e  arbustive  autoctone  di
interesse storico e botanico tramite protezione con materiali idonei,
per escludere danni alle radici, al tronco  e  alla  chioma.  Non  e'
ammesso usare gli alberi per l'infissione di chiodi,  appoggi  e  per
l'installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici  etc.  Nel  caso
che sia tecnicamente impossibile salvaguardare alcuni  esemplari,  e'
garantito il ripristino a termine lavori con  equivalenza  tra  stato
ante e post operam; 
    - e) disposizione dei depositi di materiali di  cantiere  non  in
prossimita' delle  preesistenze  arboree  e  arbustive  autoctone  di
interesse storico e botanico; 
    - definizione delle misure adottate  per  aumentare  l'efficienza
nell'uso dell'energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni  di
inquinanti e gas climalteranti, con particolare  riferimento  all'uso
di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas  a
basso consumo energetico o a led, generatori di  corrente  eco-diesel
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con silenziatore, pannelli solari per l'acqua calda, etc.); 
    - in coerenza con la legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge  quadro
sull'inquinamento  acustico",  e  con  gli  esiti  della  valutazione
previsionale  di  impatto  acustico  ,  anche  tenendo  conto   della
valutazione del rumore nell'ambito della documentazione in materia di
sicurezza sui luoghi di lavoro, sono definite le  misure  idonee  per
l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle  operazioni
di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali,
di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l'eventuale  installazione
di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree  piu'
critiche e nelle aree di lavorazione piu' rumorose,  con  particolare
riferimento alla  disponibilita'  ad  utilizzare  gruppi  elettrogeni
super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 
    - definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e
la gestione delle acque reflue  nel  cantiere  e  l'uso  delle  acque
piovane e quelle di lavorazione degli aggregati, prevedendo opportune
reti di drenaggio e scarico delle acque; 
    - definizione delle misure per  l'abbattimento  delle  polveri  e
fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle  aree
di lavorazione con l'acqua  o  altre  tecniche  di  contenimento  del
fenomeno del sollevamento della polvere delle aree di  lavorazione  e
delle piste utilizzate dai mezzi di trasporto; 
    - definizione delle misure per garantire la protezione del  suolo
e del sottosuolo, impedendo la diminuzione di  materia  organica,  il
calo della biodiversita' nei suoi diversi strati,  la  contaminazione
locale  o  diffusa,  la  salinizzazione,   l'erosione   etc.,   anche
attraverso la verifica  continua  degli  sversamenti  accidentali  di
sostanze  e  materiali  inquinanti  e  la  previsione  dei   relativi
interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato. 
    - definizione delle misure a tutela delle  acque  superficiali  e
sotterranee,  quali  l'impermeabilizzazione  di  eventuali  aree   di
deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione  delle  acque
di dilavamento prima di essere convogliate verso  i  recapiti  idrici
finali; 
    - definizione delle misure idonee per  ridurre  l'impatto  visivo
del cantiere, anche attraverso schermature e  sistemazione  a  verde,
soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza
di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 
    - misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli
spazi per la raccolta dei materiali da avviare a preparazione per  il
riutilizzo, recupero e riciclo; 
    -  misure  per  implementare   la   raccolta   differenziata   di
imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali etc., individuando le  aree
da  adibire  a  deposito  temporaneo  e  gli   spazi   opportunamente
attrezzati  con  idonei   cassonetti   o   contenitori   carrellabili
opportunamente etichettati per la raccolta differenziata ecc. 
    - 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale e  le  azioni  previste  per  la  riduzione  dell'impatto
ambientale del cantiere. 
 
2.4.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 
Criterio 
  Fermo  restando  il  rispetto  di  tutte  le  norme   vigenti,   la
demolizione delle opere viene eseguita in  modo  da  massimizzare  il
recupero  delle  diverse  frazioni  di   materiale.   Nei   casi   di
ristrutturazione, manutenzione e demolizione, il progetto prevede che
almeno il  70%  in  peso  dei  rifiuti  non  pericolosi  generati  in
cantiere, ed escludendo gli scavi, conformemente  a  quanto  disposto
dall'art.181 co.4 lett. b) del decreto legislativo n. 152  del  2006,
venga  avviato  a  operazioni  di  preparazione  per  il  riutilizzo,
riciclaggio o altre operazioni di recupero, secondo la  gerarchia  di
gestione dei rifiuti di cui all'art. 179 del  decreto  legislativo  3
aprile 2006 n. 152. 
  In caso di manutenzione profonda,  il  progetto  della  demolizione
deve seguire le indicazioni  relative  alla  fase  progettuale  della
UNI/PdR  75   "Decostruzione   selettiva   -   Metodologia   per   la
decostruzione selettiva e il recupero dei  rifiuti  in  un'ottica  di
economia circolare". 
  Il progetto riporta la quota parte di  rifiuti  che  potra'  essere
avviato  a  preparazione  per  il  riutilizzo,  riciclaggio  o  altre
operazioni di recupero. 
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  A tal fine puo' essere fatto  riferimento  ai  seguenti  documenti:
"Orientamenti per le  verifiche  dei  rifiuti  prima  dei  lavori  di
demolizione e di ristrutturazione degli  edifici"  della  Commissione
Europea, 2018; raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione
dell'Ambiente (SNPA) "Criteri ed indirizzi tecnici condivisi  per  il
recupero dei rifiuti inerti" del 2016; UNI/PdR 75. 
  Tale stima include le seguenti: 
    a. valutazione delle caratteristiche dell'opera; 
    b. individuazione e valutazione dei rischi connessi  a  eventuali
rifiuti pericolosi e alle emissioni che possono  sorgere  durante  la
demolizione; 
    c. stima delle quantita' di  rifiuti  che  saranno  prodotti  con
ripartizione tra le diverse frazioni di materiale; 
    d. stima della percentuale di rifiuti da avviare  a  preparazione
per il riutilizzo  e  a  riciclo,  rispetto  al  totale  dei  rifiuti
prodotti, sulla  base  dei  sistemi  di  selezione  proposti  per  il
processo di demolizione; 
  Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e  le
previsioni riguardo a: 
    a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 
    b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti  riutilizzabili,
riciclabili e recuperabili. 
  Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti: 
    -  rifiuti  suddivisi  per  frazioni  monomateriali  (codici  EER
170101, 170102,  170103,  170201,  170202,  170203,  170302,  170401,
170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504,  170604,  170802)  da
avviare a operazioni di preparazione  per  il  riutilizzo,  impiegati
nello stesso cantiere oppure, ove non fosse possibile,  impiegati  in
altri cantieri; 
    -  rifiuti  suddivisi  per  frazioni  monomateriali  (codici  EER
170101, 170102,  170103,  170201,  170202,  170203,  170401,  170402,
170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare  a
operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero; 
    - le frazioni miste  di  rifiuti  inerti  (codice  EER  170107  e
170904) derivanti dalle demolizioni di opere  per  le  quali  non  e'
possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva, che sono  avviati
ad impianti per la produzione di aggregati riciclati. 
  In considerazione del fatto che, in fase di demolizione  selettiva,
potrebbero rinvenirsi  categorie  di  rifiuti  differenti  da  quelle
indicate  (dovute  ai   diversi   sistemi   costruttivi,   materiali,
componenti, impiegati nell'opera), e' sempre suggerita l'adozione  di
tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti ad  avviare  il  maggior
quantitativo di  materiali  non  pericolosi  a  riciclo  e  ad  altre
operazioni di recupero. 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale.  Per  una  stima  delle  frazioni  che   ragionevolmente
potranno essere destinate a riciclo dovrebbero essere impiegati  dati
specifici sugli scenari  di  recupero  e  riciclo  plausibili,  quali
quelli riportate nelle EPD conformi  alla  EN15804  o  nelle  PCR  di
settore. Il progettista deve elencare  in  relazione  quali  sono  le
fonti  da  cui  ha  derivato,  per  ogni  materiale,  le  percentuali
impiegate  nel  calcolo  della  quota  parte  avviata  a  riutilizzo,
riciclaggio o altre operazioni di recupero. 
 
2.4.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno 
Criterio 
  Fermo restando  la  gestione  delle  terre  e  rocce  da  scavo  in
conformita' al decreto  di  cui  al  comma  1  dell'articolo  48  del
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito  con  modificazioni
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 e, nelle more della  sua  adozione,
al decreto del Presidente della Repubblica n. 120 del 13 giugno 2017,
nel caso in cui  il  progetto  includa  movimenti  di  terra  (scavi,
splateamenti o altri interventi sul  suolo  esistente),  il  progetto
prevede la rimozione e l'accantonamento  (1)  del  primo  strato  del
terreno per il successivo riutilizzo in opere a verde. 
  Per primo  strato  del  terreno  si  intende  sia  l'orizzonte  "O"
(organico) del  profilo  pedologico  sia  l'orizzonte  "A"  (attivo),
entrambi ricchi di materiale organico e di minerali che e' necessario
salvaguardare e utilizzare per le opere a verde. 
  Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non  sia  noto,  il
progetto include un'analisi pedologica che determini l'altezza  dello
strato da accantonare (O e A) per il successivo riutilizzo. Il  suolo
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rimosso dovra' essere accantonato  in  cantiere  separatamente  dalla
matrice inorganica che invece e' utilizzabile per  rinterri  o  altri
movimenti  di  terra,  in  modo  tale  da   non   comprometterne   le
caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche ed essere riutilizzato
nelle aree a verde nuove o da riqualificare. 
Verifica 
  La Relazione tecnica di cui  al  criterio  "2.1.1  Relazione  CAM",
illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di  questo  criterio
progettuale. Per quanto riguarda la prescrizione  sull'accantonamento
del primo strato di terreno, e'  allegato  il  profilo  pedologico  e
relativa relazione  specialistica  che  dimostri  la  conformita'  al
criterio. 
 
2.4.4 Rinterri e riempimenti 
Criterio 
  Per i rinterri, il progetto prescrive il riutilizzo  del  materiale
di scavo, escluso il primo strato di terreno  di  cui  al  precedente
criterio "2.4.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno",
proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, oppure materiale
riciclato, che siano conformi ai parametri della norma UNI 11531-1. 
  Per i riempimenti con miscele betonabili (ossia miscele  fluide,  a
bassa resistenza controllata, facilmente removibili, auto  costipanti
e  trasportate  con  betoniera),  e'  utilizzato  almeno  il  70%  di
materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242 e, per  gli  aggregati
grossi, con caratteristiche prestazionali  rispondenti  all'aggregato
riciclato  di  Tipo  B  come  riportato  al  prospetto  4  della  UNI
11104:2016. 
  Per i riempimenti con miscele legate con leganti idraulici, di  cui
alla norma UNI EN 14227-1, e' utilizzato almeno il  50%  in  peso  di
materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242. 
Verifica 
  La Relazione CAM, di cui criterio "2.1.1 Relazione  CAM",  illustra
in  che  modo  il  progetto  ha  tenuto  conto  di  questo   criterio
progettuale. 
  I  singoli  materiali  utilizzati  sono  conformi  alle  pertinenti
specifiche tecniche di cui al capitolo "2.3 Specifiche tecniche per i
prodotti da costruzione". 
  Per le miscele (betonabili o legate con leganti  idraulici),  oltre
alla documentazione di verifica prevista nei pertinenti  criteri,  e'
presentata anche la documentazione tecnica  del  fabbricante  per  la
qualifica della miscela. 
 
2.5 CRITERI PREMIANTI PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE 
 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Qualora  la  stazione  appaltante  utilizzi  il  miglior   rapporto
qualita' prezzo ai fini dell'aggiudicazione  dell'appalto,  tiene  in
considerazione uno o piu' dei criteri premianti di  questo  capitolo,
secondo  quanto  previsto  dall'articolo  57  comma  2  del   decreto
legislativo 31 marzo 2023,  n.  36,  assegnandovi  una  significativa
quota del punteggio tecnico attribuibile. La scelta di quali e quanti
criteri  premianti  utilizzare  dipende  da  vari  fattori  quali  le
priorita' stabilite  dalla  stazione  appaltante  stessa,  il  valore
dell'appalto e i risultati attesi. 
 
2.5.1 Competenza tecnica del progettista 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Tale criterio si riferisce alle competenze tecniche  dell'operatore
economico,  nelle  forme   previste   dalla   legislazione   vigente,
aggiudicatario della progettazione. 
  Tali  competenze   devono   essere   relative   agli   aspetti   di
sostenibilita' dell'opera afferenti ai diversi criteri  contenuti  in
questo documento. L'elenco delle  competenze  presenti  nel  criterio
costituisce quindi un riferimento sulle competenze  che  la  stazione
appaltante puo' valutare al fine di assegnare un  punteggio  tecnico,
valutandone  un  certo  numero  o  anche  tutte,  in  relazione  alla
complessita' dell'opera da realizzare ed agli obiettivi del progetto. 
Criterio 
  E'  attribuito  un  punteggio  premiante  all'operatore  economico,
prestatore di servizi di architettura e ingegneria, di  cui  all'art.
66 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che abbia competenze
sui seguenti temi: 
    • andamento plano-altimetrico del tracciato stradale; 
    • sicurezza delle infrastrutture stradali e  relativi  sistemi  e
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dispositivi; 
    •  progetto  strutturale  e   funzionale   delle   pavimentazioni
stradali; 
    •  gestione  (Pavement  Management   Systems)   e   tecniche   di
manutenzione delle pavimentazioni stradali; 
    • materiali naturali, artificiali e  di  riciclo,  per  il  corpo
stradale e per la pavimentazione; 
    • tecniche di utilizzo dei materiali  riciclati,  in  particolare
del conglomerato bituminoso di recupero; idraulica della  piattaforma
stradale e sistemi di smaltimento; 
    • sistemi di gestione ambientale; 
    •  protocolli  di  sostenibilita'  energetico-ambientale  (rating
systems) di  livello  nazionale  o  internazionale  applicabile  alle
infrastrutture stradali (esempio: Envision); 
    • acustica ambientale, come previsto dalla Legge 447-1995  (Legge
Quadro sull'Inquinamento Acustico); 
    • tecniche e tecnologie di cui ai criteri ambientali  minimi  del
presente documento; 
    • progettazione paesaggistica 
    • aspetti naturalistici,  paesaggistici,  geologici,  geotecnici,
urbanistici. 
    • aspetti strutturali (se previsti). 
Verifica 
  L'operatore  economico  allega  i   Curriculum   Vitae   (CV)   del
professionista o dei professionisti che assumeranno per competenza la
responsabilita' dei diversi ambiti  della  progettazione.  Per  opere
stradali il cui quadro economico  risulta  maggiore  o  uguale  a  50
milioni di euro, e' facolta' della  Stazione  Appaltante  richiedere,
oltre i gia' citati CV, eventuali  certificazioni  a  comprova  delle
competenze di cui al criterio, in corso di validita' al momento della
partecipazione  alla  gara,  ossia  figure  professionali  formate  e
qualificate   all'utilizzo   di    protocolli    di    sostenibilita'
energetico-ambientale per le infrastrutture sostenibili. 
  Nei certificati deve essere specificato che sono  state  verificate
le competenze del professionista nella progettazione con  riferimento
ai criteri progettuali di cui al  presente  documento  e  secondo  le
norme UNI EN ISO citate nei criteri stessi. 
 
2.5.2 Competenza tecnica del direttore dei lavori 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Quando, nelle ipotesi di cui al comma 6 dell'art. 114  del  codice,
la direzione  lavori  e'  affidata  all'esterno  e  l'affidamento  e'
disgiunto dai servizi di progettazione, puo' essere utilizzato questo
criterio che si riferisce alle competenze tecniche del direttore  dei
lavori o di altro professionista che  faccia  parte  dell'ufficio  di
direzione lavori. 
  Tali competenze devono essere  relative  a  tutti  gli  aspetti  di
sostenibilita', includendo quindi  sia  gli  aspetti  energetici  che
tutti gli altri aspetti afferenti ai  diversi  criteri  contenuti  in
questo documento. 
Criterio 
  E' attribuito un punteggio premiante, analogo a quello previsto  al
criterio "2.5.1 Competenza tecnica  del  progettista",  all'operatore
economico aggiudicatario del servizio di Direzione Lavori  che  abbia
competenze sui temi ivi descritti. 
Verifica 
  L'operatore  economico  allega  i   Curriculum   Vitae   (CV)   del
professionista o dei professionisti che assumeranno per competenza la
responsabilita' della Direzione Lavori. Per  opere  stradali  il  cui
quadro economico risulta maggiore o uguale a 50 milioni di  euro,  e'
facolta' della Stazione Appaltante richiedere, oltre  i  gia'  citati
CV, eventuali certificazioni a comprova delle competenze  di  cui  al
criterio,  in  corso  di  validita'.  Nei  certificati  deve   essere
specificato   che   sono   state   verificate   le   competenze   del
professionista nella direzione lavori con riferimento a  uno  o  piu'
dei criteri progettuali di cui  al  presente  documento,  secondo  le
norme UNI EN ISO citate nei criteri stessi. 
 
2.5.3 Valutazione dei  rischi  non  finanziari  o  ESG  (Environment,
Social, Governance) 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Questo criterio e' basato su  un  tipo  di  certificazione  che  e'
applicabile  ad  organizzazioni  e  non  a   liberi   professionisti,
raggruppamenti, o altre forme associative non stabili. 
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  Questo perche' le ATI (Associazioni Temporanee  di  professionisti)
sono accordi temporanei che si stipulano per poter partecipare a  una
gara e diventano operativi solo se l'ATI si aggiudica la gara. 
  La sua applicazione va ponderata in base all'importo della  gara  e
alla tipologia di opera da realizzare. 
  Gli strumenti di valutazione ESG trovano fondamento nel fatto che i
requisiti  minimi   affinche'   un'organizzazione   possa   calcolare
correttamente un suo rating ESG sono: 
    a) Essere costituita come entita' legale registrata (quindi tutti
i tipi di societa' tranne singoli professionisti o partite IVA) 
    b) Avere una struttura di governance (anche  societa'  con  socio
unico e amministratore unico ma dotate di un minimo di  struttura  di
governance) che indirizza le strategie  di  sostenibilita'  e  valuta
periodicamente i rischi. 
    c) Avere una struttura organizzativa  che  consenta  di  valutare
alcuni processi fondamentali tra cui: 
      coinvolgimento  della   filiera,   analisi   di   materialita',
definizione delle politiche di sostenibilita', gestione integrata dei
rischi ESG e gestione di un set di indicatori che coprano  tutti  gli
aspetti della sostenibilita' e  siano  focalizzati  sulla  stima  dei
rischi ESG con carattere predittivo. 
Criterio 
  E' attribuito un punteggio premiante all'operatore economico di cui
all'art. 66 comma 1, lettera c,  del  decreto  legislativo  31  marzo
2023, n. 36, che abbia  ottenuto  un'attestazione  di  conformita'  a
seguito della  valutazione  del  livello  di  esposizione  ai  rischi
attuali e potenziali che possono causare impatti  aversi  relativi  a
tutti  gli  aspetti  non  finanziari  o  ESG  (Governance,   sociale,
sicurezza, ambientale e "business ethics"). 
Verifica 
  Attestazione di conformita' dell'operatore economico, rilasciata da
un organismo di valutazione della conformita' accreditato secondo  la
norma UNI CEI  EN  ISO/IEC  17029  in  conformita'  di  un  programma
finalizzato   al   rilascio   di   attestazioni   dei   rating    ESG
preventivamente valutato come idoneo all'accreditamento da Accredia o
da altro ente di accreditamento firmatario degli accordi  EA/IAF  MLA
(quale ad esempio "Get It Fair-GIF ESG Rating and reporting assurance
scheme"). 
  . 
 
2.5.4 Mitigazione della congestione del traffico in fase di cantiere 
Criterio 
  E' attribuito un punteggio premiante all'operatore economico che si
impegna a redigere un piano per mitigare la congestione del traffico,
da attuare durante le attivita' di costruzione e manutenzione con  un
grado di dettaglio conforme al livello di progettazione, che  include
almeno: 
    a)  un  cronoprogramma  delle  attivita'  di  costruzione  ovvero
manutenzione previste  che  evidenzi  gli  intervalli  temporali  che
potrebbero generare congestione; 
    b) individuazione delle fasi che  possono  comportare  l'utilizzo
solo parziale delle corsie, l'installazione di sensi unici alternati,
l'occupazione di sedi stradali diverse da quelle di marcia; 
    c)  individuazione  dei  percorsi  alternativi  per  il  traffico
deviato durante tali attivita', ove necessario. 
Verifica 
  L'offerente descrive  nell'offerta  tecnica  di  gara  le  proposte
migliorative inerenti alla mitigazione della congestione del traffico
in fase di cantiere. 
 
3 CRITERI PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI COSTRUZIONE, MANUTENZIONE E
ADEGUAMENTO DI INFRASTRUTTURE STRADALI 
 
3.1 CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE  DI  LAVORI  DI  INFRASTRUTTURE
STRADALI 
 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Tutte le clausole contrattuali, ai sensi dell'articolo 57  comma  2
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono  obbligatorie  per
l'appaltatore dei lavori e devono essere  riportate  dal  progettista
nel capitolato speciale di appalto del progetto esecutivo. 
 
3.1.1 Relazione CAM 
  L'aggiudicatario  elabora  una  Relazione  CAM  in  cui,  per  ogni
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criterio di cui  al  presente  capitolo,  descrive  le  scelte  e  le
procedure gestionali che  garantiscono  la  conformita'  ai  criteri,
dettaglia i requisiti dei materiali e dei prodotti da costruzione  in
conformita' ai criteri e indica i mezzi di prova da  presentare  alla
direzione lavori. 
 
3.1.2 Modalita' di gestione dell'impianto produttivo di  conglomerato
bituminoso 
Criterio 
  L'appaltatore si  rifornisce  in  impianti  per  la  produzione  di
conglomerato bituminoso  idonei  alla  lavorazione  del  conglomerato
bituminoso di recupero. 
  L'impianto di produzione del conglomerato  bituminoso  deve  essere
attrezzato per una corretta gestione delle materie  prime  e  per  la
riduzione degli impatti  ambientali.  In  particolare,  gli  impianti
devono   essere   attrezzati   con   linee   e    dispositivi    atti
all'introduzione del granulato, adeguati alla percentuale di recupero
prevista in progetto. 
  Gli impianti prevedono, inoltre: 
    a) lo  stoccaggio  delle  sabbie  immediatamente  destinate  alla
miscelazione e del conglomerato  bituminoso  di  recupero  sotto  una
tettoia o in un capannone ventilato, consentendo cosi' di  ridurre  i
consumi energetici necessari per eliminare l'umidita'  contenuta  nel
materiale e al tempo stesso ridurre le emissioni odorigene; 
    b) l'impiego di gas metano, o gas metano liquido  o  biometano  o
idrogeno o alla produzione di energia da  pannelli  fotovoltaici  per
alimentazione dei macchinari o per l'illuminazione; 
    c) la gestione dei fumi e delle polveri; 
    d) la gestione delle emissioni odorigene. 
Verifica 
  L'offerente allega, alla domanda di partecipazione alla  gara,  una
dichiarazione  di  impegno  a   rifornirsi   in   impianti   con   le
caratteristiche indicate. 
  L'appaltatore puo' rifornirsi da impianti che non possiedono  tutti
i requisiti di cui alle lettere da a) a  d),  quando  nel  territorio
circostante al cantiere non sono presenti, a  distanza  di  trasporto
inferiore a  novanta  minuti,  almeno  due  impianti  conformi.  Tale
circostanza e' riportata nella relazione CAM. 
  In  corso  di  esecuzione  del  contratto,  la   Direzione   lavori
verifichera' la rispondenza al criterio attraverso  visite  ispettive
presso gli impianti di produzione. 
  La documentazione, consistente in esiti delle  verifiche  ispettive
ovvero in certificati, dovra' essere  parte  dei  documenti  di  fine
lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla Stazione Appaltante. 
 
3.1.3 Temperatura di miscelazione del conglomerato bituminoso 
Criterio 
  La massima temperatura di miscelazione all'impianto  di  produzione
del conglomerato bituminoso con bitume tal quale e' inferiore di 20°C
rispetto a quella massima imposta dalle normative della serie UNI  EN
13108 in base al grado del bitume utilizzato. 
  Nel caso di uso di conglomerato bituminoso con bitumi duri  secondo
la norma UNI EN 13305, o bitumi modificati secondo la  norma  UNI  EN
14023 o conglomerati bituminosi additivati con compound polimerici e,
in generale, ad alta viscosita', la temperatura di miscelazione  deve
essere inferiore o uguale a 175°C. 
  La temperatura effettiva di miscelazione e' scelta sulla base delle
temperature esterne, delle caratteristiche dei materiali componenti e
loro  modalita'  di   stoccaggio,   della   distanza   del   cantiere
dall'impianto, in modo da avere la corretta temperatura di posa  come
specificato al criterio "2.2.3 Temperatura di posa  degli  strati  in
conglomerato bituminoso". 
Verifica 
  L'offerente allega, alla domanda di partecipazione alla  gara,  una
dichiarazione di impegno  a  presentare,  alla  Direzione  lavori,  i
marchi  CE  e  relative  dichiarazioni  di  prestazione   (DoP)   dei
conglomerati  bituminosi   con   l'indicazione   dell'intervallo   di
temperatura, massimo alla miscelazione  e  minimo  alla  consegna,  i
tabulati di produzione dell'impianto e i documenti di  trasporto  del
conglomerato bituminoso con indicata la temperatura del materiale  in
uscita dall'impianto, ossia la temperatura di consegna. In  corso  di
esecuzione  del  contratto,  la  Direzione  lavori  verifichera'   la
rispondenza al criterio, che  puo'  essere  ulteriormente  verificato
attraverso  misurazioni  dirette  presso  il  sito   di   produzione,
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effettuate da parte della Direzione lavori, anche  per  mezzo  di  un
laboratorio, incaricato dalla Stazione Appaltante. 
 
3.1.4 Personale di cantiere 
Criterio 
  Il personale impiegato con compiti di  coordinamento  (caposquadra,
capocantiere  ecc.)  e'  adeguatamente  formato  sulle  procedure   e
tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del  cantiere  con
particolare riguardo alla gestione  degli  scarichi,  dei  rifiuti  e
delle  polveri  e,  piu'  in  generale,  su  tutte   le   misure   di
sostenibilita' ambientale del  cantiere  indicate  al  capitolo  "2.4
Specifiche tecniche progettuali relative al  cantiere"  del  presente
documento. 
Verifica 
  L'offerente allega, alla domanda di partecipazione alla  gara,  una
dichiarazione di impegno a  impiegare  personale  come  indicato  nel
criterio. Entro congruo termine dalla data di stipula del  contratto,
l'aggiudicatario   presenta   al   direttore   dei   lavori    idonea
documentazione, attestante la formazione del personale con compiti di
coordinamento sui  temi  indicati  dal  criterio,  quali  curriculum,
diplomi, attestati di partecipazione ad attivita' formative  inerenti
i  temi  elencati  nel  criterio  oppure  attestante  la   formazione
specifica del personale a cura di  un  docente  esperto  in  gestione
ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori. 
  La documentazione e' parte dei documenti di fine lavori  consegnati
dalla Direzione Lavori alla Stazione Appaltante. 
 
3.1.5 Macchine operatrici 
  I motori termici delle  macchine  operatrici  sono  di  fase  IV  a
decorrere dal 1° gennaio 2025, e di fase V a decorrere dal 1° gennaio
2028. Le fasi dei  motori  per  macchine  mobili  non  stradali  sono
definite dal Regolamento UE 1268/2016 modificato dal  Regolamento  UE
2020/1040. 
Verifica 
  L'offerente  allega  alla  domanda  di  partecipazione  alla  gara,
dichiarazione  di  impegno  a  impiegare  macchine  operatrici   come
indicato nel criterio. Prima dell'ingresso delle macchine in cantiere
l'appaltatore presenta, al direttore dei lavori, i  manuali  d'uso  e
manutenzione o i libretti  di  immatricolazione  quando  disponibili,
delle macchine utilizzate in cantiere per la verifica della  Fase  di
appartenenza. La documentazione e' parte dei documenti di fine lavori
consegnati dalla Direzione Lavori alla stazione appaltante. 
 
3.1.6 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati  durante  i
lavori 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  I codici c.p.v. relativi a tale criterio  sono  i  seguenti:  c.p.v
09211900-0 oli lubrificanti per la trazione,  c.p.v.  09211000-1  oli
lubrificanti e agenti lubrificanti¸,  c.p.v.  09211100-2  -  Oli  per
motori, cpv  24951100-6  lubrificanti,  cpv  24951000-5  -  Grassi  e
lubrificanti, cpv 09211600-7 - Oli per sistemi idraulici e altri usi. 
 
3.1.6.1 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilita' con i  veicoli  di
destinazione 
  Le seguenti  categorie  di  grassi  ed  oli  lubrificanti,  il  cui
rilascio nell'ambiente  puo'  essere  solo  accidentale  e  che  dopo
l'utilizzo  possono  essere  recuperati  per  il  ritrattamento,   il
riciclaggio o lo smaltimento, per essere  utilizzati,  devono  essere
compatibili con i veicoli cui sono destinati: 
    - Grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera  e  pesante
(compresi gli oli motore); 
    - Grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli  (compresi  gli  oli
motore); 
    - Grassi ed oli lubrificanti destinati all'uso  in  ingranaggi  e
cinematismi chiusi dei veicoli. 
  Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformita' alla
Motor Vehicle Block Exemption Regulation (MVBER) e laddove l'uso  dei
lubrificanti biodegradabili o minerali  a  base  rigenerata  non  sia
dichiarato dal fabbricante del veicolo incompatibile con  il  veicolo
stesso e non ne faccia decadere la garanzia, la fornitura di grassi e
oli lubrificanti e' costituita da prodotti biodegradabili o  minerali
a base  rigenerata  conformi  alle  specifiche  tecniche  di  cui  ai
successivi criteri  o  di  lubrificanti  biodegradabili  in  possesso
dell'Ecolabel (UE). 
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Verifica 
  L'offerente allega, alla domanda di partecipazione alla  gara,  una
dichiarazione  di  impegno  a  impiegare  prodotti  biodegradabili  o
minerali a  base  rigenerata,  compatibili  con  le  indicazioni  del
costruttore del veicolo come riportate nella  documentazione  tecnica
"manuale di uso e  manutenzione  del  veicolo".  Prima  dell'ingresso
delle macchine in cantiere, l'appaltatore presenta, al direttore  dei
lavori, l'elenco dei veicoli e  macchinari  e  i  rispettivi  manuali
d'uso e manutenzione. La documentazione e'  parte  dei  documenti  di
fine  lavori  consegnati  dalla  Direzione   Lavori   alla   Stazione
Appaltante. 
 
3.1.6.2 Grassi ed oli biodegradabili 
Criterio 
  I grassi ed  oli  biodegradabili  devono  essere  in  possesso  del
marchio di qualita' ecologica europeo  Ecolabel  (UE)  oppure  devono
essere conformi ai seguenti requisiti ambientali. 
    a) Biodegradabilita' 
  I  requisiti  di  biodegradabilita'  dei  composti  organici  e  di
potenziale  di  bioaccumulo  devono  essere  soddisfatti   per   ogni
sostanza,  intenzionalmente  aggiunta  o  formata,  presente  in  una
concentrazione ≥0,10% p/p nel prodotto finale. 
  Il prodotto finale non contiene sostanze in  concentrazione  ≥0,10%
p/p, che siano al  contempo  non  biodegradabili  e  (potenzialmente)
bioaccumulabili. 
  Il lubrificante puo' contenere una o piu' sostanze  che  presentino
un certo grado di biodegradabilita'  e  di  bioaccumulo  secondo  una
determinata correlazione tra concentrazione cumulativa  di  massa  (%
p/p) delle sostanze e  biodegradabilita'  e  bioaccumulo  cosi'  come
riportato in tabella 1. 
 
Tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa  (%  p/p)  delle
sostanze   presenti   nel   prodotto   finale   in   relazione   alla
biodegradabilita' ed al potenziale di bioaccumulo 
 
    
=====================================================================
|                                           |    OLI    |  GRASSI   |
+===========================================+===========+===========+
|Rapidamente biodegradabile in condizioni   |           |           |
|aerobiche                                  |   >90%    |   >80%    |
+-------------------------------------------+-----------+-----------+
|Intrinsecamente biodegradabile in          |           |           |
|condizioni aerobiche                       |   ≤10%    |   ≤20%    |
+-------------------------------------------+-----------+-----------+
|Non biodegradabile e non bioaccumulabile   |    ≤5%    |   ≤15%    |
+-------------------------------------------+-----------+-----------+
|Non biodegradabile e bioaccumulabile       |   ≤0,1%   |   ≤0,1%   |
+-------------------------------------------+-----------+-----------+
    
    b) Bioaccumulo 
  Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo  nei  casi  in
cui la sostanza: 
    - ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e  diametro  molecolare  >
1,5 nm (> 15 Å),oppure 
    - ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow)  <3
o > 7, oppure 
    - ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤  100  l/kg,
oppure 
    - e' un polimero la cui frazione con massa molecolare <1000 g/mol
e' inferiore all'1%. 
    - 
Verifica 
  L'offerente allega alla domanda di partecipazione  alla  gara,  una
dichiarazione di impegno a impiegare  grassi  ed  oli  biodegradabili
come  indicato  nel   criterio.   Prima   dell'inizio   dei   lavori,
l'appaltatore  presenta,  al  direttore  dei  lavori,  l'elenco   dei
prodotti con indicazione della denominazione sociale del  produttore,
la denominazione commerciale del prodotto  e  l'etichetta  ambientale
posseduta. Nel caso in cui  il  prodotto  non  sia  in  possesso  del
marchio Ecolabel (UE) sopra citato, ma di altre etichette  ambientali
ritenute equivalenti, devono  essere  riportate  le  caratteristiche,
anche tecniche, dell'etichetta posseduta. 
  In assenza di certificazione ambientale, la conformita' al criterio
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sulla biodegradabilita' e sul potenziale di bioaccumulo e' dimostrata
mediante rapporti di prova redatti da laboratori accreditati in  base
alla norma tecnica UNI CEI EN ISO/IEC 17025. 
  Detti  laboratori   devono   pertanto   effettuare   un   controllo
documentale, effettuato sulle Schede  di  Dati  di  Sicurezza  (SDS),
degli ingredienti usati nella formulazione del prodotto e  sulle  SDS
del prodotto stesso ovvero di altre informazioni specifiche (quali ad
esempio: individuazione delle sostanze  costituenti  il  formulato  e
presenti nell'ultima versione  dell'elenco  LUSC-LUbricant  Substance
Classification List della Decisione (UE) 2018/1702 della  Commissione
del 8 novembre 2018 o dati tratti da letteratura scientifica) che  ne
dimostrino la biodegradabilita' e,  ove  necessario,  il  bioaccumulo
(potenziale); 
  In caso di assenza di dati sopra citati,  detti  laboratori  devono
eseguire uno o piu' dei test indicati nelle tabelle 2 e 3 al fine  di
garantire  la  conformita'  al  criterio   di   biodegradabilita'   e
potenziale di bioaccumulo. 
 
Tabella 2: Test di biodegradabilita' 
    
=====================================================================
|               |      SOGLIE      |              TEST              |
+===============+==================+================================+
|               |≥ 70% (prove      |. OECD 301 A / capitolo C.4-A   |
|               |basate sul        |dell'allegato del Reg. (EC)     |
|               |carbonio organico |N.440/2008                      |
|               |disciolto)        |. OECD 301 E / capitolo C.4-B   |
|               |                  |dell'allegato del Reg. (EC)     |
|               |                  |N.440/2008                      |
|               |                  |. OECD 306 (Shake Flask method) |
|               +------------------+--------------------------------+
|               |≥ 60% (prove      |. OECD 301 B / capitolo C.4 -C  |
|               |basate su         |dell'allegato del Reg. (EC)     |
|               |impoverimento di  |N.440/2008                      |
|               |O₂ / formazione di|. OECD 301 C / capitolo C.4 -F  |
|               |CO₂)              |dell'allegato del Reg. (EC)     |
|               |                  |N.440/2008                      |
|Rapidamente    |                  |. OECD 301 D / capitolo C.4 -E  |
|biodegradabile |                  |dell'allegato del Reg. (EC)     |
|(aerobiche)    |                  |N.440/2008                      |
|               |                  |. OECD 301 F / capitolo C.4 -D  |
|               |                  |dell'allegato del Reg. (EC)     |
|               |                  |N.440/2008                      |
|               |                  |. OECD 306 (Closed Bottle       |
|               |                  |method)/capitolo C.42 del       |
|               |                  |Reg. (EC) N.440/2008            |
|               |                  |. OECD 310/capitolo C.29 del    |
|               |                  |Reg. (EC) N.440/2008            |
+---------------+------------------+--------------------------------+
|Intrinsecamente|> 70%             |. OECD 302 B / capitolo C.9     |
|biodegradabile |                  |dell'allegato del Reg. (EC)     |
|(aerobiche)    |                  |N.440/2008                      |
|               |                  |. OECD 302 C                    |
|               +------------------+--------------------------------+
|               |20% < X < 60%     |. OECD 301 B / capitolo C.4-C   |
|               |(prove basate su  |dell'allegato del Reg. (EC)     |
|               |impoverimento di  |N.440/2008                      |
|               |O₂/ formazione    |. OECD 301 C / capitolo C.4-F   |
|               |CO₂)              |dell'allegato del Reg. (EC)     |
|               |                  |N.440/2008                      |
|               |                  |. OECD 301 D / capitolo C.4-E   |
|               |                  |dell'allegato del Reg. (EC)     |
|               |                  |N.440/2008                      |
|               |                  |. OECD 301 F / capitolo C.4-D   |
|               |                  |dell'allegato del Reg. (EC)     |
|               |                  |N.440/2008                      |
|               |                  |.OECD 306 (Closed Bottle method)|
|               |                  |/capitolo C.42 del Reg. (EC)    |
|               |                  |N.440/2008                      |
|               |                  |. OECD 310/capitolo C.29        |
|               |                  |del Reg. (EC) N.440/2008        |
+---------------+------------------+--------------------------------+
|BOD5/COD       |≥0,5              |. capitolo C.5 dell'allegato del|
|               |                  |Reg. (EC) N.440/2008            |
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|               |                  |. capitolo C.6 dell'allegato del|
|               |                  |Reg. (EC) N.440/2008            |
+---------------+------------------+--------------------------------+
    
  Le sostanze, con concentrazioni ≥0,10% p/p nel prodotto finale, che
non soddisfano i criteri  previsti  in  tabella  2  sono  considerate
sostanze non biodegradabili, per le quali e' necessario verificare il
potenziale di bioaccumulo, dimostrando di conseguenza che la sostanza
non bioaccumuli. 
 
Tabella 3: Test e prove di bioaccumulo 
    
=====================================================================
|                          |    Soglie     |          Test          |
+==========================+===============+========================+
|log KOW (misurato)        |Logkow<3       |. OECD 107 / Part A.8   |
|                          |Logkow>7       |Reg. (EC) No 440/2008   |
|                          |               |. OECD 123 / Part A.23  |
|                          |               |Reg. (EC) No 440/2008   |
+--------------------------+---------------+------------------------+
|log KOW (calcolato). Nel  |Logkow<3       |. CLOGP                 |
|caso di una sostanza      |Logkow>7       |. LOGKOW                |
|organica che non sia un   |               |. KOWWIN                |
|tensioattivo e per la     |               |. SPARC                 |
|quale non sono disponibili|               |                        |
|valori sperimentali, e'   |               |                        |
|possibile utilizzare un   |               |                        |
|metodo di calcolo. Sono   |               |                        |
|consentiti i metodi di    |               |                        |
|calcolo qui riportati.    |               |                        |
+--------------------------+---------------+------------------------+
|BCF (Fattore di           |≤100 l/kg      |. OECD 305 / Part C.13  |
|bioconcentrazione)        |               |Reg. (EC) No 440/2008   |
+--------------------------+---------------+------------------------+
    
  I valori log Kow  si  applicano  soltanto  alle  sostanze  chimiche
organiche. Per valutare il  potenziale  di  bioaccumulo  di  composti
inorganici, di tensioattivi  e  di  alcuni  composti  organometallici
devono    essere    effettuate    misurazioni    del    Fattore    di
bioconcentrazione-BCF. 
  Le sostanze  che  non  incontrano  i  criteri  in  tabella  3  sono
considerate potenzialmente bioaccumulabili. 
  I rapporti di prova forniti rendono  evidenti  le  prove  che  sono
state effettuate ed attestano la  conformita'  ai  CAM  relativamente
alla biodegradabilita' e, ove necessario, al potenziale  bioaccumulo.
La documentazione e' parte dei documenti di  fine  lavori  consegnati
dalla Direzione Lavori alla Stazione Appaltante. 
 
3.1.6.3 Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata 
Criterio 
  I grassi e  gli  oli  lubrificanti  a  base  rigenerata,  che  sono
costituiti, in quota parte,  da  oli  derivanti  da  un  processo  di
rigenerazione di oli minerali esausti,  devono  contenere  almeno  le
seguenti quote minime di base lubrificante rigenerata sul peso totale
del prodotto, tenendo conto delle funzioni d'uso del prodotto  stesso
di cui alla successiva tabella 4: 
 
Tabella 4 
    
=====================================================================
|                                                |Soglia minima base|
|           Nomenclatura combinata-NC            |   rigenerata %   |
+================================================+==================+
|NC 27101981 (oli per motore)                    |       40%        |
+------------------------------------------------+------------------+
|NC 27101983 (oli idraulici)                     |       80%        |
+------------------------------------------------+------------------+
|NC 27101987 (oli cambio)                        |       30%        |
+------------------------------------------------+------------------+
|NC 27101999 (altri)                             |       30%        |
+------------------------------------------------+------------------+
    
Verifica 
  L'offerente  allega  alla  domanda  di  partecipazione  alla  gara,
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dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli a base  rigenerata
come  indicato  nel   criterio.   Prima   dell'inizio   dei   lavori,
l'appaltatore presenta, al direttore dei lavori, l'elenco di prodotti
con la certificazione  attestante  il  contenuto  di  riciclato  olio
rigenerato quale, ad esempio, REMADE® o "ReMade in Italy®". 
 
3.1.6.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti 
Criterio 
  L'imballaggio  primario  in  plastica  degli  oli  lubrificanti  e'
costituito da una percentuale minima di plastica  riciclata  pari  al
50% in peso. 
Verifica 
  L'appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara,  una
dichiarazione di impegno a impiegare  imballaggi  come  indicato  nel
criterio.    Prima    dell'inizio    dei    lavori,    l'appaltatore,
l'aggiudicatario presenta,  al  direttore  dei  lavori,  l'elenco  di
prodotti con indicazione del contenuto di riciclato nell'imballaggio.
I prodotti con l'etichetta  ecologica  Ecolabel  (UE)  sono  ritenuti
conformi al criterio. La documentazione e'  parte  dei  documenti  di
fine  lavori  consegnati  dalla  Direzione   Lavori   alla   stazione
appaltante. 
  Per quanto riguarda le prove sul contenuto  di  materia  riciclata,
riferirsi  al  criterio  "2.1.2  Contenuti  del  capitolato  speciale
d'appalto". 
 
3.2 CRITERI PREMIANTI PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI  INFRASTRUTTURE
STRADALI 
 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Qualora  la  stazione  appaltante  utilizzi  il  miglior   rapporto
qualita' prezzo ai fini dell'aggiudicazione  dell'appalto,  tiene  in
considerazione uno o piu' dei criteri premianti di  questo  capitolo,
secondo  quanto  previsto  dall'articolo  57  comma  2  del   decreto
legislativo 31 marzo 2023,  n.  36,  assegnandovi  una  significativa
quota del punteggio tecnico attribuibile. La scelta di quali e quanti
criteri  premianti  utilizzare  dipende  da  vari  fattori  quali  le
priorita' stabilite  dalla  stazione  appaltante  stessa,  il  valore
dell'appalto e i risultati attesi. 
  Per quanto riguarda le prestazioni  migliorative  dei  prodotti  da
costruzione, il criterio  premiante  e'  riferito  esclusivamente  ai
prodotti da costruzione previsti dal progetto esecutivo. 
 
3.2.1 Sistemi di gestione ambientale 
Criterio 
  E' attribuito un punteggio premiante  all'operatore  economico  che
dimostra la propria  capacita'  di  gestire  gli  aspetti  ambientali
dell'intero  processo  (predisposizione  delle  aree   di   cantiere,
gestione dei mezzi e dei macchinari, gestione del cantiere,  gestione
della  catena  di  fornitura  ecc.)  attraverso  il  possesso   della
registrazione sull'adesione  volontaria  delle  organizzazioni  a  un
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS),  regolamento  (CE)
n. 1221/2009, o della certificazione secondo la norma tecnica UNI  EN
ISO 14001. 
Verifica 
  Certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001  in  corso
di validita' o registrazione EMAS  secondo  il  regolamento  (CE)  n.
1221/2009 sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un  sistema
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), o altra prova equivalente,
che comprenda anche le attivita' di cantiere. 
 
3.2.2 Appalto lavori basato su studi LCA 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Criterio applicabile solo per lavori a misura, per i quali il  PFTE
sia  stato  redatto,  verificato  e  approvato,   comprensivo   della
Relazione di sostenibilita'. Il presente criterio  premiante  prevede
che la stazione appaltante indichi, negli atti di gara, quali sono le
parti del  progetto  a  base  di  gara  per  le  quali  e'  possibile
presentare proposte migliorative, rendendo  disponibile  il  rapporto
LCA redatto in fase di PTFE, insieme al modello digitale  importabile
nei principali software di  modellazione  LCA  avendo  reso  noto  il
software impiegato, come pure la banca dati utilizzata  in  progetto,
al fine di garantire le operazioni di confronto tra le  offerte.  E',
ad ogni  modo,  preferibile  che  le  SA  richiedano  l'adozione  del
medesimo software utilizzato dal progettista, eventualmente  mettendo
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a disposizione degli OE licenza dello stesso, per le  sole  finalita'
di calcolo e presentazione dell'offerta.  Nel  caso  di  adozione  di
questo   criterio,   la   Stazione   Appaltante   dovra'    prevedere
l'affiancamento  di  professionalita'  adeguate  sia   in   fase   di
preparazione dei documenti di gara, per definire i requisiti  tecnici
che gli OE devono rispettare per assicurare confrontabilita'  tra  le
offerte proposte, sia nella commissione  di  gara,  per  le  fasi  di
verifica e valutazione delle offerte pervenute. 
  I  documenti  di  gara  dovranno  quindi  fornire  indicazioni  con
riferimento a: 
    . metodo e dati di inventario; 
    . confronto sulla base dell'equivalente funzionale; 
    . definizione del ciclo di vita dell'infrastruttura viaria e  dei
suoi confini; 
    . elementi stradali che rientrano nell'ambito dei criteri; 
    . indicatori delle categorie del ciclo di vita  da  utilizzare  a
fini della valutazione. 
  Dovra', inoltre, essere allegata ai  documenti  di  gara,  l'intera
Relazione LCA di progetto. 
Criterio 
  E' attribuito un punteggio premiante  all'operatore  economico  che
presenta proposte migliorative relative al progetto posto a  base  di
gara che determinino un  miglioramento  degli  indicatori  ambientali
dell'LCA che fanno parte della documentazione di gara, con  contenuti
minimi in coerenza con  le  indicazioni  contenute  nel  par.  "1.3.2
Indicazioni per gli studi LCA". 
  Lo studio  LCA  deve  dimostrare  che  la  soluzione  migliorativa,
determina una riduzione  rispetto  alla  soluzione  di  progetto,  in
almeno tre delle categorie di impatto, in  accordo  alle  indicazioni
metodologiche di cui al paragrafo "1.3.2 Indicazioni  per  gli  studi
LCA".  Il  punteggio  e'  assegnato  in   misura   proporzionale   al
miglioramento del profilo  ambientale  del  progetto,  secondo  range
definiti dalla SA. 
Verifica 
  L'offerente   allega   una   relazione   tecnica   delle   proposte
migliorative offerte e l'aggiornamento  dello  studio  LCA  (allegati
alla documentazione  di  gara),  a  dimostrazione  del  miglioramento
rispetto al progetto posto a base  di  gara.  Lo  studio  LCA  dovra'
tenere conto delle specifiche di cui al paragrafo "1.3.2  Indicazioni
per gli studi LCA". 
  La relazione LCA aggiornata dall'operatore deve essere accompagnata
da un attestato di verifica, condotta in accordo alla ISO 14071 "Life
cycle  assessment  -   Critical   review   processes   and   reviewer
competencies:  Additional  requirements   and   guidelines   to   ISO
14044:2006", emesso da un  Organismo  di  Certificazione  accreditato
secondo la ISO 17029 per la ISO 14025. 
 
3.2.3 Valutazione dei  rischi  non  finanziari  o  ESG  (Environment,
Social, Governance) 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Questo  criterio  e'  basato  su  un  tipo  di  valutazione   della
conformita' applicabile ad organizzazioni.  La  sua  applicazione  va
ponderata in base all'importo della gara e alla tipologia di opera da
realizzare. 
  Gli strumenti di valutazione ESG trovano fondamento nel fatto che i
requisiti minimi affinche' un'organizzazione possa calcolare  un  suo
rating ESG, sono: 
    a) Essere costituita come entita' legale registrata (quindi tutti
i tipi di societa' tranne singoli professionisti o partite IVA) 
    b) Avere una struttura di governance (anche  societa'  con  socio
unico e amministratore unico ma dotate di un minimo di  struttura  di
governance) che indirizza le strategie  di  sostenibilita'  e  valuta
periodicamente i rischi 
    c) Avere una struttura organizzativa  che  consenta  di  valutare
alcuni processi fondamentali tra cui: coinvolgimento  della  filiera,
analisi   di   materialita',   definizione   delle    politiche    di
sostenibilita', gestione integrata dei rischi ESG e  gestione  di  un
set di indicatori che coprano tutti gli aspetti della  sostenibilita'
e  siano  focalizzati  sulla  stima  dei  rischi  ESG  con  carattere
predittivo. 
Criterio 
  E'  attribuito  un  punteggio  premiante  all'operatore  economico,
impresa di  costruzioni,  che  abbia  ottenuto  una  attestazione  di
conformita' a seguito della valutazione del livello di esposizione ai
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rischi attuali o  potenziali  che  possono  causare  impatti  avversi
relativi a tutti gli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale,
governance, sicurezza, e "business ethics") all'organizzazione  e  ai
suoi stakeholders. 
  Un punteggio premiante addizionale puo'  essere  riconosciuto  alle
imprese di costruzione che forniscono un'evidenza  di  aver  inserito
nelle  politiche  e  criteri  di   approvvigionamento   un   criterio
preferenziale per  fornitori  di  beni  e  servizi  in  possesso  del
medesimo requisito. 
Verifica 
  Attestazione di conformita' dell'operatore economico, rilasciata da
un organismo di valutazione della conformita' accreditato secondo  la
norma UNI CEI  EN  ISO/IEC  17029  in  conformita'  di  un  programma
finalizzato   al   rilascio   di   attestazioni   dei   rating    ESG
preventivamente valutato come idoneo all'accreditamento da Accredia o
da altro ente di accreditamento firmatario degli accordi EA/IAF  MLA,
quale ad esempio "Get It Fair-GIF ESG Rating and reporting  assurance
scheme". 
 
3.2.4 Prestazioni ambientali migliorative dei prodotti da costruzione 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Il presente criterio premiante ha lo scopo, stante le scelte  fatte
a monte nel progetto posto a base di gara, di stimolare,  nell'ambito
delle specifiche categorie indicate, il mercato di quei  prodotti  da
costruzione riconosciuti dalla Tassonomia europea come aventi  minore
impatto  ambientale,  prevedendo  un  punteggio  premiante   per   la
prestazione migliorativa di alcuni prodotti da  costruzione  previsti
dal progetto. Tale punteggio premiante e'  quantificato  rispetto  al
livello di miglioramento previsto,  secondo  parametri  decisi  dalla
stazione appaltante. 
Criterio 
  E' attribuito un punteggio premiante  all'operatore  economico  che
sostituisce,  totalmente  o  parzialmente  uno  o  piu'  prodotti  da
costruzione di seguito, tra quelli previsti  dal  progetto  esecutivo
posto a base di gara: 
    1. Cemento; 
    2. Ferro e acciaio; 
    3. Materie plastiche in forma primaria; 
  con i medesimi prodotti aventi le stesse  prestazioni  tecniche  ma
con prestazioni ambientali migliorative riferite ai criteri di vaglio
tecnico del Regolamento Tassonomia di cui Regolamento  delegato  (UE)
2021/2139, Allegato I, paragrafi 3.7, 3.9, 3-17. 
Verifica 
  L'operatore economico allega le schede tecniche dei materiali e dei
prodotti da costruzione e le relative certificazioni  che  dimostrano
il miglioramento delle prestazioni ambientali  ed  energetiche  degli
stessi. 
 
3.2.5 Contenuto di aggregato riciclato nel calcestruzzo 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Il presente criterio premiante si puo' opportunamente applicare nei
casi  in  cui  si  voglia  stimolare  il  mercato  dei   calcestruzzi
contenenti una maggiore quantita' di  materiale  riciclato,  rispetto
alla media della categoria, prevedendo un punteggio premiante per  la
prestazione migliorativa di singoli prodotti da costruzione  previsti
dal progetto. Tale punteggio premiante e' quantificato dalla stazione
appaltante, rispetto al livello di miglioramento previsto. 
  E' attribuito un punteggio premiante  all'operatore  economico  che
sostituisce i diversi tipi  di  calcestruzzo  previsti  dal  progetto
esecutivo posto a base di gara, con  calcestruzzi  aventi  le  stesse
prestazioni  tecniche  ma  con  contenuto  di  aggregati  recuperati,
riciclati o qualificati come  sottoprodotti  oltre  i  valori  minimi
previsti dal progetto, relativamente ai criteri  "2.3.2  Calcestruzzi
confezionati  in  cantiere  e  preconfezionati"  e  "2.3.3   Prodotti
prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato  autoclavato  e
in calcestruzzo vibro compresso". 
  Il  punteggio  premiante  sara'   crescente   al   crescere   delle
percentuali utilizzate. 
Verifica 
  La Relazione di cui criterio "2.1.1 Relazione CAM", illustra in che
modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale. 
 
3.2.6 Temperatura di posa in opera 
Indicazioni alla stazione appaltante 
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  Il presente criterio premiante  puo'  essere  previsto  nell'ambito
dell'attribuzione del punteggio tecnico  sia  per  appalti  di  nuove
costruzioni sia per interventi di manutenzione su  strade  esistenti,
siano essi di tipo superficiale o profondo  ed  e'  subordinato  alla
dimostrazione, da parte dell'offerente, di prestazioni non  inferiori
a quelle previste nei documenti di gara. 
Criterio 
  E' attribuito un punteggio premiante all'offerente che prevede,  in
ambito extra-urbano, la posa  in  opera  di  conglomerati  bituminosi
confezionati con bitumi tal quali o  modificati  con  tecnologia  dei
conglomerati tiepidi e, in ogni caso, temperature  di  posa  che  non
superino i 140°C. 
Verifica 
  L'offerente presenta una relazione che descrive i  materiali  e  le
tecnologie proposte unitamente a uno studio della  miscela  corredato
da schede tecniche dell'impianto e dei macchinari utilizzati.  Dovra'
altresi' presentare  una  relazione  specialistica  che  contenga  un
confronto tra la soluzione a base di gara e la proposta di  miglioria
sulla  base  delle  caratteristiche  prestazionali  richieste   nella
documentazione  di  gara  con  particolare  riferimento  alle   norme
tecniche di appalto.  La  relazione  deve  illustrare  le  specifiche
tecnologie produttive ed esecutive  e  i  materiali  che  si  intende
impiegare  e  deve  essere  corredata  da  studi   e   documentazione
tecnico-scientifica  atta  a  dimostrare  che   le   temperature   di
miscelazione  e  posa  in  opera  non  incidono   negativamente   sul
funzionamento strutturale  e  funzionale  dell'opera,  nonche'  sulla
durata in termini di vita  utile.  La  pavimentazione  proposta  deve
avere prestazioni non inferiori a quelle del progetto a base di  gara
e deve rispettare  tutti  i  requisiti  prestazionali  imposti  dalle
specifiche norme tecniche. 
 
3.2.7 Trasporto del conglomerato bituminoso a caldo 
Criterio 
  E' attribuito un  punteggio  premiante  all'offerente  che  prevede
l'impiego  di  autocarri  dotati  di  cassoni   coibentati   per   il
mantenimento della temperatura durante il trasporto del  conglomerato
bituminoso a caldo dal sito di produzione al cantiere di stesa. 
Verifica 
  Il  Direttore  dei  lavori  verifica  la  corretta  esecuzione  del
criterio 
 
3.2.8 Emissione acustica delle pavimentazioni 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Il presente criterio e'  correlato  alla  corrispondente  specifica
tecnica e ai valori in dB(A) di  cui  al  criterio  "2.2.4  Emissione
acustica delle  pavimentazioni"  e  quindi  si  puo'  applicare  alle
miscele per strati di usura di tipo chiuso o alle miscele ad  elevato
tenore di vuoti, come definite dalla norma UNI EN 13108-7, installate
sia su strade della rete primaria (categoria A - B  -  D  del  Codice
della  strada  -  d.lgs  285/92  aggiornato  alla  Legge  n°197   del
29-12-22), che su strade di altre categorie  nei  tratti  interessati
dall'attuazione dei Piani di Contenimento ed Abbattimento del  Rumore
(PCAR) previsti  dalla  Legge  Quadro  447/95  e  successivi  Decreti
Attuativi. 
Criterio 
  E' attribuito un punteggio premiante all'offerente che prevede  una
pavimentazione a basso impatto acustico con prestazioni  superiori  a
quanto previsto dal progetto, a condizione che non si  verifichi  una
riduzione delle prestazioni, comprese la drenabilita' e l'aderenza. 
  Il punteggio premiante assegnato  e'  proporzionale  al  numero  di
decibel,  in  dB(A),  relativo  al  miglioramento  delle  prestazioni
acustiche, previste  in  conformita'  al  criterio  "2.2.4  Emissione
acustica delle pavimentazioni", dichiarate dall'offerente. 
  Per le strade con limite di velocita' di 50 km/h  il  miglioramento
offerto viene determinato sul livello di emissione rilevabile con  il
metodo Close Proximity (CPX) alla velocita' di 50 km/h. 
  Per le strade con limite di velocita' di 70 km/h  il  miglioramento
offerto  viene  determinato  come  media  dei  livelli  di  emissione
rilevabili con il metodo Close Proximity (CPX) alle velocita'  di  50
km/h e di 70 km/h. 
  Per le strade con  limite  di  velocita'  di  90  o  piu'  km/h  il
miglioramento offerto viene determinato come  media  dei  livelli  di
emissione  rilevabili  con  il  metodo  Close  Proximity  (CPX)  alle
velocita' di 50 km/h, 70 km/h e 90 km/h. 

pag. 257



Verifica 
  L'offerente dimostra la  conformita'  delle  prestazioni  acustiche
dichiarate dell'opera realizzata presentando  una  relazione  con  la
quale illustra come intende ottenere prestazioni superiori  a  quelle
di progetto. Successivamente, in fase di  esecuzione  presenta,  alla
Direzione lavori, una relazione di collaudo, contenenti  i  risultati
sperimentali ottenuti in sessioni di misura effettuate sul tratto  di
pavimentazione interessato dalla verifica non prima di 4 settimane  e
non oltre 12 settimane dall'apertura al traffico. 
  Le prove devono mettere in evidenza che  i  risultati  sperimentali
rispettino il livello dichiarato in progetto di LCPX + 0 dB(A). 
  La  variazione  spaziale  della  sezione  stradale  di  prova  deve
dimostrare che la deviazione standard calcolata  attorno  alla  media
non superi l'incertezza associata al risultato di misura moltiplicata
per 1,645. 
  Il protocollo di misura adottato  dalla  stazione  appaltante  deve
essere conforme alla norma UNI EN ISO 11819-2  o  alla  sua  versione
semplificata riportata di seguito: 
    Tra i diversi  metodi,  e'  consigliato  che  venga  adottato  il
protocollo di misura semplificato e che specifichi i dettagli con cui
effettuare il confronto tra risultati di misura e valori limite,  per
minimizzare la possibilita' di incorrere in contenziosi. 
  Di seguito si riporta un protocollo di misura semplificato ritenuto
idoneo ai fini delle prove in oggetto: 
    I dati di prova devono essere  raccolti  su  tratti  stradali  di
lunghezza pari almeno a 200 m, suddivisi in sezioni di lunghezza pari
a 20 m con una tolleranza massima di 1 m. Nel caso di  interventi  di
realizzazione di nuove strade o riqualificazioni di strade  esistenti
che interessino tratti di lunghezza maggiore di  200  m,  i  dati  di
prova devono essere raccolti su tratti  stradali  di  lunghezza  pari
almeno al 50% della lunghezza complessiva e non inferiori di  200  m.
Nel caso di interventi di lunghezza complessiva superiore ai 2000 m i
dati di prova devono essere relativi ad una lunghezza non inferiore a
1000 m complessivi, suddivisi in tratte da  almeno  200  m  equamente
distribuite lungo l'intervento realizzato. 
    I dati di prova devono essere raccolti  almeno  sulla  corsia  di
marcia, in corrispondenza di almeno un'ormaia di ognuna delle  corsie
oggetto della prova, utilizzando il solo pneumatico P1 previsto dalla
ISO/TS 11819-3:2017. I dati di prova devono essere corretti,  secondo
quanto previsto dalle norme UNI EN ISO 11819-2 e ISO/TS 11819-3,  per
tenere conto della velocita', della  temperatura  dell'aria  e  della
durezza dello pneumatico al momento  della  misura,  in  modo  che  i
risultati  siano  riferiti  alle  condizioni  di  velocita'   massima
consentita sulla sezione stradale, di 20°C di temperatura dell'aria e
di 66 ShoreA di durezza dello pneumatico. 
    Il risultato  della  prova  e'  il  livello  di  emissione  LCPX,
calcolato come valor medio dei livelli ottenuti su tutte  le  sezioni
di 20 m su cui sono stati raccolti i dati di prova  e  riferito  alla
velocita' individuata nel criterio "2.3.4  Emissione  acustica  delle
pavimentazioni". Deve essere effettuata  un'analisi  dell'incertezza,
derivante dai protocolli di misura e di analisi  dati,  conformemente
alla ISO/IEC Guide 98-3:2008 e  deve  essere  calcolata  l'incertezza
associata al livello di emissione LCPX con fattore  di  copertura  al
95%  per  una  distribuzione  normale  monolaterale  (k=  1.645).  Si
escludono dai calcoli la prima e l'ultima sezione di 20 m di  ciascun
tratto su cui sono stati raccolti i dati  di  prova.  Il  livello  di
emissione LCPX e la relativa  incertezza  associata  cosi'  calcolati
devono essere arrotondati alla prima cifra decimale. 
    Le prove devono mettere in evidenza che: 
      applicando il criterio  di  accettazione  allargata  e  rifiuto
stretto ai sensi della UNI/TS 11326-2, il livello di  emissione  LCPX
di ogni corsia rilevata, compresa la relativa  incertezza  associata,
non oltrepassi i valori limite; 
      la deviazione standard del campione di sezione stradali  da  20
m,  arrotondata  alla  prima  cifra  decimale,  non   sia   superiore
all'incertezza associata livello di emissione LCPX. 
  La   documentazione   di   verifica   dovra'   fare   parte   della
documentazione di collaudo o di regolare esecuzione. 
 
3.2.9 Vita utile della pavimentazione 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Il presente criterio premiante  si  applica  nei  casi  in  cui  la
documentazione  di  gara  consenta  la  presentazione  di   migliorie
finalizzate all'incremento della vita utile della pavimentazione.  La
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stazione appaltante assicura, per tutti i  concorrenti,  il  medesimo
metodo e criterio di calcolo in modo da poter applicare il  punteggio
sulla base di un metro di giudizio univoco  e  trasparente.  Ai  fini
dell'applicazione del criterio, la  stazione  appaltante  identifica,
nella documentazione di gara, il metodo di calcolo che i  concorrenti
dovranno utilizzare e che  dovra'  possibilmente  coincidere  con  il
metodo del progetto a base di gara. 
Criterio 
  E' attribuito un punteggio premiante all'offerente la cui  proposta
assicuri un incremento della durata della pavimentazione  in  termini
di anni di  vita  o  di  passaggi  di  assi  standard  rispetto  alle
previsioni del progetto esecutivo a base  di  gara.  Gli  input  e  i
parametri  usati  nel  calcolo,  nonche'  il  modello   previsionale,
afferenti alla miglioria adottata, sono  opportunamente  giustificati
con evidenze scientifiche o prove sperimentali di  laboratorio  o  in
situ, mentre, per quelli afferenti ai materiali e agli  elementi  del
corpo stradale che rimangono invariati, si usano i medesimi parametri
del progetto a base di gara. 
Verifica 
  La Relazione di cui criterio "2.1.1 Relazione CAM", illustra in che
modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale. 
  Le  stazioni  appaltanti  verificano  che  le  soluzioni   proposte
garantiscano  le  prestazioni  dichiarate  sulla  base  di   evidenze
scientifiche o prove  sperimentali  di  laboratorio  o  in  situ  non
elaborati dallo stesso offerente o da soggetti ad esso riconducibili,
privilegiando il  monitoraggio  di  casi  studio  in  vera  grandezza
significativi per i lavori oggetto dell'appalto. 
 
3.2.10 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante  i
lavori 
  I codici CPV relativi a questo criterio  sono  i  seguenti:  c.p.v.
09211900-0 oli lubrificanti per la trazione,  c.p.v.  09211000-1  oli
lubrificanti e agenti lubrificanti¸,  c.p.v.  09211100-2  -  Oli  per
motori, c.p.v. 24951100-6 lubrificanti, c.p.v. 24951000-5 - Grassi  e
lubrificanti, c.p.v. 09211600- 7 - Oli per sistemi idraulici e  altri
usi. 
 
3.2.10.1 Lubrificanti  biodegradabili  (diversi  dagli  oli  motore):
possesso del marchio Ecolabel (UE) 
Criterio 
  E' attribuito un  punteggio  premiante  se  l'intera  fornitura  di
lubrificanti biodegradabili, diversi dagli oli motore, e'  costituita
da prodotti in possesso dal marchio Ecolabel (UE). 
Verifica 
  L'offerente  allega  alla  domanda  di  partecipazione  alla  gara,
dichiarazione di impegno a impiegare  grassi  ed  oli  biodegradabili
come  indicato  nel   criterio.   Prima   dell'inizio   dei   lavori,
l'appaltatore presenta, al direttore dei lavori, l'elenco di prodotti
con  indicazione  della  denominazione  sociale  del  produttore,  la
denominazione commerciale del prodotto e  del  possesso  del  marchio
comunitario di qualita' ecologica ecolabel  (UE)  o  delle  eventuali
altre etichette equivalenti. 
 
3.2.10.2 Grassi ed  oli  lubrificanti  minerali:  contenuto  di  base
rigenerata 
Criterio 
  Si assegna un punteggio tecnico all'offerta di lubrificanti a  base
rigenerata aventi quote maggiori di  olio  rigenerato  rispetto  alle
soglie minime indicate tabella 4 del criterio "3.1.6.3 Grassi ed  oli
lubrificanti minerali a base rigenerata". 
  Il punteggio e' assegnato in maniera direttamente proporzionale  al
contenuto di rigenerato. 
Verifica 
  L'offerente  allega  alla  domanda  di  partecipazione  alla  gara,
dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli a base  rigenerata
come  indicato  nel   criterio.   Prima   dell'inizio   dei   lavori,
l'appaltatore,  presenta,  al  direttore  dei  lavori,  l'elenco   di
prodotti con la certificazione attestante il contenuto  di  riciclato
quale REMADE® o ReMade in Italy®. 
 
3.2.10.3  Requisiti   degli   imballaggi   degli   oli   lubrificanti
(biodegradabili o a base rigenerata) 
Criterio 
  E'  assegnato  un  punteggio  tecnico  premiante   all'offerta   di
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lubrificanti  i  cui  imballaggi  in  plastica  sono  costituiti   da
percentuali di plastica riciclata pari almeno al 75% in peso. 
Verifica 
  L'offerente  allega  alla  domanda  di  partecipazione  alla  gara,
dichiarazione di impegno a impiegare  imballaggi  come  indicato  nel
criterio. Prima dell'inizio dei lavori,  l'appaltatore  presenta,  al
direttore dei  lavori,  l'elenco  di  prodotti  con  indicazione  del
contenuto  di  riciclato  nell'imballaggio.  La   dimostrazione   del
contenuto di riciclato degli imballaggi primari, avviene per mezzo di
una certificazione quale ReMade in Italy® o  Plastica  Seconda  Vita,
che attesti lo specifico contenuto di plastica riciclata previsto per
l'ottenimento del punteggio. I  prodotti  con  l'etichetta  ecologica
Ecolabel (UE) sono conformi al criterio. 
 
3.2.11 Prodotti da costruzione che rientrano in un sistema di scambio
delle emissioni per la riduzione delle emissioni  di  gas  a  effetto
serra 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Il  presente  criterio  premiante  si  applica   ai   prodotti   da
costruzione prodotti in impianti situati in  Paesi  che  adottano  un
sistema di scambio delle emissioni per la riduzione  delle  emissioni
di gas a effetto serra. Nello specifico si tratta dei  Paesi  europei
che ricadono nell'ambito di applicazione del  sistema  ETS  (Emission
Trading System) e dei Paesi extra-EU con sistemi  riconosciuti  dalla
Commissione  Europea  equivalenti  all'ETS,  i  quali  sono  indicati
nell'Allegato III del Regolamento 2023/956. In quest'ultimo caso,  la
certificazione  della  provenienza  dei  materiali  e   prodotti   da
costruzione viene rilasciata da organismi accreditati secondo norme o
modalita' previste dal Paese stesso. Tale eccezione e' stata pertanto
indicata nella modalita' di verifica del criterio. 
Criterio 
  E' attribuito un punteggio  premiante,  cumulativo  o  per  singolo
prodotto da costruzione, all'operatore economico che si approvvigiona
di prodotti da costruzione prodotti da impianti appartenenti a  Paesi
ricadenti in ambito EU/ETS o che applicano sistemi riconosciuti dalla
Commissione Europea come equivalenti all'ETS (es. Svizzera),  secondo
le percentuali di seguito indicate: 
    a. 100% per prodotti in acciaio: 
    b. 100% per la calce; 
    c. 100% per il cartongesso; 
    d. 90% per il clinker utilizzato per la produzione di  cemento  e
di materiali a base cementizia. Per ogni punto  percentuale  in  piu'
rispetto a tale percentuale, viene attribuito un punteggio aggiuntivo
pari al 10% del punteggio premiante previsto. 
    e. 90% per i prodotti ceramici prodotti. Per ogni punto  in  piu'
rispetto a tale percentuale, viene attribuito un punteggio aggiuntivo
pari al 10% del punteggio premiante previsto. 
    f. 90% per il vetro piano per edilizia. Per ogni  punto  in  piu'
rispetto a tale percentuale, viene attribuito un punteggio aggiuntivo
pari al 10% del punteggio premiante previsto. 
Verifica 
  L'operatore economico si impegna, tramite dichiarazione del proprio
legale rappresentante,  a  presentare,  in  fase  di  esecuzione  dei
lavori, la certificazione  della  provenienza  dei  materiali  e  dei
prodotti da costruzione, rilasciata annualmente da  un  organismo  di
valutazione  della  conformita',  quale  un  organismo   verificatore
accreditato, di cui al regolamento (UE) 2018/2067, per l'attivita' di
verifica delle comunicazioni delle emissioni di CO₂ di  cui  all'art.
15 della direttiva 2003/87/CE, mediante  un  bilancio  di  massa  dei
flussi di materiale. Nel caso  dei  Paesi  con  sistemi  riconosciuti
dalla Commissione Europea equivalenti all'ETS, indicati nell'Allegato
III del Regolamento 2023/956, la certificazione della provenienza dei
materiali e prodotti da costruzione  viene  rilasciata  da  organismi
accreditati secondo norme o modalita' previste dal Paese stesso. 
 
3.2.12 Etichettature ambientali 
Indicazioni alla stazione appaltante 
  Anche se l'approvvigionamento dei prodotti da costruzione  avverra'
nella fase di esecuzione dei  lavori,  la  stazione  appaltante  puo'
prevedere questo criterio premiante che impegna l'operatore economico
a reperire prodotti con le caratteristiche qui richieste,  fin  dalla
fase di gara. Il punteggio premiante e' quantificato  dalla  stazione
appaltante in considerazione del numero di  prodotti  rispondenti  ai
requisiti qui descritti. Inoltre, si da' indicazione di assegnare  un
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punteggio maggiore per l'uso  di  prodotti  certificati,  rispetto  a
prodotti fabbricati in siti produttivi registrati EMAS. 
Criterio 
  E' attribuito un punteggio premiante nei seguenti casi: 

    1. Il prodotto  da  costruzione  rechi  il  marchio  di  qualita'
ecologica Ecolabel UE; 
    2. Il prodotto da  costruzione  abbia  ottenuto  l'adesione  allo
schema "Made Green in Italy" (MGI) di cui  al  decreto  del  Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del  21  marzo
2018 n. 56, ottenuto sulla base delle Regole di Categoria riferite ai
prodotti da costruzione; 
    3. Il sito produttivo dei prodotti da  costruzione  previsti  nel
progetto,  sia  registrato  in  base  al   Sistema   comunitario   di
ecogestione e audit (EMAS = Eco-Management and Audit Scheme). 
  Questo criterio e' applicabile anche ai  prodotti  da  costruzione,
previsti dal  progetto,  non  citati  nel  capitolo  "2.3  Specifiche
tecniche per i prodotti da costruzione". 
Verifica 
  Per il produttore,  il  numero  di  registrazione  Emas,  con  data
rilascio e scadenza. 
  Per i prodotti  da  costruzione,  il  Marchio  Ecolabel  UE  oppure
l'attestato di verifica  nell'ambito  dello  schema  "Made  Green  in
Italy" (MGI) per le classi A o B. 

(1) Qui si intende un accantonamento provvisorio nell'attesa di  fare
    le lavorazioni necessarie al riutilizzo. Gia' nel  progetto  (nel
    capitolato in particolare) si prevede che lo scotico debba essere
    riutilizzato (p.es  per  la  realizzazione  di  scarpate  e  aree
    verdi).  L'accantonamento  provvisorio  dipende  dal  fatto   che
    nell'organizzazione del cantiere le  due  operazioni  non  sempre
    sono immediatamente conseguenti. 
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

U65-24 - Ambiente: convertite in legge le semplificazioni in materia
ambientale
Pubblicata in Gazzetta ufficiale la legge di conversione del nuovo decreto per la tutela
ambientale che conferma le misure e le semplificazioni su economia circolare,
bonifica dei siti contaminati e autorizzazioni ambientali
È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.   244 del  16 dicembre 2024, la legge 13
dicembre 2024, n. 191, di conversione del   Decreto-legge n. 153/2024, noto come DL Ambiente 
(riprodotto di seguito).
Il provvedimento, confermando le misure introdotte dal Governo per semplificare ed
efficientare i procedimenti amministrativi in ambito ambientale, interviene direttamente sul
testo del D.lgs. 152/2006 (c.d. Codice dell’Ambiente), così da superare molte delle criticità
procedurali attualmente esistenti.

Un aspetto centrale delle modifiche convalidate dalla legge di conversione riguarda la
disciplina delle bonifiche dei siti contaminati, finalizzate in particolare ad accelerare il
processo di riqualificazione in vista delle scadenze previste dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR).

Tra le novità già previste dal DL Ambiente, e confermate in sede di conversione, si
segnalano importatati semplificazioni finalizzate ad agevolare e velocizzare lo svolgimento
dell’attività di bonifica dei siti contaminati. Grazie al nuovo decreto è infatti possibile
usufruire di laboratori privati accreditati per l’esecuzione delle analisi propedeutiche alle
suddette attività.

Con specifico riferimento ai siti c.d. “Orfani” (cioè, quelli privi di un soggetto responsabile),
il DL Ambiente ha previsto un ulteriore snellimento della procedura di individuazione e
bonifica di tali siti. Per cui, ad oggi, il  piano di caratterizzazione dovrà essere concordato

 (in sostituzione ISPRA),      . Inoltre,direttamente con Arpa  entro e non oltre 30 giorni
eliminando la necessità di una conferenza di servizi, il testo prevede un unico
procedimento di approvazione da parte della medesima Autorità con riferimento a: indagini
di caratterizzazione, analisi di rischio sanitario ambientale sito specifica e progetto degli
interventi; così da accorciarne i tempi operativi.
Con la legge di conversione sono state poi confermate tutte le ulteriori  semplificazioni
previste dal DL Ambiente con riferimento ai procedimenti di valutazione ambientale,
finalizzate a ridurre il numero dei passaggi burocratici mantenendo comunque elevati

 In questo senso, vengono introdottistandard di controllo e salvaguardia dell’ambiente. 
termini perentori per la verifica di assoggettabilità a VIA definendo altresì l’efficacia
temporale di tale provvedimento (la cui durata deve essere stabilita nel provvedimento
stesso e, comunque, non può essere inferiore a 5 anni).
In linea con quanto auspicato dall’Ance, poi, la legge di conversione ha ulteriormente
semplificato le misure volte ad agevolare le imprese nel rispetto della normativa
ambientale con riferimento alla figura del Responsabile Tecnico, disciplinato dal D.M.
120/2014. Nello specifico, viene ammesso che il responsabile legale dell’impresa – che
abbia svolto tale ruolo per almeno 3 anni consecutivi nella medesima azienda - possa
ricoprire anche la figura del Responsabile tecnico senza necessità di ulteriori verifiche ed
esami e, quindi, evitando inutili aggravi economici per le aziende, soprattutto le PMI.

Il testo, infine, prevede ulteriori misure volte a potenziare gli interventi per il dissesto
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ijUY!YU����m3��G?59(1�9(5991���K�LL�00��MNN�O������>�1771�=12)��oUUUUhU
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����;����SNNK�P*IK�R)�]KII)()N)Ì�R)�US)�KNN[KHI)UPNP��\X�UPOOK�%X�RLN�RLUHL$
IP�NLV)*NKI)QP�%#�V)SV�P�%&��X��F��&�b�

���j;���KSIPH)TTKT)P�L�K�I)*)*O)UK�R)�US)�KNN[KHI)UPNP�g��RLN�RLUHLIP�RLN�
�HL*)RL�IL�RLNNK��LMS((N)UK�#�V)SV�P�%&&�X��F�cd&F�

�cF��LN�UK*P�R)�US)�KN�UPOOK�%X�NLIILHK����;��X�NP�*ISR)P�R)�)OMKIIP�KO$
()L�IKNL�L�VN)�LNK(PHKI)�MHPVLIISKN)�UP�IL�VP�P�K�UZL�NL�)�]PHOKT)P�)�
MHLQ)*IL�K)�UPOO)��X�%�L�c�RLNN[KHI)UPNP�%g���1�����L�)N�MHPQQLR)OL�IP�])�KNL�
UP�I)L�L�NL�UP�R)T)P�)�L�NL�O)*SHL�*SMMNLOL�IKH)�MHLQ)*IL�RKVN)�KHI)UPN)�
%g���-�k��-���L�%g���-�01��-��F�

��F���IHP�R)LU)�V)PH�)�RKNNK�MHL*L�IKT)P�L�RLNN[)*IK�TK�N[KSIPH)Ì�
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:24,�6/�/�61.1,�+614.11,�/55+4/�,��2�,1?�0/1.1+�0+--+�61+66+�).4.11+4,61,)*+�
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0+4,5.�1,�0.--.�6+3.4.8,/�+�0+9-,�,04/).4:24,E��+�4+-.1,5+�.21/4,88.8,/�,�
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>2+�21,-,88.1+�3+4�,-�-.5.99,/�+�-.�-.5/4.8,/�+�0+9-,�,�+41,;�324)*n�,�4+-.#
1,5,�A.�9*,�6,.�/�)/61,12,1,�+6)-26,5.7+�1+�0.�.)>2.�+0�,�+41,��.124.-,�+0�
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0+-�1+44,1/4,/�+�0+-�7.4+E��B.)>2.�,73,+9.1.�32D�+66+4+�0,�34/5+�,+�8.�
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.21/4,88.1,;�0+5/�/�+66+4+�)/�5/9-,.1,�,��)/43,�,04,),�623+4A,),.-,�/55+4/�

pag. 284



���������

�����		��
�����������������
�������	������ �������������������� !"��#�$#$%$�

&'()*�+)*,�-.'�/-((*0*1',�+1�2*3*31-,�+1�2*4)*1*55-�-�+1164)*1*55+5*-�'�+72-#
�-8*3+9����3+(-�&*�8+�3+)+�-))'8/'2+�5+�+71*�-001*7:*�*�&*3+)*,�16+4)-#
2*55+5*-�'�+11-�(3+2*3-�;�2'.-3+)+9�

�<���=�>��9��'2�71*�*�)'2.'�)*�+((-77'))+)*�+�.+14)+5*-�'�&*�*8/+))-�+8#
0*'�)+1',��+5*-�+1'�-�2'7*-�+1',�1'�+4)-2*55+5*-�*�+80*'�)+1*�&*�34*�+*�
3-88*�?�'�@�(-�-�*()24*)'�+�1*.'11-�&*�/2-7'))-�'('34)*.-�'�2*1+(3*+)'�&+11+�
()'((+�+4)-2*)A�3-8/')'�)'�/'2�*1�/2-..'&*8'�)-�3:'�3-�314&'�8-)*.+)+#
8'�)'�*1�/2-3'&*8'�)-�&*�.+14)+5*-�'�&*�*8/+))-�+80*'�)+1'9B9�

�C�2)9�����D�80*)-�&*�+//1*3+5*-�'E�

��9�F77'))-�&'11'�&*(/-(*5*-�*�3-�)'�4)'��'11+�/2'('�)'�('5*-�'�;�1+�
&*(3*/1*�+�&'11+�7'()*-�'�&'11'�2*(-2('�*&2*3:'�'�&'1�('2.*5*-�*&2*3-�*�)'#
72+)-�/'2�*�/2-G*1*�3:'�3-�3'2�-�-�1+�)4)'1+�&'116+80*'�)'�'�&'11+�3-�3-2#
2'�5+�'�1+�&')'28*�+5*-�'�&'*�1*.'11*�'(('�5*+1*�&'11'�/2'()+5*-�*�&'1�('2#
.*5*-�*&2*3-�*�)'72+)-�'�&'11'�2'1+)*.'�G4�5*-�*�G-�&+8'�)+1*�&*�3-84�*,�
/2-.*�3'�'�3*))A�8')2-/-1*)+�'9�

�$9��1�('2.*5*-�*&2*3-�*�)'72+)-�;�3-()*)4*)-�&+116*�(*'8'�&'*�('2.*5*�
/4001*3*�&*�3+/)+5*-�',�+&&45*-�'�'�&*()2*045*-�'�&*�+3H4+�+&�4(*�3*.*1*�
&*�G-7�+)42+�'�&*�&'/42+5*-�'�����I�JKL�M����N>I����&'11'�+3H4'�2'G14',�'�&'.'�
'(('2'�7'()*)-�('3-�&-�/2*�3*/*�&*�'GG*3*'�5+,�'GG*3+3*+�'&�'3-�-8*3*)A,�
�'1�2*(/'))-�&'11'��-28'��+5*-�+1*�'�3-84�*)+2*'9��'�/2'('�)*�&*(/-(*5*-#
�*�(*�+//1*3+�-�+�3:'�+71*�4(*�*�&4()2*+1*�&'11'�+3H4'�7'()*)'��'116+80*)-�
&'1�('2.*5*-�*&2*3-�*�)'72+)-9B9�

�O*�2*/-2)+�*1�)'()-�&'116+2)*3-1-�$,�3-88+�$,�&'1�&'32')-#1'77'�$P�&*#
3'802'�$%��,��9�$�Q,�2'3+�)'R�C��)'2.'�)*�427'�)*�/'2�1+�3-'(*-�'�(-3*+1'�
'�)'22*)-2*+1',�3-��/+2)*3-1+2'�2*G'2*8'�)-�+�(*)4+5*-�*�32*)*3:'�*��+134�'�
+2''�&'1�S'55-7*-2�-B,�/4001*3+)-��'11+���T�UU�VV��WXX�J��������9�Q%��&'1�
Q%�&*3'802'�$%���3-�.'2)*)-,�3-��8-&*G*3+5*-�*,�&+11+�1'77'�$@�G'002+#
*-�$%�@,��9��<�/4001*3+)+��'11+���T�UU�VV��WXX�J���������9��P�&'1�$<�G'002+*-�
$%�@R��

�C�2)9�$9��2-3'&42'�&*�*�G2+5*-�'�'42-/''��9�$%%�Y$%Q��'�
�9�$%%PY$%Q��/'2�1+�2'+1*55+5*-�'�'�16+&'74+8'�)-�&'*�(*()'8*�&*�3-11')#
)+8'�)-,�G-7�+)42+�'�&'/42+5*-�'�

�D��IZ�>>�>��E�

�$9��1�-88*((+2*-�4�*3-�(-�-�+))2*04*)*�3-8/*)*�&*�3--2&*�+8'�)-�
'�2'+1*55+5*-�'�&'71*�*�)'2.'�)*�G4�5*-�+1*�+�7+2+�)*2'�16+&'74+8'�)-��'1�
8*�-2�)'8/-�/-((*0*1'�+11'�('�)'�5'�&*�3-�&+��+�&'11+�-2)'�&*��*4()*5*+�
&'116
�*-�'�'42-/'+�/2-�4�3*+)'�*1��P�1471*-�$%�$�D3+4(+�#?�?Y�%E�'�
*1��%�+/2*1'�$%���D3+4(+�#<?Y�QE�'.*)+�&-�16+772+.+8'�)-�&'11'�/2-#
3'&42'�&*�*�G2+5*-�'�*��'(('2',�8'&*+�)'�71*�*�)'2.'�)*�(4*�(*()'8*�&*�
3-11'))+8'�)-,�G-7�+)42+�'�&'/42+5*-�'�&'11'�+3H4'�2'G14'��'3'((+2*�*��
2'1+5*-�'�+71*�+771-8'2+)*�-77'))-�&'11'�/2'&'))'�3-�&+��'��-��+�3-2+�
&*3:*+2+)*�3-�G-28*�+11+�&+)+�&*�'�)2+)+�*��.*7-2'�&'1�/2'('�)'�&'32')-,�*.*�
*�314(+�1+�7'()*-�'�&'71*�*8/*+�)*�G*�-�+�H4+�&-�16+771-8'2+)-�420+�-�
3-22*(/-�&'�)'��-��(*+�2'(-�3-�G-28'�+�H4+�)-�()+0*1*)-�&+11+�-2)'�&*�
7*4()*5*+�&'116
�*-�'�'42-/'+�'�3-84�H4'�/'2�4��/'2*-&-��-��(4/'2*-2'�
+�&4'�+��*�&+1�3-11+4&-�&'G*�*)*.-�&'11'�-/'2',��-�3:[�*1�)2+(G'2*8'�)-�
&'71*�()'((*�+71*�'�)*�&*�7-.'2�-�&'116+80*)-�+*�('�(*�&'116+2)*3-1-�&'1�
&'32')-�1'7*(1+)*.-�Q�+/2*1'�$%%�,��9��?$,�-,�*��8+�3+�5+�&*�H4'()*�41)*8*,�
+11'�2'7*-�*9��1�-88*((+2*-�/2'('�)+�+��4+18'�)'�+1�S*�*()2-�&'116+8#
0*'�)'�'�&'11+�)4)'1+�&'1�)'22*)-2*-�'�&'1�8+2'�4�+�2'1+5*-�'�(411-�()+)-�
&*�+))4+5*-�'�&'71*�*�)'2.'�)*�&*�34*�+1�/2'('�)'�+2)*3-1-�'�(411'�32*)*3*)A�
'.'�)4+18'�)'�2*(3-�)2+)'9��+�2'1+5*-�'�;�*�.*+)+�&+1�8'&'(*8-�S*#
�*()2-�+11'�+8'2'�/'2�1+�)2+(8*((*-�'�+11'�-88*((*-�*�/+21+8'�)+2*�
3-8/')'�)*�/'2�8+)'2*+9��'2�*�/2-7'))*�&*�3-8/')'�5+�&'1�-88*((+2*-,�
*��3+(-�&*�*�'25*+�2'7*-�+1',�+*�('�(*�&'116+2)*3-1-�@���=�>��,�3-88+�<���=�>��,�
&'1�3*)+)-�&'32')-�1'7*(1+)*.-��9��?$�&'1�$%%�,�*1�S*�*()'2-�&'11+�)2+�(*#
5*-�'�'3-1-7*3+,�3-��*1�(4//-2)-�&'11+�-88*((*-�'�&*�34*�+116+2)*3-1-�<�
&'1�8'&'(*8-�&'32')-�1'7*(1+)*.-��9��?$�&'1�$%%�,�'GG'))4+�1+�.'2*G*3+�&*�
+((-77'))+0*1*)A�+11+�.+14)+5*-�'�&*�*8/+))-�+80*'�)+1'�2'7*-�+1'�'�1+�
.+14)+5*-�'�&*�*8/+))-�+80*'�)+1'�2'7*-�+1'9�

�D��IZ�>>�>��E9B9�

�O*�2*/-2)+�*1�)'()-�&'116+2)*3-1-�����>�\V��>��,�3-88+��,�&'1�&'32')-#
1'77'��<�+/2*1'�$%�P,��9�Q$,�2'3+�)'R�C�*(/-(*5*-�*�427'�)*�/'2�*1�2*1+�#
3*-�&'1�('))-2'�&'*�3-�)2+))*�/4001*3*,�/'2�16+33'1'2+5*-�'�&'71*�*�)'2.'�)*�
*�G2+()24))42+1*,�&*�2*7'�'2+5*-�'�420+�+�'�&*�2*3-()245*-�'�+�('74*)-�&*�
'.'�)*�(*(8*3*B�/4001*3+)-��'11+���T�UU�VV��WXX�J��������9�P$�&'1��<�+/2*1'�
$%�P,�3-�.'2)*)-,�3-��8-&*G*3+5*-�*,�&+11+�1'77'����7*47�-�$%�P,��9�??,�
/4001*3+)+��'11+���T�UU�VV��WXX�J���������9���%�&'1��@�7*47�-�$%�PR��

�C�2)9�����>�\V��>��9��*(/-(*5*-�*�*��8+)'2*+�&*�+33'1'2+5*-�'�&'71*�*�#
)'2.'�)*�&*�+&'74+8'�)-�&'*�(*()'8*�&*�3-11'))+8'�)-,�G-7�+)42+�'�&'#
/42+5*-�'�+�3:'�+1�G*�'�&*�'.*)+2'�16+772+.+8'�)-�&'11'�/2-3'&42'�&*�
*�G2+5*-�'�*��3-2(-9�

��9��1�G*�'�&*�'.*)+2'�16+772+.+8'�)-�&'11'�/2-3'&42'�&*�*�G2+5*-#
�'�*��3-2(-��9�$%��Y$%?P�'��9�$%�@Y$�<�,�+1�-88*((+2*-�4�*3-�&*�34*�
+116+2)*3-1-�$,�3-88+��,�&'1�&'32')-#1'77'�$P�&*3'802'�$%��,��9�$�Q,�

3-�.'2)*)-,�3-��8-&*G*3+5*-�*,�&+11+�1'77'�$@�G'002+*-�$%�@,��9��<,�(-�-�
+))2*04*)*�3-8/*)*�&*�3--2&*�+8'�)-�/'2�1+�2'+1*55+5*-�'�&'71*�*�)'2.'�#
)*�G4�5*-�+1*�+�7+2+�)*2'�16+&'74+8'�)-��'1�8*�-2�)'8/-�/-((*0*1'�+11+�
�-28+)*.+�&'116
�*-�'�'42-/'+�'�(4/'2+2'�1'�(4&&'))'�/2-3'&42'�&*�*�#
G2+5*-�'��-�3:[�)4))'�1'�/2-3'&42'�&*�*�G2+5*-�'�2'1+)*.'�+11'�8'&'(*8'�
/2-01'8+)*3:'9�

�D��IZ�>>�>��E9B9�

�O*�2*/-2)+�*1�)'()-�&'116+2)*3-1-�?,�3-88+��,�&'1�&'32')-#1'77'����-)#
)-02'�$%�P,��9����,�2'3+�)'R�CS*(42'�427'�)*�/'2�*1�2*(/'))-�&'71*�-001*7:*�
/2'.*()*�&+11+�&*2'))*.+�$%%<Y?%Y��(411+�H4+1*)A�&'116+2*+�'�/2-2-7+�&'1�
)'28*�'�&*�34*�+116+2)*3-1-��<,�3-88*����'��Q,�&'1�&'32')-#1'77'��@�-))-#
02'�$%��,��9��<P,�3-�.'2)*)-,�3-��8-&*G*3+5*-�*,�&+11+�1'77'��?�&*3'802'�
$%��,��9�$$PB�/4001*3+)-��'11+���T�UU�VV��WXX�J��������9�$���&'1����-))-#
02'�$%�P,�3-�.'2)*)-�3-��8-&*G*3+5*-�*�&+11+�1'77'��$�&*3'802'�$%�P,�
�9����,�/4001*3+)+��'11+���T�UU�VV��WXX�J���������9�$P$�&'1��Q�&*3'802'�$%�PR��

�C�2)9�?9�
1)'2*-2*�&*(/-(*5*-�*�/'2�G2-�)'77*+2'�1'�/2-3'&42'�&6*�#
G2+5*-�'�*��8+)'2*+�+80*'�)+1'�

�D��IZ�>>�>��E�

��9��1�G*�'�&*�+33'1'2+2'�1+�/2-7'))+5*-�'�'�1+�2'+1*55+5*-�'�&'71*�
*�)'2.'�)*�&*�3-11'))+8'�)-,�G-7�+)42+�'�&'/42+5*-�'�&*�34*�+116+2)*3-#
1-�$�&'1�&'32')-#1'77'�$P�&*3'802'�$%��,��9�$�Q,�3-�.'2)*)-,�3-��8-#
&*G*3+5*-�*�&+11+�1'77'�$@�G'002+*-�$%�@,��9��<,��-�3:[�&'71*�41)'2*-2*�
*�)'2.'�)*�/2'.*()*�+116+2)*3-1-�����>�\V��>��,�3-88+��,�&'1�&'32')-#1'77'�
�<�+/2*1'�$%�P,��9�Q$,�3-�.'2)*)-,�3-��8-&*G*3+5*-�*,�&+11+�1'77'����7*4#
7�-�$%�P,��9�??�

�,�'�)2-�('((+�)+�7*-2�*�&+11+�&+)+�&*�'�)2+)+�*��.*7-2'�&'1�/2'('�)'�
&'32')-�;��-8*�+)-�3-��&'32')-�&'1��2'(*&'�)'�&'1�-�(*71*-�&'*�8*�*#
()2*,�('�)*)*�*1�S*�*()2-�&'116+80*'�)'�'�&'11+�)4)'1+�&'1�)'22*)-2*-�'�&'1�
8+2'�'�*1�S*�*()2-�/'2�*1�(4&�'�1+�3-'(*-�'�)'22*)-2*+1',�4��-88*((+2*-�
4�*3-�3:'�(40'�)2+�*��)4))'�1'�(*)4+5*-�*�7*42*&*3:'�+))*.'�'�/+((*.'�&'1�
-88*((+2*-�4�*3-��-8*�+)-�3-��&'32')-�&'1��2'(*&'�)'�&'1�-�(*#
71*-�&'*�8*�*()2*�&'1�$��+/2*1'�$%�@,�/4001*3+)-��'11+���T�UU�VV��WXX�J�������
�9��$<�&'1�?�7*47�-�$%�@,�*1�H4+1'�3'((+�&+1�/2-/2*-�*�3+2*3-�+11+�&+)+�&*�
�-8*�+�&'1��4-.-�-88*((+2*-�

�D��IZ�>>�>��E9B9�

��1��'7-1+8'�)-�&'1��+21+8'�)-��42-/'-�'�&'1�-�(*71*-�2'3+�#
)'�/2'(32*5*-�*�8*�*8'�/'2�*1�2*4)*1*55-�&'116+3H4+�;�/4001*3+)-��'11+�
�9
9
9�9�?�7*47�-�$%$%,��9����@@9�

��1��'7-1+8'�)-��'1'7+)-�&'11+�-88*((*-�'�3:'�*�)'72+�*1�2'7-1+#
8'�)-�D
�E�$%$%Y@���&'1��+21+8'�)-�'42-/'-�'�&'1�-�(*71*-�/'2�H4+�#
)-�2*74+2&+�1'�(/'3*G*3:'�)'3�*3:'�&'*�/2*�3*/+1*�'1'8'�)*�&'11+�7'()*-�'�
&'*�2*(3:*�;�()+)-�/4001*3+)-��'11+��9
9
9�9�$%�7*47�-�$%$�,�O'2*'��9�

�O*�2*/-2)+�*1�)'()-�&'71*�+2)*3-1*�PP�'���P���=�>���&'1�3*)+)-�&'32')-�1'7*#
(1+)*.-�Q�+/2*1'�$%%�,��9��?$�

�C�2)9�PP�D�*4)*1*55-�&'116+3H4+E�

��9�-��2'7-1+8'�)-�+&-))+)-�3-��&'32')-�&'1��2'(*&'�)'�&'11+��'#
/4001*3+,�+*�('�(*�&'116+2)*3-1-��@,�3-88+��,�&'11+�1'77'�$Q�+7-()-��P<<,�
�9��%%,�(4�/2-/-()+�&'1�S*�*()2-�&'116+80*'�)'�'�&'11+�(*342'55+�'�'27'#
)*3+,�&*�3-�3'2)-�3-��*1�S*�*()2-�&'11+�(+14)',�3-��*1�S*�*()2-�&'116+72*#
3-1)42+,�&'11+�(-.2+�*)A�+1*8'�)+2'�'�&'11'�G-2'()'�'�3-��*1�S*�*()2-�&'11'�
*8/2'('�'�&'1�8+&'�*���)+1],�/2'.*+�*�)'(+�*��('&'�&*�-�G'2'�5+�/'28+#
�'�)'�/'2�*�2+//-2)*�)2+�1-�O)+)-,�1'�2'7*-�*�'�1'�/2-.*�3'�+4)-�-8'�&*�
	2'�)-�'�&*��-15+�-,�(-�-�()+0*1*)*�*�32*)'2*,�1'�8-&+1*)A�'�1'�3-�&*5*-�*�
/'2�*1�2*4)*1*55-�&'11'�+3H4'�2'G14'9�

�$9��'�2'7*-�*,��'1�2*(/'))-�&'*�/2*�3*/*�&'11+�1'7*(1+5*-�'�()+)+1',�'�
('�)*)+�16�4)-2*)A�&*�.*7*1+�5+�(411'�2*(-2('�*&2*3:'�'�(4*�2*G*4)*,�+&-))+�-�
�-28'�'�8*(42'�.-1)'�+�G+.-2*2'�*1�2*3*31-�&'116+3H4+�'�*1�2*4)*1*55-�&'11'�
+3H4'�2'G14'�&'/42+)'9B9�

�C�2)9���P���=�>���D�GG*&+8'�)-�&'1�('2.*5*-E�

��9��6'�)'�&*�7-.'2�-�&'116+80*)-,��'1�2*(/'))-�&'1�/*+�-�&6+80*)-�
&*�34*�+116+2)*3-1-���P�'�&'1�/2*�3*/*-�&*�4�*3*)A�&'11+�7'()*-�'�/'2�3*+#
(34��+80*)-�)'22*)-2*+1'�-))*8+1',�&'1*0'2+�1+�G-28+�&*�7'()*-�'�G2+�H4'11'�
/2'.*()'�&+116-2&*�+8'�)-�'42-/'-�/2-..'&'�&-,�3-�('74'�)'8'�)',�
+116+GG*&+8'�)-�&'1�('2.*5*-��'1�2*(/'))-�&'11+��-28+)*.+��+5*-�+1'�*��
8+)'2*+�&*�-27+�*55+5*-�'�&'*�('2.*5*�/4001*3*�1-3+1*�+�2')'�&*�2*1'.+�5+�
'3-�-8*3+9��6+GG*&+8'�)-�&*2'))-�/4̂�+..'�*2'�+�G+.-2'�&*�(-3*')A�*�)'#
2+8'�)'�/4001*3:',�*��/-(('((-�&'*�2'H4*(*)*�/2'(32*))*�&+116-2&*�+8'�)-�
'42-/'-�/'2�1+�7'()*-�'�*��:-4(',�3-84�H4'�/+2)'3*/+)'�&+71*�'�)*�1-3+1*�
2*3+&'�)*��'116+80*)-�)'22*)-2*+1'�-))*8+1'9�

�$9��11+�(433'((*.+�(3+&'�5+�&'11+�7'()*-�'�&*�+80*)-,�+1�G*�'�&*�+(#
(*342+2'�16'GG*3*'�5+,�16'GG*3+3*+�'�1+�3-�)*�4*)A�&'1�('2.*5*-�*&2*3-�*�)'#
72+)-,�16'�)'�&*�7-.'2�-�&'116+80*)-�&*(/-�'�16+GG*&+8'�)-�+1�7'()-2'�
4�*3-�&*�+80*)-�'�)2-�*�('*�8'(*�+�)'3'&'�)*�1+�&+)+�&*�(3+&'�5+�&'116+G#
G*&+8'�)-�/2'.*7'�)'9�

pag. 285



���������

�����		��
�����������������
�������	������ �������������������� !"��#�$#$%$&

��'�()**+,,)�-../0-,-1/)�*+(,/(2+�/'�(+13/4/)�/01/2)�/�,+*1-,)�(5�,5,,)�
/'�,+11/,)1/)�0+*'/�+�,/�')2-'/�1/2-0+�,/��+''6-78/,)�,+11/,)1/-'+�),,/7-'+9�

�$���:�;��9��'�./�+�0/�),,+�+1+�5�6)..+1,-�</=�2)�3+�/+�,+�+�2)7<'+,-�+�
0/�+3/,-1+�2)�,+�4/)(/�,1-�/�()**+,,/�/�,+1+((-,/>�'+�<1)2+051+�0/�*-1-�<+1�
'6-../0-7+�,)�0+'�(+13/4/)�/�2'50)�)�-<<)(/,/�2-</,)'-,/�2)��'-�<5�,5-'+�
/�0/2-4/)�+�0+''+�)<+1+�2?+�/'�*+(,)1+�/�2-1/2-,)�0+3+�1+-'/44-1+�051-�,+�
'-�*+(,/)�+�0+'�(+13/4/)9�

�$���@����9��65',/7)�<+1/)0)�0+'�2)77-���0+''6-1,/2)')�&�0+'�0+21+,)�'+#
*/('-,/3)����7-**/)��AAA>��9��&�>�2)7+�()(,/,5/,)�0-'�2)77-�&�0+''6-1,/#
2)')�$��0+''-�'+**+�$B�0/2+781+�$%%�>��9�&&B>�C�()<<1+(()9D9�

�E/�1/<)1,-�/'�,+(,)�0+''6-1,/2)')���0+'�0+21+,)�'+*/('-,/3)����7-**/)�
�AAA>��9��&��1+2-�,+F�G	1-(.)17-4/)�+�0+''6��,+�-5,)�)7)�-2H5+0),,)�
<5*'/+(+�/��()2/+,I�<+1�-4/)�/>�-��)17-�0+''6-1,/2)')���>�2)77-��>�'+,,+1-�
��:J��>�0+''-�'+**+����7-14)��AAK>��9��AD>�<588'/2-,)��+''-���L�MM�@@��NOO�P���
�������9��K�0+'�$��7-**/)��AAAF��

�G�1,9��9�	1-(.)17-4/)�+�/��()2/+,I�<+1�-4/)�/9�

��9��6��,+�-5,)�)7)�<+1�'6-2H5+0),,)�<5*'/+(+>�0/�(+*5/,)�0+�)7/#
�-,)F�Q+�,+R>�C�,1-(.)17-,)�/��()2/+,I�<+1�-4/)�/�2)��'-�0+�)7/�-4/)�+�
0/�Q�2H5+0),,)�<5*'/+(+�E9<9-9R>�0/�(+*5/,)�0+�)7/�-,-F�Q()2/+,IR9��-�
,1-(.)17-4/)�+�?-�+..+,,)�0-''-�0-,-�0+''-�<1/7-�-((+78'+->��+''-�H5-'+�
C�-<<1)3-,)�')�(,-,5,)�+�()�)��)7/�-,/�/�2)7<)�+�,/�0+*'/�)1*-�/�()2/-'/�
<1+3/(,/�0-'')�(,-,5,)�(,+(()9��''-�2)�3)2-4/)�+�0+''6-((+78'+->�0-�,+#
�+1(/��)��)',1+�,1+�,-�*/)1�/�0-''-�0-,-�0/�+�,1-,-�/��3/*)1+�0+'�<1+(+�,+�
0+21+,)>�(/�<1)33+0+�2)��0+21+,)�0+'�S/�/(,1)�0+'�,+()1)>�0+'�8/'-�2/)�+�
0+''-�<1)*1-77-4/)�+�+2)�)7/2-9�

�$9��-�<588'/2-4/)�+�0+'�<1+(+�,+�0+21+,)�,/+�+�'5)*)�0+*'/�-0+7#
</7+�,/�/��7-,+1/-�0/�2)(,/,54/)�+�0/�()2/+,I�<+1�-4/)�/�<1+3/(,+�0-''+�
3/*+�,/��)17+�0/�'+**+9�

�T9��-�()2/+,I�(58+�,1-�/��,5,,/�/�1-<<)1,/�-,,/3/�+�<-((/3/�0/�25/�'6+�,+�
+1-�,/,)'-1+9�

�&9��-�()2/+,I�(/�-33-'+�0/�,5,,/�/�8+�/�<588'/2/�*/I�/��*)0/7+�,)�
0+''6+�,+>�,+�5,)�2)�,)�0/�H5-�,)�<1+3/(,)�0-''6-1,/2)')�&9�

��9��+'�2)1()�0+'�<1/7)�+(+12/4/)�0+'�(5)�7-�0-,)�'6)1*-�)�0/�-7#
7/�/(,1-4/)�+�0+''-�()2/+,I�<1+(+�,-�-'�S/�/(,+1)�0+'�,+()1)>�0+'�8/'-�#
2/)�+�0+''-�<1)*1-77-4/)�+�+2)�)7/2-�5��</-�)�<+1�'-�1/(,15,,51-4/)�+�
+�/'�1/(-�-7+�,)�0+''-�()2/+,I>�0-�-<<1)3-1+�(+�,/,+�'+�1+*/)�/��5*'/-�+�
�-(/'/2-,-9D9�

�E/�1/<)1,-�/'�,+(,)�0+''6-1,/2)')�$�0+'�0+21+,)#'+**+����7-14)�$%�$>�
�9�$�>�1+2-�,+F�G�)17+�/��7-,+1/-�0/�<),+1/�(<+2/-'/�(5*'/�-((+,,/�()2/+,-1/�
�+/�(+,,)1/�0+''-�0/.+(-�+�0+''-�(/251+44-��-4/)�-'+>��)�2?C�<+1�'+�-,,/3/,I�
0/�1/'+3-�4-�(,1-,+*/2-��+/�(+,,)1/�0+''6+�+1*/->�0+/�,1-(<)1,/�+�0+''+�2)75#
�/2-4/)�/D>�<588'/2-,-��+''-���L�MM�@@��NOO�P��������9��T�0+'����7-14)�$%�$>�

�2)�3+1,/,)�2)��7)0/./2-4/)�/�0-''-�'+**+����7-**/)�$%�$>��9����
<588'/2-,-��+''-���L�MM�@@��NOO�P���������9����0+'��&�7-**/)�$%�$F��

�G�1,9�$��),+1/�(<+2/-'/�/�+1+�,/�-*'/�-,,/3/�(,1-,+*/2/��+/�(+,,)1/�
0+''6+�+1*/->�0+/�,1-(<)1,/�+�0+''+�2)75�/2-4/)�/�

��9�)��5�)�)�</=�0+21+,/�0+'��1+(/0+�,+�0+'�)�(/*'/)�0+/�7/�/(,1/>�
(5�<1)<)(,-�0+'�S/�/(,1)�0+''6+2)�)7/-�+�0+''+�./�-�4+>�0+'�S/�/(,1)�0+'#
')�(3/'5<<)�+2)�)7/2)�+�0+'�S/�/(,1)�0+''+�/�.1-(,15,,51+�+�0+/�,1-(<)1,/>�
0/�2)�2+1,)�2)��/'�S/�/(,1)�0+''6/�,+1�)>�2)��/'�S/�/(,1)�0+*'/�-..-1/�+(,+1/�
+�0+''-�2))<+1-4/)�+�/�,+1�-4/)�-'+�+�2)��/�S/�/(,1/�2)7<+,+�,/�<+1�(+,#
,)1+>�-0),,-,/>�-�2?+�/��0+1)*-�-''6-1,/2)')��K�0+''-�'+**+�$T�-*)(,)��ABB>�
�9�&%%>�<1+3/)�<-1+1+�0+''+�)77/((/)�/�<-1'-7+�,-1/�2)7<+,+�,/>�2?+�
C�1+()�+�,1)�,1+�,-�*/)1�/>�0+2)1(/�/�H5-'/�/�0+21+,/�<)(()�)�2)75�H5+�
+((+1+�-0),,-,/>�()�)�/�0/3/05-,/�'+�1+,/�+�*'/�/7</-�,/>�/3/�2)7<1+(/�H5+'#
'/��+2+((-1/�-0�-((/251-1+�'6-<<1)33/*/)�-7+�,)�7/�/7)�+�'6)<+1-,/3/,I�
0+/�(+13/4/�<588'/2/�+((+�4/-'/>�/�8+�/�+�/�1-<<)1,/�0/�1/'+3-�4-�(,1-,+*/2-�
<+1�'6/�,+1+((+��-4/)�-'+>�-�2?+�(+�)**+,,)�0/�2)�2+((/)�/>�2)75�H5+�
-../0-,+>�/�2'5(+�'+�2)�2+((/)�/�0/�*1-�0+�0+1/3-4/)�+�/01)+'+,,1/2-�+�0/�
2)',/3-4/)�+�0/�1/()1(+�*+),+17/2?+>��+/�(+,,)1/�0+''6+�+1*/->�0+/�,1-(<)1,/�
+�0+''+�2)75�/2-4/)�/>��)�2?U�'-�,/<)')*/-�0/�-,,/�)0�)<+1-4/)�/�-''6/�#
,+1�)�0/�5��7+0+(/7)�*15<<)�-/�H5-'/��)��(/�-<<'/2-�'-�0/(2/<'/�-�0/�25/�
-'�<1+(+�,+�-1,/2)')9���0+21+,/�0/�25/�-'�<1/7)�<+1/)0)�()�)�-0),,-,/�+�,1)�
2+�,)3+�,/�*/)1�/�0-''-�0-,-�0/�+�,1-,-�/��3/*)1+�0+''-�<1+(+�,+�0/(<)(/#
4/)�+�+�()�)�-**/)1�-,/�-'7+�)�)*�/�,1+�-��/9�

�����@����9�)��5�)�)�</=�0+21+,/�0+'��1+(/0+�,+�0+'�)�(/*'/)�0+/�7/�/#
(,1/>�(5�<1)<)(,-�0+'�S/�/(,1)�0+''6+2)�)7/-�+�0+''+�./�-�4+>�0+'�S/�/#
(,1)�0+'')�(3/'5<<)�+2)�)7/2)�+�0+'�S/�/(,1)�0+''+�/�.1-(,15,,51+�+�0+/�
,1-(<)1,/>�0/�2)�2+1,)�2)��/'�S/�/(,1)�0+''6/�,+1�)>�2)��/'�S/�/(,1)�0+''-�
0/.+(->�2)��/'�S/�/(,1)�0+*'/�-..-1/�+(,+1/�+�0+''-�2))<+1-4/)�+�/�,+1�-#
4/)�-'+�+�2)��/�S/�/(,1/�2)7<+,+�,/�<+1�(+,,)1+>�-0),,-,/�-�2?+�/��0+1)*-�
-''6-1,/2)')��K�0+''-�'+**+�$T�-*)(,)��ABB>��9�&%%>�<1+3/)�<-1+1+�0+''+�
)77/((/)�/�<-1'-7+�,-1/�2)7<+,+�,/>�2?+�C�1+()�+�,1)�,1+�,-�*/)1�/>�
0+2)1(/�/�H5-'/�/�0+21+,/�<)(()�)�2)75�H5+�+((+1+�-0),,-,/>�()�)�/�0/3/#

05-,/>�-/�./�/�0+''-�3+1/./2-�/��)10/�+�-''-�(5((/(,+�4-�0/�5��<+1/2)')�<+1�
'-�(/251+44-�+�'6)10/�+�<588'/2)>�2)7<1+()�/'�<)((/8/'+�<1+*/50/4/)�-''-�
(/251+44-�+�-'�.5�4/)�-7+�,)�0+''+�1+,/�+�0+*'/�/7</-�,/�+�-''-�2)�,/�5/,I�
0+*'/�-<<1)33/*/)�-7+�,/>�/�8+�/�+�/�1-<<)1,/�0/�1/'+3-�4-�(,1-,+*/2-�<+1�
'6/�,+1+((+��-4/)�-'+>�-�2?+�(+�)**+,,)�0/�2)�2+((/)�/>�2)75�H5+�-../0-#
,+>�5',+1/)1/�1/(<+,,)�-�H5+''/�/�0/3/05-,/��+/�0+21+,/�0/�25/�-''6-1,/2)')��>�
2)77-��>�+�-'�2)77-���0+'�<1+(+�,+�-1,/2)')>��+/�(+,,)1/�0/�25/�-''6-1#
,/2)')�&>�<-1-*1-.)��>�0+'�1+*)'-7+�,)�V
�W�$%�AX&�$�0+'��-1'-7+�,)�
+51)<+)�+�0+'�)�(/*'/)>�0+'��A�7-14)�$%�A>��)�2?U�'-�,/<)')*/-�0/�-,,/�
)0�)<+1-4/)�/�-''6/�,+1�)�0/�5��7+0+(/7)�*15<<)�-/�H5-'/��)��(/�-<<'/2-�
'-�0/(2/<'/�-�0/�25/�-'�<1+(+�,+�-1,/2)')9����)*�/�2-()>�H5-�0)�*'/�-,,/>�
'+�)<+1-4/)�/�+�'+�0+'/8+1+�?-��)�-0�)**+,,)�-,,/3/�2)<+1,/�0-�0/1/,,/�0/�
<1)<1/+,I�/�,+''+,,5-'+�-..+1+�,/�-''6/�,+''/*+�4-�-1,/./2/-'+>�-/�7-22?/�-1/�
<+1�'-�<1)054/)�+�0/�(+7/2)�05,,)1/>�-''-�2Y8+1(/251+44->�-''+�,+2�)')*/+�
-+1)(<-4/-'/>�0/�(,)22-**/)�0+''6+�+1*/->�H5-�,/(,/2-�+��52'+-1+>�+�-''+�
,+2�)')*/+�0/�<1)054/)�+�-'/7+�,-1+�+�1/*5-10-�)�5�)�)�</=�()**+,,/�
+(,+1�/�-''6
�/)�+�+51)<+->�'-�0/(2/<'/�-�0+'�<1+(+�,+�-1,/2)')�(/�-<<'/2-�
-�2?+�-''6/�,+1�)�0/�5��7+0+(/7)�*15<<)>�.+17-�1+(,-�0)�'-�3+1/./2-�/��
)10/�+�-''-�(5((/(,+�4-�0+/�<1+(5<<)(,/�<+1�'6+(+12/4/)�0+/�<),+1/�(<+2/-'/9�
��0+21+,/�0/�25/�-'�<1/7)�<+1/)0)�()�)�-0),,-,/�+�,1)�2+�,)3+�,/�*/)1�/�
0-''-�0-,-�0/�+�,1-,-�/��3/*)1+�0+''-�<1+(+�,+�0/(<)(/4/)�+�+�()�)�-**/)1#
�-,/�-'7+�)�)*�/�,1+�-��/9�

�$9�Z5-'(/-(/�0+'/8+1->�-,,)�)�)<+1-4/)�+>�-0),,-,)�0-�5�6/7<1+(-�
2?+�0+,/+�+�5�)�)�</=�0+*'/�-,,/3/�/�0/3/05-,/�-/�(+�(/�0+'�2)77-��>�2?+�
-88/-�<+1�+..+,,)�7)0/./2?+�0+''-�,/,)'-1/,I>�0+'�2)�,1)'')�)�0+''-�0/(<)#
�/8/'/,I�0+*'/�-,,/3/�7+0+(/7/�)�/'�2-78/-7+�,)�0+''-�')1)�0+(,/�-4/)�+>�
2)7<1+(+�'+�0+'/8+1+�0+''6-((+78'+-�)�0+*'/�)1*-�/�0/�-77/�/(,1-4/)�+�
-3+�,/�-0�)**+,,)�'-�.5(/)�+�)�'-�(2/((/)�+�0+''-�()2/+,I>�/'�,1-(.+1/7+�,)�
-''6+(,+1)�0+''-�(+0+�()2/-'+>�'-�7)0/./2-�0+''6)**+,,)�()2/-'+>�')�(2/)#
*'/7+�,)�0+''-�()2/+,I>�'-�7)0/./2-�0/�2'-5()'+�(,-,5,-1/+�+3+�,5-'7+�#
,+�-0),,-,+�-/�(+�(/�0+''6-1,/2)')�$T��>�,+14)�2)77->�0+'�2)0/2+�2/3/'+�
)33+1)�/�,1)0),,+�-/�(+�(/�0+''6-1,/2)')�T>�2)77-��>�0+'�0+21+,)#'+**+�
T��7-**/)��AA&>��9�TT$�

�>�2)�3+1,/,)>�2)��7)0/./2-4/)�/>�0-''-�'+**+�T%�'5*'/)��AA&>��9�&K&�

�>�2)7+�0-�5',/7)�7)0/./2-,)�0-''6-1,/2)')�T�0+'�<1+(+�,+�0+21+,)>�/'�
,1-(.+1/7+�,)�0+''6-4/+�0-�)�0/�1-7/�0/�+((-�/��25/�(/-�)�2)7<1+(/�0+,,/�
-,,/3/�)�'6-((+*�-4/)�+�0+*'/�(,+((/�-�,/,)')�0/�*-1-�4/->�C��),/./2-,)>�(-'3)�
2?+�'6)<+1-4/)�+�(/-�/��2)1()�0/�3-'5,-4/)�+�)�(/-�*/I�(,-,-�3-'5,-,-�-/�
(+�(/�0+'�2)77-��>�+�,1)�0/+2/�*/)1�/�+�2)75�H5+�<1/7-�2?+�3/�(/-�0-,-�
-,,5-4/)�+>�-''-��1+(/0+�4-�0+'�)�(/*'/)�0+/�S/�/(,1/�0-''-�(,+((-�/7#
<1+(-9�E)�)��),/./2-,+��+/�7+0+(/7/�,+17/�/�'+�0+'/8+1+�0+''6-((+78'+-�
)�0+*'/�)1*-�/�0/�-77/�/(,1-4/)�+�2)�2+1�+�,/�/'�,1-(.+1/7+�,)�0/�()2/+,I�
2)�,1)''-,+�2?+�0+,+�*)�)�/�<1+0+,,/�-,,/3/9�

�$���:�;��9�Z5-'(/-(/�0+'/8+1->�-,,)�)0�)<+1-4/)�+>�-0),,-,)�0-�5�6/7#
<1+(-�2?+�0+,/+�+�5�)�)�</=�0+*'/�-,,/3/�/�0/3/05-,/�-/�(+�(/�0+'�2)7#
7-�����@����>�2?+�-88/-�<+1�+..+,,)�7)0/./2?+�0+''-�,/,)'-1/,I>�0+'�2)�,1)'')�)�
0+''-�0/(<)�/8/'/,I�0+*'/�-,,/3/�7+0+(/7/�-�.-3)1+�0/�5��()**+,,)�+(,+1�)�
-''6
�/)�+�+51)<+->�0/�25/�-'�2)77-�����:�;��>�)33+1)>��+/�(+,,)1/�/�0/3/#
05-,/��+'�(+2)�0)�<+1/)0)�0+'�2)77-��>�-�2?+�-�.-3)1+�0/�5��()**+,,)�
-<<-1,+�+�,+�-''6
�/)�+�+51)<+->�/3/�2)7<1+(/�H5+''/�(,-8/'/,/�)�1+(/0+�,/�
/���,-'/->�2)7<1+(+�'+�0+'/8+1+�0+''6-((+78'+-�)�0+*'/�)1*-�/�0/�-77/#
�/(,1-4/)�+�-3+�,/�-0�)**+,,)�'-�.5(/)�+�)�'-�(2/((/)�+�0+''-�()2/+,I>�/'�
,1-(.+1/7+�,)�0+''6-4/+�0-�)�0/�1-7/�0/�+((-�/��25/�(/-�)�2)7<1+(/�0+,,/�
-,,/3/�)�'6-((+*�-4/)�+�0+*'/�(,+((/�-�,/,)')�0/�*-1-�4/->�/'�,1-(.+1/7+�,)�
0/�()2/+,I�2)�,1)''-,+�2?+�0+,+�*)�)�/�<1+0+,,/�-,,/3/>�)33+1)�2?+�-88/-�
<+1�+..+,,)�/'�,1-(.+1/7+�,)�0+''-�(+0+�()2/-'+�/��5���-+(+��)��-<<-1#
,+�+�,+�-''6
�/)�+�+51)<+->�C��),/./2-,)>�(-'3)�2?+�'6)<+1-4/)�+�(/-�/��
2)1()�0/�3-'5,-4/)�+�)�(/-�*/I�(,-,-�3-'5,-,-�-/�(+�(/�0+'�2)77-��>�+�,1)�
0/+2/�*/)1�/�+�2)75�H5+�<1/7-�2?+�3/�(/-�0-,-�-,,5-4/)�+>�-''-��1+(/#
0+�4-�0+'�)�(/*'/)�0+/�7/�/(,1/�0-''-�(,+((-�/7<1+(-9�E)�)��),/./2-,/�
-',1+([��+/�7+0+(/7/�,+17/�/�H5-'(/-(/�0+'/8+1->�-,,)�)0�)<+1-4/)�+>�
-0),,-,)�0-�5�6/7<1+(-�2?+�0+,/+�+�5�)�)�</=�0+*'/�-,,/3/�/�0/3/05-,/�
-/�(+�(/�0+'�2)77-�����@����>�2?+�-88/-�<+1�+..+,,)�/'�2-78/-7+�,)�0+''-�
')1)�0+(,/�-4/)�+>��)�2?U�H5-'(/-(/�0+'/8+1-�2?+�-88/-�-0�)**+,,)�'-�7)#
0/./2-�0+''6)**+,,)�()2/-'+>�')�(2/)*'/7+�,)�0+''-�()2/+,I�)�'-�7)0/./2-�
0/�2'-5()'+�(,-,5,-1/+�+3+�,5-'7+�,+�-0),,-,+�-/�(+�(/�0+''6-1,/2)')�$T��>�
,+14)�2)77->�0+'�2)0/2+�2/3/'+�)33+1)�/�,1)0),,+�-/�(+�(/�0+''6-1,/2)')�T>�
2)77-��>�0+'�0+21+,)#'+**+�T��7-**/)��AA&>��9�TT$>�2)�3+1,/,)>�2)��
7)0/./2-4/)�/>�0-''-�

�'+**+�T%�'5*'/)��AA&>��9�&K&>�2)7+�0-�5',/7)�7)0/./2-,)�0-''6-1,/#
2)')�T�0+'�<1+(+�,+�0+21+,)9�

�T9�)��0+21+,)�0+'��1+(/0+�,+�0+'�)�(/*'/)�0+/�S/�/(,1/�-0),,-,)�
(5�2)�.)17+�0+'/8+1-4/)�+�0+'�)�(/*'/)�0+/�S/�/(,1/>�0-�,1-(7+,,+1+�
,+7<+(,/3-7+�,+�+�<+1�+(,1-,,)�-''+�)77/((/)�/�<-1'-7+�,-1/�2)7<+#
,+�,/>�<5\�+((+1+�+(<1+(()�/'�3+,)�-''+�0+'/8+1+>�-,,/�+�)<+1-4/)�/�0/�25/�
-/�2)77/�$�+�$���:�;��>�2?+�0/-�)�'5)*)�-�5�-�(/,5-4/)�+�+22+4/)�-'+>��)��

pag. 286



���������

���������	

�������������	������������� ��������������������� !��"�#"#$#%

&'()'*+'�,-,�&,++,��./0,-'1,��,2'.�,+3�3&�34/.*3,�&'�(3--./35�&'�0'�,)"
)',�&'�6/,13�*/36'4&'2'.�*3/�6+'�'�-3/3(('�*477+')'�/3+,-'1'�,++,�(')4/32"
2,�3�,+�84�2'.�,03�-.�&3++3�/3-'�3�&36+'�'0*',�-'�3�,++,�).�-'�4'-9�&36+'�
,**/.11'6'.�,03�-':�

�%:��.��+3��.-'8');3�&'�)4'�,'�).00'�#�3�#���<�=��5�>�8./�'-,�,+��.13/�.�
4�,�'�8./0,-'1,�).0*+3-,�(4++,�&3+'73/,5�,--.�.�.*3/,2'.�3�'��0.&.�&,�
).�(3�-'/3�+?313�-4,+3�-30*3(-'1.�3(3/)'2'.�&3+�*.-3/3�&'�13-.:��,++,��."
-'8'),��.��&3/'1,�*3/�+,��/3('&3�2,�&3+��.�('6+'.�&3'�@'�'(-/'��>�*3/�+,�
(.)'3-9�+?.77+'6.�&'�).04�'),2'.�3�,+�*477+').�,'�(3�('�&3++?,/-').+.���%�
&3+�-3(-.�4�').�&'�)4'�,+�

�&3)/3-.�+36'(+,-'1.�#%�8377/,'.��AAB5��:�CB5�3�(4))3(('13�0.&'8'"
),2'.�':���-/.�D4,/,�-,)'�D43�6'./�'�&,++,��.-'8'),5�'+��/3('&3�-3�&3+�
�.�('6+'.�&3'�@'�'(-/'�).04�'),�+?313�-4,+3�13-.:�E4,+./,�('�/3�&,��3"
)3((,/'.�/');'3&3/3�'�8./0,2'.�'�,++,�(.)'3-95�-,+3�-3/0'�3�>�(.(*3(.5�*3/�
4�,�(.+,�1.+-,5�8'�.�,+�/')31'03�-.�&3++3�'�8./0,2'.�'�/');'3(-35�);3�(.�.�
/3(3�3�-/.�'+�-3/0'�3�&'�&'3)'�6'./�':�E4,+./,�('�/3�&,��3)3((,/'.�8./04"
+,/3�/');'3(-3�'(-/4--./'3�,�(.663--'�-3/2'5�'+�*/3&3--.�-3/0'�3�&'�D4,/,�"
-,)'�D43�6'./�'�>�(.(*3(.5�*3/�4�,�(.+,�1.+-,5�8'�.�,+�/')31'03�-.�&3++3�
'�8./0,2'.�'�/');'3(-35�);3�(.�.�/3(3�3�-/.�'+�-3/0'�3�&'�13�-'�6'./�':�3�
/');'3(-3�&'�'�8./0,2'.�'�3�+3�/');'3(-3�'(-/4--./'3�,�(.663--'�-3/2'�(4)"
)3(('13�,++,�*/'0,��.��(.(*3�&.�.�'�-3/0'�':����),(.�&'�'�).0*+3-322,�
&3++,��.-'8'),5�'+�-3/0'�3�&'�D4,/,�-,)'�D43�6'./�'�*/31'(-.�&,+�*/3(3�-3�
).00,�&3).//3�&,+�/')31'03�-.�&3++3�'�8./0,2'.�'�.�&36+'�3+303�-'�);3�
+,�'�-36/,�.:�
'�.�,++,��.-'8'),�3�).04�D43�8'�.�,+�&3)./(.�&3'�-3/0'�'�
*/31'(-'�&,+�*/3(3�-3�).00,�>�(.(*3(,�+?388'),)',�&3++,�&3+'73/,5�&3++?,-"
-.�.�&3++?.*3/,2'.�3�/'+31,�-3:��3)./('�'�-3/0'�'�*/31'(-'�&,+�*/3(3�-3�
).00,�+?.*3/,2'.�3�*4F�3((3/3�3883--4,-,:��+�*.-3/3�&'�13-.�&'�)4'�,+�
).00,�G�>�3(*/3((.��3++,�8./0,�&'�'0*.('2'.�3�&'�(*3)'8');3�*/3()/'2'."
�'�.�).�&'2'.�'�.6�'D4,+1.+-,�)'F�(',�(488')'3�-3�,&�,((')4/,/3�+,�-4-3+,�
&36+'�'�-3/3(('�*477+')'�&'�)4'�,+�).00,�G:�3�&3+'73/3�.�6+'�,--'�.�+3�.*3"
/,2'.�'�,&.--,-'�.�,--4,-'�'��1'.+,2'.�3�&3+�*/3(3�-3�).00,�(.�.��4++':��+�
�.13/�.�*4F�,+-/3(H�'�6'4�63/3�,++,�(.)'3-9�3�,++?313�-4,+3�).�-/.*,/-3�
&'�/'*/'(-'�,/3�,�*/.*/'3�(*3(3�+,�('-4,2'.�3�,�-3/'./3:�I,+1.�);3�'+�8,--.�
).(-'-4'(),�/3,-.5�);'4�D43��.��.((3/1'�+3�&'(*.('2'.�'�&'�)4'�,'�).00'�
#�3�#���<�=���3�,+�*/3(3�-3�).00,�>�(.663--.�,�4�,�(,�2'.�3�,00'�'(-/,"
-'1,�*3)4�',/',�8'�.�,+�&.**'.�&3+�1,+./3�&3++?.*3/,2'.�3�3�).04�D43�
�.��'�83/'./3�,++?4�.�*3/�)3�-.�&3+�8,--4/,-.�)404+,-.�/3,+'22,-.�&,++3�
'0*/3(3�).'�1.+-3��3++?4+-'0.�3(3/)'2'.�*3/�'+�D4,+3�(',�(-,-.�,**/.1,-.�
'+�7'+,�)'.:�

�C:�?,)D4'(-.�,�D4,+(',('�-'-.+.�&,�*,/-3�&'�4��(.663--.�3(-3/�.�
,++?	�'.�3�34/.*3,�&'�*,/-3)'*,2'.�'�'��(.)'3-9�);3�&3-3�6.�.�6+'�,--'1'�
'�&'1'&4,-'�).03�(-/,-36')'�,'�(3�('�&3+�).00,����.�);J�&'�D43++'�&'�)4'�
,+�).00,�����K����5�&'�/'+31,�2,�-,+3�&,�&3-3/0'�,/3�+?'�(3&',03�-.�(-,7'+3�
&3++?,)D4'/3�-3�'��/,6'.�3�&3++?,((4�2'.�3�&3+�).�-/.++.�&3++,�(.)'3-9�+,�
)4'�*,/-3)'*,2'.�3�>�.663--.�&3++?,)D4'(-.5�,'�(3�('�&3++?,/-').+.�#GCA�&3+�
).&')3�)'1'+3�3�&3+�-3(-.�4�').�&'�)4'�,+�

�&3)/3-.�+36'(+,-'1.�#%�8377/,'.��AAB5��:�CB5�>��.-'8'),-.5�.13�*.("
('7'+3�).�6'4�-,03�-3�,++,�(.)'3-9�+3�)4'�*,/-3)'*,2'.�'�(.�.�.663--.�
&3++?,)D4'(-.5�&,++?,)D4'/3�-3�3�-/.�&'3)'�6'./�'�,++,��/3('&3�2,�&3+��.�"
('6+'.�&3'�@'�'(-/'5�4�'-,03�-3�,&�.6�'�'�8./0,2'.�3�4-'+3�,++,�&3()/'"
2'.�3�63�3/,+3�&3+�*/.63--.�&'�,)D4'('2'.�35�&3++?,)D4'/3�-3�3�&3+�(4.�
,07'-.�&'�.*3/,-'1'-9:��3'�(3--./'�&3++3�).04�'),2'.�'5�&3++?3�3/6',5�&3'�
-/,(*./-'5�&3++,�(,+4-35�,6/.,+'03�-,/3�3�8'�,�2',/'.5�'1'�'�)+4(.�D43++.�
)/3&'-'2'.�3�,((')4/,-'1.5�(.�.�(.663--'�,++?.77+'6.�&'��.-'8'),�&'�)4'�,+�
*/'0.�*3/'.&.�,�);3�6+'�,)D4'(-'5�,�D4,+(',('�-'-.+.5�&'�*,/-3)'*,2'.�'�&,�
*,/-3�&'�(.663--'�,**,/-3�3�-'�,++?	�'.�3�34/.*3,5�'1'�).0*/3('�D43++'�
/3('&3�-'�'���-,+',5�&'�/'+31,�2,�-,+3�&,�&3-3/0'�,/3�+?'�(3&',03�-.�(-,7'+3�
&3++?,)D4'/3�-3�'��/,6'.�3�&3++?,((4�2'.�3�&3+�).�-/.++.�&3++,�(.)'3-9�+,�
)4'�*,/-3)'*,2'.�3�>�.663--.�&3++?,)D4'(-.5�,'�(3�('�&3++?,/-').+.�#GCA�&3+�
).&')3�)'1'+3�3�&3+�-3(-.�4�').�&'�)4'�,+�&3)/3-.�+36'(+,-'1.�#%�8377/,'.�
�AAB5��:�CB:��3+�).0*4-.�&3++,�*,/-3)'*,2'.�3�/'+31,�-3�('�-'3�3�).�-.�
&3++,�*,/-3)'*,2'.�3�&3-3�4-,�&,�-3/2'�).��)4'�+?,)D4'/3�-3�;,�(-'*4+,-.�
4�.�&3'�*,--'�*/31'(-'�&,++?,/-').+.��##�&3+�-3(-.�4�').�&'�)4'�,+�&3)/3-.�
+36'(+,-'1.�#%�8377/,'.��AAB5��:�CB5�3�(4))3(('13�0.&'8'),2'.�'5�.�*/31'"
(-'�&,++?,/-').+.�#G%����<�=���&3+�).&')3�)'1'+3�

�:�I,+1.�);3�'+�8,--.�).(-'-4'(),�/3,-.�3�83/03�/3(-,�&.�+3�'�1,+'&'-9�
*/31'(-3�&,++,�+36635�);'4�D43��.��.((3/1'�6+'�.77+'6;'�&'��.-'8'),�&'�)4'�
,+�*/3(3�-3�).00,�>�(.663--.�,�4�,�(,�2'.�3�,00'�'(-/,-'1,�*3)4�',"
/',�8'�.�,+�&.**'.�&3+�1,+./3�&3++?.*3/,2'.�3�3�).04�D43��.��'�83/'./3�
,++?��*3/�)3�-.�&3+�8,--4/,-.�)404+,-.�/3,+'22,-.�&,++3�'0*/3(3�).'�1.+"
-3��3++?4+-'0.�3(3/)'2'.�*3/�'+�D4,+3�(',�(-,-.�,**/.1,-.�'+�7'+,�)'.:��3'�
),('�'��)4'�+,��.-'8'),��.��(',�3883--4,-,�).�6'4�-,03�-3�&,�-4--3�+3�*,/-'�
&3++?.*3/,2'.�3�'�&'),-3�,+�*/'0.�3�,+�(3).�&.�*3/'.&.5�+,�(.)'3-9��.-'"
8'),�-3�-/,(03--35�).�-3(-4,+03�-3�,++,��.-'8'),5�4�,�'�8./0,-'1,5�).�"
-3�3�-3�6+'�3+303�-'�3((3�2',+'�&3++?.*3/,2'.�3�3�&3++,�(-3((,��.-'8'),5�
,++,�(.)'3-9�+3�)4'�*,/-3)'*,2'.�'�(.�.�.663--.�&3++?,)D4'(-.5�,+�8'�3�&'�

).�(3�-'/�3�+,�*,/-3)'*,2'.�3�,+�*/.)3&'03�-.5�8./�3�&.�*/.1,�&3++,�/3"
+,-'1,�/')32'.�3:�I.�.�(.663--'�,++?.77+'6.�&'��.-'8'),�&'�)4'�,+�*/3(3�-3�
,/-').+.�,�);3�6+'�,)D4'(-'�&'�*,/-3)'*,2'.�'5�&,�*,/-3�&'�(.663--'�3(-3/'�
�.��,**,/-3�3�-'�,++?	�'.�3�34/.*3,5�'��(.)'3-9�);3�&3-3�6.�.�6+'�,--'1'�
'�&'1'&4,-'�).03�(-/,-36')'�,'�(3�('�&3'�).00'���3�����K����5�);3�,--/'74'"
().�.�4�,�D4.-,�&3'�&'/'--'�&'�1.-.�.�&3+�),*'-,+3�,+03�.�*,/'�,+��$�*3/�
)3�-.5�-3�4-.�).�-.�&3++3�,2'.�'�.�D4.-3�6'9�&'/3--,03�-3�.�'�&'/3--,03�"
-3�*.((3&4-35�D4,�&.�'+�1,+./3�).0*+3(('1.�&3++?'�13(-'03�-.�(',�*,/'�.�
(4*3/'./3�,�4��0'+'.�3�&'�34/.5�3�(.�.�,+-/3(H��.-'8'),-3�+3�,)D4'('2'.�'�
);3�&3-3/0'�,�.�'+�(4*3/,03�-.�&3++3�(.6+'3�&3+��C�*3/�)3�-.5�#$�*3/�
)3�-.5�#C�*3/�)3�-.�3�C$�*3/�)3�-.�&3+�),*'-,+3:�

�C���<�=���:��3/�+3�8'�,+'-9�&'�)4'�,++?,/-').+.���3�,+�*/3(3�-3�,/-').+.5�*3/�
(.663--.�3(-3/�.�,++?	�'.�3�34/.*3,�('�'�-3�&3L��

����M���D4,+(',('�*3/(.�,�8'('),�);3��.��,77',�+,�)'--,&'�,�2,�&'�4�.�I-,"
-.�0307/.�&3++?	�'.�3�34/.*3,N�

���<M���D4,+(',('�*3/(.�,�8'('),�);3�,77',�+,�)'--,&'�,�2,�&'�4�.�I-,-.�
0307/.�&3++?	�'.�3�34/.*3,�3�);3��.��,77',�+,�/3('&3�2,5�+,�&'0."
/,�,7'-4,+3�.113/.�'+�)3�-/.�&'�,--'1'-9�*/'�)'*,+3�'��4�.�I-,-.�0307/.�
&3++?	�'.�3�34/.*3,�.�&3++.�I*,2'.�3).�.0').�34/.*3.�.�);3��.��(',�
).04�D43�'1'�(-,7'+'-,N�

���OM���D4,+(',('�*3/(.�,�6'4/'&'),�);3��.��,77',�+,�(3&3�+36,+3�.�
&3++?,00'�'(-/,2'.�3�.113/.�'+�)3�-/.�&'�,--'1'-9�*/'�)'*,+3�'��4�.�I-,-.�
0307/.�&3++?	�'.�3�34/.*3,�.�&3++.�I*,2'.�3).�.0').�34/.*3.�.�);3�
�.��(',�).04�D43�'1'�(-,7'+'-,N�

���PM���D4,+(',('�*3/(.�,�6'4/'&'),�);3�,77',�(-,7'+'-.�+,�(3&3�+36,+3�.�
&3++?,00'�'(-/,2'.�3�.�'+�)3�-/.�&'�,--'1'-9�*/'�)'*,+3�'��4�.�I-,-.�030"
7/.�&3++?	�'.�3�34/.*3,�.�&3++.�I*,2'.�3).�.0').�34/.*3.5�.�);3�(',�
).04�D43�'1'�(-,7'+'-,5�3�);3�/'(4+-'�).�-/.++,-,5�&'/3--,03�-3�.�'�&'/3-"
-,03�-35�&,�4�,�*3/(.�,�8'('),�.�&,�4�,�*3/(.�,�6'4/'&'),�&'�)4'�,++3�
+3--3/3����M��5���<M���3���OM��N�

����M���D4,+(',('�*3/(.�,�8'('),�.�*3/(.�,�6'4/'&'),�);3�,77',�+,�)'--,&'"
�,�2,�&'�4�.�I-,-.�0307/.�&3++?	�'.�3�34/.*3,�.�&3++.�I*,2'.�3).�."
0').�34/.*3.�);3�,77',�(-,7'+'-.�+,�/3('&3�2,5�+,�&'0./,�,7'-4,+35�+,�(3&3�
+36,+3�.�&3++?,00'�'(-/,2'.�3�.113/.�'+�)3�-/.�&'�,--'1'-9�*/'�)'*,+3�'��
4�.�I-,-.�0307/.�&3++?	�'.�3�34/.*3,5�.�);3�(',�).04�D43�'1'�(-,7'+'"
-,5�D4,+./,�(4(('(-,�.�3+303�-'�);3�'�&');'�.�4��).0*./-,03�-.�3+4('1.�
/'(*3--.�,++?,**+'),2'.�3�&3++,�&'()'*+'�,�&'�)4'�,+�*/3(3�-3�&3)/3-.:�

��:�E4,+./,�+?,)D4'(-.�&'�)4'�,+�).00,�C�).0*./-'�4�,�0'�,))',�
&'�6/,13�*/36'4&'2'.�,6+'�'�-3/3(('�3((3�2',+'�&3++.�I-,-.�&'�)4'�,+�).0"
0,�G�.113/.�4��*3/').+.�*3/�+,�(')4/322,�.�*3/�+?./&'�3�*477+').5�3�-/.�
D4,/,�-,)'�D43�6'./�'�&,++,��.-'8'),�&'�)4'�,+�03&3('0.�).00,�C5�).��
&3)/3-.�&3+��/3('&3�-3�&3+��.�('6+'.�&3'�@'�'(-/'5�,&.--,-.�(4�).�8./03�
&3+'73/,2'.�3�&3+��.�('6+'.�&3'�@'�'(-/'5�&,�-/,(03--3/3�-30*3(-'1,03�"
-3�3�*3/�3(-/,--.�,++3��.00'(('.�'�*,/+,03�-,/'�).0*3-3�-'5�+?388'),)',�
&3++?,)D4'(-.�*4F�3((3/3�).�&'2'.�,-,�,++?,((4�2'.�35�&,�*,/-3�&3++?,)"
D4'/3�-3�3�&3++,�(.)'3-9�+3�)4'�*,/-3)'*,2'.�'�(.�.�.663--.�&3++?,)D4'(-.5�
&'�'0*36�'�&'/3--'�,�6,/,�-'/3�+,�-4-3+,�&3'�*/3&3--'�'�-3/3((':���-/.�D4'�"
&')'�6'./�'�&,++,��.-'8'),5�+,�(.)'3-9�,)D4'('-,�*4F�*/3(3�-,/3�030./'3�3�
&.)403�-'�,++,��/3('&3�2,�&3+��.�('6+'.�&3'�@'�'(-/':�E4,+./,�('�/3�&,�
�3)3((,/'.�/');'3&3/3�'�8./0,2'.�'�,++?,)D4'/3�-3�3�,++,�(.)'3-9�+3�)4'�
*,/-3)'*,2'.�'�(.�.�.663--.�&3++?,)D4'(-.5�'+�-3/0'�3�&'�)4'�,+�*/'0.�
*3/'.&.�>�(.(*3(.5�*3/�4�,�(.+,�1.+-,5�8'�.�,+�/')31'03�-.�&3++3�'�8./"
0,2'.�'�/');'3(-35�);3�(.�.�/3(3�3�-/.�'+�-3/0'�3�&'�&'3)'�6'./�':�E4,+."
/,�('�/3�&,��3)3((,/'.�8./04+,/3�/');'3(-3�'(-/4--./'3�,�(.663--'�-3/2'5�'+�
*/3&3--.�-3/0'�3�&'�D4,/,�-,)'�D43�6'./�'�>�(.(*3(.5�*3/�4�,�(.+,�1.+-,5�
8'�.�,+�/')31'03�-.�&3++3�'�8./0,2'.�'�/');'3(-35�);3�(.�.�/3(3�3�-/.�'+�
-3/0'�3�&'�13�-'�6'./�':�3�/');'3(-3�&'�'�8./0,2'.�'�3�+3�/');'3(-3�'(-/4-"
-./'3�,�(.663--'�-3/2'�(4))3(('13�,++,�*/'0,��.��(.(*3�&.�.�'�-3/0'�'5�
&3)./('�'�D4,+'�'�*.-3/'�(*3)',+'�('�'�-3�&.�.��.��3(3/)'-,-':����),(.�&'�'�"
).0*+3-322,�&3++,��.-'8'),5�'+�-3/0'�3�&'�D4,/,�-,)'�D43�6'./�'�*/31'(-.�
&,+�*/3(3�-3�).00,�&3).//3�&,+�/')31'03�-.�&3++3�'�8./0,2'.�'�.�&36+'�
3+303�-'�);3�+,�'�-36/,�.:����),('�3))32'.�,+'�&'�/'();'.�*3/�+,�-4-3+,�&3'�
*/3&3--'�'�-3/3(('5��.��3+'0'�,7'+'�,--/,13/(.�+?,((4�2'.�3�&36+'�'0*36�'�
&'�)4'�,+�*/'0.�*3/'.&.5�'+��.13/�.�*4F�.**./('5�(4++,�7,(3�&3++,�(-3((,�
*/.)3&4/,5�,++?,)D4'(-.:�
'�.�,++,��.-'8'),�35�(4))3(('1,03�-35�8'�.�,+�
&3)./(.�&3+�-3/0'�3�*3/�+?313�-4,+3�3(3/)'2'.�&3+�*.-3/3�&'�.**.('2'."
�3�.�'0*.('2'.�3�&'�'0*36�'5�'�&'/'--'�&'�1.-.�.�).04�D43�D43++'�,13�-'�
).�-3�4-.�&'13/(.�&,�D43++.�*,-/'0.�',+3�).��3(('�,++3�,2'.�'�.�D4.-3�
);3�/,**/3(3�-,�.�+,�*,/-3)'*,2'.�3�/'+31,�-3�(.�.�(.(*3(':��3)./('�'�
*/3&3--'�-3/0'�'5�+?.*3/,2'.�3�*4F�3((3/3�3883--4,-,:�E4,+./,�'+�*.-3/3�(',�
3(3/)'-,-.��3++,�8./0,�&3++?'0*.('2'.�3�&'�'0*36�'5�'��),(.�&'�'�,&30"
*'03�-.5�*3/�-4--.�'+�*3/'.&.�'��)4'�*3/&4/,�+?'�,&30*'03�-.�03&3('0.5�
'�&'/'--'�&'�1.-.�.�).04�D43�'�&'/'--'�,13�-'�).�-3�4-.�&'13/(.�&,�D43++.�
*,-/'0.�',+35�).��3(('�,++3�,2'.�'�.�D4.-3�);3�/,**/3(3�-,�.�+,�*,/-3)'"
*,2'.�3�/'+31,�-35�(.�.�(.(*3(':�3�&3+'73/3�313�-4,+03�-3�,&.--,-3�).��
'+�1.-.�&3-3/0'�,�-3�&'�-,+'�,2'.�'�.�D4.-35�.�).04�D43�+3�&3+'73/3�.�6+'�

pag. 287



���������

�����		��
�����������������
�������	������ �������������������� !"��#�$#$%$&

'(()�'*+(('()�,+��-)+.'/)+�0�+�)�'*012)10�(+�*0..0�,+�*)/)+�)�)12+3(04�
3+�+��5..)6��'�3+,)0(7�',85)90�(0�0�.'�3+,)0(7�.0�,5)�2'9(0,)2'/)+�)�3+�+�
+::0((+�*0..;',85)3(+4�,<0��+��'*012)'�+�':.)�)120:�)�)12+3()�3+�+�
'.(903=�3+::0((04�3'.-+�,<0�).�>'((+�,+3()(5)3,'�90'(+4�'�5�'�3'�/)+�0�'1#
1)�)3(9'()-'�20,5�)'9)'�2'9)�'.�*+22)+�*0.�-'.+90�*0..;+209'/)+�04�0�,+#
15�850��+��)�>09)+90�'..;��209�,0�(+�*0.�>'((59'(+�90'.)//'(+��0..;5.()1+�
0309,)/)+�209�).�85'.0�3)'�3('(+�'229+-'(+�).�?).'�,)+6����,'3+�*)�0309,)/)+�
*0.�2+(090�*)�+22+3)/)+�0�.;',85)90�(0��+��25@�0309,)('90�)�*)9)(()�*)�-+(+�
0�,+15�850�850..)�'-0�()�,+�(0�5(+�*)-093+�*'�850..+�2'(9)1+�)'.04�,+�#
�033)�'..0�'/)+�)�+�85+(0�,<0�9'229030�('�+�.'�2'9(0,)2'/)+�0�9).0-'�(04�0�
*+-97�,0*090�.0�3(0330�'/)+�)�+�85+(0�0�(9+�5��'��+6����,'3+�*)�1'�,'('�
+((01209'�/'�).�(9)?5�'.04�35�9),<)03('�*0.��+-09�+4�+9*)�'�.'�-0�*)('�
*0..0�35**0((0�'/)+�)�+�85+(0�30,+�*+�.0�29+,0*590�*)�,5)�'..;'9(),+#
.+�$ABC���D�����*0.�,+*),0�,)-).0�

��6��0�*0.)?09'/)+�)�'3301?.0'9)�0-0�(5'.10�(0�'*+(('(0�,+��).�-+(+�
*0(091)�'�(0�*)�('.)�'/)+�)�+�85+(0�3+�+��5..06��09�*0(091)�'90�30�5��
)�-03()10�(+�03(09+�2+33'�)�,)*090�35..'�3),590//'�+�35..;+9*)�0�25??.),+�
E�2+33)?).0�290�*090�)��,+�3)*09'/)+�0�.0�30:50�()�,)9,+3('�/0F��

����G���,<0�.;',85)90�(0�3)'�*)90(('10�(0�+�)�*)90(('10�(0�,+�(9+..'(+�
*'..;'11)�)3(9'/)+�0�25??.),'4�,+12903)�+9:'�)31)�3('('.)�+�>+9/0�'91'#
(04�*)�5���'030��+��'22'9(0�0�(0�'..;
�)+�0�059+20'4�'�,<0�'((9'-093+�
.;'330((+�29+29)0('9)+�+�>)�'�/)'10�()�,+�3)3(0�()H�

���IG���,<0�.;',85)90�(0�3)'�:)7�3('(+�,+)�-+.(+�)��'(()-)(7�,<0�)�,)*+�+�
35..'�3),590//'�+�35..;+9*)�0�25??.),+�)��5�+�J('(+�101?9+�*0..;
�)+�0�
059+20'H�

���KG���,<0�-)�3)'�5��:9'-0�9)3,<)+�,<0�.;',85)90�(0�)�(9'290�*'�'(()-)(7�
)..0:'.)�+�,9)1)�'.)6�

���6���2+(09)�320,)'.)�*)�,5)�')�,+11)�290,0*0�()�3+�+�0309,)('()�03,.5#
3)-'10�(0�35..'�?'30�*)�,9)(09)�+::0(()-)�0��+��*)3,9)1)�'(+9)6���('.0�>)�0�
).��+-09�+�,+�3)*09'4�'-5(+�9):5'9*+�'..'��'(59'�*0..;+209'/)+�04�)�30#
:50�()�,9)(09)F��

����G���.;03)3(0�/'4�(0�5(+�,+�(+�'�,<0�*0..0�2+3)/)+�)�5>>),)'.)�
*0..;
�)+�0�059+20'4�*)�1+()-)�+::0(()-)�,<0�>',,)'�+�9)(0�090�2+33)?).0�
.'�3533)3(0�/'�*)�.0:'1)�>9'�.;',85)90�(0�0�2'03)�(09/)�,<0��+��9),+�+3,+#
�+�)�29)�,)2)�*)�*01+,9'/)'�+�*0..+�J('(+�*)�*)9)((+4�,<0��+��9)320(('�+�.0�
�+910�*0.�*)9)((+�)�(09�'/)+�'.0�+�,<0�<'��+�'335�(+�,+12+9('10�()�'�
9)3,<)+��0)�,+�>9+�()�*0..'�,+15�)(7�)�(09�'/)+�'.04�*035�()�*'..'��'(59'�
*0..0�.+9+�'..0'�/04�+�<'��+�9'22+9()�,+��+9:'�)//'/)+�)�,9)1)�'.)�+�(09#
9+9)3(),<0�+�,+��3+::0(()�'*�0330�,+15�850�,+..0:'()H�

���IG����.;)*+�0)(7�*0..;'330((+�9)35.('�(0�*'..;'((+�:)59)*),+�+�*'..;+20#
9'/)+�04�(0�5(+�,+�(+�'�,<0�*0..0�1+*'.)(7�*)�>)�'�/)'10�(+�*0..;',85)#
3)/)+�0�0�*0..'�,'2',)(7�0,+�+1),'4�>)�'�/)'9)'4�(0,�),'�0�+9:'�)//'()-'�
*0..;',85)90�(04�'�:'9'�()90F��

��L�.'�3),590//'�0�.'�,+�()�5)(7�*0:.)�'229+--):)+�'10�()H�

�$L�).�1'�(0�)10�(+4�.'�3),590//'�0�.;+209'()-)(7�*0..0�90()�0�*0:.)�
)12)'�()H�

�?���I�M��L�209�.0�+209'/)+�)�*)�,5)�'.�,+11'�B�E�-'.5('('4�+.(90�'..'�
1)�',,)'�*)�:9'-0�290:)5*)/)+�':.)�)�(09033)�*)�,5)�'.�,+11'�A4�'�,<0�).�
209),+.+�209�.'�3),590//'�+�209�.;+9*)�0�25??.),+6�

�����I�M��6��)�>)�)�*0..;0309,)/)+�*0)�2+(09)�320,)'.)�*)�,5)�'.�29030�(0�
'9(),+.+4�.'�,+3()(5/)+�0�*)�5�;)12903'�,<0�3-+.:0�'(()-)(7�+--09+�*0()0�0�
5�+�+�2)N�*0:.)�'(()-)�)�*)-)*5'()�')�30�3)�*0.�,+11'���+--09+�*0.�,+1#
1'�����D�����E��+()>),'('�'..'��903)*0�/'�*0.�+�3):.)+�*0)�1)�)3(9)�0�(9+�)�
(091)�)�0�,+��.0�29+,0*590�*)�,5)�'.�29030�(0�'9(),+.+4�85'.+9'�5�+�+�2)N�
3+,)4�03(09�)�'..;
�)+�0�059+20'�')�30�3)�*0.�,+11'�B���I�M��4�*0(0�:'�+�
5�'�85+('�*0)�*)9)(()�*)�-+(+�+�*0.�,'2)('.0�'.10�+�2'9)�'.��%�209�,0�(+6�

�O6��0.�,'3+�)��,5)�.0�'(()-)(7�*)�9).0-'�/'�3(9'(0:),'�)�*)-)*5'(0�,+��
)�*0,90()�*)�,5)�'.�,+11'���3)�9)>09)3,+�+�'�3+,)0(7�2'9(0,)2'(04�*)90(('#
10�(0�+�)�*)90(('10�(04�*'.�P)�)3(09+�*0..;0,+�+1)'�0�*0..0�>)�'�/04�).�
+�3):.)+�*0)�P)�)3(9)�*0.)?09'4�')�>)�)�*0..;0309,)/)+�*0)�2+(09)�320,)'.)�
*)�,5)�')�,+11)�A�0��4�35�29+2+3('�*0.�P)�)3(9+�*0..;0,+�+1)'�0�*0..0�
>)�'�/04�30�()()�).�P)�)3(9+�*0..+�3-).522+�0,+�+1),+�0�).�P)�)3(9+�*0..0�
)�>9'3(95((590�0�*0)�(9'32+9()4�209�)�9)320(()-)�'1?)()�*)�,+120(0�/'6��0�
�+()>),<0�*)�,5)�')�,+11)�$�0�B�3+�+�)110*)'('10�(0�(9'310330�*'..'�
�903)*0�/'�*0.�+�3):.)+�*0)�P)�)3(9)�'.�P)�)3(09+�*0..;0,+�+1)'�0�*0..0�
>)�'�/06�

�O���I�M��6��0)�,'3)�*)�-)+.'/)+�0�*0:.)�+??.):<)�*)��+()>),'�*)�,5)�'.�290#
30�(0�'9(),+.+4�'�,<0�)��'330�/'�*0..'��+()>),'�*)�,5)�')�,+11)�$4�$���I�M���0�
B4�.'��903)*0�/'�*0.�+�3):.)+�*0)�P)�)3(9)�25@�'--)'90�).�29+,0*)10�(+�
')�>)�)�*0..;0-0�(5'.0�0309,)/)+�*0)�2+(09)�320,)'.)6���('.0�3,+2+4�(9+-'#
�+�'22.),'/)+�0�)�(091)�)�0�.0��+910�29+,0*59'.)�290-)3()�*'.�29030�(0�
'9(),+.+4��+�,<Q�*'.�90:+.'10�(+�*)�,5)�'.�,+11'�C6��.�(091)�0�*)�85'#
9'�(',)�850�:)+9�)�*)�,5)�')�,+11)�&�0���*0,+990�*'..'�,+�,.53)+�0�*0.�
29+,0*)10�(+�*)�',,09('10�(+�*0..'�-)+.'/)+�0�*0..;+??.):+�*)��+()>),'6�

�C6�+��90:+.'10�(+4�'*+(('(+�')�30�3)�*0..;'9(),+.+���4�,+11'��4�
*0..'�.0::0�$A�':+3(+��COO4��6�&%%4�0�35,,033)-0�1+*)>),'/)+�)4�290-)+�
2'9090�*0..0�+11)33)+�)�2'9.'10�('9)�,+120(0�()4�35�29+2+3('�*0.�P)#
�)3(9+�*0..;0,+�+1)'�0�*0..0�>)�'�/04�*)�,+�,09(+�,+��).�P)�)3(9+�*0:.)�
'>>'9)�03(09)4�).�P)�)3(9+�*0..;)�(09�+4�).�P)�)3(9+�*0..+�3-).522+�0,+�+#
1),+�0�).�P)�)3(9+�*0..0�)�>9'3(95((590�0�*0)�(9'32+9()4�30�()(0�.0��5(+9)(7�
)�*)20�*0�()�*)�30((+904�+-0�03)3(0�()4�3+�+�01'�'(0�*)32+3)/)+�)�*)�'(#
(5'/)+�0�*0.�29030�(0�'9(),+.+4�'�,<0�,+��9)>09)10�(+�'..'�*0>)�)/)+�04�
�0..;'1?)(+�*0..0�9)3+930�51'�04�3(9510�('.)�0�>)�'�/)'9)0�*)32+�)?).)�'�
.0:)3.'/)+�0�-):0�(0�0�30�/'��5+-)�+�1'::)+9)�+�09)�'�,'9),+�*0.�?).'�#
,)+�*0..+�J('(+4�*0..0�1+*'.)(7�+9:'�)//'()-0�209�.+�3-+.:)10�(+�*0..0�
'(()-)(7�29+20*05(),<0�'..;0309,)/)+�*0)�2+(09)�320,)'.)�290-)3()�*'.�290#
30�(0�'9(),+.+6��.�2'9090�35..+�3,<01'�*)�90:+.'10�(+�E�0329033+�0�(9+�
).�(091)�0�*)�-0�()�:)+9�)�*'..'�*'('�*0..'�35'�(9'31)33)+�0�'..0�'10906�
�0,+93+�('.0�(091)�04�).�90:+.'10�(+�25@�033090�,+15�850�'*+(('(+6�
R5'.+9'�)�2'909)�0329033)�*'..0�+11)33)+�)�2'9.'10�('9)�,+120(0�()�
90,<)�+�)*0�(),+�,+�(0�5(+4�).��+-09�+4�+-0��+��)�(0�*'�,+�>+91'9-)3)4�
(9'310((0��5+-'10�(0�'..0�'1090�.+�3,<01'�*)�90:+.'10�(+4�)�*),'�#
*+�0�.0�9':)+�)�)��5�;'22+3)('�90.'/)+�06���2'909)�*0>)�)()-)�*0..0�+1#
1)33)+�)�,+120(0�()�3+�+�0329033)�0�(9+�).�(091)�0�*)�-0�()�:)+9�)�*'..'�
*'('�*)�(9'31)33)+�06��0,+93+�('.0�(091)�04�).�90:+.'10�(+�25@�033090�
,+15�850�'*+(('(+6��)�+�'..;'*+/)+�0�*0.�10*03)1+�90:+.'10�(+4�.0�
,+120(0�/0�)�090�()�'..0�29+2+3(0�209�.;0309,)/)+�*0)�2+(09)�320,)'.)4�*)�
,5)�')�,+11)�A�0��4�0�.0�'(()-)(7�,+�30:50�()4�*)�,5)�')�,+11)�&�0��4�3+�+�
'((9)?5)(0�'.�P)�)3(09+�*0..;0,+�+1)'�0�*0..0�>)�'�/0�209�.0�3+,)0(7�*'�
033+�2'9(0,)2'(04�+--09+4�209�.0�'.(90�3+,)0(74�'.�P)�)3(09+�*0..+�3-).522+�
0,+�+1),+�+�'.�P)�)3(09+�*0..0�)�>9'3(95((590�0�*0)�(9'32+9()4�30,+�*+�)�
9)320(()-)�'1?)()�*)�,+120(0�/'6S6���

���9(6�&6

������T�D���U���V�MWUM�X�U���Y����D��W����Z�KU�U[���K��KU��������

������6���*0,+99090�*'..'�*'('�*)�0�(9'('�)��-):+90�*0.�290#
30�(0�*0,90(+4�).�:9522+�*)�.'-+9+�)3()(5)(+�)��'((5'/)+�0�
*0..;'9(),+.+��&���I�M��4�,+11'�B4�*0.�*0,90(+#.0::0�A�30(#
(01?90�$%�C4��6��%�4�,+�-09()(+4�,+��1+*)>),'/)+�)4�*'.#
.'�.0::0�$��+-01?90�$%�C4��6��$O4�E�,+..+,'(+�29033+�.'�
*)90/)+�0�:0�09'.0�*0.�P)�)3(09+�*0..;'1?)0�(0�0�*0..'�
3),590//'�0�09:0(),'�,+120(0�(0�)��1'(09)'�*)�0,+�+1)'�
,)9,+.'906�

��$6��..'�2'9(0�85'9('�*0.�*0,90(+�.0:)3.'()-+�A�'29).0�
$%%�4��6��B$4�3+�+�'22+9('(0�.0�30:50�()�1+*)>),'/)+�)F��

����G����'..;'9(),+.+�$�$F��

��L�'.�,+11'�$4����������\����30,+�*+�209)+*+4�.'�2'9+.'F�
]*),)'��+-0̂�E�3+3()(5)('�*'..'�30:50�(0F�]-0�(5�+̂H�

�$L�'.�,+11'�$4�.0((09'����G��4�.'�2'9+.'F�]+((+̂�E�3+3()#
(5)('�*'..'�30:50�(0F�]*)0,)̂�0�.0�2'9+.0F�]*50�*'..0�+9:'#
�)//'/)+�)�9'229030�('()-0�*0..'�,'(0:+9)'�*0:.)�'5(+(9'#
32+9('(+9)�0�*50�*'..0�+9:'�)//'/)+�)�,<0�9'229030�('�+�
)�:03(+9)�*0)�9)>)5()̂�3+�+�3+3()(5)(0�*'..0�30:50�()F�](90�
*'..0�+9:'�)//'/)+�)�9'229030�('()-0�*0..'�,'(0:+9)'�*0:.)�
'5(+(9'32+9('(+9)�0�(90�*'..0�+9:'�)//'/)+�)�,<0�9'229030�#
('�+�)�:03(+9)�*0)�9)>)5()̂H�

�AL����VUWU����KU[[��_̀\�a���M���DU����M��Y��D����F�

�]���_̀��#?)3����b�����������WW��M��D��D��V���Z�[W��M��
WYc��MMY[��������YU�U������MWU�M�I����D�K��KU�W���DYDD�����
K�D��U����V���MK��X�U������Zd�IU�M��X����K�MM�De�V��f����
g�K��V���VU���De����X�������V������U���[��DU���MU�U�W���
�Z�[W��M��[�V�M�[�\���KU�V�X�U���Kh���II�����KUW��DU����
�YU�U�V�����������WW��M��D��D��W��MMU����MD�MM��W�����[��
�U�D��������KU�M�KYD�f���i��KU[W�D��D����X�U�������U�����
V���Zd�IU�f���g�K�������jY�M�DU�MY����I�M��V���V�D��W��M��D��
��������MD�U�V������[W��M��D��YDU�V������UK����K�[����V��
KU[[��K�U\���VYMD���\���D������DU�������KU�DY�����̂H�

pag. 288



���������

�����		��
�����������������
�������	������ �������������������� !"��#�$#$%$&

������#'()���*����+��,�-.�.�//01�2.3.����-.44��05�6����
7���,.����7��8��,�9����
���:05��#'()����;�-.7,����2�-�,������-.44��051���4�,�,�4��,��
���+�77.�<�4��,.�2�����.==���>��2��7��<�?�.�8��<��7�������
��,�<���2��,,�<�,@�2��-���,,������7�28����.�-.48�A8��2+���
,���77��������������<��,��78��B.�7.�?�.���?�.������4=���
��������78��-.�7.�?��2��-8�����+��,�-.�.�//C1�7.�.���3��,�,��
,���A8�7,��8�,�4������7�7,�4���8,.�.4��2��-8�����+��,�-.�
�.�//0��#'()��������,,.�2��.�����<��,8����-.43.���,��3.7�,�<��
2�<��7��2���-.�,��=8,.��4=���,����BDEF;�2��-8�����+���
,�-.�.�//G1�-.44��C1���,,������HI��1�3��<���<���J�-��2���-.7,��
����<��,����2������.�.���,�,@���,,��2��3��,��2��8���73���
,.���2�3��2��,��7-��,.�-.���8�,�4��,��2�����3��,��.1����
4��-��?�1��.4���,.�2���K���7,��.�2���+�4=���,����2�����
7�-8��??��������,�-���F�,���J�������3��,��-.�-�82.�.�8��
�--.�2.�����,�<.���-��7-8��4�,�������2+�4=�������.�����
��73�,,.�2���3���-L3��2��3�.3.�?�.����,@1��JJ�-���?����,8,����
2�����-.�-.����?�����.�,��74�,,.�.����K���7,��.�2���+�4�
=���,����2�����7�-8��??��������,�-�1�->��38M���->��2����
4.2�J�-�?�.�������,����?�.�����,�.�7�77��,����.�����N��4��
�+�JJ�-�-���2������--.�2��7.,,.7-��,,�1�A8��.���8���--.�2.�
�.��7��������8�,.���,�.�-��,.<��,����.����2�����2�,��2��
��,��,�����<��.���2�����3��7��,��2�73.7�?�.��1����K���7,�.�
2���+�4=���,����2�����7�-8��??��������,�-����<�,�����3��,��
��-.�-�82���.���,�.�7�77��,����.���1�2�-.�7����8,��4��,����
A8����3�.<<�2��2���,,�4��,�1�2��-.�-��,.�-.�����K���7,�.�
2������43��7����2���4�2�����;,��O��P�7,��J��4.��+.==���.�
2���7�7,�4���8,.�.4��2��-8�����+��,�-.�.�//0��#'()���2��.����
��??��������.�.��,,�<�,@�-.����J���4��,.����+��,��.�,����,.�
��.���?�.��������7��7��2���-.44��C1���,,������QI�������RI��1�2���
3��7��,����,�-.�.���7���33��-�����.����-�7.�A8��,.�3��<�7,.�
2���+��,�-.�.�//G1�-.44��S�,������TU�

������#VWX���*����+��,�-.�.�//G9����
���0*����-.44��C1���,,�������I��1�2.3.����3��.��9�Y��?�.�����
.��7,���1Z�7.�.���7���,�����7��8��,�9�Y.�2��.3���,.����-.�
�.4�-����->���.��-.�7.�?��,�1Z������3��.��9�Y�����,��,����
���87-�,��2���,����,.��.���?�.���������2�,��2�����.3���,.���
�-.�.4�-��-.��<.�,�Z�7.�.�7.7,�,8�,��2�����7��8��,�9�Y,���
7J���,��78��,����,.��.���?�.����1�-.43��7��A8�����2��3�.<��
����?��.�2�7,���?�.���,���7J�.�,������1��.�->[���2�,��2���
����,�<��7.���,,��-.��<.�,�Z����U�
���/*����-.44��S��#VWX��1����3��4.�3���.2.�6�7.7,�,8�,.�2���7��

�8��,�9�Y\+�--.�2.�2��3�.���44��A8�2�.�2��-8�����-.4�
4��S�7,�=���7-��->����3�.28,,.���������8,���??�,.���->���2��
��7-.�.���8��7�7,�4���8,.�.4.�2�������-8�����+��,�-.�.�//01�
-.44��C1���,,������QI�������RI��1�.<<��.���8�.�2���-.�7.�?��2��-8��
���+��,�-.�.�//C��77�-8���.����.����-�7.����-.3��,8���2���
-.7,��2����--.�,����2����7,�.���2�����J�8,��2���4=�������.�2��
�.�.�3�.2.,,����-.�J���,�����7��<�?�.�38==��-.�2����--.�,��
2�JJ����?��,�]����-.3��,8���2��,����-.7,��2�<���77�����77�-8�
��,����->��A8��.�������.=��,,�<��2����-83��.�����-�-�����.�
7���.�7,�,��-.�7��8�,��.�783���,���,,��<��7.������--.�,��78�
783��J�-��3��<�,�Z]��

���=*���Q̂̂_Q̂̂ẀQVa�����A8��A8��7���b�cada�(̂��efWXa�$%b�g�
(�)WX(Va�(̂�)ẀeW�VWh��
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X(VaX(a�W�cŴ�fQXW�)a�a�()V(Ve(VW�)Wm(a�(�)dWR(Q̂(�cŴ�af(VQVa��Qm(a�Q̂W�
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+80++*�,/�,/-418*(��2*�:8*2*..18/-*�5/++/�/�8:8816*1�,/�>0-*-0�12�+0-6*.*/�
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,-*80-*�4*�5-*/-*8C��0221�=0+8*/�0�-*>*:8*F��

����G���*�,/+8*�50-�*2�-*:8*2*../�/�21�-*5-0+1�40=2*�*731221==*�+0,/�41-*�0�
80-.*1-*�:+18*H�

���IG���*�,/+8*�50-�21�=0+8*/�0�40=2*�*731221==*�+0,/�41-*�0�80-.*1-*H�

���JG���1270�/�2)D��50-�,0�8/�40*�,/+8*�-0218*6*�1*�+0-6*.*�4*�,:*�122)1-8*$
,/2/�%%%9�,/771��9�20880-1���IG��H�
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�����[[�[�\���Y�������P��W��P����d��NP�MPPM��������

������<��'':(,4*/.'.�F���̂�N���;2'�;2/,24.$'2))2��O�52442-8,2�
�%�O9��<��%F9�/.�62,4*4.9�/.��-.;*3*/(7*.�*9�;(''(�'2))2�
�#��.62-8,2��%�O9��<��>%9�;.+.�*'�/.--(�����P������5.�.�()$
)*0�4*�*�52)02�4*S��
�̀����LM�P����<��'�3*�2�;*�+,.-0.62,2�+.'*4*/@2�;*�5.542$

�*8*'*4?�2;�2/.�.-*(�/*,/.'(,29�*�/2�4*6(�;.�.+2,(7*.�*�;*�
,2/0+2,.�;2*�,*3*04*�2�;*�,*04*'*77.�;2*�-(42,*('*�+,.62�*2�$
4*�;(''(�,2('*77(7*.�2�;2)'*�*�42,62�4*�;*�/0*�������]��N��P��
��P�D\�\e��\�Dno�Y��LM�����]�\W�����P��Y�����\]���[�\���Y��
Y�������\�Y���]\�P��Y������]�[�����Y��m������Y��p���������9�
(�/@2�('�3*�2�;*�,*;0,,2�*'�/.�32,*-2�4.�*��;*5/(,*/(�;2*�,*$
3*04*9�2�4,.�4,2�4(�)*.,�*�;(''(�;(4(�;*�2�4,(4(�*��6*).,2�;2'$
'(�+,252�42�;*5+.5*7*.�29�*'�.--*55(,*.�54,(.,;*�(,*.�;*�
/0*�('':(,4*/.'.��9�,*/2604.�*'��*(�.�(++,.6(4.�;('':�04.,*$
4?�;*�5*542-(�+.,40('2�;2'�G(,��*)0,2�.//*;2�4('2�����\�Dno�
���q���\��]]�\W�P\�Y���fVMP\��PX�Y��N�NP�Z��]\�PM����Y���
m���r��M���\����P������9�(/10*5*4*�*�+(,2,*�6*�/.'(�4*�;2''(�
,2)*.�2��*)0,*(9�;2'':�)2�7*(�,2)*.�('2�+2,�'(�+,.427*.�2�
(-8*2�4('2�_����Q�2����Y���f�[���Y��N���P������\D����sV�rC�
P����P\����Z��P��D\Z]�P��P�e�Y�����Y������P�\�LM��Y��
D����\����Y�������Dn��NP�e��Y\PP��D\���]]\N�P\�Y�D��P\����
q�\���ZZ�����+2,�'(�)254*.�2�*�42),(4(�2�/*,/.'(,2�;2*�,*$
3*04*�2�-(42,*('*�/@2��2�)(,(�4*5/(�*'�-*)'*.,�04*'*77.9��2'�
,*5+244.�;2''(�;*5/*+'*�(����Y���fc��\����M�\]������2��(7*.�('2�
*��-(42,*(�;*�)254*.�2�;2*�,*3*04*<����r��Z\Y���PX���������P��Z����
]������D\�d���Z��P\��������MP���[[\�Y���Z�P���������Y�����d�MP��

pag. 293



���������

�����		��
�����������������
�������	������ �������������������� !"�#$�%$%&%'

(�)*�����+��,�����)(���-�)���,��,�������)�,���()�+��,�����
�(�-�����,��.������,��/�������0)�)�,�1���+��2�,���+�����
0)++)03��-�)���,��4�)�����0(�3�1�3)��33)�,)����0��0��,���5��+��
3)�)�67�,�����������8���)0+)�699:;����<=6;�+����5>4+)��+?�
,��0�0+�2��()�+4����,���.���@��4���)33�,��+�������5>4+)�
��+?�,��0�0+�2��()�+4����,���.���@��4���)����+������
��A��B�)���22��,��34�����(��2)�(���),)����C�DEFGHI�JKKFELJ$

MF�LI�MFNHJ�LF�JDDIOHLF�H�NJPH�H�J�JQHLHKRF�NFQQF�KJEJLLF$
EHOLHKRF�NFH�MJLFEHJQH�F�NFH�EHSHTLHC�DEFGFNF�QUTLHQHVVIW��
����X���NFH�MJLFEHJQH�NH�FOKJGI�NH�SI�NJQH�MJEH�H�I�OJQMJ$

OLEH�I�NH�LFEEF�H�QHLIEJ�FH�FMFEOHC�JH�OF�OH�NFQQUJELHKIQI��&YC�
KIMMJ��C�QFLLFEJ����X��C�NFQ�NFKEFLI�QFPHOQJLHGI���JDEHQF�%&&#C�
�Z��[%C��FQ�EHODFLLI�NH�\TJ�LI����(��*�0+)�,������)��2��+)�,��
34�����,�3��+)����NFQ�]H�HOLEI�NFQQUJM̂ HF�LF�F�NFQQJ�LTLFQJ�NFQ�
LFEEHLIEHI�F�NFQ�MJEF��[�QTPQHI�%&�#C��Z����_�
���̀X���NH�H�FELHC�MJLFEHJQH�PFIQIPHKH�H�IEPJ�HKH�F�MJ�TSJL$

LH�JQ�OIQI�SH�F�NH�TLHQHVVIC�IGF��F�OHJ�NHMIOLEJLJ�QJ�KIMDJ$
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La�JM̂ HF�LJQF�EFOLJ�I�OILLIDIOLH�JQQJ�NHOKHDQH�J�NH�KTH�JQQJ�
DJELF�OFKI�NJ�NFQ�NFKEFLI�QFPHOQJLHGI��Z��[%�NFQ�%&&#Z��Q�
IMMHOOJEHI�OLEJIENH�JEHI�NH�KTH�JQQUJELHKIQI��C�QJNNIGF�
�FKFOOJEHIC�DEIGGFNF�JQQUJPPHIE�JMF�LI�NFQ����B�)���22�����
KI��QF�MINJQHLa�NH�KTH�JH�KIMMH�����d4�+�����F�����d4��d4��0��Z�

�����0�(+��0��Z��JQQUJLLTJVHI�F�NFQQF�NHODIOHVHI�H�NH�KTH�
JH�KIMMH�����d4�+����C�����d4��d4��0���F�����0�j��0����I��NFGI�I�
NFEHGJEF��TIGH�I�MJPPHIEH�I�FEH�J�KJEHKI�NFQQJ�SH�J�VJ�
DT̂ Q̂HKJZlZ���

��m�1���2��+���)�2�+�*�n

�����oH�EHDIELJ�HQ�LFOLI�NFQQUJELHKIQI�Y���̀�0��C�NFQ�NFKEFLI$QFPPF�%f�OFLLFM̂ EF�
%&�fC��Z��&YC�EFKJ�LFW�p�HODIOHVHI�H�TEPF�LH�DFE�QJ�KHLLa�NH��F�IGJC�QJ�OH$
KTEFVVJ�NFQQJ�EFLF��JVHI�JQF�NFQQF�H�SEJOLETLLTEF�F�NFH�LEJODIELHC�PQH�FGF�LH�
OHOMHKH�NFQ�%&�#�F�%&��C�HQ�QJGIEI�F�QF�JQLEF�FMFEPF�VFqC�DT̂ Q̂HKJLI��FQQJ�
��r�--�++��s11�3��������Z�%%#�NFQ�%f�OFLLFM̂ EF�%&�fC�KI�GFELHLIC�KI��MINH$
SHKJVHI�HC�NJQQJ�QFPPF��#��IGFM̂ EF�%&�fC��Z���&C�KIMF�MINHSHKJLI�NJQQJ�
DEFOF�LF�QFPPFC�DT̂ Q̂HKJLJ��FQQJ���r�--�++��s11�3���������Z�%#Y�NFQ��Y��IGFM$
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������cd���U��V�̂_̂è����bc̀�LV�f��I�IV̀�LV��aVT�K�L�H�V�
��̀�T�����������ec��U���V�̂_̂è����c__̀�YV�V�����U�I�̀����
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�$F��G��HI7JKJH�LM7�N7�78JO7�PMO�QG7�7�JMORM�J7��MG�8MJJHOM�LMGGK�L7#
SM8K�LMG�8THGH�HPMOK�POM88H�GK��OM87LM�UK�LMG��H�87QG7H�LM7�N7�78JO7F�
�G��HI7JKJH�POM87MLTJH�LKG��OM87LM�JM�LMG��H�87QG7H�LM7�N7�78JO7�HV�8T�
8TK�LMGMQKV�LKG�N7�78JOH�LMGGWKI67M�JM�M�LMGGK�JTJMGK�LMG�JMOO7JHO7H�M�LMG�
IKOMV�X�YHIPH8JH�LK�ZTM8JWTGJ7IH�M�LK7�N7�78JO7�LMGGM�7�SOK8JOTJJTOM�M�LM7�
JOK8PHOJ7V�LMGGM�KJJ7R7J[�POHLTJJ7RMV�LMGGM�PHG7J7Y\M�KQO7YHGM�M�SHOM8JKG7V�PMO�
QG7�KSSKO7�OMQ7H�KG7�M�PMO�7�6M�7�M�GM�KJJ7R7J[�YTGJTOKG7V��H�Y\]�LKG�LMGMQKJH�
LMG��OM87LM�JM�LMG��H�87QG7H�LM7�N7�78JO7�7��IKJMO7K�L7�POHJMU7H�M�Y7R7GMF�

�̂F��G��HI7JKJH�LM7�N7�78JO7�\K�ST�U7H�7�L7�KGJK�R7Q7GK�UK�ML�KLHJJK�QG7�
KJJ7�L7�7�L7O7UUH�M�L7�YHHOL7�KIM�JH�LMGGM�KJJ7R7J[F�

��OHPH�M�KG��OM87LM�JM�LMG��H�87QG7H�LM7�N7�78JO7�GH�8Y\MIK�L7�POH#
QOKIIK��KU7H�KGM�L7�7�JMORM�JHV�Y\M�YHHOL7�K�YH��ZTMGG7�LMGGM�OMQ7H�7�M�
LMQG7�KGJO7�M�J7�PT66G7Y7�K�YKOKJJMOM��KU7H�KGMV�RMO7S7YK�LH�M�GWKJJTKU7H�MF�

�&F��G�S7�M�L7�K887YTOKOM�7G��MYM88KO7H�YHHOL7�KIM�JH�JOK�GM�L7RMO8M�
KII7�78JOKU7H�7�7�JMOM88KJMV�7G��HI7JKJH�LM7�N7�78JO7�POHPH�M�QG7�7�L7#
O7UU7�LMGGM�PHG7J7Y\M�8MJJHO7KG7�L7OMJJKIM�JM�H�7�L7OMJJKIM�JM�YH��M88M�
YH��QG7�H67MJJ7R7�M�7�YH�JM�TJ7�LMGGK�P7K�7S7YKU7H�M�L7�L78JOMJJH�M��M�RMO7S7#
YK�GK�YHMOM�UK��MGGK�SK8M�L7�KPPOHRKU7H�M�LM7�OMGKJ7R7�KJJ7F�

�_F��MO�GH�8RHGQ7IM�JH�LMGGM�ST�U7H�7�L7�8MQOMJMO7K�JMY�7YKV�7G��HI7#
JKJH�LM7�N7�78JO7�87�KRRKGM�LMGGM�8JOTJJTOM�LMGGM��II7�78JOKU7H�7�8JKJKG7�
YHIPMJM�J7F�

�"F���PO7�Y7P7�LMQG7�KJJ7�L7�7�L7O7UUH�M�YHHOL7�KIM�JH�L7�YT7�KG�POM8M�#
JM�KOJ7YHGH�8H�H�LMS7�7J7�8M�J7JK�GK��H�SMOM�UK�PMOIK�M�JM�PMO�7�OKPPHOJ7�
JOK�GH�̀JKJHV�GM�OMQ7H�7�M�GM�POHR7�YM�KTJH�HIM�L7��OM�JH�M�L7��HGUK�HFaF�

�b�OJF�"̂��TJHO7J[�L7�6KY7�H�L78JOMJJTKGM�

��F����Y7K8YT��L78JOMJJH�7LOHQOKS7YH�L7�YT7�KGGWKOJ7YHGH�"&�X�78J7JT7#
JK�GW�TJHO7J[�L7�6KY7�H�L78JOMJJTKGMV�L7�8MQT7JH�LM�HI7�KJK�b�TJHO7J[�L7�
6KY7�HaV�M�JM�PT66G7YH��H��MYH�HI7YH�Y\M�HPMOK�7��YH�SHOI7J[�KQG7�
H67MJJ7R7�LMGGK�POM8M�JM�8MU7H�M�M�T�7SHOIK�GK�POHPO7K�KJJ7R7J[�K�YO7JMO7�L7�
MSS7Y7M�UKV�MSS7YKY7KV�MYH�HI7Y7J[�M�PT66G7Y7J[F�

�$F��MG�O78PMJJH�LM7�PO7�YcP7�L7�8T887L7KO7MJ[V�L7SSMOM�U7KU7H�M�M�KLM#
QTKJMUUK��H�Y\]�L7�MSS7Y7M�UK�M�O7LTU7H�M�LMGGK�8PM8KV��M7�L78JOMJJ7�7LOH#
QOKS7Y7�7G�YT7�JMOO7JHO7H�YH7�Y7LM�YH��7G�JMOO7JHO7H�OMQ7H�KGMV�GM�OMQ7H�7V�KG�
S7�M�L7�KLMQTKOM�7G�POHPO7H�HOL7�KIM�JH�K7�PO7�YcP7�LMG�POM8M�JM�LMYOMJHV�
78J7JT78YH�H�GW�TJHO7J[�L7�6KY7�H�L78JOMJJTKGMV�Y\M�M8MOY7JK�7�YHIP7J7�M�GM�
ST�U7H�7�POMR78J7��MG�POM8M�JM�KOJ7YHGHd�KGGK�IMLM87IK��TJHO7J[�L7�6KY7�H�
L78JOMJJTKGM�8H�H�KGJOM8c�KJJO76T7JM�GM�YHIPMJM�UM�LMGGM�OMQ7H�7�L7�YT7�KGGK�
POM8M�JM�PKOJMF��G�N7�78JMOH�LMGGWKI67M�JM�M�LMGGK�JTJMGK�LMG�JMOO7JHO7H�M�
LMG�IKOMV�K�Y\M�KRRKGM�LH87�LMGGW�̀���V�K88TIM�GM�ST�U7H�7�L7�7�L7O7U#
UH�LMGGW�TJHO7J[�L7�6KY7�H�L78JOMJJTKGM�M�L7�YHHOL7�KIM�JH�YH��GM�KGJOM�
�TJHO7J[�L7�6KY7�H�L78JOMJJTKG7F�

�̂F�̀H�H�HOQK�7�LMGGW�TJHO7J[�L7�6KY7�He�GK�YH�SMOM�UK�78J7JTU7H�KGM�
PMOIK�M�JMV�7G�8MQOMJKO7H�QM�MOKGMV�GK�YH�SMOM�UK�HPMOKJ7RKV�GWH88MORK#
JHO7H�L78JOMJJTKGM�PMOIK�M�JM�8TQG7�TJ7G7UU7�7LO7Y7V�GK�8MQOMJMO7K�JMY�7YK�
HPMOKJ7RK�M�7G�YHGGMQ7H�LM7�OMR78HO7�LM7�YH�J7V�ZTM8JWTGJ7IH�7��YH�SHOI7J[�
KGGM�POMR787H�7�LMGGK��HOIKJ7RK�R7QM�JMF��QG7�H�MO7�YH��M887�KG�ST�U7H#
�KIM�JH�LMQG7�HOQK�7�LMGGW�TJHO7J[�L7�6KY7�H�87�POHRRMLM�YH��GM�O78HO8M�
S7�K�U7KO7M�L78PH�767G7�K�GMQ78GKU7H�M�R7QM�JMV��MG�O78PMJJH�LM7�PO7�YcP7�L7�
L7SSMOM�U7KU7H�M�LMGGM�ST�U7H�7V�L7�KLMQTKJMUUK�LMGGM�O78HO8M�PMO�GWM8PGM#
JKIM�JH�LMGGM�8JM88M�M�L7�8T887L7KO7MJ[F��H��LMYOMJH�LMG�N7�78JOH�LMGGWKI#
67M�JM�M�LMGGK�JTJMGK�LMG�JMOO7JHO7H�M�LMG�IKOMV�L7�YH�YMOJH�YH��7G�N7�78JOH�
LMGGWMYH�HI7K�M�LMGGM�S7�K�UM�M�YH��7G�N7�78JOH�PMO�GK�8MIPG7S7YKU7H�M�
M�GK�PT66G7YK�KII7�78JOKU7H�MV�8M�J7JK�GK��H�SMOM�UK�PMOIK�M�JM�PMO�7�
OKPPHOJ7�JOK�GH�̀JKJHV�GM�OMQ7H�7�M�GM�POHR7�YM�KTJH�HIM�L7��OM�JH�M�L7�
�HGUK�HV�8H�H�L78Y7PG7�KJ7�GWKJJO76TU7H�M�M�7G�JOK8SMO7IM�JH�KGGM��TJHO7J[�
L7�6KY7�H�L7�YT7�KG�YHIIK���LMG�POM8M�JM�KOJ7YHGH�LMG�PMO8H�KGM�M�LMGGM�
O78HO8M�8JOTIM�JKG7V�7R7�YHIPOM8M�GM�8ML7V�M�S7�K�U7KO7M�LMGGM��TJHO7J[�L7�
6KY7�H�L7�YT7�KGGK�GMQQM��f�IKQQ7H���f�V��F��f̂V�8KGRKQTKOLK�LH�GWKJ#
JTKGM�HOQK�7UUKU7H�M�M�7�G7RMGG7�HYYTPKU7H�KG7V�POMR7K�YH�8TGJKU7H�M�LMGGM�
HOQK�7UUKU7H�7�87�LKYKG7V�8M�UK�H�MO7�KQQ7T�J7R7�K�YKO7YH�LMGGK�S7�K�UK�
PT66G7YK�M��MGGWKI67JH�LM7�YH�J7�QM�J7��TIMO7Y7�LK�TGJ7IH�LMJMOI7�KJ7�
LK7�POHRRML7IM�J7�KJJTKJ7R7�LMGGM�L78PH87U7H�7�L7�YT7�KGGWKOJ7YHGH�$�LMG�

LMYOMJH#GMQQM�"�GTQG7H�$%�$V��F��_V�YH�RMOJ7JHV�YH��IHL7S7YKU7H�7V�LKGGK�
GMQQM�g�KQH8JH�$%�$V��F��̂_V�M�8TYYM887RM�IHL7S7YKU7H�7F��G�S7�M�L7�QK#
OK�J7OM�T��P7h�MSS7Y7M�JM�M8MOY7U7H�LMGGM�ST�U7H�7�LMGGM��TJHO7J[�L7�6KY7�H�
L7�YT7�KG�YHIIK���LMG�POM8M�JM�KOJ7YHGHV�7G�LMYOMJH�L7�YT7�KG�PMO7HLH�POM#
YMLM�JM�PTi�POMRMLMO�M�T�WKOJ7YHGKU7H�M�JMOO7JHO7KGM�K�G7RMGGH�OMQ7H�KGMV�
TJ7G7UUK�LH�GM�8JOTJJTOM�LMGGM�8HPPOM88M��TJHO7J[�L7�6KY7�H�OMQ7H�KG7�M�
7�JMOOMQ7H�KG7F�

�&F���JOH��HRK�JK�Q7HO�7�LKGGK�LKJK�L7�M�JOKJK�7��R7QHOM�LMG�LMYOMJH�
L7�YT7�KG�YHIIK�̂V�YH��T�H�H�P7h�LMYOMJ7�LMG��OM87LM�JM�LMG��H�87QG7H�
LM7�I7�78JO7V�8T�POHPH8JK�LMG�N7�78JOH�LMGGWKI67M�JM�M�LMGGK�JTJMGK�LMG�
JMOO7JHO7H�M�LMG�IKOMV�LW7�JM8K�YH��GM�OMQ7H�7�M�GM�POHR7�YM�KTJH�HIM�7G�
YT7�JMOO7JHO7H�X�7�JMOM88KJH�LKG�L78JOMJJH�7LOHQOKS7YHV�8H�H�7�L7R7LTKJM�GM�
T�7J[�L7�PMO8H�KGM�JOK8SMO7JM�KGGM��TJHO7J[�L7�6KY7�H�M�8H�H�LMJMOI7�KJM�
GM�LHJKU7H�7�HOQK�7Y\M�LMGGM�IMLM87IM��TJHO7J[F���L7PM�LM�J7�JOK8SMO7J7�
IK�JM�QH�H�GW7�ZTKLOKIM�JH�POMR7LM�U7KGM�L7�POHRM�7M�UK�M�7G�JOKJJK#
IM�JH�MYH�HI7YH�SH�LKIM�JKGM�M�KYYM88HO7HV�G7I7JKJKIM�JM�KGGM�RHY7�
S788M�M�YH�J7�TKJ7RMV�YHOO78PH8JH�KG�IHIM�JH�LMGGW7�ZTKLOKIM�JHd��MG�
YK8H�7��YT7�JKGM�JOKJJKIM�JH�O78TGJ7�P7h�MGMRKJH�O78PMJJH�K�ZTMGGH�POMR78JH�
PMO�7G�PMO8H�KGM�LMGGWM�JM�7�YHOPHOK�JMV�X�KJJO76T7JHV�PMO�GK�L7SSMOM�UKV�
T��K88MQ�H�KL�PMO8H�KI�O7K88HO6767GM�YH��7�8TYYM887R7�I7QG7HOKIM�J7�
MYH�HI7Y7�K�ZTKG87K87�J7JHGH�YH�8MQT7J7F��H��7G�LMYOMJH�L7�YT7�KG�PO7IH�PM#
O7HLH�8H�HV�KGJOM8cV�7�L7R7LTKJM�M�JOK8SMO7JM�GM�7�MOM�J7�O78HO8M�8JOTIM�JKG7�
M�S7�K�U7KO7MF��G�N7�78JOH�LMGGWMYH�HI7K�M�LMGGM�S7�K�UM�X�KTJHO7UUKJH�KL�
KPPHOJKOMV�YH��POHPO7�LMYOMJ7V�GM�HYYHOOM�J7�RKO7KU7H�7�L7�67GK�Y7HF�

�_F��G7�KJJ7�L7�7�L7O7UUHV�YHHOL7�KIM�JH�M�P7K�7S7YKU7H�M�LMGGM��T#
JHO7J[�L7�6KY7�H�L7�YT7�KG�YHIIK���8H�H�KLHJJKJ7�7��8MLM�L7�YH�SMOM�UK�
78J7JTU7H�KGM�PMOIK�M�JMV�YH�RHYKJKV�K�Y\M�8T�POHPH8JK�LMGGM�KII7#
�78JOKU7H�7�PKOJMY7PK�J7�H�LMG�N7�78JOH�LMGGWKI67M�JM�M�LMGGK�JTJMGK�LMG�
JMOO7JHO7H�M�LMG�IKOMV�LKG�8MQOMJKO7H�QM�MOKGMV�Y\M�R7�PKOJMY7PK�8M�UK�
L7O7JJH�L7�RHJHF��GGK�YH�SMOM�UK�78J7JTU7H�KGM�PMOIK�M�JM�PKOJMY7PK�H�7�
�OM87LM�J7�LMGGM�OMQ7H�7�M�LMGGM�POHR7�YM�KTJH�HIM�7G�YT7�JMOO7JHO7H�X�7�#
JMOM88KJH�LKG�L78JOMJJH�7LOHQOKS7YH�H�QG7�K88M88HO7�LK7�IMLM87I7�LMGMQKJ7V�
�H�Y\]�7G�N7�78JOH�LMGGWKI67M�JM�M�LMGGK�JTJMGK�LMG�JMOO7JHO7H�M�LMG�IKOM�M�
7G�N7�78JOH�LMGGM�7�SOK8JOTJJTOM�M�LM7�JOK8PHOJ7V�H�7�̀HJJH8MQOMJKO7�L7�̀JKJH�
LKQG7�8JM887�LMGMQKJ7V�7G��KPH�LMG��7PKOJ7IM�JH�LMGGK�POHJMU7H�M�Y7R7GM�
LMGGK��OM87LM�UK�LMG��H�87QG7H�LM7�I7�78JO7�MV��M7�YK87�7��YT7�87K�H�YH7�#
RHGJ7�7�O78PMJJ7R7�KI67J7�L7�YHIPMJM�UKV�7G�N7�78JOH�LMGGM�PHG7J7Y\M�KQO7#
YHGM�KG7IM�JKO7�M�SHOM8JKG7�M�7G�N7�78JOH�LM7�6M�7�M�LMGGM�KJJ7R7J[�YTGJTOKG7�
M�LMG�JTO78IHV�H�7�̀HJJH8MQOMJKO7�L7�̀JKJH�LKQG7�8JM887�LMGMQKJ7F��H88H�H�
M88MOM�7�R7JKJ7V�7��ST�U7H�M�YH�8TGJ7RKV�LTM�OKPPOM8M�JK�J7�LMGGM�HOQK�7U#
UKU7H�7�KQO7YHGM�IKQQ7HOIM�JM�OKPPOM8M�JKJ7RM�K�G7RMGGH��KU7H�KGM�M�T��
OKPPOM8M�JK�JM�LMGGW����#�88HY7KU7H�M��KU7H�KGM�YH�8HOU7�L7�QM8J7H�M�
M�JTJMGK�LMG�JMOO7JHO7H�M�KYZTM�7OO7QTMV�PMO�7�POH6GMI7�GMQKJ7�KGGK�L7SM8K�
LMG�8THGH�M�KGGK�QM8J7H�M�LMGGM�KYZTM�7OO7QTMF��MO�GK�PKOJMY7PKU7H�M�KGGK�
YH�SMOM�UK�8H�H�M8YGT87�MIHGTIM�J7V�YHIPM�87V�QMJJH�7�L7�POM8M�UK�H�
O7I6HO87�YHIT�ZTM�LM�HI7�KJ7F�K�YH�SMOM�UK�78J7JTU7H�KGM�PMOIK�M�JM�
X�RKG7LKIM�JM�YH8J7JT7JK�YH��GK�POM8M�UK�L7�KGIM�H�JOM�IMI6O7V�JOK�7�ZTKG7�
�MYM88KO7KIM�JM�7G�N7�78JOH�LMGGWKI67M�JM�M�LMGGK�JTJMGK�LMG�JMOO7JHO7H�M�
LMG�IKOMV�M�LMG76MOK�K�IKQQ7HOK�UK�LM7�POM8M�J7F�M�LMG76MOM�LMGGK�YH�#
SMOM�UK�78J7JTU7H�KGM�PMOIK�M�JM�8H�H�KPPOHRKJM�LKG�N7�78JOH�LMGGWKI#
67M�JM�M�LMGGK�JTJMGK�LMG�JMOO7JHO7H�M�LMG�IKOMV�SKJJK�8KGRK�GK�POHYMLTOK�L7�
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�����àJ�P���a������Q�@@�P���a����@�@����i����d��E�MP�P�ej�
a���a�M��EP�������kl���̀��P�kjkmi����nli�MP�b��E�EPi�MP��
QPa�L�M�J�P��i�a�����������n���P@EP�kjkmi����ekji�@P�P�
�__P�E�E�����@��̀��E��QPa�L�M�J�P��o���

�����)R������MPQQ��pi����_��P��o�q_����d���P�kjkmr�@P�P�
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

U66-24 - DL “salva casa”: le prime indicazioni di Regioni e Comuni
Novità in Lombardia e Veneto. Aggiornato il dossier ANCE
Sale a sette il numero delle Regioni che hanno fornito le prime indicazioni operative
sull’attuazione del DL 69/2024. Queste sono l’Emilia-Romagna, il Lazio, la Liguria, la
Lombardia, l’Umbria, il Veneto e la Sicilia.

Aggiornato il dossier ANCE con le nuove indicazioni introdotte dalla Legge regionale
Lombardia 6 dicembre 2024, n. 20 in tema di cambi di destinazione d’uso e seminterrati e
dalla Delibera Giunta Regionale 28 novembre 2024, n. 0605513 della Regione Veneto che
ha dettato indicazioni tecniche e operative in materia sismica.
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Premessa 
 
 

Il Decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69 rubricato "Disposizioni 
urgenti in materia di semplificazione edilizia e urbanistica", come 
convertito con legge 24 luglio 2024, n. 105 è entrato in vigore lo 
scorso 28 luglio (vedi news ance…) 

 
Dalla sua entrata in vigore, numerose sono le questioni applicative 
e interpretative che sono sorte, in particolare con riferimento al 
rapporto con le normative regionali e locali vigenti.  
 
Ad oggi sono 7 le Regioni che hanno fornito delle prime 
indicazioni circa l’applicabilità delle nuove disposizioni introdotte 
in rapporto alle singole normative regionali (Emilia-Romagna, 
Lazio, Liguria, Lombardia, Umbria, Veneto e Sicilia).  
Si evidenzia al riguardo che la Regione Lazio (Deliberazione 3 
ottobre 2024, n. 742) ha fornito specificatamente delle indicazioni 
operative per il nuovo procedimento di accertamento di 
compatibilità paesaggistica e che la Regione Veneto (Delibera 
Giunta Regionale 28 novembre 2024, n. 0605513) ha dettato 
indicazioni tecniche e operative relativamente alla materia sismica. 
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Anche a livello comunale iniziano a formarsi le prime linee di indirizzo; in particolare tra queste si segnala la 
Circolare del Comune di Roma (Prot. QI/2024/0205723 del 21 ottobre 2024) che ha fornito chiarimenti in tema di 
mutamenti d’uso, agibilità e oblazioni previste in caso di parziali difformità dal permesso di costruire o dalle 
Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) nonché di variazioni essenziali (art. 36 bis, comma 5, Dpr 380/2001). 
 
Di seguito l’illustrazione delle principali indicazioni fornite dalla Regioni nonché dal Comune di Roma suddivise in 
macro tematiche.  
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Attività edilizia libera  
Art. 6, comma 1, lett. b-bis e b-ter) Dpr 380/2001 (come modificato da art. 1, comma 1, lett. a) D.L. 69/2024) 

  

 
 
 

Emilia-
Romagna 

Nota prot. n. 
0852041 del 6 

agosto 2024 

Realizzazione di VEPA nei porticati: applicazione diretta senza necessità di recepimento. Viene specificato che, ai 
fini dell’applicabilità della norma, “debba essere evidente, anche attraverso la soluzione tecnologica utilizzata, la loro 
caratteristica di strutture leggere, non stabili, agevolmente amovibili.” 
 
Realizzazione di tende per la protezione dal sole e degli agenti atmosferici: applicazione diretta, senza la necessità 
di recepimento. Anche in questo caso viene specificato che “deve essere evidente, anche attraverso la soluzione 
tecnologica utilizzata, la loro caratteristica di strutture leggere, non stabili, agevolmente e frequentemente amovibili, ad 
eccezione delle eventuali strutture fisse per il supporto e l’estensione della tenda.” 

Liguria Applicazione diretta.  
 

Sicilia 
Art. 15 legge 
regionale 18 

novembre 2024, 
n. 27 

Le nuove disposizione statali sono state inserite con identico contenuto all’art. 3 comma 1 della legge regionale 
16/2026.  

Umbria 
Circolare prot. n. 
235327 del 23-

10-2024 

Applicazione diretta, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 118, comma 5, legge regionale n. 1/2015.  
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Stato legittimo 
 Art. 9 bis Dpr 380/2001(come modificato da art. 1, comma 1, lett. b) D.L. n. 69/2024 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
Emilia-Romagna 

Nota prot. n. 
0852041 del 6 

agosto 2024 

DIMOSTRAZIONE STATO LEGITTIMO ATTRAVERSO ULTIMO TITOLO (Art.9 bis, comma 1-bis, primo periodo): 
la condizione richiesta (ovvero che l’Amministrazione abbia verificato la legittimità dei titoli pregressi) si intende 
soddisfatta:  
- qualora sia il PdC che la SCIA o la CILA (o i titoli equipollenti del passato) siano stati rilasciati/presentati attraverso 
la Modulistica uniforme regionale, o altra modulistica comunale che contenesse l’attestazione e la dimostrazione 
documentale dello stato legittimo dell’edificio; 
- nel caso in cui la pratica edilizia presentata per i lavori che abbiano interessato l’intero immobile o unità 
immobiliare ricomprendesse anche i precedenti edilizi, quale documentazione allegata, ovvero indicasse gli estremi 
di tali atti già in possesso dell’amministrazione comunale.  
 
DIMOSTRAZIONE STATO LEGITTIMO ATTRAVERSO PAGAMENTO SANZIONI/TOLLERANZE (Art.9 bis, comma 
1-bis, secondo periodo) la modifica non produce effetto sull’ordinamento regionale, in quanto la L.R. n. 15/2013 
contiene già delle previsioni equivalenti ai criteri di determinazione dello stato legittimo ora definiti a livello 
nazionale.  
 
DOCUMENTI PROBANTI IN CASO DI ESTREMI TITOLO EDILIZIO NON REPERIBILE (Art. 9 bis, comma 1-bis, 
quarto periodo) applicazione diretta.  
 
VERIFICA DELLO STATO LEGITTIMO PER INTERVENTI NEI CONDOMINI O SINGOLE UNITA’ IMMOBILIARI (Art. 
9 bis, comma 1-ter) applicazione diretta. 
 

Liguria 
 

Applicazione diretta.  

Sicilia 
Circolare 8 agosto 

2024, n. 3 

Applicazione diretta nell’ordinamento regionale in quanto l’art. 9 bis Dpr 380/2001 è stato recepito 
dinamicamente dalla legge regionale n. 16/2016.  

 
Umbria 

Circolare prot. n. 

Applicazione diretta in quanto l’art. 139 bis della legge regionale n. 1/2015 ha un contenuto più ristretto rispetto 
all’art. 9 bis Dpr 380/2001, come modificato dal Decreto-legge 69/2024 e di conseguenza deve intendersi 
disapplicato.  
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235327 del 23-
10-2024 
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Cambi di destinazione d’uso 
Art. 23 ter Dpr 380/2001 (come modificato da art. 1, comma 1, lett. c) D.L. n. 69/2024) e art. 10 Dpr 380/2001 (come modificato da art. 1, 

comma 1, lett. c) D.L. n. 69/2024) 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Emilia-Romagna 
Nota prot. n. 

0852041 del 6 
agosto 2024 

DEFINIZIONE MUTAMENTO SENZA OPERE immediatamente operante e si estende a tutti gli interventi 
individuati nel Glossario unico delle opere edilizie realizzabili in regime di attività libera (DM 2 marzo 2018).  
 
MUTAMENTO D’USO-CONDIZIONI La novella statale non apporta alcuna innovazione sul punto all’attuale 
disciplina regionale, rimanendo ferme le disposizioni settoriali e le previsioni di piano vigenti.  
 
DEROGA STANDARD non si estende anche alle dotazioni di standard e ai parcheggi prescritti dalla normativa di 
settore per le differenti tipologie di insediamento (per esempio commerciale e turistico-ricettivo) che devono 
continuare ad essere osservate; la medesima deroga opera in carenza di specifiche disposizioni della pianificazione 
urbanistica e territoriale che richiedano per l’ambito territoriale interessato apposite quote di aree a standard e 
parcheggi (anche in ragione di carenze pregresse). 
 
ONERI DI URBANIZZAZIONE specificato che il reperimento e la cessione al Comune delle aree per dotazioni 
pubbliche e il pagamento degli oneri di urbanizzazione costituiscono due obblighi distinti e che pertanto l’esenzione 
dal reperimento di nuove aree a standard non comporta automaticamente l’esenzione dal pagamento del contributo 
di costruzione. Pertanto, la Regione invita i Comuni a continuare ad applicare il contributo di costruzione 
previsto per i cambi d’uso secondo quanto specificato dalla DAL n. 186 del 2018. Viene inoltre sottolineato 
che ciò vale per i mutamenti d’uso all’interno della medesima categoria funzionale (c.d. cambi orizzontali) sia di 
singola unità immobiliare che di intero immobile, per i quali il contributo è dovuto nel caso in cui il mutamento 
avvenga verso un uso che presenta un maggiore carico urbanistico. 
 
CAMBI D’USO CON/SENZA OPERE «VERTICALI» PRIMO PIANO FUORI TERRA/SEMINTERRATI nelle more 
dell’approvazione di una specifica disciplina edilizia regionale di recepimento, continuano a trovare applicazione le 
disposizioni di piano vigenti e i nuovi PUG possano continuare a regolamentare dette trasformazioni. 
 
MUTAMENTO D’USO INTERO IMMOBILE ALL’INTERNO DELLA STESSA CATEGORIA FUNZIONALE soggetto al 
rispetto sia delle normative di settore sia delle eventuali specifiche condizioni fissate dagli strumenti urbanistici e 
territoriali. 
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TITOLI EDILIZI RICHIESTI continuano a trovare applicazione le vigenti disposizioni della L.R. n. 15 del 2013, la 
quale prevede:  
- Attività edilizia libera: “i mutamenti di destinazione d'uso non connessi a trasformazioni fisiche dei fabbricati già 
rurali con originaria funzione abitativa che non presentano più i requisiti di ruralità e per i quali si provvede alla 
variazione nell'iscrizione catastale mantenendone la funzione residenziale” (art. 7, comma 1, lettera p)); 
- CILA: i mutamenti d’uso che non comportino incremento del carico urbanistico (art. 7, comma 5, lett. d); 
- SCIA: mutamenti d’uso senza opere con aumento del carico urbanistico (art. 13, comma 1, lett. e); 
- rinvio al titolo edilizio previsto per l’intervento, nelle ipotesi di cambio d’uso con opere (art. 28, comma 6-bis, L.R. 
15/2013). 
La Regione conferma quindi interamente l’attuale disciplina regionale circa i titoli edilizi cui è subordinato 
il cambio d’uso. 
 
Viene specificato che, indipendentemente dal titolo abilitativo richiesto, il cambio d’uso è vincolato al rispetto di 
tutta la disciplina dell’attività edilizia, di cui all’art. 9, comma 3, L.R. 15/2013 (inclusa la normativa settoriale 
che specifichi condizioni e requisiti di ammissibilità dell’uso, anche in termini di dotazioni pubbliche e pertinenziali). 
 

 
 
 
 
 
 
 

Liguria 
 

La legislazione regionale vigente contenuta negli articoli 13 e 13 bis della legge regionale n. 16/2008 è coerente con 
i principi della legislazione statale, salvo per quanto riguarda la specifica disciplina introdotta dall’art. 23 ter con 
particolare riferimento ai mutamenti di destinazione d’uso di singole unità immobiliari tra diverse categorie 
funzionali (c.d. “cambi verticali”). Fino ad eventuale adeguamento della legislazione regionale, tale disciplina 
statale trova diretta applicazione.   
 
MUTAMENTO DI DESTINAZIONE D’USO DELLE UNITÀ IMMOBILIARI POSTE AL PIANO TERRENO O 
SEMINTERRATO: continuano a trovare applicazione le previsioni dell’art. 5 della legge regionale n. 24/2001 
e dell’art. 3 della legge regionale n. 30/2019 nel rispetto dei presupposti e condizioni previste da tali disposizioni 
di natura speciale, in attesa di “acquisire puntuali indicazioni da parte del competente Ministero in merito al previsto 
intervento legislativo regionale richiesto per la disciplina di tali interventi da parte dei Comuni”.  

 
La Regione in ogni caso afferma la necessità, ai fini della corretta applicazione della nuova disciplina sui cambi d’uso 
e di un eventuale intervento regionale in materia, di una apposita circolare esplicativa da parte del Ministero 
competente.  
 

Lombardia  SEMINTERRATI:  
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Legge regionale 6 
dicembre 2024, n. 

20  

- Eliminata la previsione che disponeva per i volumi dei vani e locali seminterrati recuperati il divieto di mutamento 
d’uso nei dieci anni successivi al conseguimento dell’agibilità (art. 2, comma 7, Lr 7/2017);  
- Previsto che il recupero dei seminterrati conseguito senza opere edilizie è soggetto a SCIA (in luogo della CILA 
prevista precedentemente) (art. 2, comma 3, Lr 7/2017) 
 
TITOLI EDILIZI: Applicazione regime previsto dall’art. 23-ter, comma 1-quinquies, Dpr 380/2001. 
Inoltre:  
- eliminata la previsione per cui i mutamenti d’uso di immobili senza opere, purché conformi alle previsioni 
urbanistiche comunali e alla normativa igienico-sanitaria, sono soggetti a comunicazione dell’interessato al Comune, 
fatte salve le previsioni dell’art. 20, comma 1, D.lgs. 42/2004 (art. 52, comma 2, Lr 12/2005);  
- eliminata la disposizione che prevedeva che, qualora la destinazione d'uso sia modificata, senza opere edilizie, nei 
dieci anni successivi all'ultimazione dei lavori, è dovuto l'eventuale conguaglio degli oneri di urbanizzazione (art. 
52, comma 3, Lr 12/ 2015).  
 

Sicilia 
Circolare 8 agosto 

2024, n. 3 

Applicazione diretta in quanto l’art. 23-ter Dpr 380/2001 è stato recepito dinamicamente dalla legge regionale n. 
16/2016.  

 
Umbria 

Circolare prot. n. 
235327 del 23-10-

2024 
 

I cambi d’uso sono disciplinati dall’art. 155 della legge regionale n. 1/2025, il quale non comprende le fattispecie 
introdotte nell’art. 23-ter Dpr 380/2001 dal Decreto-legge 69/2024. Pertanto, la normativa regionale dovrà 
essere integrata con la diretta applicazione dei commi da 1-bis a 1-quinquies dell’art. 23-ter novellato.  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

APPLICABILITA’ NORME CAMBI D’USO 
Il Comune specifica che:  
- possibilità per gli strumenti urbanistici di fissare specifiche condizioni (comma 1-bis, 1-ter e 1-quater): restano 
comunque fatte salve anche le disposizioni delle norme della pianificazione urbanistica comunale in merito 
alle destinazioni d’uso e ai mutamenti di destinazioni d’uso ammissibili;  
- la non assoggettabilità all’obbligo di reperimento di ulteriori aree per servizi di interesse generale, prevista 
dal secondo periodo del comma 1-quinquies, non è applicabile in quanto può operare solo in carenza di specifiche 
disposizioni della pianificazione urbanistica invece presenti nelle N.T.A. del P.R.G. vigente;  
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Comune di Roma 
Circolare Prot. 

QI/2024/0205723 
del 21 ottobre 

2024 

- nulla risulta variato rispetto a quanto dovuto per il Contributo di Costruzione (Oneri di Urbanizzazione 
primaria, Oneri di Urbanizzazione secondaria e Contributo afferente il costo di costruzione) e per l’eventuale 
Contributo Straordinario. 
 
TITOLI EDILIZI-CAMBI D’USO 
Fermo restando che l’ammissibilità è subordinata alle disposizioni delle N.T.A.,il Comune fornisce la seguente 
distinzione:  
SCIA ordinaria: cambi d’uso all’interno della stessa categoria funzionale (non rilevante) o tra diverse categorie 
funzionali (rilevante) che interessa una unità singola o più unità immobiliari o l’intero edificio nei casi di interventi: 
1) senza opere o con opere riconducibili all’art. 6-bis; 
2) con opere di MS pesante o RC pesante, anche in zona A; 
3)con opere di RE leggera in zone omogenee diverse dalla zona A; 
4)con opere che comportino modificazione della sagoma o della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti 
di immobili non sottoposti a tutela ai sensi del d.lgs. 42/04. 
 
SCIA alternativa al PdC o PdC: cambi d’uso all’interno della stessa categoria funzionale (non rilevante) o tra diverse 
categorie funzionali (rilevante) che interessa una unità singola o più unità immobiliari o l’intero edificio nei casi di 
interventi: 
1) con opere riconducibili ad interventi di ristrutturazione edilizia (RE leggera o pesante) in zona omogenea A; 
2) con opere che comportino modificazione della sagoma o della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti 
di immobili sottoposti a tutela ai sensi del d.lgs. 42/04. 
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Tolleranze costruttive ed esecutive 
Art. 34 bis Dpr 380/2001 (come modificato da art. 1, comma 1, lett. f) D.L. n. 69/2024) 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Emilia-Romagna 
Nota prot. n. 

0852041 del 6 
agosto 2024 

NUOVE TOLLERANZE PARAMETRICHE PER GLI INTERVENTI REALIZZATI ENTRO IL 24 MAGGIO 2024 (comma 
1-bis e primo periodo comma 1-ter) applicazione diretta.  
 
TOLLERANZE MISURE MINIME (secondo periodo comma 1-ter) applicazione diretta.  
 
TOLLERANZE DI CANTIERE (comma 2-bis) la disciplina statale è priva di effetti innovativi dell’ordinamento 
regionale, che prevede già un’analoga disposizione, con l’unica specificazione limitativa secondo cui queste 
tolleranze, che la legge regionale riferiva genericamente a processi edilizi eseguiti “nel passato”, ora vedono un 
orizzonte temporale limitato alla data del 24 maggio 2024 suindicata. 
 
TOLLERANZE ZONE SISMICHE (comma 3-bis) la disciplina opera direttamente. La novità normative, infatti, 
innovano l’ordinamento regionale previgente che sottoponeva ad autorizzazione in sanatoria tutti gli interventi 
realizzati in assenza o in difformità dal titolo abilitativo sismico, prevedendo anche il deposito sismico e le verifiche 
per gli IPRIPI (interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici) ex post, quantomeno per quanto 
riguarda le tolleranze costruttive. Viene inoltre specificato che non è da trascurare l’ulteriore importante 
semplificazione per la quale, sia la circostanza che l’autorizzazione sismica si è formata per silenzio-assenso, sia la 
conclusione del termine perentorio per lo svolgimento dei controlli sulle pratiche oggetto di deposito sismico e di 
quelle che costituiscono IPRIPI, senza richieste istruttorie o altre determinazioni negative, sono attestate 
direttamente dal tecnico abilitato. 
 
RILEVANZA PAESAGGISTICA DELLE TOLLERANZE (ART. 3, comma 1, DL 69/2024):  
- tolleranze del 2% (comma 1) e nuove tolleranze percentuali (comma 1-bis): esenzione autorizzazione 
paesaggistica;  
- tolleranze di cantiere (comma 2 e 2-bis): la disciplina non si applica per gli immobili soggetti a vincoli culturali o 
paesaggistici.  
 
SALVAGUARDIA DIRITTI DEI TERZI si tratta di un principio generale già fatto proprio dall’ordinamento regionale 
e pertanto non comporta alcuna modifica dell’ordinamento regionale. 
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Liguria 

 

NUOVE TOLLERANZE PARAMETRICHE PER GLI INTERVENTI REALIZZATI ENTRO IL 24 MAGGIO 2024 (comma 
1-bis e primo periodo comma 1-ter) applicazione diretta.  
 
TOLLERANZE MISURE MINIME (secondo periodo comma 1-ter) applicazione diretta.  
 
TOLLERANZE ZONE SISMICHE (comma 3-bis) la disciplina opera direttamente. 
 
RILEVANZA PAESAGGISTICA DELLE TOLLERANZE (ART. 3, comma 1, DL 69/2024) opera direttamente:   
- tolleranze del 2% (comma 1) e nuove tolleranze percentuali (comma 1-bis): esenzione autorizzazione 
paesaggistica;  
- tolleranze di cantiere (comma 2 e 2-bis): la disciplina non si applica per gli immobili soggetti a vincoli culturali o 
paesaggistici.  
 

Sicilia 
Circolare 8 agosto 

2024, n. 3 /Art. 
18 legge 

regionale 18 
novembre 2024, 

n. 27 

Le novità introdotte sono applicabili direttamente in quanto l’art. 34-bis Dpr 380/2001 è stato recepito 
dinamicamente dalla legge regionale n. 16/2016.  
 
RILEVANZA PAESAGGISTICA DELLE TOLLERANZE (ART. 3, comma 1, DL 69/2024): applicazione diretta.  

 
Umbria 

Circolare prot. n. 
235327 del 23-

10-2024 
 
 

La Regione disciplina le tolleranze costruttive con l’art. 147-bis della legge regionale n. 1/2015 che contiene solo 
parzialmente quanto previsto dall’art. 34-bis Dpr 380/2001, come modificato dal Decreto-legge n. 69/2024. Di 
conseguenza la previsione regionale si ritiene disapplicata e le norme contenute nell’art. 34-bis trovano 
diretta applicazione.  
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Casi particolare di interventi eseguiti in parziale difformità dal titolo 
 Art. 34 ter Dpr 380/2001 (come inserito da art. 1, comma 1, lett. f-bis) D.L. n. 69/2024) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Emilia-Romagna 
Nota prot. n. 

0852041 del 6 
agosto 2024 

VARIANTI ANTE ’77 (commi 1-3):  
- immediata applicazione, prevalendo sulle difformi previsioni regionali;  
- nei casi di rilevanza strutturale della variante in corso d’opera anche ’77 trova applicazione quanto previsto 
dal comma 3-bis dell’art. 34-bis, che si ritiene costituisca un principio fondamentale della materia e, per questo, è 
richiamato anche dal nuovo art. 36-bis con riguardo al procedimento di accertamento di conformità nelle ipotesi di 
parziale difformità e di variazioni essenziali.  
 
PARZIALI DIFFORMITA’ CON SOPRALLUOGO E AGIBILITA’ (comma 4) ipotesi già espressamente prevista 
dalla disciplina regionale delle tolleranze, ed in particolare dall’art. 19-bis, comma 1-ter, L.R. n. 23/2004, di 
cui quindi si ritiene confermata la piena efficacia (senza alcuna innovazione derivante dal nuovo disposto 
statale). 
Viene inoltre sottolineato che anche l’ulteriore tipologia di tolleranza costruttiva prevista dalla seconda parte della 
disposizione regionale sopra citata (“Difformità accertate e tollerate nel corso di un procedimento edilizio”), 
continua a trovare applicazione, non risultando in contrasto con le disposizioni introdotte dal D.L. n. 69/2024.  
 
La Regione inoltre precisa che anche per tali tipologie di tolleranze non è presente alcuna disciplina specifica 
per il caso in cui l’immobile interessato sia soggetto a vincolo. Pertanto, deve ritenersi che continui a trovare 
applicazione la disciplina generale in materia di vincoli paesaggistici (come modificata dallo stesso D.L. 69/2024) 
che prevede: 
- un regime generale di esenzione dall’autorizzazione paesaggistica o di assoggettamento all’autorizzazione 
semplificata per gli interventi descritti negli allegati al DPR n. 31 del 2017; 
- consente, nei limiti e condizioni stabiliti dalla legge, di acquisire la verifica della compatibilità paesaggistica delle 
difformità (art. 167, commi 4 e 5, del D.Lgs. n. 42 del 2004) 
- e che per effetto di quanto disposto dall’art. 3, comma 4-bis del D.L. n. 69/2024 consente di acquisire la verifica 
della compatibilità paesaggistica per le difformità realizzate ante 12 maggio 2006.  
 

 
 

Liguria 

VARIANTI ANTE ’77 (commi 1-3) Immediata applicazione in quanto la norma prevede una organica disciplina 
relativa alla sanatoria delle difformità realizzate fino all’entrata in vigore della l. n. 10 del 1977. La natura di principio 
da riconoscersi a tale disposizione comporta pertanto il superamento di difformi disposizioni contenute in leggi 
regionali, tra cui in particolare l’art. 48 della l.r. 16 del 2008. 
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Sicilia 

Art. 16 Legge 
regionale 18 

novembre 2024, 
n.27   

Applicazione dell’art. 34-ter Dpr 380/2001.  

Umbria 
Circolare prot. n. 
235327 del 23-

10-2024 

Diretta applicazione in quanto introduce una fattispecie del tutto nuova non disciplinata a livello regionale. 
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Accertamento di conformità nelle ipotesi di assenza di titolo o totale difformità 
Art. 36 Dpr 380/2001(come inserito da art. 1, comma 1, lett. g) D.L. n. 69/2024) 

 
 
 
 

Emilia-Romagna 
Nota prot. n. 

0852041 del 6 
agosto 2024 

La Regione evidenzia che l’art. 17, comma 1 della legge regionale n. 23/2004 prevede una disciplina differente 
rispetto a quella contenuta nell’art. 36 Dpr 380/2001, come novellato.  
Tuttavia, poiché il legislatore statale è intervenuto solo in merito all’ambito di applicazione della disciplina dell’art. 
36, mantenendo inalterata la restante disciplina dell’accertamento di conformità, nell’ordinamento regionale 
opera solo tale previsione limitativa dell’ambito di applicazione di questa ipotesi di sanatoria, prevalendo 
su quanto previsto dalla legislazione regionale. Viceversa, non essendo stata modificata la disciplina sostanziale 
e procedurale dell’art. 36 TUE, si ritiene che continui a trovare applicazione la disciplina regionale attuativa 
della stessa.  
Di conseguenza, l’art. 17, comma 1, della L.R. n. 23/2004 e la disciplina riferita a tale ipotesi di sanatoria, 
continuano a trovare applicazione, ma limitatamente ai casi di assenza o totale difformità dal PdC o di 
assenza o totale difformità dalla SCIA alternativa al permesso di costruire.  

 
Liguria 

 

Nessuna indicazione 

Lombardia  
Legge regionale 6 
dicembre 2024, n. 

20 

Pdc nei casi di permesso di costruire in sanatoria ai sensi dell’art. 36 (art. 33, comma 1, lett. e) Lr 12/2005).  

Sicilia 
Art. 16 legge 
regionale 18 

novembre 2024, 
n. 27 

Applicazione dell’art. 36 Dpr 380/2001.  

 
Umbria 

Circolare prot. n. 
235327 del 23-

10-2024 
 
 

Dal combinato disposto dell’articolo 36 del DPR 380/2001, con le disposizioni di cui all’articolo 154 della LR 1/2015, 
ne consegue che: 
- al comma 1, dell’articolo 154 della LR 1/2015, non si deve tenere conto della locuzione “con variazioni essenziali” 
e dei relativi richiami agli articoli 145, comma 1 e 146, comma 1; 
- al comma 2, dell’articolo 154 non si deve tenere conto del seguente periodo: “Nell'ipotesi di intervento realizzato 
in parziale difformità, l'oblazione è calcolata con riferimento alla parte di opera difforme dal titolo abilitativo”. 
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Le restanti disposizioni dell’articolo 154 rimangono immutate, precisando tuttavia che la parola “difformità” va 
intesa come “totale difformità” nel rispetto di quanto previsto all’articolo 143 LR 1/2015. 
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Accertamento di conformità per difformità parziali e variazioni essenziali 
Art. 36 bis Dpr 380/2001(come inserito da art. 1, comma 1, lett. h) D.L. n. 69/2024) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Emilia-Romagna 
Nota prot. n. 

0852041 del 6 
agosto 2024 

IMMOBILI VINCOLATI/SILENZIO-ASSENSO viene specificato che:  
- in caso di vincolo paesaggistico, il responsabile del procedimento di sanatoria richiede il parere vincolante della 
struttura comunale competente in materia di paesaggio che si deve esprimere entro il termine perentorio di 180gg. 
Nel corso di tale periodo il procedimento di sanatoria è sospeso;  
- la struttura competente in materia paesaggistica richiede alla Soprintendenza di esprimersi sulla istanza di 
sanatoria, con parere vincolante, entro il termine perentorio di 90 giorni dal ricevimento. Si può ritenere che la 
struttura comunale possa predisporre, a tale scopo la proposta del proprio parere, chiamando ad esprimersi sulla 
stessa la Soprintendenza: questo adempimento non è espressamente previsto dalla disposizione ma costituisce 
l’ordinaria modalità di interlocuzione con la Soprintendenza. Si ritiene che, pur in assenza di una previsione 
normativa, la struttura competente in materia di paesaggio possa richiedere il parere della CQAP, ai fini della 
predisposizione della propria proposta di parere; 
- trascorso il termine di 90 giorni si presume una valutazione positiva della Soprintendenza; 
- allo stesso modo, si presume una valutazione positiva (silenzio-assenso), trascorso il termine di 180 giorni dalla 
richiesta del parere di compatibilità paesaggistica senza che la struttura comunale competente in materia di 
paesaggio si sia espressa; 
Decorso detto termine perentorio di 180 giorni dalla richiesta del parere vincolante, il termine per la conclusione 
del procedimento di sanatoria ricomincia a decorrere per il periodo residuo e, qualora il SUE non si esprima 
tempestivamente (cioè entro i complessivi 45 giorni dalla presentazione dell’istanza di PdC in sanatoria o 30 giorni 
dalla presentazione della SCIA in sanatoria, al netto del periodo di sospensione per l’acquisizione dei pareri 
vincolanti degli organi competenti in materia paesaggistica) la richiesta si intende accolta.  
 
La Regione Emilia-Romagna ha introdotto in un unico articolato (l’art. 17) oltre alla disciplina dell’accertamento di 
conformità (comma 1) anche la c.d. sanatoria giurisprudenziale (comma 2). Il D.L. n. 69/2024 ha ora recepito 
nell’ordinamento statale questa ipotesi di sanatoria, ma limitandone il campo di applicazione e stabilendo numerose 
innovazioni procedurali e sul calcolo dell’oblazione da versare. La Regione ritiene che la disciplina di dettaglio 
introdotta dal legislatore statale, risultando innovativa rispetto a quanto previsto dalla legislazione 
regionale. Ritiene, in particolare, che operino direttamente: 
-la limitazione dell’ambito di applicazione di tale ipotesi di sanatoria;  
-le modalità di calcolo dell’oblazione dovuta; 
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-il procedimento speciale previsto per detta sanatoria, tra cui i sub procedimenti per la regolarizzazione sismica e 
paesaggistica;  
-il potere di conformazione “rafforzato” dell’art. 36-bis comma 2. 
 

 
Liguria 

 

Applicazione diretta nell’ordinamento regionale in quanto introduce una fattispecie nuova non regolata dalla 
normativa regionale.   

Lombardia  
Legge regionale 6 
dicembre 2024, n. 

20 

Applicazione disciplina titoli edilizi prevista dall’art. 36-bis (art. 33, comma 1, lett. c), d), e)).  

Sicilia 
Art. 16 e 18 legge 

regionale 18 
novembre 2024, n. 

27 

Applicazione dell’art. 36 bis Dpr 380/2001 e dell’art. 3, comma 4, DL 69/2024 che prevede che “La presentazione 
della richiesta di permesso di costruire o della segnalazione certificata di inizio attività in sanatoria ai sensi 
dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, non dà diritto alla restituzione 
delle somme versate a titolo di oblazione o per il pagamento di sanzioni già irrogate dall'amministrazione comunale o 
da altra amministrazione sulla base della normativa vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto.” 
 

 
 
 

Umbria 
Circolare prot. n. 

235327 del 23-10-
2024 

 
 

Applicazione diretta. La Regione tuttavia specifica che per una corretta lettura della normativa, devono essere 
considerati i seguenti rimandi normativi riferiti alla Legge regionale n. 1/2025:  
- al posto dell’articolo 34 DPR 380/2001 deve intendersi richiamato l’articolo 145 LR 1/2015; 
- al posto dell’articolo 37 DPR 380/2001 deve intendersi richiamato l’articolo 146 LR 1/2015; 
- al posto dell’articolo 32 DPR 380/2001 deve intendersi richiamato l’articolo 139 LR 1/2015; 
- al posto dell’articolo 16 DPR 380/2001 deve intendersi richiamato l’articolo 130 LR 1/2015. 
Inoltre, in considerazione che la normativa regionale, sin dalla sua emanazione nell’anno 2015, ha utilizzato una 
modalità di calcolo delle sanzioni differente rispetto a quella del DPR 380/2001, è stato introdotto al comma 5, 
lettera b) dell’articolo 36 bis del DPR 380/2001 un allineamento del calcolo della oblazione, nei casi di assenza o 
difformità dalla segnalazione certificata di inizio attività, con quanto già previsto per le medesime fattispecie 
dall’articolo 154 comma 4 della LR 1/2015. 

Comune di Roma 
Circolare Prot. 

QI/2024/0205723 
del 21 ottobre 

2024 

 
OBLAZIONI PDC E SCIA IN SANATORIA-ART.36 bis comma 5:  
 
Art. 36 bis, comma 5, lettera a) - PdC in sanatoria e SCIA ordinaria in sanatoria, quest'ultima limitatamente agli 
interventi riconducibili all’art. 22 co. 2-bis:  
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- Interventi realizzati in parziale difformità, nell’ipotesi di cui all’art. 34, o in variazioni essenziali di cui 
all’art. 32 del D.P.R. 380/01 e art. 17 della L.R. 15/08 nel caso di assenza di doppia conformità, ma che 
soddisfino il requisito della conformità asimmetrica (“conforme alla disciplina urbanistica vigente al momento 
della presentazione della domanda, nonché ai requisiti prescritti dalla disciplina edilizia vigente al momento della 
realizzazione”): oblazione pari al doppio del contributo di costruzione incrementato del 20% ovvero, in caso 
di gratuità a norma di legge, sarà determinato in misura pari al contributo di costruzione incrementato del 20%; 
- interventi di cui sopra, ma che soddisfino il requisito della doppia conformità non si applica l’incremento del 
20%.  
 
Art. 36 bis, comma 5, lettera b) - Scia ordinaria in sanatoria:  
- Interventi realizzati in assenza della segnalazione certificata di inizio attività o in difformità da essa, nei 
casi di cui all’art. 37 del D.P.R. 380/01, nel caso di assenza di doppia conformità, ma che soddisfino il requisito 
della conformità asimmetrica: l’oblazione è pari al doppio dell’aumento del valore venale dell’immobile valutato 
dai competenti uffici dell’Agenzia delle entrate, in una misura, determinata dal responsabile del procedimento, non 
inferiore a 1.032,00 euro e non superiore a 10.328,00 euro. Nei casi di interventi che non determinano un aumento 
del valore venale dell’immobile, l’oblazione sarà pari al valore minimo di 1.032,00 euro;  
- interventi di cui sopra, ma che soddisfino il requisito della doppia conformità: importo determinato ai sensi del 
punto 4 della D.A.C. n. 44/2011 (MS, RC e RE art. 22 c. 1 lett. c) D.P.R. 380/01) in misura non inferiore a 1.000,00 
euro e non superiore a 10.000,00 euro (art. 22, c. 2, lett. c) L.R. Lazio n. 15/2008). 
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Variazioni essenziali immobili vincolati 
Art. 32 Dpr 380/2001 (come modificato da art. 1, comma 1, lett. d-bis) D.L. n. 69/2024) 

 
Emilia-Romagna 

Nota prot. n. 
0852041 del 6 

agosto 2024 

La disciplina regionale vigente continua a trovare applicazione, nelle more dell’approvazione della legislazione 
regionale di recepimento della novella. 
 
 
 

 
Liguria 

 

Rimane operante l’art. 44 della legge regionale n. 16/2008 in materia di variazioni essenziali, in quanto la 
disciplina in tale materia è attribuita alle leggi regionali.  

Sicilia 
Art. 15 legge 
regionale 18 

novembre 2024, 
n. 27 

Applicazione. La Regione ha previsto all’interno dell’art. 12, comma 5, della legge regionale n. 16/2016 la medesima 
novità normativa apportata dal D.L. 69/2024 all’art. 32 Dpr 380/2001.  

 
Umbria 

Circolare prot. n. 
235327 del 23-

10-2024 
 

Continua a trovare applicazione l’art. 139 della legge regionale n. 1/2015 che disciplina nel dettaglio le 
fattispecie che costituiscono variazione essenziale. 
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Interventi eseguiti in parziale difformità dal permesso di costruire 
Art. 34 (L) Dpr 380/2001 (come modificato da art. 1, comma 1, lett. e) D.L. n. 69/2024) 

 
 
 

Emilia-Romagna 

Nelle more dell’adeguamento della normativa regionale di riferimento (art. 15 L.R. n. 23/2004):  
-  trova applicazione la sola novità dell’aggravamento della sanzione pecuniaria, che passa dal doppio al triplo 
del valore venale della difformità; 
- continua a trovare applicazione la modalità di calcolo stabilita dalla legge regionale, in quanto sul punto 
(delle modalità di calcolo della sanzione) il legislatore statale non ha introdotto alcuna innovazione. 

 
Liguria 

 

Tale disciplina è applicabile direttamente.  

Sicilia 
Art.15 Legge 
regionale 18 

novembre 2024, 
n. 27 

Applicazione. La Regione ha modificato l’art. 13, comma 3, della legge regionale n. 16/2016 prevedendo le 
medesime sanzioni previste dal DL 69/2024 con la modifica all’art. 34 Dpr 380/2001.  

 
Umbria 

Circolare prot. n. 
235327 del 23-

10-2024 

La norma regionale utilizza una modalità diversa per il calcolo della sanzione; tenuto conto che, la norma nazionale 
ha introdotto un incremento del 50% degli importi, si incrementano del 50% gli importi calcolati con le modalità 
di cui all’art 145 della legge regionale n. 1/2015, portando la sanzione compresa tra 2,25 volte e 3,75 volte 
il costo di costruzione. 
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Interventi eseguiti in assenza o in difformità dalla segnalazione certificata di inizio attività 
Art. 37 Dpr 380/2001 (come modificato da art. 1, comma 1, lett. i) D.L. n. 69/2024) 

 
Emilia-Romagna 

Nota prot. n. 
0852041 del 6 

agosto 2024 

Nelle more dell’adeguamento della normativa regionale di riferimento (art. 16 L.R. n. 23/2004), si ritiene che la 
nuova disciplina statale opera direttamente prevalendo sulle difformi disposizioni regionali. 
 
 

 
Liguria 

 

Nessuna indicazione 

Sicilia 
Circolare 8 agosto 

2024, n. 3 

La modifica è applicabile direttamente nell’ordinamento regionale in quanto l’art. 37 Dpr 380/2001 è stato 
recepito dinamicamente dalla legge regionale n. 16/2016.  

 
Umbria 

Circolare prot. n. 
235327 del 23-

10-2024 

Al fine di un allineamento tra la nuova norma nazionale e quella regionale si incrementano del 50% gli importi 
calcolati con le modalità di cui all’articolo 146 della legge regionale n. 1/2015 portando la sanzione 
compresa tra 2,25 volte e 3,75 volte il costo di costruzione. 
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Deroga requisiti igienico sanitari in attesa di riforma 
Art. 24 Dpr 380/2001 (come modificato da art. 1, comma 1, lett. c-bis) D.L. n. 69/2024) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Emilia-Romagna 
Nota prot. n. 

0852041 del 6 
agosto 2024 

Applicazione diretta, in quanto la giurisprudenza annovera i requisiti igienico-sanitari delle opere edilizie (ed in 
particolare quelli del D.M. Sanità 05 luglio 1975) tra i requisiti minimi inderogabili delle opere edilizie e dunque tra 
i principi fondamentali nella materia “governo del territorio”.  
Tuttavia, viene precisato che: 
- la deroga ai requisiti dimensionali igienico sanitari è ammessa per interventi sul patrimonio edilizio esistente 
e non per nuove costruzioni; 
- tali parametri dimensionali derogatori, di conseguenza, non possono essere applicati nemmeno in caso di 
intervento di ristrutturazione edilizia ricostruttiva, cioè in caso di RE con demolizione e ricostruzione e di 
ripristino di edifici crollati o demoliti, in applicazione del principio generale della materia secondo cui i requisiti 
inderogabili previsti per le nuove opere edilizie si applicano anche a quelli ricostruiti o ripristinati;  
- l’agibilità è dichiarata al termine di lavori che devono essere eseguiti in conformità ad un titolo abilitativo 
edilizio rilasciato o assentito legittimamente (cioè ad un titolo che al momento del suo rilascio o della sua 
presentazione risulti conforme alla disciplina dell’attività edilizia di cui all’art. 9, comma 3, della L.R. n. 15 del 2013). 
Più in particolare, occorre: 
- o che il titolo edilizio di recupero abbia ad oggetto locali che presentino già legittimamente dette caratteristiche 
dimensionali (per esempio, in quanto realizzati legittimamente ante 1975 o condonati); 
- o che tali caratteristiche dimensionali, siano previste legittimamente dal titolo edilizio che ha disciplinato 
l’intervento, circostanza che ricorre solo in caso di titoli rilasciati o assentiti dopo l’entrata in vigore della legge di 
conversione del D.L. n. 69 ovvero, in caso di titoli edilizi antecedenti, in presenza di una previgente causa di deroga 
ai medesimi requisiti dimensionali. A tal riguardo è utile ricordare che il comma 5-quater fa salve “le deroghe ai 
limiti di altezza e di superficie minima previsti dalla legislazione vigente”, tra le quali occorre ricordare: 
- la non operatività dei requisiti igienico-sanitari dei locali di abitazione previsti dal D.M. Sanità 5 luglio 1975 rispetto 
agli immobili realizzati prima della data di entrata in vigore dello stesso Decreto (art. 11, comma 2-bis, della L.R. n. 
15/2013); 
- la possibilità di derogare all’altezza utile di 270 cm per gli immobili di interesse culturale, sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004 (in forza dell'art. 10, comma 2-bis, della legge n. 120 del 2020) e per i 
locali di abitazione di edifici situati in ambito di comunità montane ove ricorrano le condizioni stabilite dall’articolo 
1 del D.M. Sanità 9 giugno 1999.  

 
Liguria 

Restano operanti le disposizioni stabilite dagli articoli 11 (requisiti igienico- sanitari negli interventi sul 
patrimonio edilizio esistente relativi a singole unità immobiliari) e 78 comma 3 (altezza interna utile dei 
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 locali) della legge regionale n. 16/2008. Ciò in quanto l’art. 11 è finalizzato a regolare una fattispecie diversa, 
mentre l’art. 78, comma 3, detta una disciplina speciale riferita esclusivamente ai casi in cui il solaio sovrastante 
l’ultimo piano dell’edificio o una sua porzione non sia orizzontale. 
Resta inoltre operante la disciplina regionale relativa ai controlli a campione di cui all’art. 39 ter della 
medesima legge regionale. 

Sicilia 
Circolare 8 agosto 

2024, n. 3 

Applicazione diretta nell’ordinamento regionale in quanto tale norma è stata recepita dinamicamente dalla legge 
regionale n. 16/2016.  

 
Umbria 

Circolare prot. n. 
235327 del 23-10-

2024 
 

Ferma restando la validità della norma regionale in materia contenuta nell’art. 137 della legge regionale n. 
1/2015, il suo contenuto è da intendersi integrato con la diretta applicazione dei nuovi commi 5-bis, 5-ter e 
5 quater dell’articolo 24 del DPR 380/2001. Il procedimento di rilascio di agibilità è disciplinato dall’art 
138 della LR 1/2015. 

Comune di Roma 
Circolare Prot. 

QI/2024/0205723 
del 21 ottobre 

2024 

Il Comune chiarisce che:  
- la deroga ad altezze e superficie minima è ammessa esclusivamente per interventi sul patrimonio edilizio 
esistente atti a garantirne il miglioramento delle caratteristiche igienico-sanitarie; pertanto, va esclusa 
l’applicabilità di tale regime derogatorio ai mutamenti di destinazioni d’uso, alle nuove costruzioni e agli interventi 
di demolizione ricostruzione anche qualora tali interventi siano classificabili in ristrutturazione edilizia; 
- i locali oggetto di deroga devono già presentare caratteristiche dimensionali legittime (ad esempio in 
quanto realizzati ante D.M. 05/07/1975 o derivanti da condono) poiché l’agibilità è dichiarata al termine di 
lavori che devono comportare anche il miglioramento delle caratteristiche igienico-sanitarie e che tali lavori devono 
essere eseguiti in conformità ad un titolo abilitativo edilizio rilasciato o assentito legittimamente.  
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Recupero sottotetti 
Art. 2 bis Dpr 380/2001 (come modificato da art. 1, comma 1, lett. 0a) D.L. n. 69/2024) 

 
Emilia-Romagna 

Nota prot. n. 
0852041 del 6 

agosto 2024 

La disposizione non produce alcun effetto innovativo nell’ordinamento regionale. Il recupero a fini abitativi dei 
sottotetti esistenti continua ad essere attuato secondo quanto previsto dalla L.R. n. 11 del 1998, come 
modificata e integrata. 
 
 

 
Liguria 

 

La nuova disposizione non produce effetti innovativi nell’ordinamento regionale. Di conseguenza continua a 
trovare applicazione la legge regionale n. 24/2001 nei casi e nei limiti dalla stessa previsti, nonché la 
disciplina urbanistica dei vigenti strumenti urbanistici comunali che regola tali interventi in applicazione 
e sostituzione della medesima normativa regionale.  

Sicilia 
Circolare 8 agosto 

2024, n. 3 

Applicazione diretta nell’ordinamento regionale, in quanto contenuta nell’art. 2-bis Dpr 380/2001 il quale è 
stato recepito dinamicamente dalla legge regionale n. 16/2016.  

 
Umbria 

Circolare prot. n. 
235327 del 23-

10-2024 
 

La modifica della normativa nazionale in tema di sottotetti è riconducibile al contenuto della norma regionale di 
cui all’articolo 156 della legge regionale n. 1/2015 il quale appare compatibile con il nuovo assetto normativo, 
tranne che per la limitazione temporale (esistenza dell’edificio al 31.12.2009) ed al richiamo alla destinazione d’uso 
dell’immobile (residenza e servizi), per i vani posti al piano sottotetto. Pertanto, l’art. 156 della normativa 
regionale soprarichiamata in materia di sottotetti continua a rimanere vigente nella sua formulazione 
salvo che per i riferimenti temporali e di destinazione d’uso, dei quali non si dovrà tenere conto. 
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Rimozione opere abusive/Alienazione immobili abusivi 
Art. 31 Dpr 380/2001 (come modificato da art. 1, comma 1, lett. d) D.L. n. 69/2024) 

 
Emilia-Romagna 

Nota prot. n. 
0852041 del 6 

agosto 2024 

Applicazione diretta, nelle more dell’adeguamento della normativa regionale di riferimento (art. 13 L.R. n. 
23/2004). 
 
Viene tuttavia specificato che è necessaria la convocazione di una conferenza di servizi per l’acquisizione degli 
assensi, concerti o nulla osta comunque denominati delle amministrazioni competenti ai sensi dell’art. 17-bis L. 
241/1990 sia perla valutazione di interessi pubblici che si oppongono alla demolizione sia ai fini dell’alienazione del 
bene e dell’area di sedime (comma 5).  

 
Liguria 

 

Applicazione diretta.  

Sicilia 
Circolare 8 agosto 

2024, n. 3 

Applicazione diretta in quanto la norma è stata recepito dinamicamente dalla legge regionale n. 16/2016. 

 
Umbria 

Circolare prot. n. 
235327 del 23-

10-2024 

La legge regionale n. 1/2015 disciplina la materia nell’art. 143 che nei commi 3 e 8 contiene disposizioni non in linea 
con il nuovo art. 31 Dpr 380/2001.  Ferma restando la validità della norma regionale, il suo contenuto è da 
intendersi integrato con la diretta applicazione dei commi 3 e 5 dell’articolo 31 del dpr 380/2001, con 
conseguente disapplicazione dei commi 3 e 8 dell’articolo 143 legge regionale n. 1/2015. 
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 27 

 

Destinazione di una parte dei proventi derivanti dalle sanzioni 
Art. 1, comma 2, DL 69/2024 

 
Emilia-Romagna 

Nota prot. n. 
0852041 del 6 

agosto 2024 

Applicazione diretta.  
 
 

 
Liguria 

 

Applicazione diretta.  

Sicilia 
Art. 17 legge 
regionale 18 

novembre 2024, 
n. 27 

Applicazione della novità normativa che è stata riportata nell’art. 17, comma 1, lettera a) della legge regionale 18 
novembre 2024, n. 27.   

Umbria 
Circolare prot. n. 
235327 del 23-

10-2024 

Nessuna indicazione 
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 28 

 

Strutture amovibili temporanee-Covid 19 
Art. 2 DL 69/2024 

 
Emilia-Romagna 

Nota prot. n. 
0852041 del 6 

agosto 2024 

Applicazione diretta, trattandosi di previsione innovativa.  
 

Liguria Applicazione diretta.  
Sicilia 

Art. 17 legge 
regionale 18 

novembre 2024, 
n. 27 

Applicazione della novità normativa che è stata riportata nell’art. 17, comma 1, lettera b), c), d), e), f) della legge 
regionale 18 novembre 2024, n. 27.   

Umbria 
Circolare prot. n. 
235327 del 23-

10-2024 

Nessuna indicazione 
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 29 

 

Regolarizzazione abusi paesaggistico ante 12 maggio 2006 
Art. 3 DL 69/2024 

 
Emilia-Romagna 

Nota prot. n. 
0852041 del 6 

agosto 2024 

Prevale sulle difformi disposizioni regionali ed in particolare sull’art. 70, comma 5, della L.R. n. 24 del 2017.  

Liguria Applicazione diretta, essendo relativa ad una fattispecie non disciplinata dalla legge regionale. 
 

Sicilia 
Art. 18 legge 
regionale 18 

novembre 2024, 
n. 27.  

Applicazione.  

Umbria 
Circolare prot. n. 
235327 del 23-

10-2024 

Nessuna indicazione 
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 30 

 

FONTI NORMATIVE 
 

Emilia-
Romagna 

 

Nota prot. n. 0852041 del 6 agosto 2024: https://territorio.regione.emilia-romagna.it/codice-
territorio/disciplina-regionale/edilizia/documento-tecnico-illustrativo-del-d-l-n-69-del-2024-c-d-salva-casa  

Liguria https://www.regione.liguria.it/homepage-urbanistica-e-territorio/cosa-cerchi/urbanistica/normativa-in-materia-
di-urbanistica/modifiche-dpr-380-2001.html 

 
Lombardia 

Legge regionale 6 dicembre 2024, n. 20: 
https://www.bollettino.regione.lombardia.it/wps/portal/site/BURL/DettaglioRedazionale/burl-ultime-
edizioni/burl-ultime-edizioni 

 
 

Sicilia 

Circolare 8 agosto 2024, n. 3: https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/decreti-e-
direttive/circolare-n-32024 
 
Legge regionale 18 novembre 2024, n. 27- GURS 20 novembre 2024 parte 1: 
http://www.gurs.regione.sicilia.it/Indicep1.htm   

Umbria Circolare prot. n. 235327 del 23-10-2024: https://www.regione.umbria.it/edilizia-casa/chiarimenti-normativi-
in-materia-edilizia 

Comune di 
Roma 

Circolare Prot. QI/2024/0205723 del 21 ottobre 2024: http://www.urbanistica.comune.roma.it/atti-
urbanistica-edilizia/pareri.html 
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

U67-24 - Nuovo tasso d’interesse legale per il 2025: 2%
Pubblicato il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze che modifica a partire
dal 1° gennaio 2025 il tasso degli interessi legali, rilevante tra l’altro ai fini del deposito
cauzionale nei contratti di locazione
Con il Decreto 10 dicembre 2024 (pubblicato in G.U. n. 294 del 16 dicembre 2024) il
Ministro dell’economia e delle finanze ha fissato la nuova misura del tasso d’interesse
legale ai sensi dell’art. 1284 del codice civile che,  , sarà   a partire dal 1° gennaio 2025 pari al 2 %

. Attualmente (e fino al 31 dicembre 2024) è pari al 2,5% in ragione d’anno. in ragione d’anno
 L’art. 1284 del codice civile   attribuisce al Ministro dell’economia il potere di modificare

annualmente il tasso d’interesse legale con proprio decreto da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale entro il 15 dicembre dell’anno precedente a quello cui il saggio si riferisce.
La determinazione del nuovo tasso d’interesse avviene     sulla base del rendimento medio annuo

 e tiene conto del   lordo dei titoli di Stato di durata non superiore a dodici mesi tasso d’inflazione registrato
. nell’anno

Qualora entro il 15 dicembre non venga fissata una nuova misura del saggio, questo
rimane invariato per l’anno successivo.

Di seguito si riportano   e cioè: i tassi d’interesse legale applicati fino ad oggi
·          5% dal 21/04/1942 al 15/12/1990 (art. 1284 c.c.);

·          10% dal 16/12/1990 e per gli anni 1991, 1992, 1993, 1994, 1995 e 1996 (Legge
353/1990 e Legge 408/1990);

·          5% per il 1997 e 1998 (Legge 662/1996);

·          2,5% per il 1999 e 2000 (DM 10/12/1998);

·          3,5% per il 2001 (DM 11/12/2000);

·          3% per il 2002 e 2003 (DM 11/12/2001);

·          2,5% per gli anni 2004, 2005, 2006 e 2007 (DM 1/12/2003);

·          3% per il 2008 e 2009 (DM 12/12/2007);

·          1% per il 2010 (DM 4/12/2009);

·          1,5% per il 2011 (DM 7/12/2010);

·          2,5% per il 2012 e 2013 (DM 12/12/2011);

·          1% per il 2014 (DM 12/12/2013);

·          0,5% per il 2015 (DM 11/12/2014)

·          0,2% per il 2016 (DM 11/12/2015)

·          0,1% per il 2017 (DM 7/12/2016);

·          0,3% per il 2018 (DM 12/12/2017);

·          0,8% per il 2019 (DM 12/12/2018);

·          0,05% per il 2020 (DM 12/12/2019);

·          0,01% per il 2021 (DM 11/12/2020);

pag. 351



·          1,25% per il 2022 (DM 13/12/2021);

·          5% per il 2023 (DM 13/12/2022);

·          2,5% per il 2024 (DM 29/11/2023).

L’elenco sopra riportato evidenzia che, dopo aver raggiunto il minimo storico nel 2021
(0,01%), il valore del tasso di interesse legale ha subito un sostanziale aumento nel 2023
(5%) seguito da una netta diminuzione nel 2024 (2,5%) e nel 2025 (2%).

Si ricorda che il tasso d’interesse legale può avere rilievo, tra l’altro, in tema di  locazione di
  per il deposito cauzionale, qualora nel contratto non sia stata esclusa la immobili urbani

produzione di interessi legali.

  Di seguito il DM economia 10 dicembre 2024
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MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE
FINANZE
DECRETO 10 dicembre 2024 

Determinazione del saggio degli interessi legali. (24A06721) 

(GU n.294 del 16-12-2024)

 
                      IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
                           E DELLA FINANZE 
 
  Visto l'art. 2, comma 185, della legge 23 dicembre  1996,  n.  662,
recante «Misure di razionalizzazione della  finanza  pubblica»,  che,
nel fissare al 5 per cento il saggio degli interessi  legali  di  cui
all'art. 1284,  primo  comma,  del  codice  civile,  prevede  che  il
Ministro dell'economia e delle finanze puo' modificare  detta  misura
sulla base del rendimento medio annuo lordo dei titoli  di  Stato  di
durata non superiore a dodici  mesi  e  tenuto  conto  del  tasso  di
inflazione registrato nell'anno; 
  Visto  il  proprio  decreto  29  novembre  2023,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale 11 dicembre 2023, n. 288, con il quale  la  misura
del saggio degli interessi legali e' stata fissata al 2,50 per  cento
in ragione d'anno, con decorrenza dal 1° gennaio 2024; 
  Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, concernente
il testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia; 
  Tenuto conto del rendimento medio annuo lordo dei  predetti  titoli
di Stato e del tasso d'inflazione annuo registrato; 
  Ravvisata l'esigenza, sussistendone i  presupposti,  di  modificare
l'attuale saggio degli interessi; 
 
                              Decreta: 
 
                               Art. 1 
 
  La misura del saggio degli interessi legali di  cui  all'art.  1284
del codice civile e' fissata al 2 per cento in  ragione  d'anno,  con
decorrenza dal 1° gennaio 2025. 
  Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana. 
 
    Roma, 10 dicembre 2024 
 
                                               Il Ministro: Giorgetti 
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

U68-24 - Superbonus: le decisioni dei giudici sulla CILAS
Focus aggiornato con commenti sulle sentenze dei giudici amministrativi riguardanti
la CILAS per il Superbonus: casi esaminati e questioni risolte
Dal 1° giugno 2021, con l’entrata in vigore del decreto-legge 77/2021, che ha modificato il
comma 13-ter dell’articolo 119 del DL 34/2020, gli interventi ammessi al Superbonus
(esclusi solo quelli con demolizione e ricostruzione) sono classificati come manutenzione
straordinaria. Questi interventi possono essere eseguiti previa presentazione della
Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata (nota come CILA-Superbonus). Anche per gli
interventi di edilizia libera è obbligatoria la CILA-Superbonus, ma in tal caso è sufficiente
una semplice descrizione dei lavori, senza allegare relazioni o elaborati grafici.

Per facilitare la procedura, è stato introdotto uno specifico modello unificato, approvato
nella Conferenza Unificata del 4 agosto 2021 e operativo dal giorno successivo. Questo
modello è valido esclusivamente per gli interventi che beneficiano del Superbonus previsto
dall’articolo 119 del DL 34/2020, ma non per i cosiddetti “Bonus minori”.

Dal punto di vista procedurale, la presentazione della CILA-Superbonus segue le stesse
regole della CILA ordinaria.

Intanto, prosegue l’attività dei tribunali amministrativi nell’analizzare casi e questioni
riguardanti la CILAS .
Di seguito vengono presentati alcuni casi esaminati e risolti, suddivisi per ambito tematico.

 

AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA CILAS
 Per quanto riguarda l’ambito applicativo   il Tar Salerno n. 75/2024 ha affermato che   un

  (nella specie si trattava di una intervento di demolizione e ricostruzione di parti di un edificio
sostituzione di consistenti porzioni strutturali, necessaria ai fini della corretta esecuzione di
un progetto di efficientamento energetico e adeguamento antisismico)  può essere legittimata

. Quindi per i giudici campani   attraverso la Cila-Superbonus anche laddove l’intervento abbia incidenza
sulle parti strutturali degli edifici o sui prospetti il titolo abilitativo resta la CILAS in quanto non comportante, in

Tale chiarimento rappresenta un primo ogni caso, una demolizione e ricostruzione integrale. 
pronunciamento importante in quanto il richiamato comma 13-ter dell’articolo 119 DL n.
34/2020 fa sorgere dei dubbi in merito all’utilizzo della CILAS per interventi di parziale
demolizione che sono peraltro frequenti soprattutto per le opere di
miglioramento/rafforzamento sismico. Tali indicazioni vanno nella direzione
dell’interpretazione sempre sostenuta da ANCE.
 

VARIANTI ALLA CILAS
Una sentenza del Tar Marche (n. 642/2024) chiarisce che la conformità urbanistico-edilizia
può essere conseguita ex ante, in corso d’opera tramite varianti, o ex post con sanatorie ai
sensi dell’art. 36 del T.U. n. 380/2001, purché si rispettino i termini di legge.

Nel caso specifico, il TAR ritenuto la CILAS in variante (seppure presentata fine lavori)
legittima, poiché:

·          la normativa (art. 119, comma 13-ter, L. n. 77/2020) non esclude
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espressamente la possibilità di varianti, purché i lavori si concludano nei termini
previsti.

·          le demolizioni parziali eseguite per urgenza (asseverate dal progettista) non
violano le norme applicabili.

·          il Comune avrebbe dovuto esaminare le giustificazioni tecniche in contraddittorio
con il progettista anziché limitarsi a sollevare dubbi in sede giudiziaria.

Infine, i giudici hanno sottolineato che, poiché l’obiettivo del Superbonus è migliorare il
rendimento energetico e sismico del patrimonio edilizio,   le agevolazioni fiscali devono essere
riconosciute anche agli interventi che, pur tramite varianti o sanatorie, abbiano raggiunto il risultato entro i termini
di legge.
 
CONTROLLI DELLA PA

 In materia di controlli , il Tar Calabria (sentenza n. 1602/2023), confermando un
orientamento piuttosto consolidato, ha sostenuto che per un intervento edilizio eseguito
con Cilas, l’unico potere che detiene l’Amministrazione è quello repressivo. Tale potere si
esplica nel caso in cui l’intervento sia stato eseguito al di fuori dei casi per cui il legislatore
ha previsto la Cilas. Di conseguenza,   l’Amministrazione non ha il potere di verifica e inibizione

, perché: dell’intervento sottoposto a CILA ma solo quello di reprimere gli abusi
·                la CILA contempla la presenza di un’asseverazione da parte di un tecnico

abilitato; tale asseverazione “ sostituisce il controllo generalizzato da parte
dell’amministrazione, nell’ottica della liberalizzazione e della diminuzione degli oneri burocratici”;

·                nella disciplina della Cila-Superbonus non viene fatto cenno al potere inibitorio
dell’intervento edilizio ma viene specificato solamente che “ resta impregiudicata ogni

  e che la non valutazione circa la legittimità dell’immobile oggetto di intervento”
corrispondenza al vero delle asseverazioni rese dal tecnico abilitato comportano
la decadenza dai benefici fiscali (art.119, comma 13 quater, Dl 34/2020).

 

Tuttavia, proprio in riferimento a tale ultimo aspetto, un diverso orientamento è stato
espresso, dal Tar Lazio che con la sentenza n. 18386/2023 ha ritenuto che “ restano in ogni
caso fermi in capo al Comune, e devono essere doverosamente esercitati, i generali poteri di vigilanza e
repressione in materia urbanistico-edilizia di cui all’art. 27, commi 1 e 2, del d.P.R. n. 380 del 2001 (…) l’ente
locale, rilevato che i lavori per i quali era stata presentata la CILAS riguardavano un fabbricato interessato da
difformità edilizie rispetto all’originario titolo abilitativo,   ha inteso agire tempestivamente affinché non si
consolidasse un’ulteriore situazione di abuso, disponendo “il divieto di prosecuzione dei lavori e il

. Con tale pronuncia quindi il Tribunale ha    ripristino di quanto già eventualmente realizzato””
ritenuto corretto l’operato del Comune che ha sospeso l’efficacia della CILAS.
Più di recente il Tar Campania con la sentenza n. 5934/2024 ha ribadito che,   sebbene la

 (art. 119, comma presentazione della CILA non richieda l’asseverazione dello stato legittimo dell’immobile
13-ter, D.L. 34/2020),  . In particolare: ciò non esclude la rilevanza di eventuali abusi edilizi preesistenti

·          gli interventi soggetti a CILA-S devono rispettare le regole generali, secondo cui
le opere edilizie possono essere realizzate solo su immobili non abusivi;

·          l’immobile deve essere considerato nella sua unitarietà, includendo anche parti
come il piano seminterrato o altre irregolarità riscontrate (es. verande non
autorizzate);

·          il potere inibitorio del Comune è stato esercitato legittimamente,
indipendentemente dall’ammissibilità delle opere al beneficio fiscale, che spetta
all’Amministrazione tributaria valutare.
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DECLARATORIA DI INEFFICACIA DELLA CILAS
Una sentenza del TAR Campania (n. 3312/2024) ha affrontato la problematica della
declaratoria di inefficacia della CILA Superbonus. Il TAR ha dichiarato il ricorso presentato
inammissibile, poiché   l’atto comunale che comunica l’inefficacia della CILA non ha natura

 ma è un semplice avviso privo di esecutorietà e forza inibitoria. Tale atto, provvedimentale,
infatti, non può essere impugnato perché non costituisce un esercizio del potere
amministrativo di controllo, configurando quindi una carenza di interesse all’impugnazione.
Peraltro si osserva che nel caso oggetto di ricorso la CILAS, presentata a dicembre 2021,
è stata dichiarata inefficace nel marzo 2024 a seguito di un sopralluogo da parte del
Comune dal quale è emersa   la mancanza di documentazione a corredo della stessa e la difformità

 Si tratta di una questione può ricadere nelle cause di dell’immobile rispetto al progetto iniziale.
decadenza del Superbonus ai sensi dell’art. 119, comma 13-ter, lettera a) del Decreto
Rilancio.
 
MODALITA’ DI INVIO DELLA CILAS
Per il Tar Friuli Venezia Giulia (sent. n. 68/2024)   l’invio della comunicazione a un indirizzo PEC

 Di conseguenza, il TAR ha errato e inesistente ha impedito al Comune la formale ricezione della CILA-S.
respinto il ricorso del condominio, chiarendo che il Comune non era tenuto ad attivare il
soccorso istruttorio poiché il procedimento non era formalmente avviato a causa della
mancata trasmissione dell’istanza. L’errore nella PEC, attribuibile al professionista
incaricato, è stato giudicato colposo: l’indirizzo era inesistente, non è stata generata alcuna
ricevuta di consegna, e il tecnico non ha verificato l’invio corretto.
Il TAR Toscana, con la sentenza n. 306/2024,  ha ribadito che la presentazione della CILAS è valida

, purché i lavori non siano già e ammissibile anche se contestuale a un’istanza di sanatoria edilizia
iniziati prima della regolarizzazione dell’immobile.

Inoltre ha aggiunto che la validità della CILAS sotto il profilo edilizio non implica
automaticamente l’ammissibilità al beneficio fiscale, poiché tale valutazione spetta
esclusivamente all’Amministrazione tributaria. Ha altresì evidenziato che Il Comune non è

  tenuto a intervenire in merito a questioni fiscali o contrasti tra privati.
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

U69-24 - Ambiente e Sostenibilità: Osservatorio normativo regionale
Pubblicato dall’ANCE l’Osservatorio normativo regionale in materia di Ambiente e
Sostenibilità contenente aggiornamenti fino al 25 novembre 2025

Il documento contiene una raccolta degli ultimi provvedimenti normativi regionali in materia
ambientale, suddivisi in base agli argomenti trattati, con focus su quelli che hanno ad
oggetto la gestione dei rifiuti, le attività di bonifiche e il rilascio delle autorizzazioni

  necessarie per lo svolgimento, da parte degli operatori, dei vari procedimenti ambientali.
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Ordinanza 
Presidente Giunta 
Regionale 8 
novembre 2024, n. 
343

Gestione materiali e rifiuti:
Eventi meteorici ottobre 2024: ulteriori disposizioni in materia ambientale e di edilizia residenziale pubblica

La Regione Emilia-Romagna, con ordinanza n. 343/2024, detta disposizioni aggiuntive in materia ambientale e di edilizia residenziale 
pubblica, per la gestione dei materiali e dei rifiuti prodotti a seguito degli eventi meteorici verificatisi ad ottobre 2024.

L’ordinanza, aggiunge alcune precisazioni rispetto alle precedenti ordinanze n. 125/2024, 144/2024 e 148/2024 con riferimento alla 
qualifica di rifiuto o materiale derivante da eventi alluvionali, aggiungendo a queste categorie anche quelli giacenti sulle spiagge o sui 
litorali a condizione che questi rifiuti e materiali siano riconducibili all’evento calamitoso. 

Inoltre, con il provvedimento viene estesa a tutto il territorio regionale l’applicabilità dell’ordinanza n. 144/2024 (relativamente alle 
modalità di gestione dei rifiuti derivanti dagli eventi catastrofali verificatisi nella Regione) in tutti i casi in cui sussista una connessione con 
gli eventi calamitosi. 

Ordinanza 
Presidente Giunta 
Regionale 20 
ottobre 2024, n. 148

Gestione materiali e rifiuti:
Evento meteorico ottobre 2024 – Disposizioni urgenti per la gestione dei materiali e dei rifiuti

La Regione Emilia-Romagna, con ordinanza n. 148/2024, ha esteso a tutto il territorio regionale le disposizioni delle proprie ordinanze nn. 
125/2024 e 144/2024 relativamente alle modalità di gestione dei rifiuti derivanti dagli eventi catastrofali verificatisi nella Regione, al fine di 
rendere tempestiva la rimozione dei rifiuti e dei materiali derivanti dai fenomeni meteorici e, quindi, assicurare il ritorno a livelli di 
sicurezza e a condizioni di vita normali. 
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Ordinanza 19 
settembre 2024, n. 
125

Gestione materiali e rifiuti:
Evento meteorico settembre 2024 – Disposizioni urgenti per la gestione dei materiali e dei rifiuti.

La Regione Emilia-Romagna, con ordinanza n. 125 del 2024, detta disposizioni urgenti per la gestione dei materiali e dei rifiuti prodotti in 
seguito all’alluvione di settembre 2024.

L’ordinanza, pubblicata nel Bur n. 295 del 19.09.2024, ha efficacia per un periodo pari a 6 mesi ed ha l’obiettivo di agevolare la rimozione 
tempestiva e la gestione dei rifiuti e dei materiali derivanti dai fenomeni meteorici, per assicurare il ritorno a livelli di sicurezza e a 
condizioni di vita normali nella Regione, in considerazione del fatto che la situazione emergenziale verificatasi ha comportato la produzione 
di un quantitativo di rifiuti straordinario tale da non permetterne la gestione mediante le ordinarie modalità di raccolta, trasporto e 
trattamento presso gli impianti.

Per questo, l’ordinanza:
- detta disposizioni specifiche anche in merito alle attività di prelievo, raggruppamento, selezione e deposito preliminari alla raccolta e 

di cessazione della qualifica di rifiuto, anche in deroga alle autorizzazioni in essere per impianti di stoccaggio, di trattamento dei rifiuti 
solidi e liquidi, di discarica e di termovalorizzazione;

- esclude dalla disciplina dei rifiuti le acque fangose, i limi, e le terre derivanti dagli eventi meteorici (sia da fenomeni alluvionali sia da 
eventi franosi), provenienti da edifici pubblici e privati, da corsi d’acqua e da aree allagate, ad esclusione di quelli derivanti da aree 
produttive qualora gli stessi siano stati a contatto con materiali inquinanti.

- dispone che i rifiuti derivanti dell’evento calamitoso provenienti dalle attività produttive possono essere conferiti ai punti di primo 
raggruppamento o a bordo strada e sono classificati come rifiuti urbani. 

- ammette che i titolari già autorizzati alle operazioni di gestione dei rifiuti D15 (Deposito preliminare) e R13 (Messa in riserva) sono 
autorizzati ad aumentare, in deroga ai vigenti titoli autorizzativi, la capacità annua di stoccaggio, nonché quella istantanea al solo fine di 
accogliere i rifiuti di cui all’ordinanza e per il tempo di vigenza della stessa, assicurandone la corretta gestione.

Emilia Romagna

pag. 361



Decreto Presidente 
Regionale 10 luglio 
2024, n. 092/Pres.

Piano gestione rifiuti regionale:
D.Lgs. 152/2006, LR 34/2017. Piano regionale di gestione dei rifiuti speciali e amianto. Aggiornamento 2023. Approvazione.

La Regione Friuli Venezia Giulia, con decreto n. 092/2024, ha aggiornato il precedente piano regionale di gestione dei rifiuti speciali e 
amianto del 2016 e del 2018 predisponendo, in alternativa a quest’ultimi, un documento unico. 

Il piano persegue due tipo di obbiettivi:
• Generali: che discendono dalla normativa comunitaria e nazionale (tra cui la prevenzione della produzione dei rifiuti speciali; la 

massimizzazione del recupero di tali rifiuti; la diminuzione del ricorso a pratiche di smaltimento; la promozione di prossimità; il 
miglioramento e aggiornamento delle conoscenze relative alla gestione dei rifiuti speciali). 

• Speciali: che discendono dalle caratteristiche regionali e si riferiscono ad aspetti ed obiettivi di tipo gestionale (tra cui: riduzione della 
quantità dei rifiuti speciali e della loro pericolosità; promozione di tecnologie di trattamento innovative volte al recupero di particolari 
tipologie di rifiuti; migliorare le prestazioni ambientali del sistema regionale di gestione dei rifiuti speciali; monitorare i flussi e il 
fabbisogno gestionale di trattamento dei rifiuti promuovendo l’utilizzo degli impianti del territorio regionale; applicare i Criteri 
localizzativi regionali degli impianti di recupero e smaltimento rifiuti; ottimizzare ed implementare i sistemi informativi SIRR e ORSo).

Il decreto si compone di tre allegati: 
• Allegato 1 – Report di Monitoraggio Ambientale
• Allegato 2 – Piano regionale di gestione dei rifiuti speciali e amianto Aggiornamento 2023
• Allegato 3 – Rapporto Preliminare Ambientale
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Marche
Decreto dirigenziale 
25 novembre 2024, n. 
216

Modulistica VIA:
Legge 241/1990; D.lgs.152/2006; L.R. 11/2019 “Disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)”. DGR n. 36 del 
22/01/2024 “Approvazione Linee Guida per la definizione dell'organizzazione e delle modalità di esercizio delle funzioni amministrative 
relative ai procedimenti disciplinati dalla LR. n. 11/2019”. Approvazione della modulistica unica per la presentazione delle istanze di 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). Annullamento del provvedimento DDVAA n. 202 del 26/10/2022.

Con il Decreto dirigenziale n. 216 del 2024, la Regione Marche ha approvato la modulistica unificata per la presentazione delle istanze di 
avvio dei procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). 

La nuova modulistica dovrà essere utilizzata a partire dal 1° gennaio 2025, pena l’irricevibilità delle istanze presentate, e andrà a sostituire 
la precedente modulistica (adottata con decreto dirigenziale n. 202/2022) che, appunto, non potrà più essere utilizzata.
A tale scopo, ogni Autorità Competente dovrà pubblicare la nuova Modulistica sul proprio sito web istituzionale, eliminando le parti non 
pertinenti e aggiungendo il logo specifico dell’Ente pubblicante. 
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Umbria
Delibera Giunta 
Regionale 2 ottobre 
2024, n. 1094

Indirizzi operativi per la VIA:
Indirizzi operativi per lo svolgimento dei procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) di competenza statale trasferiti alla 
Regione ai sensi del D.L. n. 104/2023, convertito con L. n. 136/2023 e del D.L. n. 19/2024, convertito con L. n. 56/2024.

Con la Delibera della Giunta n. 1094/2024, la Regione Umbria ha approvato gli indirizzi operativi per lo svolgimento dei procedimenti di 
valutazione di impatto ambientale (VIA) di competenza statale trasferiti alla competenza regionale per gli interventi volti a fronteggiare la 
messa in sicurezza e il ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali di interesse nazionale rientranti nella competenza di ANAS s.p.a., 
interessate dagli eventi sismici, ovvero a quelli volti a fronteggiare il rischio di alluvione ed il rischio idrogeologico nei territori colpiti dagli 
eventi sismici; quindi, per gli interventi i cui al D.L. 104/2023 e al D.L. 19/2024.

La Delibera contiene anche la modulistica necessaria per assicurare lo svolgimento regolare dei procedimenti, contenuta in tre allegati e, 
nello specifico:

• Allegato 1: modulo Istanza
• Allegato 2: Avviso al pubblico
• Allegato 3: Modulo verifica di ottemperanza
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Toscana
Delibera Giunta 
Regionale 30 
settembre 2024, n. 
1083

VIA Online:
Valutazione di impatto ambientale (Via) - Attivazione del Sistema gestionale ambientale (Gea) - Aggiornamento delle procedure

Con la Delibera della Giunta n. 1083 del 2024, la Regione Toscana ha attivato il Sistema gestionale ambientale (Gea) per la presentazione 
delle istanze di Valutazione di impatto ambientale di competenza della Regione Toscana e, contestualmente, ha revocato la Dgr n. 
1196/2019 (e gli allegati) perché non aggiornata rispetto alle sopravvenute disposizioni in materia di Via.

L’obbligo di presentazione delle istanze online scatterà a partire dal 1° gennaio 2025 - anche se il Sistema Gea è operativo già dal 1° 
ottobre. L’obiettivo della delibera è far diventare il Sistema GeA il canale di accesso dell’amministrazione regionale per la presentazione di 
tutte le istanze in materia di VIA. Infatti, tramite il portale dovranno essere presentate le seguenti istanze: 

• Verifica di Assoggettabilità a VIA (art. 19 d.lgs. 152/2006, art. 48 l.r. 10/2010);
• Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale - PAUR (art. 27-bis d.lgs. 152/2006, art. 73-bis l.r. 10/2010);
• VIA postuma (art. 43 comma 6 l.r. 10/2010; d.g.r. 931/2019);
• Verifica di ottemperanza (art. 28 commi 3 e 4 d.lgs. 152/2006);
• Modifica di prescrizioni (art. 56 l.r. 10/2010);
• Proroga dei termini dei provvedimenti (art. 57 l.r. 10/2010);
• Valutazione Preliminare (art. 6 commi 9 e 9-bis d.lgs. 152/2006, art. 58 l.r. 10/2010);
• Scoping - Definizione del livello di dettaglio degli elaborati progettuali (art 20 d.lgs. 152/2006);
• Scoping - Definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale (art 21 d.lgs. 152/2006);
• Fase preliminare al PAUR (art 26-bis d.lgs. 152/2006).
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Basilicata
Delibera Giunta 
Regionale 13 
settembre 2024, n. 
547

Nuove linee guida e modulistica AIA:
D. L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) – Parte Seconda, Titolo III-bis. Nuove Linee Guida regionali per la disciplina dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale e per l’individuazione delle modifiche sostanziali e non sostanziali. Aggiornamento della modulistica relativa ai procedimenti 
di Autorizzazione Integrata Ambientale.

Con la Delibera della Giunta n. 547 del 2024, la Regione Basilicata ha approvato:

1. Le Linee guida regionali per la disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e per l’individuazione delle modifiche sostanziali e 
non sostanziali (ALLEGATO 1): queste disciplinano i procedimenti di modifica delle autorizzazioni integrate ambientali di competenza 
regionale (nel rispetto della normativa vigente di rango superiore) con l’intento di rendere più efficiente l’azione amministrativa, 
perseguendo al contempo elevati standard di prestazioni ambientali delle installazioni.

2. La Modulistica AIA (ALLEGATO 2): è stata armonizzata con i contenuti della normativa vigente, come modificata nel corso degli anni, e 
riguarda:
• Appendice 1: Domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale;
• Appendice 2: Istruzioni per la compilazione dell’istanza di nuova A.I.A. o di modifica sostanziale o di riesame;
• Appendice 3: Istruzioni per la redazione della relazione tecnica;
• Appendice 4: Schede A.I.A.;
• Appendice 5: Facsimile del piano di monitoraggio e controllo;
• Appendice 6: Comunicazione ex art. 29-nonies, comma 1, del Dlgs n. 152/2006;
• Appendice 7: Dichiarazione delle spese istruttorie;
• Appendice 8: Asseverazione del tecnico.
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Lazio
Determinazione 
Dirigenziale 18 luglio 
2024, n. G09588

Nuova modulistica VINCA:
Linee guida regionali per la valutazione di incidenza (DGR n. 938/2022). Modifica e integrazione alla determinazione n. G11906 del 
12/09/2023 con approvazione di ulteriori condizioni d’obbligo e della modulistica aggiornata

Con la Determina n. G09588 del 2024, la Regione Lazio ha aggiornato la seguente modulistica Vinca:

• l’elenco aggiornato delle Condizioni d’Obbligo (CO) individuate a livello regionale (ALLEGATO 1);
• il “Modello A1 Screening – Modello di attivazione della procedura di Screening di valutazione di incidenza” (ALLEGATO 2);
• il “Modello A1 Valutazione appropriata – Modello di attivazione della procedura di valutazione di incidenza appropriata” (ALLEGATO 3);
• il “Modello A2 Screening – Modello di attivazione della procedura di screening di incidenza per interventi e attività delegati agli Enti 

gestori dei Siti Natura 2000” (ALLEGATO 4);
• il “Modello B – Modello di attivazione della procedura di screening semplificato – Verifica di Corrispondenza (VC) di proposte pre-

valutate” (ALLEGATO 5).

Inoltre, con la determina viene stabilita la corretta denominazione della categoria 1.3 degli interventi edilizi oggetto di prevalutazione di 
cui all’Allegato della Determinazione n. G16256 del 23/12/2021 nei seguenti termini «Altri interventi edilizi di cui all’art. 3, comma 1, lett. 
a), b), c) e d) del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 ‘Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (G.U. n. 245 del 20 
ottobre 2001)»
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Basilicata
Delibera Giunta 
Regionale 19 
novembre 2024, n. 
693

Oneri istruttori rifiuti e bonifiche:
L.R. n. 35 del 16.11.2018 (e s.m.i.), art. 17 commi 8 e 10-ter e art. 28 comma 15- quinquies. Approvazione dei disciplinari del calcolo degli 
oneri istruttori dovuti per le istanze di competenza dell'Ufficio regionale Economia Circolare, Rifiuti e Bonifiche, nonché definizione delle 
modalità per il rilascio della verifica di conformità al P.R.G.R.

Con la delibera n 693 del 2024, la Regione Basilicata ha approvato i disciplinari relativi agli oneri istruttori:
• per la valutazione delle istanze di cui all’art. 208 del D.lgs. 152/2006, a copertura dei costi sopportati dall’autorità competente per 

l’organizzazione e lo svolgimento delle complesse attività istruttorie relative a tali procedimenti autorizzatori (Allegato 1);
• per tutti i procedimenti di bonifica di cui agli artt. 242, 242-bis, 242-ter, 243, 249 del D.lgs. 152/2006, di cui al D.M. 31/2015 e di cui al D.M. 

46/2019, a copertura dei costi sopportati dall’autorità competente per l’organizzazione e lo svolgimento delle complesse attività istruttorie 
relative ai procedimenti di bonifica ambientale, considerando le esigenze dell’amministrazione regionale, il contesto territoriale ed il costo 
effettivo del servizio, compreso le spese per i sopralluoghi eventualmente necessari ai fini dell’istruttoria (Allegato 2).

I disciplinari trovano applicazione dal 2 dicembre 2024 anche in relazione ai procedimenti amministrativi in corso, cioè quei procedimenti 
non ancora conclusi con atto dirigenziale.
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Toscana
Legge Regionale 2 
agosto 2024, n. 35

Procedimento bonifica siti interessati da inquinamento diffuso:
Conferimento ai comuni delle funzioni in materia di bonifica di siti contaminati e disciplina del procedimento per la bonifica dei siti 
interessati da inquinamento diffuso. Modifiche alla l.r. 25/1998..

Con la Legge regionale n. 35 del 2024, in vigore dal 27 agosto scorso, la Regione Toscana ha confermato il conferimento già effettuato ai 
comuni (con la Lr n. 30/2006 che, quindi, viene abrogata) delle funzioni in materia di bonifica dei siti inquinati.

A tal proposito, la legge al Capo I disciplina:
• il conferimento da parte della Regione ai comuni delle funzioni amministrative relative alle procedure di bonifica e di messa in sicurezza, 

nonché alle misure di riparazione e di ripristino ambientale di siti contaminati di cui agli articoli 242 e 242 bis del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), che ricadono nell’ambito del territorio di un solo comune;

• i poteri regionali di indirizzo, coordinamento e controllo sulle funzioni conferite, nonché il supporto tecnico-amministrativo e l’esercizio 
dei poteri sostitutivi da parte della Regione stessa.

Di conseguenza, ciò che non viene espressamente conferito ai Comuni rimane di competenza delle Regioni.

Il capo II, invece, disciplina:
• Il procedimento diretto ad accertare l’esistenza di aree interessate da inquinamento diffuso presenti nella regione: la segnalazione della 

potenziale esistenza di un’area interessata da inquinamento diffuso spetta agli enti locali e all’ARPAT, che lo comunicano alla struttura 
regionale competente con apposita relazione.

• Le modalità operative di gestione, bonifica e ripristino ambientale delle aree interessate da inquinamento diffuso (ad eccezione 
dell’inquinamento da attività agricole che determinano contaminazione da nitrati o fitosanitari, regolati dalle relative norme di settore): In 
caso di esito positivo della verifica svolta da parte della struttura regionale competente viene:

•  avviato il procedimento per l’area caratterizzata da potenziale inquinamento diffuso; 
• attivato un tavolo tecnico con il compito accertare la presenza o meno di inquinamento diffuso nell’area; 
• in caso di esito positivo dell’accertamento, elaborato il piano di interventi di bonifica e ripristino ambientale.
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

U70-24 - Edilizia e urbanistica, rassegna settimanale di giurisprudenza
L’Ance propone una rassegna settimanale con alcune fra le più recenti sentenze in
materia di edilizia ed urbanistica

Con l’obiettivo di fornire un costante aggiornamento, l’Ance propone una rassegna
settimanale delle più recenti e rilevanti sentenze in materia di urbanistica e di edilizia dal

  16 al 20 dicembre 2024.
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ARGOMENTO MASSIME SENTENZA 

Stato legittimo La legge n. 5/2024, di conversione 
con modificazioni, del D.L. n. 
69/2024, stabilisce che lo stato 
legittimo dell'immobile è non solo 
quello stabilito dal titolo abilitativo 
che ne ha previsto la costruzione o 
che ne ha legittimato la stessa 
(integrati con gli eventuali titoli 
successivi che hanno abilitato 
interventi parziali), ma anche quello 
stabilito dal titolo che ha disciplinato 
l'ultimo intervento edilizio che ha 
interessato l' intero immobile a 
condizione che l'amministrazione 
competente, in sede di rilascio del 
medesimo, abbia verificato la 
legittimità dei titoli pregressi. La 
previsione, in vigore dal 28 luglio, 
non trova applicazione nel caso in 
cui non siano stati assentiti lavori 
che abbiano interessato o investito 
il manufatto nella sua interezza.  

Consiglio di Stato, sez. VI, 9 dicembre 
2024, n. 9877 

Permesso di costruire – Preventiva 
approvazione di un piano attuativo  

I casi in cui è consentito prescindere 
dalla formazione del piano attuativo 
al quale, in linea di principio, lo 
strumento urbanistico di livello 
superiore subordini il rilascio del 
permesso di costruire su un dato 
lotto sono assolutamente 
eccezionali, e si riducono a quelli in 
cui la situazione di fatto, in presenza 
di una pressoché completa 
edificazione della zona, sia 
addirittura incompatibile con il 
piano attuativo stesso: si fa 
l’esempio usuale del lotto residuale 
ed intercluso, che sia compreso in 
un’area per il resto completamente 
urbanizzata.  

Tar Sicilia, Catania, sez. II, 17 
dicembre 2024, n. 3519 

Condono edilizio – interventi di 
conservazione e recupero 

Non può essere giuridicamente 
impedita al proprietario ogni attività 
edilizia avente ad oggetto il bene di 
sua appartenenza in attesa di 
condono, anche allorquando 
quest’ultimo subisca 
ammaloramenti e degrado causati 
dai guasti del tempo. La questione 
circa la legittimità degli interventi 
realizzati in pendenza di una 
domanda di condono, si riduce nel 
rispetto dei limiti entro i quali 
l’attività edilizia può considerarsi di 
conservazione e recupero 
dell’esistente, non potendo essere 

Tar Lazio, sez. II stralcio, 16 dicembre 
2024, n. 22648 
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ammessi interventi che comportano 
una trasformazione sostanziale del 
bene al punto di alterarne l’identità, 
sicché l’autorità urbanistica si 
troverebbe a dover recuperare alla 
legalità un bene del tutto diverso da 
quello per il quale era stata richiesta 
la sanatoria. 

Condono edilizio- Inezia 
Amministrazione  

La prolungata inerzia 
dell’Amministrazione sull’istanza di 
condono non determinata alcun 
silenzio-assenso sulla medesima, 
pacificamente escluso nei casi di 
violazione di un vincolo di 
inedificabilità assoluta. 

Tar Sicilia, sez. II, 12 dicembre 2024, 
n. 3490 

Abusi edilizi – Lungo lasso di tempo 
tra realizzazione abuso e ordine di 
demolizione 

Il lasso di tempo intercorso fra il 
momento della realizzazione 
dell'abuso e l'adozione dell'ordine di 
demolizione non è idoneo ad 
ingenerare un legittimo affidamento 
in capo al privato interessato, né 
impone all'Amministrazione uno 
specifico onere di motivazione, 
neppure allorché il titolare attuale 
non sia responsabile dell'abuso, e il 
trasferimento non denoti intenti 
elusivi dell'onere di ripristino.  

Tar Liguria, Genova, sez. II, 16 
dicembre 2024, n. 877 

Abusi edilizi – Acquisizione al 
patrimonio comunale 

Deve ritenersi illegittima 
l'acquisizione al patrimonio 
comunale dell'opera abusiva e della 
relativa area di sedime che non sia 
stata preceduta dalla notifica 
dell'ordine demolitorio a tutti i 
comproprietari dell'immobile 
abusivo. La notifica dell'ordine 
demolitorio a tutti i comproprietari, 
seppur non incide sulla legittimità 
dell'ordine di demolizione stesso, è 
invero condizione necessaria per 
l'operatività dell'effetto acquisitivo 
conseguente alla mancata 
ottemperanza all'ordine di 
demolizione di cui all'art. 31, Dpr n. 
380/2001; i proprietari del bene, 
infatti, devono essere messi 
pienamente in condizione di 
rimuovere, se lo desiderano, l'abuso 
e ciò allo scopo di evitare l'effetto 
acquisitivo. 

Tar Campania, Napoli, sez. II, 16 
dicembre 2024, n. 7094 
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20 DICEMBRE 2024numero 41ANCE FVG informa

LL.PP.73-24 - In Gazzetta Ufficiale la legge annuale per la concorrenza
Pubblicata la legge 16 dicembre 2024, n. 193, Legge annuale per il mercato e la
concorrenza 2023
Sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 295 del 17 dicembre 2024 è stata pubblicata la
legge n. 16 dicembre 2024, n. 193, Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023,
entrata in vigore il 18 dicembre 2024.

Di seguito, il riepilogo dei principali contenuti di interesse da parte della Direzione
Legislazione Opere Pubbliche.

La legge in commento intende operare un generale riordino della normativa inerente al
settore autostradale, in particolare mediante la razionalizzazione della disciplina in materia
di affidamento delle concessioni autostradali, l'adeguamento del modello di
regolamentazione delle tariffe ai vincoli euro-unitari, la semplificazione delle procedure
amministrative relative all'approvazione e revisione dei piani economico e finanziari e la
ridefinizione dei criteri di risoluzione dei contratti di concessione.

La legge si pone in linea con gli obiettivi previsti dal PNRR, da conseguire entro il 31
dicembre 2024, che richiedono misure relative al settore autostradale, tra cui la previsione
di un quadro normativo per le concessioni autostradali, all’interno del quale rendere
obbligatorio lo svolgimento delle gare per i contratti di concessione autostradale,
impedendone il rinnovo automatico.

In particolare, sono individuati i seguenti obiettivi:

- promuovere condizioni di effettiva concorrenzialità tra gli operatori del settore;

- garantire la contendibilità delle concessioni autostradali per i mercati di riferimento;

- tutelare la sostenibilità economica e finanziaria dello strumento concessorio;

- potenziare gli strumenti preventivi e successivi di incentivazione e verifica degli
adempimenti;

- tutelare livelli adeguati del servizio e di investimento a favore degli utenti.

-  Articolo 1 (ambito di applicazione, finalità e definizioni)
L'articolo 1 individua le finalità e definisce il campo di applicazione delle disposizioni recate
dalla proposta normativa.

  Il comma 1 prevede che il Capo I reca disposizioni di riordino normativo in materia di
affidamento delle concessioni autostradali, di semplificazione e razionalizzazione delle
procedure amministrative

relative all'approvazione e alla revisione dei piani economico-finanziari e di specificazione
dei criteri di risoluzione dei contratti di concessione, con l'intento di rafforzare gli strumenti
di governance in capo al concedente, nel quadro di una regolamentazione orientata alla
promozione di condizioni di effettiva concorrenzialità tra gli operatori del settore, alla
garanzia della contendibilità delle concessioni autostradali per i mercati di riferimento, alla
tutela della sostenibilità economica e finanziaria dello strumento concessorio, al
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potenziamento degli strumenti preventivi e successivi di incentivazione e verifica degli
adempimenti e alla tutela di livelli adeguati di servizio e di investimento a favore degli
utenti.

Ai sensi del comma 2, alle concessioni autostradali si applicano le disposizioni di cui al
Libro IV, Parte II, del Codice dei contratti pubblici (comma 2), di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, come integrate e specificate dalle disposizioni del capo I, che
costituiscono norme speciali di settore.

-  Articolo 3 (Modalità di affidamento delle concessioni autostradali
   L'articolo 3, al comma 1, stabilisce che l'ente concedente (i.e. il Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti) aggiudica le concessioni autostradali nel rispetto delle
disposizioni dell'articolo 182 del Codice dei contratti pubblici. Si tratta del ricorso a
procedure di gara ad evidenza pubblica previa pubblicazione di apposito bando di
concessione.
Il comma 2 limita il ricorso all'affidamento diretto esclusivamente ai casi in cui, all'esito
delle procedure di cui al successivo articolo 5 (affidamenti in house), il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ritenga di affidare la concessione autostradale:

- alla società in house costituita ai sensi dell'articolo 2, comma 2-sexies, del decreto-legge
10 settembre 2021, n. 121 (i.e. la società costituita per l'esercizio dell'attività di gestione
delle autostrade statali in regime di concessione mediante affidamenti in house,
interamente controllata dal Ministero dell'economia e delle finanze e soggetta al controllo
analogo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti);

- a una società in house diversa, anche appositamente costituita, secondo quanto previsto
dall'articolo 186, comma 7, del Codice dei contratti pubblici, che consente al predetto
Ministero di affidare le concessioni autostradali relative ad autostrade che interessano una
o più regioni a società in house di altre amministrazioni pubbliche anche appositamente
costituite.

Il comma 3 sancisce che il concedente non può procedere agli affidamenti delle
concessioni autostradali scadute o in scadenza facendo ricorso alle procedure di cui
all'articolo 193 del Codice dei contratti pubblici, cioè, facendo ricorso al project financing.

-     Articolo 4 (Bando di gara e criteri di aggiudicazione)
   L'articolo 4 prevede, al comma 1, che i bandi di gara relativi agli affidamenti di cui

all'articolo 3, comma 1 disciplinino:
- l'oggetto del contratto di concessione per i servizi di gestione e interventi di manutenzione
ordinaria, per la progettazione e l'esecuzione dei lavori e delle opere di manutenzione
straordinaria individuati dal concedente nel bando di gara, tenendo conto dell’articolo 6;

-  i necessari requisiti di qualificazione generali e speciali di carattere tecnico ed economico
finanziari dei concorrenti, in applicazione delle disposizioni del Codice dei contratti pubblici;

- le modalità di presentazione dell'offerta, che dovrà indicare distintamente gli elementi
qualitativi e di costo o di prezzo relativi a:

o  servizi di gestione e manutenzione ordinaria, tenuto conto della ricognizione dello stato
manutentivo dell'infrastruttura (tale ricostruzione, come di seguito specificato, costituisce
un allegato ad hoc al bando);

o di progettazione ed esecuzione dei lavori e delle opere di manutenzioni straordinarie;
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- il criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla
base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell'articolo 108, comma 4, del Codice dei
contratti pubblici, finalizzato a garantire una valutazione delle offerte in condizioni di
concorrenza effettiva in modo da individuare un vantaggio economico complessivo per
l'ente concedente.

- la durata massima del contratto di concessione, che non può comunque superare
quindici anni.

Il comma 2 dispone che l'ente concedente:

- pubblica in allegato al bando di gara la ricognizione dello stato manutentivo
dell'infrastruttura, predisposta dall'ente concedente sulla base degli elementi forniti dal
concessionario uscente e delle verifiche sull'infrastruttura effettuate in proprio o tramite
ANSFISA, ai fini della formulazione di offerte corredate da un piano di manutenzioni
ordinarie;

- pone a base di gara per la progettazione, l'esecuzione dei lavori e delle manutenzioni
straordinarie almeno un progetto di fattibilità redatto sulla base dell'articolo 41, comma 6,
lettera a) del Codice dei contratti pubblici.

-     Articolo 6 (Oggetto del contratto di concessione)
L’articolo 6, comma 1, definisce l'oggetto del contratto di concessione autostradale,
specificando le due tipologie di attività:

-  gestione e manutenzione ordinaria dell'infrastruttura autostradale;

- progettazione di fattibilità tecnico-economica, per gli aspetti di cui all'articolo 41, comma
6, lettere b), c), d), e), f), g) del Codice dei contratti pubblici (sulla base del progetto di
fattibilità posto a base di gara), la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori e delle
opere di manutenzione straordinaria individuati dalla convenzione di concessione e dai
relativi aggiornamenti, in coerenza con quanto previsto dallo schema di convenzione posto
a base dell'affidamento.

Per quanto di interesse, in relazione alle attività di cui al comma 1, si precisa che sono a
carico del concessionario i rischi operativi di cui all'articolo 177, del Codice dei contratti
pubblici (comma 3).

-  Articolo 7 (Criteri di remunerazione della concessione)
   L'articolo 7 individua i criteri di remunerazione della concessione.
Il comma 2 precisa che gli oneri relativi alla progettazione sono a carico del concessionario
fino alla definitiva approvazione del progetto di fattibilità tecnico economica da parte
dell'ente concedente.

Il comma 3 dispone che gli oneri relativi all’esecuzione dei lavori e delle opere di
manutenzione straordinaria non sono soggetti alle clausole di revisione prezzi di cui
all’articolo 60 del Codice dei contratti pubblici in relazione ad eventuali variazioni in
aumento o in diminuzione, del costo dei lavori, come individuati nella convenzione di
concessione sulla base dei ribassi applicati al costo dell’opera quantificato sulla base dei
prezzi rilevati al momento di approvazione del progetto di fattibilità tecnico economica dal
concedente.

-  Articolo 10 (Durata delle concessioni)
Ai sensi del comma 1, la durata delle concessioni è determinata dall'ente concedente in
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funzione dei servizi e dei lavori richiesti al concessionario e non può superare quindici
anni, termine derogabile solo nel caso in cui il programma dei lavori da affidare in
concessione non consenta il recupero degli investimenti effettuati e il ritorno del capitale
investito nel termine di quindici anni, tenuto anche conto del tempo necessario ad
ammortizzare le eventuali somme corrisposte a titolo di valore di subentro, determinato
secondo i parametri stabiliti dall'ART.

Per il comma 2, al termine della concessione, l'ente concedente procede a un nuovo
affidamento ai sensi dell'articolo, mentre per il comma 3 resta fermo quanto previsto
dall'articolo 178, comma 5, del codice dei contratti pubblici.

-  Articolo 11 (Estinzione del contratto di concessione)
   L'articolo 11 disciplina la cessazione del rapporto concessorio in conseguenza, in

particolare, dell'esercizio delle procedure di risoluzione o recesso.
In via generale, il comma 1 prevede che trovino applicazione le disposizioni di cui
all'articolo 190 del Codice dei contratti pubblici, salvo quanto previsto dal presente articolo,
che detta, in tal modo, norme speciali appositamente dedicate al settore delle concessioni
autostradali.

Quando l'estinzione della concessione sia determinata da motivi di pubblico interesse, il
comma 2 rinvia a quanto disposto dall'articolo 190, comma 4 del Codice dei contratti
pubblici, che disciplina specificatamente la fattispecie.

In relazione all'ipotesi di estinzione della concessione per inadempimento del
concessionario, il comma 3, richiama l'articolo 190, comma 4, lettera a) del Codice dei
contratti pubblici, anche in sostituzione di eventuali clausole convenzionali, sostanziali e
procedurali difformi, anche se approvate per legge, da intendersi nulle e senza che possa
operare alcuna risoluzione di diritto.

Il comma 4, invece, disciplina esplicitamente le fattispecie che configurano un
inadempimento del concessionario a cui consegua l'estinzione della concessione. In
particolare, l'estinzione della concessione per inadempimento del concessionario è
disposta con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del concedente, nelle ipotesi di:

- mancato assolvimento degli obblighi convenzionali relativi alla gestione e manutenzione
ordinaria dell'infrastruttura che determinano seri e comprovati pericoli per la sicurezza della
circolazione, per la corretta gestione del traffico e per la fruibilità autostradale o che
compromettano lo stato di conservazione del patrimonio autostradale;

- mancato assolvimento degli obblighi relativi alla progettazione ed esecuzione dei lavori e
delle opere di manutenzione straordinaria consistenti in ritardi nella realizzazione delle
predette attività per cause non imputabili al concedente;

- inadempimento delle obbligazioni convenzionali da parte del concessionario tale da
compromettere la buona riuscita delle prestazioni.

Nell’ipotesi di estinzione di concessioni autostradali, il comma 7, nelle more dello
svolgimento delle procedure di affidamento a un nuovo concessionario e per il tempo
strettamente necessario alla sua individuazione, prevede che si applichi il sopra richiamato
articolo 178, comma 5, terzo periodo, del Codice dei contratti pubblici.

Si precisa che sono comunque fatte salve le eventuali disposizioni convenzionali che
escludano il riconoscimento di indennizzi in caso di estinzione anticipata del rapporto
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concessorio ed è fatta salva la possibilità per il concedente di acquistare gli eventuali
progetti elaborati dal concessionario previo pagamento di un corrispettivo determinato
avendo riguardo ai soli costi di progettazione e ai diritti sulle opere dell'ingegno.

-  Articolo 13 (Pianificazione e programmazione degli investimenti autostradali)
   L'articolo 13 prevede l'adozione del Piano nazionale degli investimenti autostradali – di

durata decennale aggiornabile ogni due anni - al fine di individuare i lavori e le opere di
manutenzione straordinaria da inserire nei bandi di gara delle nuove concessioni.
Il Piano è adottato tramite decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, in
concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, e previa consultazione del CIPESS.
Viene redatto tenendo conto delle relazioni sugli investimenti trasmesse dai concessionari
uscenti.

In base al Piano, nello schema di convenzione posto alla base dell’affidamento delle
concessioni scadute o in scadenza, viene definito un elenco di lavori e opere di
manutenzione straordinaria, secondo i seguenti criteri di priorità:

a) Maturità progettuale delle opere;

b) Rilevanza dell'intervento con riferimento all'incremento degli standard di sicurezza;

c) Impatto sulla viabilità e sostenibilità dei percorsi alternativi;

d) individuazione di aree di sosta adeguate al trasporto merci.

-  Articolo 15 (Esternalizzazione delle concessioni)
L'articolo 15 prevede che alle concessioni autostradali in essere non affidate
conformemente al diritto dell’Unione europea vigente al momento dell’affidamento o della
proroga si applicano le disposizioni sull'affidamento mediante procedura di evidenza
pubblica di una quota tra il 50 e il 60 per cento dei contratti di lavori, servizi e forniture,
stabilita convenzionalmente dal concedente e dal concessionario ai sensi dell'articolo 186,
commi 2, 3, 4, 5 e 6 del Codice dei contratti pubblici, che ha introdotto un sistema flessibile
di individuazione delle quote di lavori, servizi e forniture da affidare a terzi, da stabilire
all'interno di un intervallo determinato e secondo parametri legislativamente previsti.

-  Articolo 16 (Disposizioni di coordinamento normativo)
Il comma 1 prevede l’applicazione delle disposizioni del Capo I alle procedure di
affidamento avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge in questione,
fatto salvo, in ogni caso, quanto specificamente disposto dai singoli articoli in merito
all’applicabilità delle relative disposizioni anche alle concessioni in essere.

Si prevede, inoltre, una esclusione dell’applicazione dell’articolo 10 (relativo alla durata
delle concessioni) alle concessioni in essere.

Il comma 3 prevede che gli aggiornamenti o le revisioni delle convenzioni autostradali
vigenti alla data di entrata in vigore del decreto legge n. 201 del 2011, laddove comportino
variazioni o modificazioni al piano degli investimenti ovvero ad aspetti di carattere
regolatorio a tutela della finanza pubblica, sono trasmessi al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, previo adeguamento del testo convenzionale alle eventuali prescrizioni
formulate dall’Autorità di regolazione per i trasporti.

I restanti commi introducono invece alcune modifiche alla normativa vigente che, ai sensi
della relazione illustrativa, si rendono necessarie in un’ottica di coordinamento e di
razionalizzazione della materia, anche mediante il ricorso alla tecnica dell’abrogazione
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differita, in modo da tenere conto dei tempi di attuazione delle nuove norme, comprendenti
un periodo transitorio, a partire dal 2025, legato alla graduale scadenza delle concessioni
in essere. 

  Di seguito il testo della legge.
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LEGGE 16 dicembre 2024, n. 193 

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023. (24G00215) 

(GU n.295 del 17-12-2024)
 

 Vigente al: 18-12-2024  

 

Capo I
Disposizioni in tema di riordino delle concessioni autostradali

Sezione I
Finalità e ambito di applicazione

 
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
                              Promulga 
 
la seguente legge: 
                               Art. 1 
 
           Ambito di applicazione, finalita' e definizioni 
 
  1. Il presente capo reca  disposizioni  di  riordino  normativo  in
materia   di   affidamento   delle   concessioni   autostradali,   di
semplificazione e razionalizzazione  delle  procedure  amministrative
relative   all'approvazione    e    alla    revisione    dei    piani
economico-finanziari e di specificazione dei criteri  di  risoluzione
dei  contratti  di  concessione,  con  l'intento  di  rafforzare  gli
strumenti di governance in capo al  concedente,  nel  quadro  di  una
regolamentazione orientata alla promozione di condizioni di effettiva
concorrenzialita' tra gli operatori del settore, alla garanzia  della
contendibilita' delle  concessioni  autostradali  per  i  mercati  di
riferimento, alla tutela della sostenibilita' economica e finanziaria
dello  strumento  concessorio,  al  potenziamento   degli   strumenti
preventivi  e  successivi  di   incentivazione   e   verifica   degli
adempimenti e alla tutela  di  livelli  adeguati  di  servizio  e  di
investimento a favore degli utenti. 
  2. Alle concessioni autostradali si applicano le  disposizioni  del
libro IV, parte II, del codice dei  contratti  pubblici,  di  cui  al
decreto  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36,  come   integrate   e
specificate dalle disposizioni del presente capo,  che  costituiscono
norme speciali di settore. 
  3. Ai fini del presente capo, si intende per: 
    a) «Agenzia nazionale per la sicurezza  delle  ferrovie  e  delle
infrastrutture  stradali   e   autostradali   (ANSFISA)»:   l'Agenzia
istituita ai sensi dell'articolo 12 del  decreto-legge  28  settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16  novembre
2018, n. 130; 
    b) «Autorita' di regolazione dei  trasporti  (ART)»:  l'Autorita'
istituita ai sensi dell'articolo  37  del  decreto-legge  6  dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre
2011, n. 214; 
    c) «Autorita' nazionale anti-corruzione (ANAC)»:  l'Autorita'  di
cui all'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 
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    d) «codice dei contratti pubblici»: il codice di cui  al  decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
    e) «ente concedente»: il Ministero  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti; 
    f) «concessionari»: i soggetti  ai  quali  l'ente  concedente  ha
affidato, tramite contratto  di  concessione,  la  progettazione,  la
realizzazione,  la  gestione   e   la   manutenzione   delle   tratte
autostradali nonche' l'esecuzione di lavori sulle medesime; 
    g) «concessione autostradale»: la concessione che ha  ad  oggetto
la progettazione, la realizzazione e la gestione  e  manutenzione  di
una o piu' tratte autostradali; 
    h)  «concessioni  in  essere»:  le  concessioni  che  non   hanno
esaurito, alla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  il
periodo di durata della concessione come disciplinato nella  relativa
convenzione  ovvero  le  concessioni   autostradali   che   rientrano
nell'ambito di applicazione dell'articolo 178, comma  5,  del  codice
dei contratti pubblici; 
    i) «convenzione»:  il  contratto  di  concessione  stipulato  tra
l'ente concedente e il concessionario in coerenza con l'articolo  177
del codice dei contratti pubblici e con le disposizioni speciali  del
presente capo; 
    l) «estinzione di una concessione autostradale»: la cessazione di
un  rapporto  concessorio  in   conseguenza,   in   particolare,   di
risoluzione o recesso secondo quanto previsto dall'articolo  190  del
codice dei contratti pubblici; 
    m) «manutenzione ordinaria»: gli interventi che riguardano  opere
di riparazione, ripristino,  rinnovamento  e  sostituzione  di  parti
delle  infrastrutture  e  gli  interventi  necessari  a  integrare  o
mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti; 
    n) «manutenzione straordinaria»: gli interventi  di  manutenzione
che non rientrano tra quelli di manutenzione ordinaria, come definita
alla lettera m), finalizzati anche all'innalzamento  dei  livelli  di
sicurezza dell'infrastruttura e della durabilita'  della  stessa  nel
tempo; 
    o) «piano economico-finanziario (PEF)»: il documento annesso alla
convenzione,  nel  quale  sono  rappresentati  i  presupposti  e   le
condizioni  per  l'equilibrio  economico-finanziario   del   rapporto
concessorio; 
    p) «proposta di convenzione»: il documento,  redatto  sulla  base
dello schema di convenzione posto a  base  dell'affidamento,  di  cui
alla lettera s), che recepisce gli esiti  dell'aggiudicazione  ed  e'
soggetto al procedimento di approvazione di cui agli articoli 5 o 9; 
    q)  «rete  autostradale  nazionale»:  la  rete   costituita   dal
complesso delle tratte autostradali; 
    r) «viabilita' locale di adduzione alla tratta autostradale»:  le
tratte statali, regionali, provinciali e locali di  connessione  alla
tratta autostradale; 
    s) «schema di convenzione  posto  a  base  dell'affidamento»:  lo
schema di convenzione redatto dall'ente concedente  e  posto  a  base
della procedura di affidamento; 
    t)   «societa'   in   house»:    la    societa'    sulla    quale
un'amministrazione   esercita   il   controllo   analogo    o    piu'
amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto, costituita
nelle forme previste dall'articolo 16, comma 1, del  testo  unico  in
materia di societa' a partecipazione  pubblica,  di  cui  al  decreto
legislativo 19 agosto 2016, n.  175,  e  che  soddisfa  il  requisito
dell'attivita' prevalente di cui al medesimo articolo 16, comma 3; 
    u) «tratte autostradali»: le strade di cui all'articolo 2,  comma
2, lettera A, del codice della strada, di cui al decreto  legislativo
30 aprile 1992, n. 285, soggette a pedaggio; 
    v)  «valore  di  subentro»:  l'indennizzo  a  carico  del   nuovo
concessionario subentrante per gli investimenti relativi  alle  opere
assentite che il concessionario uscente ha gia' eseguito e non ancora
ammortizzato  alla  scadenza  della  concessione,   pari   al   costo
effettivamente sostenuto,  al  netto  degli  ammortamenti,  dei  beni
reversibili non ancora ammortizzati, come risultante dal bilancio  di
esercizio dell'anno in corso alla data in cui termina la concessione,
e delle variazioni eseguite ai fini regolatori. 
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Sezione II
Aggiudicazione delle concessioni autostradali

                               Art. 2 
 
        Ambiti ottimali di gestione delle tratte autostradali 
 
  1. Ai fini dell'affidamento delle concessioni autostradali affidate
ai sensi delle disposizioni  del  presente  capo,  l'ente  concedente
tiene  conto  degli  ambiti  ottimali  di   gestione   delle   tratte
autostradali individuati ai sensi dell'articolo 37, comma 2,  lettera
g-bis), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge  22  dicembre  2011,  n.  214,  introdotta
dall'articolo 16, comma 3, lettera b), della presente legge. 

                               Art. 3 
 
       Modalita' di affidamento delle concessioni autostradali 
 
  1. L'ente concedente aggiudica le concessioni autostradali  secondo
procedure di  evidenza  pubblica,  nel  rispetto  delle  disposizioni
dell'articolo 182 del codice dei contratti pubblici. 
  2. L'affidamento diretto di concessioni autostradali e' consentito,
nel rispetto delle procedure di cui  all'articolo  5,  esclusivamente
nelle seguenti ipotesi: 
    a) affidamento alla societa' costituita ai sensi dell'articolo 2,
comma  2-sexies,  del  decreto-legge  10  settembre  2021,  n.   121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156; 
    b) affidamento a una societa' in house, diversa dalla societa' di
cui alla lettera a), anche appositamente costituita,  secondo  quanto
previsto  dall'articolo  186,  comma  7,  del  codice  dei  contratti
pubblici. 
  3. L'ente concedente non  puo'  procedere  agli  affidamenti  delle
concessioni autostradali scadute o in scadenza facendo  ricorso  alle
procedure di cui all'articolo 193 del codice dei contratti pubblici. 

                               Art. 4 
 
              Bando di gara e criteri di aggiudicazione 
 
  1. I bandi di gara relativi agli affidamenti di cui all'articolo 3,
comma 1, disciplinano, in particolare: 
    a) l'oggetto del  contratto  di  concessione  per  i  servizi  di
gestione e manutenzione ordinaria  nonche'  per  la  progettazione  e
l'esecuzione dei lavori e delle opere di  manutenzione  straordinaria
individuati dal concedente  nel  bando  di  gara,  sulla  base  delle
disposizioni dell'articolo 6; 
    b) i necessari requisiti di qualificazione generali e speciali di
carattere tecnico ed economico-finanziario dei  concorrenti,  secondo
le disposizioni del codice dei contratti pubblici; 
    c)  le  modalita'  di  presentazione  dell'offerta,  che   indica
distintamente gli  elementi  qualitativi  e  di  costo  o  di  prezzo
relativi ai servizi di  gestione  e  manutenzione  ordinaria,  tenuto
conto di quanto previsto  dal  comma  2,  lettera  a),  nonche'  alla
progettazione  e  all'esecuzione  dei  lavori  e   delle   opere   di
manutenzione straordinaria; 
    d) il criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente piu'
vantaggiosa,   individuata   sulla   base   del   miglior    rapporto
qualita'/prezzo ai sensi dell'articolo 108, comma 4, del  codice  dei
contratti pubblici, finalizzato a  garantire  una  valutazione  delle
offerte in condizioni di concorrenza effettiva in modo da individuare
un vantaggio economico complessivo per l'ente concedente.  I  criteri
di aggiudicazione indicano i maggiori  punteggi  da  attribuire  alle
offerte in relazione ai livelli di servizio e alle prestazioni di cui
all'articolo 8, comma 1, della presente legge e possono  comprendere,
tra  l'altro,  aspetti  qualitativi  ambientali  e  sociali  connessi
all'oggetto della concessione o relativi all'innovazione; 
    e) la durata massima del contratto di concessione,  nel  rispetto
di quanto previsto dall'articolo 10, comma 1. 
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  2.  Per  l'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  l'ente
concedente: 
    a) pubblica in allegato al bando di gara  la  ricognizione  dello
stato   manutentivo   dell'infrastruttura,   predisposta    dall'ente
concedente sulla  base  degli  elementi  forniti  dal  concessionario
uscente e delle verifiche sull'infrastruttura effettuate in proprio o
tramite l'ANSFISA, ai fini della formulazione di offerte corredate di
un piano di manutenzioni ordinarie; 
    b) pone a base di gara per la progettazione  e  l'esecuzione  dei
lavori e delle opere di  manutenzione  straordinaria  individuati  in
coerenza con i  criteri  di  cui  all'articolo  13,  comma  2,  della
presente legge almeno un progetto di fattibilita' redatto sulla  base
dell'articolo 41, comma 6,  lettera  a),  del  codice  dei  contratti
pubblici. 

Sezione III
Affidamenti in house

                               Art. 5 
 
         Affidamento in house delle concessioni autostradali 
 
  1.  Ai  fini  dell'affidamento  in   house   di   una   concessione
autostradale,   l'ente   concedente   effettua   preventivamente   la
valutazione  delle  ragioni  che  giustificano  il  ricorso  a   tale
modalita' di affidamento ai  sensi  dell'articolo  7,  comma  2,  del
codice dei contratti pubblici. 
  2. Nelle ipotesi di cui al  presente  articolo,  l'ente  concedente
predispone  una  proposta  di  convenzione,  con  il  relativo   PEF,
elaborato  sulla  base  del  modello  di   tariffazione   predisposto
dall'ART,   che   sottopone   all'affidatario   per    la    relativa
sottoscrizione entro i successivi trenta giorni. 
  3.  La  proposta  di  affidamento,  motivata   sulla   base   delle
valutazioni del comma 1 e corredata della proposta di  convenzione  e
del  relativo  PEF,   sottoscritta   da   entrambe   le   parti,   e'
tempestivamente trasmessa dall'ente concedente  all'ART  e  all'ANAC,
che esprimono i pareri di rispettiva competenza  entro  i  successivi
trenta giorni. Il termine di trenta giorni di cui  al  primo  periodo
puo' essere prorogato, su  richiesta  dell'Autorita'  competente,  di
ulteriori quindici giorni per eventuali motivate esigenze istruttorie
e integrazioni documentali. 
  4. La proposta di convenzione e  il  relativo  PEF,  adeguati  alle
eventuali prescrizioni contenute nei pareri  espressi  ai  sensi  del
comma 3,  sono  tempestivamente  trasmessi  dall'ente  concedente  al
Comitato interministeriale  per  la  programmazione  economica  e  lo
sviluppo sostenibile (CIPESS) con richiesta di iscrizione  all'ordine
del giorno della prima seduta disponibile. Il CIPESS si esprime entro
il termine di trenta giorni dalla richiesta di iscrizione  all'ordine
del giorno, prorogabile di ulteriori  quindici  giorni  per  motivate
esigenze istruttorie e integrazioni documentali. Resta ferma  per  il
CIPESS la facolta' di acquisire il parere del  Nucleo  di  consulenza
per l'attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi  di
pubblica utilita' nei termini indicati al secondo periodo. 
  5. L'ente concedente, tenuto  conto  delle  eventuali  osservazioni
contenute nel parere del CIPESS, trasmette all'affidatario,  entro  i
successivi trenta giorni, la proposta definitiva di convenzione,  con
il relativo PEF, ai fini della sua sottoscrizione entro trenta giorni
dalla ricezione della stessa. 
  6. La proposta definitiva di convenzione, sottoscritta ai sensi del
comma 5, e' approvata con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con  il  Ministro  dell'economia  e  delle
finanze. 
  7. In caso di mancata sottoscrizione della proposta  definitiva  di
convenzione, con il relativo PEF, da parte dell'affidatario entro  il
termine di cui al comma 5, si procede a un nuovo affidamento ai sensi
dell'articolo 3. 
  8. La proposta di convenzione di cui al  comma  2  e'  redatta  nel
rispetto delle disposizioni della sezione IV, in quanto compatibili. 
  9. L'aggiornamento periodico delle convenzioni e dei  relativi  PEF
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e' definito con apposito atto aggiuntivo alla convenzione,  approvato
con decreto del Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  acquisiti  i
pareri dell'ART e dell'ANAC ai sensi  del  comma  3.  Alla  revisione
delle convenzioni e dei relativi PEF si procede, secondo le modalita'
di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, nei limiti di  quanto
stabilito dagli articoli 189 e 192 del codice dei contratti pubblici. 

Sezione IV
Contratto di concessione

                               Art. 6 
 
                Oggetto del contratto di concessione 
 
  1. Il contratto di concessione autostradale ha ad oggetto: 
    a)   l'attivita'   di   gestione   e    manutenzione    ordinaria
dell'infrastruttura autostradale; 
    b) in relazione ai progetti  di  cui  all'articolo  4,  comma  2,
lettera b), posti a base di gara, la  progettazione  di  fattibilita'
tecnico-economica, per gli aspetti di cui all'articolo 41,  comma  6,
lettere b), c), d), e), f) e g), del codice dei  contratti  pubblici,
la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori e delle opere di
manutenzione   straordinaria   individuati   dalla   convenzione   di
concessione e dai relativi  aggiornamenti,  in  coerenza  con  quanto
previsto dallo schema di convenzione posto a base dell'affidamento. 
  2. In relazione alle attivita' di cui al comma 1,  lettera  a),  il
concessionario assicura le condizioni di sostenibilita' delle aree di
servizio mediante la gestione diretta dei servizi  comuni  condivisi,
nel rispetto delle misure di regolazione adottate dall'ART  ai  sensi
dell'articolo 37, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,
modificato, da ultimo, dall'articolo  16,  comma  3,  della  presente
legge. 
  3. In relazione alle attivita' di cui al comma 1, sono a carico del
concessionario i rischi operativi di cui all'articolo 177 del  codice
dei contratti pubblici. 
  4. Tra i lavori e le opere di cui al  comma  1,  lettera  b),  sono
compresi quelli relativi alla realizzazione di aree di  parcheggio  e
di sosta adeguate per gli  operatori  del  trasporto  di  merci,  nel
rispetto delle misure di regolazione adottate dall'ART ai  sensi  del
citato articolo 37, comma 2, del decreto-legge n. 201 del 2011. 
  5. Per la realizzazione delle opere di cui al comma 1, lettera  b),
il concessionario e' autorizzato a espropriare in nome  e  per  conto
dell'ente concedente le aree di sedime necessarie,  come  individuate
in sede di progettazione delle medesime opere. Le espropriazioni e le
occupazioni di terreni strettamente necessari  per  la  realizzazione
delle opere sono effettuate a cura del concessionario  a  valere  sul
quadro economico dell'opera. Il rischio espropri, connesso a  ritardi
imputabili al concessionario o a  maggiori  costi  di  esproprio  per
errata progettazione imputabile al concessionario, e' posto a  carico
del concessionario. 
  6. Le opere realizzate ai sensi  del  comma  1,  lettera  b),  sono
trasferite gratuitamente, libere da gravami, in  proprieta'  all'ente
concedente con devoluzione al demanio dello Stato, ramo stradale,  ai
sensi dell'articolo 822 del codice civile, all'esito  della  verifica
da parte del concedente della corretta esecuzione dei  lavori  e  del
collaudo. Il trasferimento di cui al primo  periodo  avviene  tramite
sottoscrizione  di  apposito  verbale   di   consegna,   sottoscritto
dall'ente concedente e dal concessionario, che costituisce titolo per
la trascrizione, l'intavolazione e la voltura catastale dell'opera. 

                               Art. 7 
 
             Criteri di remunerazione della concessione 
 
  1. Le attivita' di cui all'articolo 6,  comma  1,  sono  remunerate
mediante riscossione da parte del  concessionario  delle  tariffe  di
pedaggio di cui all'articolo 12, comma 3, lettera a). 
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  2. Gli oneri relativi alle attivita' di progettazione sono a carico
del concessionario fino alla definitiva approvazione del progetto  di
fattibilita' tecnico-economica da parte dell'ente concedente. 
  3. Gli oneri relativi all'esecuzione dei lavori e  delle  opere  di
manutenzione  straordinaria  non  sono  soggetti  alle  clausole   di
revisione prezzi di cui all'articolo  60  del  codice  dei  contratti
pubblici in  relazione  a  eventuali  variazioni,  in  aumento  o  in
diminuzione, del costo dei lavori, come individuati nella convenzione
di concessione sulla base dei ribassi applicati al  costo  dell'opera
quantificato   sulla   base   dei   prezzi   rilevati   al    momento
dell'approvazione del progetto di fattibilita' tecnico-economica  dal
concedente. 

                               Art. 8 
 
            Schema di convenzione a base dell'affidamento 
 
  1.  Per  ciascuna  concessione  autostradale  e'   posto   a   base
dell'affidamento uno schema di convenzione, che definisce: 
    a)  con  riferimento  ai  servizi  di  gestione  e   manutenzione
dell'infrastruttura, i livelli adeguati di  servizio,  a  tutela  dei
diritti degli  utenti,  nel  rispetto  delle  misure  di  regolazione
adottate  dall'ART  ai  sensi  dell'articolo   37,   comma   2,   del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214,  modificato,  da  ultimo,
dall'articolo 16, comma 3, della presente legge; 
    b)  con  riferimento  all'installazione  di  punti  di   ricarica
elettrica, le prestazioni a carico del concessionario in coerenza con
le misure di regolazione adottate dall'ART ai sensi dell'articolo 37,
comma 2, lettere a) ed e), del citato decreto-legge n. 201 del 2011. 
  2. Lo schema di convenzione definisce, altresi': 
    a) i criteri per lo svolgimento delle attivita' di controllo e di
monitoraggio dell'ente concedente nei confronti del concessionario al
fine di potenziarne l'efficacia e  di  promuoverne  la  capillarita',
anche avvalendosi del supporto operativo dell'ANSFISA; 
    b) il metodo di calcolo dell'eventuale valore di subentro, di cui
all'articolo 1, comma 3, lettera v),  tenendo  conto  dell'equilibrio
economico-finanziario e dell'applicazione di aliquote di ammortamento
tecnico-regolatorie  parametrate  alla   vita   utile   degli   asset
reversibili ovvero al tempo strettamente necessario per  il  recupero
degli investimenti effettuati, se inferiore  alla  vita  utile  degli
asset reversibili; 
    c)  il  metodo  di  calcolo  degli  oneri  integrativi   che   il
concessionario e' tenuto a corrispondere all'ente concedente al  fine
di  rafforzare   i   controlli   sull'esecuzione   degli   interventi
infrastrutturali nonche' sui relativi costi di realizzazione; 
    d)  le  penali  applicabili  al   concessionario   in   caso   di
inadempimenti relativi alle attivita'  di  manutenzione  e  gestione,
nonche' alla realizzazione degli investimenti e all'attuazione  degli
obblighi di manutenzione straordinaria, accertati  nell'ambito  delle
attivita' di controllo e monitoraggio di cui alla lettera a),  tenuto
conto, altresi', dei meccanismi di penalita' previsti dalle  delibere
dell'ART. 

                               Art. 9 
 
Approvazione e aggiornamento delle convenzioni di concessione  e  dei
                 relativi piani economico-finanziari 
 
  1. La stipulazione del contratto di  concessione  avviene  mediante
sottoscrizione, da  parte  dell'ente  concedente  e  dell'affidatario
individuato ai sensi dell'articolo 3, comma 1,  di  una  convenzione,
corredata  del  PEF,  predisposta  e  approvata  nel  rispetto  della
procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo. 
  2. All'esito dell'affidamento della concessione, l'ente  concedente
predispone, sulla base dello  schema  di  convenzione  posto  a  base
dell'affidamento  ai  sensi  dell'articolo   8,   una   proposta   di
convenzione, con il relativo PEF e, previa trasmissione all'ART,  che
esprime il parere di competenza entro i successivi trenta giorni,  lo
sottopone all'affidatario per  la  relativa  sottoscrizione  entro  i
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successivi trenta giorni. La proposta di convenzione  e  il  relativo
PEF, adeguato alle eventuali prescrizioni contenute nel parere di cui
al  primo  periodo,  sottoscritti  da   entrambe   le   parti,   sono
tempestivamente  trasmessi  dall'ente  concedente   al   CIPESS   con
richiesta di iscrizione all'ordine  del  giorno  della  prima  seduta
disponibile. Il CIPESS si esprime entro il termine di  trenta  giorni
dalla richiesta di iscrizione all'ordine del giorno,  prorogabile  di
ulteriori  quindici  giorni  per  motivate  esigenze  istruttorie   e
integrazioni documentali. Resta ferma per il CIPESS  la  facolta'  di
acquisire il parere del Nucleo di consulenza per  l'attuazione  delle
linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica  utilita'  nei
termini indicati al terzo periodo. L'ente  concedente,  tenuto  conto
delle  eventuali  osservazioni  contenute  nel  parere  del   CIPESS,
trasmette all'affidatario,  entro  i  successivi  trenta  giorni,  la
proposta definitiva di convenzione, con  il  relativo  PEF,  ai  fini
della sua sottoscrizione entro trenta giorni  dalla  ricezione  della
stessa. 
  3. La proposta definitiva di convenzione, sottoscritta ai sensi del
comma 2, e' approvata entro tre mesi con decreto del  Ministro  delle
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro
dell'economia e delle finanze. 
  4. In caso di mancata sottoscrizione della proposta di convenzione,
con il relativo PEF, da parte dell'affidatario entro  il  termine  di
cui  al  comma  2,  primo  o  quinto  periodo,  l'affidatario  decade
dall'aggiudicazione del contratto e si procede allo scorrimento della
graduatoria o a un nuovo affidamento ai sensi dell'articolo 3,  senza
riconoscimento di alcun indennizzo o rimborso delle  spese  sostenute
da parte dell'affidatario. 
  5. L'aggiornamento periodico delle convenzioni e dei  relativi  PEF
e' definito con apposito atto aggiuntivo alla convenzione,  approvato
con decreto del Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, acquisito  il
parere dell'ART, ai sensi del comma 2, primo periodo. Alla  revisione
delle convenzioni e dei relativi PEF si procede, secondo le modalita'
di cui al comma  2  del  presente  articolo,  nei  limiti  di  quanto
stabilito dagli articoli 189 e 192 del codice dei contratti pubblici;
la  revisione  e'  approvata   con   decreto   del   Ministro   delle
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro
dell'economia e delle finanze. 
  6. I decreti di cui al comma  5  danno  conto  delle  modalita'  di
copertura finanziaria a valere sulle risorse del Fondo nazionale  per
gli investimenti sulla rete autostradale,  di  cui  all'articolo  12,
comma 5. Nei casi di cui  al  presente  comma  non  si  applicano  le
disposizioni dell'articolo 192, comma 3,  del  codice  dei  contratti
pubblici. 

                               Art. 10 
 
                      Durata delle concessioni 
 
  1. La durata delle concessioni affidate  ai  sensi  della  presente
sezione e' determinata dall'ente concedente in funzione dei servizi e
dei lavori richiesti al concessionario e non puo'  superare  quindici
anni. Il termine di cui al primo periodo puo'  essere  derogato  solo
nel caso in cui il programma dei lavori da  affidare  in  concessione
non consenta il recupero degli investimenti effettuati e  il  ritorno
del capitale investito nel termine di quindici anni, tenuto  altresi'
conto  del  tempo  necessario  ad  ammortizzare  le  eventuali  somme
corrisposte a titolo di valore di  subentro,  determinato  secondo  i
parametri stabiliti dall'ART. 
  2. Al termine della concessione, l'ente  concedente  procede  a  un
nuovo affidamento  ai  sensi  dell'articolo  3.  Resta  fermo  quanto
previsto  dall'articolo  178,  comma  5,  del  codice  dei  contratti
pubblici. 

                               Art. 11 
 
               Estinzione del contratto di concessione 
 
  1.  Alle  ipotesi  di  estinzione   di   concessioni   autostradali

pag. 386



derivante,  in   particolare,   dall'attuazione   di   procedure   di
risoluzione o recesso della concessione si applicano le  disposizioni
dell'articolo 190 del codice  dei  contratti  pubblici,  fatto  salvo
quanto previsto dal presente articolo. 
  2. Quando l'estinzione della concessione e' determinata  da  motivi
di pubblico interesse, si applica l'articolo 190, comma 4, del codice
dei contratti pubblici. 
  3. Quando l'estinzione della concessione  deriva  da  inadempimento
del concessionario, si applica l'articolo 190, comma 4,  lettera  a),
del  codice  dei  contratti  pubblici  anche  in  sostituzione  delle
eventuali  clausole   convenzionali,   sostanziali   e   procedurali,
difformi, anche se approvate per legge, da intendersi nulle ai  sensi
dell'articolo 1419, secondo comma, del codice civile, senza che possa
operare, per  effetto  del  presente  comma,  alcuna  risoluzione  di
diritto. 
  4. L'estinzione di una concessione autostradale  per  inadempimento
del  concessionario  e'  disposta  con  decreto  del  Ministro  delle
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro
dell'economia e delle  finanze,  su  proposta  dell'ente  concedente,
nell'ipotesi di: 
    a) mancato assolvimento  degli  obblighi  convenzionali  relativi
alla gestione e alla manutenzione ordinaria  dell'infrastruttura  che
determinano  seri  e  comprovati  pericoli  per  la  sicurezza  della
circolazione,  per  la  corretta  gestione  del  traffico  e  per  la
fruibilita'  autostradale   o   che   compromettono   lo   stato   di
conservazione del patrimonio autostradale; 
    b)   mancato   assolvimento   degli   obblighi   relativi    alla
progettazione  o  all'esecuzione  dei  lavori  e   delle   opere   di
manutenzione straordinaria consistente in ritardi nella realizzazione
delle predette attivita' per cause non imputabili al concedente; 
    c) qualunque altro inadempimento delle obbligazioni convenzionali
da parte del concessionario che comprometta la buona  riuscita  delle
prestazioni. 
  5. Ai fini dell'esercizio della facolta' di cui al comma 4,  l'ente
concedente chiede preventivamente all'ANSFISA  una  verifica  tecnica
sullo stato dell'infrastruttura autostradale oggetto di concessione e
sugli eventuali  danni  cagionati  dal  concessionario.  La  verifica
tecnica di cui al primo periodo puo' essere conclusa  successivamente
all'estinzione della concessione nelle sole ipotesi di somma  urgenza
e conclamato inadempimento, motivate dall'ente concedente nel decreto
di cui al comma 4. 
  6. Nei casi di estinzione di una concessione autostradale ai  sensi
del comma 3, l'importo di cui all'articolo 190, comma 4, lettera  a),
del codice dei contratti pubblici e' determinato, entro  dodici  mesi
dalla data di estinzione della concessione, con decreto del  Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di  concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze, previa verifica delle voci di bilancio
e a seguito di asseverazione da parte di  una  primaria  societa'  di
revisione.  E'  fatto  salvo  il  diritto  dell'ente  concedente   al
risarcimento   dei    danni    cagionati    dall'inadempimento    del
concessionario, determinati anche sulla base delle  risultanze  della
verifica tecnica effettuata dall'ANSFISA ai sensi del comma 5. 
  7. In caso di estinzione di  una  concessione  autostradale,  nelle
more dello svolgimento delle procedure  di  affidamento  a  un  nuovo
concessionario,  per  il  tempo  strettamente  necessario  alla   sua
individuazione si applica l'articolo 178, comma 5, terzo periodo, del
codice  dei  contratti  pubblici.  Sono  fatte  salve  le   eventuali
disposizioni  convenzionali  che  escludano  il   riconoscimento   di
indennizzi in caso di estinzione anticipata del rapporto  concessorio
e la possibilita' per l'ente concedente di acquistare  gli  eventuali
progetti  elaborati  dal  concessionario,  previo  pagamento  di   un
corrispettivo  determinato  avendo  riguardo   ai   soli   costi   di
progettazione  e  ai  diritti  sulle  opere   dell'ingegno   di   cui
all'articolo 2578 del codice civile. 

Sezione V
Tariffe autostradali e piano degli investimenti
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                               Art. 12 
 
        Fissazione e aggiornamento delle tariffe autostradali 
 
  1. Per le concessioni autostradali affidate ai sensi  dell'articolo
3,  commi  1  e  2,  con  delibera  dell'ART,   adottata   ai   sensi
dell'articolo 37,  comma  2,  lettera  g-bis),  del  decreto-legge  6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22
dicembre 2011, n. 214, introdotta dall'articolo 16, comma 3,  lettera
b), della presente legge, e' definito, nel rispetto  dei  criteri  di
cui al comma 2 del  presente  articolo,  il  sistema  tariffario  per
l'individuazione  di  tariffe,  in  base   alla   distanza   percorsa
sull'infrastruttura autostradale, ai flussi di traffico e  all'indice
inflativo stimato alla data di  sottoscrizione  o  aggiornamento  del
PEF, in coerenza con quanto previsto dalla  direttiva  (UE)  2022/362
del Parlamento europeo e del Consiglio,  del  24  febbraio  2022.  Il
pagamento  della  tariffa  conferisce  al  veicolo  il   diritto   di
percorrenza su una determinata tratta autostradale. 
  2. Le tariffe, riferite a ciascuna concessione  autostradale,  sono
determinate sulla base del sistema tariffario  di  cui  al  comma  1,
tenuto conto delle caratteristiche intrinseche del tracciato e  delle
infrastrutture e dei manufatti presenti, e sono indicate nello schema
di  convenzione  da  porre  a  base  dell'affidamento.   Le   tariffe
determinate  ai  sensi  del  presente  comma  consentono  l'integrale
copertura dei seguenti oneri: 
    a)  l'onere  per  il  sistema  infrastrutturale  autostradale   a
pedaggio,  finalizzato  a  recuperare   i   costi   di   costruzione,
manutenzione, esercizio e sviluppo dell'infrastruttura, relativi alle
attivita' di cui all'articolo 6, comma 1, lettere a) e b); 
    b)  l'onere  relativo  al  recupero  dei  finanziamenti  pubblici
concessi  per   la   realizzazione   del   sistema   infrastrutturale
autostradale a pedaggio, nonche' dei costi delle opere di  adduzione,
sostenuti direttamente  o  indirettamente  dal  concedente,  e  degli
impianti  finalizzati   al   migliore   funzionamento   del   sistema
autostradale a pedaggio ai fini del decongestionamento del traffico; 
    c) l'onere volto  a  remunerare  eventuali  costi  esterni,  come
definiti dall'articolo 2, paragrafo  1,  punto  9),  della  direttiva
1999/62/CE del Parlamento europeo e  del  Consiglio,  del  17  giugno
1999. 
  3. Sulla base del sistema tariffario definito dall'ART ai sensi del
comma 1, nello schema di convenzione posto  a  base  dell'affidamento
l'ente  concedente  indica  le  tariffe  da  applicare  alla   tratta
autostradale e le quote relative  agli  oneri  di  cui  al  comma  2,
lettere a), b) e c), destinate, rispettivamente: 
    a) alla remunerazione delle  attivita'  di  cui  all'articolo  6,
comma 1, lettere a) e b),  tramite  l'applicazione  della  componente
tariffaria  di  gestione  (Tg)  e  della  componente  tariffaria   di
costruzione (Tk), di competenza del concessionario; 
    b) al recupero degli oneri di cui al comma 2, lettera b), tramite
l'applicazione della  componente  tariffaria  per  oneri  integrativi
(Toi), di competenza dell'ente concedente. 
  4. Le tariffe da pedaggio di cui  al  comma  2  sono  integralmente
riscosse dal concessionario. La quota delle risorse di cui  al  primo
periodo relative alla componente tariffaria per oneri integrativi  di
cui al comma 3, lettera b), e' accantonata annualmente  nel  bilancio
di esercizio dei concessionari in un fondo vincolato. 
  5. Ogni anno con la legge di bilancio, nel rispetto degli obiettivi
programmatici di finanza pubblica,  e'  definito,  sulla  base  della
previsione delle  risorse  della  componente  tariffaria  di  cui  al
secondo periodo del comma 4  che  si  stima  di  incassare  nell'anno
successivo, l'importo da  iscrivere,  per  una  quota,  in  un  fondo
denominato  «Fondo  nazionale  per  gli   investimenti   sulla   rete
autostradale» e, per una quota, in un fondo denominato «Fondo per  il
riequilibrio economico-finanziario delle  concessioni»,  entrambi  da
istituire   nello   stato   di   previsione   del   Ministero   delle
infrastrutture e dei trasporti. Un importo corrispondente alle  somme
dei  predetti  Fondi  e'   iscritto   nello   stato   di   previsione
dell'entrata. L'utilizzo effettivo delle somme iscritte nei Fondi  e'
subordinato  al  versamento,  da  effettuare  da  parte  di   ciascun
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concessionario entro trenta giorni  dall'approvazione  del  bilancio,
all'entrata del bilancio dello Stato delle risorse  della  componente
tariffaria di cui al primo periodo nei limiti  dell'importo  versato.
Qualora, nel corso dell'anno, dal monitoraggio  di  cui  al  comma  6
emerga  che  le  somme  di  cui  al  primo  periodo   incassate   dai
concessionari possano risultare su base annua  inferiori  all'importo
fissato nella legge di bilancio, gli stanziamenti iscritti nei  Fondi
di cui al presente comma sono corrispondentemente accantonati e  resi
indisponibili. 
  6. Al fine di determinare l'importo di cui al comma 5, il Ministero
delle  infrastrutture  e  dei  trasporti   trasmette   al   Ministero
dell'economia e delle finanze, entro il 31 luglio di  ogni  anno,  la
previsione delle  risorse  della  componente  tariffaria  di  cui  al
secondo periodo del comma 4  che  si  stima  di  incassare  nell'anno
successivo e, in corso d'anno, su base trimestrale,  le  informazioni
di monitoraggio degli incassi dei singoli concessionari. 
  7. Le risorse del Fondo nazionale per gli investimenti  sulla  rete
autostradale  sono  ripartite,  con  decreti  del   Ministero   delle
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con  il   Ministero
dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 ottobre di ogni
anno, per essere destinate prioritariamente agli  eventuali  maggiori
costi degli investimenti rispetto alle previsioni poste a base  degli
affidamenti  derivanti  dagli  eventi  sopravvenuti,  straordinari  e
imprevedibili, purche'  non  imputabili  al  concessionario,  di  cui
all'articolo 192, comma 1, primo periodo, del  codice  dei  contratti
pubblici, nonche',  per  la  quota  residua,  alla  realizzazione  di
interventi di messa in sicurezza della viabilita' locale di adduzione
alla tratta autostradale, nel rispetto  delle  modalita'  di  cui  al
comma 8 e dei criteri di cui ai commi 9 e 10 del  presente  articolo.
In nessun caso le risorse del Fondo possono essere ripartite in  modo
tale da  alterare  la  concorrenza  tra  le  tratte  autostradali  di
competenza dell'ente concedente e quelle di  competenza  di  soggetti
diversi dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. I decreti
di cui al primo periodo indicano la  tipologia  di  investimento,  il
beneficiario e l'importo dei lavori per ciascun anno di  costruzione.
Con i medesimi decreti le  risorse  del  Fondo  per  il  riequilibrio
economico-finanziario   delle   concessioni   sono    destinate    al
riequilibrio   economico-finanziario   delle   concessioni   affidate
dall'ente concedente, nel rispetto della  disciplina  in  materia  di
aiuti di Stato. 
  8. I decreti annuali di riparto delle risorse del  Fondo  nazionale
per gli investimenti sulla  rete  autostradale  di  cui  al  comma  7
individuano, nel rispetto del criterio di destinazione prioritaria di
cui al medesimo comma 7, primo periodo, gli interventi  da  ammettere
al riparto delle risorse, nei limiti delle disponibilita' del  Fondo,
dando evidenza per ciascun intervento delle valutazioni  relative  ai
criteri di cui ai commi 9 e 10, compresa l'analisi costi-benefici. 
  9. Per  la  compensazione  degli  eventuali  maggiori  costi  degli
investimenti rispetto alle previsioni poste a base degli  affidamenti
derivanti dagli eventi sopravvenuti,  straordinari  e  imprevedibili,
purche' non imputabili al concessionario, di  cui  all'articolo  192,
comma 1, primo periodo, del codice dei contratti pubblici, le risorse
del Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete autostradale sono
ripartite a favore delle  concessionarie  nei  limiti  delle  risorse
iscritte nell'accantonamento della componente  tariffaria  per  oneri
integrativi di cui ai commi 3, lettera b), e 4, secondo periodo,  del
presente articolo, tenuto conto: 
    a) della rilevanza dell'intervento con riferimento all'incremento
degli standard di sicurezza; 
    b) del rapporto costi-benefici dell'intervento da finanziare. 
  10. Per la realizzazione di interventi di messa in sicurezza  della
viabilita' locale di adduzione alla tratta autostradale,  le  risorse
del Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete autostradale sono
ripartite a favore  delle  concessionarie  tenute  all'accantonamento
della componente tariffaria per oneri integrativi di cui ai commi  3,
lettera b), e 4, secondo periodo, tenuto conto: 
    a) della rilevanza dell'intervento con riferimento all'incremento
degli standard di sicurezza; 
    b)  della  rilevanza   dell'intervento   con   riferimento   alla
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fluidificazione e al decongestionamento della  viabilita'  locale  di
adduzione alla  tratta  autostradale  inserita  nella  programmazione
triennale  dei  lavori  pubblici  degli  enti  proprietari   di   cui
all'articolo 37 del codice dei contratti pubblici; 
    c) del rapporto costi-benefici dell'intervento da finanziare. 

                               Art. 13 
 
                   Pianificazione e programmazione 
                   degli investimenti autostradali 
 
  1. Al fine di individuare i  lavori  e  le  opere  di  manutenzione
straordinaria  da  inserire  nei  bandi  di  gara  delle  concessioni
autostradali da affidare ai sensi del  presente  capo,  tenuto  conto
delle  relazioni  sugli  investimenti  trasmesse  dai   concessionari
uscenti al termine delle  rispettive  concessioni,  con  decreto  del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentito  il  CIPESS,  e'
adottato il  Piano  nazionale  degli  investimenti  autostradali,  di
durata decennale. Il Piano puo' essere aggiornato con le modalita' di
cui al primo periodo al termine di ogni biennio. 
  2. Sulla base del  Piano  di  cui  al  comma  1,  nello  schema  di
convenzione  posto  a  base  dell'affidamento  per   le   concessioni
autostradali scadute o in scadenza e' individuato l'elenco dei lavori
e delle opere  di  manutenzione  straordinaria,  nel  rispetto  delle
seguenti priorita': 
    a) maturita' progettuale delle opere; 
    b) rilevanza dell'intervento con riferimento all'incremento degli
standard di sicurezza; 
    c) incidenza  sulla  viabilita'  delle  cantierizzazioni,  tenuto
conto dell'esigenza di assicurare volumi di traffico sostenibili  per
i percorsi alternativi, nel  rispetto  degli  standard  di  sicurezza
legati alla circolazione; 
    d) individuazione di aree di sosta adeguate per gli operatori del
trasporto di merci. 

Sezione VI
Disposizioni transitorie relative alle concessioni autostradali in essere

                               Art. 14 
 
         Disposizioni applicabili alle concessioni in essere 
 
  1.  Alla  procedura  di  aggiornamento  dei  PEF   delle   societa'
concessionarie per le quali, alla  data  di  entrata  in  vigore  del
decreto-legge   30   dicembre   2023,   n.   215,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, e' intervenuta la
scadenza  del  periodo  regolatorio  quinquennale  si  applicano   le
disposizioni dell'articolo 13, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28  febbraio
2020, n. 8. 
  2. Le societa' concessionarie per le quali, a decorrere dalla  data
di entrata in vigore della presente legge, interviene la scadenza del
periodo  regolatorio   quinquennale   presentano   le   proposte   di
aggiornamento  dei  PEF  predisposti  in  conformita'  alle  delibere
adottate  dall'ART  ai  sensi  dell'articolo   16,   comma   1,   del
decreto-legge  28   settembre   2018,   n.   109,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, ai requisiti  di
cui all'articolo 8, comma 1, della  presente  legge.  L'aggiornamento
dei PEF presentati, entro  il  termine  del  30  marzo  dell'anno  di
scadenza del periodo regolatorio, conformemente ai criteri di cui  al
primo periodo, e' perfezionato entro  il  31  dicembre  del  medesimo
anno, previo recepimento nelle  proposte  di  aggiornamento  dei  PEF
delle  rettifiche  richieste  dall'ente  concedente  all'esito  delle
verifiche effettuate sui piani  di  investimento.  Nelle  more  degli
aggiornamenti convenzionali, le tariffe  autostradali  relative  alle
concessioni di cui al presente comma sono incrementate  nella  misura
corrispondente all'indice di inflazione  rilevato  nei  documenti  di
programmazione  di  finanza  pubblica  per  il  relativo  anno.   Gli
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adeguamenti, in eccesso o in difetto, rispetto ai predetti incrementi
tariffari sono definiti in sede di aggiornamento dei PEF. 
  3. L'ente concedente, in sede di  istruttoria  sugli  aggiornamenti
dei PEF presentati dai concessionari  ai  sensi  dei  commi  1  e  2,
verifica l'ammontare degli investimenti da realizzare  da  parte  del
concessionario, distinguendo: 
    a)  la  quota  di  oneri  di  investimento  di   competenza   del
concessionario,  secondo  quanto  previsto   nelle   convenzioni   di
concessione; 
    b) la quota di oneri di investimento da  finanziare  in  sede  di
aggiornamento del PEF a valere sul gettito derivante dalle tariffe  e
sugli oneri di subentro; 
    c) la quota residua di oneri di investimento che non puo'  essere
coperta nell'ambito di quanto previsto dalle lettere a) e b). 
  4. Alle procedure di aggiornamento dei PEF di cui ai commi  1  e  2
del presente articolo si applicano le disposizioni dell'articolo  43,
commi 1, 2 e 2-bis,  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,
come modificato dall'articolo 16, comma 4, della presente legge. 

                               Art. 15 
 
          Esternalizzazione delle concessioni autostradali 
 
  1.  Alle  concessioni   autostradali   in   essere   non   affidate
conformemente al  diritto  dell'Unione  europea  vigente  al  momento
dell'affidamento  o  della  proroga  si  applicano  le   disposizioni
sull'affidamento mediante procedura di evidenza pubblica di una quota
tra il 50 e il 60 per  cento  dei  contratti  di  lavori,  servizi  e
forniture stabilita  convenzionalmente  dall'ente  concedente  e  dal
concessionario di cui all'articolo 186, commi 2, 3, 4,  5  e  6,  del
codice dei contratti pubblici. 

Sezione VII
Disposizioni finali

                               Art. 16 
 
               Disposizioni di coordinamento normativo 
 
  1. Le disposizioni delle sezioni I, II, III, IV e  V  del  presente
capo si applicano alle procedure di affidamento avviate  a  decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge, fatto salvo  in
ogni caso quanto specificamente  disposto  dai  singoli  articoli  in
merito all'applicabilita'  delle  relative  disposizioni  anche  alle
concessioni in essere. Resta  in  ogni  caso  esclusa  l'applicazione
dell'articolo 10 alle concessioni in essere. 
  2. Le disposizioni del presente capo, ad eccezione  degli  articoli
3, comma 2, lettera a), 8, comma 2, lettera c), 12 e 14, commi 1, 2 e
3,  si  applicano,  in  quanto   compatibili,   anche   alle   tratte
autostradali in relazione alle quali i poteri e le funzioni  di  ente
concedente sono attribuiti a soggetti  diversi  dal  Ministero  delle
infrastrutture e dei trasporti. 
  3. All'articolo 37, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.
214, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a)  alla  lettera  g),  le  parole:  «nuove   concessioni»   sono
sostituite dalle seguenti: «concessioni affidate fino al 31  dicembre
2024»; 
    b) dopo la lettera g) e' inserita la seguente: 
      «g-bis) con particolare riferimento  al  settore  autostradale,
per le nuove concessioni affidate a decorrere dal 1° gennaio 2025:  a
stabilire il sistema tariffario  per  la  definizione  delle  tariffe
basato sul modello del price-cap, con determinazione  dell'indicatore
di produttivita' X a cadenza quinquennale per ciascuna concessione; a
definire, d'intesa  con  il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti e con il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  uno
schema di bando-tipo di concessione e uno schema di convenzione-tipo,
anche con riferimento agli  affidamenti  in  house;  a  esprimere  il
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parere di competenza sulla proposta di affidamento in relazione  agli
affidamenti con gara e in house nonche' sugli aggiornamenti  o  sulle
revisioni delle convenzioni autostradali; a definire gli  schemi  dei
bandi relativi alle gare cui sono tenuti i concessionari autostradali
per le nuove concessioni; a definire gli ambiti ottimali di  gestione
delle tratte autostradali, allo  scopo  di  promuovere  una  gestione
plurale sulle diverse  tratte  e  di  stimolare  la  concorrenza  per
confronto». 
  4. All'articolo 43, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.
214, le parole: «sentita l'Autorita'» sono sostituite dalle seguenti:
«previo  adeguamento   del   testo   convenzionale   alle   eventuali
prescrizioni formulate dall'Autorita'». 
  5. All'articolo 35, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n.
162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,  n.
8, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, le parole: «o  di  autostrade,  ivi  incluse
quelle sottoposte a pedaggio» sono sostituite dalle seguenti:  «o  di
autostrade non sottoposte a pedaggio»; 
    b) il secondo e il terzo periodo sono soppressi. 
  6. Con riferimento alle concessioni  autostradali,  dalla  data  di
entrata in vigore della presente legge, ogni richiamo,  contenuto  in
disposizioni legislative, regolamentari o amministrative vigenti,  al
primo, al secondo e al quarto periodo del comma  1  dell'articolo  35
del  decreto-legge  30  dicembre  2019,  n.  162,   convertito,   con
modificazioni, dalla  legge  28  febbraio  2020,  n.  8,  si  intende
riferito, rispettivamente, al primo periodo del comma 7 dell'articolo
11 della presente legge, al secondo periodo del medesimo comma 7 e al
comma 3 del citato articolo 11. 
  7. I commi 1 e 2 dell'articolo 7-bis del  decreto-legge  16  giugno
2022, n. 68, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  5  agosto
2022, n. 108, sono abrogati. Ogni richiamo, contenuto in disposizioni
legislative, regolamentari o amministrative vigenti, ai commi 1  e  2
dell'articolo 7-bis del decreto-legge  n.  68  del  2022  si  intende
riferito all'articolo 11, commi 4 e 6, della presente legge. 
  8. Alla data di scadenza dell'ultima  concessione  in  vigore  alla
data di entrata in vigore della presente legge sono abrogati: 
    a) i commi 1, 2, 2-bis e 3 dell'articolo 43 del  decreto-legge  6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22
dicembre 2011, n. 214; 
    b) l'articolo 8-duodecies del decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n. 101; 
    c) i commi 82, 83  e  84  dell'articolo  2  del  decreto-legge  3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla  legge  24
novembre 2006, n. 286; 
    d) l'articolo 21 del decreto-legge  24  dicembre  2003,  n.  355,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47. 

Capo II
Disposizioni in materia di rilevazione dei prezzi e degli usi commerciali e concernenti il settore assicurativo,
i trasporti, le strutture amovibili funzionali all'attività dei pubblici esercizi e la concorrenza

                               Art. 17 
 
               Disposizioni in materia di rilevazione 
                     dei prezzi e delle tariffe 
 
  1. All'articolo 2, comma 2, lettera c),  della  legge  29  dicembre
1993, n. 580, sono aggiunti, in  fine,  i  seguenti  periodi:  «.  La
rilevazione dei prezzi e delle  tariffe  e'  limitata  a  determinati
prodotti individuati dal Garante per la sorveglianza dei  prezzi,  di
cui all'articolo 2, comma 198, della legge 24 dicembre 2007, n.  244,
sulla  base  di  valutazioni  di  necessita'  e  proporzionalita'  in
relazione al perseguimento di obiettivi di interesse generale,  anche
alla luce delle risultanze del monitoraggio di cui al  comma  199-bis
del citato articolo 2 della legge n. 244 del 2007.  Le  modalita'  di
rilevazione dei prezzi e delle tariffe sono definite tramite apposite
linee guida adottate dal Garante per la sorveglianza dei  prezzi  nel
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rispetto di una metodologia di tipo storico-statistico  e  garantendo
l'imparzialita' dei soggetti che procedono al rilevamento». 

                               Art. 18 
 
Aggiornamento del regolamento dell'Autorita' per  le  garanzie  nelle
  comunicazioni in materia  di  portabilita'  dei  numeri  telefonici
  mobili 
  1.  All'articolo  98-duodecies,  comma  1-bis,  del  codice   delle
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo  1°  agosto
2003, n. 259, sono aggiunti, in  fine,  i  seguenti  periodi:  «Entro
centoventi giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della  presente
disposizione, l'Autorita' aggiorna il regolamento  recante  revisione
delle norme riguardanti la portabilita' del  numero  mobile,  di  cui
alla delibera della medesima Autorita' n. 147/11/CIR del 30  novembre
2011, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 5 del  7  gennaio  2012,
prevedendo modalita' di monitoraggio e vigilanza che garantiscano  un
utilizzo del database coerente con le disposizioni del primo  periodo
del  presente  comma.  L'Autorita'  redige  inoltre  annualmente  una
relazione sugli esiti delle attivita'  di  monitoraggio  e  vigilanza
condotte in attuazione del secondo periodo del presente comma». 

                               Art. 19 
 
Disposizioni  in  materia  di  attivita'  di  rilevazione  degli  usi
  commerciali e di  informazioni  fornite  ai  clienti  finali  delle
  societa' di vendita di energia al dettaglio 
  1.  Al  fine  di  assicurare  la  trasparenza  delle  attivita'  di
rilevazione  di  usi  commerciali,  all'articolo  11,  comma  5,  del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: «Le  commissioni  provinciali  delle  camere  di  commercio,
industria,   artigianato   e   agricoltura,   istituite   ai    sensi
dell'articolo 34 del testo unico di cui al regio decreto 20 settembre
1934, n. 2011, assicurano il rispetto di quanto  previsto  dal  primo
periodo. 
  In caso di violazione, il presidente della commissione  provinciale
dichiara la decadenza del Comitato  tecnico.  Ove  non  provveda,  la
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura,  d'ufficio
o  su  segnalazione  di  chiunque  vi  abbia  interesse,  revoca   la
commissione provinciale». 
  2. Al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni  fornite
ai clienti finali delle societa' di vendita di energia al  dettaglio,
all'articolo 9, comma 7, lettera b), del decreto legislativo 4 luglio
2014, n. 102, le parole: «informazioni sulla fatturazione e  bollette
in  via  elettronica»  sono  sostituite  dalle  seguenti:   «in   via
elettronica  informazioni  sulla  fatturazione,  sulle   bollette   e
sull'identita'  dell'intermediario  con  cui  e'  stata  sottoscritta
l'offerta». 

                               Art. 20 
 
              Disposizioni per favorire la concorrenza 
                      nel settore assicurativo 
 
  1. Nelle more dell'attuazione dell'articolo 145-bis, commi 2  e  3,
del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, e della conseguente piena interoperabilita'
dei meccanismi elettronici di  cui  all'articolo  132-ter,  comma  1,
lettera b), del medesimo codice, al fine di favorire  la  concorrenza
in ambito assicurativo, sono vietate le clausole  che  impediscono  o
limitano il diritto dell'assicurato di  disinstallare,  senza  costi,
alla  scadenza  annuale  del  contratto,   il   predetto   meccanismo
elettronico, fermo restando il diritto dell'impresa di  assicurazione
di ottenerne la restituzione. Le clausole apposte in  violazione  del
divieto di cui al primo  periodo  sono  nulle,  mentre  il  contratto
rimane valido per il resto. 
  2. L'assicurato puo' richiedere, per  il  tramite  dell'impresa  di
assicurazione, al fornitore di servizi  assicurativi  telematici  che
gestisce il meccanismo elettronico di cui all'articolo 132-ter, comma
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1, lettera b), del codice di cui al decreto legislativo  7  settembre
2005, n. 209, che e' stato installato su  richiesta  dell'impresa  di
assicurazione o che  e'  presente  nel  veicolo  quale  dotazione  di
fabbrica,  i  dati  relativi  alla  percorrenza   complessiva,   alla
percorrenza differenziata in  funzione  delle  diverse  tipologie  di
strade percorse e  all'orario,  diurno  o  notturno,  di  percorrenza
nonche' agli eventi di guida ad alta velocita'  per  tipo  di  strada
negli  ultimi  dodici  mesi.  Tali   dati   sono   resi   accessibili
all'assicurato, a titolo gratuito, in  un  formato  strutturato,  con
modalita' di uso comune e leggibile tramite dispositivi automatici. 
  3. L'impresa di assicurazione, che si avvale dei  dati  di  cui  al
comma 2 per calcolare il premio del  nuovo  contratto  stipulato  con
l'assicurato e che non prevede la prosecuzione del servizio da  parte
dello stesso fornitore di servizi assicurativi telematici, e'  tenuta
a versare a quest'ultimo, quale presupposto per l'utilizzo dei  dati,
un compenso una tantum non superiore a  20  euro.  Decorsi  due  anni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy, sentito l'Istituto per la
vigilanza   sulle   assicurazioni,    si    provvede    all'eventuale
aggiornamento dei dati di cui al comma 2 e dei  compensi  di  cui  al
presente  comma,  in  coerenza  con  i  mutamenti  intervenuti  nelle
condizioni di mercato. 

                               Art. 21 
 
            Sistema informativo antifrode per i rapporti 
                    assicurativi non obbligatori 
 
  1. Le imprese di assicurazione possono istituire,  per  il  tramite
della  loro  associazione,  un  sistema  informativo   sui   rapporti
assicurativi  per   rami   diversi   dalla   responsabilita'   civile
automobilistica,  con  la  finalita'  di  rendere  piu'  efficaci  la
prevenzione e il contrasto di comportamenti fraudolenti.  Il  sistema
e' alimentato  dai  sistemi  informativi  delle  singole  imprese  di
assicurazione ed e' sottoposto alla vigilanza  dell'Istituto  per  la
vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), che  vi  provvede  nell'ambito
delle  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie   disponibili   a
legislazione vigente. Le imprese di assicurazione possono  utilizzare
i  dati  del  sistema  informativo  per  finalita'  connesse  con  la
liquidazione dei sinistri. 
  2.  Le  modalita'  di  alimentazione  e  di  accesso   al   sistema
informativo di cui al comma 1 e le tipologie di dati da trattare sono
definiti dall'IVASS con proprio regolamento, da adottare  sentiti  il
Garante per la protezione dei dati personali  e  l'Autorita'  garante
della concorrenza e del mercato, previa consultazione  delle  imprese
di assicurazione e della loro associazione. 
  3. I  costi  della  realizzazione  e  della  gestione  del  sistema
informativo di cui  al  comma  1  sono  a  carico  delle  imprese  di
assicurazione partecipanti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza
pubblica. 

                               Art. 22 
 
Vigilanza sui contratti  assicurativi  a  copertura  dei  danni  alle
  imprese cagionati da calamita' naturali ed eventi catastrofali 
  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023,  n.  213,  dopo  il
comma 105 e' inserito il seguente: 
    «105-bis. Al fine di favorire una scelta consapevole e  informata
da parte delle imprese soggette all'obbligo  di  cui  al  comma  101,
l'IVASS gestisce, anche attraverso la  piattaforma  informatica  gia'
disponibile  per  la  comparazione  delle  offerte  di  contratti  di
assicurazione   per   la   responsabilita'   civile   connessa   alla
circolazione degli autoveicoli, un portale informatico  che  consente
di comparare in modo trasparente  i  contratti  assicurativi  offerti
dalle imprese di assicurazione.  Ciascuna  impresa  di  assicurazione
immette  nel  portale  di  cui  al   primo   periodo   il   contratto
assicurativo, conforme alle prescrizioni di cui ai  commi  da  101  a
107, indicando le condizioni generali, l'estensione delle coperture e
le eventuali esclusioni e limitazioni. Con decreto del Ministro delle
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imprese e del made in Italy, su proposta dell'IVASS,  sono  stabilite
le disposizioni attuative del presente comma». 

                               Art. 23 
 
             Disposizioni in materia di riporzionamento 
                    dei prodotti preconfezionati 
 
  1. Dopo l'articolo 15 del codice del consumo,  di  cui  al  decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e' inserito il seguente: 
    «Art. 15-bis (Disposizioni  in  materia  di  riporzionamento  dei
prodotti  preconfezionati). -  1.  I  produttori  che  immettono   in
commercio, anche per il tramite dei distributori operanti in  Italia,
un prodotto di consumo che, pur mantenendo inalterato  il  precedente
confezionamento, ha subito una riduzione della quantita'  nominale  e
un correlato  aumento  del  prezzo  per  unita'  di  misura  da  essi
dipendenti, informano il consumatore  dell'avvenuta  riduzione  della
quantita', tramite l'apposizione, nel campo visivo  principale  della
confezione di vendita  o  in  un'etichetta  adesiva,  della  seguente
dicitura: "Questa confezione contiene  un  prodotto  inferiore  di  X
(unita' di misura) rispetto alla precedente quantita'". 
  2. L'obbligo di informazione di cui al comma 1 si  applica  per  un
periodo di sei mesi a decorrere dalla data di immissione in commercio
del prodotto interessato. 
  3. Le disposizioni del presente articolo si applicano  a  decorrere
dal 1° aprile 2025». 

                               Art. 24 
 
              Accesso dei clienti domestici vulnerabili 
                    al servizio a tutele graduali 
 
  1. I clienti domestici vulnerabili di cui all'articolo 11, comma 1,
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, hanno la facolta' di
chiedere, entro il 30 giugno 2025, l'accesso  al  servizio  a  tutele
graduali di cui alla deliberazione dell'Autorita' di regolazione  per
energia, reti e ambiente (ARERA) n. 362/2023/R/eel del 3 agosto 2023,
fornito dall'operatore aggiudicatario dell'area  ove  e'  situato  il
punto di consegna interessato. Entro  trenta  giorni  dalla  data  di
entrata  in  vigore  della  presente  legge,  l'ARERA  stabilisce  le
modalita' di attuazione del presente articolo,  ivi  comprese  quelle
concernenti l'attestazione circa  la  sussistenza  dei  requisiti  di
vulnerabilita' di cui al medesimo articolo 11, comma 1,  del  decreto
legislativo n. 210  del  2021,  dandone  evidenza  nel  proprio  sito
internet istituzionale. 

                               Art. 25 
 
            Disposizioni in materia di trasporto pubblico 
 
  1. All'articolo 10-bis, comma  3,  del  decreto-legge  14  dicembre
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11  febbraio
2019, n. 12, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «In caso  di
mancata iscrizione nel registro di cui al presente comma, ai soggetti
di cui al primo periodo si applica la sanzione  di  cui  all'articolo
11-bis, comma 1, lettera b), della legge 15 gennaio 1992, n. 21, e in
caso di omessa presentazione dell'istanza di aggiornamento  dei  dati
inseriti  nel  medesimo  registro  si  applica  la  sanzione  di  cui
all'articolo 11-bis, comma 1, lettera a), della medesima legge n.  21
del 1992. I  comuni  accedono  al  registro  al  fine  di  verificare
eventuali incongruenze dei dati ivi contenuti e procedono, in fase di
prima  applicazione  del  registro,  alla   ricognizione   dei   dati
quantitativi relativi al numero delle licenze e delle  autorizzazioni
per  ciascun  comune,  dandone  comunicazione  al   Ministero   delle
infrastrutture e  dei  trasporti  all'esito  della  ricognizione  dai
medesimi effettuata. I comuni accedono  al  registro  anche  ai  fini
dell'adozione dei provvedimenti di competenza per i  quali  si  renda
necessario l'accesso ai dati contenuti nel registro e  comunicano  al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti i dati  relativi  agli
eventuali  provvedimenti  di  revoca   o   sospensione   dei   titoli
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abilitativi per il trasporto pubblico non di linea adottati. Ai sensi
dell'articolo 4,  comma  2,  della  citata  legge  n.  21  del  1992,
l'accesso  al  registro,  al  fine  di  consultare  i  dati  in  esso
contenuti, e' altresi' consentito alle regioni, alle province e  alle
citta' metropolitane». 
  2. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30  aprile
1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 85: 
      1) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
        «4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 11-bis della
legge 15 gennaio 1992,  n.  21,  chiunque  adibisce  a  noleggio  con
conducente un veicolo non destinato a  tale  uso  ovvero  in  assenza
dell'autorizzazione di cui all'articolo 8 della legge n. 21 del 1992,
e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di  una  somma
da euro 1.812 a euro 7.249 e, se si tratta di autobus immatricolati a
noleggio con conducente, da euro 1.998 a euro  7.993.  La  violazione
medesima  importa  la  sanzione  amministrativa  della  confisca  del
veicolo e della sospensione della  patente  di  guida  da  quattro  a
dodici mesi, secondo le norme del titolo  VI,  capo  I,  sezione  II.
Quando lo stesso soggetto e' incorso, in  un  periodo  di  tre  anni,
nella violazione di cui al  presente  comma  per  almeno  due  volte,
all'ultima di esse consegue  la  sanzione  amministrativa  accessoria
della revoca della patente. Le stesse sanzioni si applicano a  coloro
ai quali e' stata sospesa o revocata l'autorizzazione»; 
      2) il comma 4-bis e' sostituito dai seguenti: 
        «4-bis. L'utilizzo di un veicolo di cui al comma 2  destinato
a noleggio con conducente in violazione di alcuna delle  disposizioni
degli articoli 3 e 11 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, e' soggetto
alle seguenti sanzioni: 
          a)  alla  prima  violazione,  si  applicano   al   titolare
dell'autorizzazione la sanzione amministrativa del pagamento  di  una
somma da euro 178 a euro  672,  nonche'  la  sanzione  amministrativa
accessoria della sospensione  della  carta  di  circolazione  per  un
periodo di un mese, secondo le norme del titolo VI, capo  I,  sezione
II; 
          b) alla seconda violazione  commessa  nell'arco  di  cinque
anni  relativa  al  medesimo  veicolo,  si  applicano   al   titolare
dell'autorizzazione la sanzione amministrativa del pagamento  di  una
somma da euro 264 a euro 1.010, nonche'  la  sanzione  amministrativa
accessoria della sospensione  della  carta  di  circolazione  per  un
periodo da uno a due mesi, secondo le norme del titolo  VI,  capo  I,
sezione II; 
          c) alla terza violazione commessa nell'arco di cinque  anni
relativa   al   medesimo   veicolo,   si   applicano   al    titolare
dell'autorizzazione la sanzione amministrativa del pagamento  di  una
somma da euro 356 a euro 1.344, nonche'  la  sanzione  amministrativa
accessoria della sospensione  della  carta  di  circolazione  per  un
periodo da due a quattro mesi, secondo le norme del titolo  VI,  capo
I, sezione II; 
          d) alle violazioni successive alla terza commesse nell'arco
di cinque anni relative al medesimo veicolo, si applicano al titolare
dell'autorizzazione la sanzione amministrativa del pagamento  di  una
somma da euro 528 a euro 2.020, nonche'  la  sanzione  amministrativa
accessoria della sospensione  della  carta  di  circolazione  per  un
periodo da quattro a otto mesi, secondo le norme del titolo VI,  capo
I, sezione II. 
        4-ter. Al di fuori delle ipotesi di cui ai commi 4  e  4-bis,
l'utilizzo di un veicolo di cui al comma 2 destinato a  noleggio  con
conducente in  violazione  delle  condizioni  di  cui  alla  relativa
autorizzazione e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 86 a euro 338»; 
    b) all'articolo 86, il comma 3 e' sostituito dai seguenti: 
      «3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  11-bis  della
legge 15 gennaio  1992,  n.  21,  chiunque,  pur  essendo  munito  di
licenza, guida un taxi in violazione di  quanto  disposto  da  alcuna
delle disposizioni degli articoli 2, 12, commi 1 e 2, e 13, comma  1,
della legge 15  gennaio  1992,  n.  21,  e'  soggetto  alle  seguenti
sanzioni: 
        a) alla prima violazione,  si  applicano  al  titolare  della
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licenza la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro
178 a euro 672, nonche' la sanzione amministrativa  accessoria  della
sospensione della carta di circolazione per un periodo  di  un  mese,
secondo le norme del titolo VI, capo I, sezione II; 
        b) alla seconda violazione commessa nell'arco di cinque anni,
si applicano al titolare della licenza la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 264 a euro 1.010, nonche' la  sanzione
amministrativa  accessoria   della   sospensione   della   carta   di
circolazione per un periodo da uno a due mesi, secondo le  norme  del
titolo VI, capo I, sezione II; 
        c) alla terza violazione commessa nell'arco di  cinque  anni,
si applicano al titolare della licenza la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 356 a euro 1.344, nonche' la  sanzione
amministrativa  accessoria   della   sospensione   della   carta   di
circolazione per un periodo da due a quattro mesi, secondo  le  norme
del titolo VI, del capo I, sezione II; 
        d) alle violazioni successive alla terza  commesse  nell'arco
di cinque anni, si applicano al titolare della  licenza  la  sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 884 a  euro  2.020,
nonche' la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della
carta di circolazione per un periodo da quattro a otto mesi,  secondo
le norme del titolo VI, capo I, sezione II. 
      3-bis. Al di fuori delle  ipotesi  di  cui  ai  commi  2  e  3,
chiunque,  pur  essendo  munito  di  licenza,  guida  un  taxi  senza
ottemperare alle condizioni di cui alla licenza medesima e'  soggetto
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 86  a
euro 338». 
  3. Le disposizioni di cui al comma 2 entrano in vigore decorsi  sei
mesi dalla data di pubblicazione del decreto adottato  in  attuazione
di quanto previsto dall'articolo 11, comma 4, della legge 15  gennaio
1992, n. 21. 
  4. All'articolo 14, comma 5, primo periodo, del decreto legislativo
19 novembre 1997, n. 422, dopo le parole: «urbane e  suburbane»  sono
aggiunte le seguenti: «, nonche' nelle  aree  extraurbane  a  domanda
debole ai sensi del comma 4,». 

                               Art. 26 
 
Delega al  Governo  in  materia  di  strutture  amovibili  funzionali
                 all'attivita' dei pubblici esercizi 
 
  1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per
il riordino e il  coordinamento  delle  disposizioni  concernenti  la
concessione di  spazi  e  aree  pubblici  di  interesse  culturale  o
paesaggistico alle imprese di pubblico esercizio per  l'installazione
di strutture amovibili funzionali all'attivita' esercitata. 
  2. Il decreto legislativo di cui al  comma  1  e'  adottato,  senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, secondo i principi di
ragionevolezza e proporzionalita', nel rispetto dei seguenti principi
e criteri direttivi: 
    a) fermi restando la disciplina  in  materia  di  occupazione  di
suolo pubblico  e  l'obbligo  di  acquisizione  del  relativo  titolo
autorizzatorio,  esclusione  delle  autorizzazioni   previste   dagli
articoli 21, 106, comma 2-bis, e 146 del codice dei beni culturali  e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.  42,
per la posa in opera di elementi o strutture amovibili nei luoghi  di
cui all'articolo 10, comma 4, lettera g), del medesimo codice,  fatta
eccezione per le pubbliche piazze, le vie,  le  strade  e  gli  altri
spazi aperti urbani strettamente prospicienti i siti  archeologici  o
altri beni culturali  immobili  di  interesse  artistico,  storico  o
archeologico eccezionale; 
    b)  definizione  delle  modalita'  di  individuazione  dei   siti
archeologici e degli  altri  beni  culturali  immobili  di  interesse
artistico, storico o archeologico eccezionale di cui alla lettera a); 
    c) introduzione dell'istituto del silenzio assenso  per  le  aree
strettamente prospicienti i siti archeologici o altri beni  culturali
immobili di interesse artistico, storico o  archeologico  eccezionale
di cui alla lettera a); 
    d)  individuazione  dei  criteri  finalizzati   a   valutare   la
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compatibilita' degli interventi sottoposti ad autorizzazione, di  cui
alla  lettera  a),  con  la   tutela   dell'interesse   culturale   e
paesaggistico sulla  base  dei  seguenti  parametri  di  riferimento:
mantenimento   della   fruibilita'    del    patrimonio    culturale;
progettazione  integrata  con  lo  spazio   circostante;   decoro   e
omogeneita'  degli  elementi  di  arredo;  chiare   delimitazione   e
perimetrazione degli elementi e delle strutture amovibili; 
    e) previsione che il  diniego  dell'autorizzazione  di  cui  alla
lettera a) possa essere opposto solo quando non sia possibile dettare
specifiche  prescrizioni  di  armonizzazione  che  ne  consentano  la
compatibilita'; 
    f) previsione, per  le  aree  strettamente  prospicienti  i  siti
archeologici o altri beni culturali immobili di interesse  artistico,
storico o archeologico eccezionale di cui alla lettera a), di  misure
di semplificazione delle procedure amministrative, anche prescindendo
dall'autorizzazione  nel  caso  in  cui  l'elemento  o  la  struttura
amovibile sia conforme ad accordi, protocolli,  regolamenti  o  altre
intese in materia di occupazione di suolo pubblico, elaborati con gli
uffici territorialmente competenti del Ministero della cultura; 
    g)  previsione  di  procedure  omogenee  nell'intero   territorio
nazionale,  secondo   principi   di   massima   semplificazione   dei
procedimenti edilizi e di riduzione degli adempimenti; 
    h) previsione di un regime  sanzionatorio  adeguato  in  caso  di
violazioni; 
    i) previsione che le disposizioni attuative dei  criteri  di  cui
alle lettere da a) a g) si applichino anche alle strutture  amovibili
che hanno fruito delle deroghe di cui all'articolo  9-ter,  comma  5,
del  decreto-legge  28  ottobre  2020,  n.   137,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.  176.  In  tale  caso
l'istanza e' presentata entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo di cui al comma 1; 
    l)  individuazione  di  criteri  uniformi  cui  i  comuni  devono
adeguare i  propri  regolamenti,  al  fine  di  garantire  sempre  il
passaggio dei mezzi di soccorso nonche' di  garantire  zone  adeguate
per il passaggio dei pedoni e delle persone con limitata  o  impedita
capacita' motoria, nel caso di occupazione di marciapiedi. 
  3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 e' adottato su proposta
del Ministro delle imprese e del made in Italy e del  Ministro  della
cultura, di concerto con il Ministro dell'interno,  con  il  Ministro
della giustizia, con il Ministro per la pubblica amministrazione, con
il Ministro del turismo e con il Ministro delle infrastrutture e  dei
trasporti, previa acquisizione del parere della Conferenza  unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
che e' reso nel termine di trenta giorni dalla data  di  trasmissione
dello  schema  del  decreto  legislativo,   decorso   il   quale   il
Governo puo' comunque procedere. Lo schema del decreto legislativo e'
successivamente trasmesso alle Camere per  l'espressione  dei  pareri
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili
finanziari, che si pronunciano entro  trenta  giorni  dalla  data  di
trasmissione, decorso il quale il  decreto  legislativo  puo'  essere
comunque adottato. Qualora il termine previsto per l'espressione  del
parere delle Commissioni parlamentari scada  nei  trenta  giorni  che
precedono la scadenza del termine di delega  di  cui  al  comma  1  o
successivamente, quest'ultimo e' prorogato di tre mesi. 
  4.  Le  autorizzazioni  e  le   concessioni   per   l'utilizzazione
temporanea del  suolo  pubblico  rilasciate  ai  sensi  dell'articolo
9-ter, commi 4 e 5,  del  decreto-legge  28  ottobre  2020,  n.  137,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.  176,
sono prorogate fino alla  data  di  entrata  in  vigore  del  decreto
legislativo di cui al comma 1 e, comunque, non oltre il  31  dicembre
2025. 

                               Art. 27 
 
Modifiche agli articoli 221-bis  e  238  del  decreto  legislativo  3
  aprile 2006, n. 152, in materia di  sistemi  autonomi  di  gestione
  degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio  nonche'  di  tariffa
  per la gestione dei rifiuti urbani 
 
  1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate  le
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seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 221-bis, comma 3, primo periodo, dopo le  parole:
«Il progetto» sono inserite le seguenti: «puo' riguardare  imballaggi
relativi a una o piu' filiere ed»; 
    b)  all'articolo  238,  comma  10,  dopo  le  parole:   «che   li
conferiscono» sono inserite le seguenti: «, in tutto  o  in  parte,»,
dopo le parole: «e dimostrano di averli  avviati»  sono  inserite  le
seguenti: «al riciclo o» e dopo le parole: «che effettua  l'attivita'
di» sono inserite le seguenti: «riciclo o». 

Capo III
Disposizioni in materia di start-up e di attività di impresa

                               Art. 28 
 
          Modifiche alla definizione di start-up innovativa 
 
  1. All'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012,  n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n.
221, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) alla lettera b) e' premessa la seguente: 
      «a-bis) e' una microimpresa o una piccola o media impresa, come
definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione,  del  6
maggio 2003»; 
    b) alla lettera f) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e
non svolge attivita' prevalente di agenzia e di consulenza». 
  2. All'articolo 25 del  decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.  179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221,
dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 
    «2-bis. La permanenza nella sezione speciale del  registro  delle
imprese di cui al comma 8, dopo la conclusione  del  terzo  anno,  e'
consentita fino a complessivi cinque anni dalla  data  di  iscrizione
nella medesima sezione  speciale,  in  presenza  di  almeno  uno  dei
seguenti requisiti: 
      a) incremento al 25 per cento della percentuale delle spese  di
ricerca e sviluppo, come definite al comma 2, lettera h), numero 1); 
      b) stipulazione di almeno un contratto di  sperimentazione  con
una pubblica amministrazione ai sensi  dell'articolo  158,  comma  2,
lettera b), del codice dei contratti  pubblici,  di  cui  al  decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
      c) registrazione di un incremento dei  ricavi  derivanti  dalla
gestione caratteristica dell'impresa o comunque individuati alla voce
A1) del conto economico, di cui all'articolo 2425 del codice  civile,
o dell'occupazione, superiore al 50 per cento dal  secondo  al  terzo
anno; 
      d) costituzione di una riserva patrimoniale superiore a  50.000
euro, attraverso l'ottenimento di un finanziamento convertendo  o  un
aumento di capitale a sovrapprezzo che porti  ad  una  partecipazione
non superiore a quella di minoranza da parte di un investitore  terzo
professionale, di un incubatore o di un acceleratore certificato,  di
un investitore vigilato, di un business angel  ovvero  attraverso  un
equity  crowdfunding  svolto  tramite  piattaforma   autorizzata,   e
incremento al 20 per cento della percentuale delle spese di ricerca e
sviluppo, come definite dal comma 2, lettera h), numero 1); 
      e) ottenimento di almeno un brevetto. 
    2-ter. Il termine di cinque anni complessivi  per  la  permanenza
nella sezione speciale del registro delle imprese di cui al  comma  8
puo' essere esteso per ulteriori periodi di due anni, sino al massimo
di  quattro  anni  complessivi,  per  il  passaggio  alla   fase   di
"scale-up", ove intervenga almeno uno dei seguenti requisiti: 
      a) aumento di capitale a sovrapprezzo da parte di un  organismo
di investimento collettivo del risparmio, di importo  superiore  a  1
milione di euro, per ciascun periodo di estensione; 
      b)   incremento   dei   ricavi   derivanti    dalla    gestione
caratteristica dell'impresa o comunque individuati alla voce A1)  del
conto  economico,  di  cui  all'articolo  2425  del  codice   civile,
superiore al 100 per cento annuo. 
    2-quater. Nei casi di cui ai commi  2-bis  e  2-ter  resta  fermo
quanto disposto dall'articolo 29, comma 7-bis». 
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                               Art. 29 
 
Disposizione  transitoria  concernente  la  definizione  di  start-up
                             innovativa 
 
  1. Le start up  innovative  iscritte  nella  sezione  speciale  del
registro  delle  imprese  di  cui  all'articolo  25,  comma  8,   del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, alla data di entrata in  vigore
della presente legge, hanno diritto di permanervi oltre il terzo anno
a condizione che il raggiungimento dei  requisiti  di  cui  al  comma
2-bis del medesimo articolo 25,  introdotto  dall'articolo  28  della
presente legge, avvenga: 
    a) in caso di start-up iscritte nel registro  da  oltre  diciotto
mesi, entro dodici mesi dalla scadenza del terzo anno; 
    b) in caso di start-up iscritte nel registro da meno di  diciotto
mesi, entro sei mesi dalla predetta scadenza. 
  2. Le imprese che non  possiedono  piu'  i  requisiti  di  start-up
innovativa  per  effetto  del  comma  2-bis  dell'articolo   25   del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221,  introdotto  dall'articolo  28
della presente legge, possono iscriversi, ove ne abbiano i requisiti,
nella sezione speciale del  registro  delle  imprese  riservata  alle
piccole e medie imprese innovative, di cui all'articolo 4,  comma  2,
del  decreto-legge  24  gennaio   2015,   n.   3,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33. 

                               Art. 30 
 
        Modifiche alla definizione di incubatore certificato 
 
  1. All'articolo 25 del  decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.  179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 5, lettera e), dopo le parole: «start-up  innovative»
sono inserite le  seguenti:  «oppure  nell'attivita'  di  supporto  e
accelerazione di start-up innovative»; 
    b) al comma 7: 
      1) alla lettera a), le parole: «costituzione e/o incubazione di
start-up» sono sostituite dalle seguenti: «costituzione o incubazione
o accelerazione di start-up»; 
      2) alla lettera b), dopo la parola: «ospitate» sono inserite le
seguenti: «o supportate»; 
      3) alla lettera d), dopo le parole: «personale  ospitato»  sono
aggiunte  le  seguenti:  «o  personale  delle   start-up   innovative
supportate»; 
      4) alla lettera e), le parole: «rispetto all'anno,  precedente»
sono sostituite dalle seguenti: «delle start-up innovative supportate
rispetto all'anno precedente»; 
      5) alle lettere f),  g)  e  h),  dopo  la  parola:  «incubate»,
ovunque ricorre, sono inserite le seguenti: «o supportate»; 
    c) al comma 8 e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo:  «Gli
incubatori certificati  che  svolgono  attivita'  di  supporto  e  di
accelerazione di start-up sono iscritti in una sezione  speciale  del
registro  delle  imprese,  diversa  da  quella  di  cui  al   periodo
precedente». 
  2. Entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della
presente legge, con decreto del Ministero delle imprese e del made in
Italy,  sono  aggiornati  i  valori  minimi  di  cui   al   comma   7
dell'articolo  25  del  decreto-legge  18  ottobre  2012,   n.   179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221,
con riferimento  allo  svolgimento  delle  attivita'  di  supporto  e
accelerazione di start-up innovative di cui alla lettera e) del comma
5 del medesimo articolo 25, diverse dalle attivita' di incubazione  e
sviluppo. 
  3. Gli incubatori certificati che svolgono l'attivita' di  supporto
e di accelerazione di start-up iscritti nella  sezione  speciale  del
registro delle  imprese  di  cui  al  secondo  periodo  del  comma  8
dell'articolo  25  del  decreto-legge  18  ottobre  2012,   n.   179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221,
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introdotto dalla lettera c) del comma 1 del presente  articolo,  sono
esclusi dall'applicazione  delle  disposizioni  agevolative  previste
dagli articoli 26, comma 8, e 27 del medesimo  decreto-legge  n.  179
del 2012 e di quelle di cui all'articolo 31 della presente legge. 

                               Art. 31 
 
                 Ulteriori misure di incentivazione 
 
  1. All'articolo 29, comma 7-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre  2012,
n. 221, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Le  agevolazioni
sono concesse per la durata massima di  cinque  anni  dalla  data  di
iscrizione nella sezione speciale del registro delle imprese  di  cui
all'articolo 25, comma 8. Le agevolazioni di cui al presente articolo
non  si  applicano  se  l'investimento  genera   una   partecipazione
qualificata superiore al 25 per cento  del  capitale  sociale  o  dei
diritti di governance o se il  contribuente  e'  anche  fornitore  di
servizi alla  start-up,  direttamente  ovvero  anche  attraverso  una
societa' controllata o collegata, per un fatturato  superiore  al  25
per cento dell'investimento agevolabile». 
  2. All'articolo 29-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012,  n.  179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1 sono aggiunte, in  fine,  le  seguenti  parole:  «,
purche' l'investimento non  produca  una  partecipazione  qualificata
superiore al 25 per cento del  capitale  sociale  o  dei  diritti  di
governance.  Il  diritto  alla  detrazione   non   sussiste   se   il
contribuente  e'  anche   fornitore   di   servizi   alla   start-up,
direttamente ovvero  anche  attraverso  una  societa'  controllata  o
collegata,   per   un   fatturato   superiore   al   25   per   cento
dell'investimento portato a beneficio»; 
    b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
      «1-bis. la percentuale di cui al comma 1 e' incrementata al  65
per cento a decorrere dal 1° gennaio 2025»; 
    c) al comma 2, primo periodo, le parole da: «si applica alle sole
start-up  innovative  iscritte»  fino  alla  fine  del  periodo  sono
sostituite dalle seguenti: «si applica alle sole start-up  innovative
fino al terzo anno di iscrizione nella sezione speciale del  registro
delle imprese»; 
    d) al comma 3 sono aggiunte, in  fine,  le  seguenti  parole:  «,
salvi  i  casi  indipendenti  dalla  volonta'  del  contribuente.  La
detrazione  matura,  in  caso  di  investimenti  in  convertendo,   a
decorrere dalla data della disposizione  di  bonifico  alla  start-up
della somma investita con causale "versamento  in  conto  aumento  di
capitale",  a  condizione  che  la  somma  sia  iscritta  a   riserva
patrimoniale». 
  3. All'articolo 4, comma 9-ter, primo periodo, del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 3, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  24
marzo 2015, n. 33, dopo le parole: «A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione» sono inserite le seguenti:  «e
fino al 31 dicembre 2024». 

                               Art. 32 
 
Contributo  sotto  forma  di  credito  d'imposta  in   favore   degli
             incubatori e degli acceleratori certificati 
 
  1. A decorrere dal periodo d'imposta 2025, agli incubatori  e  agli
acceleratori  certificati  di  cui  all'articolo  25,  comma  5,  del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, come modificato  dall'articolo
30 della presente legge, e' concesso, nel limite di spesa complessivo
di cui al comma 2 del presente articolo, un contributo,  sotto  forma
di credito d'imposta, pari all'8 per cento della somma investita  nel
capitale sociale di  una  o  piu'  start-up  innovative  direttamente
ovvero per il tramite di organismi  di  investimento  collettivo  del
risparmio o  di  altre  societa'  che  investano  prevalentemente  in
start-up innovative. L'investimento massimo sul  quale  calcolare  il
credito d'imposta non puo' eccedere, in  ciascun  periodo  d'imposta,
l'importo di 500.000 euro e deve  essere  mantenuto  per  almeno  tre
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anni. L'eventuale cessione, anche parziale,  dell'investimento  prima
del decorso del  termine  di  cui  al  secondo  periodo  comporta  la
decadenza dal beneficio e il recupero dello stesso, maggiorato  degli
interessi legali. 
  2. Il contributo di cui al comma 1 e' concesso nel limite di  spesa
complessivo di 1.800.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025. 
  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in  Italy,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente
legge, sono stabiliti, anche al fine di assicurare  il  rispetto  del
limite di spesa di cui al comma  2,  i  criteri  e  le  modalita'  di
applicazione e di fruizione del credito d'imposta di cui al  presente
articolo  nonche'  la  definizione  delle  modalita'   di   verifica,
controllo ed eventuale recupero dei benefici non spettanti. 
  4. I contributi di cui al comma 1 sono concessi nei limiti previsti
dal regolamento (UE) 2023/2831 della  Commissione,  del  13  dicembre
2023, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis. 

                               Art. 33 
 
Disposizioni per favorire l'investimento istituzionale nelle start-up
                             innovative 
 
  1. All'articolo 1 della  legge  11  dicembre  2016,  n.  232,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 90  sono  aggiunte,  in  fine,  le  seguenti  parole:
«purche' gli investimenti qualificati in quote o azioni di Fondi  per
il Venture Capital di cui al comma 89, lettera b-ter),  siano  almeno
pari al 5  per  cento  del  paniere  degli  investimenti  qualificati
risultanti dal rendiconto  dell'esercizio  precedente  e,  a  partire
dall'anno 2026, almeno  pari  al  10  per  cento  del  paniere  degli
investimenti qualificati  risultanti  dal  rendiconto  dell'esercizio
precedente»; 
    b) al comma  94,  primo  periodo,  sono  aggiunte,  in  fine,  le
seguenti parole: «, purche' gli investimenti qualificati in  quote  o
azioni di Fondi per il Venture Capital di cui al  comma  89,  lettera
b-ter),  siano  almeno  pari  al  5  per  cento  del  paniere   degli
investimenti qualificati  risultanti  dal  rendiconto  dell'esercizio
precedente e, a partire dall'anno 2026, almeno pari al 10  per  cento
del paniere degli investimenti qualificati risultanti dal  rendiconto
dell'esercizio precedente». 
  2. E' fatto salvo  il  riconoscimento  del  beneficio  fiscale  sui
redditi finanziari derivanti dagli investimenti gia'  effettuati,  ai
sensi dell'articolo 1, commi 88 e seguenti e  commi  92  e  seguenti,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, alla data di entrata in  vigore
della presente legge. 
  3. All'articolo 8,  comma  5,  lettera  b),  secondo  periodo,  del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n.  106,  le  parole:  «fondi  comuni  di
investimento  mobiliari  chiusi»  sono  sostituite  dalle   seguenti:
«organismi di  investimento  collettivo  del  risparmio  chiusi,  ivi
compresi quelli di venture capital». 

                               Art. 34 
 
Obbligo dei comuni di conformarsi alle nuove specifiche tecniche  per
  il funzionamento dello sportello unico per le attivita' produttive 
  1.  Al  fine  di  assicurare   la   semplificazione   degli   oneri
amministrativi a carico delle imprese nei procedimenti  previsti  dal
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  7
settembre 2010, n. 160, i  comuni  provvedono,  nel  termine  di  cui
all'articolo 2, comma 2, del decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy 26 settembre 2023, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale
n. 276 del 25 novembre 2023, a dotarsi di componenti informatiche per
il funzionamento dello sportello unico per  le  attivita'  produttive
(SUAP) conformi alle specifiche tecniche  previste  dall'allegato  al
medesimo decreto del Ministro delle imprese e del made  in  Italy  26
settembre 2023 ovvero, entro  il  medesimo  termine,  a  delegare  le
funzioni del SUAP alla camera di commercio, industria, artigianato  e
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agricoltura territorialmente competente, ai  sensi  dell'articolo  4,
comma 11, del citato regolamento di cui  al  decreto  del  Presidente
della Repubblica n. 160 del 2010. 

                               Art. 35 
 
Disposizioni  per  favorire  l'investimento  privato  nelle  start-up
                             innovative 
 
  1.  Al  comma  1  dell'articolo  26-bis  del  testo   unico   delle
disposizioni concernenti  la  disciplina  dell'immigrazione  e  norme
sulla condizione dello straniero, di cui al  decreto  legislativo  25
luglio 1998, n. 286, la lettera b) e' sostituita dalla seguente: 
    «b)  un  investimento  di  almeno  euro  500.000   in   strumenti
rappresentativi del capitale di una societa' o di un fondo di venture
capital costituiti e operanti in Italia,  mantenuto  per  almeno  due
anni, ovvero di almeno euro 250.000 nel caso che  tale  societa'  sia
una start-up innovativa iscritta nella sezione speciale del  registro
delle imprese di cui all'articolo 25, comma 8, del  decreto-legge  18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla  legge  17
dicembre 2012, n. 221». 

                               Art. 36 
 
Sospensione  dell'efficacia  delle   disposizioni   in   materia   di
  accreditamento e di accordi contrattuali con il Servizio  sanitario
  nazionale 
  1.  Al  fine  di  procedere  a  una  revisione  complessiva   della
disciplina   concernente   l'accreditamento   istituzionale   e    la
stipulazione  degli  accordi   contrattuali   per   l'erogazione   di
prestazioni sanitarie e socio-sanitarie per  conto  e  a  carico  del
Servizio sanitario nazionale, l'efficacia delle disposizioni  di  cui
agli articoli 8-quater, comma 7,  e  8-quinquies,  comma  1-bis,  del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, nonche' del decreto del
Ministro della salute 19 dicembre  2022,  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2022, adottato ai sensi del medesimo
articolo 8-quater, comma 7, del decreto legislativo n. 502 del  1992,
e' sospesa fino agli esiti delle attivita' del Tavolo di  lavoro  per
lo sviluppo e l'applicazione del sistema di accreditamento nazionale,
istituito ai sensi dell'intesa sancita  dalla  Conferenza  permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di
Trento e di Bolzano in data 20 dicembre 2012 (Rep. atti n.  259/CSR),
da  sottoporre  ad  apposita  intesa   nell'ambito   della   medesima
Conferenza permanente, e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2026. 

                               Art. 37 
 
               Disposizioni in materia di buoni pasto 
 
  1. Al  fine  di  assicurare  una  regolamentazione  omogenea  e  di
garantire condizioni che promuovano lo  sviluppo  concorrenziale  del
mercato e  il  rispetto  dei  principi  di  parita'  di  trattamento,
ragionevolezza, equita' e utilita' sociale, l'articolo 131, comma  5,
lettera c), del codice dei contratti  pubblici,  di  cui  al  decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36,  si  applica  anche  agli  accordi,
comunque denominati, che non rientrano  nell'ambito  di  applicazione
del predetto articolo, stipulati dalle imprese che emettono  i  buoni
pasto,  in  forma  cartacea   o   elettronica,   e   gli   esercenti.
Conseguentemente, gli accordi di  cui  al  primo  periodo  prevedono,
quale corrispettivo richiesto agli esercenti da parte  delle  imprese
emittenti  i  buoni  pasto,  un  importo,  che  remunera  anche  ogni
eventuale servizio aggiuntivo offerto agli esercenti,  non  superiore
al 5 per cento del valore nominale del buono pasto. 
  2. Le clausole contrattuali contrarie alle disposizioni del comma 1
sono nulle e sono  sostituite  di  diritto  da  quanto  previsto  dal
medesimo comma. 
  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano: 
    a) a decorrere dalla data di entrata  in  vigore  della  presente
legge nei confronti degli esercenti che alla medesima data  non  sono
vincolati da alcun accordo con imprese emittenti; 
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    b) a decorrere dal 1° settembre 2025 anche agli accordi in essere
alla data di entrata in vigore della presente legge. 
  4. Per consentire un equilibrato riallineamento  delle  pattuizioni
contrattuali che legano l'impresa emittente ai committenti datori  di
lavoro: 
    a) per i buoni pasto emessi entro il 1° settembre 2025 continuano
ad applicarsi le condizioni concordate con gli esercenti prima  della
data di entrata in vigore della presente legge, in deroga al comma 3,
lettera b), comunque non oltre il 31 dicembre 2025; 
    b)  fatta  salva  la  rinegoziazione,  le  imprese  emittenti,  a
decorrere dal 1° settembre 2025, possono recedere dai contratti  gia'
conclusi con i committenti datori  di  lavoro,  senza  indennizzi  od
oneri, in deroga all'articolo 1671 del codice civile. 

                               Art. 38 
 
Modifica all'articolo 15 della legge 21  ottobre  2005,  n.  219,  in
  materia di reciprocita'  nel  sistema  dei  medicinali  emoderivati
  prodotti dal plasma 
  1. All'articolo 15, comma 3, primo periodo, della legge 21  ottobre
2005, n. 219, sono aggiunte, in fine,  le  seguenti  parole:  «e  sia
lavorato in regime di libero mercato». 

Capo IV
Disposizioni finanziarie ed entrata in vigore

                               Art. 39 
 
                      Disposizioni finanziarie 
 
  1.  Salvo  quanto  previsto  dal  comma  2,  dall'attuazione  della
presente legge non devono derivare nuovi o maggiori  oneri  a  carico
della  finanza  pubblica  e  le  relative   attivita'   sono   svolte
nell'ambito  delle   risorse   umane,   finanziarie   e   strumentali
disponibili a legislazione vigente. 
  2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo  31,
comma 2, lettera b), valutati in 12,7 milioni di euro per l'anno 2026
e in 7,2 milioni di euro annui a decorrere  dall'anno  2027,  e  agli
oneri derivanti dall'articolo 32, pari a 1,8 milioni di euro annui  a
decorrere dall'anno 2025, si provvede: 
    a) quanto a 1,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025,
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini  del  bilancio
triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi  di  riserva  e
speciali»  della  missione  «Fondi  da  ripartire»  dello  stato   di
previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  per  l'anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo
al Ministero delle imprese e del made in Italy; 
    b) quanto a 12,7 milioni di euro per l'anno 2026 e a 7,2  milioni
di euro annui a decorrere  dall'anno  2027,  mediante  corrispondente
utilizzo di  quota  parte  delle  maggiori  entrate  derivanti  dalle
disposizioni di cui agli articoli 28, comma 1, lettera b), e 31. 

                               Art. 40 
 
                          Entrata in vigore 
 
  1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a  quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato. 
 
    Data a Roma, addi' 16 dicembre 2024 
 
                             MATTARELLA 
 
                                  Meloni,  Presidente  del  Consiglio
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                                  dei ministri 
 
                                  Urso, Ministro delle imprese e  del
                                  made in Italy 
 
                                  Salvini,       Ministro       delle
                                  infrastrutture e dei trasporti 
 
Visto, il Guardasigilli: Nordio 
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N47-24 - Divieti di circolazione mezzi pesanti 2025
Con il DM n. 314 del 12/12/2024, il ministero delle Infrastrutture, ha definito le giornate
in cui la circolazione sulle strade extraurbana subisce limitazioni necessarie per
maggiori condizioni di sicurezza nella circolazione stradale nei periodi di maggiore
intensità della stessa
Come di consueto il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, come previsto dall’art. 7 del
Codice della Strada, ha definito (con il Decreto n. 314 del 12 dicembre 2024)  il Calendario
contenente le limitazioni alla circolazione dei mezzi pesanti e trasporti eccezionali in alcuni
giorni dell’anno 2025 sulle strade extra urbane al fine di garantire la sicurezza stradale
durante i periodi di traffico intenso. Il divieto vale solo per le strade poste fuori dei centri
abitati, mentre gli spostamenti all'interno di un centro abitato sono da ritenersi consentiti
anche nei giorni festivi e negli altri giorni indicati nel decreto ministeriale.

 

A chi si applicano di divieti di circolazione
I divieti di circolazione interessano in particolare:

·                 autoveicoli per trasporto di cose aventi massa superiore a 7,5 t salve le
esenzioni o deroghe;

·                 autoveicoli di dimensioni eccezionali ovvero impegnati in trasporti in condizioni
di eccezionalità, qualunque sia la loro massa complessiva e/o con masse
eccezionali, anche se in possesso di autorizzazione ex art. 10 salve le esenzioni
e le deroghe;

·                autoveicoli adibiti al trasporto di alcune  (classe 1 e classe 7), merci pericolose
qualunque sia la loro massa complessiva, salvo esenzioni e deroghe;

 

Agevolazioni e Deroghe
Sono previste agevolazioni temporali per i veicoli in transito da/verso l'estero, Sardegna,
Sicilia o per trasporti intermodali.

Vi sono poi dei casi di esenzione assoluta che non richiede alcuna specifica autorizzazione
e ulteriori fattispecie di esenzione che, tuttavia, per essere operative, sono subordinate
all'autorizzazione da parte del prefetto ed al rispetto delle relative prescrizioni. Infatti, per
motivi di assoluta e comprovata necessità e urgenza, le Prefetture UTG su istanze
presentate dagli interessati possono autorizzare deroghe al divieto solamente in alcuni casi
come ad esempio:

·          trasporto di merci deteriorabili;

·                trasporto di materiali e attrezzature diretti o provenienti da cantieri edili per la
realizzazione di opere di interesse nazionale,

·          trasporto di prodotti dell'industria a ciclo continuo

·          trasporti eccezionali il cui transito non possa essere rinviato o interrotto;

·                altri casi singoli di comprovata e assoluta necessità e urgenza di trasporti di
merci, necessarie a soddisfare emergenze particolari e specifiche.
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La richiesta di autorizzazione in deroga deve essere presentata alle Prefetture, indicando
dettagli del trasporto, percorsi e motivazioni. Le Prefetture rilasciano autorizzazioni
valutando la sicurezza del traffico e la compatibilità con le infrastrutture stradali.

L'autorizzazione deve trovarsi a bordo dei veicoli autorizzati, per essere esibita a richiesta
degli organi di polizia stradale e deve riportare:

·          arco temporale di validità

·          targa del veicolo autorizzato alla circolazione,

·          località di partenza e di arrivo, nonché i percorsi consentiti in base alle situazioni
di traffico,

·          prodotto o prodotti per il trasporto dei quali è consentita la circolazione,

·                indicazione delle eventuali strade in cui non è consentita la circolazione in
deroga,

 

·          la prescrizione che i veicoli autorizzati devono essere muniti di cartelli indicatori
di colore verde.
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CALENDARIO DIVIETI DI CIRCOLAZIONE 2025 (DM 12 dicembre 2024, n. 314) 

Mese Giorno Inizio divieto Fine divieto 

Gennaio 1 mercoledì 09:00 22:00 

5 domenica 09:00 22:00 

6 lunedì 09:00 22:00 

12 domenica 09:00 22:00 

19 domenica 09:00 22:00 

26 domenica 09:00 22:00 

Febbraio 2 domenica 09:00 22:00 

9 domenica 09:00 22:00 

16 domenica 09:00 22:00 

23 domenica 09:00 22:00 

Marzo 2 domenica 09:00 22:00 

9 domenica 09:00 22:00 

16 domenica 09:00 22:00 

23 domenica 09:00 22:00 

30 domenica 09:00 22:00 

Aprile 6 domenica 09:00 22:00 

13 domenica 09:00 22:00 

18 venerdì 14:00 22:00 

19 sabato 09:00 16:00 

20 domenica 09:00 22:00 

21 lunedì 09:00 22:00 
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22 martedì 09:00 14:00 

25 venerdì 09:00 22:00 

27 domenica 09:00 22:00 

Maggio 1 giovedì 09:00 22:00 

4 domenica 09:00 22:00 

11 domenica 09:00 22:00 

18 domenica 09:00 22:00 

25 domenica 09:00 22:00 

Giugno 1 domenica 07:00 22:00 

2 lunedì 07:00 22:00 

8 domenica 07:00 22:00 

15 domenica 07:00 22:00 

22 domenica 07:00 22:00 

29 domenica 07:00 22:00 

Luglio 5 sabato 08:00 16:00 

6 domenica 07:00 22:00 

12 sabato 08:00 16:00 

13 domenica 07:00 22:00 

19 sabato 08:00 16:00 

20 domenica 07:00 22:00 

25 venerdì 16:00 22:00 

26 sabato 08:00 16:00 

27 domenica 07:00 22:00 

Agosto 1 venerdì 16:00 22:00 
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2 sabato 08:00 22:00 

3 domenica 07:00 22:00 

8 venerdì 16:00 22:00 

9 sabato 08:00 22:00 

10 domenica 07:00 22:00 

15 venerdì 07:00 22:00 

16 sabato 08:00 16:00 

17 domenica 07:00 22:00 

23 sabato 08:00 16:00 

24 domenica 07:00 22:00 

30 sabato 08:00 16:00 

31 domenica 07:00 22:00 

SeƩembre 7 domenica 07:00 22:00 

14 domenica 07:00 22:00 

21 domenica 07:00 22:00 

28 domenica 07:00 22:00 

OƩobre 5 domenica 09:00 22:00 

12 domenica 09:00 22:00 

19 domenica 09:00 22:00 

26 domenica 09:00 22:00 

Novembre 1 sabato 09:00 22:00 

2 domenica 09:00 22:00 

9 domenica 09:00 22:00 

16 domenica 09:00 22:00 
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23 domenica 09:00 22:00 

30 domenica 09:00 22:00 

Dicembre 7 domenica 09:00 22:00 

8 lunedì 09:00 22:00 

14 domenica 09:00 22:00 

21 domenica 09:00 22:00 

25 giovedì 09:00 22:00 

26 venerdì 09:00 22:00 

28 domenica 09:00 22:00 
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V52-24 - Piano casa Ue: le principali proposte della Fiec
La Federazione dell’Industria Europea delle Costruzioni ha pubblicato un position
paper per illustrare la propria posizione sul Piano casa europeo tracciando la linea
delle possibili soluzioni. Un documento al quale l’Ance ha partecipato attivamente per
creare le condizioni per una rapida attuazione del progetto di Piano nazionale
elaborato insieme a Confindustria
La crisi abitativa è diventata, ormai, un’emergenza europea. Per la prima volta da più di 50
anni, infatti, il problema della casa accomuna tutti e 27 gli Stati membri. La Fiec, la
Federazione dell’Industria Europea delle Costruzioni, ha pubblicato il 16 dicembre un
position paper per illustrare la propria posizione sul Piano casa europeo tracciando la linea
delle possibili soluzioni. Un documento al quale l’Ance ha partecipato attivamente per
creare le condizioni per una rapida attuazione del progetto di Piano nazionale elaborato
insieme a Confindustria.

Sebbene le politiche abitative siano di competenza degli Stati membri, l’attenzione è alta
anche a livello delle istituzioni europee. E la nuova Commissione, guidata dalla Presidente
Von der Leyen, intende agire rapidamente con l’obiettivo di presentare, entro la fine di
febbraio, un  .  Piano europeo per gli alloggi a prezzi accessibili (European Affordable Housing Plan)
In considerazione di questa scadenza, la Fiec ha deciso di anticipare la presentazione del
proprio documento di posizione, che racchiude le priorità del settore delle costruzioni
europeo.

Le principali proposte riguardano: 

·          Un approccio coordinato per promuovere riforme su misura a favore degli
alloggi, sotto la responsabilità e la competenza degli Stati membri. 

·          Mobilitazione degli investimenti pubblici e privati. 

·          Alleggerimento delle regole prudenziali imposte da Basilea III, al fine di
mobilitare gli investimenti privati. 

·          Miglioramento dell’accesso ai prestiti ipotecari per le famiglie e i giovani. 

·          Un ambiente di lavoro normativo e amministrativo più snello per le imprese edili,
con regole chiare che possano accelerare i processi di costruzione, ridurne i
costi mettendo a disposizione alloggi a prezzi accessibili. 

·          Maggiore sostegno alla ricerca e all’innovazione, nonché alla digitalizzazione,
attraverso i fondi UE, per aumentare la produttività dell’industria delle
costruzioni.

·          Tutti gli attori coinvolti devono continuare a lavorare per aumentare l’attrattività
del settore e affrontare la carenza di manodopera qualificata.

   È possibile consultare la posizione Fiec   qui . 
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V53-24 - Online il nuovo numero di ANCEMAG con lo Speciale sul
convegno Opere pubbliche a Vico Equense
Il nuovo numero del magazine bimestrale dell’Ance è dedicato principalmente al
convegno Opere pubbliche oltre il 2026: dalla Legge Merloni al Pnrr, quali regole,
quale mercato che si è tenuto a Vico Equense
Ance Mag racconta il settore delle costruzioni con le tante iniziative, posizioni, commenti,
dati e analisi, approfondimenti tecnici, best practice e curiosità. Il nuovo numero del
magazine bimestrale dell’Ance è dedicato principalmente al convegno Opere pubbliche
oltre il 2026: dalla Legge Merloni al Pnrr, quali regole, quale mercato che si è tenuto a Vico
Equense.

  Vai al magazine
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